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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






E’ partita ieri 
da Taranto 
una nave militare 
di aiuti 
per l’Algeria 


Mentro continua fra fa maearft detta ctlf& di Et Atnam 
la pUtota opara di racuptro dalle »alrna (che si contano 
In molta migliala, ma dalle t(uall non è ancora possibile 
un calcolo preciso) e di soccorso ai superstiti, si molti¬ 
pllcano le Iniziative di solidarietà internazionale. Ieri da 
Tarante è partita alla volta di Algeri una nave militare 
Italiana, la c Caorle >, con un carico di aiuti, che com¬ 
prende fra l'altro un impianto completo per la depura¬ 
zione dell'acqua; .nonché un'autocolonna della Croce rossa 
italiana. Un cittadino ' italiano che era . stato dato per 
disperso è stato invece rintracciato a casa sua, a Porli. 

: . ; . ; IN ULTIMA 


Lo scontro nella più grande fabbrica italiana sta diventando drammatico 




I 




DECISIVE 


Stretta per le trattative 

Alla preoccupante manifestazione antisindacale di Torino 
si risponde rafforzando la vigilanza e la lotta unitaria 

Il sindacato decide di accertare se esistono le condizioni per concludere la vertenza - Migliaia di capi nel corteo orga¬ 
nizzato dal coordinamento quadri della Fiat - Grave iniziativa della procura di Torino che chiede l’intervento della polizia 


Forse II drammatico scontro alla Fiat è alla stretta 
finale. Questa è la speranza soprattutto delle migliaia 
di operai che giorno e notte presidiano i cancelli di 
Mirafiori e delle altre fabbriche, collegati ora per ora 
con le sedi dei sindacati a Roma dove si sono svolte 
ieri frenetiche riunioni. 

Quella di ieri è stata una giornata di grande tensione 
resa più acuta in serata dalla notizia di una ordinanza 
emessa dal sostituto procuratore della Repubblica Tinti 
affinché le forze di polizia intervengano ai presidi operai 
per assicurare il «diritto al lavoro». 

Appresa la notizia, la Federazione CGIL-CISL-UiL e 
la FLM hanno confermato — nonostante le decisioni della 
magistratura torinese le assemblee già convocate 
per oggi. . ■ , 

Ecco poi II commento della Federazione comunista di 
Torino: « Si tratta — ha detto il segretario provinciale, 
Renzo Gianotti — di una decisione estremamente grave 
che aumenta il rischio di incidenti. E' la prima volta che 
un magistrato vuole rompere un picchetto di operai in 
sciopero». Dopo, aver : ipotizzato che sulla decisione dei 
magistrati possa aver pesato la manifestazione di ieri 
dei capi e dei quadri intermedi, Gianotti ha proseguito 
chiedendo cuna ferma presa di posizione da parte del 
sindacato nazionale per difendere uba prassi ormai con¬ 
solidata da dieci anni. Al leveratori -r ha concluse 
va chiesta-in questo momento non sojjanto responsabilità 
ma anche coscienza dei propri diritti che, nel corso di 
una battaglia sindacale, si difendono anche con i picchetti 
al cancelli ».. r. ' • .. > 


ROMA — La trattativa FIAT è entrata 
nella stretta finale. L’andamento della 
giornata. Il febbrile susseguirsi di In- 
contri — prima della ripresa < ufficiale » 
del negoziato al ministero del Lavoro alle 
22 — 1 segnali che qua e là si coglievano, 
confermavano la fase nuova In cui si è 
entrati. Verso le 22 — dopo quattro ore di 
riunione alla UIL — le segreterie della 
Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLM 
nazionale e torinese in un breve comuni¬ 
cato affermavano la decisione < di anda¬ 
re aH’accertamento di una ipotesi con¬ 
clusiva della • vertenza che, ove emerga 
neU'incontro con il ministro del Lavoro, 
sarà discussa con 1 delegati ^ convocati 
per domani (oggi, ndr) alle ore 14 a To¬ 
rino e subito dopo nelle assemblee di 
tutti i lavoratori ». Queste ore possono 
segnare la fase finale di un negoziato 
lungo e difficile, che ha avuto (per re¬ 
sponsabilità deU’atteggiamento Intransi¬ 
gente, ‘ ricattatorio e antioperaio della 
FIAT) momenti altamente drammatici. 
Un vero e proprio brivido, è corèo ieri se¬ 
ra. quando è rimbalzata a Roma la notizia 
che la Procura della Repubblica di Torino 
ha ordinato di fare sgomberare i picchet¬ 
ti operai davanti alla FIAT. Appena co¬ 
nosciuto questo orientamento, la Fedèra- 
zione unitaria e la FLM hanno confer¬ 
mato la. mobilitazione di massa prevista 
per oggi, con assemblee di lavoratori 
davanti ai cancelli. Ma torniamo alla 
trattativa romana. 


A che punto è arrivata la discussione, 
in queste ore? Le indiscrezioni sono po¬ 
che, sembra comunque che nella ipotesi 
che si starebbe concordando, la FIAT 
sarebbe disponibile a non fare - alcun 
licenziamento (comunque mascherato). 
Partendo da questo, si potrebbero discu¬ 
tere le procedure di un eventuale ricorso 
alla mobilità per un certo numero di 
lavoratori. Cioè, prima della conclusione 
della cassa integrazione per l 24 mila 
operai, dovrebbe essere compilata una 
‘ lista di posti di lavoro disponibili a quel 
momento sulla base dei dati deU'ufficìo 
di collocamento. Verificata la situazione, 
potrebbe scattare lo strumento della mo- 
biUtà. ■ - 

Gli altri punti del confronto di queste 
ore sarebbero: criteri della cassa inte 
grazione (dove 11 negoziato è già entrato 
nel merito ormai da qualche giorno), 
la rotazione e il progetto pilota (i corsi 
di formazione professlonaJe) del mini¬ 
stro Foschi, . , • 

' Attorno a queste Ipotesi, base concreta 
per un possibile esito positivo della ver¬ 
tenza. ieri, per tutta la giornata, si sono 
susseguiti riunioni e incontri al vari 
llvellL Sembra, da indiscrezioni raccolte 
' al ministero del Lavoro, che in m^ttlnatA 
i tre segretàri generali Lama, Carnltl f 
Benvenuto ' abbiano incontrato ramml- 

; ‘ Marcello Villari 

(Segue a pagina 6) ^ 


La risposta a quel Corteo 


Dobbiamo parlare con realismo 
e con intelligenza di ciò che è ac¬ 
caduto ieri a Torino. E’ stata ima 
manifestazione di massa che ha , 
raccolto non solo capi e impiegati .. 
FIAT precettati, ■ Che significa? ; . 
Innanzitutto questo: che il peri¬ 
colo di una frattura fra i lavora¬ 
tori è reale. Sappiamo benissimo 
che la regìa della manifestazione . 
promossa dal coordinamento qua- ; 
dri FIAT è nelle mani di Corso ‘ 
Marconi; che costituisce probabil¬ 
mente il culmine di una campa¬ 
gna la quale si è avvalsa delle - 
pagine dei giornali, delle lettere 
mandate a casa dei lavoratori (al- ' 
le loro mogli), della serie sempre 
più lunga di denunce e di comu¬ 
nicazioni giudiziarie, fino al mi- - 
nacciato intervento delle forze di 
polizia, dei vari tentativi di rom¬ 
pere lo sciopero. 

E* la prima volta dai tempi di 
Valletta che il grande padronato 
mette in campo in una vertenza 
sindacale — sìa pure dell’ampiez¬ 
za di quella in corso alla FIAT 


tutti gli strumenti dell’attacco an¬ 
tisindacale. L’obbiettivo è quello 
dì dare una < lezione » al sinda¬ 
cato, per metterlo in ginocchio.' 
Un obbiettivo illusorio e sciocco, 
del tutto vano. Uno degli striscio¬ 
ni sostenuto dai manifestanti re¬ 
cava scritto: « Maggioranza silen¬ 
ziosa >; bisogna segnalarlo perchè 
rivela una tendenza moderata che 
emerge nell’asprezzs» di questo 
scontro. ' ■ ' 

Ma le proporzioni del corteo si 
spiegano anche con il disagio, con 
le difficoltà reali che uno sciope¬ 
ro cosi lungo sta provocando fra 
i lavoratori alla vigilia deU’inver- 
no. E ancora, con antichi proble¬ 
mi irrisolti nel rapporto fi a il mo- 
vimento sindacale e settori di la¬ 
voratori quali I quadri, gli impie¬ 
gati.' E’ evidente che la FIAT fa 
leva anche ' sulle preoccupazioni 
che tanti hanno per il posto di 
lavoro, per la prospettiva profes¬ 
sionale, per il destino dell’azien¬ 
da. ecc.... Lo abbiamo ben presen¬ 
te e non da ora. 


Ma la gente che ieri ha sfilato 
non può essere da noi considera¬ 
ta come il < nemico >, chiudendo 
gli occhi sulle ragioni distorte e 
confuse che la animano e ribut¬ 
tandola tutta nelle braccia del pa¬ 
dronato. Tanto più dobbiamo far¬ 
lo perchè siamo coscienti della no- 
stra forza, che ha già dato colpì 
molto seri alla tracotanza ddia 
FIAT, l’ha costretta alla trattati¬ 
va su una base che non può più 
essere quella delle liste di pro¬ 
scrizione, e perchè è evidente e 
clamoroso il carattere contraddit¬ 
torio delle parole d’orfine che ag¬ 
gregavano questa stessa manife¬ 
stazione. Essa si vigeva sulla ri¬ 
vendicazione del diritto al lavoro, 
che è proprio la FIAT, e non i la¬ 
voratori che presidiano i cancelli, 
a negare. Se è chiaro quindi l’in¬ 
tento della FIAT di diiidere i la¬ 
voratori, è altrettanto chiaro che 
è possìbile dividere questa massa 
di lavoratori dalla FIAT. E forse 
non tutto è stato fatto, o non è 
stato fatto nel modo più giusto 


per ottenere questo risultato. 

Quanto è avvenuto oggi confer¬ 
ma l’urgenza di raggiimgere un 
accordo che garantisca il reale di¬ 
ritto al lavoro di tutti i dipen¬ 
denti FIAT. Bisogna evitare lo 
scontro fra i lavoratori con lo 
stesso senso di autocontrollo di 
cui 1 militanti operai hanno dato 
prova in queste settimane. 

Accanto a questo, bisogna an¬ 
che sapere e dire a tutti che la 
posta in gioco non consente de¬ 
bolezze e tenteimamenti: la dire- 
rione FIAT vuole affermare, con 
i licenziamenti, il proprio potere 
assoluto e cancellare le conquiste 
di un decennio. Questo è e resta 
vero:' perciò accanto al più largo 
spirito unitario, accanto alla più 
grande apertura a intendere e a 
discutere le ragioni e le preoccu¬ 
pazioni anche di chi polemizza con 
il sindacato è necessaria la mas¬ 
sima fermezza e decisione nella 
lotta. 

Renzo Gianotti 


Il numero dei ministeri 
rischia un nuovo record 

« Per reconomia terapia d’urto a dice Piccoli • La sinistra 
del PSl entrerà nel governo - Andreotti: c no » al Tesoro 


Coldiretti: 
dopo 36 anni 
Bonomi lascia 
la presidenza 

La Coldiretti volta pagi¬ 
na. Dopo 38 anni Paolo Bo¬ 
nomi lascia la presidenza 
deirorganizzazinne conta¬ 
dina. che è stata, per de¬ 
cenni. ' il vero e proprio 
< braccio secolare > della 
DC nelle campagne, 
n suo posto sarà preso 
da Arcangelo Lobianco. at¬ 
tuale vice-presidente dell’ 
organizzazione, che ieri ha 
aperto i lavori della XXV 
assemblea nazionale. 

Lobianco ha manifesta¬ 
to l'intenzione di rivedere 
molte cose. 

A PAGINA 7 


ROMA — Foriani ha continua¬ 
to la serie degli incontri con 
i segretari dei quattro partiti 
governativi (ieri, invece che 
a McHitecitorìo. Io ha fatto ki 
una saletta dì Palazzo Chigi) 
per mettere a ptmto il pro¬ 
gramma e la distribuzione dei 
ministeri. La tensione più for¬ 
te riguarda proprio la compo¬ 
sizione del nuovo governo: 
ognuno dei partiti della coa¬ 
lizione a quattro preme per 
avere più posti, e dò minac¬ 
cia di pOTtare a un numero- 
record dì ministeri. La!Dpmo- 
craria cristiana vorrebbe 14 
poltrone, i sodalisti otto (0 
ministro Giannini è già desti¬ 
nato a un sacrificio certo), 
i repubblicani tre, mentre fl 
PSDI di tre non si acconten¬ 
ta e ne vorrebbe quattro; fat¬ 
ti i conti, risulterebbe quindi 
un plenum del (Consiglio dei 
ministri di 28 o 29 membri, 
più Foriani. Una somma spro- 
positatal - - 


D negoziato è aperto, e per 
ora nessuno dà segno di vo¬ 
ler cedere. AD’intemo dei par¬ 
titi governativi si fa inù acu¬ 
ta la guerra tra te correiti. 
Di significato politico è però 
la decisione presa ieri sera 
dalla sinistra socialista dì en 
trare a far parte del nuovo go 
verno con ima ddegazione net 
tamente qualificata. 1 nomi 
che sono stati fatti sono tre: 
Sigmuite, Cicchitto e Aniasi 
(ministro della Sanità uscen 
te, che nelle ultime settima¬ 
ne si è mosso in un'area in¬ 
termedia tra i lombardiani e 
i craxìanì). Almoio due. quin¬ 
di. dovrebbero avere ia pos¬ 
sibilità di entrare nd ^er- 
no in rappresentanza dì uno 
schieramento interno di sini¬ 
stra che assomma a circa fl 
25 per cento del PSL 
La segreteria socialista non 

C. f. 

(Segue in ultima) 



Elisabetta da Pertini 


La regina Elisabetta n è da teri sera a Roma, ospite del 
presidente Pertini per una visita afneiate die appare soprat¬ 
tutto un’occasione mondana. La sovrana con fl principe con¬ 
sorte ha attraversato Roma in Rofls Ri^ce. dall'aeroporto 
di Ciampino al Quirinale dove in serata è stato offerto m 
pranzo di gala. Oggi attende la regina un intenso programma 
di vìsite. ~ IN ULTIMA 


Dal nostro inviato - 

TORINO — Escono dal Tea¬ 
tro Nuovo, altra gente fuori 
si aggrega.. E’ uno strano 
esercito ■ silenzioso che ' per¬ 
corre i lunghi viali, arriva al 
cuore della città. Quanti so¬ 
no? La sfilata si protrae per 
oltre trenta minuti. La televi¬ 
sione dirà ventimila, la radio 
quarantamila. E’ una manife¬ 
stazione impressionante. Molti 
vengono anche dalla « OM > 
di Brescia, da Firenze, da 
Vado Ligure, come dicono i 
cartelli. • 

' La testa è occupata da una 
macchina con altoparlante e 
un cartello che dice < La FLM 
non ci rappresenta». Poi un 
enorme striscione t Vogliamo 
la trattativa, non la morte 
della Fiat». (3hi sono? Una 
massa sterminata di a vendu¬ 
ti» ài € provocatori », come 
dice qualche delegato della 
FLM? £’ la maggioranza si¬ 
lenziosa. quella ddle crona¬ 
che di un tempo, egemonizza- 
;ta^ dati -fascisti? Le' etidiette 
facili non ci convincono, fi* 
una' inànifestaziiKie mà^ccla 
di « forze.mediate» non 
tutti dipendenti Fiat — die 
criticano, certo in modo qua¬ 
lunquìstico. fl sindacato, le 
forze polìtiche, fl Comune, 
le istituzioni, il sindaco Novel¬ 
li «reo» dì aver partecipato 
alle assemblee a MiranorL 
E pCT la prima volta sceido- 
no in campo, vanno in piziz- 
za. non stanno in casa a col¬ 
tivare i propri mugugni. ^ - 

E’ vero: sono «tmppe» fe¬ 
deli alla Fiat, aiutano cosi fa¬ 
cendo Tarroganza di Annibal- 
di e Calieri, credono ancora 
nel mito della « mamma Fiat » 
che risolverà in qualche mo¬ 
do i loro problemi. E’ vero:' 
la Fiat li ha organizzati e 
gettati allo sbaraglio, ha pro¬ 
messo — ma in corso Mar¬ 
coni smentiscono — la- gior¬ 
nata di lavoro retribuita, pun¬ 
tando sulla . divisione e la 
rissa, non sull’accordo. Ma 
non ne hanno approfittato per 
scegliersi un giorno di va¬ 
canza. Attraversano Torino, 
Sono anche loro, si anche lo¬ 
ro. i protagonisti di una vi¬ 
cenda dura, estenuante, che 
si protrae da oltre un mese. 
Anche per loro la busta paga, 
con le trattenute, si assotti- 
gh'a. 

Sono inquieti e disorientati. 
Non sono soltanto i capi-squa¬ 
dra. i capireparto o i diri¬ 
genti. magari accompagnati 
da mo^i e figli: ci sono an¬ 
che gli impiegati — sempre 
cosi lontani dagli ^Iti del¬ 
la lotta — i tecnici, ci sono 
anche molti operai. (Siedono 
cH porre fine alla lotta, ri¬ 
vendicano «fl diritto a lavo¬ 
rare » e fanno bene in questo 
caso I dirìgenti della FLM a 
ricordare loro coit i cartelli, 
con i megafom che è la Fiat 
a ne^re. in questo scontro, 
fi diritto al lavoro, a voler li¬ 
cenziare. a voter gettare la 
gente in cassa Integrazione 
senza garantire né il rientro 
in fabbrica, né una mobilità 
assicurata. garanMta. 

E* un esercito dì fllusi. «fi 
capi frustrati, ad esenmio. 
convin ti magari che’una scon¬ 
fitta del sindacato possa oor- 
tare a soluzione i problemi 
della Fiat: . ^mentfchi che 
domani «l o v r aii no in qualche 
modo fare ! conH con la ob¬ 
bligata conv i v e nza con que¬ 
gli onerai. Con i quali ora po- 
ìnnizzano. con le avanguar¬ 
die che stanno ai picchetti di 
Mirafiori. notte e giorno, aa- 
.sumendosi sacrifici enormi. 
La Fiat dopo averli spesso 
messi in un canto, li utiliz¬ 
za. aizza f loro orgogli anti¬ 
chi. I loro i^estigì dissolti. 
Eppure fl sindacato aveva di¬ 
segnato anche per loro una 
idea di fabbrica diversa, 
eoo ona nuova organizzazio¬ 
ne dd lavoro, con gruppi di 
lavoro autogestiti, con un lo¬ 
ro molo professionale rifon- 

Bruiio Ugollfii 

(Segue a pagina 6) 


La cattura di Michele Viscardi a Sorrento 

I 

Manette al killer 


• V 


piu spieiaio 
di «Prima linea» 

Arrestata anche Maria Teresa Conti, accusata di due omi¬ 
cidi - Sfuggito Maurice Bignami, « allievo » di Toni Negri 


Dal nostro Inviato 

SORRENTO — E’ scappa¬ 
to Maurice Bignauni. 29 
anni, il terrorista di « Pri¬ 
ma linea » noto soprattut¬ 
to per essere stato arre¬ 
stato qualche anno fa in 
casa di Toni Negri, con 
un mazzetto di documenti 
rubati in tasca: è riuscito 
a • fuggire anche Sergio 
Segio,_ 26 anni, ricercato 
per l’assassìnio del giudice 
Alessandrini. Ma ì due per- 
. sonaggi caduti nella trap- 
pòla tesa dalla polizia a ! 
Sorrento sono Io stesso di 
primo piano. • - 

• Ora i nomi ci sono: uno 
è Michele Viscardi, 24 an¬ 
ni, bergamasco, definito 
dagli. inquirenti « il più . 
feroce e freddo killer di 
Prima linea ». Viscardi è 
-accusato di una sfitza di 
delitti: l’omicidio del giu¬ 
dice Alessandrini, l’ucci¬ 
sione di due carabinieri 
alte porte di Viterbo (av¬ 
venuta nell’agosto scorso 
do^ una rapina), l’assas¬ 
sinio del' giudice Galli di ; 
Milano, l’agguato mortale 
al dirigente dell’KMESA 
Paolo Paoletti (compiuto 
da «Prima linea» a Mon¬ 
za), e, ancora. Tomicìdio 
del barista dì Torino Car¬ 
mine CMvitate e l’esecuzio¬ 
ne a Milano di William 
Wa<3;bBt. il gìqyin& auto: 
tiótnò’ fatto‘fuori dai suoi 
■ < compagni » perchè ave¬ 
va comindato a parlare 
con i giudici. 



Michele Viscardi ■ 

Perché tanti delitti ad¬ 
debitati ad una stessa per- • 
sona? La spiegazione de¬ 
gli inquirenti è che Vi¬ 
scardi. non avendo ma! 
avuto lo sp^swe di un 
« quadro polìtico » nell'or¬ 
ganizzazione. sì era speda- 
Uzzato come killer profes¬ 
sionista. - - abile tiratore, 
pronto a spostarsi, da una 
locaUtà aU’altrà dèU’ltò- 

Uà: :;-e-^ 

. Là seconda persona ar¬ 
restata l’altro ieri a Sor¬ 
rento è Blaria Teresa (ten¬ 


ti, 23 anni, di Torino, ac¬ 
cusata anche lei di gravis¬ 
simi ' delitti: l’omiddìo di 
Carmine Civitate, l’àssas- 
sinlo del dirigente deUa 
Fiat Ghiglieno (ucdso a 
Torino il 22 lugÙo *79) e 
la sanguinosa incursione 
organizzata da < Prima U- 
nea * nella scuola per di¬ 
rigenti industriaU di Tori¬ 
no, dove furono feriti al¬ 
le gambe una decina di 
docenti e studenti. 

. La conferma deUa pre¬ 
senza a Sorrento di Mauri¬ 
ce Bignami. il cui nome era 
già in primo piano nelle in¬ 
dagini sulle strutture mili¬ 
tari < occulte » deir Auto¬ 
nomia organizzata, si è a- 
vuta perquisendo il covo 
scoperto dopo l'arresto di 
Michele VLscardi e di Ma¬ 
ria Teresa (tenti; nella ba¬ 
se. oltre alle armi e alle 
mimizioni. c’erano alcune 
carte d’identità false inte¬ 
state proprio a luì. 

La operazione compiuta 
dalla polizia l’altro ieri a 
Sorrento era stata diretta 
dalla magistratura di Ber¬ 
gamo. ché da tempo con¬ 
duce una lunga inchiesta 
daUa quale sono finora sca¬ 
turiti circa 60 ordini di cat¬ 
tura. una quarantina dei 
quali eseguiti. Gli imputa- 

Vito Faenia 

• • (Segue in 'Ultima), ' 

T PROFILI DEI TRE 
TERRORISTI A PAG. S 


Dalle molotov all'assassinio dei giudici 

Così si è fatto strada 
nei covi di Autonomia 


Maglione « dolce vita » nero, occhiali scu¬ 
ri, faccia feroce. A giudicare da una foto- . 
grafia che di lui è stata fatta circolare. ; 
Michele Viscardi nel ruolo di killer si era 
calato a fondo. Di dentro e di fuori. E. da 
buon killer, si era anche dato il suo bravo 
e terrifico soprannome: s Mike occhi di 
ghiaccio ». O forse era soltanto Tinvenzio- 
ne di un cronista fantasioso. Ma di certo, 
a lui, questa definizione da film di quarta 
serie non dev'essere dispiaciuta. Nei panni, 
dell’assassino ci si trovava benissimo, e 
gli ultimi anni della sua vita proprio cosi 
li aveva consumati: uccvìendo a raffica, 
come in un brzdto film poliziesco. 

Ora che l’hanno preso si stenta a creder¬ 
ci. Troppo perfetto per essere vero: è una 
imitazione, un « cattivo » da celluloide. Ma 
non è cosi. Questo film è vero, questo kUler 
travestito da killer è nato e si è mosso 
dentro una storia crudelmente vissuta eda . 
tempo nota: quella dell’autonomia organiz¬ 
zata. Con la sua lunga scia di omicidi e 
di trame, di miserabili destini personali e : 
di coperture politiche sullo sfondo di un 
sanguìTUiso cdtacco àUa democrazia. Una 
storia che continua. 

Che cosa c’è nella vicenda personale dì 


Michele Viscardi? Tante cose, tutte appa¬ 
rentemente Everse, tanti fili che tuttavia 
sempre partono e ritornano nello stesso 
punto, nello stesso aggromgikzto nodo dove 
la povertà delle ideologie e dei miti si in¬ 
contra con la lucida volontà di chi vuole 
impedire ogni cambiamento. 

C’è Bergamo, nella storia Michèle Vi¬ 
scardi. Una storia cominciata U 25 marzo 
del 1976 con Ve assalto alla prefettura» 
organizzato quel giorno dai « collettivi po¬ 
litici autonomi», primi germi dell’autono¬ 
mia bergamasca. Aggressioni, mclatov, 
guerriglia urbana, _ negozi devastati: una 
sorta di prova generale. E Viscardi era 
in piazza con i < duri » del servizio bor¬ 
dine: nel magma della nascente autommia 
aveva già scelto la carriera militare. 

Era una strana città Bergamo. Una 
specie di Padova, ma senza U grande 
« punto di raccolta » délVuniverrità. Come 
Padova- era un iTuzttaccabUe feudo de. E. 
come Padova, registrava le sue « notti 
dei fuochi», i suoi attentati a catena, le 

: Massimo Cavallini 

(Segue in uitima) 


OGGI 


ecco un esempio rivelatore 


/'iHISSA' quante volte 
^ avrete letto, o sentito 
parlare, di •distacco tra 
paese reale e paese lega¬ 
le» e non i detto che an¬ 
che a voi, come a noi, 
questa kxuzkme almeno 
le prime volte sia sembra¬ 
ta un po’ stbUlina o al¬ 
meno non sempre chiara. 
Ma ecco un e s e m pio faci¬ 
le, eke ce ne fa eap^ a 
pieno sègnifietao. Leggevo- - 
mo ieri sul •Corriere del¬ 
ta Sera» in una cronaca 
di Luigi La Spina dedi- 
•nta ena crisi, questo pas¬ 
so Tiveìatore: « Qoalcbe 
probtemo anche In casa 
soclakteinocratica. I can¬ 
didati (come ministri) so¬ 
no Di OiesL Nloolaam e 
Romita, tutti depataU. So¬ 
no insorti ieri 1 aenatori 
sociaklcmocraticl chieden¬ 
do che fl loro eapofmppo 
Schletrama diventi ninl- 
stio. Ma proprio Sdiletro- 
ma è U presldonto iMla 
rnnunlmiona Moro che; ao 
questa tpotaal ri noUiiaB- 
00. dov i ft b bo' tievon un 


Una quesUone deUcaU». 

Ecco la difjerenza, e 
quindi il d ista cc o, tra pae¬ 
se reale e paese legale, in 
quesVuUimo si .vuole che 
un uomo diventi ministro 
noto perchè è competente 
o intelligente o magari 
bello, ma unicamente e 
semplicemente perché è se¬ 
natore. Per questa ragione- 
. < senatori socialdemocrati¬ 
ci «sono insorti ». espres-- 
sione che comporta un si- 
gnificato insurrezionale, di 
Ttbtìliane, di ammutina¬ 
mento. Una cosa molto se¬ 
ria, insomma. Ecco fl pae¬ 
se legtJe. Ed ecco, invece, 
fl paese reale: in quale 
famiglia, in quale gruppo 
di smiei o di gente anche 
soltanto di buon senso, si 
dtréhbe: « Qui et vorréb- 
bero degU UraulM. Ne ab¬ 
biamo tre che secondo noi 
vanno bene, ma simo tutti 
di VeneaM. Postiamo non 
prenderne suso m Beneven¬ 
to?». 

Notate poi che fneendo 
a meno da se n at or e Sehie- 
troma, non è che si rtmm- 
et a Einetein, MgiH ha U 


merito di non avere mai 
fatto parlare di sé. Se gli 
si indirizza una lettera a 
Supino, in provincia di 
Frosinone, dove è nato, o 
anche a Palazzo Madama, 
la missiva ritorna sempre 
al mittente con la scrit- 
■ ta: • Sconosciuto al por¬ 
talettere » e se fosse un 
pianoro sarebbe pericolo¬ 
sissimo sporgersi sul ci¬ 
glio perché fl scaso deZ- 
Vabism e del nulla può 
essere fatale, tanto è ve¬ 
ro che egli serve solo al¬ 
le esercitazioni dei vigili 
del fuoco. Noi gli auguria¬ 
mo di vivere lunghissimi 
anni ma dovete ammette¬ 
re che fl s«o nome sem¬ 
bra gueOo di un grave ma¬ 
le. sicché chi sia con ha, 
se riesce a vederlo perché 
Schietroma si confonde 
con Patmosfera e non fa 
massa, dica che t stato 
vi amo eapsssale. Nessuno 
nei secoli avvenire si rt- 
eordsr à che è vtssuto,.ciò 
che fri consentirà di rina- 
soars a di farla franca. 
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VITA ITALIANA 


I vescovi 
italiani: 
no ad ogni 
apertura 
sui temi 
della famiglia 


CITT.A* DEL V.ATICANO - 
Con toni di sfida nei con¬ 
fronti del mondo contem¬ 
poraneo e degli stessi fer¬ 
menti esistenti all’interno 
della Chiesa, i vescovi del 
gruppo italiano al Siti'tdo 
hanno proposto un netto 
passo indietro sui temi di 
fondo della famiglia. Nel 
loro documento affermano 
infatti la piena validità 
dell’enciclica * Hùmanae 
vitae » (negando la neces¬ 
sità di « nuovi argomen¬ 
ti p); sostengono la coin¬ 
cidenza tra amore coniu¬ 
gale e procreazione (esclu¬ 
dendo quindi il ruolo del¬ 
la sessualità); condanna¬ 
no infine l’aborto e la con¬ 
traccezione. 

Anzi, il gruppo italiano 
ha sollecitato il Sinodo a 
pronunciare nella risoluzio 
ne finale « una netta con¬ 
danna dell’aborto >. Tale 
richiesta non è stata avan¬ 
zata da altri gruppi e pro¬ 
babilmente era addirittura 
paventata da chi — come 
i vescovi del Terzo mon¬ 
do, — ma anche gli ame¬ 
ricani, i francesi, gli in¬ 
glesi, gli scandinavi — so¬ 
stiene che la complessa 
problematica della fami¬ 
glia non può ridursi a que¬ 
sta € crociata > e tenta di 
colmare l’attuale divario 
tra l’enciclica di Paolo Vf 
e le esigenze della coppia 
d'oggi. Così i vescovi ita¬ 
liani si sono allineati sul¬ 
le posizioni rigide dei te¬ 
deschi, contrapponendosi 
alla ricerca dì nuove stra¬ 
de che distingue altri grup¬ 
pi e aliri documenti. 

In sede di dibattito non 
sono per altro mancate po¬ 
sizioni più sfumate all’in¬ 
terno del gruppo italiano. | 
Il patriarca di Venezia car¬ 
dinale Cè e l’arcivescovo 
di Milano monsignor Mar¬ 
tini hanno per esempio sot¬ 
tolineato la necessità di 
« una nuora presentazione 
pastorale dell’Humanae Vi¬ 
tae». Rimane tuttavia il 
fatto che il documento pre¬ 
sentato al Sinodo evidenzia 
le parti di questa encicli¬ 
ca più chiuse a successivi 
sviluppi. Nessun accenno 
viene fatto appunto al ruo¬ 
lo della sessualità nella vi¬ 
ta di coppia per dare al¬ 
l’amore coniugale un vaio 
re in sé e non necessaria¬ 
mente rivolto alla riprodu¬ 
zione: eppure nel gennaio 
scorso lo aveva sostenuto 
Giovanni Paolo II. e altri 
padri sinodali hanno ri¬ 
preso quel discorso nei 
giorni scorsi, al fine di 
portare all'tHumanae vi¬ 
tae » quegli approfondi¬ 
menti sottolineati con in- 
.sistenza dal Cardinal Rat¬ 
zinger. 

Prendendo ieri mattina 
la parola nel dibattito in 
aula sui documenti presen¬ 
tati dai vari gruppi di la¬ 
voro. l’arcivescovo di Fi¬ 
renze cardinale Benelli non 
si è smentito. Noto per es¬ 
sere stato tra i promotori 
dell’iniziatica dei cattolici 
per il referendum antiabor¬ 
to. egli ha chiarito aperta¬ 
mente al Sinodo, maco- 
lando argomenti assai di¬ 
versi. di « lanciare una sfi¬ 
da al'mondo di coloro che 
sostengono e praticano la 
contraccezione, e che so 
stengono e praticano l’a¬ 
borto. la sterilizzazione, la 
eutanasia ». 

Le posizioni dì Benelli 
sono state appoggiate dal 
cardinale Palazzini. pre¬ 
fetto della congregazione 
per le cause dei .santi e 
difensore intransigente del 
la teologia morale precnn 
ciliare. Illustrando il do¬ 
cumento del gruppo di la 
coro di lingua latina (di 
esso fanno parte anche i 
cardinali Felici. prefeUo 
della segnatura apostolica, 
e Seper. prefetto dell’ex 
Sant’Uffizio), il cardinole 
Palazzini ha detto che 
€ non può essere messo in 
d'viCussione » quanto la dot¬ 
trina della Chiesa afferma 
in materia di indissolubili¬ 
tà matrimoniale, dei fini 
del matrimonio t esclusiva¬ 
mente procreativi ». di a- 
borto. Egli ha parlato in 
particolare in polemica con 
il presidente dei vescovi 
americani mons. Quinn, 
il quale aveva prospettato 
l’opportunità di tener con¬ 
to dell’esperienza e della 
realtà per aggiornare la 
dottrina. Il cardino! Palaz¬ 
zini gli ha risposto dura¬ 
mente: c occorre partire 
dai principi, che è compi¬ 
to dei cattolici attuare ». 

Della giornata di ieri va 
registrato infine un inter¬ 
vento del superiore dei ge¬ 
suiti padre Arrupe. U qua¬ 
le ha detto che fa porte 
della problematica della 
famiglia anche la questio¬ 
ne dolorosa della droga, 

Alcesfe Santini 


* V 

Secondo i magistrati che indagano sull^assassinio di Ambrosoli 

Michele Sindono simulò il sequestro 
cou l'uiuto di uuu leggio mossouico 

Il personaggio-chiave sarebbe il medico del bancarottiere, ora in carcere in Sicilia per droga - Gli 
spostamenti clandestini in Europa e gli incontri in Grecia - Chi ritirò 100.000 dollari a Palermo? 


MILANO — Nel finto seque¬ 
stro di Michele Sindona (2 
agosto-16 ottobre 1979) fu la 
loggia massonica P2 a gioca¬ 
re un ruolo decisivo, come 
già .Io aveva svolto a favore 
del bancarottiere con l’ex pro¬ 
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo proprio per questo 
cacciato dalla magistratura? 
I tre magistrati che indagano 
sul sequestro farsa e sui suoi 
riflessi in Italia e sull’assas¬ 
sinio di Giorgio Ambrosoli. 
liquidatore della banca priva¬ 
ta italiana, pare che abbia¬ 
no trovato elementi di riscon¬ 
tro in questa direzione. I tre 
magistrati hanno individuato 
un noto personaggio della log¬ 
gia massonica P2 che giocò 
probabilmente, un ruolo deci¬ 
sivo durante la scomparsa di 
Sindona. Proprio costui avreb¬ 
be consentito a Sindona di su¬ 
perare senza intoppi varie 
frontiere e di muoversi con 
disinvoltura tra Austria. Gre¬ 
cia e Italia. 


Chi è il personaggio indivi¬ 
duato? Si tratta di un medi¬ 
co. strettamente collegato a 
Licio Gelli capo della P2. 
che si trovò in Grecia as¬ 
sieme a Sindona quando que¬ 
sti ufficialmente vehiva dato 
come prigioniero nelle mani 
di un gruppo di sequestratori 
di sinistra. Si tratta di Giu¬ 
seppe Miceli Grimi, salito al¬ 
la ribalta delta cronaca quan¬ 
do è stato incarcerato dal giu¬ 
dice istruttore palermitano 
Falcone che indaga su un 
notevole traffico di droga. I 
giudici milanesi hanno emes¬ 
so contro di lui una comu¬ 
nicazione giudiziaria per con¬ 
corso in tentata estor.sione. 
Tra la fine del settembre 
1979 e l’inizio di ottobre, in 
Grecia. Sindona e Miceli Gri¬ 
mi si incontrarono più volte. 

Secondo quanto ha accerta¬ 
to la magistratura statuniten¬ 
se che lo ha rinviato per 
questo a giudizio. Sindona 
scappò da New York sotto le 


mentite spoglie di Joseph Bo- 
namico e, in compagnia di 
due fidati € picciotti » della 
« famiglia » Cambino (Caruso 
e Macaiuso) raggiunse l’ho¬ 
tel Intercontinental di Vien¬ 
na. 

Le indagini dell'FBI statu¬ 
nitense si sono fermate qui. 
E’ a questo punto che. infi¬ 
ne. si sono innestate le inda¬ 
gini della magistratura ita¬ 
liana. Da Vienna Sindona 
raggiunse ad un certo punto 
la Grecia. Che cosa andò a 
fare in Grecia? Ai giudici Ita¬ 
liani risulta solo che Sindona 
con la Grecia ebbe in pas¬ 
sato rapporti particolari. Nel 
’70 Sindona aveva finanziato 
una società direttamente le¬ 
gata al regime dei colonnel¬ 
li. la < Elleniki Tecniki >; dal¬ 
la Banca Unione erano stati 
erogati ben tre miliardi di li¬ 
re a favore di quell’azienda. 

Perchè quel finanziamento, 
che Sindona' si curò di fare 
apparire come un semplice 


deposito di denaro? Sindona 
agi in proprio, oppure svolse 
il ruoto di ufficiale pagatore 
per conto di qualche «casa 
madre» interessata a soste¬ 
nere il regime dei colonnel- 
U? 

Sindona fu in Grecia duran¬ 
te la sua scomparsa* qui in¬ 
contrò Miceli Grimi della P2. 
Quale lo scopo di questi in¬ 
contri? I giudici non lo han¬ 
no ancora chiarito. Una par¬ 
ziale risposta parrebbe prove¬ 
nire daH’inchiesta del giudi¬ 
ce Falcone di Palermo. 

Nell'ottobre del 1979 un in¬ 
dividuo si presentò alla cassa 
di risparmio di Palermo per 
cambiare 100 mila dollari (il 
denaro fini sul conto corrente 
di Rosario Spatola). Disse di 
essere statunitense ed esibì 
un passaporto con il nome di 
Joseph Bonamico. il nome fal¬ 
so usato da Sindona per scap¬ 
pare da New York. La ban¬ 
ca prese nota del numero de] 
passaporto: ebbene questo è 


Capo massone parla di lotta al PCI e di «fratelli» in Parlamento e nei partiti 

«Laburismo», parola di Gran Maestro 


ROMA — Almeno 100 seggi in Parlamento e uomini potenti 
in tutti i punti chiave deU’economia, della finanza, della ma¬ 
gistratura e del potere politico: la massoneria adesso sì pre¬ 
senta cosi, 'evidentemente ha deciso di accreditare que.sta 
immagine di se stessa: una organizzazione forte, agguerrita, 
presente ovunque. E per lanciare questa idea usa larghi mezzi: 
prima una intervista del gran maestro Gelli — uomo com¬ 
promessa negli anni passati in mille trame e mille intrighi 
di Palazzo — rilasciata al < Corriere della Sera » (nella quale 
si chiede tra l’altro il siluramento di Pertini e un socialista a 
Palazzo Chigi); poi l’intervento su r Panorama» del gran 
maestro Salvinì. un socialista fiorentino denunciato due anni 
fa ai probiviri del suo partito, ma non ancora giudicato. 

Salvini ha sparato tutte le sue cartucce: il governo Cossiga 
«potremmo» averlo fatto cadere noi (e Oaxi non sei pigli 
con Andreotti): e adesso puntiamo ad aggregare in Italia una 
forza laburista che spezzi il dominio del PCI sulla classe ope¬ 
raia. e diventi così una vera e propria soluzione di potere. 
Il problema politico — egli dice — è battere un PCI asser- 


Governo Iqjcp PSI-PSDI-PRI-PLI: ha 10 consiglièri su 40; 

In Liguria accordo fatto: nasce 
la giunta più piccola del mondo 

La difficile ricerca di possibili assessori - Il gioco è tutto in mano aUa DC 
Ogni decisione è partita da Roma - Le sinistre avevano ottenuto il 51% dei voti 


GENOVA — L’accordo per 
l’esecutivo più piccolo d’Ita¬ 
lia. ia giunta ligure « laica ». 
è stato formalizzato nei tem¬ 
pi e nei modi che avevamo 
anticipato ieri. E’ il più pic¬ 
colo perchè dispone soltanto 
di 10 seggi su 40 (5 il PSl. 2 
ciascuno ù PLI e U PSDI, 
uno il PRI). E’ il più fragile 
perchè ccHidizionato dall'ap¬ 
poggio esterno delia DC. C’ 
stato concepito come solu¬ 
zione a termine, in attesa di 
conoscere l’esito delle eiezio¬ 
ni per il comune di Genova. 
preMsle nella prmia\era del¬ 
l’anno prossimo. Ma il ter¬ 
mine potrebbe scadere molto 
prima: dipende infatti dai 
democristiani; possono stac¬ 
care. qua.ndo e come gli ag¬ 
grada. il tubo dell’ossigeno 
che alimenta questa strana 
creatura. Se lo staccheranno, 
sarà per dare vita a un cen¬ 
tro Sinistra « organico ». nei 
tentativ o generale di « omo¬ 
geneizzazione ». che punta a 
rendere gli enti locali a im¬ 
magine e somiglianza del go¬ 
verno nazionale. A Roma è 
nata l’operazione Liguria, e a 
Roma l’operazione potre’obe 
essere modificata. 

Rispetto alle notizie di ieri 
vanno registrate poche va¬ 
rianti: la disputa sugli asses¬ 
sorati si è trascinata sino a 
notte inoltrata, e solo ail'una 
è stato finalmente formaliz¬ 


zato l’accordo. Nella giunta, 
presieduta dall’unico rappre¬ 
sentante del FRI. entrerà 
forse un solo socialdemocra¬ 
tico anziché due. Il liberale 
Valenziano dovrebbe rinun¬ 
ciare aH’industria. ma sembra 
felicissimo di accettare il tu¬ 
rismo. i beni culturali e la 
formazione professionale 
Resta ancora in sospeso l’as¬ 
segnazione della presidenza 
del onsìglio (da non con 
fondere con la presidenza 
della giunta): la OC appare 
decisa a pretendere per sè la 
poltrona di maggior prestigio 
defl’a.ssemblea. 

Gli ulteriori accorpamenti 
di assessorati rendono ancora 
più ardua la possibilità di 
governare, proprio nel mo¬ 
mento in cui la Liguria, in- 
ve.stita dalla crisi, avrebbe 
bisogno di un esecutivo auto¬ 
revole fondato sul più ampio 
consenso .Abbiamo in\ece u- 
na regressione verso il passa¬ 
to. (3ome scrive la * Stampa » 
di Torino. « l’amministrazione 
PCI PSI si era posta all’a¬ 
vanguardia nell'attuazione 
della riforma sanitaria contro 
le resistenze di ambienti le¬ 
gati alla DC. La "Giunta ros¬ 
sa’’ aveva rovesciato la .si 
tuazione urbanistica ereditata 
da anni dì predominio de¬ 
mocristiano. 

Ufficialmente i partiti « lai¬ 
ci > non hanno ancora comu¬ 


nicato nulla: nè la ripartizio¬ 
ne degli inceirichi nè il pro¬ 
gramma. Le lunghe ed este¬ 
nuanti trattative, e il loro e- 
sito notturno, a oltre quattro 
mesi dal voto, sono stati cir¬ 
condati dal più impenetrabile 
riserbo. Ma non c’è un solo 
osservatore politico, compresi 
quelli più vicini ai « laici ». 
che non concordi nel preve¬ 
dere per il mini esecutivo u- 
na vita breve e stentata. 

Per giustificare il loro ap¬ 
prodo. ì « laici » parlano di 
« rigidità del Partito comu¬ 
nista ». < ma è vero esatta¬ 
mente il contrario — replica 
Armando Magliotto. presi¬ 
dente della giunta uscente —; 
noi abbiamo detto più vol¬ 
te di essere pronti ad tm 
confronto senza pregìtidizi di 
sorta, sia std programma che 
sull’esecutivo. Mi pare che 
questo sia stato U segno di 
una grande apertura. Per 
quanto riguarda Tesecutiz^o 
credo che la soluzione fosse 
obbligata, nel senso di vede¬ 
re tutti i partiti impegnati 
nel programma anche nell’e¬ 
secutivo. Se c’erano delle ra- 
gioni per esclud^e i comu¬ 
nisti dalla giunta avremmo 
anche potuto discuterne. Ma 
questo dialogo, questo incon¬ 
tro senza pregiudiziali non 
siamo mai riusciti ad otte¬ 
nerlo ». 

— Quale sarà ora l’atteg- 
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Per 1 beni dei Caltagirone si apre un nuovo capitolo 

Italcasse chiede la sospensione delle oste 


ROMA — n consiglio di amministrazione dellTtalcasse ha 
deciso di trattare con il gruppo De Angeli Frua-Bastogì per 
la vendita degli immobili dell'ex patrimonio (Caltagirone. In¬ 
tanto. per far questo, ha chiesto al giudice fallimentare di 
sospendere l’asta fissata per Q 20 ottobre. La sospensione dd- 
l’asta può avere qualche effetto positivo in quanto interrompe 
il meccanismo dei ribassi che sì mette in moto in seguito 
alla mancata presentazione di offerte che faciliterebbe, fin 
dalla prossima asta, rinlervento speculativo. 

Si è aperta la strada ad un ripensamento? n comunicato 
ddl’ltalcasse non fornisce indicazioni precise. Non esiste, a 
quanto pare, un’offerta precisa De Angeli Frua-Ba.stogi, con 
tanto di cifre e condizioni. L’offerta viene da una finanza 
d’assalto da prendere con le molle: recentemente la De 
Angeli Fnia ed il finanziere Cabassi sono entrali nella Ba- 
stogi, intenzionati, a quanto pare, a rovesciarne la politica. 
Proprio la Bastogi sì era fusa, un anno fa, con la consociata 
Istituto Romano di Beni Stabili, di cui aveva proceduto alla 
liquidazione del patrimonio inunobiliare allo scopo di indiriz- 


vito all’URSS e una DC integralista. Con quali mezzi? Si 
lavora nei partiti laici. Salvini sostiene che la massoneria 
(e la famosa loggia P2, quella coinvolta in diverse inchieste 
sui tentativi di golpe degU anni 70) controlla il 35 per cento 
dei gruppi dirigenti nei partiti laici. Quindi questi partiti, in 
primo luogo il PSI, ora devono fare i conti con noi, e già 
li stanno facendo. 

Naturalmente tutto avviene nell’ombra, perché la masso¬ 
neria è una associazione segreta. E i nomi dei potenti legati 
all’organizzazione sono superprotettì. Però qualche nome è 
conosciuto: quello di Gelli. appunto (che da solo si definisce 
il « burattinaio ») e quello del suo amico Sindona. che Celli 
difende ostentatamente. - ’ 

Davvero la massoneria è cosi potente? Un fatto è sicuro, 
viene alla ribalta (esagerando o nascondendo le proprie for¬ 
ze, a seconda delle circostanze) nel momenti decisivi della 
battaglia politica. E quando viene fuori è perché si dispiega 
un disegno legato a doppio filo a congiure, a interessi mafiosi 
a storie di imbrogli ad altissimo livello. 


giamento del PCI? 

«iVoi faremo un’opposizio¬ 
ne seria, non formale, sui 
problemi della Regione. Que¬ 
sta giunta non avrà vita lun¬ 
ga, gli stessi "taief’ si pre¬ 
sentano come una formazio¬ 
ne a fermine, e sappiamo 
tutti che i termini sono le 
elezioni di Genova. Non han¬ 
no il coraggio di fare delle 
scelte perché cogliono rin- 
vìarle alla primavera dell’ 
anno prossimo. Beninteso se 
la Democrazia Cristiana li la- 
scerà arrivare all’anno pros- ' 
simo: non è infatti escluso 
che la DC abbia interesse a 
far cadere la giunta prima 
delle elezioni di Genova, per 
entrare nell’esecutivo e pre -, 
sentarsi poi al cor^ eletto¬ 
rale con una amministrazione , 
di centro sinistra o con un 
pentapartito. , Naturalmente 
noi agiremo perché lo sbocco 
non sia questo, perché siano 
rispettate la volontà degli e- 
lettori ». 

Flavio Michelini 


I coluynliti »omo tvm- 

tf mi m marm »r«9«rti SENZA EC¬ 
CEZIONE alta M4«t» a ani m>mr- 
c^«4i 15 a alla aaèata 41 
ai l iaaa rt 1S anatra. 


zane la pregna attività, in modo omogeneo, verso rimpresa 
industriale. 

Ora i nuovi azionisti della Bastogi sembrano intenzionati, 
invece, a cercare di trar profitto da una procedura falli¬ 
mentare che ignora gli stessi interessi dei cr^torì; vendere 
edifici incompleti, in un blocco del valore di centinaia di 
miliardi, significa restringere Tofferta a pochissimi e ben 
ammanigliatì gruppi, facendo scendere fl prezzo e quindi il 
ricavo dei creditori. 

Nemmeno 0 comunicato di ieri chiarisce fl perché l’Ual- 
casse sta al giuoco. Ci si limita a dire che «è interessata 
a soluzioni che non comportino propri impegni finanziari ». 
Toccherebbe alla Banca d’Italia. aU'indomanì del discorso del 
Governatore sulla necessità di finanziare solo le imprese sane, 
fornire i crediti all’acquirente (perché De Angeli Fnia e 
Bastogi non hanno né 400 né 200 miliardi di liquidità). Tutto 
questo per non assumere la responsabilità, come s(dlecìtato 
da più partì, di procedere direttamente al completamento a 
alla collocazione del patrimonio edilizio. 


lo stesso del falso passaporto 
usato da Sindona per rag¬ 
giungere l’Europa. Dunque 
Sindona venne a Palermo su¬ 
bito dopo gli abboccamenti in 
Grecia con Miceli Grimi? 

Sembra assai probabile che 
le cose stiano così: anche se 
una perizia ha accertato che 
l’uomo che sì presentò in ban¬ 
ca e firmò il documento, non 
ha la calligrafia di Sindona. 
Forse qualcuno, che stava in 
quel momento vicinissimo a 
Sindona. si recò per lui in 
banca. Che significato e che 
scopo ebbe comunque il 
« viaggio » in Europa dì Sin¬ 
dona? Come mai si verificò 
subito dopo l’assassinio di 
Ambrosoli? Vi è forse un le¬ 
game fra assassìnio (avvenu¬ 
to il 12 luglio) e la farsa 
del sequestro? 

• Alcuni elementi di un mo¬ 
saico torbido paiono emerge¬ 
re proprio da accurate inda¬ 
gini. Per ora si profila 1 om¬ 
bra della loggia massonica 
P2 direttamente con un pro¬ 
prio uomo; nuovi tasselli po¬ 
trebbero aggiungersi man 
mano che i magistrati riusci¬ 
ranno a completare il per¬ 
corso di Sindona durante il 
sequestro farsa. Oltre alla co¬ 
municazione giudiziaria per il 
medico Miceli Crimi. I giudi¬ 
ci milanesi hanno emesso ana¬ 
logo provvedimento (per con¬ 
corso in tentata estorsione) 
contro due cittadini ameri¬ 
cani. 

Per . quanto riguarda l’in¬ 
chiesta sulla bancarotta vi è 
da registrare un nuovo giro 
di interrogatori da parte del 
giudice istruttore Bruno Api- 
cella nel confronti degli ulti¬ 
mi arrestati (Spada. Mac- 
chiarella. Maciocco. Ghezzi); 
ma il protagonista continuerà 
ad essere Carlo Bordoni, ex 
braccio destro di Sindona. 

Maurizio Michetini 


Impegno unitario 

Milano: la 
maggioranza 
dì sinistra 
si allarga 


MILANO — A poco più di 
due mesi dalla loro elezio¬ 
ne. le giunte comunali e 
provinciali di Milano sono 
entrate in una fase nuo¬ 
va. Nati grazie all’impe¬ 
gno unitario di comunisti 
e socialisti, i due governi 
locali rimanevano però nu¬ 
mericamente minoritari. 
Ora, dì fronte al primo 
atto qualificante, l’appro¬ 
vazione del programma, 
le duè giunte PCI-PSI han¬ 
no trovato la convergenza 
sia del PSDI che del 
PDUP-MLS. 

Adesso (Comune e Pro¬ 
vincia hanno insomma una 
maggioranza a tutti gli ef¬ 
fetti. D’altra ■ parte, en¬ 
trambe le amministrazioni 
erano sorte aH’insegna del¬ 
la ricerca del massimo 
delle adesioni. Lo aveva 
detto il sindaco socialista 
Carlo Tognoli al momen¬ 
to della sua elerione 
(votato, significativamente 
anche dai socialdemocrati¬ 
ci). 

In entrambe le occasioni 
sia n PSDI che il PDUP- 
MLS si erano differenziati 
dagli altri partiti di oppo¬ 
sizione. Anche se non va 
sottovalutato il nuovo at¬ 
teggiamento della DC che 
pare orientata — seppure 
tra grande incertezza e 
molte dSvisiooì — a svol¬ 
gere un ruolo più oostrut- 
tivo rispetto al passato, 
abbandonando queRa poli¬ 
tica del « moro contro mu¬ 
ro» che anche l’elettarato 
rs giugno ha respìnto. 

ADa provincia 
di Enna eletta 
una giunta 
PCI-PSI 

KHHA — Per la prima 
volta nella storia politico- 
ammlnlstrativa dell’Ente 
Provincia è sUta eletta 
una giunta di rinistra 
FCI-PSL n consiglio pro¬ 
vinciale, composto da 9 
democristiani. 6 comuni¬ 
sti, 5 socialisti un social¬ 
democratico e un repub¬ 
blicano. due dei MSL ha 
esproBso una giunta pre¬ 
sieduta dal socialista Lui¬ 
gi Vetri, e formata da 4 
asseasori comunisti « 4 so¬ 
cialisti. 


Mercoledì 15 ottobre 1980 


LHÌBE 


Grave per lo Stato porre 
condizioni, quando non è 
in grado di verifìcarle 

Cara Unità, ‘ ' 

la legge 285J77, che doveva rischiarare 
l’orizzonte di J.31)0.000 disoccupati dai 14 
ai 29 anni, si è verificata, oltre che un falli¬ 
mento ai fini degli obiettivi, un mezzo per 
conseguire posizioni illegittime. 

Ai sensi dell’art. S della legge suddetta e 
successive modifiche: «la commissione di 
collocamento provvede alia formazione 
delle graduatorie dei giovani iscritti nelle 
liste speciali... nella formazione delle gra¬ 
duatorie si terrà conto altresì della condi¬ 
zione economica personale e familiare degli 
interessati». 

La graduatoria andava fatta, quindi, te¬ 
nendo conto delle condizioni economiche 
personali e familiari e le condizioni doveva¬ 
no essere quelle realmente esistenti e non 
quelle dichiarate. Questa constatazione, 
che sembra persino un insulto alla comune 
intelligenza, non trova d'accordo, invece, il 
ministro. 

Le condizioni economiche, sia personali 
che familiari, non sono state accertate. È 
stata violata la legge giacché non è stato 
predisposto nemmeno il mod. LGI di do¬ 
manda, includendovi l’indicazione del red¬ 
dito familiare sia da lavoro che non. Il mi¬ 
nistero del Lavoro si è pronunziato nel sen¬ 
so di: «non tenere conto della famiglia del , 
giovane». In una risposta ad un quesito fat¬ 
to. il ministero ha dichiarato, infatti, che 
«la legge è stata interpretata nel senso di 
tener distinte ciascuna delie tre condizioni: 
economica, familiare e personale riferite e- 
sclusivamente alla persona del giovane». 

L’errore sta nella virgola posta dopo la 
parola «economica». Netta legge è, invece, 
scritto: «condizioni economiche personali e 
familiari», che in italiano vuol dire: econo¬ 
mica personale ed economica familiare. 
Con un'interpretazione qual è quella data, 
siamo giunti allo scandaloso assurdo che 
ha permesso di trattare allo stesso modo un 
giovane con una famiglia milionaria ed uno 
con una famiglia povera (pensionati) nella 
formazione delle graduatorie. 

Al riguardo va/e la pena di segnalare che 
il ministero del Lavoro ha (candidamente) 
stabilito, in linea di principio, la presunzio¬ 
ne di veridicità delle dichiarazioni rese dal 
giovane interessato nella domanda. È suc¬ 
cesso, quindi, che coniugi di magistrati, 
dottori, avvocati, negozianti ecc., le cut for¬ 
tune risultano sconosciute persino a! fisco e 
a maggior ragione al ministero del Lavoro, 
siano stati favoriti nelle graduatorie ed ora 
sono in attesa dell’esame di cui al suppL 
G.U. n. 2(13 stabilito per il 20/10J’80. 

..Una società cheJia un’ammìnistrazìoné 
pubblica allo sfascio non può permettersi di 
avere legislatori che emanano leggi per so¬ 
cietà civili e progredite, concedendo agevo¬ 
lazioni in relazione alle condizioni econo¬ 
miche e, quindi, di reddito, quando tali 
condizioni non si è in grado di verificare, 
LETTERA FIRMATA 
dal Comitato 

r -Giovani iscritti lista speciale 295/77» 

(Eboli-Salerno) 


Dice che gli omosessuali 
(quelli «seri») non 
vengono discriminati 

Cara Unità, 

chiedo scusa ma chiamato in causa e cri¬ 
ticato dal lettore Gianfranco Bronconi di 
Livorno, ritorno sull’argomento omoses¬ 
suali. Non stento a dare ragione a Bronconi 
quando parla del diritto dei gay ad un libe¬ 
ro comportamento personale, per quanto 
trovi poco realistico pretendere dalla gente 
indifferenza alia vista dì due giovani di ses¬ 
so maschile amorosamente stretti per stra¬ 
da. Non v’è ancora, e ci vorrà pazienza, 
totale indifferenza neppure nei confronti 
delle effusioni pubbliche tfun ragazzo con 
una ragazza, figurarsi per quelle di due del 
medesimo sesso. < • 

Afa non è di questo che intendo occupar¬ 
mi. È invece del discorso, immancabile, sul¬ 
la discriminazione e persecuzione. È pro¬ 
prio vero che ci siano discriminazioni e per¬ 
secuzioni? Ciascuno di noi ha conosciuto 
omosessuali compagni di lavoro o di stu¬ 
dio. Ebbene, a me pare che lavorassero e 
studiassero senza essere disturbati da nes¬ 
suno (e senza disturbare, aggiungerei). Ep- 
poi guardiamoci intorno e riflettiamo. Vi 
sono ministri, capi politici, deputati, gior¬ 
nalisti, scienziati, artisti, poeti, scrittori^ 
attori, ecc.. notoriamente ontoxssuali. che ■ 
svolgono in pieno la loro attività e raggiun¬ 
gono alti livelli di successo. Nessuno li fer¬ 
ma, nessuno li ostacola. Personalmente ho 
conosciuto operai bravissimi attivisti del 
Partito, capilega comodini, partigiani de¬ 
corati al valore. Chi ti ha mai discriminati 
e perseguitati? 

Certo, se uno si tinge le labbro, sì ombra 
gli occhi e si agghinda da donna (ecco quel 
che intendevo dire grosso modo per trave¬ 
stimento). allora può incorrere in beffe e 
purtroppo in insolenze. Ma si tratta di casi 
limite in cui risultano quasi sempre coin¬ 
volti omosessuali fasulli, quelli cioè non di 
natura ma di scelta (o, se mi è consentito, di 
vizio). 

U. E. 

(Andora - Sitom) 


La funzione 
del funzionario 

Cara Unità, 

noto con piacere come fìnaìmeme in que¬ 
sta rubrìca si discuta del funzionarìa di 
partito. 

Mi dispiace constatare che la discussione 
tende a stabilire questo: se io spirito di sa¬ 
crifìcio dei compagni funzionari di oggi sia 
maggiore o minore di quello che animava i 
compagni degii anni 20-30 e via di seguito. 
Ma è proprio questo Paspetto che bisogna 
valutare? Che senso avrebbe una tale di¬ 
scussione? i compagni funzionari hanno 


fatto volontariamente una «scelta di vita» 
coscienti della sua pesantezza, della sua 
durezza e dei sacrifici che essa comporta. 
Per ciò il nostro migliore e totale apprezza¬ 
mento. 

L’aspetto che, invece, bisogna chiarire è 
un altro ed è precisamente quello di avere 
idee chiare sulla loro funzione. 

. Secondo me i funzionari costituiscono /' 
apparato del partito e come tali non debbo¬ 
no sostituirsi ai regolari organismi dirigen¬ 
ti democraticamente eletti. Inoltre la loro 
scelta e ia loro nomina debbono essere ope¬ 
rate dal Comitato di partito presso cui do¬ 
vranno lavorare. Ciò a me pare importante: 
1”) per non creare confusione di ruoli; 2^) 
per rispettare il costume democratico pro¬ 
prio del nostro partito; 3”) per evitare che 
da funzionari possano trasformarsi in bu¬ 
rocrati ed ammalarsi di carrierismo. - 

In quest'ultimo caso i compagni funzio¬ 
nari, più che essere collaboratori dell’orga¬ 
nismo di direzione e nel contempo vere e 
proprie cinghie di trasmissione e collega¬ 
mento tra il vertice e la base, garantendo 
l'efficacia della partecipazione effettiva 
della base all'elaborazione democratica 
delia linea politica, si trasformerebbero in 
meccanici ripetitori di ciò che viene dall'al¬ 
to, impedendo che la voce della base giunga 
agli organismi superiori di partito. 

GIUSEPPE ANGOITA 
(Marsala) 

- Sul movimento 
femminile ^ 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di donne emigrate costi¬ 
tuitosi in occasione della Festa della donna 
delT8 marzo. 

Questo gruppo è nato dal bisogno di ri¬ 
trovarci insieme e insieme parlare dei nostri 
' problemi. Lo scopo di questa iniziativa è 
quello di cercare un’alternativa alia vita in 
’ emigrazione, che per noi è oltremodo diffì¬ 
cile. 

‘ Fra ì nostri obiettivi annoveriamo quello 
di poter costituire una biblioteca perincen- 
. livore la lettura tra le donne. A tal fine 
chiediamo ai circoli, alle sezioni, a quanti 
avessero a disposizione libri sul movimento 
femminile italiano e internazionale — e ì- 
noltre altri libri di vario genere - di inviar¬ 
celi cortesemente a questo indirizzo: 

GRUPPO DONNE ITALIANE EMIGRATE 
(An dcr BottmOhlc 5 - Kocin - RFT) 


Ringraziamo 
quésti lettori ~ 

‘ Ci,è impossibfle ospitare tutte le lettere 
che ci pen^gono. ’VogUamo tuttavia assi* 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che Ja loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
. conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: Gae¬ 
tano ZAMBONI, Bussolengo; Nicodemo 
NATOLI, S. Angelo di Brolo; Tonino PI- 
RAS, Cagliari; Carlo GALLINELLA, 
VentimigUa; Carlo TOFFI, Venezia; Quin¬ 
tino SQUILLARIO, Milano; Vito BARO¬ 
NE, Lucca Sicula; Nìves RlBERTI.Torino; 
GIANPIERI, Corsico; Franco FOCARDI, 
Grassina; rag. Luigi DE SILVA, Avellino 
(•Soltanto Punità delle masse produttrici 
ed il sacrifìcio di lotte diffìcili possono ar¬ 
ginare il disastro. Aprire gli occhi a tempo 
per non versare lacrime di coccodrillo do¬ 
po»); dott, Piero LAVA («Considerata as¬ 
solutamente insanabile la attuale ridicola 
situazione RAI-TV, non pare logico e coe¬ 
rente ed equo, affidare la gestione dell’a¬ 
zienda alla massa degli utenti?»); A. GAR¬ 
DI, Imola («Gli altri, quando criticano è 
dialettica: se critica il PCI è settarismo!»); 
Vincenzo SANFILIPPO, Catania («Gli uo¬ 
mini politici della DC cercano i lavoratori 
solo durante le elezioni, mentre durante i 
licenziamenti e gli scioperi fuggono poiché 
hanno paura di affrontare i problemi dei 
lavoratori come li affrontano i comunisti 
italiani»). 

' NiveI RUINI, Lesìgnana («Auspico che 
sia compreso a pieno lo stravolgimento che 
l’attuale segreterìa socialista sta apportan¬ 
do alla identità storica ed ideologica del 
PSI prima che sia troppo tardi non solo per 
il partito stesso, ma per la sinistra tutta»); 
Alfredo LUCARELLI, Bari («Entrare in 
un governo di unità nazionale sì. ma dal 
portone centrale, non più dalla finestra»); 
Angelo OROFINO, Barletta («Si è avuta 
provata conferma del fortissimo attacco 
della grande editorìa contro i partiti e al 
fine di sostituirli con i loro giornali di opi- 
rdone. prendendo e ^stendo oscuramente il 
potere politico in barba alle effettive volon¬ 
tà della gente»): Raffaella PRETINI , A- 
rezzo («Molte persone delia mia città dico¬ 
no di non volere un governo comunista per¬ 
chè secondo toro, farebbe le stesse cose di 
un altro governo; ma sono così stupide da 
non rendersi conto che in Toscana e in Emi¬ 
lia-Romagna. dove c’i un’amministrazione 
di sinistra, le cose vanno molto bene a diffe¬ 
renza di altre regioni dove f amministrazio¬ 
ne è di centro o di destra»). 

Carlalberto CACCIALUPI, Verona 
(«Non mi importa di essere giudicato «ma¬ 
nicheo», dogmatico, fuori moda: per me P 
imperialismo è stato, è e sarà. fino al suo 
"decesso”, il "male", cioè il nemico che va 
abbattuto per il riscatto delPumam'tà. Sui 
tempi e sui modi si discuta Dure: ma il fine 
deve essere quello»); Patrina BERETTA, 
Milano («E le donne? La loro opinione? 
Non mi sembra che TUnità — eia stampa 
in genere ~ si sia occupata molto della 
nostra posizione per gli attacchi alia legge 
sulPamrto, se si eccettuano brevi comuni¬ 
cati di cronaca. Si tace un po’ troppo, e non 
solo sul "redivivo’’ movimento delle don¬ 
ne»); Antonio CASLOVICH, Muggia 
(«Perchè^ non hanno paura delle punizioni 
di Dio I credenti che buttano per aria le 
banche e le nostre istituzioni?»); Silvio 
FONTANELLA, Genova («O con gli ope¬ 
rai o con i padronL Non si può tenere — 
come fa ceri uno — un piede in due staffe. 
La via per un socialismo reale — non aller¬ 
gico al rosso — scorre su un binario uni- 
co»), i 
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La crisi politica alla Re* 
gione sarda entra in que* 
sti giorni nella sua fase 
decisiva. E’ aperta la pos¬ 
sibilità di dare alla Sar* 
degna un governo regiona¬ 
le di larga unità con la 
partecipazione diretta di 
tutte le forze autonomisti¬ 
che. Naturalmente non ò 
ancora detto che ciò acca¬ 
da; è in corso un confron¬ 
to politico serio ed impe-, 
gnato che, se sarà inter¬ 
rotto da qualche brusco 
ripiegamento dì questa o 
quella forza politica, sarà 
comunque destinato a la¬ 
sciare il segno. Perché? L’ 
iniziativa del PCI ha in¬ 
dotto — in qualche caso 
persino costretto — diver¬ 
se forze politiche a misu¬ 
rarsi con i termini nuovi, 
gravi, con la qualità diver. 
sa della crisi sarda. - 

La coscienza di trovarsi 
ad un passaggio cruciale, non 
solo della \ita politica isola¬ 
na, ma della autonomia sar¬ 
da, la consapevolezza di un 
travaglio profondo che rap¬ 
presenta una leva ideale pos¬ 
sibile per la lotta di eman¬ 
cipazione del popolo sar¬ 
do, ha fatto strada e 
ha indotto tutte le forze 
politiche democratiche ad 
individuare nella costitu¬ 
zione di un governo unita¬ 
rio della Regione lo sboc¬ 
co polìtico più conseguen¬ 
te, seppure straordinario 
ed eccezionale. 

E’ cosa vuota e supei*fi- 
ciale dare pertanto dell’at¬ 
tuale fase politica in Sar¬ 
degna una interpretazione 
sensazionale, a effetto, da 
prima pagina. 

Bisogna capire. Quali so¬ 
no i connotati fondamen¬ 
tali della crisi sarda? Qua¬ 
le rapporto o quali distin¬ 
zioni sono possibili tra l’Iso¬ 
la e il Mezzogiorno? Una 
c questione sarda > esiste 
ancora? In che cosa consi¬ 
ste? Sono questi alcuni dei 
tanti interrogativi ai qua¬ 
li occorrerebbe rispondere 
per capire la Sardegna di 




Società e politica a un passaggio cruciale 


crisi 
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E’ aperta la possibilità 
di costituire un governo regionale 
di larga unità 

La questione dell’autonomia 
e i mutamenti strutturali 


In questa • terra antica, 
forse più che in altre par¬ 
ti d’Italia, si scontrano il 
vecchio e il nuovo; profon¬ 
de radici di vita ideale ven¬ 
gono scosse da sommovi¬ 
menti e da sussulti inedi¬ 
ti; ai vecchi codici dì com¬ 
portamento se ne sovrap¬ 
pongono di nuovi. Forse 
più che altrove è grande 
il divario tra i diversi set¬ 
tori di produzione, o me¬ 
glio tra i diversi < modi di 
produzione »; quello agro- 
pastorale e quello industria¬ 
le moderno, entrambi in 
crisi. Forse più che altro¬ 
ve è seria e grave la crisi 
delle istituzioni; crisi di fi¬ 
ducia e di credibilità nel¬ 
l’istituto autonomistico, an¬ 
zi neU’autonomia speciale. 
Questi tre aspetti della cri¬ 
si sarda sono tutti ' stret- ' 
tamente collegati, e richie¬ 
dono oreanicità di inter¬ 
venti risolutori. ' 

Guardiamo la crisi eco¬ 
nomica. Non è più il caso 
di ricordare le profonde 
modifiche di carattere strut¬ 
turale intervenute in que¬ 
sti anni nell’economia sar¬ 
da (il sorgere di un appa¬ 


rato industriale, l’impro¬ 
duttività delle campagne, 
l’economia ' sommersa, la 
disoccupazione giovanile e 
femminile), e i cambiamen¬ 
ti nella stratificazione so¬ 
ciale. Il dato essenziale che 
viene fuori è che i nodi 
più acuti della crisi econo¬ 
mica in Sardegna (approv¬ 
vigionamento energetico, 
metallurgia, chimica di ba- 
I se, fibre, carta, la stessa 
pastorizia, la stessa viticol¬ 
tura) hanno ormai dimen¬ 
sione mondiale. Una di¬ 
mensione che « costringe » 
la Regione e l’autonomia a 
misurarsi — in rapporto con 
lo Stato — con i processi 
di integrazione, di scam¬ 
bio, con i fenomeni recessi- 
' vi; a misurarsi con sconvol¬ 
gimenti che non toccano le 
economìe forti e invece ri¬ 
schiano dì travolgere quel¬ 
le deboli come la nostra. 

Ecco dunque un tema: 
quale nuovo sviluppo, che 
cosa produrre, per quale 
mercato? ' Il passaggio da 
lina condizione economica 
e sociale subalterna e as- 
... eistita ad uno sviluppo pro¬ 
duttivo e qualificato, e cioè 


non e 


ad una economia moderna 
di produzione rispondente 
alle caratteristiche e alla 
collocazione geografica del¬ 
la Sardegna, ha bisogno di 
una risposta sul ruolo del¬ 
l’istituto autonómistico. 

- Come, con quali forme, 
in quali modi, la Regione 
sarda può oggi concreta¬ 
mente pensare di dare vi¬ 
ta ad un nuovo processo 
dì sviluppo? Ciò è possibi¬ 
le senza individuare forme . 
nuove e speciali di parte- ; 
cipazione, di concorso del- ^ 
l’Istituto autonomistico al¬ 
la determinazione delle 
scelte economiche? • E se 
ciò non ■ accadesse a ^ che 
cosa si ridurrebbe la Re¬ 
gione? 

Si tratta di questioni de¬ 
cisive. Il centralismo sta¬ 
talistico, i rapporti distor¬ 
ti tra vari organi dello Sta¬ 
to, nella gestione politica 
della Regione, sono tra le 
cause essenziali della crisi 
deU’istìtuto autonomistico. 
Non si può neanche tacere 
il divario storico tra l’im¬ 
postazione e la definizione 
dello statuto speciale e la 
sua mancata attuazione. E’., 
sbagliato dire che il tra- 
vaglio deU’autonomìa derl- ‘ 
va soltanto dalla sua man¬ 
cata attuazione; ma è an- 
che sbagliato dire che la 
crisi dell’istituto autonomi- 
stico risale al suo Statuto e 
al suo ordinamento. 

Il punto decisivo è un 
altro: affrontare in modo 


nuovo, ‘ rinegoziare i rap- “ 
porti Stato-Regione, collo¬ 
cando questo obiettivo ' in 
una ^ strategia di : rinnova¬ 
mento e di rafforzamento 
dello Stato unitario, e di 
estensione dei poteri dì in¬ 
tervento della Regione. 

Chiariamo questo concet¬ 
to: non si tratta di avere 
una visione • conflittuale > 
del rapporto Stato-Regione, 
sebbene non vanno affatto 
esclusi momenti di « lotta 
politica » rivendicativa ver¬ 
so lo Stato. Si tratta inve¬ 
ce di dare vita, a partire 
dalla Sardegna, ad un mo¬ 
vimento ■ di riforma e di 
trasformazione dello Stato 
centralistico in Stato delle 
autonomie. 

L’obiettivo è questo; fa¬ 
re le Regioni protagonìste 
autentiche della program¬ 
mazione democratica. Que¬ 
sto è un punto di raccor¬ 
do con il Mezzogiorno, con 
la crisi delle Regioni nel 
sud. Ma l’autonomismo re¬ 
gionalista e meridionalista 
può e deve essere soltan¬ 
to un modo di partecipare 
alla vita dello Stato, op¬ 
pure essere — come a noi 
sembra — uno sforzo te¬ 
nace di costruzione di un 
nuovo ordinamento statale, 

[ maggiormente caratterizza, 
to ■ dalla dimensione meri¬ 
dionalistica e regionalisti¬ 
ca? E’ una questione di 
fondo, su cui bisognerà ri¬ 
tornare con una riflessione 
più impegnata su questi ul- 


4 ; ' f ‘i i r * « - ' '■ / 

? > .i .5 ..I : \ h ' ‘ ^ 

timi anni di vita delle Re¬ 
gioni del sud. 

Torniamo alla Sardegna. 
Crisi economica e crisi del¬ 
l’autonomia sono ormai cau¬ 
sa ed effetto allo stesso 
tempo della crisi del vec¬ 
chio blocco sociale e poli¬ 
tico. Questo blocco sociale 
e politico, ormai impossi¬ 
bilitato a riprodurre le con¬ 
dizioni che ne favorirono 
la nascita e il formarsi, og¬ 
gi si dimostra incapace di -. 
esercitare un ruolo, una 
funzione dirigente, di da¬ 
re risposte positive, insom- . 
ma di dominare < questa » 
crisi. V'. ; 

Si intrecciano così nuovo 
sviluppo, riforma istituzio¬ 
nale, lotta meridionalistica 
e autonomistica, ‘ nuovo 
blocco sociale e politico. 
Del resto le lotte di questi 
anni hanno messo in crisi ' 
una ' certa concezione d^- 
i’autonomia. e hanno segna¬ 
to l’inizio di un processo * 
di rinnovamento dì essa di 
grande rilevanza. 

L’importanza di questo 
processo consist essenzial¬ 
mente in un allargamento, 
e in parte in una sostitu¬ 
zione, di forze sociali e po¬ 
litiche che sono oggi alla 
testa delle lotte per la ri¬ 
nascita, e che non sono più’ 
le stesse dì un tempo. La 
composizione sociale dello 
schieramento autonomistico ' 
è mutato nei decenni (se 
non addirittura nei secoli). . 
L’aristocrazia sarda, la bor¬ 


ghesia, la piccola bo^eela ( 
di volta in volta nel tèm¬ 
po hanno avuto ruoli di¬ 
versi. 

Oggi la lotta autonomi¬ 
stica ha più di ieri nella 
classe operala una forza 
decisiva e ^ ciò ha portato 
anche ad uno sviluppo, ad 
un ampliamento dei conte¬ 
nuti'della vecchia conce¬ 
zione déli’autonon)la. Ciò 
è avvertito non solo da noi 
ma anche da altre forze 
politiche e sociali autono¬ 
mistiche. '.>=:■ 

Su questi punti più ri¬ 
levanti si è sviluppato nel 
Consiglio regi male un di¬ 
battito senza precedenti, e ! 
si sono registrate conver¬ 
genze di analisi e di pro¬ 
spettive di tipo nuovo sia 
sul piano ' programmatico 
che sul piano politico. 

Sono fatti importanti che 
attendono la verifica di al¬ 
tri fatti. Sono risuonate nel¬ 
le aule del palazzo Vice- ' 
regio parole impegnative: 
nuova fase costituente, ri¬ 
fondazione della Regione, ' 
nuova stagione autonomisti¬ 
ca, che dànno il senso del¬ 
la eccezionalità, della pro¬ 
fondità della ' crisi, della 
consapevolezza di essere ad ■ 
un bivio. Ma c’è anche da 
rispondere ad altri proble¬ 
mi: 84 mila disoccupati, 
8.300 lavoratori in cassa in- 
tegrazione. 

E’ sufficiente tutto ciò 
a comprendere ; le ragioni 
di fondo per la costituzio¬ 
ne di una giunta regionale . 
unitaria di cui faccia par¬ 
te il PCI? A noi sembra . 
di si. In ogni caso tutto 
ciò ci pare sufficiente, do¬ 
po le affermazioni e gli 
impegni assunti dalle altre 
forze politiche democrati-. ' 
che e autonomistiche, a non . 
giustificare una qualsiasi 
rinuncia ■ o ripiegamento 
rispetto aU’obiettivo di una 
nuova direzione della Regio¬ 
ne. di un nuovo modo di go¬ 
vernare l’istituto autonomì¬ 
stico. /. . , . 

Gavino Angius 


Un seminario di studi 


Gli Estensi 
Ferrara 
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ROMA — Quella di Ferrara 
tra il Quattrocento e il Cin¬ 
quecento fu certamente una 
esperienza eccezionale ' sul 
piano europeo; un’esperienza 
a vat i livelli. Da quello - di 
una Corte (gli Estensi) al¬ 
l’avanguardia che ebbe una 
vera < politica culturale >; a 
quella di un tessuto urbano e 
territoriale, tra acqua e ter¬ 
ra. straordinario. Ferrara fu 
la prima città del nostro Ri- 
nascimento a darsi un piano 
regolatore. Oggi ancora essa 
è all’avanguardia per ciò che 
riguarda una politica urbana 
e territoriale, dì progetto e 
uso del centro storico. 

Un seminario intemazionale 
di studi, quindi, su questi 
temi ha una sua precisa ra¬ 
gione d’essere. Il tema è « La 
Coorte e lo spazio: < Ferrara 
estense >. Il seminario, che 
inizierà i suoi lavori Q 20 ot¬ 
tobre a Palazzo Masscui e li 
terminerà U 25. si prefigge lo 
scopo di mettere a confronto 
e ^ analizzeu'e materiale tra 
loro diversi per settori disci¬ 
plinari, pratiche di provenien¬ 
za e dì pertinenza, ma resi 
omogenei dal loro essere < fer- 
r^esi >. Il pro^amma del 
seminario è stato illustrato in 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta nella sede romana della 
Regione Emilia-Romagna dal 
presidente deirAmminlstrazio- 
ne provinciale di Ferrara, Ugo 


Marzola. dall’Assessore alla 
cultura della stessa provin¬ 
cia. Diego Cavallina, dall’as¬ 
sessore alla cultura del Co¬ 
mune di Ferrara, Maria Tere¬ 
sa Ronchi, e dai professori 
Amedeo . Quondam e Gianni 
Venturi, del Centro studi Eu¬ 
ropa delle Corti. 

I lavori cominceranno con 
alcune comunicazioni raggrup¬ 
pate sotto il titolo generale 
del < Politico ». Ve ne sarà 
una. ad esempio, su « La cor¬ 
te e lo spazio del potere fra 
l’Italia padana e l'Europa del 
centro-est ». ' Nelle . giornate 
successive, ciascuna dedicata 
ad un tema specifico, saran¬ 
no date comunicazioni su c Le 
realtà contadine del ducato > 
e su <I rapporti dello Stato 
Estense con Venezia ». Pas¬ 
sando a temi successivi var¬ 
ranno presi in esame, fra gli 
altri, lo studio dello < spazio 
urbano di Ferrara nelle pri¬ 
me commedie dell’Ariosto », 
quelli che riguardano la vita 
dell’attore a Ferrara, la medi¬ 
cina e gli umanisti ferraresi, 
« la circolazione del libro a 
Corte», e i cCicli figurativi 
nei poemi cavallereschi». , 

Giovedì 23 si svolgerà un se¬ 
minario-spettacolo su € n com¬ 
battimento di Tancredi e Clo¬ 
rinda » di Monteverdi, dal 
Tasso. 

I. e. 


Intellettuali e fiat : le libertà in gioco 


Mi pare un latto politicamente 
molto significativo che un gruppo 
di intellettuali abbia sentito di do¬ 
versi schierare a fianco dei lavora¬ 
tori FIAT in lotta. Tuttavia, mi pare , . 
altrettanto significativo che intor- ,v 
no ad un avvenimento di una tale - ' 
rilevanza il fronte intellettuale db- ‘ 
bia finora mostrato distacco, di- ' 
strazione. - 

Come mai non sf hanno una mo¬ 
bilitazione, un impegno pubblicisti- ^ ^ 
co pari, ad esempio, a quelli che , 
hanno caratterizzato le battaglie co- : 
siddette garantiste di qualche anno ■■ 
fa? C’è forse la prevalenza, nell’in- 
tellighentsia nostra, di un élemen- , ; 
to vetero-lxberale, piccolo borghese, v 
che si ostina a rinchiudere la te¬ 
matica delle libertà in quella del- , 
l’argine allo Stato leviatano, allo 
Stato sopraffattore. . 

Ma c’è forse di più: c’è la mag¬ 
giore complessità e difficoltà di co¬ 
gliere tutte le implicazioni che la 
lotta FIAT rapnresenta per le li¬ 
bertà e per la democrazia. 

Non credo che siamo di fronte 


alla semplice rivincita di un vec¬ 
chio principio, sempre ■ valido ma ■ 
non sempre tenuto nel conto do- 
vuto: quello della fondandone socia¬ 
le delle lotte per la libertà, quello 
cioè della libertà dal bisogno,’per 
usare la formula di un t^pó. ^iie-, 
sto è sènza dubbiò véro] c ricorda 
a chi lo' abbia dimenticato come 
tutte le battaglie per le libertà so¬ 
no state possibili negli ultimi anni 
proprio perché il movimento operaio 
ha realizzato le siie importanti 
conquiste, ha aperto una fase nuo¬ 
va della nostra storia. " 
i Ma la posta in gioco mi pare più 
■ grossa, ed è sintomatico che il mon¬ 
do della cultura non l’abbia colta 
fino in fondo. Non credo che gli ■ 
operai FIAT abbiano bisogno oggi, 
in una fase cosi dura della ^ lotta, 
soltanto di solidarietà, di uno schie¬ 
ramento di forze al loro fianco, no¬ 
nostante l’inequivocabile valore po¬ 
litico che un pronunciamento di 
questa fatta avrebbe in questo mo- 
, mento .' i 

. ^ Credo ; che quella lotta chiami 


una riflessione più ampia sulle li¬ 
bertà, sulla democrazia, sul pote¬ 
re. Lo ha detto giustamente Clau¬ 
dio Napoleoni " su la ? Repubblica. 

' Che cosa significherebbe oggi la li- 
. 'cenza di licepziare? Sigriificherebbe 
pèrdere uri terréno, un punto di ap- 
. prodo, una 'cónqùistd ' capitale] às- 
solutamente irrinunciabile ma non 
per questo definitiva della demo- 
, crazia. Significherebbe un indeboli- 
mento di tutto lo schieramento po¬ 
polare, un varco pericoloso, forse 
una fase recessiva della nostra sto¬ 
ria. Significherebbe una secca scon¬ 
fitta delle nuove concezioni dello 
Stato e della proprietà, cui ci ave¬ 
vano portato le conquiste operaie. 
Una concezione della proprietà che 
faticosamente, e non solo nella let-. 
.. tera della Costituzione, aveva intro¬ 
dotto in concreto il principio dei 
limiti all’abuso o allo strapotere dei 
■ padroni, quello dei fini sociali e del¬ 
l’interesse generale con cui le scelte 
padronali devono fare i conti. 

Una concezione dello Stato, del 
potere che ribadisce un ruolo del 


sindacato, dei lavoratori nella as¬ 
sunzione di decisioni di enorme im¬ 
portanza — economica e non solo 
sociale ;• come sarebbe ; queUa ‘ di 
procedere o meno a licenztamèriti 
massicci del tipo di quelli, jche, la 
FIAT vuole fare é determinare nón‘ 
solo nella sua azienda. — ' > • • 

Una concedane della libertà che, 
recuperando tutta la tradizione li- 
beral-democratica della difesa dai 
soprusi del potere statale, sappia 
valutare fino in fondo la corposità 
economica della libertà, e insieme 
il rapporto fra libertà e partecipa¬ 
zione. libertà come difesa e libertà 
come capacità di incidere sul pro¬ 
prio destino. 

Mi rendo conto che una lotta 
come questa chiama anche una ri¬ 
flessione sulla programmazione, su¬ 
gli sbocchi della ristrutturazione 
industriale, sull’avvenire dell’auto; 
e tutto questo è ancora confuso, 
non chiaro, soprattutto risente di 
colpe storiche gravissime degli im¬ 
prenditori e dei governanti nostri, 
ancora una volta rivelatisi di sguar¬ 


do assai corto e di fiato assai 
grosso. 

E’ vero, tq_ prospettiva non è de- ; 
finita in tutte le sue pieghe. Tut- S: 
tavia, la lotta in corso — óltre alla 
sua . rilevanza socMe di difesa del - - - 
posto di lavoro per 'migliaià di per- 
sorte — diviene una condizione, un * • 
punto di resistenza che sarebbe per- 
nicioso abbandonare, in attesa di ' 
una chiarezza prospettica. Non di¬ 
mentichiamo che spesso in Italia 
siamo andati avanti resistendo, 
consolidando conquiste, creando co- -■ 
sì le premesse di un indebolimento . 
dell’avversario di classe e di un raf¬ 
forzamento del movimento operaio, ^ 
che ci hanno consentito successivi 
balzi in avanti. E’ indispensàbile 
che il mondo della cultura sia con¬ 
sapevole di questi aspetti della lotta ‘ 
FIAT, e non resti a guardare men¬ 
tre davanti a quei cancelli si va 
scrivendo una decisiva pagina di 
storia. 
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' Lo spazio è proprio entrato 
nella nostra vita. Spazio inte¬ 
so come quel grande luogo 
che ci sta sopra, Iwitano. fra 
le stelle; con le stelle. I 
bambini crescono di avventu¬ 
re spaziali. Ma che succede a 
quei due che ci \ivono den¬ 
tro? Perchè esistono persone 
che lo fanno di mestiere: non 
un viaggio, andata e ritorno, 
magari sulla Luna; aUo stesso 
modo di Astolfo che vi recu¬ 
però il senno suo e di Orlan¬ 
do. No. I due uomini sono li. 
che si muovono nell'abitaco- 
lo. guardando la palia azzurra 
di cui possiedono ■ una • vista • 
d’insieme. Sono Leonid Po- 
^ pov. 31 anni, e Valeri Ryu- . 
min. 41 anni: astronauti. 

Due astronauti appena rien¬ 
trati. dopo 185 giomi passa¬ 
ti in una stazione in O’bHa 
nello spazio. Valéry Ryu- 
min. pilota-cosmonauta, eroe 
nazionale dell'URSS. ci ha 
trascOTSo più di im anno, 
perché aveva già toccato U 
record dei 175 giorni in un 
precedente volo. 

Lo spazio, si sa. è anche 
simbolo di prestigio. Noi in- i 
vece, che di stazioni spaziali 
non ne abbiamo, possiamo 
sperare in qualche santo ‘ o 
beato che lievitando si sollevi, 
sia pure a basa quota, sopra 
la terra. (Comunque lo spazio, 
se nella sua conquista accen¬ 
na ad una battaglia fra im¬ 
perialismi (« Guerre stellari » 
e. - più smaccatamente. 
«L’impero colpisce ancora», 
dove l’unico saggio, piccolo e 
deforme, si è ridotto a vivere 
nelle esalazioni cimiteriali di 
una palude), significa pure il 
luogo della memoria («Sola¬ 
ris » di Tarkovskij); Ù viag¬ 
gio nel passato che riconduce 
sempre al punto di partenza 
(« Il pianeta delle scimmie »); 
quel tornare indietro che ha 
per punto d'arrivo l’incontro 
con Fuomo (< 2001 Odissea 
nello spazio »). 

Per i due astronauti sovie¬ 
tici il primo prehlema è 
stato, forse, quello della 
solitudine. Che intendessero 
insegnarci le cose del cie¬ 
lo o, piuttosto, parlarci di noi 


Guardando agli astronauti 

della razza 
che 




rimane 
a terra 


Che cos’è Taoino spaziale? Riflettendo 
su qualche possibile risposta 



I cosnMiMMti Valéry Ryiimìn (a sinistra) • teenéd Peiiev ^ 


stessi la solitudine è stato il | 
loro spazio. L'aria che respi¬ 
rano. Ed è una brutta bestia. 
Lo sanno bene i bambini, i 
vecchi, le donne. Ma ammet¬ 
tiamo che si siano abituati, 
giacché la coesistenza in un 
ambialte ritretto ha, nel caso 
degli astrwiauti. per . sotto¬ 
fondo, Teroismo della _ mis¬ 
sione da compiere. « Piutto¬ 
sto — osserva Alberto Oliviero, 
che insegna psicologia all’U- 
nivasità'di Roma — gli astro¬ 
nauti si trovano al di fuori 
del tempo ' dell’orologio non 
solo solare, ma anche sopiale. 
Le nostre attività sono rego¬ 
late da fenomeni esterni, 
mentre nella capsula ciò non 
avviene. E la persona, invece, 
non si definisce mai da sola. 
Gli altri sono comunque un 
punto di riferimento. Gli al¬ 
tri determinano Io stato di 
benessere o di malessere. 
Perciò la personalità umana, 
in assenza di rapporti, tende 
a scompaginarsi. 

Popov e Ryumin, magari si 
pestavano i piedi, però 


stavano in due a bordo della 
Saljut 6. E poi, a varie ripre¬ 
se. sono giijnti in vìsita sulla 
stazione orbitante, quattro 
coppie dì astronauti. Si sa¬ 
ranno scambiati convenevoli; 
informazioni; messaggi. 
AvTanno parlato del tempo e 
dello spazio. Infatti seno 
uomini come gli altri; ci vie¬ 
ne assicurato. Hanno mangia¬ 
to. come tutti. Dormito, come 
tutti. Lavorato, come tutti. Si 
sono concessi un giorno di ri¬ 
poso alla settimana, come tut¬ 
ti. Però, qui si arrestano le 
analogie. Siccome il gusto di 
essere normali era stretto in 
una stanzuocia; in un bugi¬ 
gattolo. che rappresentava il 
luogo della loro relazione. E- 
scludiamo pure che nella Sa¬ 
ljut 6 si infili un qualdie es¬ 
sere vivente, amebico, prove¬ 
niente da un mondo distante 
migliaia di anni luce; queR' 
essere del «Dottor Quater- 
mas» e poi di «Alien». Un 
alieno, appunto. 

. Escludiamolo, giacché gli 
astronauti sono perfettamen¬ 


te difesi. Hanno posino im¬ 
parato a capovolgere l'ipotesi 
di uno spazio : popolato da 
mostri, se hanno letto quel 
breve racconto delTantidogìa 
curata da Frutterò e Lucen- 
tini. Hoitre, infatti, ci si a- 
spetterebbe lo ■ scontro fra 
protagonista-umano e ino- 
stro-a^eno, si viene a scopri¬ 
re che è l’alieno ad essere 
terroizzato -aU’idea di un 
impatto catastrofico con 
l’uano: tutto il mondo è 
paese; i diversi sono sempre 
considerati dei mostri. 

In realtà. Tesperienza del 
tecnici sovietici si è applicata 
particolarmente a mettere al¬ 
la prova rorganismo umano, 
durante un lungo volo. E in 
assenza di gravità. Per cui i 
muscoli, che prima lavorava¬ 
no intensamente, a tenere su 
settanta, ottanta chili, adesso, 
non avendo più nulla da so- 
stenoe, rischiano l’atrofia. H 
cuore, poveretto lui. che col¬ 
tivava una sua etica del lavo¬ 
ro. ■■ costretto ■ come ■’ era a 
spingere il sangue superando 


un certo disivello, resta con 
la sua qualifica ma senza un 
impiego stabile. Ancora, gli 
otoliti, quelle pietruzze che 
normalmente galleggiano al- 
l’intemo dell’orecchio a co- 
. municano al corpo la sua po- 
sizione:in piedi o di fianco o 
steso o seduto, in assenza dì 
gravità, al corpo non gli co¬ 
municano più un messaggio 
chiaro. 

«Però — dice fl professore 
Franco Graziosi, neurobiolo¬ 
go — si veriiica un adauamen- 
to temporaneo ad una condi¬ 
zione che non è quella fisio¬ 
logica. Siccome non si tratta 
di fatti genetici, gli astronau¬ 
ti possono sopperire con e- 
sercizi appositamente studiati 
e die sono frutto di lunghe 
‘esperienze; concepiti al fine 
■ di evitare quei fenomoii». 
Invece, poco sappiamo sul 
grado (R protezkm daUe ra¬ 
diazioni del cosmo. «Andando 
lassù — continua Graziosi — 
chissà che gli succede. D’al¬ 
tra parte, l’astronauta è uii 


vokxitark). Se scendesse suSa 
terra col viso sanato dai 
raggi cosmici, sulla questione 
verrebbe steso un vete pieto¬ 
so». . 

Resta da capire, poiché 
queste sono le condizioni in 
cui opo’ano. quaU motivazio¬ 
ni abbiano ^into 
Ryumin e tanti altri, a chie¬ 
dere la nazionaUtà spaziale. 
Resta da capire quali tracce 
si lasciano alle spaile; i segni 
che gli si imprimono addos¬ 
so. Già il loro essere mtoc- 
calnli dispim al schietto. 
Girano narignoto: piuua o 
poi ‘ ne saranno contanti, j 
Noi li consideriamo degli e- | 
Toi: sicuramente. Ma gli eroi ; 
sono sempre molto lontani ' 
dagli uomini — e dalle donne 
— comuni. U giudichiamo 
dei realizzatol £ una grande 
impresa: certamente. Ma i _ 
inòtagonisti di azioni ecce- : 
I zionali sono sempre soffusi 
I da una luce mitologica acce- 
*- cante. Li valutiamo dei pro- 
* tagonisti del progresso sclen- 


Luìgì Berlinguer 


tifico: evidentemente. Béa Io 
spazio che accoglie loro, a 
noi ci espelle. Soggetti come 
siamo al fascino dell’ovvio, 
del domestico,' o tendiamo ad 
addomesticare le ìmniagìni 
misteriose, o le respingiamo, 
appunto, in uno spazio enig¬ 
matico. 

Riccardo Venturini, ordina¬ 
rio di psicologia fisiologica, 
curioso del loro comporta¬ 
mento, avanza delle ipotesi: 
« Nix. della razza che rimane 
a terra, come ci definiva 
Montale. li es aminiam o con 
diffidenza. Gli astronauti cer- 
c:ano qualcosa die è dentro 
di loro, o invece, prendono 
parte ad una gara sportiva? ^ 
Me lì'posso inunaginare co- 
- me dei nuovi monaci, dei 
fuggiaschi che vanno a medi¬ 
care le lacerazioai terrestri, 
o. ingranaggi - £ un mecca¬ 
nismo? », - - 

Si dovrebboo. gli astro¬ 
nauti dedicare a studi di fisi¬ 
ca cosmica, a ricerche ed e- 
sperimenti. Ma forse hanno 
anche degli scopi terra-terra. 
Ci osservano. Magari rìdono 
di noi che viviamo aggraixMiU 
a questi sassi. Pare che siano 
cominciati degli attriti, come 
fra due rivali, benché Popov 
e Ryiroin avessero per com¬ 
pito di dedicarsi alle attività 
con spirito di cooperazione., 
A volte le pubazkmi aumeo- ‘ 
lavano sottolineando modesti 
episodi di antagonismo. 
Quando il ritmo ritornava u- 
guale. i due si aiutavano e tut¬ 
to procedeva con uno scambio 
vkendevi^ (fi aiuto. Eppure, 
rimane costantemente una 
oscillazione, dal polo della 
solidarietà, fra due persone 
disperse nella solitud^. al 
polo dell’aggressività propria 
dei coatti. 

Gli astronauti, dunque, ci 
insegneranno tutto dà cielo, 
ma si portano dietro le pas¬ 
sioni coltivate nel tengo ^Ila 
terra. Prima in carrozza, ora 
nella Saljut 6, gli . ociminl 
comunicano sempre con il 
loro linguaggio. 

Lotiiii Paolozzi 


La IV>esìa ì^ana 

dopo i primi sètte volùirii dedicati al panorama 
^ poetico itàliàrio dal ^00 all’800, esce oggi 

il Novecento 

rino alla generazione del 1925 

I curatori; Bandini * Berardinelli * 6o ■ Caproni ’ 
Cassinelli' Cusatelli • De Maria • Felici • Hnzi • Forti • 
Caglio • Garboli • Giovanelli * Giudici • Gueirini • 

Jacobbi • Lagorio • Loffi Randolin • Loi • Luzi • Magris • 
Marabini ' Mauro * Mondo * Pacchiano * Pampaioni * 
Piccioni • Puccini • Raboni • Ramat • Riolfo Marengo • 
Rossi - Ruffilli • Sereni • Spagnoletti • Viazzi • 

Vigorelli • Zanzotto. 

I pc^:-Accrocca * BaccheUi * Barile * Bassani ' 

Bellintani * Bemporad * Bertolucci * Betocchi * Bigonmaii * 


Ccrgoly • Clementelli • Comi • 0>razzini • De Libero * 
Erba • Kipo • Fortini • Gatto-Giotti • Giudici • .. 

Giuliani • Covoni 'Grande • Guerra • Guenini • 

Guidacci‘Jahier • Lconettì • Lucirii* Luzi • Marin • 
Menicanti ' Michelstaedter '.Montale * Morante ■ Moretti * 
; NovaiO'Noventa'Onofri'.Orelli'Palazzeschi* 

Papini * Parronchi ' Pasolini • Pavese • Penna ' Piccolo • 
Pierro - Pozzi ' Quasimodo • Rebora • Ripellino * Risi • 
Roccatagliata Ceccardi • Roversi • Saba • Sbarbaro • 
Scotellaro - Sereni ■ Sinisgalli ' Solmi * Spallicct ' Spaziarli * 
Tessa • Tcstori • Ungaretti • Valeri • Vigolo • Vivaldi • 
Volponi • Zanzotto. 

Piero Celli e Gina La^rio harmo diretto Fopeta 
due volumi L.10.0()0 

i Glandi librì/Garzantì 


Edward Kardel] 

MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 



Traduziofw di Dwiia Badhjevie Onof. 

Alle radtel.di un coraggtoeo passato 
:per espiro il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 
L 5.500 


Adriano Ossicini 

CRISTIANI, 

NON DEMOCRISTìANÌ 


Iti m iH u m Mriaia OMlldi.' 
Mia Iona antifaaclata agli ai 
M Concilio alla orlai odioiw, 
di ogni integralisnio. 

L 5 j 00 O 


del SentUffizio, 
a nai TifHito 
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La denuncia presentata dalla vìttima due mesi fa 

V • • 

In nove violentarimo una lóenne 
Processo a porte aperte a Siena 

Sei minorenni - Offerta di venti milioni alla famiglia della ragazza perché si 
ritirasse - La solidarietà del movimento femminista: sciopero e corteo in centro 




Proposte 
della FGCI 
per la 
riforma 
della leva 

ROMA — Entro questo mese 
si voterà di nuovo nelle ca¬ 
serme. I militari di leva deb¬ 
bono eleggere i propri rajv- 
presentantl nei Consigli di 
base e in quelli intermedi, in 
sostituzione di quelli eletti 
nella primavera scorsa e che 
si apprestano ad andare in 
congedo. Il « preoccupatile si- 
lenaio » del ministro della Di¬ 
fesa e degli stati maggiori 
e <.i lindi/fcrema che circon¬ 
da questa scadenza, anche a 
causa del disinteresse della 
stampa e degli organi di in¬ 
formazione », vengono denun¬ 
ciati in un documento del¬ 
l’esecutivo nazionale della 
FOCI. In cui si sottolinea la 
necessità che tali elezioni 
« diventino l’occasione per 
aprire un dibatito di massa 
fra i giovani in servizio di 
leva, le istituzioni militari, 
le forze politiche democrati¬ 
che, gli Enti locali ». 

Due le questioni centrali at¬ 
torno alle quali questo di¬ 
battito dovrebbe svilupparsi; 

1) la verìfica del funziona¬ 
mento degli organismi di rap¬ 
presentanza militare. In que¬ 
sta prima fase della loro esi¬ 
stenza: 

2) il progetto di legge uni¬ 
ficato per la rifonna del ser¬ 
vizio di leva, messo a punto 
da un Comitato ristretto del¬ 
la commissione Difesa della 
Camera. «/ giovani comuni¬ 
sti — dice 11 documento del¬ 
la FGCI — ritengono che le 
rappresentanze militari non 
funzionino ancora pienamen¬ 
te soprattutto per i limiti 

e i condizionamenti imposti | 
da quelle forze, presenti nel¬ 
le gerarchie militari, che vor¬ 
rebbero liquidare queste for¬ 
me di democrazia )>. Il Par¬ 
lamento dovrebbe perciò pro- 

- cedere « ad una prima, atten- 
.ta verifica sul funzionamen¬ 
to delle. Rappresentanze, per 

r impedire eventUalf limitazio¬ 
ni alla libertà di iniziativa 
e di esnressinne lì. 

La FGCI rileva quindi la 
necessità che i militari di le- 
■ va siano eletti anche nel Con¬ 
sìglio centrale dì rapnresen- 
tanza. e denuncia il tentativo 
di far passare sotto silenzio 
le prossime elezioni nelle ca¬ 
serme. per favorire i propo¬ 
siti di chi \aiole svuotare di 
ogni potere e contenuto gli 
sfinimenti di democrazia al- 
i’intemo delle Forze armate. 

« Se cuesto diseano si rea¬ 
lizzasse — afferma il docu¬ 
mento — cresf-erebbe il di¬ 
stacco fra istituzioni milita¬ 
ri e giavarìi ». Per contrasta¬ 
re oùesti tentativi e per raf¬ 
forzare e far funzionare i 
Consigli . dei militari, «v’cor- 
re che i giovani Tnilit''ri 
a partocigino in massa alle 
prossima pfe'ànni e votino per 

- f candidati democraticiy>. an- 
rhe in vista del molo ohe 1 
Cnnclwl; di . rario*-ac;eT,fqnTa 

- noiranno avere sulla riforma 
della i“v?). 

La FGCI giudica ti un fat¬ 
to importante rt il già citato 
progetto di legge unificato, 
rilevando che realizzazione 

■ di corsi di qualificazione e 
specializzazione professiona¬ 
le; ,la conservazione del po¬ 
sto di lavoro per chi va mi¬ 
litare: la validità del periodo 
della ferma ai fini del trat¬ 
tamento pensionistico; le fa¬ 
cilitazioni in materia di li¬ 
cenze e permessi (con i>erio- 
dicità mensile, biglietti fer¬ 
roviari gratuiti e la possibi¬ 
lità di usare treni rapidi o 
rei. Quando la sede di servi¬ 
zio disti ri^^nettivamente oltre 
3^0 e 600 chilometri dalla re- 
s!d“nz’.). co=titU’S'''3no «con- 
creti elementi di rinnova- 
manto del servizio di levai*. 

Su questo progetto — si af¬ 
ferma — dovrà essere aper¬ 
ta una grande discu-ssione 
coll-ettiva. La FGCI annuncia 

- in proposito il lancio, insie¬ 
me al PCI. di una Indagine 
di massa sulla vita in caser¬ 
ma, attraverso un questiona¬ 
rio. e conferma il proprio 
Imoegno di lotta m ngr il rin- 
noramcnto delle Forze ar¬ 
mate. per un esercito di po¬ 
polo e non professionale per 

la riforma del servizio di le- 
(, r>er rtna nolifieQ ftf noce 

■ p. di difter<ri,-no rhc pss'Ofiri 

ni giovani un futuro miglio¬ 
re n. 

Un grunno di deoutati co* 
mtinirii dePs commissione 
Difesa d“iia Cam''ra. ha In¬ 
tento invitato il ministro 
Lavorio a dam le necessarie 
disposizioni, affinché Voninio- 
ne pubblica si’ Informala 
sulle prossime cieronl nelle 
caserme, a forolr*» ai giovani 
di leva una deitaeli’ta in- 
forrnazione sui temi trattati 
neil’inrontro con 1 loro rao- 
presentanti nei Concigli in¬ 
termedi. e a consentire la 
convocazione di apTXJSite as¬ 
semblee di militari per discu¬ 
terne. as-sicurando che la 
campagna elettorale «si svol¬ 
ga nel pieno rispetto dei di¬ 
ritti democratici, in primo 
luogo per guanto riguarda 
le candidature e la più am¬ 
pia diffusione dei programmi 
pre.sentati dai vari candi¬ 
dati 9. 


Oggi nuova 
riunione 
per le 
tariffe 
telefoniche 

ROMA Oggi quinta riu¬ 
nione della commissione cen¬ 
trale prezzi sui nuovi aumen¬ 
ti delle tariffe telefoniche ri¬ 
chiesti dalla SIP dopo la sen¬ 
tenza del tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio che ha di¬ 
chiarato illegittimi quelli en¬ 
trati in vigore 11 1. gennaio 
1980. Neirultlmo incontro, lu¬ 
nedì scorso, t commissari 
hanno proseguito . Tistrutto- 
ria (cioè l’analisi dei conti 
presentati dagli uffici tecni¬ 
ci del CIP! ed è opinione dif¬ 
fusa che questa fase conti¬ 
nuerà ancora. Molto difficil¬ 
mente. Insonima, dalla riu¬ 
nione di oggi uscirà il pare¬ 
re definitivo sugli aumenti. 

Molta attesa, intanto, s’è 
diffusa per la decisione che 
verrà assunta venerdì .dal 
Consiglio di Stato al quale 
la SIP si è rivolta per otte¬ 
nere la sospensione, con ef¬ 
fetto irnmediato, della sen- 
_tenza del TAR. A pronun¬ 
ciarsi sarà la quinta sezione, 
l'unica — data l’istanza d’e¬ 
same urgente del ricorso — 
in grado di discutere In tem¬ 
pi brevi la questione. 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — L'aula del tribuna¬ 
le di Siena dove si celebra il 
processo contro Silvio Calzo¬ 
ni. Luca Fineschi e Marco 
Begani, i tre ragazzi maggio¬ 
renni dei nove che violenta¬ 
rono la sedicenne B.M., il 31 
luglio dello scorso anno, è af¬ 
follatissima: vi sono soprat¬ 
tutto donne e ragazze che han¬ 
no aderito allo sciopero indet¬ 
to dai movimenti femminili 
per poter testimoniare con la 
propria presenza la protesta 
contro la violenza sessuale. 

Le donne hanno raggiunto il 
tribunale in corteo, di primo 
mattino, dopo un corteo per 
le vie della città. Sotto pro¬ 
cesso. un processo a porte 
aperte, come ha chiesto an¬ 
che il Pubblico Ministero dot¬ 
tor Ferrucci, non ci sono solo 
i tre presunti violentatori ac¬ 
cusati dalla ragazza insieme 
ai loro amici, ma tutto un uni¬ 
verso particolare, un micro¬ 
cosmo di una apparentemente 
tranquilla città di provincia, 
che di colpo ha scoperto quan¬ 
to sia difficile e impenetrabile 
una certa realtà giovanile fat¬ 
ta di violenza, in qualche ca¬ 
so di droga, irrispettosa so¬ 
prattutto della dignità delle 
persone. 

B.M. ha avuto corag^o fi¬ 
no in fondo. Fu coraggiosa a 
sporgere denuncia il 31 lu¬ 
glio del 1979, dopo che nove 
ragazzi l’avevano violentata 
in una località denominata 
< Lago dei Vecchi »: un «ami¬ 
co» di B.M. la invitò ad una 


gita in moto. Si fermarono al 
« Lago dei Vecchi », poi dai 
cespugli sbucarono alcuni ra¬ 
gazzi che la violentarono e la 
picchiarono. 

B.M. ha trovato anche il co¬ 
raggio di presentarsi in aula 
fin dalla prima giornata. E‘ 
arrivata nel pomeriggio dopo 
che nella mattinata le donne 
senesi, riunitesi in un comi¬ 
tato, si volevano costituire 
parte civile. La tesi era soste¬ 
nuta daU'awocato Carlo Sa- 
racini che sostituiva l'avvoca¬ 
to Augusta Lagostena Bassi, 
assente per gravi motivi di 
famiglia, ma la Corte ha da¬ 
to parere negativo. - 

E' bene ricordare che solo 
in due casi un tribunale ave¬ 
va accettato la costituzione di 
parte civile delle donne: il 
5 settembre 1979 ad Ancona 
ed il 27 maggio 1979 a Trie¬ 
ste per la violenza ad una 
handicappata. 

E’ iniziato cosi il proces^ 
nei confronti dei tre imputati 
maggiorenni (per i minorenni 
si procederà con ogni proba¬ 
bilità a Firenze, presso il tri¬ 
bunale dei minori) che debbo¬ 
no rispondere di reati gravis¬ 
simi come violenza carnale, 
atti di libidine violenta, mi¬ 
nacce. violenza privata. le¬ 
sioni volontarie. 

Gli accusati avevano tenta¬ 
to « di comprare » la famiglia 
della giovane violentata of¬ 
frendo un risarcimento di ven¬ 
ti milioni, ma l'offerta è stata 
rifiutata. 

Sandro Rossi 


Assegnati 
i premi 
Nobel 
per la 
fisica e 
la chimica 


ROMA — Cinque scienziati, due per la fisica e tre per la 
chimica, sono l nuovi laureati Nobel dall’Accademia delle 
scienze svedese. Agli americani James Cronln, di 49 anni, e 
Val Fitch, di S7. è andato il premio per la fisica, per avere 
scoperto certe «violazioni» delle leggi naturali che aiutano 
a spiegare come fu generato l'universo. Cronln e Pitch, che 
sono il 42. e 11 43. americano a ricevere 11 Nobel per la fi¬ 
sica. hanno fatto la loro scoperta lavorando insieme al Na¬ 
tional Laboratory di Brookhaven; a loro sono state attri¬ 
buite 880.(XX) corone (quasi duecento milioni di lire italiane, 
da dividersi in parti uguali). 

L’Accademia svedese afferma nella motivazione del pre¬ 
mio: «La nuova verità raggiunta con la scoperta delle vio¬ 
lazioni delle leggi di simmetria In natura, di recente è stata 
anche Incorporata come fattore Importante nelle specula¬ 
zioni cosmologiche. L'obiettivo è quello di cercare di com¬ 
prendere come, un universo originariamente molto caldo e 
simmetrico possa impedire che materia e antimateria si an¬ 
nullino reciprocamente In modo quasi Immediato. 

. Per 11 Nobel della chimica, metà delle 880.(X)0 corono 
vanno al professor Paul Berg, della Stanford University (Ca¬ 
lifornia). che è H padre dell'Ingegneria genetica, per 1 suol 
studi sulla biochimica degli acidi nucleici: l’altra metà a 
Walter Gilbert, di Harvard, e Frederick Sanger. di Cam¬ 
bridge. per i loro contributi sulla dpterminazione delle se¬ 
quenze di base negli ecidi nucleici. Frederick Sanger è al 
secondo Nobel per la chimica; Io ebbe già nel 1958. 

NELLA FOTO — Tre dei premiati: James W. Cronln e Val 
L. Pitch (in alto). Walter Gilbert (accanto al titolo) 



Un fenomeno in preoccupante ascesa in Italia 


Dovremmo f copiare> gli Stati Uaiti 

per pr^eaire 1 mali 




tlii prògèttb mésso a punto dal CNR -f- L danni = al sistèma -vascolare, principàle càusa di morte 
In USA i decessi diminuiti del 25 per cento — Rapporto «perverso» con lo sviluppo tecnologico 


ROàLA — L'allarme viene dall'alto, addirit¬ 
tura dall’Organizzazione mondiale della sa¬ 
nità: se nei prossimi vent’anni non riuscire¬ 
mo a debellare le malattie cardiovascolari, 
andremo incontro all'autodistruzione. D se¬ 
gnale non deve essere considerato esagerato. 

Oggi si parla di interazione ^rversa tra 
incremento tecnològico e malattie vascolari. 
Queste, del tutto assenti presso i bantu o al¬ 
tre popolazioni primitive, cmnpaiono non ap¬ 
pena ci si avvicina alla « conquista tecnolo¬ 
gica ». Di questa situazione ha fatto le spese, 
naturalmente, un paese di vocazione tecnolo¬ 
gica per eccellenza come gli Stati Uniti. Og¬ 
gi, però, nelle statìstiche americane si regi¬ 
stra un declino dì mortalità per queste cau- ' 
se del 20-25 per cento. H risultato è dovirto 
ad una grande presa di coscienza sociale per 
quanto è possibile fare attraverso un’attenta 
opera di prevenzione: modificazione della 
dieta (controllo dei grassi e inserimento nel- 
ralìmentazione di fibre vegetali e di prodot¬ 
ti insaturi), maggiore movimento e più at¬ 
tenzione per il peso corporeo e la pressione. 

Da noi, che cosa sì fa? Solo da poco tem¬ 
po si punta ad acquisire una massa critica di 
conoscenze che permetta di delineare un 
programma di prevenzione valido per le di¬ 
verse regioni, perché anche in questo campo 
siamo uno dei paesi meno « monotoni > ^ e 
< uniformi ». Insomma. ciò che vale in Emi¬ 
lia non è detto che valga in Sicilia o in Li¬ 
guria. Resta il fatto che le malattie cardio- 
vascolari seminano da noi ogni anno un nu¬ 
mero impressionante di vìttime: su 500.0(X) | 


decessi circa, 200.000 sono provocati da in¬ 
farto miocardica e infarto cerebrale. I col¬ 
piti. per giunta, sono spesso in ' piena età 
lavorativa (tra i 45 e i 65 anni); e le donne, 
almeno fino alla menopausa, risultano essere 
più protette degli uomini. ' ■ 

' Questi dati sono stati riferiti ieri mattina, 
in una conferenza stampa nella sede del CNR, 
da due ricercatori, i- professori Lorenzo Bo¬ 
nomo e Giorgio Baroldì, che hanno presen¬ 
tato i risultati del programma « Ateroscle¬ 
rosi». incluso nel. progetto finalizzato «Me; 
dicina preventiva*. Il programma — è sta¬ 
to detto — ha l'òbiettivo di definire la real¬ 
tà italiana della malattia: si tratta dì . trac¬ 
ciarne un profilo, con le eventuali diversi¬ 
ficazioni geografiche e socio-economiche; di 
evidenziarne le caratteristiche, in modo da 
consentire un intervento preventivo e tera¬ 
peutico «mirato»: e di creare una struttu¬ 
ra capace di fornire un esempio metodolo¬ 
gico. . . - 

In un paese moHo povero, come l’Ralla. 
di dati epidemiologici — ha detto fl profes¬ 
sor Baroldì ' — è molto importante una co¬ 
noscenza sistematica e uno studio dei fatto¬ 
ri di rischio, chei nelle diverse realtà regio¬ 
nali nos.sano subire anche notevoli oscillazio¬ 
ni. Avvertendo anche che è airaterosclerosl 
(cioè, all’occlusione dei vasi) e non tanto aL 
rarteriosclerosi (definita come un fenomeno 
della senescenza, la coi conseguenza è al 
contrario una dilatazione dei vasfi che van¬ 
no addebitati oggi i danni maggiori 

g. c. a. 


In vigore il nuovo decreto 
ma il Metadone non si trova 


ROMA — E* entrato In vigo¬ 
re, con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, U nuovo 
decreto del ministro della Sa¬ 
nità Aniasi che autorizza « a 
solo uso sperimentale nei prò-. 
grmnmi esplicitamente àuto-. 
rizzati» l'impiego di morfina 
per il trattamento dei tossi*, 
codipendenti. Lo stesso decre- 
to non prevede più la sommi- ' 
nistrazione giornaliera di me¬ 
tadone. e in presenza del far¬ 
macista o del sanitario, ma la 
consegna della dose al tossi¬ 
codipendente anche per alcu¬ 
ni giorni, purché vi sia un ac¬ 
cordo con la indicazione del 
piano terapeutica 
Tutto ciò. evidentemente, è 
stato più facile scriverlo su 
un provvedimento che metter¬ 
lo in pratica sull’intero terri¬ 
torio nazionale. Perchè, dalle 
notizie disponlbiU. smnbra 
che il metadone sia Introvabi¬ 
le o quasi nelle farmacie e 
che la maggior parte dei me¬ 
dici privati preferisca non far¬ 
si trovare e non assumersi re¬ 
sponsabilità* Anche perchè 
molti medicL chiamati a fare 
la ricettazione, non sono col¬ 


legati con le unità sanitarie 
locali che dovrebbero rilascia¬ 
re le autorizzazioni. ^ ' 

■ -1 meccanismi risulterebbero 
inceppati anche per molU 
ospedali che haimo affermato 
di non aver ricevuto comuni¬ 
cazioni ufficiali dalle Reglo- 
nL n risultato sembra essere 
che 1 centri di disintossicazio¬ 
ne che hanno applicato rego¬ 
larmente le disposizioni del 
decreto Aniasi sono presi d’as¬ 
salto' da un grande numero 
di tossicodipendenti. 

' ’ «Non è vero — ha dlchlar 
rato da parie sua il ministro 
— che manca il metadone, 
non tutte le farmacie ne di- 
spongona ma nel giro di una 
settinuma la situazione sarà 
risolta, anche per quanto ri¬ 
guarda la confezione del far¬ 
maco per la dose giomalie- 
ra». Aniasi ha poi aggiunto: 
«Ci vorrà del tempo prima 
che la situazione si nonnaliz* 
zL anche perchè, mentre pri¬ 
ma del decreto le sostanze ve¬ 
nivano distribuite in maniera 
selvaggia ai tossioodipenden- 
tl, ogtd occorre rautorizzaziO' 
ne del servizio pubblico». 


Enorme mole di lavoro dovanfi allo Corte Costituzionole che ri|aende oggi le odieiae 

E’ dì Stefania la prima delle 2500 cause 

ROM.A — Oggi i giucBci del¬ 


la Corte costituzionale deci¬ 
deranno U futuro di Stefa¬ 
nia. la bambina torinese di 
poco meno di cinque anni, 
che detiene U triste < prima¬ 
to di avere tre mamme e 
tre papà (i genitori natura¬ 
li. i genitori adottivi ordina¬ 
ri e i genitori adottivi spe¬ 
ciali). 

La * storia », ai limiti dd- 
Vassurdo. è cominciata a To- 
■ lino nel gennaio di quattro 
anni fa quando una ragazza- 
madre di 17 anni. Maria Do¬ 
menica, domestica a ore per 
mantenere U primo figlio, dà 
alla luce la pìccola Stefania. 
In ospedale, subito dopo U 
parto, medici e infermieri 
consigliano alla giovane don¬ 
na di far adottare la picco¬ 
la da una coppia di sicilia¬ 
ni che non hanno figli. La 
coppia, di agiate condizioni 
economiche, promette che 
Maria Domenica potrà ve- 
. dere Stefania quando to 
vorrà. 

‘ Dopo un mese la bimba 
parté con i geniiori adottivi 
per la Sicilia. A Torino in- 


tanto 3 tribunale dei mino¬ 
renni dichiara Stefania adot¬ 
tabile secondo la prassi 
€ speciale » e non secondo la 
via e ordinaria». Questa de¬ 
cisione cambia praticamen¬ 
te le carte in taccia: secon¬ 
do la legge infatti, con Fado- 
zione € speciale» la madre 
naturale perde ogni diritto, 
non può più vedere 3 figlio. 
Maria Domenica impugna la 
sentenza mentre > i genitori 
adottivi chiedono la con¬ 
ferma della decisione del 
tribunale torinese, optando 
apertamente per la prassi 
€ Speciale », 

Le richieste delle p^i 
vengono respinte, dapprima 
dal tribwiale dei minori di 
Palermo e successivamente 
dalla Corte d'Appello. I co¬ 
niugi siciliani (rispettiva¬ 
mente di 52 e anni) ven¬ 
gono ritenuti troppo « anzia¬ 
ni» e dunque non in pos¬ 
sesso dei requisiti anagrafi¬ 
ci richiesti per^ Vadozione 
€ speciale». Stefernia viene 
cosi affidata ad una giova¬ 
ne coppia, torinese in pos¬ 
sesso dei requisiti «morali. 


educativi e patrimonicU » 
richiesti dalla legge. 

Ogni ricorso della madre 
naturale è respinto mentre 
successivamente la Corte d" 
Appello di Palermo riaffida 
Stefania ai coniugi siciliani 
in * adozione ordinaria». A 
questo punto per Vanagrafe 
Stefania ha una madre na¬ 
turale, due madri e due pa¬ 
dri adottiva Non mancano 
Tuxturalmente nuove e tor¬ 
tuose < code giudiàarìe » ma 
ventuno sentenze e cinquan- 
tasei giudici non sono stati 
sufficieni a dare alla picco¬ 
lo una famiglia definitiva. 

I giudici di Palazzo della 
Consulta, sui cui tavoli è ora 
giunta la vicenda, dovranno 
stabilire se sotto il profilo 
costituzionale è legittimo che 
l’adozione < speciale » pre¬ 
valga su quella « ordinaria ». 
H pronunciamento, i inutile 
sottolinearlo, avrà grande 
rdevama al di là di questa 
vicenda umana veramente 
incredibile, perché consenti¬ 
rà di sanare la situazione di 
tante vittime dei meccanismi 


contorti della nostra legisla¬ 
zione in materia di adozioni. 

Con l’esame di questo in¬ 
tricato < caso » riprenderà, 
dopo la pausa estiva, l’atti¬ 
vità della Corte costituziona¬ 
le. AITordine del giorno del¬ 
la seduta pubblica di oggi 
sono iscritte una serie di cau¬ 
se (dodici t» tutto) relative 
a temi diversi. La Carte si 
occuperà tra l’altro del con¬ 
fino. della legge sui com¬ 
battenti e deÌTimposta sul 
reddito delle persone fisiche. 
Domani t giudici costituzio¬ 
nali (che hanno alle spade 
un arretrato di circa duemi- 
lacinquecento cause) si oc¬ 
cuperanno — in camera di 
consìglio — di locazione di 
immobili e di coccia. Nella 
stessa giornata discuteranno 
3 conflitto che per la prima 
volta oppone le Corte dei 
Conti alla Camera, al Sena¬ 
to . e ella Presidenza della 
Pepubblica, Sì tratta di on 
de^eto della Corte dei Conti 
dell’ottobre di un anno fa 
con U quale zi chiedevo la 
presentazione ai tre enti dei 


confi rdativi alle gestioni de- 
idi anni dai ’S9 al 77. La 
richiesta i stata respìnta e ' 
ora la questione dovrà et- ' 
sere risata dalla (2orte. 

Intanto, in segidto ella re¬ 
cente scomparsa dei giudice 
Astuti, un nuovo problema 
rànenterà Fattività dei giudi¬ 
ci costituzionaU. In base oL 
Farticolo 19 dei re go la me n to 
della Consulta, infatti, ie de¬ 
cisioni in camera di consi¬ 
glio devono essere prese da¬ 
gli stessi giudici che hanno 
partecipato oITtufienza pnb- 
bliea. Ciò signifiea che un 
certo numero A cause (al¬ 
cune ddle quali di grande 
rilevanza come qneOe zuZ- 
roborfo e suOe sanzioni di¬ 
sciplinari per i magistrati) 
dovranno essere nuovamente 
istnùte. La Ttomina dri n^ 
co giudice cozfifazKmàle 
spetta al presidente Pertini 
(Astuti era (fi nomina pre¬ 
sidenziale), 3 quale ha un 
mese di tempo per procoe- 
deroi 

g.d. r. 


». p. 



Provvedimento d'urgenza emanato ieri a Roma 

Il pretore blocica 
il TCr nazionale 
del grupiK) Rizzoli 

Accolto il ricorso RAI - Assemblea a Napoli con Mìnùccl 


Contrastata candidatura di Ceschia 

Cambia il direttore, 
tensione al «Piccolo» 

TRIESTE — Il « Piccolo ». giornale del gruppo Rizzoli, toma 
a vivere giornate di tensione legate alla prospettiva di avere 
un nuovo direttore. La maggioranza della redazione si è pronun¬ 
ciata, infatti, cohtro la scelta operata dalla proprietà di affi¬ 
dare a Luciano Ceschia. ex redattore capo del GRl ed ex se¬ 
gretario nazionale della FNSI, la conduzione del giornale. 
Ceschia dovrebbe succedere a Ferruccio Borio, ex capo cronista 
de * La Stampa », chiamato a dirigere il « Piccolo » nel 1977. 
A sua volta Ferruccio Borio dovrebbe sostituire Giuliano Zin- 
cone alla guida del < Lavoro» di Genova. - 

^ venuta di Borio a Trieste coincise con l’acquisto del 
« Piccolo » da parte del gruppo Rizzoli. Il precedente proprie¬ 
tario e direttore del quotidiano — Chino Alessi — lasciò il 
campo dopo aver condotto una violenta campaga contro il 
trattato di Osimo; successivamente mise in piedi una emittente 
televisiva poi ceduta e diventata, oggi, il maggior mezzo di 
infortnazione del quale dispone la < Lista per Trieste ». 

Quando si è prospettata l’ipotesi di una nomina a direttore 
di Luciano (Ceschia nella redazione si è formata una maggio¬ 
ranza nettamente contraria la cui posizione è stata formaliz¬ 
zata in un documento votato in assemblea, con il parere con¬ 
trario del comitato di redazione che si è dimesso ed è stato 
subito dopo rinnovato. C’è stato anche uno sciopero che ha 
impedito per un giorno l’uscita del giornale. Non d sono, a 
tutt’oggì, conferme e reazioni alle voci sul possibile completa¬ 
mento del nuovo vertice alla guida del « Piccolo »; vice-diret¬ 
tore dovrebbe essere nominato Demetrio Volcic. attuale corri¬ 
spondente del TGl da Bonn; redattore capo Paolo Berti, attual¬ 
mente corrispondente da Belgrado per alcune testate del gruppo 
Rizzoli. \ 

Senza intoppi, invece. 3 cambio della guardia alla « Nuova 
Sardegna», il quotidiano dell’isola nel quale è entrato,.dopo 
laboriose trattative, il gruppo Caracciolo. Nuovo direttore — 1’ 
insediamento avverrà oggi — è Luigi .Bianchi, ex capo della 
redazione romana del «Corriere della Sera», presidente dell’ 
associazione stampa parlamentare. La nomina del nuovo diret¬ 
tore è stata preceduta dalla presentazione di un programma 
editoriale da parte della nuova proprietà; gli intenti illustrati 
dalla nuova gestione sono quelli di restituire al vecchio, quoti¬ 
diano — chiusa la parentesi Rovelli — un ruolo centrale ed 
un prestigio culturale che già in passato lo avevahb contrad¬ 
distinto nel panorama editoriale sardo. 


SulFarte georgiana 
" siiii;p(Kab à; Bari è I^cce ;; 


ROMA — Il pretore di Roma, 
dottor Aiello, ha vietato al 
gruppo Rizzoli di iniziare le 
trasmissioni di-un suo tele-, 
giornale su scala nazionale 
ribadendo che l’attività delle 
emittenti private non può su-' 
perare l’ambito locale. II 
provvedimento del pretore ha 
accolto, in sostanza, un ri¬ 
corso urgente che la RAI ave¬ 
va presentato il 10 scorso. Per 
il 24 prossimo le parti sono 
state convocate dal dottor 
Aiello per la discussione del¬ 
la causa: nel frattempo il 
giudice sta compiendo accer¬ 
tamenti per documentarsi sul¬ 
l'esistenza di altre situazioni 
illecite: emittenti e reti che 
trasmettono programmi. su 
circuiti che travalicano an- 
ch'essi l'ambito locale. 

II telegiornale del grupira 
Rizzoli, direttore Maurizio 
Costanzo, doveva partire in 
questi giorni avvalendosi del¬ 
la rete di trasmettitori che 
la SIT dei fratelli Marcucci 
ha dato in affitto per mezzo 
miliardo all'anno.. Un altro 
circuito 'parallelo i fratelli 
Marcucci avrebbero affittato 
(o starebbero per farlo) al-- 
l'editore Rusconi entrato an¬ 
ch'egli in forze, da tempo, 
nel campo deH’emittenza pri¬ 
vata. Il TG diretto da Co¬ 
stanzo — « Contatto » — do¬ 
veva andare in onda tra le 
19.45 e le 20.30, in contem¬ 
poranea con i TG della RAI 
e figura iscritto al registro 
della stampa dal 27 settem¬ 
bre scorso, n dispositivo del 
pretore è stato notificato sia 
al grupiM Rizzoli che alle so¬ 
cietà dei fratelli Marcucci — 
SIT. SET e Royal — proprie¬ 
tarie dei 18 trasmettitori in 
grado dì coprire buona parte 
del territorio nazionale. 

Il pretore, per U suo prov¬ 
vedimento d’urgenza — reso¬ 
si necessario «per impedire 
che il reato in ipotesi fosse 
portato a compimento» ~ si 
è riferito alla legge di rifor* 
ma della RAIi alla nota sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale (che legìttima Tiniziativa 
privàta purtlié in ^à^to Io-; 
càie) è alla più:Tec«ite seh> 
t«ua della Cassazione die Ha 
-stabilito la necessità di una 
autorizzazione ministeriale (si¬ 
tuazione mai configuratasi si-| 
no ad ora) perché un privato’' 
possa installare una emitten¬ 
te tv e trasmettere.. ; . 

n pretore — afferma in 
ima dichiarazione il' emnpa- 
gno sen. Valenza, della com¬ 
missione ' di vigilanza — si 
è mosso nel solco della legi¬ 
slazione vigente. E tuttavia 
si ripropone l’urgenza di re¬ 
golamentare le tv private. Da 
tempo 3 PCf ha presentato 
una sua proposta di legge: 
tocca ora al ministero delle 
Poste uscire dal sHeiizio 'e 
proporre . un suo disegno per 
arrivare ci più presto a una 
rigorosa e giusta regolamen¬ 
tazione del settore. -- 

Vinto questo round contro 
^ oligopoli- privati : la RAI 
resta id centro di polemiche 
e iniziative provocate dalla 
nuova spartizione. (Tè un 
tentativo evidente -- adesso 
che le nomine sono diventate 
esecutive — di metterci una 
pietra sopra, dì far dimentica¬ 
re tutto. in un disegno 
destinato a scontrarsi con 
iniziative che si stanno met¬ 
tendo a punto in varie parti, 
del paese, sull’onda dì un mo- 
vìmento di lotta che proprio 
dal «golpe» delle nomine ha 
tratto nuovo vigore. Un esem¬ 
pio viene da Napoli, dove 
l’altro ieri, operatori e gior¬ 
nalisti della sede regionale 
della RAI. della carta stam¬ 
pata. tipografi si sotto riuniti 
al Maschio Andino per una 
assemblea promossa dialla cel¬ 
lula comunista (Mia RAI. 
presenti i compagni ICnncci. 
responsalnle del Dipartimento 
stampa, prop agan da e infor- 
noazipne dd PCI. e Vacca, 
consigliere (farnmaiistrazìo- 
ne dell’azienda (fi viale Maz¬ 
zini. 

Esiste un patriroank) di lotte 
e (fi idee consolidato in que¬ 
sti arniì — è stato detto nel¬ 
la discussione e lo ha riba¬ 
dito fi compagno Bfinuocì 
nelle conclusioni — die Inso¬ 
gna riscoprire è rivitalìzzaire: 
per ottenere la riforma della 
editoria, la regolamentazione 
delle tv private: ma andie 
per svflopi>are un ampio mo¬ 
vimento — che deve (xtinvol- 
gere tutti i lavoratori, gli en¬ 
ti locali, le Regioni — con 
robiettivo A garantire a! cit¬ 
tadini un diritto vitale: (juel- 
lo àd essere informati in mo¬ 
do completo e Imparzìato. 

Cè infine una precisazione 
del oomitato di redazione dd 
GRl, il quale ribadisce che la 
decisione di sospendera fl prò- 
nundamento sul programma 
del nuovo direttore — Aldo 
Rizzo — è stata pr«M aO’una- 
nimità dall’inpinbha dei gior- 
nalisti in attesa che lo stesao 
netMfircttora adelga le .sue 
riserve sofie nuove struttuca 
redazionali della Testata. 


BARI Bl-è aperto Ieri nel¬ 
l’aula magna dell’ateneo ba¬ 
rese un Simposio intemazio¬ 
nale sul téma «L’arte geor¬ 
giana dal IX ài XIV seco¬ 
lo». L'iniziativa è delle uni¬ 
versità di Bari e Lecce in 
collaborazione con la facoltà 
di architettura del Politecni¬ 
co di Milano, con ITstituto 
universitario di Bergamo e 
con T’Accàdemla delle Scièn¬ 
ze della Georgia (URSS), 
sotto U. patrocinio dèi mi¬ 
nisteri degli Esteri, della 
PI e del Beni culturalL 


Le sedute scientifiche pro¬ 
seguiranno a Bari nella Or¬ 
nata di pggL mentre domani 
i partecipanti visiteranno al¬ 
cune tra le più interessanti 
espressioni artistiche a Lec¬ 
ce, Cerrate, Otranto e Car- 
pignano. 1 lavori continue¬ 
ranno presso l'ateneo leccese 
dove, il 18, si terrà la se¬ 
duta conclusiva. Gruppi di 
lavorò si occuperanno di àr- 
chitettuiu e pittura, insedia¬ 
menti rupestri, arti minóri, 
cultura georgiana e mondo 
occidentale- 


Amministrazione Provindnfe 
di Pisa 


IL PRESIDENTE 

■. - - ■ ' _ ^ 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

RENDE NOTO 

L’Amminlstrarione Provinciale di Pisa intende pro c ede r e , : 
col sistema^ della licitazione privata con accettazànie di - 
offerte in ribasso sul prezzo a base di gara ai sensi ddla 
legge 2-2-1973, n. 14, lett a), al seguente appalto: 

STRADA PROVINCIALE VICARESE - UVORI DI 

COSTRUZIONE DELU VARIANTE STRADALE 

DEU'ABITATO DI CALCINAIA • LUNGHEZZA 

M. 2.267.97. 

Importo soggetto a ribasso L 906SSOS30 

I titolari £ finprese (jie deskleriiio essere invitati af 
psrtecqare alla suddetta gara debbono far pervenire do- 
man^ su carta boData all’Ammmistrazioiie Provinciale 
(fi Pisa — Ufficio Contratti — entro e non oltre le ore ' 
13J)0 del 30 ottobre 1960. 

, i 

te domande presentate non sono vincolanti ai sensi de¬ 
gli articoli (fi l^e suddetti, per rAmministrazicRie ap- 
TWltante,' la quale conserva più àmpia (fiscrezio. 
QBlìtà in merito al loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE ' 

Gnsm, Robertà Misuri 


CIHA' DI SEniMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINÒ 

. ‘ RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Appalto - c(Hicorso per i lav(iri di costruzione di una scuola 
inedia di n. 16 aule da realizzarsi in prefabbricato o edili¬ 
zia kidastrtaUanta In viale Piave. 

Importo praaunto a base dì ai^to L. 999.50a00Q. 

Delib. C. C. 6-10-1900 n. 097. 

Procédura art. fl R.D. 33^1934 n. 8». 

Oli IntereauU, iscritti all'Albo Nationale Costrutterl (Oat. 
2 bis) per un importo non infeilore a L. 1.000000.000^ pos¬ 
sono fare richle^ di essere invitati presentando (tornan¬ 
te in earta legale al « Protocollo Generale della Città di 
BetUaso Taa» entro fi Sf-lO-lfOOL 

IL SINDACO 
TaiTNnaua Cravura 
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ATTUAUTA' 


Dopo la confessione di Marco Barbone che « parla » da otto giorni 

l'inchiesta Tolnigi: si chiarisce 


i'intreccio 


-terrorismo 


<> * ■ 


Ancora riserbo sui nomi degli altri arrestati - Gresti: «Cerchiamo i riscontri al racconto del 
della brigata «XXVIII Marzo» hanno già nominato i legali di fiducia - Conferma della rapina 


MILANO — Perché anche oggi niente nomi, 
' dott. Gresti? 

• € Non mi è possibile — risponde il procu¬ 
ratore della repubblica Mauro Gresti — per 
questi sei della ”28 Marzo” le indagini sono 

. difficili e complesse • 

• Sì. certo. Ma se tutti sono arrestati da gior¬ 
ni perché, mantenere ancora il segreto sulla 
loro identità? 

€ L’ho detto. Le indagini potrebbero rice¬ 
vere un danno. Mi rendo conto delle esigenze 
informative. Ma non posso neppure promet¬ 
tervi che vi fornirò domani l’elenco dei nomi. 

; Se lo facessi, poi scrivereste che faccio delle 
promesse a vanvera ». 

Gì dica almeno se il numero degli arrestati 
è sempre quello di 23. 

< Si. non mi risulta che ci siano state nuo¬ 
ve catture ». , 

Ma perché le indagini sui sei della « 28 Mar¬ 
io» sono diflìcili e complesse? 

t Perché dobbiamo trovare riscontri ». • - 

Dunque, per ora avete interrogato soltanto 
Marco Barbone? 

«Sì. solo lui. Prima di procedere all’inter¬ 
rogatorio degli altri cinque, intendiamo tro¬ 
vare riscontri alle dichiarazioni dell’impu¬ 
tato ». _ - . 

Tutti gli imputati hanno scelto un difenso¬ 
re? E si tratta in tutti i casi di legali di fi¬ 
ducia o è stato nominato anche qualche di¬ 
fensore d’ufficio? 

«No, sono tutti difensori di fiducia». 

Qualcuno si è dichiarato prigionièro poli¬ 
tico? - ' • 


«No. non mi risulta». v 

Per i 23 arrestati ci sono anche contesta¬ 
zioni specifiche oppure negli ordini di cattura 
si . parla soltanto di banda armata e associa¬ 
zione sovversiva? 

«Ci sono anche reati spcci^ci». 

Quali? 

' « Questo. . allo stato del ' fatti, non posso 
dirlo ». 

Ha saputo che è stato arrestato Michele Vi- 
scardi, uno dei killer del sostituto Emilio 
Alessandrini? : 

< Sì, l’ho saputo. Finalmente». 

Dei. quattro assassini del giudice Alessan¬ 
drini due però sono ancora latitanti: Sergio 
Segio e Marco Donai Cattin. 

«Lo so. Speriamo che anche loro vengano 
presi al più presto ». 

Beh. Sergio Segio sembra che sia riuscito 
a sfuggire per un pelo alla cattura. Il figlio 
deli’on. Donat Cattin, però, è riuscito a rifu¬ 
giarsi nel Venezuela anche grazie, forse, a 
protezioni di livello non certo modesto. Altro 
importante latitante è Maurice Bignami, ac¬ 
cusato deU’omicidio di un altro giudice mila¬ 
nese, Guido Galli. E il Bignami, in qualche 
, modo, rimanda all’inchiesta scaturita dalle 
deposizioni di Marco Barbone, anche il Bi¬ 
gnami che venne arrestato — come si rieor- 
derà — nell’abitazione milanese di Toni Ne¬ 
gri, faceva parte dell’area dell’Autonomia or¬ 
ganizzata. prima di passare nel gnij/.-o ever¬ 
sivo, di Prima linea. E non è neppure da 
escludere che i due si siano conosciuti. 


■ Di sicuro. Marco Barbone di personaggi del¬ 
l’Autonomia ne deve avere conosciuti parec¬ 
chi e non soltanto per ascoltare lezioni di fi¬ 
losofia. Dei suoi incontri e degli intrecci fra 
Autonomia e terrorismo potremo riferire più 
ampiamente quando Gresti sì deciderà a farci 
conoscere il nome dei 23 arrestati e. soprat¬ 
tutto. l’elenco dei reati specifici di cui sono 
accusati. Sicuramente la conoscenza dei due 
livelli (quello legale e l’altro illegale), sui 
quali tanto ha insistito il pubblico ministero 
di Padova Pietro Calogero,, risulterà appro¬ 
fondita dal racconto del giovane terrorista 
. della « 28 Marzo ». 

Abbiamo già scritto, del resto, che la con¬ 
fessione dì Marco Barbone, probabilmente ag¬ 
giungerà un capitolo importante alle ìnchie- 
,ste del 7 aprile e del 21 dicembre. E’ certo, 
intanto, che il racconto di Marco Barbone è 
piuttosto ampio. Gresti ha affermato, infatti, 
che il suo interrogatorio, iniziato il 6 ottobre 
scorso, non è ancora finito.. ....... 

E’ da otto giorni, dunque, che il giovane. 
: alla presenza del suo difensore Marcello Gen¬ 
tili, viene ascoltato dai sostituti procuratori 
Armando Spataro e Corrado Carnevali. Gli 
stessi e altri magistrati stanno accertando la 
fondatezza delle cose rivelate, dall’imputato. 

Gresti ha parlato, difatti, della ricerca di 
riscontri. Alcuni di questi riscontri non do¬ 
vrebbe essere difficile acquisirli. Il collega 
Guido Passalacqua. che venne ferito alle gam¬ 
be da quelli della «28 Marzo» il 7 maggio 
scorso, ricorderà certamente i volti dei suoi 


giovane pentito» - I membri 
alla Banca popolare di Milano 

feritori che agirono, come si sa. a volto sco¬ 
perto. Giorgio Bocca, che dice di essere sfug¬ 
gito a un attentato, parla di un fattorino del 
suo giornale che avrebbe visto in faccia al¬ 
cuni terroristi. E il collega Giorgio Bocca si 
dice sicuro che quelli che lo volevano colpire 
facevano parte della « 28 Marzo ». Altri ri¬ 
scontri verrebbero da altri elementi in mano 
agli inquirenti. 

’ In proposito è stato chiesto ieri al procu¬ 
ratore Gresti se è vero che nel corso della 
rapina a una filiale della Banca Popolare i 
sci della « 28 Marzo » siano stati ripresi da 
una telecamera a circuito chiuso. 

‘ ' « Non posso rispondere », ha detto Gresti. 
Ma l’impressione che la sua risposta ha la¬ 
sciato è che questo particolare sia vero. 

Tutti questi riscontri, tuttavia, riguardano 
l’attività delittuosa della « 28 Marzo ». Si de¬ 
vono trovare, però, anche i riscontri alle di¬ 
chiarazioni del Barbone A 

Ibìo Paolucci 

' ' • ’ ■ • • * ' ' 

RAGUSA — I nomi di duo dal 23 arrestati 
noi quadro dell’Indagine auiruccleione di 
Tobagi ai . tono conosciuti ieri in Sicilia. 
A Comito, in provincia di Ragusa, sono 
stati - infatti arrestati . i - coniugi Raffaele 
Intorella e Laura Motta. Si trovavano in 
Sicilia‘in casa del padre. di lui. L’uomo 
è uno psichiatra e' sembra che àttendesee 
da un. momento all’altro di essere assunto 
presso un ospedale della zona. 


Sfuggito alla cattura neiroperazione di Sorrento è uno dei capi di « Prima Linea» 


una «carriera» 


cominciata a 



Preso, una volta, a casa di Toni Negri - Arrestata, invece. Maria Teresa Conti che era in compagnia di Michele 
Viscardi, il killer dell’organizzazione - La donna accusata di concorso peri-omicidio dei magistrati Galli e Alessandrini 


Uno del capi/ Maurice Bignami è sfuggite alla cattura, cosi 
pure un altro di «Prima linea», il milanese Sergio Segio. 
Stavano per essere catturati anche lóro ma, a quante par#,, 
per'un soffio sono riusciti a liberarsi dalla morsa che tre 
giorni fa si i stretta attorno alla città di Sòrrsnte. Nell'ope¬ 
razione antIteiTórismo, coordinata da più centri Investigativi, 
sono rimasti intrappolati il «killer» Michele Viscardi e Maria 
Teresa Cónti, arrestati: all'uscita da uh ^equenlatisstmo-risto¬ 
rante. Ecco, in breve, le biografie di tre (di Viscardi rife¬ 
riamo in prima pagina) noti esponenti dell'eversione'armata. 


MAURICE BÌIGNAMI — Gli 

inquirenti si dicono convinti: 
uno dei terroristi sfuggiti all.) 
cattura a : Sorrento potretvie 
essere proprio' la < Primula 
rossa » ^ ^ma linea, avvero 
Maurice" Bignami- Polizia : e 
carabinieri ■ sono sulle sue 
tracce dà almeno tre anni:.è 
ricercato p» tutte le più. Cla¬ 
morose imprese dell’organizza¬ 
zione terroristica cui si • so¬ 
spetta abbia partecipato diret¬ 
tamente. Da tempo in ogni 
caso ' è ' considerato uno dei 
capi militari e «politici» di PL. 

Bolognese, sulla - trentina, 
geiHnetra (prima di entrare 
nelle file dei terroristi), Bi¬ 
gnami viene direttamente dal- 
Tesperienza dell’autonomia. E’ 
un personag^o di rilievo nei 
giorni dei disordini scatenati 
dagli autonomi a Bologna nel 
*77 e in tutte le manifesta- 
• zioni che seguono l’uccisione 
dello studente Francesco Lo- 
russo. 

Bignami viene arrestato una 
prima volta nello stesso anno 
in irasa di Toni Negri. Nel 
cappotto indossato dal geome¬ 
tra bolognese al momento deUa 
perquisizione gli • agenti - tro¬ 
vano alcune carte .d’identità 
in bianco rubate due anni ^i- 
ma al municipio di Portici. 
Erano dello stesso sto(^ usato 
dal nappista Lo Muscìo e d-al 
capo À Prima linea Corrado 
.Alunni, ila in carene, no-io- 
stante le insistenze del gi'Jdice 
bolognese Catalanotti. Bignami 
rimase ben poco: fu rimesso 
in libertà nel .Twvembre T? 
per « insufficienza di indizi ». 

Poco dopo fu spiccato con¬ 
tro di lui un mandato di cat¬ 
tura per banda armata.-ma 
le sue tracce - sì erano - g<à 
perse. E* in quri mesi che 
matura la sua «promozione» 
ai vertici del partito armato. 


MARIA TERESA CONTI — 

Torinese. 24 anni, arrestata 
pure lei a Sorrento, , la accu-; 
seino dei delitti più clamoro*. 
si di «Prima Linea», ma 
non la cónsidaranb elemento 
di primo . piano deU’qrganiz- 
zazione. È’ Astata legata a 
Maurice Bignami, ora consi¬ 
derato il numero uno dell’or¬ 
ganizzazione terroristica ^ e 
sfuggito alla cattura, n nome 
di Maria Teresa (3onti era 
stato già fatto da Roberto 
Sandalo, fi terrorista « ^- 
tito» che per primo ha rive¬ 
lato l’appartenenza a Prima 
linea di Marco Donat (Cattin. 
^ Contro la demna la magi¬ 
stratura torinese ha emesso 
ramio scorso tre mandati dì 
cattura per banda armata, 
associazione sovversiva e omi¬ 
cìdio. Quest’ultima imputazìo^ 
ne riguarda Tassassinìo dell’in- 
gégner Carlo Ghiglieno, fl di¬ 
rigente (fella Fiat, avvenuto 
il 21 settembre dello scorso 
anno. La giovane sarebbe ac¬ 
cusata, ora, anche di (xmeor- 
so in omicìdio dei magistrati 
milanesi Alessandrini e Galli. 
Nel li^o scorso, infine. Vuf- 
fìcìo istruzione del trìl^afe 
di Torino ha spiccato contro 
di lei ardine £ cattura (in¬ 
sieme ad altre 13 persone) 
po’ l’uccisiODe del barista 
Carmine Civitate. assassina¬ 
to il 18 luglio del ’79 da tm 
commando di «Prima linea» 
nel «Bar dell’Angelodi 
cui era titolare. - 
(Tome si ricorderà in quel 
locale. vennero uccià. in un 
conflitto a fuoco con la po¬ 
lizia, i terroristi -Barbara Az- 
zaroni e Matteo Caggegi. . Se¬ 
condo l’accusa. Maria Tere¬ 
sa Cfenti. insieme con una al¬ 
tra ragazza, avrebbe colla- 
barato ndla preparazione del- 
rcxniddio 
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SORRENTO—-Maurice Bignami, sfuggite alia cattura, • Maria Teresa Conti, arrestata assieme a Michele Viscardi 




un fedele esecutore di ordini 


SERGIO SEGIO — E* Taltro «grosso 
calibrò » sfuggito alla cattura a Sor¬ 
rento. n suo nóme è ben noto agli in¬ 
quirenti: 26 aniri. milanése, già arre¬ 
stato anni addietro nel capoluogo lom¬ 
bardo per detenzione di anni, ma suc- 
ces^vamente rimesso in liberi la sua 
figiira è legata alTinchiesta condotta 
d^a magistratura torinese sull’assas¬ 
sinio del giudice milanese Emilio Ales¬ 
sandrini, ucciso da «Prima linea» il 29 
gennaio 1979. Contro di lui, nel giugno 
scorso, era stato firmato l’ordine di cat¬ 
tura per omicidio premeditato ed ag¬ 
gravato. porto a detenzione di anni, 
furto d'auto. 


' Analogo iRovvedimento exm stato con¬ 
temporaneamente preso nei confronti 
di Marco Donat Cattin (latitante). Nicola 
Solimano (arrestato tempo addietro) e 
Michele Viscardi, il capo di ftimm li¬ 
nea, preso ieri a Semento. 

Nd cuirìcolam giudidario di-Sergio 
Segio figinm anche una condanna a sei 
anni di reclusione inflittagli in contu¬ 
macia dalla Corte d’as^se di Milano 
il 21 giugno scorso, al termine del pro¬ 
cesso contro Corrado Alunni e altri 29 
esponenti di «Prima linea» e altre or- 
gaufiizazioni coUateralL Segio. 11 col-no¬ 
me rientrava nril’nltimo dei Uè tron¬ 
coni di istrattoria su «Prima linea» 
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Alla sbarra 133 «cervelli» della 'ndrangheta 



il più grosso processo 

alla mafia catebrese 

trascesa economica e politica dei boss-imprenditori - Uno faceva 
carriera nella DC - La svolta giudiziaria aperta a Reggio nel '78 


unificati al pr o c ess o; era accasato di 
«costituzione di banda armata, istiga¬ 
zione a emnmetteze reati di associa¬ 
zione sovversiva e propaganda sovver¬ 
siva p» favorire la guerra civile». Per 
lui il pubMIco ministero, dotL Spataro, 
aveva chiesto otto anni di reclusione. 

La triplice Is tru tto ri a del processo 
contro Alunni e gli altri presunti ter¬ 
roristi era stata condotta dal glniBce 
mOanese Onido OalU, assassinato fi 19 
marzo scorso da terroristi di «Prima 
linea» alTinterno driTuniversità stata¬ 
le. n magistrato aveva d^iositato i rin¬ 
vìi a giudizio due giorni prima di es- 
oere uoclea 


Nostro servizio 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
£’. il 27 nóvembre la data 
fissata dalla magistratura di 
Locri - per l’inizio, del ■ più 
grande processo mai istruito 
contro la mafia. Dalla fine 
d’agosto, quando il giudice 
istruttore Cotrona ha deposi¬ 
tato l’ordinanza che ha rin¬ 
viato a giudizio 133 t cervel¬ 
li», ed esecutori delle cosche 
mafiose del versante fonico 
deUa provincia di Reggio, 
magistrati e forze dell’ordine 
sono alle prese con i gravi 
problemi logistici che com¬ 
porta lo svolgimento di ' un 
processo di queste dimensio¬ 
ni. ^ • 

Dopo aver dovuto conside¬ 
rare anche l’ipotesi di utiliz¬ 
zare qualche palestra o addi¬ 
rittura un cinema cittadino, 
si è stabilito di adattare con 
opportune modifiche l’aula 
della Corte d’Assise di Locri. 
Sarà approntata una gabbia 
metàllica capace di contenere 
i 133 imputati (anche se 41 
sono tuttora ■ latitanti): poi 
c’è da provvedere agli spazi 
per un centinaio di avvocati, 
di giornalisti, e il pubblico 
che si prevede massìccio e 


Gli arrestati 
dì Genova : 
accuse anche 
di riciclaggio 


GENOVA — Stamane gli. 
tiffici della Procura della 
repubblica di (Genova do¬ 
vrebbero uscire dal riser¬ 
bo fin qui stibttamente 
mantenuto sulla recente- 
operazione antiterrorismo 
cuMÌotta da Digos.e Cara- 
b^erì è’TendCTe^iifficìal- 
mente note , le imputarionl 
contenute negli ordini di 
cattura notificati ai 14 gio- 
vaid attualmmite detenutL, 
Le forinali cumtestaziCMii. 
infatU, nell’ambito di un 
secondo giro di interroga¬ 
tori, sono già cominciate 
e stanno impegnando dal¬ 
l’inizio della settimana il 
«pulì» di sostituti iffocu- 
ratori che si occxipanc del- 
rinchiesta scanmaria. 

’ Per il momento, dun¬ 
que. nesstma notizia pre¬ 
cisa solo qualche indiscre¬ 
zione, trapelata negli am¬ 
bienti di palazzo di giu¬ 
stizia. ma priva di sostan¬ 
ziali novM: ^ ndini di' 
cattura, ad esempio, pare 
non si riferiscano (come 
già era stato - ventilato) 
a ferimenti o ucdsionL 
ParlerdbbeFO di partedpa- 
ziooe a bonÀi armata e 
assodaziooe s cr vw a sl y à . in 
rdazione a qualche atten¬ 
tato incendiario . v j-. 

Naturalmente non sono 
eschisi ulteriori svfluppì: 
è gii ciroolata una voce 
secondo cui uno degli im- 
puM saribbe ritenuto re- 
spoósabfle dèi riciclaggio 
di parte dd ^naro prove¬ 
niente da un sequestro (£ 
persona. Qualcosa di inù. 
dunque dd « piccolo » fìan- 
che^^tore imi farebbero 
pensare, se cosi saranno 
confermate, te specìfkbe 
contestazioni di reato. Si 
tratterebbe, in altre puo- 
: le. di una « partecipaziooe 
a banda annata denomina¬ 
ta Brigate rosse» meno 
marginale, più simile (per 
11 ti^ di « contributo » for¬ 
nito) ai -nioii. giocati in 
motte altre e diverse si¬ 
tuazioni da elenienti profve- 
nienti dall’area di autono¬ 
mìa. 


centinaia di carabinieri e a- 
genti.- ^ 

E’ imputato il nuovo « Go¬ 
tha » delle cosche mafiose 
(l’età media dei « 133 » è di 
34 anni) ritenute le più feroci 
e le più spregiudicate: quelle 
che in questi ultimi tempi 
hanno sperimentato modelli 
criminali d’avanguardia. I 
Nirta, gli Ursìno, i Macrì, i 
'Cataldo, i Cordi, e altre due 
o tre cosche minori, sono 
stati presi in considerazione 
dalla magistratura ■ non in 
quanto singoli responsabili di 
singoli delitti ,, ma prima di 
tutto come organizzazioni 
mafiose. La magistratura di 
Locri continua cosi quella 
svolta giudiziaria aperta dal 
« processone » di Reggio del 
1978, contro i 60 boss della 
costa tirrenica, nel perseguire 
la mafia in quanto tale, ri¬ 
componendo Ù mosaico in 
tutte le sue articolazioni. 

L’ordinanza ' di ■ rinvio a 
giudizio del ' 25 agosto con¬ 
ferma puntualmente U carat¬ 
tere di organizzazione € oriz¬ 
zontale» e quindi flessibile e 
funzionate, assunto dalla 
nuova mafia calabrese: te 
moderne cosche, si legge nel- 


Panico 
per una scossa 
di terremoto 
a Belluno 


BELLUNO — Una scossa 
di terremoto, durala alcu¬ 
ni secondi, è stata avver¬ 
tita nd primo pomerig^o 
a Belluno e nelle zone cir- 
Kc(»tantì. Molte parsone so- 
I " no uscite di casa ^ in preda 
ad .una forte agitazione e 
si ‘ sòno ' radunate nellé 
piazze. Non sono stati se- 
gnalati danni di rilievo. 
Seconiio i primi accerta¬ 
menti, il . sisma avrebbe 
avuto come eiùcentro pro¬ 
prio la zona di Belluno. 
La scossa, comunque, è 
stata avvertita in gran 
parte della regione. Sce¬ 
ne di panico sì sono avu¬ 
te, in particolare, nd''Tre¬ 
vigiano end Veronese,; 
(love i Uunpadarì delle abi- 
'tadoni hanno. oscillato 
violentemente. 

La scossa — setMndo 1 
dati dell’Osservatorio geo- 
fisioo ófi 'Trieste — si è 
avuta alle ■ ore 14 
con un’intoisìtà di 4 gra¬ 
di della scala Rkbter (se¬ 
sto Mercalli). L’epicentro 
è venuto a trovarsi quin- 
did chilometri a Sud-ovest 
di Belluno. La scossa è 
stata avvertita anche in 
qualche zona del Porde¬ 
nonese. ' 

' n terremo to , di tipo on¬ 
dulatorio, ha; fatto trema- 
rè la terra alle 14,33 con 
una. forza, come si è det¬ 
to, peri al quarto grado 
ddla scala Richter (setti¬ 
mo ddla scala Morelli). 
L’epicentio è stato indivi- 
Aiato dai sismogran in 
una ma ad una quhHfid- 
na (fi diOometri a Sud- 
ovest «fi Belluno. sulla si- 
idstra Piave, tra i Conui- 
ni Lentia! e MèL Né n 
centralino dd vigili dd 
fuoco né quello dd « 113 > 
hanno c omùnq u e ricevuto 
ridiieste dTintervento con¬ 
nesse al sisma. Nei cen tri 
ddia-provinda di BcRuno 
dove la scossa si è fatta 
sentire con {mù vkfieiaa, 
parte della popolazione ha 
lasciato, per qualche tem¬ 
po, le case ed è confluita 
nelle strade c ndle idazze. 


l’ordinanza, si configurano 
« con precisa fisionomia sulle 
varie e ben definite zone o- 
peratìve, ciascuna autonoma 
nelle scelte e nei metodi, ma 
verosimilmente legate da un 
vincolo federativo ». 

Viene, insomma, tracciato 
un fedele identikit della nuo¬ 
va mafia, corredato da fatti e 
circostanze ■ che, ' certamente, 
nel corso del dibattimento 
processuale saranno arricchi¬ 
ti con ulteriori elementi. Una 
ventina di sequestri di per¬ 
sona operati nel circondario 
di Locri negli ultimi cinque 
anni, più di dieci realizzati, 
spesso con inquietanti • com¬ 
partecipazioni, nello stesso 
periodo in regioni del cen¬ 
tro-nord (tra questi quello 
dell’armatore romano Giu¬ 
seppe D’Amico, dell’imprendi¬ 
tore genovese Pietro Costa e 
quello dell’industriale Mario 
Ceretto, finito tragicamente 
con l’uccisione dell’ostaggio), 
fanno ' valutare soltanto 'U 
budget dei sequestri in alme¬ 
no una decina di miliardi di 
lire. Molta parte di questo 
bottino è ■■ oggi investita in 
redditizie attività ovviamente 
illecite (contrabbando d'armi, 
di diamanti, di sigarette, ma 
soprattutto di droga). 

La tendenza più attuale i 
però quella di impiantare a- 
ziende e attività commerciali 
€ pulite». Di' questi esempi, 
nell’elenco ' dei 133 imputati 
di Locri, ce ne sono un’infi¬ 
nità. .Cosi i Nirta. clàn ma¬ 
fioso che domina nei comuni 
di S. Luca. Bianco e Bovàli- 
no, e che fino a poco più di 
dieci anni fa potevano essere 
sorpresi dai carabinieri in 
raduni mafiosi . nei boschi 
dèli’Aspromonte, oggi siedono 
in consigli d’amministrazione 
di società per azioni e trat¬ 
tano affari con cifre a nòve 
zèrL 1 Nirta hanno realizzato 
rapidamente un immènso 
patrimonio familiare . (risul¬ 
tano intestati à loro — editi¬ 
si i cugini e altri affiliati.— 
beni immobili per circa due 
miliardiy è sono a capo di 
una decina di imprese ' nei 
settore deU’edilìzia. 

Sé appena 14 anni fa i Nir¬ 
ta potevano esibire, in un ri¬ 
corso contro misure tU pre¬ 
venzione (sono stati inquisiti 
anche daU’Antimafia sicUia- 
na) un certificato di * buona 
condotta» e ài à stima» dèi 
sindaco di S. Luca e tre di¬ 
stinti attestati di € moralità» 
e € reputazione» firmati dal 
parroco, oggi sono cosi ben 
inseriti nel sistema ài potere, 
loctde da diventare essi stessi 
dirìgenti politici in prima 
persona. Il caso più significa¬ 
tivo è in questo senso quello 
di Bruno Nirta. 33 aimì, m- 
censurato, ex-shtdeate tuti- 
versìtariò, tìtòlare della 
eCalcestnazo - . Bonamieo» 
(manufatti ùi eemeitte, /omi- 
tióra di inerti, eongìomendi 
cetnentbi e ìmpari mBti), sò¬ 
cio dtììa « Joaiea MobÓextra 
S.rJ. »:(àUra azienda di s fa- 
ndiflia »): è ^ Sventata un 
qnadro hOermeSo dtUa De- 
mòcra^ Cristiana / 

Gianfranco Manfredi 


Parigi; 21 
ipolraottì - ■ 
militanti 
di estrema 
destra 

PARIGI — II ministro desti 
intelai francese, Christian 
Bonnet, ha ammesso stasera 
che sui 3.400 militanti di estre¬ 
ma destra noti alle autorità, 
21 sono funzionari di poli¬ 
zia. Rixira il ministro fran¬ 
cese aveva dichiarato che non 
vi erano i»ove della preseiua 
nella polizia fraocese di mi- 
litanU 1 coi nomi erano stati 
ritrovati nel corso di una per- 
qnislrinne nella sede della or- 
ganloadoDe neo-fascista 
«Fano» disdoita B 


Scoperta in Maremma 
ricca città etnisca 


GROSSETO — Parte di una antica città etnisca, 1 cui 
resti furono segnalati nel 1642 dal viaggiatore inglese Geor¬ 
ge Dennis, ma la cui localizzazione fu da allc^-. perduta, è 
stata messa in luce In località Dogahella, presso MagUano 
in Toscana (Grosseto) a conclusione di una campagna di 
ricerche e di scavi archeologici condotta dalla soprinten¬ 
denza alle antichità della Toscana sotto la direzione del- 
Tarcheologo Maurizio Micheluccì. 

Della città. klentiflcabUe — riferisce lo stesso archeologo 
Micheluccì — forse con (piella citata nel secondo secolo 'a.C. 
dallo storico greco Polibio sotto 11 nome di Kalousion, sono 
stati messi in luce notevoli resti di strade e di abitazioni a 
pianta complessa, databili al V e IV sec. à.C., costruite con 
muri a ciottoli e tetti coperti da tegole; negli scavL con¬ 
dotti con metodi stratigrafici, è stata recuperata e catalo¬ 
gata una grande quantità di reperti ■ consistenti in fram¬ 
menti di vasi di bucchero grìgio, di ceramica figurata e di 
ceramica immune, nonché di grossi orci di terracotta desti¬ 
nati a contenere cereali e derrate alimentari. - > . 

La città — che si estende su un’area di circa tre etta¬ 
ri — sembra esser stata soggetta ad una improvvisa e vio 
lenta distruzione, sulla base dei crolli e delie tracce di 
incendio travati negli strati più recenti, collegata forse 
ali'affermarsl del dominio romano In questa sona 


In Svizzera una « scuola ^ 
per neofascisti europei 


PARIGI — In un’inchiesta 
sulle ramificazioni delle or¬ 
ganizzazioni d’estrema destra 
m Europa fatta all'indomani 
dsU’attentato sanguinoso con¬ 
tro la sinagoga della Rue Co- 
nernic a Parigi, il settimana¬ 
le popolare francese «VSD» 
(VenerèB Sabato Domenica) 
riferfece nel suo ultimo nu¬ 
mero dell’esistenza a Marti- 
gny,ìn Svizzera di una «Eco- 
fe europeenne des cadres » 
nella quale in gran segreto 
verrebbero educati i futuri 
dirigenti di una internazio¬ 
nale d’estrema destra. 

Secomio le informazioni del 
settimanale, l’idea alla base 
di questa scuola sarebbe 
(iuena di inviare le persone 
in essa formate nelle varie 
capitali . occiifentali con fi 
cornato di collegare a orgs* 


nizzare i gruppuscoli ' pullu¬ 
lanti n« vari paesi d’Europa, 
e che attuairoente sooo spes- 
so in lotta tra loro, per fm- 
mare un unico (R’ganismo 
coordìnatM’e dell'azione, an¬ 
che armata, dell'estremismo 
dì (festra. 

n settinùnale riferìsex poi 
che i neonazisti e i neofasci¬ 
sti della scuola di Martigny 
hanno allaccnato contatti con 
i palestinesi di Georges Hab- 
bash ed haimo visitato In 
Libia campi per Taddestra- 
mento alla guerrìglia. A con¬ 
fina di questa ipotesi, vmt- 

3 000 citati i contatti tra Clau- 
io MutU. Aldo Semerari c 
la Libia messi in luce dalla 
inchfesta italiana sull’attenta¬ 
to di Bologna. La polizia svìz- 
zerp. intanto, ha aperto una 
sulle rivelazioni 


Apoli^a dì genocìdio»: 
lì saranno processati 


MILANO — Ukidlcl giovani 
varesini compariranno gtove- 
di prossimo davanti alla 
Terza Corte «'assiste di Mi¬ 
lano per rispondere di apo¬ 
logia di genpektio^ reato -che 
viene ocmtestato per la pri¬ 
ma v<Bta in Italia. 

^ La vicenda risate alia aera 
del 7 marzo dello seorao an¬ 
no, (mando, durante rincon¬ 
tro di pa ll ac an es t ro tra l’B- 
merson di Varese c il Mac- 
caby di Tel Aviv, un gruppo 
di spettatori, che Inalbera- 
vano'croci romane In legno, 
scandirono più volte slogan 
nel ceti contenuto il magi- 
strato ha ravvisato Tapolo- 
gia iM genocMIo degli etareL 
« Adolfo Ktler — diceva uno 
degli Slogan — oe k> ha inae- 
ito: uccidere gfi etael non 


gnato: u 
è reatoi 


Altri slogan dicevano: «E- 
brei al forno». «Saponette- 
s^wnette». «Non faccianio 
pariare gli sporchi ebrei», 
« Sieg-heil ». Nell’oocazione, 
erano stati espooti ancdie atri- 
adoni con te scri^: «Mau- 
thausen, reggia désti ebrei», 
« Dieci, cento, mille ifanthau- 
aen». 

Gli impalati sono Marcel¬ 
lo Abate di 19 anni da Co¬ 
merio (Varese), Arturo Ced 
di 23. Aiolo Cossù di 33, An¬ 
gelo e Glovatmi Farà, riapet- 
tlvaraente di 30 e 19 annL 
Marcello Federioonl di 20, 
Bfislo Morgia di 19, Antonel¬ 
lo BlnetU di 19. Virgilio Ma¬ 
gri di 21 e Mario Oaieano di 
30 anni, tutti da Vareae, e 
Davide Onoochi di 30 aww 
da Lovlnato (Vareae),' 


Fesiu Nazionale delVVnità 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMÌA E Ù^ORO 


La solidarietà, dal |H)rto di Livorno al Teatro Règio 


ROMA — Un’altra giornata di aolldarlatè, 
mentre a Roma al Infittivano glMncontri 
par sbloccare la vertenza FIAT. La notizia 
più esaltante viene da Livorno: i portuali 
hanno deciso un contributo di 100 milioni, 
mentre arrivano nuovi segnali dal mondo 
artistico e della cultura. 

100 milioni per una lotta di tutti 

Palazzo del Portuale, lunedi: è convocata 
l’assemblea del lavoratori della Compa< ' 
gola di Livorno, Devono decidere le forme 
più adatte di solidarietà con gli operai della 
FIAT. Per parlarne, si sono astenuti dal 
lavoro per due ore. Alla fine, sintetizzano 
In un comunicato i risultati di quel 120 
minuti di appassionato dibattito. Vediamo¬ 
lo. ■ L'assemblea — dicono i portuali — 
nel rilevare che lo scontro In atto alia 
FIAT ha ormai superato gli ambiti sinda¬ 
cali per assumere una precisa fisionomia 
politica ed è diventato quindi scontro di 
classe tra mondo del lavoro e padronato. 


respinge in maniera netta ogni, e qualsia¬ 
si tentativo teso ad incrinare il fronte del 
lavoratori». 

I lavoratori del porto di Livorno prose¬ 
guono ricordando la compatezza dimostra- 
' ta dalla classa operaia In occasiono di que¬ 
sta vertenza, compatezza di cui lo sciopero 
generale del 10 ottobre è stato il momento 
più alto. E sottolineano la consapevolezza 
dimostrata dal movimento operaio del no¬ 
stro paese, che ha compreso l'Intento della 
FIAT di colpire II sindacato In fabbrica, 
«cercando di mutare — dicono i portuali 
la natura della organizzazione operaia », 
che dai delegati, dagli attivisti sindacali 
« ha sempre tratto alimento politico ». 

L'assemblea ha manifestato poi « totale 
adesione » alle iniziative di lotta degli ope¬ 
rai FIAT ed ha deciso II contributo di 100 
milioni a loro sostegno, precisando però 
che il « contributo, aldilà del dato econo¬ 
mico, vuole essere di stimolo per tutti e 
attestare l'Impegno dei portuali In termini 


i di classe allo scontro in • atto oggi alla 
I FIAT». 

; « Questo spettacolo è tutto per voi * 

I consigli d'azienda del Teatro Regio di 
' Torino e del Teatro della Scala di Milano 
. hanno organizzato, per sabato prossimo, 
uno spettacolo che vuole essere una « ma- : 
nifestazione concreta » di solidarietà con I 
I lavoratori della FIAT. SI tratta dall'anta- 
prima, alle ore 10,30, del balletto « La bisbe¬ 
tica domata » di Kurt-Heinz Stolze, da Do¬ 
menico Scarlatti, con la coreografia di John 
Cranico e la partecipazione del corpo di 
ballo della Scala a dell’orchestra del Teatro 
. Regio di Torino. I consigli d’azienda Invt- 
. tano II pubblico che parteciperà allo spet- 
. tacolo a sottoscrivere la somma corrispon¬ 
dente al prezzo dal biglietto d'ingresso. 

Ancora quadri d'autore per la lotta 
Nuove adesioni all'appello lanciato dal 
' comitato di solidarietà degli artisti. Hanno 
' donato le loro opere: Paolo Boscolo, Luigi 


DIgeJol, Sergio Oanovall, Paolo Oenovese, 
Giancarlo Gigli, Roberto Mlcaletto, Massi¬ 
mo Ollviari, Giovanni Palazzo, Tonla Ra¬ 
dano, Jalr Righetti, Egle Scroppo, Massi¬ 
mo VenegonI 

La solidarietà arriva anche dal Sud 

/ • SICILIA: la conferenza regionale aleiiia-' 
na del segretari di seziona ha raccolto per 
Il « fondo »~ 1.380.000 lire. I deputati comu¬ 
nisti dell'ARS hanno deciso di contribuire 
con 1 milione: i rappresentanti del PCI ri- 
cordano anche 1 contenuti della mozione 
presentata per impegnare li governo della 
ragiona. 

CALABRIA: Il consiglio regionale cala¬ 
brese ha deliberato di partecipare alla sot¬ 
toscrizione con 10 milioni, dopo aver vota¬ 
to un ordine del giorno di sostegno alla 
lotta degli operai FIAT e di adesione alla 
manifestazione indetta a Torino dalla fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL per sabato 18 ot¬ 
tobre. 


Pìnìnfarìna SÌ allinea ai «falchi» della Rat 

Riunione straordinaria del direttivo degli industriali torinesi - Inaccettabile attacco ai rappresentanti delle istituzioni 
La casa automobilistica licenzia 5 dei 23 mila in cassa integrazione - La strana storia delle « 127 » «c prodotte » dai capi 


Dalla nostra redazione 

TORINO - La FIAT non ha 
atteso nemmeno 24 ore. La 
manifestazione dei capi e 
quadri intermedi da lei orga¬ 
nizzata si era appena con¬ 
clusa, e già venivano licen¬ 
ziati alcuni dei 23 mila lavo¬ 
ratori messi in cassa integra¬ 
zione due settimane fa. Ieri 
pomerìggio sono state reca¬ 
pitale le prime lettere col 
preavviso di licenziamento 
(finora ne risultano cinque) 
a operai della FIAT di Rival¬ 
la, accusati di essere entrati 
in azienda benché « sospesi dal 
laverò*. 

L’episodio avvenne la not¬ 
te dell'8 ottobre. Duecento 
capi, spalleggiati da una qua¬ 
rantina di estranei (tra i qua¬ 
li furono riconosciuti picchia¬ 
tori fascisti), aggredirono i 
lavoratori di presidio ad un 
cancello, bastonarono anche 
delle donne e fecero irruzione 
in fabbrica. Buona parte dei 
capi uscirono poi alla spiccio¬ 
lata, raccontando di essere 
stati ingannati sugli scopi del¬ 
l’azione. La mattina dopo, 
700 operai entrarono nello sta- 
bilimenta con un corteo pa¬ 
cifico (ma la FIAT ora dice 
che erano t travisati e mimi¬ 
ti di spranghe ») ed andarono 
a chiedere in direzione che 
fossero fatti uscire gli ultimi 
rimasti, in particolare gli 
estranei che potevano mano¬ 
mettere gli impianti. Ora la 
FIAT colpisce gli operai che 
parteciparono a quella pro¬ 
testa. 

Appare chiaro adesso per¬ 
ché la FIAT abbia strumen¬ 
talizzato qualche centinaio di 
capi mandandoli allo sbara¬ 
glio. Nei giorni scorsi, ad 
esempio, la FIAT ha ' dato 
gran pubblicità al fatto che 
alcuni capi, penetrati furtiva¬ 
mente a Mirafiori. avrebbero 


* verniciato, montato e rifi¬ 
nito » una sessantina di « 127 *. 
Da un punto di vista tecni¬ 
co, ciò è assolutamente impos¬ 
sibile. Basti dire che, essen¬ 
do bloccata dallo sciopera la 
centrale termica ed energetica 
dello stabilimento, non si pos¬ 
sono caricare e scaricare le. 
auto dalle linee di montag¬ 
gio, maticando pressione nei 
martinetti ad aria compressa 
che azionano ì pendagli. Ma 
alla FIAT non interessava 
vantare una produzione cosi, 
insignificante (sulle linee del¬ 
la €127 * sì facevano 1.240 
auto al giorno). Voleva pro¬ 
vocare gli operai, sperando 
che essi entrassero in fabbri¬ 
ca, cosa che invece non han¬ 
no fatto, per avere il pretesto 
di licenziarli. ■ . 

Il nuovo grave gesto della 
Fiat accresce le preoccupa¬ 
zioni nate ieri dopo il corteo 
di ventimila capi e ■ que^rì. 
La domanda che circolava su 
molte bocche era: cosa suc¬ 
cederà adesso in questa cit¬ 
tà? Negli stessi ambienti pa¬ 
dronali, accanto ai « falchi » 
che non nascondono il loro 
compiacimento, ci sono altri 
imprenditori che si chiedono 
se non si assisterò ad un ul¬ 
teriore prolungamento del 
braccio di ferro. ' 

' Di questi Umori si è reso 
conto un tfalco» come Vip: 
gegner Pininfàrina, presìden-. 
te dell’Unione industriale tori¬ 
nese, il quale ha convocato 
ieri pomeriggio un direttivo 
straordinario dell’associazione 
padronale, allargato agli'' im¬ 
prenditori commerciali, arti¬ 
giani ed agricoli (ma non al-; 
la Confcommercio. Confarti¬ 
gianato e Conf agricoltura), 
nei quale ha lanciato un ap¬ 
pello a serrare le file a fian¬ 
co di Agnelli. 

Pìnìnfarìna ha rimescolato 
le carte, attribuendo la para¬ 


lisi produttiva di moltissime 
aziende non alla linea dura ed 
intransigente voluta dalla 
Fiat, ma all’* illegalltà dei 
blocchi che si protraggono da 
ben 23 giorni ». Il rappresen¬ 
tante confindustriale ha mi¬ 
nacciato persino di non rico¬ 
noscere più come controparte 
il sindacato , : - 

Il peggior livore Ving. Pi- 
ninfarina l’ha esibito accusan¬ 
do € chi ha creduto di rappre¬ 
sentare le istituzioni pubbli¬ 
che parlando ai cancelli del¬ 
le' fabbriche per convincere 
gli estremisti che essi hanno 
fagionè», cioè il sindaco di' 
Torino, il presidente della Re¬ 
gione e gli esponenti di tutti 
gli enti locali che si sono schie¬ 
rati a fianco dei lavoratori. 
Un analogo invito a fare qua¬ 
drato sotto le bandière della 
Fiat è stato diffuso dal Co¬ 
mitato piemontese piccola in¬ 
dustria dell’Unione industria¬ 
le. Di fronte a queste scom¬ 
poste sortite ed all’evidente 
tentativo di instaurare un cli¬ 
ma di drammatizzazione, U 
sindacato ha risposto senza 
isterismi. 

■Fin da ieri sono stati raf¬ 
forzati i presidi a tutti i can¬ 
celli delle fabbriche Fiat, do¬ 
ve stamane si svolgono gran: 
di assemblee di tutti i lavò- 
rotóri, anche di altre azien¬ 
de. Alla -* manifestazkmi -re:.- 
■iribuite » della Fiat, che ha 
garantito d pagamento della 
giornata a tutti i capi, im¬ 
piegati e quadri intermedi ve¬ 
nuti alla manifestazione di 
ieri mattina, munendoli a que¬ 
sto scopo di appositi * per¬ 
messi di uscita per la riunio¬ 
ne al Teatro Nuovo», si con¬ 
trappone lo slancio disinte- 
ressàio dei lavoratori che pror 
vengono da altre regioni per 
appoggiare la lotta. 

Michele Costa 
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A Tèrmini Imerese 2700 sospesi alla Fiat 


PALERMO — Da òggi 2700 operai della 
FIAT di Termini Imerese — la totalità 
delle maestranze del più grosso stabilimento 
idei gruppo .del Meridione — sono stati 
messi in cassa integrazione. Olà dà ieri 11 
provvedimento riguardava un ptimò ' sca¬ 
glione di 500 operai del reparto « montàg. 
gio». Questa mattina si ag^ungèranno allo 
elenco gli addetti alla «verniciatura» e 
alla « lastroferratura ». ' E' una decisione 
quella deH'azienda che contrlbulscé ad'ali¬ 
mentare il grave clima di tensione. • • 

Il provvedimento della cassa Integrazione 
viene ora giustificato dall’azienda con l’in¬ 
terruzione delle forniture del motori e del 


cambi prodotti dagli stabilimenti di Torino 
e Termoll (paralizzati dagli scioperi) per 
le Panda che vengono montate nelle linee 
dello stabilimento palermitano. . 

Ma dietro le giustificazione ufficiali ap¬ 
pare con chiarezza 11 tentativo della dire¬ 
zione di soffiare ne) fuoco. L’azienda infatti, 
a conclusione dello sciopero generEde di ve¬ 
nerdì. aveva fatto circolare la voce di un 
provvedimento di chiaro carattere puniti¬ 
vo: la messa in libertà (vale a dire la so¬ 
spensione senza salario) di tutte le mae¬ 
stranze. Ieri senza preavviso alcuno, la cas¬ 
sa integrazione dalla quale viene esclusa la- 
totalità degli ImpiegatL 


Flumeri: investito un operaio ai cancèlli 


AVELLINO — Allo stabilimento per auto¬ 
bus di Flumeri la Fiat sta tentando di crea¬ 
re in tutti i modi un clima di tezisione e di 
scontro con gli operaL 

È* di Ieri l'ultima’ grave provocazione che' 
per poco, non è costata la vita ad un gio¬ 
vane operaio. 

Organizzati da un dirigente, lezi mattina 
circa-una ottantina di impiegati si sono-re¬ 
cati davanti al cancelli dello stabilimento 
chiedendo di entrare; alla loro richiesta gli 
operai e 1 sindacalisti del presidi rispon¬ 
devano proponendo di discutere l termini 
della lotta ki atto. 

Dopo un'animata discussione, gli operai 
si dichiaravano disposti a rlnuinzlaire ad en-. 


tiare in fabbrica, ma, proprio in quel mo¬ 
mento, profittando che. davanti al cancello 
' n. 2 c’era tm-solo .lavoratore, Raffaele Tor- 
natore, di 23 anni, un- Impiegato, Felice Gai. 
Io. è salito di scattò sulla sua autovettura, 
una Renault 4 e si è diretto a tutta velocità 
verso il cancello. - 

L’operaio non ha fatto m tempo a scan- 
sarsl ed è stato investito. Per sua fortuna, 
però, 11 colpo lo ha sbalzato di lato, cosi lia 
riportato — come hanno stabilito l sanitari 
, dell’ospedale di Ariano Irpino — solò q;^* 
. che lieve ferita alla gamba destra.. 

PIÙ tardi 1 carabinieri hannò caricato 
11 picchetto della porta 2 per far uscire 
rimplegato-tnvesUtore. -. ' - 


Colà Ansaldo: necemnia Vanità ém gUóipmìm 


ROBCA — «Profonda preoccupazione» per 
il comportamento di diverse Centinaia di ^ 
quadri intermedi della Fiat, come il tenta¬ 
tivo di forzue 1 presidi operai al canoelU . 
degli stabilimenti torinesi e di altre fab¬ 
briche del gruppo, è stata espressa Ieri dai 
«capi e tecnici dell’Ansaldo Breda» che. In 
un ccmiunlcato. parlano di vere e inuprie , 
«provocazioni» contro «forme di lotta de¬ 
cise nel luoghi della democrazia sindacale ».. 
Si tratta di azioni — aggiunge il comunicato 
— ispirate «probabilmente» dal «padrone- 
Fiat». ^ 

Nel loro dociunento 1 capi e tecnici dell* 
Ansaldo lanciano, raltro, un appello «che 


si rivolge In due dlrezlcinl». La prima «e là 
più urgente», ai «tecnici ed al cépi delle 
aziende del gruppo Fiat» al quali; viene 
chiesi di non farsi «coinvolgere da squàl¬ 
lide provocazioni che in ogni caso al ritor- 
eerèiwero contro di loro». 

-La-seconda «dlrezlcne» è rivolta eem- 
pte .à «quadri, tecnicL capi e Itopiegati» 
perché à livello nazionale siano prme^te 
le «Iniziative di solidarietà a favore d^la 
lotta di tutti 1 lavoratori Fiat e. oontempo- 
rànearoente. di pressione e di creaslone di 
uria pubblica opinione affinché questa ver-, 
tenza possa continuare vedendo esercitato 
IL massimo livello di'unità di tutte le com¬ 
ponenti del movimento sindacale s. . 




stati ritirati i 2300 


Ijcraziamesti ala Standa 

La direzione aziendale riprenderà le trattative con Fo* 
sebi - Nuovo incontro con i sindacati per domani alle 10 


ROMA — La Standa ha deciso: 
ritira i 2300 lìcenzìanienti. 
La decisione sard)be stata 
presa dalla direzione azien¬ 
dale che avrd>be. in sost^ 
za. accolto Tinvito rivoltoae 
dal ministro Foschi di revoca¬ 
re il provvedimento e' di ri- 
IH^ndere k trattative in se- 
'de tninistériàlel 

Nel pomerìggio di ieri d 
erano incontrati, al ministe¬ 
ro del Lavoro, i segretari ge¬ 
nerali dd sindacati di cat^o- 
■rìa e Foschi. Uh nuovo ap¬ 
puntamento è fissato per do¬ 
mani alle 10. Subito dopo la 
rìunùKie 0 consigliere dele¬ 
gato defia Standa, Lupo, ave- 
iva comonioato X presidente 
della Regiofw siciliana D’Ac¬ 
quisto. che in attesa de^ in¬ 
contri previsti oggi al mini¬ 
stero con le Règioni interes- 
safe. eranor stati' sosperi gH 
800 licenziamenti in Sicilia. 
Poi nella tarda serata è 
trapelata la notizia della re¬ 
voca di tutti i 2300 provvedi¬ 
menti. ..... , 

La gkiiiatà dì ieri, hàanto. 
è trascorsa in un susseguirsi' 
di prese di porzioni e di azio¬ 
ni di lotta dei lavoratori. 

Se la Standa vc^va drri-- 
dere i la v ora t ori dei Sud 
I da quelli del'-Nord ha avuto 
ieri la prima risposta negati¬ 
va: i delegati del consiglio 
I d’azienda della sede centrale 


di Milano hanno emesso un 
duro comunicato in cui re- 
sptngOQO decisamente l’ipote¬ 
si ^ un ridiroenslonamento 
degli orgai^ ’dettato da pu¬ 
ra necessità. Dicono senza 
mezzi termini che la Standa 
« rude ècarkare zoJle q>aUe 
dei Jàzontari - l’incapacità 
gestionale»; e piegano: l’a¬ 
zienda ha diminuito progres¬ 
sivamente gli investimenti, ha 
dimostrato ■ ' costantemente 
(insiane ana- Mooteifisan) u- 
na totale mancanza £ voIaQ- 
tà. ha vkdato accordi ben 
prec i si stipulati coi zindaca- 
to- 

La gravità dei ’ p ro w edi- 
men^ annundati — ctuusura 
di go fiUali e ficenziamento 
di 2300 p er j whe cooocRtrate 
nd. Mezzotono — dScono 
ancOTa i - delegati di Sfilano, 
«è sotb^neata dalla vdontà 
di colpire soprattutto al Sud 
dove - più - gravi sono 1 tjto- 
biemi ». n comunicato del 
eoosiglio d’azkoda aggiunge 
dK .nella piàitafonaa dei la¬ 
voratori dd gruppò «ésistoDo 
tutti., gli. stn 2 ma}ti. che per- 
mctlooo <8 rfaanare Tazien- 
da » — sempie che la Standa 
e la Mootedison lo vagliano. 

Anche ieri, in Puglia, colpi¬ 
ta da 774 HeenziaznentL le fi¬ 
liali Standa sono state chiuse 
per due ore. al pomerìggio: 


questa forma di lotta prose¬ 
guirà ognì-gkvno fino a 
nerd. giomata di adopero 
generale per tutto il gruppo. 

Domani, invece, sempre a 
Roma, sì riunisce il diràttivo 
unitario di categoria per e- 
seminare la nuova aituaziaoe 
che ai è determinata, I nn- 
dacati ribadiscono in quoti 
giorni,., attraverso dichiara- 
zioni dei loro segretari. Ti- 
naccettabflità deÒa tesi a- 
ziendale; portano fatti e ci¬ 
fre. 1 lavoratori della Standa. 
dopo la crisi aziendale del 
*77.' hanno accettato anche al¬ 
cuni rìdùncnstonamenti (at¬ 
traverso' p re p e ns iooameotì. 
eoe.) perchè Tazìenda aveva 
promesso una ristrutturazio- 
ne che ne garantisze fl futoro 
at tr a v er s o matiirrì investi- 
mentL 

In più. hanno beneficiato 
dei soli miglioramenti del 
contratto nazionale, rinun¬ 
ciando fino al gnigno scorso 
alla contrattazìoDe integrati¬ 
va: dov’è^ aDora, Tecceszivo 
costo deL lavoro invocato dal- 
l’azienda a spkgazìane dei 
suoi deficit di gestione? «Gli 
nnpìanti ^ghati non sono 
certo frutto delle scelte dei 
lavoratori ». ha s int e ti z z a te 
un 'dirigente sindacale. 

n,t. 


I lavoratori sardi protestano alla base Nato 


CAGLIARI — Continua, an¬ 
che con inislative orifinsU, la 
moblUtaaione del lavoratori 
degli stabUlmenti Sir e Ru- 
mlanca della Sardegna per¬ 
ché sia garantita ratUvità 
produttiva, ripresa l'opera di 
risanamento de] gruppo chi¬ 
mico e rilanciato 11 progetto 
di sviluppo deU’eoonomla del- 
Vlsola. lerL centinaia di la¬ 
voratori della Rumianea Sud. 
delTEuleoo e di altre impre¬ 
se di impiantutlea dell’area 


industriale di Cagllaif, han¬ 
no organiznto una manife¬ 
stazione simbolica' ma clamo¬ 
rosa, àlnanzl al canoeiU del- 
raeropbrto deBa Rato di De- 
dmoinaanu. CI sodo stati 
brevi comliL gli operai hanno 
diffuso voUntiiB con le zootl- 
razioni dell'azione di lotta. 

Ieri l’altro, in un’ewembìea 
alla Rumianea Bui è stato 
dilesto a tutte le foree poli¬ 
tiche di oontriboire alla so- 
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A Torino sì risponde 
raKorzando la vigilanza 


luziooe del problend creatiti 
con la caduta del deeretone 
in ParlementOL Oggi una de- 
kgaskme dei oonsiiii di fab¬ 
brica sarà a Roma per m- 
oontrare i oapigruppe Pjpte- 
roentari in occasione daircsa- 
roe della boaat di disegno di 
legge ché d ovr eb be eonsHitl- 
re l’appievBtione rapida del 
punti non eentroverti (a lln- 
tervonto doil’Knl per ia Str é 
tra quetii) del pcuvvedloMn- 
to decaduta 


(Dalla prima pagina) 
dato. Una via diversa aU’ef- 
ficienza. Un’utopia? La strada 
sarebbe dunque il ritorno ai 
modelli aziendali autoritari in 
crisi in tutti i paesi più svi¬ 
luppati? La via non è invece 
quella, di una convivenza di¬ 
versa tra operai, tecnici, ca¬ 
pi? Ma il sindacato quanto e 
come ha discusso con queste 
forze queste ipotesi? (5ra è 
come, se i nodi venissero al 
pettine. Quante volte costoro 
hanno preso la parola nelle 
assemblee, quante volte la de¬ 
mocrazia operaia ha vissuto 
con loro, come si faceva un 
tempo? - 

' E domani che cosa succe¬ 
derà? Quanti fra costoro si 
sentirà ringalluzzito e confor¬ 
tato nell’ipotesi di sfonda¬ 
menti dei picchetti? E’ im¬ 
portante però che per un 
giorno : almeno abbiano ■ ab¬ 
bandonato la strada dello 
scontro fisico, della guerriglia 
ai cancelli, con scavalcamen¬ 
ti notturni dei muri e pateti¬ 
ci tèntàtivi di rimettere ■ in 
moto le linee dì montaggio. 
Anche se la tensione sembra 
rinfocolarsi alle notizie delle 
300 comimìcazìoni giudiziarie, 
delle 4 lettere di licenzia¬ 
mento a Rivalla. ' ' 

A questo pensiamo mentre 
crikizmq. alle iwve, al.teatro 
NuoyÒ. .irrito.'. Aètì.’dìf-. 
fitoddno. voiàntìiri ' còri ' « L’im¬ 
pegnò dèi credenti a fianco 
dei lavoratori Fiat ». Un grup¬ 
po di «capi» distribuisce un 
appello al confronto, anche 
con il sindacato, non alla 
rissa. Ma Tatmosfera non è 
da dia1(%o e a farne le spese 
sarà più tardi il vìcesìntbeo. 
C’è un servizio d’ordine con 
tanto dì bracciale verde e la 
sigla del coordinamento ca¬ 
pi. n primo a parlare è Lui¬ 
gi Aurisio. Paria di Torino 
* capitale della libera tnizia- 
tiva » (ma i soldi ^ richiesti 
dalla Fiat allo Stato la 
ricerca?), dd sindacato che 
dissangua reconomia.:E’ una 
orazione vibrante, pronuncia¬ 
ta con voce stentorea. Quan¬ 
do dice « a forza di trangu¬ 
giare un btd giorno bisogna 
dire basta! ». - L’applauso 
aooppia. € Siamo U partito 
— agghiDge •— della vòglia 
di lavorare, di produrre, del 
rispetto e non della sopraffa- ■ 
zkme». Non nega la possibi¬ 
lità in futuro di « tendere la 
mano» ai sindacati confede¬ 
rali; polemizza con Benve- 
noto «figlio di un generale» 
è rivendica apfdaudito -> 
il passato partigia- 

no. antifascìsU. Iroirizza con 
volgarità con le proposte sin- 
darali sul risanamento azien¬ 
dale (scalci^ nei coglioni al 
malato demia») e addita-lo 
sptiite dei giapponesi. «Non 
txigliamo suonare U deprofun- 
dis al sirtdacato — insiste — 
perché Io sua preserua è «a 
fatto fisiològico». 

Parla di « reciproca so¬ 
pravvivenza » ma tace sul 
fatto che la Fiat di que¬ 
sto sindacato, dt questi dde- 
giti con i quali * domani 
dovremo trovarci faccia a 
faccia m xa r ap porto corret¬ 
to, eoa bmon senso, neU’bste- 
resse di tutti i lavoratori» » 
li vuole perlomeno prendere 
a ceffoni, umfliare. cacciare. 
(Conclude annunciando non 
sfondonenti dei picchetti per 
oggi, ma taia « civUe e digni¬ 
tosa presenza di fronte agli 
stabilimenti». Speriamo che 
sia coti. ^ 

Ora fl m i crofono tocca a 
Marchisio, presidente del 
gruppo (Srìgenti Fiat Anche 
lui si lancia in un osanna al 
«recupero dell’amore per U 
lavoro, a quéWattaccamento 
profondo cM’azienda che 10 
anni dì conflittmalitA hanno 
distratto». Una perorazione 
penosa: davvero si pensa che 
una claese operaia adulta, ma¬ 
tura. lacerata da una scon¬ 
fitta possa ritrovare ramo- 
re» si lavoro? (Questa è ia 
« modernità » dei diligenti 
FiaL questa la capacità di 
ripensare fl futuro dei rap¬ 
porti industriali? Con le vec¬ 
chie regole vaUettbne, oe^ 
anni 80? 

Ma in questo awioendarai 
di vod, a dire il vero propo¬ 
ste non esoona Non d sono 
in Berard, deil’onìone quaiki 
die invoca « U freno dd buon 
senso», né fai Velardi. della 


Teksid, che fa da scudiero 
ad AnnibaJdi negando la pos¬ 
sibilità della CEissa integrazio¬ 
ne a rotazione, anche se poi. 
pronuncia parole sagge quan¬ 
do invoca una rapida conclu¬ 
sione della vertenza. 

' Ogni accennò polemico ai 
partiti scatena applausi e fa 
da premessa all’accoglienza 
riservata al vìcesindaco Biffi 
Gentili (Novelli è a Roma pro- 
. prio per la vicenda Fiat).. 

n vìcesindaco tenta un_ di¬ 
scorso che qui proprio viene 
taciuto, negato. Non potete 
credere, dice'pressappoco, che 
la causa di tutti i mali stia 
nella conflittualità. E* stato 
il presidente della Renault — 
ricorda — a dichiarare che le 
case automobilistiche in crisi 
sono quelle che hanno con)" 
messo errorL Vorrebbe ricor¬ 
dare i continui ricàmbi al ver¬ 
tice p^ati le dimissioni di Um¬ 
berto Agnelli, il fatto che da 
venti anni non sì fa im mo¬ 
tore nuovo. Mà non può par¬ 
lare. Alcuni energumeni, tra 
la folla, insorgono, lanciano 
insulti (« buffone », * vai via », 
« dove è Novelli? » « il sinda¬ 
co non deve essere di parte»). 

Quando il rappresentante del 
Comune osa rammentare che 
in USA i .picchettaggi sono 
. molto più duri mentre in Unio¬ 
ne Sqvieticanondsonotiffo- 
’.rprio. ‘Ìa gente sì alza e^cómin-- 
' eia ad andarsené. Nón hanno 
voluto il confronto. Lo ricoiS 
da. abbarbicato al microfono, 
Luciano Piloro, 31. anni di 
Fiat che urla « Ricordate che 
a Mirafiori gli operai stanno 
difendendo il lavoro». L’as¬ 
semblea si chiude così, men¬ 
tre fuori il cortèo si dipana.' 
■ Leggiamo i cartelli : « No¬ 
vèlli, fa' aprire i cancelli». 
« Politici dove siete? », « Non 
vogliamo Io scontro frontale 
ma chiediamo di lavorare ». 
«No al sindacato padrone». 
«Non siamo picchiatori», «Re- 
, fèrendunl, referendum ». < H 
ridite aziendale è reddito na¬ 
zionale», c B questore è as¬ 


sente: scegli scioperi , o vio¬ 
lenze», «No alla violenza,.ri¬ 
spetto di tutte le idee». 

Un compagno ci. indica un 
gruppetto di fascisti torinesi 
conosciuti, con un . grande 
drappo tricolore. C’è anche 
uno striscione che dice; «La 
maggioranza silenziosa chiede 
il ripristino dei diritti civili ». 
Non molta gente fa.. ala al 
corteo. Lungo la sfilata qual¬ 
che drappello della, FÌ^ mo- . 
stra cartelli «Nò' ai licenzia- : 
menti: questo è il vero diritto 
al lavoro », < Abbiamo il di¬ 
ritto di lavorare invéce Avèl¬ 
li ci vuole licenziare ». Nasce 
qualche battibecco, ma niente 
più. Una delegazione, va a par¬ 
lare col prefetto e poi il cor¬ 
teo da piazza Castello arriva 
fino davanti al Comune..Qui 
il clima si surriscalda. La fol¬ 
la dei capi, degli impiegai 
ma anche di molti operai fron¬ 
teggia — mentre un’altra de¬ 
legazione è salita a portare 
un proprio documento agli am¬ 
ministratori — un gruppetto 
dì delegati FLM frastornati, 
irritati, reduci dalle lunghe 
notti ai picchetti, protagonisti 
di una lotta che vuole anche 
dare una soluzione seria ai 
problemi dèi gruppo automò-, 
bilistico e quindi anche ai pro- 
. blemi dei « capi ». Ma non c’é 
' possibilità - di _èonfrontq.' • Si 
; frontégglàno e 'ài'iiiSultaìx^.' al 
! ritmo'•' di « luffonl »,; < •ven¬ 
duti». • ■ - - ;■ ' ; - ■ 

n solco si è approfondito. 

La Fiat lo ha voluto. Pér- 
ché? . Perché questo dispiegò 
di mezzi e iniziative in uno 
scontro furibondo? 

Lasciamo' !] « palazzo di dt-' 

; tà», mentre la folla si spar¬ 
paglia e una ragazza della 
FLM in un angolo piange, co¬ 
me sconvolta, come stupita nel 
vedere le masse dei «mode¬ 
rati ». le truppe antisindacali, 
in piazza. Non c’è da piange¬ 
re. vorremmo dirle, c’è da 
rimboccarsi le maniche e la¬ 
vorare con più intelligenza* ' 
con più rigore. . V: 


per la tratta tivù 


(Dalla prima pagina)- 

nistratore delegato della 
FIAT Romiti. Nel pome¬ 
riggio, li ministro Foschi 
— dopo ranntmcio che la 
trattativa era stata spo¬ 
stata dalle 17 alle 22 — in¬ 
contrava brevemente Ro¬ 
miti e Gfaidella, mentre a 
pochi metri dal ministero 
del Lavoro, nella sede del¬ 
la UIL in via Lucullo. po¬ 
co dopo le 18,30, riprende¬ 
va la discussione all'tnter- 
no del sindacato. 

Si trattava, in pratica, 
di una continuazione del 
dibattito iniziato lunedi 
nella sede della FLM. La¬ 
ma. Camiti, Benvenuto, 
Marlanetti. la segreteria 
della RM. le strutture to¬ 
rinesi cercavano di fare 11 
punto — anche sull’onda 
della notizia da Torino e 
sul fatto nuovo della ma¬ 
nifestazione del « capi > — 
e di definire le proposte 
del sindacato per rincon¬ 
tro notturno al ministero 
del Lavoro. Suirandamento 
della disciissione é trape¬ 
lato molto - poco. Ad un 
certo ’ punto -11 segretario 
della UIL di Torino. Fer¬ 
ro, ha improvvisato una 


breve conferen^ stàmpa 
per dire le valutazioni d^ 
sindacato sulla manifesta¬ 
zione dei «capi». «£’ la 
prima volta che ima larga 
fetta di lavoratori, in ge¬ 
nere silenziosa — ha det¬ 
to — ha trovato 11 "co¬ 
raggio ’* di mettere in pie¬ 
di - una manifestazione». 
Ed ha aggiunto; «Questa 
iniziativa inciderà negati¬ 
vamente suirandamento 
della trattativa, perché da¬ 
rà forza al falchi, a coloro 
i quali non vogliono che 
si ^unga ad un accordo». 

Infine. In serata.' suBa 
vertenza ■ FIAT c’è stata 
una «uscita» drila cor¬ 
rente de di Forze Nuove, 
In un comunicato, dopo 
aver affermato che «ri- 
mangemo abbastanza im¬ 
precisi 1 motivi per i quali 
l’azienda ha cercato prò- 
vocatorlamente la prova di 
forza », si lanciano gratui¬ 
te accuse al PCI di aver 
«suonato le trombe di un- 
operaismo di ritorno, fino 
all’istigazione della occu- 
p^^ne delle fabbriche », 
per ricucire l! rapporto di¬ 
ventato difficile per rau- 
tonomla del sindacato. 


Satdorenzo: € Aiutiamo 
la parte sodate più esposta » 


TORINO — Durante l’In¬ 
contro ti» una dckgatione 
del « Coòrdinamento quadri 
intermedi Fiat » ed alcuni 
esponenti della Giunta re¬ 
gionale piemontese — infor¬ 
ma un comunicato della Re¬ 
gione — il vice presidente 
dell’ente, Dino Sanlorenso, 
ha detto fra l’altro: «Non 
credo ai possano definire 
una minoranza prevaricatrice 
le mitiiaia di lavoratori che 
da 32 giorni sono in lotta 
per difendere fl loro diritto 
a non essere Uctnziati». 

Dopo esserti dichiarato 
d'accordo con 1 dimostranti 


sul fatto che n patrimonio 
rapprcscntoto dalla Fiat non 
deve andare dispersa egli 
ha aggiunto: «n conflitto so¬ 
ciale in corso è molto aspro 
e non crediamo che datori 
di lavoro e lavoratori possa¬ 
no considerarsi, come’ capa- ' 
cità di reaistema, sullo stes¬ 
so piana Con i cento milioni 
stanziati dalla giunto pie¬ 
montese abbiamo inteso aiu¬ 
tare la parto sociale più 
esposto». 

Sanlorenso ha quindi mes¬ 
so. in guardia ver s o «quel 
comportamenti che rischia- • 
no di segnare un soko». 
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Bonomi lascia la presidenza dopo 36 anni 

La Coldirettì volta p^ìna? 
Lobianco: «Ora il confronto:» 


ROMA — L'onorevole Paolo 
Bonomi, settantenne, lascia 
la carica di presidente della 
federazione - coltivatori diret¬ 
ti che occupava dal lontana 
Ì944. Con un lungo applauso, 
là venticinquesima, assemblea 
generale ■ dell’organizzazione 
contadina, che si svolge da 
ieri all'EUR, ha accolto la 
proposta di nominarlo presi¬ 
dènte onorario. 

'Il messaggio di congeda è 
stato letto ai delegati (rap¬ 
presentanti un milione e due¬ 
centomila iscritti) daU'onore- 
vòle Arcangelo Lobianco, cin- 
quantunenne, napoletano, che 
domani — salvo improbabili 
sorprese — verrà chiamato 
alla successione. 

\ Non si tratta certo di un 
avvicendamento di routine. La 
uscita di scena di Bonomi. 
dovuta a ragioni di salute 
sembra concorrere a sottoli¬ 
neare quel processo di < ag¬ 
giornaménto > della linea del¬ 
la Coldiretti che è in atto 
da tempo e che ha trovato 
ampie conferme nella rela¬ 
zione del nuovo leader. 

Il discorso dell'onorevole Lo¬ 
bianco, tre ore abbondanti, 
seguito anche da rappresen¬ 
tanti di partiti — per il PCI 
il senatore Gaetano Di Mari¬ 
no, responsabile della sezio¬ 
ne agraria —, dei sindacati 
e di ex ministri del Cossì- 
ga2, è apparsa ricco di motivi 
di interesse, di valutazioni e 
propositi di < apertura » che 
accentuano quelli già - enun¬ 
ciati nella manifestazione 
della primavera scorsa in 
piazza San Giovanni. 

Ma non si possono passare 
sotto silenzio contraddizioni e 
limiti altrettanto evidenti. 
PjaHendo da un esame punti¬ 
gliosa dello stato di crisi del- 
Veconomia agricola. Lobian¬ 
co ha tracciato un bilancio 
mpUo critico dell’azione del 
govèrno e delle scelte di cui 
il ministro Marcora condivide 
là- responsabilità: nelVàffron- 
tare la * questione agraria » 
si- è ancora fermi a una vi¬ 
stone. « di > complemento e 
non di propulsione *, si sot¬ 
tovaluta ciò che il settore può 
rappresentare per, U paese in¬ 
tero, e per U Mezzogiorno-in 
particolare, gli interventi pre¬ 
visti dal decretane snon era¬ 
no rispondenti al ruolo che al¬ 
l’agricoltura compete nello svi¬ 
luppo produttivo e occupazio¬ 
nale» e non tenevano pre¬ 
senti le situazioni di * grave 
crisi» di alcuni comparti. 

Le ■ proposte formulate dal 
dirigente della Coldiretti han¬ 
no molteplici punti di contat¬ 
to con quelle del nostro par¬ 
tito, di altre forze della sini¬ 


stra e, per quanto riguarda 
le organizzazioni professiona¬ 
li, della Confcoltivatori: non 
svalutazione della lira ma coe¬ 
renti misure economiche, ini¬ 
ziative per il riequilibrio tra 
costi e ricavi dell’impresa, 
stanziamenti straordinari per 
vinicoltura e zootecnia, una 
politica che garantisca effet¬ 
tivamente la terra come stru¬ 
mento di lavoro, scelta coo¬ 
perativa e impegno per l’as¬ 
sociazionismo. 

In questo quadro, l’onore¬ 
vole Lobianco ha insistito nel 
tratteggiare una (per molti 
aspetti nuova) fisionomia del¬ 
la Coldiretti come forza ri¬ 
formatrice in contrapposizio¬ 
ne al modello capitalistico, 
agli squilibri e alle distorsio¬ 
ni che quel modello ha inge¬ 
nerato. alle esasperazioni e 
ai falsi € valori » del consu¬ 
mismo. 

Per quali obiettivi? Dal con¬ 
testo della relazione è emer¬ 
sa l’esigenza di. una « strate¬ 
gia del cambiamento » che 
deve procedere anche attra¬ 
verso un nuovo rapporto con 
il mondo del lavoro. < Dobbia¬ 


mo — ha detto Lobianco — 
sgombrare il campo dalla let¬ 
teratura della lotta fra operai 
e contadini per spiegarci la 
vicenda ' sindacale e ■■ vedere 
quanto di essa ci appartie¬ 
ne... »: € Ciò in cui non po¬ 
tremo mai identificarci è l’im¬ 
magine di una borghesia rura¬ 
le componente di un blocco 
d’ordine, chiusa al confronto 
con la società che si rinnova 
e al dialogo costruttivo con le 
altre forze sociali». 

Strumento fondamentale di 
questa strategia è la program¬ 
mazione. gli obiettivi da per¬ 
seguire sono da un lato la 
valorizzazione di tutte le ri¬ 
sorse disponibili in agricol¬ 
tura attraverso l’impresa agri¬ 
cola e dall’altro l’affermazio¬ 
ne del ruolo dell’associazioni¬ 
smo per una nuova efficien¬ 
za dei mercati. Ma tutto il 
discorso resta rigidamente an¬ 
corato al ribadimento della 
€ ispirazione » cristiano-socia¬ 
le, e quindi rinchiuso all’in¬ 
terna di una visione ideologi¬ 
ca che mal si concilia col 
carattere « laico » proprio di 
una organizzazione sindacale 


Per un trentennio solo 
unHdea: la divisione 

■ . Paolo Bonomi lascia la presidenza dàlia ColdIrettI, a 
settant'annl. dppo aver diretto l'organizzazione dei colti¬ 
vatori per 36 anni ininterrottamente, dopo aver dominato 
la Federconsorzi e dopo aver giocato a lungo un ruolo 
decisivo nel Parlamento (è stato eletto nelle liste DC In 
tutte le Jegislature) alla testa di un folto gruppo di de¬ 
putati c contadini - 

Per quasi trent'anni — dal 1944, anno di fondazione 
dell’ organizzazione cattolica dei Coltivatori Diretti, al 
marzo dei '68. data della prima clamorosa contestazione 
nella c bianca » Verona della sua leadership -- Bonomi 
ha rappresentato il principale punto di riferimento dei 
settori più conservatori. - /is? ?;sv,.; -v 

La Coldiretti è diventata, cosi, il braccio secolare della 
OC nelle campagne, in funzione antioperala. Bonomi ad 
una' classa operala che rivendicava un programma di ri¬ 
forme in nome del valori espressi dalla Costituzione re¬ 
pubblicana, contrapponeva la povertà, l'emarginazione e 
spesso la disperazione del mondo contadino, continua- 
mente incitato a vedere nelle fabbriche la causa della 
propria condizione e quindi II nemico principale,. 

c Sono gii operai che chiedono troppo, la ragione della 
vostra miseria»: questo il leit-motiv della sua insistente 
campagna, condotta sulla base di una ideologia che at¬ 
tribuiva ai comunisti - l'intenzione di ' liquidare il patri¬ 
monio di valori — la proprietà della terra, la famiglia, 
la feda — di cui milioni di coltivàtorl diretti orano por¬ 
tatori. 

Con l'avvio degli anni ’TO si manifesta a pieno la crisi 
di lina Coldiretti, trasformatasi sempre più in cbono- 
mianà» (come veniva, infatti, chiamata correntemente). 
I fischi a piazza de) Popolo — a Roma — neL'70, durante 
la grande assemblea annuale, rappresentarono il segnale 
più clamoroso di un mutamento di intenzioni e aspetta¬ 
tive da parte del mondo contadino. • 

Il declino politico di Paolo Bonomi si può datare di 
li. In questi ultimi dieci anni le novità si sono moltipli¬ 
cate. Se le dimissioni del vecchio capo della Coldiretti 
chiudono un’epoca, non ne aprono però un'altra. Nel 
senso che quest'altra — pur con tutte le sue contraddi¬ 
zioni — è cominciata da qualche tempa 


che finisce col rivelare una 
qualche ruggine integralista. 

Anche per quanto riguarda 
il rapporto con la Democra¬ 
zia Cristiana, emerge una di¬ 
varicazione tra l’analisi e le 
conclusioni. Viene apertamen¬ 
te riconosciuta la difficoltà di 
stabilire con la scudo crocia¬ 
to una € relazione » da posi¬ 
zioni non subalterne (*si i 
creato un sottile diaframma 
che non permette una corret¬ 
ta osmosi nel rispetto delle 
reciproche autonomie »). si 
criticano i pesanti condiziona¬ 
menti e si dichiara di voler 
rifiutare un collateralismo che 
significhi subordinazione e 
« tutela ». Ma il cordone ombe¬ 
licale non è stato ancora in¬ 
teramente reciso, non si sono 
ascoltate molte parole che 
facciano pensare all’attenua¬ 
zione di quella < colleganza» 
che non trova certo avallo e 
conforto nella politica agra¬ 
ria portata avanti in questi 
anni dalla DC. 

Nella parte propriamente 
politica della relazione, gli 
aspetti più notevoli séno il 
richiamo all’insegnamento ■ di 
Aldo Moro (* dobbiamo esse¬ 
re pronti, come lui ci ha inse¬ 
gnato, • a scegliere non ciò 
che esiste • ed è moribondo, 
ma ciò che è nuovo, che sta 
nascendo e deve èssere aiuta¬ 
to a nascere »), alia politica 
del confronto e al riconosci¬ 
mento del nulla è del peso 
del PCI nel paese. Le affer¬ 
mazioni di fiducia in un go¬ 
verno di forze « omogenee » 
sono accompagnate dagli stra¬ 
li di una sottile polemica nei 
confronti di una DC. che de¬ 
ve saper andare oltre l’emer¬ 
genza. sviluppare la propria 
capacità di proposta. ... 

‘ I passaggi del discorso re¬ 
lativo a € possibili convergen¬ 
ze con altre forze sociali an¬ 
che di ispirazioni diverse» e 
a eventuali iniziative unitàrie 
sui problemi della nostra agri-: 
coltura, : sono apparsi anche 
essi di rimarchevole interes¬ 
se. L’onorevole Lobianco ha 
però trovato il modo di atte¬ 
nuare U senso positivo quan¬ 
do ha j fihqdito, ; l’mpegtio a 
favore dett’s intesa » con Con- 
fagricoltura e Federconsonà, 
per la realizzazione di un si¬ 
stema ^ di • forze associative, 
come polo alternativa risc¬ 
iò ad altre forze e orgànizza- 
ziqni del movimento contadi¬ 
no. Sono . molti insomma, i 
nodi che la Coldiretti deve 
ancora sciogliere. Vedremo 
quali umori verranno dal di¬ 
battito. 

Pier Giorgio Betti 


La lira resta salda: non è un «miracolo» 
si paga un jvom con risorse usate male 

n disavanzo della bilancia colmato con Taffliisso di capitali dal mercato enropeo 


ROMA — La lira veniva con¬ 
trattata ieri col 20 per cento 
di interesse ad un mese, con- 
ferinando la stabilità del 
cambio pur in ■ presenza di 
due squilibri economici di 
fondo: l'inflaaone al 21 per 
COTto e i previsti 15 mila 
miliardi di disavanzo meréi 
a- fine anno, solo , in parte 
cóp^ da entrate ■ valutarie 
per rimesse o servizi- Non 
si tratta di un € miracolo ita¬ 
liano » ma dell’inirio. di un 
primo tentativo di gestione 
del movimento dei capitali 
con resterò che CM-ganizza il 
rientro (riciclandoli) di una 
parte dei capitali che escono 
per motivi di evasione fiscale 
e speculazione. 

- Due sono i canali princi¬ 
pali di rientro organizzato dei 
capitali: le istituzioni finan¬ 
ziarie collettive europee 
(Banca euit^a per gli inve¬ 
stimenti, Fondo di ristabili¬ 
mento. CECA); le operazioni 
di prestito delle Partecipazio¬ 
ni statali. dell’EINEL e di al¬ 
tri operatori (comprese le 
banche). Benché non si ab¬ 
bia ancora un vero e pro^o 
riparto dei flussi finanziari 
europei — obbiettivo che da 
parte italiana ci si propone¬ 
va con l'adesione al Sistema 
monetario europeo — si fa 
qualche passo in tale dire¬ 
zione. 

L’altro elemento che ha 
contribuito a consolidare le 
riserve è l’aumentato prezzo 
deH’oro. La rivalutazione del- 
l’oro, 14 miliardi di dollari, 
equivale all’esborso di un an¬ 
no per l’acquisto di petrolio. 
Con la differenza che è un 
^remento netto di valore 
ihonetario mentre l'esborso 
del petrolio va correlato al- 
rinflazione, al costo di par¬ 
tenza. alla quota che viene 
recuperata con resportazione 
di prodotti. In generale, poi¬ 
ché la rivalutazione deiroro 
"beneficia altrettanto paesi co* 


Posizione vèrso Testerò in \ oro, in valute e in lire 

(milioni di dollari USA) 


— BANCA D'ITALIA E UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 

Oro . . . . . . .. . 

Valuta conveiiibili . . . , . . . . 

Diritti speciali di prelievo . . 

Posizione nel F.M.I.. . . . 

Disponibilità E.CU..- - - • • 

Passività a breve verso Kostoro . 


1) Riserve ufficiali nette ’ . . - - - 

Posizione a medie e bmge termine: 
Investimenti •ll'eslere: 

Titoli esteri in valuta e in lire . 

Titoli ttaliani in valuta .... 

Conti consolideti . . . 

Conte Diritti speciali di prelieve 
> Altri conti . . . . . . , 

2) Totale posizione a medie e lungo termine 

3) Totale Banca d'Italia e U.I.C . 

— AZIENDE DI CREDITO 

4) Saldo ... . . . . S . . . 

js) ' Tetele (3 + 4) 

' 7) Riserve nette (1 -i- 4) ' . . . . 
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me Stati Uniti, Germania. 
Francia e Svìzzera, il colle¬ 
gamento dei prezzi oro-petro¬ 
lio mostra che non sono sol¬ 
tanto I paesi esportatori di 
€ oro nero » ad avvantaggiar¬ 
si della corsa speculativa e 
dell'inflazione. ' ’ - ' 

Gli effetti sulla moneta so¬ 
no mediati ma non tanto. 
Proprio ieri alla riunione del 
Forex, . in corso a Parigi, 
mentre il direttore espèrto 
monetario Andrey Kidel pro¬ 
nosticava una « erosione » del 
cambio della lira (che an¬ 
drebbe a 891 per dollaro e 
515 per marco entro un an¬ 
no) il presidente della Com¬ 
missione monetaria della 


CEE Jean Yves Haberer ha 
sostenuto che non vi è rap¬ 
porto diretto fra inflazione, 
disavanzi e cambio della mo¬ 
neta di un paese, cin mez¬ 
zo» a questi fenomeni c’è, 
appunto, la capacità o meno 
di riciclare il - risparmio e i 
capitali. 

Sono del tutto pretestuose, 
dunque, le dichiarazioni di 
ministri che collegano le pro¬ 
spettive di stabilità della lira 
a questa o a quella limitata 
' azione di ' politica economica, 
o alla riduzione della doman¬ 
da in generale. Disavanzo di 
bilancia e inflazione sono un 
danno di per sé. indipenden¬ 
temente dal cambio della li¬ 


ra, fl quale può essere difeso 
a lungo migliorando la ■ ge¬ 
stione dei movimenti di capi- 
taQ. La questione è altra: 
il recupero di capitali : dal 
mercato mondiale ci è servi¬ 
to, fùMxa, per avviarsi « dol¬ 
cemente » alla recessione, an¬ 
ziché per sviluppare gli inve¬ 
stimenti e la produzione. Que¬ 
sta è la ten^za da rove- 
scì!ire. La lira non si salva 
con la recessione e con la 
caduta della domanda inter¬ 
na, che dalla recessione ci 
si aspetta, ma colmando i 
«vuoti» del sistema produt¬ 
tivo. . . . : 


r.'"' 
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e ■ * J t NUOVO SISTEHA ELETTRONI CO 
GESTITO DALL*ICCRÌ : . ' 

. CHE^ NETTE IN COLLEGAMENTO TRA LC^^ 
TUTTE LE GIOISSE DI RISPARMIO 
6 LE 8ANCHE DEL MDNTE.- 
;;f«R MERITO DI STACR! 

LA-TUA CASSA DI RISPARMIO ’ , 

0 LA TUA BANCA DEL MONTE 
DIVENTERÀ' LA PRIMA BANCA CON MIGLIAIA 
DI SPORTELLI IN TUTTA ITALIA. ■ 

^ V n 

, .-i 









Le Caue.dì Risparmio e le Banche del Monte credono nelTavvenire del 
nostro Paese.Per questo.da oggi.mettono aefisposizione di chi - come te - 
ha fiducia nel suo lavoro un nuovo strumento di progresso; il sistema rt 
tetetrasmissione automatica STACfll 

Un sistema che annuita tempo e cSstanj» perchè mette in collegamento 
tra loro13731 sportelli defie Casse d Risparmio italiane*. Faeditarido i loro 

iapportidcòrrispondeti 2 à.EoffnHrdoquindlatedvanlag{^dipotere(- 
(ettuareconlaiinassimatapidUunaser1edioperazionibaiicarie.pra*jca- 
mente hi tutto a territorio nazKxrale. 




li ^ema STACRÌ è gestito daVIstituto dì Credito delie Casse di Rispar- 
mioitailane -ICCRI -dre assicura in tal modo un importantee nuovo servi¬ 
zio centralizzato delle Casse di Risparmio e delle Banche del Monte. 


leCASiEM 
le 




il j V —. i^ li ' L 


DEL MONTE 


Con Stacri)1l31 sporteli al tuó seiYizio dovevivi e lav^ 
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« Da oggi seno in rappòrto óperatnó 45 Cassò di Rlspamso « 6 Baixdie del Monte. Nei prossimi mesi 
B sistema STACRl coiieghérà le Casse di Risparmio o le Banche del Monte su tutto » terrltoilo razionala. 


Se tu sapessi 
a quanta gente 
abbiamo 
aperto gli occhi! 

Sono aumentati del 30X 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 


ricambi 
originali 

“^7 




I ricambi sono una cosa seria. 
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Forse c’è un motivo per 
cui la critica italiana del 
dopoguerra non ha molto 
amato l’opera di Ernst Lu- 
bitsch; diversi suol film so¬ 
no tratti da commedie un¬ 
gheresi. anche quattro (su 
dieci) dei film che compon¬ 
gono il ciclo a lui dedicato 
dalla Rete Tre; per la pre¬ 
cisione Mancia competente 
(il film con cui si inizia sta¬ 
sera, ore 20,40; è del 1932), 
Angelo (1937). Scrivimi fer¬ 
mo posta (1939) e 11 cielo 
può attendere (1943). 

Che c’entra la commedia 
ungherese? Centra perché il 
teatro ungherese dell’inizio 
del secolo è un teatro legge¬ 
ro sofisticato e vagamente 
moralistico cui si ispiraro¬ 
no, negli anni 30, anche 1 
cosiddetti registi italiani del 
c telefoni bianchi ». Registi 
che. nel dopoguerra, furono 
visti (non a torto) come re¬ 
trivi esponenti del cinema 
d’evasione voluto dal regime 
fascista, e rifiutati in nome 
del neorealismo. 

Certo, anche quello di Lu- 
bitsch è un cinema «d’eva¬ 
sione ». Però è un cinema 
impeccabile, divertentissimo, 
sempre sorretto da uno sti¬ 
le inimitabile (il famoso L«- 
bitsch touch, il «tocco alla 
Lubitsch »). Forse perché 
proveniva da una scuola tec¬ 
nicamente qualificata, quel¬ 
la del cinema muto tedesco 
(nacque a Berlino, da fa¬ 
miglia ebraica, nel 1892). 
Forse perché, giunto a Hol¬ 
lywood nel 1923, si fece le 
ossa nel muto prima di esor¬ 
dire nel sonoro con II prin¬ 
cipe consorte, del ’29. Fatto 
sta che Lubitsch (morto nel 
'47) era un professionista 
praticamente infallibile. La¬ 
vorò con tutte le majors di 
Hollywood, dalla Fox alla 
Metro, dalla Warner alla Pa- 
ramount alla United Artists. 
Diresse i divi e le dive più 
celebri. Fu produttore di va¬ 
glia, oltre che regista. Di¬ 
venne. insomma, più ameri¬ 
cano degli americani veri. 

Però, non perse mai la raf¬ 
finatezza tutta europea, e 
Tumorismo prettamente e- 
braico che la sua forrriazio- 
ne culturale gli imponeva. 


Dal nostro inviato 

CESENA — Il diavolo, dun¬ 
que: e se ne trovano di bel¬ 
lissimi, come quello che dal¬ 
l’alto di Notre Dame di Pa¬ 
rigi getta uno sguardo sor¬ 
prendentemente estasiato su¬ 
gli spettacoli del mondo. 

C’è, dovendo scegliere, da 
restare in serio imbarazzo. 
Interrogati, i diavoli stessi vi 
diranno d'essere legione. Nel 
XV secolo un vescovo di Tu- 
scolo calcolò che ve ne fos¬ 
sero 133.306£68. A Wier par¬ 
vero troppi e li ridusse a po- 
'CO più, di 44 milionL Ma chis¬ 
sà se erano davvero tuttL E 
poi, come descriverli? Ricor¬ 
da Baltrusaitia che viaggiato¬ 
ri inglesi e scozzesi li videro 
al tempo del loro passaggio 
in Francia, in grandi truppe, 
e sotto forma di uomini spa- 
ventosL Secoiuìo De Lancre 
(che condusse nel 1609 i tre¬ 
mendi processi di stregoneria 
della regione di Bordeaux), 
cacciati dall’India e dal Giap¬ 
pone. i diavoli si trasferirono 
in massa nella Cristianità, e 
« avendo qui trovato favorevo¬ 
li sia i luoghi sìa le persone, 
ne hanno fatto la loro dimo¬ 
ra principale ». Diffondendo¬ 
si naturalmente ovunque. In 
letteratura, ad esempio. Che 
sarebbe, senza U demonio, di 
tanti autori (e capolavori), 
da Dante a William Blake, 
Milton, Marlotoe, Goethe. 
Thomas Mann. Bulgakov? O 
che accadrebbe in musei e 
cattedrali e racconti, leggen¬ 
de e terrori se tutto ciò che 
riguarda U Maligno scompa¬ 
risse? Che accadrebbe in pro¬ 
vincia? - 

In provincia, s’è visto, il 
diavolo si presenta in autun¬ 
no. A esser precisi, evocato 
dalla cooperativa « Il grillo 
parìante n e sponsorizzato da 
Comune e Regione, è appro¬ 
dato a Cesena nei giorni scor¬ 
si armato di diapositive, un 
filmino in superotto e un lun¬ 
go programma comprendente 
non solo spettacoli teatrali 
(di Giuliano Scabia e Aldo 
Sismo), ma scherzi diabolici 
e aziorii di strada (di Giovan- 


» N / ; ... 

Da stasera sulla Rete tre un ciclo di film dedicato al regista 

Lubitsch, una mano dì 


velluto 


cinepresa 


Si comincia con ^ Mancia competente » - Un maestro della commedia sofisti¬ 
cata - Una lunga carriera al servizio delle majors hollywoodiane - I titoli 












Un'Inquadratura di « Angelo » con Marlene Dietrich e una scena di < Un'ora d'amore > 


Tra i dieci film del ciclo 
. curato da Giuseppe Oreda, 
solo L'uomo che ho ucciso 
(19^) è un assurda melo¬ 
dramma di ambiente post- . 
bellico, pieno di lacrime. Tra 
gli altri. La vedova allegra 
(1934) è una gaia versione 
dell’operetta di Lehàr. noo 
certo sanguigna e disperata 
come la riduzione che ne 
aveva fatto, nel 1925, un al¬ 
tro tedesco ben più «arrab¬ 
biato». Erich von Stroheim: 
Desiderio (1936. supervisio- 
nato da Lubitsch ma diretto 
da Frank Borzage) è l’unico 
tratto da un romanzo, dal 
soggetto vagamente avven¬ 
turoso. Tutti gli altri non 
ancora citati (Un’ora d'amo¬ 


re, 1932; Partita a quattro, 
1933; L'ottava moglie di Bar¬ 
bablù, 1938) hanno un’origi- 
- ne teatrale e sono dunque 
. commedie dal ritmo perfetto, 
dal divertimento assicurato. 

Stasera, dicevamo, si parte 
con Mancia competente. E’ 
un inizio perfetto per capire 
in che mondo ci troviamo. 
' Una storia di ladri in guan¬ 
ti bianchi, tra una Venezia 
di cartapesta e una Pari^ 
di chiffon: un mondo di so¬ 
gno, in cui il furto è come 
un rito giocoso. Si veda la 
scena iniziale in cui i due 
finti nobili. ladri autentici, 
si smascherano a vicenda 
in ima catena ininterrotta 
di battute impagabili (« (Taro 


Barone, lei è un ladro >; 

« Contessa, lei. è una truf- ; 
fatrice »). prima di buttarsi 
■ uno nelle braccia dell'altra. 

Il cinema di Lubitsch è di 
fatto un'interazione continua, 
un'infinita ripetizione di fat¬ 
ti e di battute che. accumu¬ 
late. creano la conicità. 

Le porte, per esempio. E' , 
un consiglio scontato quan¬ 
do si parla di Lubitsch. ma 
attenzione alle porte! n gio¬ 
co teatrale delle entrate e 
delie uscite è sempre fonda- 
mentale nei suoi film, e di¬ 
venta ancora più vorticoso 
quando la porta è quella gi¬ 
révole di qualche albergo di 
lusso. E' come salire su una 
giostra, girare intorno ai 


personaggi, e percepire il 
senso di una vita e di un 
mondo che non si modifica¬ 
no mai. che si rigirano su se 
stessi in un rituale da ca¬ 
pogiro. . 

Ridendo e scherzando. Lu- 
bitscb mette alla berlina la 
ricca bor^esìa come pochi 
registi hanno saputo fare; 
del resto, in Vogliamo vive¬ 
re del 1942, prese per i fon¬ 
delli anche Hitler, e in Par¬ 
tita a quattro non si scorda 
di ironizzare sugli slogan 
della depressione. Basta ve¬ 
dere come raroore. nei suoi 
film, sia sempre collegato 
al denaro: in Mancia com- 
.petente, Herbert Mcmshali e 


Una festa-rassegna a Cesena 

Il diavolo 
prohahilmente 
non è che 
un 



ni Carpano e Maurizio Fer¬ 
rini). perfonnances (di Mas¬ 
simo Cariati e Antonio Len- 
zt). uria rassegna cinemato¬ 
grafica (a cura di ■ Roberta 
Grassi), e, ancora, mostre, 
allestimenti e una gran festa. 

Ne sarà stato contento, lui. 
il Maligno, l’Eterno Tentato¬ 
re. U principe delle tenebre? 
E" difficile dire. Fosse il cru¬ 
dele padrone del fuoco e del 
ghiaccio che tormenta f dan¬ 
nati; fosse U demone stupi¬ 
do e goffo o U. foOetto che 
popola Vantico foicìore di tut¬ 
to U mondo; fosse U mitico 
Pan risorto, il serpente, U 
drago. U capro che partecipa 


Jp.VktitVt 


ai sabba; si chiamasse Sata¬ 
na e LUith o Belzebù. Euri- 
nomio' e Mcioch, rapace, an¬ 
gelico e proteiforme, mai più 
il diavmo avm pensato di 
poter diventare nienfaltro 
che un pretesto. Eppure qui 
è proprio cosi. «£' davvero 
una scusa — dicono i ragazzi 
deBa cooperativa (insegnan¬ 
ti, studenti, o. come dt rigo¬ 
re, semi-disoccupati) —, uno 
spunto per divertirci e per 
fare spéttaccAos. 

Ecco allora Maurizio Fer- 
rinL travestito per Foeeasio- 
ne e con tecnica pr es a a prò- 
, stito da Specchio segreto, fm- 
I borrire { passanti, vendendoli 



gli uni agli altrL Ecco Giulia¬ 
no Scabia inscenare ver le 
vift cittadine, ripetendo Pe¬ 
rugia e rivetendo Venezia, le 
sue m Notizie sul passaggio 
dèi diavolo e del suo angélo ». 
Ecco il San Blaoio riemvtrst 
di spettatori in attesa di Ma- 
rika degli inferni di Jos Stei- 
ling o delle Pagine strappate 
dal manoeK:ritto di Satana di 
Cari Dreger. 

Ma sarà damerò tutto cosi 
lieve, facile, piacevole effi¬ 
mero e innocuo? GH amdioot- 
sM che Piero Lneehi e U Cir¬ 
colo fotografico San Vittore 
hanno aHesttto fotografando 
le mille facce assunte dal dia- 


voto ntìla regione (dai eapt- 
tetti scolpiti di Pieve di San 
Donato ai quadri, aùe imma- 
ginette e persino al frontespi¬ 
zio di Satana, periodieo opu¬ 
scolo dell’awenlre, uscità nel 
JtTO) mostrano tùtt’attre co¬ 
se. Mostrano (o mostrerebbe¬ 
ro) una^storia tenace, fanta¬ 
stica e matertale. Mostrano 
o mostrerebbero tentisnime e 
profonde trasformazioni della 
vita e dei suol modi di rap¬ 
presentarsi. 

n libretto IMavoto e poveri 
diaroU in esd Franco del- 
FAmore raCeofUe — dàlia vo¬ 
ce di manziani n a rra to t i, or¬ 
mai desueti eHe lunghe ve- 


Miriam Hopkins si amano so* v t'. 

10 perché sono entrambi la¬ 
dri ricchi e abilissimi. 

Comunque, ciò che Lubit¬ 
sch si aspetta da noi è la . 
complicità: è un regista che 
anunicca al pubblico. In ■ 
Un'ora d’amore, Maurice ' 
Chevalier si rivolgerà diret¬ 
tamente a noi spettatori per 
^ giustificarsi, per farci suol 
complici; e in tutti i film ci j 
sarà sempre ' qualcosa che , 
noi sapremo e che i perso¬ 
naggi ignoreranno, qualcosa 
che ci catturerà e ci farà 
pensare « ah, questa è bel¬ 
la davvero! Vediamo, vedia¬ 
mo che succede ». Bisogna 
stare al gioco; diceva bene 
Truffaut che 1 film di Lubi- 
Lsch non hanno un prima e 
un dopo, esistono solo men¬ 
tre li si guarda. ' 

Ultima ■ cosa: occhio agli 
attori. Ai divi, che sono nu¬ 
merosi nel cielo (tre presen¬ 
ze di Gary Cooper, due di 
Maurice Chevalier, Jeanette 
Mac Donald e Marlene Die¬ 
trich, una ciascuno di ' Lio- 
nel Barrymore, Fredric 
March, Claudette Colbert. 
James Stewart; manca la . 
Garbo di Minotchka). Ma so¬ 
prattutto al caratteristi, che 
sono eccezionali. Qualche no¬ 
me: Miriam Hopkins è la la¬ 
dra di stasera e la traditri¬ 
ce di Partita a quatifo. è 
una biondina furba e simpa¬ 
tica; - Kay Francis, stasera,' 
è invece la derubata, una 
bruna magra > dagli occhi 
scettici, non bella ma bra¬ 
vissima: . Edward Everett •. 
Horton , c’è praticamente ^ 
sempre, è un Ùpo buffissi- • 
mo. . ingenuo, dagli occhi, 
sbarrati: Herbert Marshall. . ^ 
ladro in Mancia competente . • 
e seduttore in Angelo, è un , 

' raffinato, forse con un po’ < 
di puzza sotto il naso; in . . 

11 ciclo può attendere vedre¬ 
te Charles (?oburn. un ciccio¬ 
ne spassoso, e Gene Tier-. 
ney, una Iniina esplosiva. 
Questa è la gente che ha co¬ 
struito le fondamenta di Hol¬ 
lywood, il coro iinpeccabile 
che circonda le gesta dei di¬ 
vi solisti. 

Alberto Crespi 


glie ed increduli nel ritrovarsi 
ascoltati » — storie e leggende 
popolate di diavoli e suoi se¬ 
guaci. indica una aUemativa 
possibile. Il mettere a con¬ 
fronto, fianco a fianco, la 
tavoletta quattrocentesca con 
l’Annunciazione e il Peccato 
originale (con il suo stupendo 
serpente dal viso d'angelo) e 
Futtimissimo Batanik potreb¬ 
be, volenda, avere . 
esptbsitH. 

A s esploderei, invece, per 
inerzia ed esplietta volontà, 
son soprattutto lo spettacolo 
e la festa. La festa come mi- 
Tuggio, e quella che concreta¬ 
mente si tiene, sempre alTln- 
segna dt queste Dìahleries 
^ con motta gente e mòtto 
rumore —. la sera di sabato, 
a eonduzione o qruisi della 
manifestazione. B non d sa-’ 
rebbe nulla di male — al con¬ 
trario — se una voce allo fine 
non irtsinuasse che^ dopo tut¬ 
to, questo è il metodo più ef¬ 
ficace, se non runico, oggi, 
per € aggregare, trovarsi, par¬ 
tecipare ■». 

. «C’è molta cupezza in gi- 
rt». - Non sono allegri i gio¬ 
vani». Ma sono, almeno, più 
attenti, più cotti o più cu¬ 
riosi? 

Non per caso, là coopera- 
tiva del « GrOlo parlante » 
nasce qualche anno fa, nel 
"TS. La cóstituiseono. come 
altre decine dt cooperative 
s diffusa», alcuni ex mOttan- 
U ehi hàuno abbandoruito U 
discorso - potitieo, senza “ di¬ 
menticarlo. ma cercando al¬ 
tre cose. Pescando qui e là 
nel pan mare deWtmmagtna- 
rio. Ritagliandosi qualche spa¬ 
zio, divertimento, iniziativa: 
dal dibattito sui paesi del- 
FEst. al concerto DaUa-De 
Gregori aXrOperazione Fanta¬ 
stico delFanno scorso,’-dedi¬ 
cata a Bruegel e Bosch. Col¬ 
locandosi, tutto sommato, in 
una zona di frontiera: al di 
qua forse, dei graride rigore, 
ma'anche al di là del varo 
spretesto». Zona di ehiaro- 
seuri. aperta, in senso buono 
ambigua. Come ambiguo, del 
resto, è a diavolo. : 


Vanne Brecce 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 OSE: SCHEDE • ISTITUZIONI • «Il Sinodo e la soa 
storia» (replica delia 2. p.) 

14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO 

13 ARTECITTA’ 

1345 CHE TEMPO PA 

1340 TELEGIORNALE • OOGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPAZIO 19M - Kalton (L parte) 

1546 L’AVIAZIONE NEL MONDO - Di Daniele CasteUe (3. 

p.) d’Atlantico» 
njSO DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MISTER REEDER. di B. 
Waiiaoe ■ Un Incontro importante > eoo H. Burdem 

17 TG1 - FLASH 

1746 INVITO ALLO SPORT «GO » oome gioco e « N » co¬ 
me natura 

1746 LO SPAVENTAPASSERI • Telenim 

18 OSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI - NtlOTe ten¬ 
denze della progettazione architettonica e ambientale. 

1840 JOB - 1 giovani la scutda e 11 lavoro 

19 TG1 CRONACHE 

1940 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una Storia Originale 
di Shih Tid An con A. Makamora e K. Salo 

1946 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2040 SQUADRA SPECIALE Kl «Quattro colpi all'assasst- 
no » con O. Guenther Hoffmann, P. Lakenmacher. 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO - Un programma di Goido 
Levi « Io. donna Storia di Lory » C 

22.10 MERCOLEDÌ' SPORT • Al termine TELEOIORNALE 
• OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


1240 TO 2 PRO E CONTRO • Opinioni SO tm tema d’at¬ 
tualità a cura di Mario Pastore 

13 T0 2 ORE TREDICI 

1340 OSE; I NOMI. I LUOGHI LA STORIA • Regia di 
Massimo Manuali I (3. p.) 

14 BARNABV JONES • Telefilm di & RobblA: «Tuffo 
mortale» con Boddy Ebeen, Lee MerlwetlNr 

1440 LA RICERCA DEL SUPERURANIO . XUefllm dilla 

serie Alias • Ufo • Robot 


15.D 

1546 

IBIS 

17 

17J6 

1740 

1746 

16 

1846 

1840 

1946 


SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
MENU DI STAGIONE (replica) 

CLAUDIO VILLA in «Concerto allTtallana» 

T02 FLASH 

PIPPI (SALZELUNiME - Telefilm 
LE AVVENTURE DI BASAR «Babar Biago» 
L’INCREDÌBILE COPPIA - Disegni animati 
OSE: INFANZIA OGGI «Dai-, giochiamo» 

DAL PARLAMENTO TOC SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell’acoesso; Unione 
giornalista eun^iea «Governi ladri e Baam padrona» 
< BUONASERA CON T. SCOTTI » • Testi di PaoUni. 
SUvestrl. Scotti e Siena. R^la di Romolo Siena. 
TOC • STUDIO APERTO 

MOLIERE (3) - Rc^ di A. Moochldne. con F. COo- 
bede. J. Detenne, A. Delcampe 
ITALIANI COSI* - Testimoni del nostro tempo «Tom¬ 
maso Flore» di Angelo D’Alessandro. 

RACCONTI FUORI STAGIONE: «D miracolo». Re- 
^ di B. MUler. con T. Robinson c A. Itotdswoctb 


□ Rete 3 


CkJD TOC STANOTTE 
«TOC 

ITINERARIO DELLA MEMORIA • DI OfaMcSa DI 
Pr o spero. RMia di P. Akbovondl 
OSE: LA Vl’TA DEL MARE , 

GIANNI ■ FINOTTO 
C848 LUBITSCH TOUCH: La sempUoe Otta dal eteoma (U 
A cura di G. Cereda «Mancia esmpetente» («Trott- 
ble in ParodlM » 1963) film. Ragia di B. LaUtach. In- 
terpreii: K. Francia. M. Bopklns. B. Marshall 
CC46 TOC 

GIANNI E FINOTTO (replioa) 


□ TV Svizzera 


ORE 18: Per 1 lagaosi; 1C.M; Teleglomale: 1840: ThaVa Ho!- 
iirwood. Una storia del cinema; 1940: Agenda ’COdL Quindi¬ 
cinale di InfonaaMiwe culturale; 1640:11 Regionale. Rasse¬ 
gna; 30.16: TMaMetnale; CQiM: AnomonU: 8141: ^ali, 
canti e dana» dflmina. Con Giorgio AlbmaaM, Mercha B- 
smeralda. I Vota. VMor ManneL Ragia di Moacla Cantoni; 
2340: Telegiornale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORRAU RADIO: V, 6; 10; 
13; 13; M; 15; 16; 86 ; 31; 23. 
6: Risveglio musicele; 640: 
AITalba con dlsczerione; 
745: ORI lavoro; 745: Ma 
die musical 84 O: Ieri al Par¬ 
lamento; 6 : RadioanefaTo ’80; 
11: Qmittro quarti; 1246: Voi 
ed io se; 1345: La diligen¬ 
za; 1I4C: Via Astato tenda: 
ivon. Oioriani; M46: Garo¬ 
fani rossi • AutoWografla di 
Adéie Farao^ono; 1440: Li- 
brodlseoteca; 1546: RaUy; 
1546:. Brrepi u no; 1640: n 
colpo di Glottide, la poesia 
scaora come rt s eopert a dell’ 
oralità; 1746: Fatcbwork; 
1846: 1 medieL di M. OrU- 
làndl; 1646: Stasera Jaxs; 
3A15: ftiule pir un coltello 
(tmdiodramea di M. FUlp- 
peoe OMonna); 8646: Oock- 
toU m us Hol s; 8146:1 Mg del¬ 
la Mw s le a isMwa: n40: 
Cbadbup per un vip. 

□ Radio Z 

OlORIfALI RADIO: 6,06; 
646; 741; 640; 146; 1140; 
1846*. 1646; 1646; 1746; 1640; 
1646; 8U6 l 6446446-7466.45: 
I giccBl; 146: SLa tace del 


nord »: 943-15: Radlodue 

6131; 10: Spedale OR3; 1143: 
La mule canzoni; 1340-14: 
Trmamissioni regkmall; 13;45: 
Conodndua; 13,41: Sound- 
truck; 1540: ORO economia - 
Media deme valute; 1642: Di¬ 
sco dnb; 1743: beoapl di 
spettacolo radiofonico: l’ispi¬ 
ratrice: 16: Le ore ddia mu¬ 
sica: 1842: Arte di Victor 
De Sabota; 1947; Canzoni 1- 
taliane di ogni tempo e ogni 
regione; 1940: Speciale OR2 
cultura; 1947: D convegno 
dei cinque; 20.40: spezio X. 

□ ^dio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
745; 9.45; 11.45; 13,45; 18.45; 
30.45. 6: Quotidiana Radlo- 
tre; 646446-18.46: n ocneer- 
to del mattino; 746: Prima 
pagina; 9.46: n tempo e le 
strade; 10: NOI. voi, loro don¬ 
na; 13: Musica operistica; 
13: ANiierlsglo musicale; 
1546: ORS Cteim: 1846: Un 
eerto dizoono: 17: Antichi 
strumenti musicali; liuti e 
arcUlntl; 1740: Sposiotre mu¬ 
sica e attualità colturali; 
SI: Concerto diretto da Bru¬ 
no Moderna; SS: Libri novi¬ 
tà; 33,15: Prooz Sehubert. 


Sale dnemategraficlie aperte domeaica 

ma le sale cinematografiche re¬ 
ti hanno, lafatti, deciso di so- 
flcaato, • di riprendere le trattative 
.voratori delle sale dnemstografiche. 
ro del Turismo e Spettacolo^ 



1^^ novità del Teatro Regionale Toscano 

Quell ^Illuminismo 




Un cartellone ispirato al tema scelto anche dalla Bien¬ 
nale di Venezia - Nel programma molte proposte originali 


- r. Nortro servizio 

FIRENZE — Nel nome del- 
r lUurainismo (prossimo te¬ 
ma, tra l'altro, della Bienna¬ 
le Teatro di Venezia) Il Tea¬ 
tro Regionale Toscano pre¬ 
senta 11 suo cartellone per la 
prossima stagione che vanta 
alcune produzioni originali, 
tra le quali appunto un’edi¬ 
zione dei Gioielli indiscreti 
di Denis Diderot. 

Prima, però, di passare al 
vaglio gli spettacoli in pro¬ 
gramma, annunciati nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
ieri mattina alla presenza di 
autorità e di addetti ai lavori, 
conviene riflettere sul signi¬ 
ficato globale della proposta 
del Teatro Regionale Tosca¬ 
no, come è stato sollecitato 
da più parti durante rincon¬ 
tro con l giornalisti. Il TIIT 
attraversa, infatti, problemi 
di crescita dovuti al nuovo 
t carico di responsabilità (an- 
1 che produttive). 

' ' Mutamento’ di ^ funzioni a 
cui non è corrisposto pn ade¬ 
guamento dello statuto ella 
base dell’ente (come ha ri¬ 
cordato, tra l'allro. l’assesso¬ 
re regionale alla cultura Tas¬ 
sinari). Da qui una certa epi¬ 
sodicità di interventi che a 
volte appaiono slegati dal 
contesto teatrale fiorentino e 
toscano. Iniziative di segno 
positivo e numerose, come 
quelle riguardanti la forma- 
zlòne professionale di opera¬ 
tori o la stessa creazione di 
nuovi spettacoli, richiedono a 
Questo punto una maggiore 
regia «regionale» e un con- 
coTEO. anche creativo, di tut¬ 
te le forze In campo. 

Nel eamiM ececiflco delle 
messinscene 11 TRT 7 >resenta 
quest’anno tre nuove produ¬ 
zioni che sono, oltre al già 
ricordato adattamento di Di¬ 


derot per la regia di Rober¬ 
to Guicciardini (in scena al 
teatro Rondò di Bacco di Fi¬ 
renze dall’8 al 21 dicembre). 
Qui comincia la sventura 
del Signor Bonaventura (un 
omaggio a Sergio Tofano da 
parte del figlio Gilberto, re¬ 
gista dello spettacolo in pro¬ 
gramma al fiorentino Teatro 
deirOriolo dal 5 dicembre) e 
Il furfantello dell’Ovest di J. 
Synge, p’^lma vera regia di 
Franco Branciaroll, che lo 
presenterà al Teatro Metasta- 
sio di Prato (li Comune di 
Prato partecipa. Infatti, al 
finanziamento dello spettaco¬ 
lo' a partire dal 23 aprile. 
■ Diverse poi le riprese di 
produzioni degli anni passati 
diluite nel cartellone del Ron¬ 
dò, che prevede un doppio e- 


Stasera sulla 
Rete 2 tv 
. la storia di 
Tommaso Fiore 


Per la serie « Italiani co¬ 
si - Testimoni del nostro tem¬ 
po», andrà in onda stasera 
sulla Reta 2 ’TV alla 21,36 un 
programma di Angelo d'Ales¬ 
sandro dedicato a Tommaso 
Flore. ■■ ■ 

La trasmissione, che cer¬ 
ca di far rivivere II perso¬ 
naggio Flore attraverso i 
:suoi scritti, si awele anche 
delle testimonianza di Giu- 
teppe Vacca, promotore di 
. un convegno di studi su 
' Tommaso Flore nel *79 a Ba¬ 
ri. 


sordio a cura del Magazzini : 
Criminali-Carrozzone, che pre¬ 
senteranno Crollo nervoso 
(dal 22 al 30 ottobre) e Ebdo- 
mero da Giorgio De Chirico, 
In un nuovo allestimento do¬ 
po l’esordio di qualclie anno 
fa alla Rassegna degli Stabili 
(le date sono dal 3 al 9 no¬ 
vembre). 

/ cavalieri è II titolo dello 
spettacolo che 11 Centro di Ri¬ 
cerca per il Teatro di Milano 
mette in scena a partire dall’ 
11 novembre. Eiar Eiar Alalà, ' 
quello della nuova realizzazio¬ 
ne di Adriana Martino (dal 
29 novembre, sempre al Ron¬ 
dò), con testo di Vittorio Ser¬ 
menti. 

Dall’B dicembre è di scena 
Diderot, mentre dopo la pau¬ 
sa natalizia è il turno (dal 
14 gennaio) della Compagnia 
Sankai Juku, Vernacolo ap¬ 
pannaggio di Alfredo Bian¬ 
chini (dal 24 gennaio in scena 
con Lingua toscana in bocca 
fiorentina) e quindi C/iooeKo 
(dal 2 ■ febbraio) con Farid 
Chopel. che si ripeterà (dal 
5) con Les aviateurs. Ritorna 
Wielopole. Wielopole di Kàn- 
tor (dal 10 febbraio al Teatro 
di S. Maria) e Aldo Trionfo, a 
ruota del regista polacco, i>re- 
senta. dal 23 febbraio, La mite 
da Dostoievskl. Dal 2 marzo 
Le prince heureux a cura del¬ 
l’Atelier dù chaùdron; una set¬ 
timana dono l’esordio dell’Onk 
•nieater OveraU .con un nuo¬ 
vo allestimento ancora da 
precisare. Imprecise pure le 
date degli ultimi ' siiettacoll 
che sarahnò Bófl, ou tes 
2èmes aventures de monsieur 
Ballon di Yves Lebreton e la 
ripresa di Rostershòlm dì Ib- 
sen per la regia di Castri e 
rinterpretaziohe di Piera De¬ 
gli Esposti e Tino Schlrinzl. 

. Antonio D'Orrico 


COMUNE DI CERVIA 

provìncia di Ravenna ' , 


D Sindaco del ’ Comune di ^ Cervia (Provincia di Ra- 
veraia) indice una pubblica gara per la costruzione dì: 

\ :■ T piscina raperta; s 

5 campi’da tannis;' 
boeelodromo. 

all’internò del Centro Sportivo di Pinarelln, sulla base di 
un {Hogetto di ina.s.sima del Onnuoe. 

Le domande in carta legale vanno inoltrate entro €0 
giorni dalla pidAlicazione nella Gazzetta Ufficiale avve¬ 
nuta U 224-1980. 

Copia integrate dd Bando ai può richiedere alla Segre¬ 
teria (tenere del Comune di Cervia. Lo stesso trovasi 
depositato presso i (temuni capoluogo di Regione. 

Cervia. 26 settembre 1980 ■ ^ 

IL SINDACO - Gilberto Coffari 


QUEST'OGGI ' 
IN TELEVISIONE 
SUL 2 CANALE 
ALLE 13.00 

EDMONDO BERNACCA 

PRESENTA 
I TERMODOMESTiCI 



tlCBSiOÌiniCDfllO 


.*5»' ^ 



in ambiente 


Por trasformare uno spazio architettonico é quanto vi offre iynM,sp6ciaRst«: 
•nuneealeoinunauditonum, . neH'arredo di ambienti 

?*^''®Ì^^'?***'********®^ per uso collettivo opobWk»; 

(b im (micio oi arredamento di un te sala dei congressi AHtaSa a Roma, 

residence, per organizzare Oli uffici operativi Cee a BruxeNeA 

un "opa n apaca ". queliì BM a Novedrato. ^ 

VECtteru . . A laaateNetviinVattct^ 

mpregettazmne i villaggio Tabuk 

. . . . in Arabia Saudaa, 

aono'reaiizzartoni MEI. 
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SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 9 


Truffaut, prime parole dopo il ’68 


Un’Intervista? Diffido del 
le interviste. Più lavoro, e 
meno cose trovo da dire sul ■■ 
mio lavoro. Nelle interviste, 
la domanda che temo tnag- 
giormente è: « Come wi defù 
nireste? ». Mi pare indecen¬ 
te definire se stessi, non è 
certo un esercizio naturale. 
Eppoi, bisogna mentire, biso‘ 
gna far finta di aver otte- 
nuto sullo schermo esatta¬ 
mente ciò che si voleva, inen- 
tre in realtà siamo i miglio¬ 
ri critici di noi stessi, i più 
severi comunque. 

Tramite le interviste, si 
tende più o meno a proiet¬ 
tare un’immagine vantag¬ 
giosa di sé. Mi pare ridi¬ 
colo. Io non sono neppure 
sicuro di avere idee nuoce 
da esprimere. Le mie idee 
sul cinema non cambiano 
molto, e del resto ho paura 
di dire sempre le stesse cose, 
sempre nella stessa maniera. 

Ifilm 
degli altri 

probabilmente, si resta 
fortemente impressionati s(h 

10 da ciò che si è cisto pri* 
ma di diventare cineasta. 
Penso addirittura die sia lo¬ 
gico, per un autore, detesta¬ 
re il lavoro degli altri Se 
siete un lettore di romanzi, 
uno spettatore di film, pote¬ 
te amare un libro e un film 
al cento per cento perché 
siete più sensibili alle inteii- 
zioni che alla realizzazione. 
Se siete scrittori o registi 
troverete sempre, nel lavoro 
altrui, un dettaglio, una di- 
vergenza che vi impediran¬ 
no l’adesione incondiziona¬ 
ta. Io, per eseni^'- > 

Charlie ChapUn molto in al¬ 
to, lo trovo infinitamente più 
interessante di Gesù Cristo, 
ma non posso sopportare 

11 suo ultimo film La con¬ 
tessa di Hong Kong. 

Ad ogni modo, credo che 
la rivalità professionale sia 
giustificata soltanto a patto 
che sfoci nell’omicidio. Qual¬ 
cuno ha la faccia tosta di 
fare ti tuo stesso mestiere? 
Ebbene uccidilo, oppure ar¬ 
rangiati per riuscire a convi¬ 
verci Uno che non sa risol¬ 
vere questo problema è Jean- 
Luc Godard, Quando Jac¬ 
ques Rivette ottenne un gtos- 
.so finànziamentò datià ctisiri- 
buzione per > fare - quattro 
film, Jean-Luc scrisse su P*- 
riscope: « Lo scopo di Ricet¬ 
te è lo stesso di Vemeuili ma 
non è il mio. Ricette non ha 
più nulla di: umano »: Poi, 
quando Resnais vinse quat¬ 
tro o cinque premi per Pro- 
vidence, a Jean-Luc venne 
Vepattie virale: •Resnais 
non Ha. fatto niènte di buo¬ 
no dopo - Hiroshima, inon 
amour ». Quando dichiara 
pubblicamente: • Truffaùt? 
Neanche un film da salva¬ 
re », immagino che diventi 
bruttissimo, che il suo volto 
si deformi in un sogghigno 
isterico. Però, è anche vero 
che, in arte, l’isolamento è 
spesso necessario. • In arte, 
ognuno per sé, come in tm 
naufragio ». E* uno frase di 
Marcel Duehamp che spiega 
qiumto ci sia di effimero nel 
concetto di scuola o. di 
gruppo. . 

Cahiers dn Cìnéma 
dodici anni dopo 

Mi si chiede adesso per¬ 
ché dodici anni di silenzio 
fra i Cahiers du Cinéma e 
Frangois TruffauL Nel 1968, 
i • Cahiers » ptibblicarono 
un editoriale in cui la rivi¬ 
sta decideva da quel mo¬ 
mento in poi, di analizzare 
il cinema esclusivamente alla 
luce del marxismo-leninismo. 
Bene, Mi dissi allora che la 
faccenda non mi riguardava 
più. Ancora qualche nume¬ 
ro, poi i testi divennero dav¬ 
vero difficili da leggere. Per 
me quasi impossibili poiché 
non possedevo un vocabola¬ 
rio adeguato. Lo dico senza 
ironia. 

Anni dopo, i Cahiers du 
Cinéma sono passati dalla 
politica alla semiologia. So 
bene che nella semiologia c’è 
qualcosa di interessante. Non 
avrei impiegato dei mm a 
montare il mio film più re¬ 
cente, L’ultimo meCrò, se 
non acesst saputo che le im¬ 
magini producono effetti ani- 
plificabiU e modificabili a 
seconda di come si manipola 
il materiale. Dall’intensità 
della luce al movimento al- 
{'interno del piano sequen¬ 
za, dalTinquadratura inat¬ 
tesa al rapporto fra due sce¬ 
ne che obbedisce a leggi mai 
scritte, tutto nel cinema si 
scopre attraverso l’esperien¬ 
za. Una scoperta che ti fa 
in fretta a dimenticare, per 
ricordarla immediatamente 
dopo, al prossimo film. Pur¬ 
troppo, chi esplora i sentieri 
del cinema nella pratica, non 
dispone di mezzi intellettua¬ 
li adeguati per parlarne, 
mentre chi- questi mezzi li 
possiede non ha nessuna 
esperienza diretta. 

Perciò, l’interpretazione 
dei miei film mi interessa 
solo se arriva molto tardi, 
e daU’estemo. Quando sto 
per terminare il messaggio, 
per esempio, vedo il film 
per intero, con il massimo 
distacco, e mi chiedo che co 
sa ne penserebbe uno psicn 
nnlista Ma in fondo prefe 
risco non saperlo. Gli stu- 


' ' 

Cari ragazzi, 

ma non abbìaim 
sbagliato tutto? 




in colncidanza con la «prima» parigina dal tuo nuovo 
film « L’ultimo metrò », Il noto ragiata, attore a produttore 
francata Francola Truffaut ha eoneaaào un'lntarvista-fluma 
alla rivlata « Cahlart du Cinéma > In cui eaordi, tanto 
tempo fa, nai panni di appaaalonato critico a atorlcó di ci¬ 
nema. Erano traacoral dodici anni dall’ultimo colloquio di 
Truffaut con i « Cahtara ». 81 lasciarono tenia più rivedaral 
nel 1968. La data certamente vi dice qualcosa. In quatto in¬ 
contro-scontro a viso aperto, di cui riportiamo alcuni brani, 
Francois Truffaut ha una gran voglia di parlare. DI cl- 
nsma. e soprattutto di altro. Per esempio di come è an¬ 
data. a lui a a noi. In questi dodici anni. Sono consldarailoni, 
la sue, che non et affidano eupinamante al senno di poi, 
bensì svelano una. lucidità ben più detta a compleeee. Al¬ 
meno quanto lo è il pereonagglo, dal resto. 

Vale la pena di ricordare, Infatti, che Francola Truf¬ 
faut è un Intellettuale epectale. Come Jean Oenòt è uno 
di quei tipici « aeif mede man > della cultura francete cre¬ 
sciuti nel fuoco dell'esperienza. « Era un ragazzo di etrada » 
direbbe una vecchia canzonetta. Il mecenate che lo allevò 
fu André Bazin. una delle massime autorità del cinema In 
Francia. A consacrarlo meritevole fu lo snobismo del pari¬ 
gini per le cose < vissute », che non à sempre nocivo. Ma di 
questo (e d’altro) parlano In genere I suol film, tutti sot¬ 
tilmente autobiografici, dal « Quattrocento cólpi » fino alle 
più recenti disavventure del tuo alter ego Antolne Doinel 
Impersonato dall’attore Jean-Pierre Léaud. (D.O.) 



diosi non sono mai troppo 
intélligenti, méntre un nar¬ 
ratore è assistito soprattutto 
dai suoi limiti Se si lavora 
nel campo della finzione, 
conviene restare ingenui, 
almeno credo. 

Viva il 
paradosso 

A ripensarci adesso, nei 
miei primi film volevo so¬ 
prattutto convincere. Mostra¬ 
vo dei comportamenti • scan¬ 
dalosi » con la ferma inten¬ 
zione di farli accettare. Poi. 


nia non saprei dire esatta¬ 
mente quando, mi sono ap¬ 
passionato a personaggi di 
esaltati, di maniaci, seìnpre 
animato dal desiderio di far¬ 
li amare dal pubblico. Al 
fondo, credo che sia tutta 
qui la differenza tra il cine¬ 
ma europeo e quello ameri¬ 
cano. Per un regista-ameri¬ 
cano, la regia rafforza la sce¬ 
neggiatura, per un europeo 
la realizzazione ha il com¬ 
pito di contraddire il co¬ 
pione. Se l’idea di partenza 
è giusta, almeno in parte, da 


noi dirigere non è che V 
esercizio di un paradossò. 
Anche in campo letterario, 
i migliori risultati apeazo so¬ 
no paradossali: il tizio che 
credevamo coai invece era 
cosà, altrimenti ci ai doman¬ 
derebbe dov’è lo scopo di 
raccontarne la storia. Allora, 
quale può essere l’altemati- 
va per un regista europeo?^ 
O si prende una storia ba¬ 
nale, quotidiana e, in sede 
di regia, se ne scova il tato 
straordinario, oppure si par¬ 
te da una storia eeeezìonale, 
e la si mostra come un fatto 


del tutto normale. Questa 
teoria vale ciò che vate. 
Molti registi europei • di raf¬ 
forzamento», come Costa- 
Gavras, sicuramente la rifiu¬ 
terebbero. 

Pro e contro 
i giovani 

All’epoca della « Nouvelle 
Vague », Vòpinione della cri¬ 
tica nei nostri riguardi era 
più 0 meno la seguente: 
• Questi qui azzeccano il pri¬ 
mo film perché raccontano 
la loro vita, ma iranno a 


sbattere sul secondo perché 
non Sono dei professionisti ». 
Simili giudizi nei confronti 
degli esordienti si ripetono 
all’infinito. Penso che nes¬ 
suno abbia iì diritto di attac¬ 
care qualcuno più giovane, 
per una ragione molto sem¬ 
plice. In generale, quando 
guardiamo alle nostre spal¬ 
le, non ci piace molto ciò 
che eravamo cinque o dieci 
anni fa perché ci conside¬ 
riamo migliori adesso, più 
saggi e più maturi Quindi, 
il minimo che pos^mo fare 
è concedere ai nostri amici 


più giovani il diritto all’er¬ 
rore, e la possibilità di cre¬ 
scere.^ . 

Certo, trovo demagogico 
da parte di un giovane re- 
gista la pretesa di credere 
che se Vindustria non osta¬ 
colasse il suo rapporto col 
pubblico, tutti gli spettatori 
si precipiterebbero a vedere 
il suo film. Penso che ai deb¬ 
ba lottare innanzitutto con¬ 
tro se stessi, contro i propri 
dubbi, contro le proprie ca¬ 
renze, contro i pròpri er¬ 
rori. Solo così si combatte 
l’indifferenza del pubblico. 


Tutti noi che lavoriamo nel¬ 
la finzione siamo un po’ 
inatti, un po’ nevrotici II 
problema è di rendere questa 
follia, questa nevrosi, inte¬ 
ressanti agli occhi degli altri 
A volte ci si riesce, altre 
volte no. '■ Criticare la so¬ 
cietà è una cosa, proclamare 
di non appartenervi è un in¬ 
fantilismo. Lo ' slogan alla 
moda • abbandonare la so¬ 
cietà » è roba per ragazzi 
che hanno sofferto dell’es¬ 
sere stati troppo protetti da 
bimbi. E’ un argomento un 
po’ snob, insomma. 


Patroni Griffi 
Piccolo jEliseo 

ROMA — Riapre venerdì il Piccolo Eliseo, con la «prima» 
di un doppio allestimento, come era già stato annunciato 
a fine settembre. Giuseppe Patroni Griffi ha scélto una 
coppia di testi, diversamente, come si dice, «carichi di sto¬ 
ria»: A porte chiuse di Jean-Paul Sartre e II beWimiif/e- 
. Tenie di Jean Cocteau. . 

'-Il primo, che nella presente messinscena si avvarrà delia 
Intèipretazione di Remo Girone. Darla NicolocU, Paola Bac- 
cl e Franco Acampora, ci costringe a dir poco a fare un 
salto indietro di trentaelnque anni; fino cioà a quel 1943 
di cui ancora, in qualche modo, continua ad essere vivo 
lo scalpore legato all’edizione viscontlniana. Patroni Griffi 
premette, naturalmente, di «aver Ietto il testo scavalcando 
-i temi che allora suscitarono maggiore scandalo: cioè. In 
primo luogo, quello deiromosessualità di Ines» e di averne 
« ascoltato » invece e soprattutto « ciò che fa un bellissimo 
testo teatrale, da reggere In primo luogo sulle prestazioni 
dei tre giovani attori ». 

Diversa, egli avverte, è anche la lettura deirunlverso 
claustrofoblco in cui l tre dannati. Garcln, Estella e Ines, 
si trovano, dopo la morte. Quella che Patroni Griffi sug¬ 
gerisce fin d’ora è forse un’interpretazione In un certo senso 
molto più disperata; basata in primo luogo «sullo strazio 
provocato nei tre persona^ dali’Impossibilità di staccarsi 
dalla vita ». E ancora, naturalmente, su quei temi della 
estraneità. dell’Identità, della malafede e della responsa¬ 
bilità cari al discorso sartrlano. . 

Il bell’indifferente sarà Interpretato da Franca Valeri e 
Remo Girone. Com’è noto si tratta di uno strano, breve 
monologo a due presenze: runa, quella parlante di una don 
na che s! sfoga contro ramante, l’altra, quella silenziosa 
dell’amante che si trincera dietro .11 giornale. 

Patroni Griffi e la Valeri dicono in questo caso di « awr 
individuato il protagonista proprio in quel giornale, che 
divent' Il simbolo di tm asservimento amoroso, tale da non 
permettere alla protagonista neppure di compiere il pic¬ 
colo gesto di strapparlo al suo muto interlocutore, senza che 
la situazione precipiti ». Anticipano pure che la versione 
attuale sarà, naturalmente, ben diversa da quella francese 
del IMO cioè la prima assoluta, portata in giro da Edith Piaf 
per teatri ufficiali e per cantine. 

« Riconosco in questo testo — ha spiegato la Valeri — 
qualcosa di molto slmile ai miei abituali "monologhi con il 
retroterra ". Invece del telefono, ad ascoltarmi c’e questa 
presenza silenziosa». La traduzione del due testi è stata 
curata da Raffaele La Capila, le scene saranno di Gianni 
Silvestri, e 1 costumi di Nanà Cecchi. 

Questa «serata francese» si replicherà abbastanza a hm - 
go. • accompagnata da una serie di iniziative che compor¬ 
ranno un vero e proprio «mese sartriano»: letture da testi 
dell’autore francese e dibattiti curati da Renzo Tian (pro¬ 
babilmente due, uno sul rapporto fra teatro e cinema nel¬ 
l’opera di Sartre, l’altro sul raffronto fra l’universo di Sartre 
e quello di Oocteau). 

Lo spettacolo, al quale si avvicenderà, ad opera della 
stessa compagnia di A porte chiuse, un allestimento del- 
VOreste di Vittorio Alfieri, andrà successivamente in « tour- 
• née » in varie città italiane, alternando le tappe appunto 
con YOre.»te: sicure fin d’ora Firenze per la «serata fran¬ 
cese» « Milano per quella alfieriana- 
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I film 

di una volta 

Io se dispongo di una 
strategia, consiste semplice- 
mente net bisogno di alter¬ 
nare un film caro • ad un 
film a basso costo, per non 
lasciarmi coinvolgere nella 
escalation che conduce alle 
gravi concessioni, alla mega¬ 
lomania. o alla disoccupazio¬ 
ne. E’ il solo modo per so¬ 
pravvivere dignitosamente. 
Sono portato a credere, del 
resto, che il cinema ameri¬ 
cano attuale, nonostante la 
sua vitalità e t suoi incassi 
vertiginosi, sia inferiore al 
cinema europeo nel suo in¬ 
sieme. Il giorno che Holly¬ 
wood farà un film come II 
matrimonio di Maria Braun, 
andrò a vederlo tre volte. 

II contenuto dei film ameri¬ 
cani odierni è meno conven¬ 
zionale adesso, ma poiché è 
falsamente anticonvènzionale 
spinae tutti alla nostalgia del¬ 
l’antico. Quando si rivede 
un vecchio film della War¬ 
ner che corre a gran velocità 
sullo schermo con personag. 
gi falsi in situazioni false 
ma con un ritmo da castigo 
di Dio. la gente pensa « per¬ 
di è non si fanno più film 
cosi? », senza rendersi con¬ 
to che rifuiterebbe lo stésso 
film girato oggi, mentre ama 
quello lì, l’originale, perché • 
• il tempo trascorso ha ucciso 
lo spirito critico. E* come 
con gli attori morti. Si dice 
• perché non ci sono più ti- 

■ pi come Jules Berry? ». Ma 
sì, ma si, ci sono. Però non 

■ vi seducono più perché so¬ 
no vivi, e perché li vedete, 
gratuitamente, alla televi¬ 
sione. 

Francois Truffaut 

NELLE FOTO: due Inquadra¬ 
ture dell'c Ultima metrò », con 
Catherine Deneuve e Gérard 
Depardiau e, accanto al ti¬ 
tolo, Francois Truffaut 












Una scorza 
di limone 
nel cocktail 
di Eduardo 


ROMA — Gran rtt o raa SI ESaar- 
de, ataaara, naUa caaitala. caa 
ano >»«ttacol» t »ai » a »t a di tra 
atti ankii a « Oelara » «tta cMa- 
*a a a « EMi Sm. rartaHaa mm- 
■toa », di cai aail alaaaa è aa- 
torà, ai affiaaca, ia lofta n di 

Ihaaaa» « Gìaa Ratea (IRSI. 
IMI), taala di aaccaaaa, aall’aa. 
Ui a tiia , ao»i »tt a U a aalla aaa *ar^ 
» i aaa ia vanata, a cha Edawda 
adatte ia a a » t l il a a». 

■ La acarzatta di liwaaa • a»- 
stitai»ca (a con carattara di «aa. 
8i-na«ite, fiaccM aoa aa aa rtfL- 
il i a ao a diti aa l da aialti aaai) 
a GannataaMla », cita iaaiaaia «aa 
m Dolora aatta chiava » a « Sik 
Sik » ora alata in acaaa, rhnar- 
»a aaaaoia, a Hronoa, a in arW 
m a aara a Milana. La trilOfia ada ar 
diana inaaeara la atatiana 
dai Qalriaa , dava al raai><<Mra 
lina alia Haa dafl’aaaa. Naira^ 
caaiana, il « tayar » dal taatia 
Bccoflla, da ani, ano waatra fa- 
laarafica ani ^nda attera a 
drammataria, a firma di Manna¬ 
ia Paeeft. 




Peugeot vBldfzzalluo usata Prima riconosce la 
giusta valutazione del mercato itaiiano poi: Hn- 


Acquistando un modeflo 505 Peugeot a benzina 
nel periodo 15 ottobre/15 dfeembre ’80 riceverai 
oltre ai giusto valore sul tuo usato, itanano e no, la 
rivalutazione europea direttamente dalla Peu¬ 
geot in lire per il controvalore di1500franchi fran¬ 
cesi ai cambio U.i.a - UFFICIO iTAUANO CAMBI 
• deMa giornata cfacquisfa Con racquisto del- 
feuropea 505 benzina ricevi: valutazione italia¬ 
na. valutazione europea, alta qualità, qualificata 


assistenza tecnica e commerciale.'505 Peu¬ 
geot: GR, SR. U Sn 1971 ca a carburatore - 
1995 cc. a iniezione - cambio a 5 rriarce suRe 
versioni a iniezione - sospensitMie a 4 ruote Indi¬ 
pendenti - sterzo a cremagliera - servofreno e 


BENZINA 


compensatoredifrenata-Appoggiatesla-Retro- 
visore esterno regoiabiie dalvitono - Luci retro- 
nebbia - Servosterzo su SR e STI-Vetri atennici 
su SR e STI-Atzavetri ani elettrico su SR e STI- 
Tetto aprtbiie elettrico su SR eSTL Peugeot:200 
Concessionari. 400 officine autorizzate a pronto 
servizio qualitativo: inefirìzzi sufle 'pagine giaie* 
voce Automobili 12 mesi di garanzia totale. 505 
Peugeot a partire da L 10.455.000 (IVA inclu¬ 
sa). Finanziamenti efirett) nuovo/usato: PSA Fi¬ 
nanziaria Italia S^xA con rateìzzazioni 42/24 
mesi senza cambiali 
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Denunciata in un’assemblea del SUNIA l’assenza 


Caltagirone 


Per gli handicappati 
10 minibus speciali 


Presto gli handicappati po¬ 
tranno servirsi di autobus del- 
l’ATAC per due linee di su- 
perfice alternative a quelle 
della metropolitana: la «Li¬ 
nea A » per il percorso da 
piazza di Cinecittà a viale 
Giulio Cesare: e la «Linea B* 
per quello da piazza dei Cin¬ 
quecento a piazzale Douhet 
(via Laurentina). 

Lo ha deciso ieri mattina la 
giunta comunale di Roma, che 
ha autorizzato l’ATAC ad ac¬ 
quistare i mezzi necessari. Si 
tratta di dieci minibus, con 


pianale molto basso e un al¬ 
lestimento interno capace di 
accogliere un certo numero di 
sedie a rotelle e alcune per¬ 
sone a sedere. 

La giunta ha inoltre deciso 
di prendere in considerazione 
la stipula di una convenzione 
con i tassisti, sempre per ri¬ 
solvere il problema del tra¬ 
sporto degli handicappati, e 
di realizzare le misure neces¬ 
sarie per rendere loro possi¬ 
bile l’accesso alla metropoli, 
tana nelle stazioni che saran¬ 
no aggiunte alla « Linea'B>. 


Hanno dei nomi accatti- 
vanti e gentili, come « Cina ». 
« Egle », « Prato Smeraldo », 
« Prato Verde ». le società 
immobiliari (ben 23), ma die¬ 
tro ci sono sempre loro, i 
fratelli bancarottieri. rifugia¬ 
tisi in America per non do¬ 
ver rispondere dei miliardi 
truffati. Attraverso queste fi¬ 
nanziarie e i loro prestanome 
i Caltagirone hanno costrui¬ 
to 18.000 appartamenti che 
il 20 prossimo dovrebbero an¬ 
dare all’asta. Chi si ritiene 
creditore privilegiato è l’Ital- 
casse, quello stesso istituto 
bancario che con tanta di¬ 
sinvoltura affidò loro quattri¬ 
ni per costruire e che ha con¬ 
dotto altre operazioni « discu¬ 
tibili » come quella dell'Au- 
, splclo... E la banca sembra 
oggi avere interesse che a 
comprare sia il gruppo De 
Angeli-Prua; in questo senso 
vanno infatti le decisioni del 


consiglio d’amministrazione 
di ieri sera. 

In questo vortice di «affa¬ 
ri», niente affatto limpidi,' 
dove il grande orchestratore 
appare Remo Cacclafesta, un 
esponente di «prestigio» del¬ 
la Democrazia cristiana, l’uni¬ 
co « disinteressato » appare 

10 Stato italiano che invece 
è il creditore più grosso, 
avendogli i fratelli Caltagiro¬ 
ne frodato 485 miliardi in 
tasse mai pagate. Cosa im¬ 
pedisce dunque al governo 
(che rappresenta lo Stato e 
quindi tutti noi) di rientra¬ 
re in possesso dei suoi soldi? 
Se l’è chiesto il compagno 
Aldo Tozzetti nella manifesta¬ 
zione di ieri indetta dal SU- 
NIA. alla Quale hanno parte¬ 
cipato anche l’assessore alla 
casa Giulio Bencini per il 
Comune* e Beppe Vanzi, per 

11 PDUP. 

I comunisti da giugno ad 


oggi hanno presentato ben 
quattro interrogazioni. In 
tutte, con un crescendo pro¬ 
porzionale allo svilupparsi del 
fatti e alle mosse dei credi¬ 
tori, hanno chiesto ripetuta¬ 
mente al governo cosa In¬ 
tendesse fare e se • non ri¬ 
tenesse un diritto sacrosanto 
acquisire l’intero patrimonio 
Caltagirone a s.ildo del cre¬ 
diti per utilizzarlo a fini so¬ 
ciali. e quindi per dare casa 
agli sfrattati e riattivare il 
mercato dell’affitto, - ormai 
immobile. 

Ma il governo e 1 suoi 
ministri non hanno mai ri¬ 
sposto a nessuna sollecita¬ 
zione. Di fronte a manovre 
oscure dietro cui sembrano 
celarsi ancora una volta gli 
stessi Caltagirone. l’esecutivo 
tace, non si pronuncia, lascia 
fare. In questo momento in 
cui il governo non esiste poi 


— è Bencini a sottolinear¬ 
lo — Cacclafesta appare an¬ 
sioso di concludere l’opera¬ 
zione di vendita in un vuoto 
effettivo di potere. Che si 
debba bloccare l’asta è opi¬ 
nione di tutti, almeno fino 
a quando un esecutivo, degno 
di tal nome, sia in grado di 
dire la sua suU’argomento. 
Una scelta di altro tipo ta¬ 
citamente significa continua¬ 
re a favorire gli speculatori 
e a non muovere un dito nei 
confronti di • tutti 1 citta¬ 
dini. 

’ Ma 1 tentativi fatti in que- 
.sto senso anche dal sindaco 
nel giorni scorsi sono rimasti 
senza effetto; tutti i ministri 
sono intenti a fare la valigia 
mentre al ministero del Te¬ 
soro pare che cl si preoccu¬ 
pi soprattutto di chi dovrà 
sedere su quella poltrona. 

^ Il SUNIA lo ha ribadito 


anche ieri neU’lntervento del 
segretario Giovanni Mazza: 
chiede l’immediata sospensio¬ 
ne di ogni trattativa privata, 
sia perché l’Italcasse non è 
il maggior creditore dei Cal- 
taglrone. sia perché secondo 
l’art. 572 del CPC non si può 
procedere a una slmile ope¬ 
razione quando anche un so¬ 
lo creditore si oppone. Per 
non citare poi l’art. 1752 che 
prevede ^ i crediti d’imoosta 
come crediti privilegiati ri- 
.snetto a tutti gli altri. Il 
SUNTA, inoltre chied'»’‘à di 
essere in-serlto nel fallimen¬ 
to Quale sindacato deeli In- 
ouitini e quindi portatore di 
interessi generali d^Ua col¬ 
lettività. Anche 11 PDUP è 
sulla stessa linea e presen¬ 
terà al consiglio regionale 
un’lnterpeùBnza. La stessa 
richiesta viene dal segretario 
gennr,-iie della PLC, Claudio 
Truffi. 


Regione; riunione tra Pei, Psi, Psdi, prì Giomatc particolarmente diffìcili pcr glì automobìlìstì romani 

Oggi rincontro 
dei 4 partiti 
di maggioranza 


Dichiarazione di Santarelli - Documento 
del Psdi e una lettera aperta dei socialisti 



E’ un appuntamento si¬ 
gnificativo, importante. 
Che può portare una 
schiarita per la formazio¬ 
ne della giunta regionale. 
Oggi pomeriggio, alle 17, 
nella sede della Regione 
di piazza SS. Apostoli tor¬ 
nano ad incontrarsi i quat¬ 
tro partiti della maggio¬ 
ranza uscente di sinistra. 
Attorno al tavolo siede¬ 
ranno le delegazioni del 
Pei. del Psi, del Psdi e 
del Pri. Per i comunisti 
saranno presenti, tra gli 
altri, il segretario regio¬ 
nale, Maurizio Ferrara, il 
vicepresidente della giun¬ 
ta uscente. Paolo Ciofi, 
e il capogruppo, Gianni 
Borgna. 

La riunione di oggi po¬ 
meriggio non dovrebbe ri¬ 
sultare decisiva, definiti¬ 
va. Ma non vi è dubbio 
che essa ha un peso, un 
significato particolare. L’ 
occasione dell’incontro, r 
ordine del giorno riguar¬ 
da l’esame da parte delle 
forze politiche del docu¬ 
mento elaborato dall’ese- 
cutivo uscente guidato dal 
socialista Santarelli. Si 
tratta del contributo che 
la coalizione di governo 
eletta nel 1976 ha prepa¬ 
rato per arrivare a una 
bozza di programma, so¬ 
ciale, economico e istitu¬ 
zionale. 

Di questo documento 
quindi, si parlerà oggi fra 
1 quattro pirtiti della 
maggioranza. Ma è eviden¬ 
te che all’attenzione delle 
forze politiche di sinistra 
ci saranno anche altri 
punti. Si discuterà un po’ 
di tutta la attuale situa¬ 
zione determinatasi alla 
Regione a cominciare dal¬ 
lo stallo, dalla paralisi 
in cui è costretto il con¬ 
siglio (a più di quattro 
mesi dalle elezioni dell’8 
e 9 giugno di quest'an¬ 
no) e dalla mancanza, 
davanti alla grave crisi e- 
conomica e sociale, di un 
governo autorevole, nella 
pienezza dei suoi poteri. 

Queste preocci^zioni 
ha espresso ieri U presi¬ 
dente della giunta uscen¬ 
te di sinistra, Giulio San¬ 
tarelli. « Prolungando an¬ 


cora l’attuale situazione 
di stallo si rischia un ag¬ 
gravarsi dei ritardi che 
già fanno rasentare la pa¬ 
ralisi completa è che ri¬ 
schiano di far saltare tut¬ 
ti gli adempimenti della 
Regione 

• Ai - fatti = nuovi emersi 
a livello nazionale sono le¬ 
gati altri due documenti 
diffusi in questi ultimi 
giorni. Il primo, dal co¬ 
mitato direttivo romano 
del Psdi, che fa riferimen¬ 
to al patto stretto ^ tra 
Craxi e Pietro Bongo. Il 
secondo, da un gruppo.di -, 
esponenti socialisti che, 
in occasione dell’ultimo . 
comitato centrale del Ps. ' 
(quello del « blitz » con¬ 
tro la sinistra- interna e 
gli oppositori del : segre¬ 
tario nazionale) sono ap¬ 
prodati s\ille rive della 
maxicorrente craxiana. 

Sulla giunta regionale ' 
ancora da eleggere il te- ; 
sto del Psdi «aui^ca che 
si instauri tra - i > partiti i 
un più stretto raccordo 
tale da elaborare una co¬ 
mune piattaforma» che, 
grazie al determinante 
ruolo di PsI e Psdi, « riesca 
finalmente a dare im go¬ 
verno alla Regione capa- 
ce di soddisfare positiva- 
mente la esigenza di go- 
vemabilità e di sviluppo 
presente neU’elettorato».- 
Il documento socialista 
porta le firme, tra gli al-. - 
tri, del capogroppo in Co^ ; 
mune. Severi, del consi- :-' 
gllere regionale. Bandi, 
del vicesegretario laziale, , 
Peidomani. E’ un docu¬ 
mento che richiede la co¬ 
stituzione di una secon¬ 
da giunta di sinistra. .> 
« Ribadiamo il - nostro 
impegno — si legge nel te- ì 
~ sto, una lettera • aperta 
rivolta ai loro stessi com¬ 
pagni di partito — a strin- 
gere i tempi di una sola- < 
zione che. per quanto cl j 
riguarda, si deve esprime- ; 
re nella riaffermazione 
deH’alleanza tra le forze 
laiche e di sinistra che ab¬ 
biamo negli anni passati 
voluto, che c’è al Comu¬ 
ne di Roma e che voglia¬ 
mo resti anche alla Re¬ 
gione ». 
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Passa la legina: il traffico fa tilt 


Dopo la pioggia, la visita di Elisabetta II ha complicato una situazione 
blico non ha retto alle rinnovate richieste che vengono dagli utenti - 


Ci risiamo. Prima la . pioggia, poi 
la regina Elisabetta. Sono giorni di 
inferno per gli automobilisti roma¬ 
ni. Il traffico è impazzito, anzi para¬ 
lizzato. Ieri si procedeva al rallen-. 
latore in moltissime zone del cen- > 
tro, ma non è che in periferia le ’ 
cose siano andate molto meglio. Al- 
caim nodi < storici » della circolazio¬ 
ne cittadina, che sembravano aver' 
trovato una sistemazione se non (à-, 
timale, almeno sufficiente, sono tor¬ 
nati a rappresentare un vero m- 
cubo. L’eccezionaiità di questi quat¬ 
tro giorni di « occupazione britan¬ 
nica > della città non spiegano tutto. 

- Andiamo con ordine. La fine del¬ 
la primavera scorsa ha rappresen¬ 
tato — soprattutto con il contributo 
della metropolitana — uno dei pe¬ 
riodi migliori per il traffico della 
capitale. Motti anzi avevano avan¬ 
zato iffevisioni ottimistiche sul futu¬ 
ro. Al ritorno dalle ferie però i pn- 
mì allarmi. Il mezzo pubblico non ha 
retto al rinnovato favore della clien¬ 
tela. Autobus strapieni, attese tr(^ 
po lunghe alle fermate hanno sco¬ 
raggiato motte buone intenzioni. In- 
somma, la macchina ha rinnovato i 
suoi allettanti richiami. Dopo un im- 


zio di settembre tutto sommato ’di- - 
sefeto. le cose sono andate peggio¬ 
rando già alla fine del mese (prima 
della pioggia e molto prima della 
, regina Elisabetta), v-- ^ - 

C'è stato — è bene ricordarlo — 
anche il clamOTOso (e unico nella 
. storia del Paese) calo della benzina, 
che ha contribuito a far pesare l’ago 
della bilancia verso il mezzo priva¬ 
to. • Ottotx'e si è aperto cosi eoa i 
segnali peggiori. Mancano dati uffi¬ 
ciali, ma è probabile che le auto in 
circolazi(Hie per la città abbiano 
raggiunto livelli record. In alcune 
zone inoltre vecchi e nuo\i lavori 
stradali (d’altra parte non fadlmen- 
- te rinviabili) hanno costituito altret- 
■ tanti ostacoli ad un flusso che si è 
fatto di giorno in giorno più pesante. 
Gli acquazzoni dei giorni scorsi, in¬ 
fine, hanno fatto il resto. 

Ed eccoci alla cronaca di questi 
giorni. Sotto l’acqua s<hio state mi¬ 
tissime le vetture che hanno dato 
segni di invecchiamento (la crisi si 
risente anche sull’età media delie 
utilitarie) .Chi si è fermato in mezzo 
ad una strada ha faticato non poco 
a sgomberare la corsia che nel frat¬ 
tempo si era ovviamente ulterior- 


mente intasata. La piccia, poi. per 
sua natura è un potente fattore che 
scoraggia l’uso del mezzo pubblico. 

Già nei giorni scorsi si è sfiorato 
il caos. Ma il disastro (< e poteva 
andar peggio» — dicono gli esperti) 
è arrivato ieri. La regina Elisabetta 
' non ama gli riicotteri e Roma se 
i’è girata tutta in RoUs Ib^xe con 
, tanto di seguito: Af^a antica. Qui¬ 
rinale, piazza Venezia, Grand Hotel. 
Pure chi non l’ha vista da vicino 
se n’è accorto. 200 vi^ sono stati 
dirottati attorno alle vie del corteo, 
anzi dri cortei. E’ stata davvero 
una giornata difficile. 

Per oggi il programma non è 
maio demente e sarà bene tenerne 
conto prima di mettersi in macchi- 
- ha. Alle dieci strade ' bloccate tra 
il Grand Hotel e il Quirinale, alle 
'' undici tutto fermo a piazza Venezia 
e adiacenze pe* la visita al Milite 
Ignoto. Poi una corsa a Villa Woi- 
koski, Tambasciata britannica die¬ 
tro a Porta Pia. Verso i’una, altro 
attraversamento della città fino a 
Villa Madama pe- il pranzo. Tra le 
tre e mezza e le quattro escursione 
turistica a piazza di Spagna e vie 
limitrofe. Poi la scalata del Campi- 


già grave - Il mezzo pub- 
Male anche in periferia 

•i' • ':•'■■■ ' ' 

defilo, mentre la cena è prevista 
verso le otto e mezza a Castel San¬ 
t’Angelo. . . : . . . 

A occhio e croce ce n’è da impen¬ 
sierire perfino i ciclisti, - > -, 

Domani sau’à sicuramente più leg- 
. gera. La regina infatti farà ■ una 
; visita lampo a Genova e venerdì d 
saranno gU ultimi strascichi. E poi? 
La domanda è d’obbligo. I tecnici 
, insistono molto sull’eccezionaiità dd 
caso. Una regina non è affare di 
tutti i giorni neanche per una città 
come Roma. Ma i problemi di fon¬ 
do ci sono, e sono gravi. La strada 
^ — dicono — è una sola: recupe¬ 

rare fino in fondo il mezzo pubbli-,. 

* co. «distogliere» il traffico dal 
centro storico, snellire alami pun- 

[ ti caldi della periferia. La situazio- 
' ne. alla fine. potrd>he insomma 
[ • non essere così nera come questo 

• - ottobre lascerebbe pensare. : 

Ma c'è già qualcuno che peisa a 
^ ' Natale: un’altra tragica «congiun- 

j zione» per gli automobilisti ro- 
j mani. • . 

i NELLE FOTO: Traffico impazzito 
ieri intorno a piazza Venezia . 


A Primavalle la nuova illuminazione ai vapori di sodio in tutto il quartiere 

Ora Maria Teresa non torna più a 


mmii 


Il piano quadriennale del Comune e dell'ACEA - « Adesso siamo tutti più tranquilli >» • Un risparmio per le casse municipali di 100 milioni all'anno 


Mercoledì 15 ottobre 1980 


500 miliardi dì credito? lo Stato <non lo sa> 

Per il PCI, il PDUP e la FLC le case dovrebbero essere acquisite per pagare tasse inevase, ma l’Italcasse ha già pron¬ 
to un compratore - 18.000 appartamenti all’asta il 20 ottobre - Gli interventi di Aldo Tozzetti e Giulio Bencini 


Come nel 77 e un anno fa 


Manca F insulina 
4 e nessuno 
sa dire perché 

Non si trova il tipo che ha una durata di 
24 ore - Cò qualcuno che «imbosca»? 


Quelli che ci rimettono di 
più sono i bambini. In paura. 
Invece di fare una puntura al 
giorno, sono costretti a subir¬ 
ne due. E non è poco, per chi 
con gli aghi e le siringhe ha 
sempre avuto, per tradizione, 
nessuna 0 pochissima simpa¬ 
tia. Ma ad essere tristi e 
preoccupati non sono solo lo 
ro, i più piccoli. Si lamentano 

— e si allarmano giustamen¬ 
te — un po’ tutti i diabetici. 
Motivo: da un paio di setti¬ 
mane, a Roma, nelle farma¬ 
cie, non si trova l’insulina, 
il medicinale che per que¬ 
sti malati rappresenta una 
questione di vita o di morte. 

L’insulina che non si rie¬ 
sce ad acquistare, poi, è di 
un tipo particolare. Si chia¬ 
ma «Lenta» e. a differenza 
delle , altre, ha una durata di 
ventiquattro ore, ne basta un 
solo flacone per l’intera gior¬ 
nata. Con questo medicinale, 
quindi, si risparmiano puntu¬ 
re e anche soldi. < Chi è pre¬ 
vidente. ha fatto una scorta 

— racconta un lettore che ci 

ha telefonato — e sta a po¬ 
sto. Ma non tutti i malati pqs 
sono riempirsi gli armadi di 
flaconi ». Molti, moltissimi 
perciò sono nei . guai, allar- 
mati. ' 

Ma cosa c’è dietro questa 
scomparsa dell’insulina < Len¬ 
ta > dagli scaffali delle far¬ 
macie romane? La colpa, se 
c’è, di chi è? Delle case pro¬ 
duttrici. come la : « Novo », 
una ditta danese, o della Ma¬ 
netti e Roberts di Firenze, 
la sua concessionaria per il 
nostro paese? E cosa hanno 
da dire in proposito i distri¬ 
butori. Tultimo anello 
coi grossisti della catena che 
porta al malato il prezioso 
ormone? - Molto non si rie¬ 
sce a sapere, si possono fare 
soltanto delle ipotesi. Le stes¬ 
se, in sostanza, avanzate po¬ 
co più di im anno fa e nel 
1977, quando si verificarono 
analoghe situazioni. 


■ Eccole le ipotesi. ' vengono 
dagli stessi diabetici. Potreb¬ 
be trattarsi di una sorta di 
« imboscamento » vero e pro¬ 
prio del prodotto, con l’obiet¬ 
tivo di far salire vertiginosa¬ 
mente i prezzi, il costo' al 
pubblico. Non è una teoria 
del tutto peregrina, se è ve¬ 
ro che — Sollecitata da un 
esposto della Regione — due 
anni fa indagò in tal senso 
la procura ' della Repubblica 
di Roma. Ma si può anche 
ipotizzare — sostengono alcu¬ 
ni pazienti — che dietro la 
.scomparsa ci sia altro. Per 
esempio, la ' volontà ■ delle 
case produttrici di « invoglia¬ 
re » i diabetici verso medici¬ 
nali diversi, più cari. . 

Insomma, non è facile capi¬ 
re quello che sta succedendo. 
Una cosa è certa: il tipo 
di insulina non è intercam¬ 
biabile per i malati e ■ nei 
soggetti che hanno il diabete 
giovanile e sono/ Insulinodi- 
pendenti (altro è, invece. • il 
diabete alimentare) la man- , 
cata assunzione dell’insulina 
porta al coma. Le preoccupa¬ 
zioni. quindi, non -sono infen- - 
date p esagerate. Il medici-‘ 
naie che non si trova più. ’ 
inoltre. ' consente ' ai pazienti. 
il metodo deU’autocontrollo: - 
ci si può fare la dose e l’ana¬ 
lisi stando in casa, da soli.. 
Anche questo aspetto, del ri¬ 
sparmio. della praticità e del- ' 
l’autosufficienza viene messo 
fai crisi dallo stato di neces¬ 
sità che spinge i diabetici a 
dover Ccon forti rischi) cam¬ 
biare prodotto. 

E i distributori cosa dico¬ 
no? In pratica girano la pa¬ 
tata bollente all’anello supe¬ 
riore. alla ditta concessiona¬ 
ria. Loro non negano nè con¬ 
fermano la «caduta» nel ri¬ 
fornimenti. Dicono: « bisogna 
veder che stanno facendo le 
altre ditte », « siamo alle soli¬ 
te, il problema-insulina è sto¬ 
ria vecchia». Già. Ma questo 
si sapeva. ..... 


In 200 perderebbero il posto 


La Bastogì ha deciso 
dì licenziare : in lotta 
gli operai della Ctip 


Per 1 lavoratori della Ctlp 
ricomincia la lotta. Ieri, in¬ 
fatti. la direzione ha ann'on- 
clato che la Bastogi ha con- 
fe.’inato i 2S Ucenziamenti 
nella sede di Siracusa. Que¬ 
sto vuol dire che l’idea dei 
duecento. licenziamenti nella 
sede romana n<m è caduta 
del tutta Anzi, dopo una set¬ 
timana di tregua, la società è 
tornata alla carica, facendo 
sapere che le sue intenzioni 
non sono cambiate affatta E 
questo nonostantè che da 
parte del sindacati ci sia' sta¬ 
ta la più ampia disponibilità 
per evitare il taglio di occu¬ 
pati (s’è parlato di part-time 
e reperlmoitp di lavoro in 
altri settori}.' Il no della Ba- 
stogl è stato duro. 

proprio per ciò i dipenden¬ 
ti di Roma si sono rìimiti in 
assemblea e hanno proclama¬ 
to uno *sciopero di 4 ore da 
oggi fino a venerdL I lavora¬ 
tori vogliono Impedire che 
anche nella sede cittadina 
passi il disegno della direzio¬ 
ne. Se cod fosse non solo si 
perderebbero duecento posti 


di ' lavoro, ' ma si distrugga 
rebbe un patrimcmlo pròf^ 
sionale non inilevanta Ma la. 
Bàstogi ha scelte la strada 
dei licenriamentL. B sta mét¬ 
tendo in pratica la stessa 
manovra alla società «Alpi¬ 
na» di fidano che si occupa 
di progettazione ^ impianti 
civili. . 

.Stante,' ièri' sera, al cond- ' 
gito comunale U Pei ha pre¬ 
sentato' un ordine del giorno ' 
nel quale si chiede di salva¬ 
guardare l’occupazione alla . 
Ctlp e di fare tutto ciò che'è 
passibile per evitare i 200 U- 
cenziamentL ■ - 

La Ctip, come si ricorderà, 
è una società di ingegnerìa, 
che fu coinvolta nella gestió¬ 
ne fallimentare di Cazsniga. 
Fa parte del gruppo Bastogi 
che l’ha rilevata alcuni anni 
fa con rimpegno del risana-.. 
menta fila finora non ha fat¬ 
to niente per rilanciare l'a¬ 
zienda. Anzi, oggi chiede la 
smobilitazione e pensa diret¬ 
tamente ai licenziaroentt n 
Comune e la PegiODm hanno 
già detta na 


al buio 



Incontro 
del PCi 

con lo comunità 
israelitica 

Un ’ importante Iniziativa, 
neir.anoiver5ario della depor¬ 
tazione degli ebrei romani ad 
opera dei nazisti, è stata pra 
mossa dal comunisti della 
zciia di Campitelll. Oggi, alle 
ore 18,30, si terrà un kicon- 
tro ccn la comunità Israeli¬ 
tica romana, alla quale par¬ 
teciperanno Santino Picchet¬ 
ti, segretario della Cgll re- 
glcnaie. e 11 compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, segretario re¬ 
gionale del partito comt»ilsta. 
Hanno aderito l’Aned (Assa 
ciazione nazicnale ex-depor¬ 
tati nel campi nazisti), asso- 
ciazicnl paniglane e antifa¬ 
sciste. 


Ore 20, piazza Cavour. Ma¬ 
ria Teresa, 19 anni, impiegata 
in uno studio legale, prende 
U «49» per tornare a casa. 
Abita a Primavalle, in piazza 
Capecelatro. Cè molto traffi¬ 
co; è abituata a stare tante 
ore nel bus: almeno due al 
giorno, tra l'andata e il ri¬ 
torno. La seguiamo con la 
macchina e la vediamo ap¬ 
poggiata al finestrino poste¬ 
riore dell'autobus che la sta 
portando a casa. 

Ore 21 circa Primavalle. 
Maria Teresa scende alla sua 
fermata e percorre a piedi 
un breve tratto di strada 
prima di arrivare al portone. 
La strada è tutta illuminata, 
e lei va con passo spedito. 
La seauinmo e la fermiamo: 
€ Maria Teresa, che fai corri? 
Paura? E c’è pure la strada 
illuminata, ma non mi rico¬ 
nosci? ». Lei, in un ■ primo 
I momento non - risponde; cre- 
I de di essere incappata nel so¬ 


lito srimorchione >, o maga¬ 
ri peggio, in qualche giovane 
teppista. Poi, però, ci rico¬ 
nosce e ci saluta. « Ciao, che 
fai da queste parti? Non ave¬ 
vo capito - che eri tu... » e 
continuiamo insieme a fare 
l’ultimo tratto di strada. 

Allora — le chiediamo — 
abbiamo scelto te come « a- 
bitante tipo* di questo quar¬ 
tiere per sentire cosa ne pen¬ 
si dì questa novità: i lampio¬ 
ni ol sodio che illuminano di 
più e che stanno praticamen¬ 
te dappertutto. 

< Guarda, non è che le co¬ 
se siano cambiate molto. 
Del resto, sai, t nuoci lam¬ 
pioni li hanno messi da un 
paio di mèri C’è una cosa, 
però, è che la sera, per e- 
sempio, per me che tomo a 
casa a quest’ora è molto più 
rassicurante camminare in 
queste strade illuminatissime 
Prima, se ti ricordi, c’era ve¬ 
ramente da avere paura. Già. 


si sa. in questo quartiere do¬ 
po una cert’ora non c’è tanto 
da stare tranquilli. Purtroppo 
— come dd ■ resto in altre 
zone della città — girano 
gruppetti di teppisti pronti a 
rompere le scatole a chiun¬ 
que. E ad una donna in par¬ 
ticolare ». 

Solo un po’ di sicurezza in 
pi? Magari ha prodotto 
qualcos’altro, che so, un 
cambiamento, nd modo di vi¬ 
ta della gente. Voglio dire se 
in qualche modo gli abitanti 
dd < Lotto 7 ». dd « Lotto 
13 » escono di casa di più, 
s’incontrano... 

*No, questo non mi pare. 
D’altra parte oramai, lo vedi, 
l’inveruo è beOo che arrivato 
e quindi la gente se ne sta in 
casa davanti - al : tdevìsore. 
No, semmai un cambiamento 
in questo senso mi pare che 
ci sìa stato quando ancora 
c’era l’ora '.ìegale. Quando 
cioè la sera ci s’incontrava 


fuori, per la strada, un po’ 
come nei paesi. Primavcdle, 
sai, è per certi versi un paa- 
sotto dove si conoscono tut¬ 
ti, dove c’è — tutto sommato 
—' ancora molta solidarietà 
spontanea fra le persone*. - 
Maria Teresa entra nel suo 
portone, dopo averci salutato. 
Torniamo in via Federico 
Borromeo, che è nn po’ Q 
* Corso* di Primavalle. C’è 
ancora qualche bar aperto; 
fuori macchine dì giovanotti 
con i monpionosfri a tutto 
rolume. qualche passante. I 
bar, nonostante sta ancora 
relativamente presto, chiudo¬ 
no. 

Entriamo In uno che ha gin 
la saracinesca mezza abbas¬ 
sata. sSto chiudendo*, av¬ 
verte U proprietario. Solo v- 
na domanda: che ne pensa 
della nuova illuminazione a 
Primavalle? rio ne sono più 
che soddisfatto — X ge¬ 
store del bar — devo dire 


che adesso questa strada — 
ma so ‘ anche ^ A cètre strade 
del quartiere — ha « aspet¬ 
to decisamente - migliore. Si 
ria vera me nt e jèà tranqvU- 
B». ' 

Sì. va bene, ma allora per¬ 
ché chiude cori presto? 
< Guardi, rUIuminazione è 
rertamente migliorata e non 
c’i dubbio che. specialmente 
adesso che fa. buio presto, 
per ehi come me ha tm ne¬ 
gozio, è all grosso scUievo. 
Però è farse ancora presto 
per ricommeiare a tenere a- 
perto fino a tardi come una 
colta... Qualche tempo fa ho 
ricevuto certe visite che a- 
desso è meglio non ricorda¬ 
re... n. - 

• tl progressivo riassetto deJ- 
l’Slaminazìone nel quartiere 
di PrimatudJe rientra in un 
piano più generoèe che ri ar- 
tìcclerà in quattro anni. I 
lampioni. • che ’ tTàitra parte 
già ri vedono in altre zone 


della città,, sono nuovissimi, 
non sólo ' per il modello di 
plastica. Si tratta di lampioni 
molto economici ai vapori di 
sodio, che posseggono un po¬ 
tere d’illuminazione superiore 
più del doppio rispetto a 
quelli vecchi. 

L’adeguamento degli im¬ 
pianti e l'uso di tecniche più 
moderne, già utilizzate in al¬ 
tre città italiane e capitali 
europee, ecnsentirà (oltre ad 
un potenziamento deU’Ulumi- 
nazìone) un risparmio che è 
stato già calcolato nella mi¬ 
sura di circa .40 milioni di 
irilcneattora l’anno. In lire, 
questo risparmio, si tradurrà 
in una cifra molto vicina ai 
1.400 mUioni: uno sgravio non 
indifferente per le casse co¬ 
munali. In termini energetici, 
infine, è .stato calcolato che 
l’uso dei lampioni ai vapori 
di sodio consentirà un minor 
consumo di 10.000 tonnellate 
di petrolio all’anno. 


COMITATO REGIONALE 

E’ conroesta pcr 0911 alle era 
9 c/e il C Regionale la rhiniona 
dei rtapanwMii Stawy a • Rrep»- 
ganda daHe feda r aa l ewi cen a(- 
r0.d.G.j ■ SItwariene pol i t i ca e 
intdatTTe dì seUdariati con i lavo¬ 
ratori in ietta >. Introdurrà Vaiano 
Vritrenì, partecipa II xomtmu» 
Maurilio Farrara aegretarie. rogio- 
naia dal Lazio. 

..ROMA' 

'WZIONf FCMMINILC t «A- 
NITA’ — E* ce i i v tKn l a pcr oggi 
alle ore 20.30 la rionionc dei 
Gruppo «E lavoro fui dipactiaMMo 
materno- infantile. 

AlSWWLR» — COLLI ANIENR; 
alle 1t (Spaiarli); FRASCATI; 
alla 1t CD. e gnippe comìliaio 
(FaiaacoCarvI); TIBURTINO III 
alle 17 (Sìgnorird); BRACCIANO 
all 4 17 (Ba i naiifi ni); CARENA «He 
IB ceiRlZio (Trovate); MENTANA 
CENTRO alla 20 (Rolli); ACILIA 
alte 1B (Gentili). 

COMITATI DI ZONA — AR- 
PIA: mie 1B (lembo): ITALIA- 
SAN LORENZO: aUa 1B attivo fo¬ 
niti (Sartogo-Confeli); OSTIENSE- 
COLOMBO: alta 17 a ONienfa 
coordinamenta ttrend n lN (Cprio- 
ni); PRATI: alle 1 B MItvo aM 
gioniala di Zona. ' 


DAU — OGGI IL COMPAGNO 
SALVACNI A CORVIAUL aUa 12 
incopRa con I lava m a il dal can¬ 
tieri lACP di Con ni» can n cam¬ 
pagne Piare Batfogni, aagralarlo 
dal Camltate C m gdMa g mambro 


del CC; ITALCEMENTI COLLE- 
FERRO: alle S.30 ii:contr e (M elo- 
Ottaviano); SNIA COLLEFERRO; 
alle 7 i ncen t r o (Mrte-Ottaviano) ; 
ATAC alle 1640 in fad. attivo 
(Marra-Panaria) ; CANTIERE Via 
Cardane: alla 12 incontro (Reo- 
fatti). 

F.O.CI. 

E* convocato par oggi alla om 
16 in Federazione il Comitato Pre- 
vinoàle della FGCI all a r g ate ai fa- 
«i et ari di dicolo dtHa Provinda. 
O.d.G.: « 1} Apertura del nuovo 
anno polìtico e ripresa deinnide- 
tìva e delle lotte della FGCI In 
Provincia; 2) Stata organìzzctfvo 
dei drcolì >. (Ouine - Laon] • Ot¬ 
taviano). 

. LATINA 

CORI ere 20,30 AaoemMoo (R. 
Piccoli). 

PROSINONE 

E* convocata per egm «Ilo 16.30 
c/e la l aderade na la riunione Co¬ 
mitato Federale e CF.C (Sìmiele). - 


Aimiversarìo 

RicoTTe il terzo anniversA- 
rio deìU scomparsa deila 
compagna Uliana Ciaglia in 
filAggl della sezlane Latino 
Metronlo. H marito, compa¬ 
gno Enrico Maggi, e l com¬ 
pagni «Mia sezione la ricor¬ 
dano con motto affetta 
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Nobili veri e banca fasulla: così la « Popolare » 


s’è mangiata i 4 miliardi 


Ma in borsa c'è la 4;Imbroglioni Spa>? 

' J 

Ieri il magistrato ha fatto sequestrare tutti I registri > Ritirati i passaporti a Paolo Poma Murialdi e Andrea Donà Delle Rose 
Una supertruffa giocata ai margini della legalità - Speculaiioni favolose e istituti di credito che esistono solo sullo carta 


Dopo gli scioperi e lo manifestazioni la direzione ha desistito 

A Maccarese hanno vinto 

^ « . ’l** ' 

i braccianti : la società 
blocca la liquiclazione 


Rinviata a tempo indeterminato la riunione dei soci — Ricomin¬ 
cia la lotta —I lavoratori: «Un'azienda integra e pubblica» 


cinque casse strapiene di 
registri, quaderni, appunti. 
Quando i poliziotti hanno fi¬ 
nito la perquisizione, gli uf¬ 
fici dell'Italinunobillare e del¬ 
la «Cassa popolare di Ro¬ 
ma » sono rimasti pratica- 
mente vuoti. Tutto seque¬ 
strato, tutto in mano al ma¬ 
gistrato che indaga sulla su- 
Ijertruffa col blasone da quat¬ 
tro miliardi. E sulla scrivania 
del sostituto procuratore Pie¬ 
tro Giordano stanno anche l 
passaporti di Paolo Poma 
Murialdi e Andrea Donà Del¬ 
le Rose: ritirati, come si 
dice, per evitare ogni « tenta¬ 
zione» di viaggio all’estero. 
Ma l’indagine comincia solo 
adesso e ci vorrà tanto 
tempo e tanta pazienza per 
leggere e « capire » cosa c’è 
scritto sui registri sigillati. 
E non sarà un’inchiesta fa¬ 
cile visto che si dovrà cam¬ 
minare su un terreno «pe¬ 
sante»; quello imbrogliatis¬ 
simo della finanza, delie baii- 
che, delle società fiduciarie. 

Si. perché tutto l’imbro- 
gliacclo è avvenuto giocando 
sui margini della legge, in 
quell’area grigia di confine 
tra la truffa e la specula¬ 
zione legale, tra la sperico¬ 
lata operazione finanziaria 
e il raggiro bello e buono. 
Adesso la matassa complica¬ 
tissima deU’imbroglio ' da 
quattro miliardi comincia len¬ 
tamente a dipanarsi e il 
marchingegno della vicenda 
diventa un pochino piu 
chiaro. 


Intanto chi è l’imbrogliata? 
Ermellnda Capuani, vedova 
Masi, 65 anni, da tempo nel 
campo del commercio e del¬ 
la compravendita di terreni, 
una attività ereditata dal 
marito a quanto sembra ma 
che la donna aveva appreso 
bene e praticato sino ad 
oggi con successo e senza 
«incidenti ». 

Ed è nel mondo degli in¬ 
termediari d’affari che Er¬ 
melinda ha il primo con¬ 
tatto con l nobiluominl che 

— dice nella sua denuncia 
al magistrato — l'hanno im¬ 
brogliata. La donna è buo¬ 
na conoscente di Fernando 
Papola, 85 anni, ingegnere, 
sembra ex-generale, proprie¬ 
tario in passato di una so¬ 
cietà immobiliare. Lei è in 
cerca di buoni affari da fare 
e Fernando Papola la pre¬ 
senta a quello che ha tutta 
l’aria- di essere un perso¬ 
naggio potente con tanto di 
titolo nobiliare. Si tratta di 
Paolo Poma Murialdi, ge¬ 
nero del principe Alessandro 
Torlonia e. come il suo au¬ 
gusto parente, specializzato 
in aree edificabili. 

Scatta qui il primo capi¬ 
tolo della truffa, quello che 
si potrebbe < chiamare dei 
terreni. Poma Murialdi dice 
di avere per le mani un af¬ 
farone: una tenuta a Castel- 
nuovo di Porto proprio a due 
passi da Roma. Molti ettari 
di terreno da acquistare ad 
un prezzo — si fa oer dire 

— basso e poi rivenderli con 
gli interessi. L’operazione — 


Investimenti e speculazioni senza controllo 


Cosa nasconde 
il marchio 
di garanzia delle 
«Fiduciarie» 


L’imbroglio finanziarlo ha sempre un retroterra di man- i 
chevolezze pubbliche perché il denaro, anche In Italia, è la 
merce "più. sorvegliata che si trovi in circolazione. Le fiducia¬ 
rie — circa duecento società in tutta Italia, di cui moltissime 
con sede a Roma — sembrano fatte apposta per operare nel- 
Tombra, ai margini della legalità. E proprio a questa «ca¬ 
tegoria'» appartiene la Italfiduciaria, la società di Andrea 
Donà Delle Rose invischiata in questa truffa da quattro 
miliardi. La Banca d’Italia dovrebbe controllarle, come qua¬ 
lunque altro intermediarlo di denaro, ma queste società ai 
sono definite < imprese commerciali » (cominciando col ri¬ 
fiutare il contratto del credito ai dipendenti...) e è stato 
loro consentito cosi di sottrarsi ai controlU. 

Ragioni politiche, evidentemente: basta vedere cosa fa 
una fiduciaria. Attraverso di essa un ministro che si arric¬ 
chisce, volendo, ha garantito Tanonimato per la sua atti¬ 
vità di capitalista. I maneggi per evadere le imposte sono 
facilitati. Chi affida la gestione di denaro o di patrimoni ad 
una fiduciario, di solito, si cautela con appositi atti legali: 
si libera delle cure della gestione ma, al tempo stesso, as¬ 
sume il rischio di gestioni al buio. • ' . 

Che si aspetta a riportare le fiduciarie in una discipli¬ 
na che elimini, almoio, le possibilità di investire denaro spor¬ 
co e di evadere il -fisco? ^ . . :ì 

Una domanda analoga riguarda il «marchio di qualità» 
delle Casse o Banche Popolari (e pri^irio sotto questo mar¬ 
chio è avvenuta tutta Toperazione truffa). Oggi non si co- 
stiluiscono più « popolari ». in principio società cooperative, 
perché il Comitato per il credito ed il risparmio non le au¬ 
torizza. A Roma operano Banche Popolari aziendali (auto- 
ferrotranvietri. Banca d’Italia) che non hanno sportelli al 
pubblico, ed una Banca Popolare dell’Alto Lazio. Queste so¬ 
cietà cooperative sfuggono, attualmente, ad una disciplina 
unitaria riguardo ai soci, ai rapporti con i soci, agli organi 
statutari Insomma, si è teso a fame «banche come le al¬ 
tre », anziché « cooperative come le altre », cioè vincolate 
da regole più strette e ad obbligazioni che impongano una 
maggiore pubblicità del loro operare. Pochi cittadini sanno 
esattamente cos’è una «Popolare» nonostante ne esistano 
186 in Italia, con seicentomila soci (c’è chi dice un milio¬ 
ne), due associazioni di rappresentanza, due istituti di cre¬ 
dito «centrali». Tutti insieme non hanno affatto agevola¬ 
to l’iniziatiya. più volte sollecitata dal PCI, per rendere 
questo tipo di banche veramente «popolart». 



La sede della c Cassa popolare di Roma » 


Poma avrebbe detto alla don¬ 
na di avere una opzione sul¬ 
l’area — dovrebbe costare 
attorno ai quattro miliardi. 
In compenso però questi ter¬ 
reni hanno già un altro com¬ 
pratore. Andrea Donà Delle 
Rose, disposto a sborsare 
sette miliardi. I conti per 
Ermellnda Capuani sono 
semplici: comprare a quat¬ 
tro, aspettare qualche mese 
e rivendere a sette. Tre mi¬ 
liardi guadagnati con poca 
fatica. 

La vedova crede di aver 
trovato un tesoro e comincia 
a tirar fuori un miliardo e 
mezzo, un colossale anticipo 
in attesa che l’operazione — 
condotta, racconta lei, da 
Paolo Poma Murialdi — si 
concretizzi definitivamente. 
E invece quello che faceva 
la parte del procacciatore di 
affari ncn è altri che il 
vero proprietario del terreno, 
e Andrea Donà Delle Rose, 
il « pollo » come si dice nel 
gergo del poker, era un suo 
caro amico, un vecchio socio. 

La truffa del terreni fi¬ 
nisce qui, con tutte le pra¬ 
tiche ancora in aito mare, 
ma l’affare agli occhi di Er¬ 
melinda Capuani non era 
sfumato, solo rinviato .,di 
qualche mese. - 

I due. in compenso, offri¬ 
vano ottime e solide creden¬ 
ziali. I loro nomi, intanto, 
la loro fama di uomini d’af¬ 
fari provati, l’ostentazione di 
ricchezze. E per tener fede 
a ouesto « cliché » Andrea 
Donà Delle Rose mette a 


disposizione della donna una 
Rolls Royce con tanto di au¬ 
tista e la invita in gita al¬ 
l’isola d’Elba. Nella vicenda 
s'inserisce un altro « affa¬ 
rone»; visto che per 1 ter¬ 
reni a Castelnuovo di Porto 
c’è da aspettare si potrebbe 
comprare per poco il vecchio 
hotel Continental, proprio di 
fronte alla stazione Termini. 
L’albergo' — dicono gli inter¬ 
mediari — è occupato dai 
baraccati - e quindi si può 
acquistare per pochi soldi. 
Poi basta mettere un buon 
avvocato, cacciare via gli oc¬ 
cupanti e ci si ritrova In 


mano uno stabile che vale al¬ 
meno il doppio. L’operazione 
anche stavolta si ferma a 
metà e dell’acquisto la don¬ 
na ncin saprà più nulla di 
preciso. 

E’ a questo punto però che 
scatta il secondo atto della 
truffa, quello della banca. 
Ermelinda Capuani ha un 
bel po’ di soldi da investire 
e lo ha dimostrato sborsan¬ 
do - tranquillamente un mi¬ 
liardo e mezzo. Una situa¬ 
zione d’oro per chi, come 
Andrea Donà Delle Rose, 
dice di essere direttore di 
una banca, la « Cassa Po¬ 


polare di Roma». La società 
esiste davvero, almeno sulla I 
carta. Ma non è una banca 
vera e propria. La distin¬ 
zione può sembrare sottile 
ma è decisiva: la «Popo¬ 
lare» non può per legge e 
per statuto raccogliere 11 
risparmio, si comporta in so¬ 
stanza come una « fiducia¬ 
ria» (un ramo questo In cui 
Donà Delle Rose è specia¬ 
lizzato visto che risulta an¬ 
che essere intestatario del- 
ritalfiduciarla che ha sede 
allo stesso indirizzo della 
« Popolare »). 

Ma la legge è una cosa e 
la realtà un’altra, così la 
Cassa e il suo presidente 
promettono alla donna un 
interesse del 16,6%, in cambio 
amministreranno 1 suoi sol¬ 
di. Ermellnda Capuani ci 
crede e tira ' fuori due mi¬ 
liardi e mezzo. Come «rice¬ 
vuta » le viene consegnato 
un libretto di risparmio stam¬ 
pato per l’occasione. I soldi 
che lei crede al sicuro a frut¬ 
tare nelle casse di una so¬ 
lida banca vengono investiti 
per l’acquisto di azioni di 
una società di proprietà del¬ 
la madre di Andrea ■ Drnà 
Delle. Rose, Italia Marzotto. 

n sogno dei grossi affari 
svanisce per Ermelinda Ca¬ 
puani sei mesi dopo Quando 
si rlpresenta a riscuotere gli 
interessi che. calcolati a oc- i 
chio e croce, dovevano es¬ 
sere arrivati alla bella som¬ 
ma di 400 milioni. La solida 
banca non c’è più e i soldi 
neanche. 


La splendida carriera della signora Ermelinda Capuani Masi 


Ha venduto «ciocie», santini, scarpe:] 
centinaia di buoni affari, tranne uno 

' ' , ' * . • • f * 4 . ' 

Una donna nota e stimata nel mondo dei commercianti e degli imprenditori 
Ha gestito negozi di calzature e di arredi sacri - Venne in città dalla Ciociaria 


' « Non ho proprio niente da 
dire », risponde con voce esile 
un po’ tremante ma decisa. 
Poi saluta educatamente e 
mette giù U telefono. Se si 
pensa che l’altro giorno la si¬ 
gnora Ermelinda Capuani 
Masi ha perso quattro mi¬ 
liardi puliti puliti, bisogna ri¬ 
conoscere che riesce benissi¬ 
mo a non perdere la calma. 

La e stangata rt della banca 
fasulla t’ha colpita dopo una 
vita di affari, speculazioni, 
saggi investimenti, tutti lu¬ 
crosi, tutti ben azzeccatL Nel 
mondo dei commercianti, de¬ 
gli imprenditori e dei costrut¬ 
tori romani la signora Ca¬ 
puani Masi, sessantacinquen- 
ne. è quasi una leggenda. 

Tutti quéUi che l’hanno co¬ 
nosciuta di persona — dal 
più umile commesso df uno 
dei suoi negozi, ai suoi più 
vicini coOaboratori — quan¬ 
do sono veruM a conoscenza 
della supertruffa. hanno fat¬ 
to un solo stupito commen¬ 
to: mNon'è possibile, non d 
credo s. Tutti quanti sorpre¬ 
si, meravigliati che una co¬ 
me lei si sia fatta truffare 
cosL « Una donna abilissima, 
pronta a fiutare con anni di 
anticipo l’affare giusto in cui 
imbarcarsi ». 

Tanti e tanti anni fa, Er- 
melinda Capuani arrivò dal¬ 
la Ciociaria. emigrata, a cer¬ 
car lavoro nella capitale. 
Qualcuno che tha conosciu¬ 
ta a quei tempi, racconta che 
portava sulle spalle un ba- 



II condominio dove abita la signora Capuani Masi 


I stone pieno di « ciocie », le ti- 
i piche calzature del suo pae- 
I se, che veniva a vendere in 
città. E" un’immagine, quella 
di Ermelinda ragazza di cam¬ 
pana, che sparisce prestis- 
I simo. La giovane entra su¬ 
bito in affari, si fa furba. A 
metterla sulla strada giusta, 
e forse a fornirle i primi ca¬ 
pitali fu forse Tuomo che 
sposò, Giuseppe Masi, un ric¬ 
co vedovo con due figU. Pu¬ 
re lui è affaccendalo intorno 
a specuhù^ni, compravendi¬ 
te frenetiche di terreni e ca¬ 


se. Ma di fronte aWastro na¬ 
scente della signora Ermelin- 
da, il pur vaiente signor Ma- 
si scompare. Chi ha conosciu¬ 
to bene la coppia dice: sii 
marito non era granchi, era 
lei che comandava, e soprat¬ 
tutto indovinava sempre gli 
affari ». 

DaUe « ciocie », insomma, 
la signora Ermelinda, i già 
passata a calzature più mo¬ 
derne e di prestigio. Apre 
tanti negozi di scarpe, fra 
gli altri una in via Monza, 
uno in via Appio. P l’am- 


ministratrice di una società, 
la « SCECA », che opera sem¬ 
pre nel settore scarpe. Ha an¬ 
che un fiorente negozio in 
via GiolittL 

' Siamo arrivati a circa die¬ 
ci anni fa. La signora Erme- 
linda Capuani Masi, che fn* 
tanto ha già un figlio gran¬ 
de, lascia le scarpe e passa 
agli arredi saerL Cura per¬ 
sonalmente un grande nego¬ 
zio in piazza della Chiesa 
Nuova, che, sempre a detta 
di chi se lo ricorda bène — 
metteva a disposizione della 
clientela cittadina le più bei¬ 
le statue di « Cristi » e « Ma¬ 
donne ». Dopo qualche tempo 
la signora Ermelinda abban¬ 
dona anche questo ramo che 
le ha intanto fruttato milioni 
e milioni. Evidentemente, la 
signora si sente matura per 
il gran salto. Dai negozi atte 
attività commerciali, offe 
speculazioni su terreni da 
edificare, vuole passare a 
operazioni fiTianziarie ad an¬ 
cora più alto livello, forse 
proprio come quella v.he le è 
costata (almeno finora) quat¬ 
tro miliardi. 

Ha cambiato più volte ca¬ 
sa, ma Fulttma sua dimora, 
dove abita tuttora, la signo¬ 
ra Tha fissata in un lussuo¬ 
so condominio delTAventino, 
Suoi vicini sono funzionart 
della vicina Fao, diplomatici 
e qualche nobile decaduto. 
Chissà, forse si era convinta 
di aver trovato la giusta 
m collocazione». 


‘ I ' braccianti ' di Maccaresa hanno vinto la loro prima battaglia. La direzione ha deciso, 
infatti, di rinviare « a tempo indeterminato » la riunione degli ' azipnisti che era prevista 
per oggi. L'Idea dalla liquidazione per ora esce sconfllla. E a questo punto i margini di 
manovra per il sindacato e per i lavoratori diventano molto più ampi. Quella riunione in¬ 
fatti jiaìdeva come una < spada di Damocle » su tutta la vertenza. Se oggi la società avesse 
decretato la « fine > deU’azienda, sarebbe stato difficile, se non impossibile, bloccare lo scem- 
bramento. 

E’ un risultato importante. ' 

La lotta del lavoratori ha pa¬ 
gato. Il fronte di no che s’era 
opposto al progetto ha fatto 
desistere la direzione dal pren¬ 
dere una decisione cosi grave. 


Un incontro coi lavoratori in lotta 


Venerdì Pietro Ingrao 
davanti ai cancelli 

dì Cassino 


sulla testa del sindacato e dei 
braccianti. E ieri, perciò, la 
S.p.A. Maccarese, nel corso 
di un incontro all’Iri, con Fo- 
derbraccianti, Fìsba e Uisoa. 
ha annunciato che la riunione 
dei soci sarebbe stata rinviata. 
Pressioni In questo senso, oltre 
che dal sindacato, erano state 
fatte anche dal ministero delle 
partecipazioni statali, falla 
Regione e dal Comune. 

Ma la lotta non finisce qui. 
Ricomincia, questa volta oerò 
ad armi pari, senza ricatti. 
Nel sindacato si può iniziare 
a discutere serenamente del 
piano di risanamento presen¬ 
tato dalla direzione e la trat¬ 
tativa può riprendere ’ senza 
«affanni». C’è la possibilità 
insommà di fare in modo che 
il «caso Maccarese» non ra¬ 
si! un problema esclusivo dei 
bracciaòti. né del mondo agri¬ 
colo. n compito del sindacato 
e dei lavOTatori è, oggi, quello 
dì coinvolgere nella lotta le 
altre categorie, le istituzioni, 
gli enti locali, tutta la città. 
Come accadde negli anni *75- 
’76 quando fu presentato un 
altro piano (quello Fiorentini) 
che prevedeva smembramento 
e smobilitazione. Ma allora il 
partito anti-Maccarese usci 
sconfitto e fu costretto ad un 
accordo che sanciva il rilan¬ 
cio e il risanamento. 

E se oggi la lotta ricomin¬ 
cia è perché quel piano è 
sfato boicottato dalla direzio¬ 
ne, che ha fatto di tutto per 
dissanguare l’azienda. Si parta 
di sei miliardi di deficit, ma 
almeno tre e mezzo sono do¬ 
vuti al clientelismo. Insomma 
una gestione fatta di spr^ii 
come contrappunto ai sacrifici 
dei • lavoratorL - Prop^ - per 
questo la prima condizione po- 
^ dai braociami è che se 
oe vada questa direzione, - 

Ma, adesso che U pericolo 
della liquidazione è stato evi¬ 
tato. rimane il problema del 
futuro assetto ^lla Macca¬ 
rese. E su questo, come si sa, 
nel sindacato le posizioni sono 
diversificate. La Fisba parla 
di « sistenoa misto ». con aleni¬ 
ne lavorazioni gestite dal la¬ 
voratori e altre dall’Iri. la 
Uisba pensa a una grande coo- 
pvativa. la Fed^raccianti 
dice che l’azienda deve re¬ 
stare integra e a gestione nub- 
blka. 

Tra i braccianti, invece, c'è 
la massima unità. Ieri pome¬ 
riggio in un’affollata e vivace 
assemblea sulla piazza di Mac¬ 
carese hanno chiesto che o 
sia andie (se la democr a zia 
sindacale ha un senso) Tunìtà 
tra le variè organiaazioni. 
Loro dicono: v<^amo una 
Maccarese unita e pubblica, 
con un’équipe dirigente all’al¬ 
tezza della situazione. E’ !a 
stessa posizione della Feder- 
bracciantl. della Regkme e del 
Comune. E allora? Allora, se 
è vero come sostengono tutti 
che l’ultima parola spetta ai 
lavoratori, non ci sono prò- 
blemL PCicbé loro hanno già 
deciso. 


delia Fìat 

(Continuano le iniziative sul 
« caso Fiat », a sostegno della 
lotta dei lavoratori. Dopodo¬ 
mani una delegazione di de¬ 
putati e senatori comunisti di 
.Roma e del Lazio, guidata 
dal compagno Pietro Ingrao, 
della Direzione del Partito, 
s’incontrerà con gli operai 
davanti al cancelli del «fab 
brico.ne » di Cassino. L'in¬ 
contro sarà l’occasione per 
discutere sui problemi che la 
- crisi deH’auto pope e sulle 
iniziative che il Pei e 1 par- 
' lamentar! comunisti assume- 
ranno. Stamattina invece una 
delegazione della Fgci sarà 
presente a fianco dei lavora¬ 
tori davanti allo stabilimento 
di Piedimonte San Germano. 

Tante sono le manifesta¬ 
zioni di solidarietà verso la 
lotta degli operai Fiat La 
Casa della cultura — dice un 
comimicato — partecipa alle 
iniziative a favore deUa bat-^ 
taglia per 11 lavoro e si fa* 
promotrice di una libera sot¬ 
toscrizione. Per questo invita 
le organizzazioni culturali e i 
lavoratori della culhua a 
sostenere 1 dipendenti della 
casa automobilistica. I fcmdi 
si raccolgono nella sede in 
via Arenula 26, oppure si in- 
Viano sul conto corrente 
honcario intestato alla Casa 
della cultura. 

La campagna di sottoscri¬ 
zione. dunque, dà risultati 


Dieci penone saranno giu¬ 
dicate questa mattina dal 
tribunale di Latina per il se¬ 
questro di Lucilla Carabelli 
HI Conversi, la signora roma¬ 
na sequestrata a Villalba di 
Guidonia il 18 marzo 1977. Si 
tratta di Apollonio Ruiu, Ma¬ 
rio Magnesi, Angelino Lasi, 
Roberto Natti, - Rocco Ma- 
struzzo e Franco Lasi che. 
oltre aU’imputazioDe di se¬ 
questro di persona, dovranno 
rispondere dei reati di deten¬ 
zione e porto abusivo di ar¬ 
mi. - 

Gli altri quattro imputati. 
Angelo Rubhi. Giovanni 
Campioni. Alfreda Amadei e 
Romana Brancaccìa sono ac¬ 
cusati di favoreggiamento. 
Tra i dieci, l’uomo chiave di 
tutta la vicenda è sicuramen¬ 
te Apollonio Ruiu. Grazie alla 
sua confessione, infatti, gli 


importanti. I compagni del 
gruppo consiliare comunista 
alla Regione hanno versato 
un milione. Un altro milione 
è stato sottoscritto dalla 
Fllt-Cgil regionale che ha in¬ 
vitato i lavoratori del tra¬ 
sporti a sostenere la raccolta 
del fondi. - La giunta provin¬ 
ciale, nella seduta - di ieri, 
presieduta dal presidente 
Lamberto Mancini, ha dispo¬ 
sto, su proposta dell’assesso¬ 
re al Bilancio Marroni, lo 
stanziamento di 50 milioni a 
favore dei lavoratori Fiat. E’ 
stato anche deciso che una 
delegazione della giunta, del 
capigruppo e del consiglio 
incontrerà gli operai Fiat di 
Roma in una riunione che 
sarà convocata. 

Un altro appello a parteci¬ 
pare alla raccolta del fondi è 
venuto dalla Federazione uni¬ 
taria provinciale. Il numero 
di conto corrente bancario su 
cui inviare la sottoscrizione è 
il 205.000 della Banca nazio¬ 
nale del lavoro, via Bissolati, 
2. I .versamenti si possono 
fare anche presso la sede 
della Federazione, in via A- 
mendola, 5 o presso le zone 
unitarie che si trovano: Ap- 
pìo-Tuscolano. via Selinunte, 
57; Centro, via del Velabro, 
5; Nord, via Soderinl, 2; O- 
stla-Fiumlclno, viale Borsari, 
35; Ostiense Eur, via Percoto. 
3; Tìburtina, via Ripa Tea¬ 
tina e Salaria, via Adua, 22. 


inquirenti riuscirono a trova¬ 
re, poco tempo dopo il rapi¬ 
mento. la prigione nella qua¬ 
le ara rinchiusa Lucilla Ckn- 
versi: una villetta di Borgo 
Montenaro {nesso San Felice 
Circeo. • 

Sembra ' che A{)ollonio 
Ruiu, grazie alla sua confes¬ 
sione. i)ossa sperare di otte-, 
nere . l’abbassamento - della 
I)ena previsto dalle ulUme 
dìsposirioni di legge in mate¬ 
ria di sequestri. Insieme a 
queste {ler^ne, quasi tutti di. 
Guidonia e di Roma, verrà 
^udicato anche Robei^ Nat¬ 
ti tuttora latitante, «n caso 
— come Io ha definito lo 
stesso {jresidente del tribuna¬ 
le di Latina. Marino — è 
molto complesso». 

Tutto lascia supporre die 
si trascinerà avanti per mol¬ 
to temi». 


Il j5roces$o al tribunale di Latina 

dieci 
per un sequestro 
a Villalba dì Guidonia 



alla sbarra 


Un'interrogazione dei deputati comunisti 


Roceolfi 90 mila questionari: tra pòco i doti precisi su 00 * «industrio» Importante 


Scoperto dolio polizia uno spaccio d! drogo pesmifo 


1 padroni delle cave 
non vogliono trattare? 
Intervenga il ministro 

Da due mesi Tassociazione imprenditoriale 
rifiuta addirittura di incontrare il sindacate 


Quanti sono gli artigiani? Un’indagine 
della Provincia per saperne di più 

Il censimento svolto dai giovani della « 285 » - Un ufficio per aggiornare le cifre • Pre» 
sto un centro per i problemi del lavoro - Marroni: «Alla provincia il governo del settore » 


In un bar di Torpìgnattara 
con il caffè anche Feroina 

Arrestato Angelo Masìa, il titolare: nel doppio fondo della 
cassa nascondeva 42 grammi di dosi - Latitante il fornitore 


Da due mesi la rìS{)osta è | 
sempre la stessa: « no ». Sca¬ 
valcando anche la « linea 
Agnelli ». gli industriali dei 
travertino da agosto si rifiu¬ 
tano addirittura di sedersi al 
tavolo delle trattative. E cosi 
la vetenza per il contratto 
integrativo provinciale è an¬ 
cora in alto mare. E* chiaro 
che un atteggiamento di 
questo genere chiama in cau¬ 
sa il ministero del Lavoro, 
per un’opera di mediazione 
che ormai non è più {Mssibi- 
le per l’ufficio provinciale. 
L’intervento del ministro 
Foschi è stato chiesto in una 
interrogazione, da un gnipi» 
di depxitaU comunisti del La¬ 
zio. Franco Ottaviano. Mario 
Pochetti. Leo Canullo e Lelio 
Grassucci. 

Rivolgendosi al ministro ! 
compagni {larlamentari hanno 
fatto' n punto della situazio¬ 
ne. Nella {jrovincia romana 
come è notò, le cave di tra¬ 


vertino sono quasi tutte coo- 
centrate nella zona attorno a 
^voli e Guidonia. Nel settore 
estrattivo lavorano qualcosa 
come duemila operaL Duemi¬ 
la operai (con un’altissima 
fiercentuale di sindacalizza- 
zione) che ad agosto presen- 
tarono le loro richieste al- 
Tassociazione padronale. 

I lavoratori vogliono i (fi¬ 
ritti d’informazione, vogliono 
corsi di formazione profes^ 
sionale. vogliono che le a- 
ziende presentino (riani pro¬ 
duttivi per ampliare Tocco- 
I>azione. Altre richieste ri¬ 
guardano invece l’ambiente 
dì lavoro (uno dei più peri¬ 
colosi. gli incidenti sono aL 
ronfine del gioroo)^ le men¬ 
se. i trasporti oltre a un a- 
deguamento salariale di qpasi 
50 mila lire. Per sos t enere 
questa piattaforma i duemila 
cavatori sono già stati co¬ 
stretti ad effettuare 44 ore di 
scio(>ero. 


Quanti sono gli artigiani? 
In quali settori lavorano? So¬ 
no domande a cui finora è 
stato difficile dare una rialzi¬ 
sta. .Adesso, invece, grazie a 
un censimento condotto dai 
giovani della «285» po’ con¬ 
to della Provincia le cose 
cambieranno. Più nessuna 
improwisazioae e ap(irossi- 
mazkxie. Circa 90 mila que¬ 
stionari sono stati già rac¬ 
colti e sono all’esame del cen¬ 
tro elaborazione dati deU'Uhi- 
versità di Roma e presto si 
conosceranno con prensione 
le cifre del « fenomeno ». Cer¬ 
to, d sarà bisogno di un con¬ 
tinuo agglomainento (anhe 
tinuo aggiamamento (anche 
perchè il censimento è basa¬ 
to sui dati del giugno 78) 
ma anche per questo non d 
saianno (iròblemi (lerchè ia 
Provincia ha già istituito un 
ufficio artigianato, gestito 
sempre dai giovani della 
«285» col compito siiedfico 


di lavorare sui dati e di ren¬ 
derli, di volta in volta, at¬ 
tuali. 

E’ un fatto importante. Per- i 
chè l’artigiano è una figura 
diffusa ndla nostra economia 
e non è più possibile pensare 
ad mtenrenU finanziari, a 
progetti di rìlando senza a- 
vere in mano dfre concrete. 
La Provincia vuole lavorare 
in questa direzione e ha diìe- 
sto — proprio in un incontro 
con le confedenzioni artigia¬ 
ne che si è svolto ieri a Pa¬ 
lazzo Valentìni — die la Re¬ 
gione (come è già accaduto 
in Piemonte e in Emilia) de¬ 
leghi all’amministrazione pro¬ 
vinciale i compiti in materia 
di artigianato e di formazio¬ 
ne {irofessionale. In questo 
modo si consentirebbe una 
migliore progr am mazione e 
una capadtà di intervento più 
legata ai (iroblemi e alle esi¬ 
genze dd settore. ' 

Problemi di fondo. ' insom¬ 


ma, n vicepresidente della 
Provinda. Angiolo Marroni 
ha araiundato che sta pv 
essere costituito un ufficio 
per ì problemi del lavoro e 
della formazione professkma- 
le. A che cosa servirà? L’uf¬ 
ficio — è stato detto — do¬ 
vrebbe articolare i suoi inter¬ 
venti attraverso l’analisi dei 
flussi demografici, degli iscrit¬ 
ti alle Uste di collocamento, 
delToccuiiaziane (ler settori e- 
conomid e dei flussi in uscita 
dalla scuoia. Tutto questo per 
fare in modo che la «fonna- 
zione professionale» funzioni 
a^guatamente, direttamente 
legata alle esigenze del mer¬ 
cato. « Questi interventi — 
ha detto Marroni — aggiunti 
ai finanziainenti già concessi 
(ler le aree artigianali testi¬ 
moniano rattenzione con cui 
la giunta di sinistra della 
Provindà ha seguito e conti¬ 
nua a seguire i problemi dal- 
rartigianato. 


Molotov 

contro sede PCI, 
era in corso 
un’assemblea 

Ieri aera alle 20 e dieci con¬ 
tro la sezione dd PCI Aure- 
Ila è suta lanciata una bot- 
tigUa molotov. A quell’ora, 
aU’intemo dei locali di via 
Graslano IS, erano in saeaas- 
blea una trentina di compa¬ 
gni- L’attentato - fortunata¬ 
mente non ha provocato al¬ 
cun danno. 

Secondo alcune tastlmo 
nianae la molotov aarebbe 
stata lanciata da due giova¬ 
ni che erano a bordo di una 
vespa blu. 

In risiioata alla grave prò- 
vogatone, questa mattina 
nel meroato rionale, e nel 
pomeriggio per le strade 1 
compagni della sezione fa¬ 
ranno un < volantinaggio » 
tra la gente dd quafUera. 


&oina-pranto cassa in un 
bar di Torpìgnattara. Lui. il 
titolare de] bar. capiva subito 
i desid^ del cliente; non 
tutti volevano fi caffè. Cosi 
per facilitare la vendita, la 
meroe la nascondeva nel 
doK>io fondo della cassa. E 
la merce erano burtine dì e- 
roina e cocaina già preparate 
e pronte per l’uso. H bar dal 
dc^o «esercizio» è stato 
scopdto kri mattina <Ula 
(xriizta, a Torpìgnattara, in 
via Francesco Laparelli. 

n titolare, ' un giovane di 
ventiquattio anni. Angelo 
Masia, è stato arrestato, per¬ 
ché trovato in possesso di 
trentasette bustine di cocaina 
ed eroina, per un peso ooaa- 
plessivo di 42 grammi. 

Durante roperaakma, 
aenopee ne) doppio fondo deL 
la cassa, sono stati trovati 
oggetti d’oro a orologi, pro- 


babOmente di provenienza 
furtiva, usati come baratto 
per la «dose». 

Mentre Masia è in galera, 
per detenzioDe a scopo di 
spaccio dì sostanze stupefa¬ 
centi, ancora latitante è inve¬ 
ce lo spacciatore che rifomi- 
■ va fl bar. l^a {xriizia mantiene 
airi suo mne fl più assoluto 
riserbo, tuttavia ha già (in¬ 
quisito la sua airitazione e vi 
ha trovato un certo quantita¬ 
tivo di hashish. 

Intanto, dopo le scoperte 
della «centrale» dell'eroina, 
le indagini proseguono (ler 
rintracciare il fornitore. 

La polizia sta lavorando in¬ 
tensamente: si spera infatti, 
con questa operazione, (fi a- 
ver diminato completamente 
una base del mercato della 
choga pesante nd (juartiere 
di Torpignattara. 


Manifestazione 
contro 
la guerra 
Iran-Irak 

Partito ccxnunlsta e Fede¬ 
razione giovanile comunista 
hanno organizzato per saba¬ 
to 18. alle 17, una manlfe-, 
stazicne (ler la pace, n tema 
deU’iniziativa non poteva che 
legarsi alla ultima spaventosa 
guerra tra Iran e Iiak. B a 
discutere con quanti kiterrer- 
lanno ci sono proprio i di¬ 
retti interessati: un rappre- 
amtante del «Tudeh» Ira¬ 
niano, Shams, e 11 c o mp agno 
Jaber. del partito oamunista 
iiachcfXK 

insieme a loro tnterue nà 
il compagno Rubbl, zeroon- 
sabUe delto seziona eMeiì dd 
Pd. R dibattito sarà presie¬ 
duto dal compftgno Leoni, se¬ 
gretario della Federazkma 
giovanile comunista romana, 
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Cinema: cosa è cambiato con l'intervento dèlia Regione, dei Comuni, delle Province ta campagna di tesseramento al PCI; 

Dalla promozióne culturale '■® “l'ISÌfv' 

^cultura, di (e per andare oltre) 

Il 29 ottobre e Palazzo Braschì confronto tra enti locali, società dì produzione e di di- Quest’anno, per la prima volta dal 
stribuzione - Cos'è il circuito regionale - II nuovo centro cinematografico-audiovisivo ’76, gli iscritti possono non diminuire 

Sale vuote, cinema che chiudono, riforme che vengono di nuovi circuiti, a anche tentativi di avvicinare e di interea* A COllOQUiO COU HomBUO Vitale 6 COU 
da anni e anni rimandate; la crisi dell'industria cinemato- tare nuove fasce di spettatori. Ma gii interventi che un mon- • «I • • ^ 

grafica italiana e della distribuzione è ormài una realtà, do del cinema in crisi a gli enti locali possono fare insieme, 1 COmpagUl Ueiia ZOUa r lamimO L/aSSia 
Il Lazio ò una delle poche regioni Italiane dove sono state I terreni comuni su cui lavorare sono tanti. Se ne discuterà mr i.* ji i ^ . 

prese Iniziative di incremento, di decentramento, di sviluppo il 29 ottobre In un convegno a palazzo Braschl. « fMCSSUnO tì ClUUdC lU pOrtU ìli lACCÌB 


Sale vuote, cinema che chiudono, riforme che vengono 
da anni e anni rimandate; la crisi dell'industria cinemato¬ 
grafica italiana e della distribuzione è ormài una realtà. 
Il Lazio ò una delle poche regioni Italiane dove sono state 
prese Iniziative di incremento, di decentramento, di sviluppo 


di nuovi circuiti, a anche tentativi di avvicinare e di interes¬ 
sare nuove fasce di spettatori. Ma gii interventi che un mon¬ 
do del cinema in crisi e gli enti locali possorra fare insieme, 
I terreni comuni su cui lavorare sono tanti. Se ne discuterà 
il 29 ottobre In un convegno a palazzo Braschl. 


Federico Fellini si è dichia¬ 
rato, in una recente intervi¬ 
sta al Messaggero, « non pes¬ 
simista», ma poi le sue ri¬ 
sposte sono state in sostanza 
l’ennesima presa d’atto della 
realtà drammatica del ' cine¬ 
ma italiano, una realtà che 
ormai tutti denunciano e per 
la quale anche lui preferisce 
non fare pronostici. 

La questione, è noto,, non 
può ridursi a pochi, grandi o 
piccoli che siano, problemi 
parziali, ma va aggredita nel¬ 
la sua complessità: dai si¬ 
stemi produttivi e distributivi 
alla utilizzazione degli spazi, 
dalia qualità dei film ai rap¬ 
porti tra le varie forme di 
comunicazione. Sono argo¬ 
menti questi dei quali le 
amministrazioni locali non 
possono disinteressarsi, on¬ 
ere se non è certo per loro 
mancanza di volontà bensì 
per gravi responsabilità del 
potere centrale, che la crisi 
del cinema resta sul tappeto, 
con la sua impressionante e- 
sigenza di «totalità d’inter¬ 
vento» a fronte della carenza 
di un quadro legislativo na¬ 
zionale di riforma del settore 
e di regolamentazione dell’e¬ 
mittenza radiotelevisiva che 
permetta, tra Taltro. di scio¬ 
gliere il nodo fondamentale 
dei’ ruolo delle autonomie lo¬ 
cali. 

L’appuntamento del 29 ot¬ 
tobre a Palazzo Braschi. per 
discutere tra amministratori 
e forze di settore della crisi 
e per trovare forme comuni 
d’intervento, è allora un 
momento di grande impor¬ 
tanza, non soltanto per il fu- j 
turo deH’iniziativa pubblica ' 
ma anche per la verifica di 
quanto è stato fatto o si sta 
per fare pur con le attuali 


limitazioni: il rilancio nella 
realtà romana di un progetto 
che si va sempre’ più svilup¬ 
pando nella regione. 

Le esperienze realizzate In 
questi anni d’attesa del «Go- 
dot» di D’Arezzo ^ e coUeghi 
hanno intanto dimostrato un 
fatto: che se qualcosa si è 
mosso, comunque, nel campo 
della cultura cinematografica, 
ciò è dovuto in gran parte 
proprio all’impegno di alcune 
Regioni. Province e Comuni 
che hanno teso ad affermare 
un protagonismo necessario e 
non più confinabile nel ghet¬ 
to della cosiddetta ■ «promo¬ 
zione culturale». Al di là in¬ 
fatti dei singoli avvenimenti, 
un elemento di sostanza poli¬ 
tica va sottolineato a .con¬ 
ferma del valore dì. queste 
iniziative. ■ e consiste nella 
capacità di aver definito un 
ambito corretto di confronto 
che ha permesso ad enti lo¬ 
cali. organismi culturali e 
settóri economico-produttivi 
di formulare ‘ progetti e di 
collaborare. Vecchie e nuove 
energie sono cioè scese in 
campo, muovendosi in un’ot¬ 
tica diversa dal passato, su 
una linea • di crescita ■ della 
cultura di massa tesa a ri¬ 
durre le distanze tra élites e 
ceti popolari. 

Seguendo questo indirizzo. 
U primo esperimento nel La¬ 
zio a carattere regionale, av¬ 
viato alla fine del '78, ha da¬ 
to risultati positivi anche se 
ovviamente limitati. Oltre 80 
sale (72 del normale esercizio 
e una decina legate alPasso- 
ciazionismo culturale) in cir¬ 
ca 70 comuni hanno aderito 
al Circuito cinematografico 
regionale, coinvolgendo. 60 
mila spettatori in quasi 1800 
proiezioni: anche un centi¬ 


naio di persone ai giorno In 
media per comuni di poche 
inigliaia di abitanti, 

. Non si è trattato di un in¬ 
tervento assistenziale a favo-' 
re del piccolo esercizio, che 
certo ha bisogno d’altro, ma. 
oltre a consentire una più 
frequente apertura delle sale 
e ad elevare notevolmente il 
livello qualitativo delle pelli¬ 
cole nei piccoli centri, il Cir¬ 
cuito ha scosso dal torpore 
gli amministratori e le forze 
del settore. E Circuito non è 
stato soltanto proiezioni di 
film, ma anche seminari nel¬ 
le scuole, attività didatti- 
co-fofmative, • produzione di 
materiali: i associazionismo 
culturale, piccolo esercizio, 
movimento cooperativo, han¬ 
no trovato per la prima volta 
consenso e appoggio, ripro- 
. ponendo la propria attività 
all’interno della programma¬ 
zione regionale. L’esperienza 
del Circuito deve essere raf¬ 
forzata nel jMTOSsimo anno, 
c(Hi una sua estensione ro¬ 
mana e spingendo anche gli 
esercenti ad un ruolo più at¬ 
tivo. . verso l’istituzione di 
forme, consortili. e per ima 
diversa e più funzionale uti¬ 
lizzazione degli spazi, in rap¬ 
porto con i Comuni, le Cir¬ 
coscrizioni. i griippi culturali. 

. Ma certamente questo non 
può bastare. Fin dal momen¬ 
to della sua nascita il Circui¬ 
to si è caratterizzato come 
momento parziale di un in¬ 
tervento più vasto che non si 
limita af . solo livello della 
diffusione culturale. E’ dal 
1978, infatti, che la Regione, 
in collaborazione con gli or¬ 
ganismi rappresentati nella 
Consulta per il cinema, àta 
lavorando alla definizione di 
.un progetto complesso, giun¬ 


gi Ho scioperato 
per la Fiat 
e il padroncino 
mi ha licenziata » 

Cara Unità, 

non è la prima volta che 
mi ritrovo senza lavoro; 
quella di disoccupato, inol- . 
tre, mi sembra una profes¬ 
sione di moda, di questi tem¬ 
pi. Ma è la prima volta che 
non dipende da una mia 
scelta, soprattutto è la pri¬ 
ma volta che pago in termi¬ 
ni così duri l’aver sc.lope- 
rato. Starei per accennare 
aU’anacronismo storico - di 
questa rappresaglia puniti¬ 
va: purtroppo resiste ancora 
per molti, soprattutto per 
molte, la realtà del sottobo¬ 
sco lavorativo, raccolta ■ di 
. un'infinita - serie di lavori 
’ precari o semi-tali, con una 
gamma di mansioni tra lo 
essere l'impiegato ‘ autosuf¬ 
ficiente e, in parte, obbliga¬ 
to ad una certa autonomia 
nelle decisioni e l’essere an¬ 
che il fattorino, non solo del 
capo, ma anche di se stessi. 

Sottopagati, soprattutto. 

■ semiJre incerti rispetto al 
proprio futuro. Ma capita 
che. a volte, in mezzo al 
mille esperimenti di questi 
padroncini ci si capiti e si 
decida comunque di accetta¬ 
re e restare a lavorare, tutti 
soli, in uffici sguarniti, co¬ 
munque deserti; si accetta 
un po’ per fame, un po’, co¬ 
me è stato il mio caso, per¬ 
ché l’esperimento che questi 
padroncini, pur - nella loro , 
grettezza, sono ' riusciti a 
mettere in piedi ed a pro¬ 
porti. affascina, ti fa intrav- 
vedere delle porte aperte su 
esperienze diverse da quel¬ 
le stancamente condotte si¬ 
nora. 

Aderire ad uno sciopero, 
tra l’altro generale, in que¬ 
sti casi, viene solitamente 
considerato una pazzia, pro¬ 
prio da parte di chi ’é alle 
dipendenze di simile pletora 
strozzina e sfruttatrice; so¬ 
prattutto lo sciopero, come 
nel caso del 10 ottobre, di¬ 
venta un mero gesto di so¬ 
lidarietà. ma non mi sem¬ 
brava il caso di subire un 
doppio ricatto; quello dello 



sfruttamento ‘ sul '.lavoro . e 
quello della costrizione al- 
l’autorepressione delle pro¬ 
prie idee e del modi che cia¬ 
scuno sceglie per esprimer¬ 
le. 

- Credevo, che nd 1980. an¬ 
che il più stupido dei pa¬ 
droni fosse in grado di ve¬ 
rificare quel po’ di autole¬ 
sionismo con .11 quale .«i 
benpensanti a riescono a 
giudicare gesti come il inio 
e che, soprattutto, detto pa¬ 
drone fosse. cresciuto alme¬ 
no alla scuola del paterna¬ 
lismo; il chè non è certa¬ 
mente stimolante per chi la¬ 
vora. alle sue dipendenze, 
ma è almeno una garanzia 
di salvezza del proprio posto 
di lavoro. Tutto sommato so- 
no contenta che la mia in¬ 
telligenza si sla preserva¬ 
ta cosi dal confondersi con 
l’insulsaggine padronale, che 
avevo già avuto modo, tra 
Taltro, di verificare e criti¬ 
care durante lo svolgersi del 
mio operato. • • 

Vorrei solo 'sottolineare 
come quanta, troppa crea¬ 
tività, intelligenza, cono¬ 
scenza vadano disperse inu- 
tilménte negli infiniti rivoli 
di questi lavori, magari in¬ 
teressanti ■ come ■ principio 
che li ha -generati ma resi 
brutti e opachi dalla chlnsu- ^ 
ra mentale di chi si è : co¬ 
struito un posto da padro¬ 
ne e guai se le sue deficien¬ 
ze vengono smascherate, tra 
l’altro dalla maturità di chi 
ha la coscienza dd proprio, 
essere sfruttato, anche se 
non può concedersi il lusso 
della forza per reagire, perr 
ché c'è sempre l’obbligo del 
« fino a prova contnula ». 
Parteciperò anche al prossi¬ 
mo sciolsero perché mi sem¬ 
bra importante che tuttL cia¬ 
scuno con i propri ' mezzL 
possa esprimeisi contro una 
' non-politica che porta al U- 
cènriamento cóHettivo > di 
24.000 lavoratori. 

Vorrei aggiungere . una 
specie di post-scriptura: 
diffidate di una casa edi¬ 
trice fantasma che dice di 
essere sempre sul punto di 
pubblicare un catalogo di ar¬ 
tisti ed una rivista che trat¬ 


ta dei problemi-dcU’arte in 
generale. Sono stata trat¬ 
ta in in^nno'dalla'serietà 
delle ' intenzioni: bisogne¬ 
rebbe sempre poter verifi¬ 
care in anticipo sé queste si 
fondino su mezzi reali o so¬ 
lo sullo sfacciato. sfrutta¬ 
mento del lavoro dipenden¬ 
te. 

Elena Monguzzi 

Caro farmacista, 
è sicuro 
di non aver 
sbagliato lavoro? 

Cara Unità, • ' 
sono 23 anni che nel pe¬ 
rìodo estivo soggiorr>o à Tor- 
vaianica. luogo di villeggia¬ 
tura nelle vicinanze di Roma 
dove, inspiegabilmente, fino 
a due o tre anni fa c’era una 
unica e sola farmacia. Duran¬ 
te le. ultime'vacanze. il 4 lu¬ 
glio la prima volta in 
tutti questi annL ho avuto 
bisogno di questa farmacia 
neU'orark) notturno poiché 
mi sono accorta, solo alle 21. 
che la mia bambina di die¬ 
ci. anni aveva la febbre a 
39. Ero appena-arrivata da 
Roma ed avevo dimenticato 
(questa è la mia grande col¬ 
pa) la borsa delle medicine. 

. Ho pensato, quindi, in un 
eccesso di ottimismo, di jxv 
termi rivolgere alla farma- 
. eia di turno. Alle 21,15 sono 
i andata, in compagnia di mio 
padre e di una conoscente 
in via Olanda, nella farma¬ 
cia del doti.-Beniamino Par- 
tagreco e, rivolgendomi gen¬ 
tilmente alla persona addet¬ 
ta, ho chiesto qualcosa per 
far diminuire la febbre (a- 
spirina. novalgina etc.). ma 
anche ho dovuto giustifica¬ 
re il perché non avessi ac¬ 
quistato la medicina nell’o¬ 
rario normale. Gli ho rispo¬ 
sto ebe solo allora mi ero 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu¬ 
micino 18; Pratica di Mare 
17; Viterbo 11; Latina 14; 
Prosinone 13. Tempo previ¬ 
sto: nuvoloso con possibili 
temporalL 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4086 . Soccono pubblico: 
emergenza 113; Vigili dol 
fuoco: 4441; Vigili iirbanh 


883021. Policlinico 4928S6. 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7376421, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto aoecorao: 
San Camillo S6S0L Sant’Eu¬ 
genio 595003; Guardia mo¬ 
dica: 4768741-2-34; Guardia 
medica oatotrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidraga: 
736706: Pronto a o cc er o o 

CRI: ’5100; Sa cc eraa atfa- 
dala ACIi 113; Tampa a 


vfaMlità Ad: 431Z 
•' FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Beccaa: via E. 
Bonifazl 12; Eaquillno: sta 
rione TermlnL ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Man- 
tavardo Vocchio: via Cari¬ 
ni 44. Manti: via Nariona- 
le 228; Nomontsno: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Getta LMo: 
via Pietro Rosa 3; Parla¬ 
li: via Bertolonl I; Pla¬ 


to ormai nella sua ultima fa¬ 
se di elaborazione. Con l’an¬ 
no prossimo entrerà in fun¬ 
zione il' nuovo Centro cine¬ 
matografico-audiovisivo re¬ 
gionale. una struttura di ser¬ 
vizio destinata non .soltanto 
alla raccolta e diffusione dèi 
patrimonio audiovisivo, ma 
ad essere supporto tecnico e 
organizzativo per tutte le at¬ 
tività in questo campo degli 
' enti locali e delle forze cul¬ 
turali. Un punto di riferimen¬ 
to per nuove forme di pro¬ 
duzione e distribuzione, una 
struttura in grado anche di 
funzionare come terminale 
per auspicabili attività de¬ 
centrate dei grandi enti pub¬ 
blici di settore (Rai, Istituto 
Luce, Cineteca . Nazionale. 
Biennale Cinema, Istituti u- 
niversitari. ecc.) che il Cen¬ 
tro ■ stesso deve essere ■ in 
grado di sollecitare. • 

■ Strettamente collegata al 
progetto del Centro è la ri¬ 
strutturazione in atto del 
vecchio Centro di formazione 
professionale di via Mare- 

:sctallo Caviglia, ora destinato 
! non solo alla preparazione di 
tecnici qualificati ma anche 
di operatori culturali da uti¬ 
lizzare in ambito locale. E* 
avviata quindi una fase de¬ 
stinata a provocare un deci¬ 
sivo salto di qualità, che dal¬ 
le potenzialità espre.sse nelle 

■ iniziative . di ~ grande valore 
culturale e sociale promosse 
• dagli enti locali trae la spinta 
per il passaggio da una.linea 
promozionale in senso stretto 
ad uiia visione più ampia di 
sviluppo della coscienza col- 
lettiv'a, anche in rapporto alle 
nuove forme di comunicazio- 

" Massimo Tiberi 


resa ^ conto dell’alta tempe¬ 
ratura della bambina, ‘ ma 
; mi sono sentita testualmen- 
' te rispondere < non dica fes- . 
serie, io non devo essere a 
disposizione della gente 24 
ore su 24 ». Ho fatto nota- 
: re al dottore, figlio del tito- 
; lare della farmacia, che lui 
, personalmente non dov'eva 
. estere a disposizoìne anche 
di notte, ma la farmacìa sì. 
in quanto di turno. 

Poi si è rifiutato di dar¬ 
mi il medicinale in quanto 
sprovvista , di ricetta « ur- ' 
gente». .. 

'Vorrei sottolineare oltre la : 

- maleducazione del sig. Licin- 
zio Pariagreco nei confronti 
dei clienti, anché il suo in¬ 
concepibile comportamento 
che potrebbe essere consi¬ 
derato < imiissione di soccor¬ 
so » tanto più che da infor¬ 
mazioni acquisite non è il 
mio il primo caso in cui si 
' sia rifiutato di dare il pro¬ 
prio aiuto, nelle ore ser^ « 
notturne. ■ ■ .- 

Quella sera sono ' dovuta 
arrivare a Pomezia per tro¬ 
vare un’altra farmacia aper- ' 
ta ad acquistare le medicine 
' necessarie. Faccio notare che 
le stesse medicine, anche se 
hanno la dicitura «da ven->i 
dersi solo dietro presentazio- ’ 
ne di ricetta medica ». come 
la totalità dei farmaci, sono 
state altre volte da me ac¬ 
quistate, anche presso. la far- ^ 
macia ' di Tofvajanica, sen- 
za la prescritta ricetta. 

Vorrei infine far o^erva- 
re che se ci si rivolge .ad una , 
farmacia nelle ore notturne 
è sflolo in casi di estrema ur¬ 
genza o gravità. E’ quindi 
inconcejàbOe condizionare al¬ 
la pres«itazìone di ricetta 
l’acquisto di farmaci in<B- 
spensabili ed efficaci solo se 
somministrati tempestivamen¬ 
te. Soprattutto in considera¬ 
zione delle difficoltà che si 
inoontrano di notte a trova¬ 
re un medico. . . ; 

Marinella della Monica 


tralata: via Tlbortlna 437; 
Pont* Milvio: piana P. Mll- 
vlo 18; Prati. Trionfale. Prt- 
mavallo: plana Capecela- 
tro 7; Qiimlraro: via Tu- 
scolana 800: Caetre Prato- 
rio, Lwdevlai: ria E Orlan¬ 
do 93. plana Barberini 49; 
Tra at oooro; plana Sennino 
n. l8: Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Triooto; via Roc- 
cantica 2; Appio Latine: 
Tuo c o l ano: plana Don Bo¬ 
sco 40. 


Allora, manca poco al 100 
per cento, nel tesseramento. 
Per la prima volta, dopo la 
diminuzione degli ultimi an¬ 
ni. 1 comunLsti possono arri¬ 
vare al 23 ottobre « in pa¬ 
reggio », se non in attivo nel 
conto tessere. Non è scon¬ 
tato. ma certo oggi questo è 
diventato un obiettivo possi¬ 
bile. « Sì, oggi finalmente esl- 
stono le condizioni per que¬ 
sto risultato — dice il com¬ 
pagno Romano Vitale, della 
I segreteria della Federazione 
I — e non sarebbe un risultato 
' da poco. Perchè segnerebbe 
im’inverslone di tendenza, e 
sarebbe aderente, d’altronde, 
al tanti segnali di ripresa di 
attività, di legami di massa, 
di forza che il PCI ha regi¬ 
strato e registra a Roma e 
nel Paese. E perchè anche, 
ci metterebbe sili piede di 
partenza giusto, per affron¬ 
tare la campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo del- 
rsi, che è un anno straordi¬ 
nario. 11 60. anniversario del¬ 
la Fondazione del PCI, l’an¬ 
no delle elezioni Comunali e 
Provinciali. Per troppo tem¬ 
po molte nostre organizzazio¬ 
ni hanno considerato il 100 
per cénto un "tetto”, nean¬ 
che sempre raggiunto. Si può 
e si deve cominciare a pen¬ 
sare e ad operare per an¬ 
dare oltre e recuperare». 

Niente trionfalismi, né fa¬ 
cilismi. Non c’è niente di 
scontato, e questo lavoro de¬ 
ve superare difficoltà e resi¬ 
stenze. Vediamole da vicino, 

‘ Le raccontano un gruppo di 
compagni delle 9 sezioni del¬ 
la zona Cassia-Flaminla. E* 

’ una delle zone dove, com¬ 
plessivamente è stato già rag¬ 
giunto il 100 per cento del 
tesseramento. E dove — con¬ 
temporaneamente — sonò sta¬ 
ti raggiunti anche gli obiet- 
5 tlvl delle sottoscrizioni per le, 
elezioni e per la stampa. E 
- quteto è ancor meno scon¬ 
tato: perchè se Tandamento- 
del proselitismo a Roma è, 
tutto sommato abbastanza o- 
mogeneo, quello della sotto- 
scrizione invece ha una oscil¬ 
lazione ampissima, tanto, an¬ 
zi. da sembrare inspiegabile. 
C’è chi sta al 100 per cento 
e chi Invece si aggira sul 
3040 per cento. 

Anche qui lo - « sforzo di 
settembre » è stato premiato; 
da 140 milioni raccolti si 6 
passati ai 333 milioni attualt 
Ma 4’obiettlvo fisteato (600 
milioni) è ancora lontano. H 
caso della Cassia-Elaminia, in 
questo è unico: è ' la sola 
• zona dove tutte le sezioni han¬ 
no raggiunto gli obiettivi 
concordatL « Questo anche 
perché — dice il compagno 
lacobelil — non abbiamo te¬ 
nuto distinte la sottoscrizione 
elettorale da quella per la 
stampa. Le abbiamo conside¬ 
rate un fatto unico, che con¬ 
tinua nel tempo e non si 
chiude a elezioni finite». 

E 11 tesseramento invece? 
«Guarda ^ dicono — abbia¬ 
mo constatato che i problemi 
politici di rifiuto della tesse¬ 
ra sono pochissimi. Molti di 
meno, comunque di quelli de¬ 
gli anni passatL Se vai - a 
parlare con 1 vecchi compa¬ 
gni — anche I giovani "vec¬ 
chi” compagni — nessuno tl 
chiude la porta in faccia». 
Cod — è una esperienza di 
tutta la zona — fra le tesse¬ 
re rinnovate c’è anche una 
buona percentuale di « recu¬ 
perati». E anche quella dei 
reclutati è abbastanza alta: 
circa il 10 per cento («se 
il ricambio è cosi alto, vuol 
dire che c’è un patrimonio 
di ex iscrìtti da riscoprire »). 

Difficile Invece «identi¬ 
ficare » l nuovL feme un 
ritratto omogeneo, soprattut¬ 
to in queste sezionL in quar¬ 
tieri a composizione cosi mi¬ 
sta (dalle fasce di immigrati 
delle borgate alla piccola e 
media boighesia dei ■ centri 
residenziali), come quelli del¬ 
la Flaminia e della (Cassie 
Ma un fatto è certo: « molte 
sono donne Più o meno la 
metà sono giovani donne che 
per la prima volta si sono 
iscritte al PCI ». Quasi una 
nuova leva; Insomma. 

• I giovani, invece; restano 
lontani, diffidentL La perdita 
di adesioni alla FGCI conti¬ 
nua. Delie 9 sezioni della zo¬ 
na, oggi soltanto due hanno 
un circolo. A Ponte Milvio. 
anche grazie all’apertura di 
un circolo culturale — ora 
chiuso — ricino alla sezione 
E’ stato li primo passo T>er 
stabilire un ranTorto con i 
nuovi giovanL La stessa espe¬ 
rienza la raccontano 1 com¬ 
pagni di Prima Porta (dove 
«Il primo passo» è stato la 
creazione di una polisporti¬ 
va) o di La Storta, dove 
«primi passi» non ce ne so¬ 
na ma dove un gruppo di 
raga^ dà si>esso una mano 
ai compagni neH’organizzare 
1 festivaL nell’attaccare 1 raa- 
nifesU, nelle assemblee. Vo¬ 
gliono contribuire e fare ma 
non si vogliono iscrivere Co¬ 
me dire partecipazione ma 
non identificazione L’adesio¬ 
ne è lenta, sempre critica, 
diffidente degli entusiasmL 

« CJerto — dice il compagno 
De Pascale segretario di 
Ponte' Milvio — li rapporto 
con ! giovani si è fatto mol¬ 
to più difficile. Ma questi 
segnali dimostrano che un 
rapporto è possibile E' pos¬ 
sibile alle condizioni che la 
stessa FGCI ha oggi Indica¬ 
to: no ai circoli chiusi,.crea¬ 
zione di un organismo aper¬ 
te di massa». 



Di dove in quando 


Bibi Bianca alla Ringhiera 

La vita di Cagliostro 
si perde nei misteri 
e nei fumi della magia 


« Ci vuole — dice il com- , 
pagno Vitale — un impegno 
nuovo e straordinario di tut¬ 
to il Partito e non solo della , 
FGCI per affrontare in modo 
nuovo 1 problemi dei giovani. 
Questo è l’impegno che stia¬ 
mo producendo attraverso 
l’individuazione di terreni e 
specifici obiettivi di confron¬ 
to, di iniziativa e di lotta che 
intendiamo sottoporre al di¬ 
battito del Partito ». 

Intanto però, con l’assenza 
giovanile, il lavoro nelle se¬ 
zioni si è fatto più lento, fa¬ 
ticoso. Anche quello organiz¬ 
zativo. Ma abbiamo visto, di¬ 
cono 1 compagni, che lmp)e- 
gnandoci i risultati cl sono. 

E l’impegno anche del gruppi 
dirigenti è servito non solo a 
noi, non solo ai Partito, ma 
anche a loro: per cono.scere 
meglio la realtà, e arricchirci 
di nuove esperienze umane e 
politiche. 

Lo stesso vale per la sot¬ 
toscrizione. Anche ■ qui «si 
scopre » che tutte queste re¬ 
sistenze a versare i soldi per 
la vita del Partito, anche in 
questo momento cosi diffici¬ 
le. non ci sono. Ubaldo Ber- 
nardeschi, , della . segrèteria 
della zona, parla della sua 
esperienza a Testa dì Lepre; 

« Una zona contadina. Tutti 
dicevano, che cl andiamo a 
fare a chiederò ì soldi, e poi 
di questi tempi. E invece è 
andata benissimo. Non bi¬ 
sogna avere pruriti, in que¬ 
sto. Non solo; parlando, casa 
per casa, sono venute fuori 
un sacco di questioni — an¬ 
che di politica generale — 
insospettate. E’ una zona di . 
produttori di latte: e con lo- ^ 
- ró solo di latte avevamo, fino - 
ad allora, parlato». Ancora: = 
Nello Tenaglia, della segrete¬ 
ria di Prima Porta, dice co¬ 
me abbiano deciso di conti¬ 
nuare la sottoscrizione anche : 
ad obiettivo raggiunto. Cosi è : 
andato a diffondere l’Unità 
con il blocchetto della sot¬ 
toscrizione: .‘«Su 25 copie 
vendute,. ha staccato 23 ta¬ 
gliandi », e lui f stesso ; ne 
sembra stupito. 

Ma allora, è tutto solo xm 
problema di impegno orga- ■ 
nizzativo? « Certo — dice il ’ 
compagno Vitale —, il tesse- , 
ramento, la diffusione, la sot- ' 
toscrizìone sono un termo- ■ 
metro , politico sullo stato del : 
Partito. Nell’attivo ci siamo : 
domandati se erano venuti - 
meno 1 fattori che ci avevano 
fatto parlare di ripresa poli- ■ 
tlca del Partito. 1 fatti di- ’’ 
mostravano il contràrio. Non - 
chè non cl siano problemi da 
discùtere, vi sono nodi politi- - 
cl ancora non pienamente : 
sciolti. C’è un problema di 
unificazione politica e di ini¬ 
ziativa del Partito attorno al 
giudizio sui caratteri della 
crisi itallsma e mondiale, sul- 
le necessità e possibilità di 
cambiamento. Ci sonò anche 
problemi di adeguamento. ■ o - 
di perfezionamento per me- : 
glio dire, delle strutture òr- ’' 
ganizzatlve e del nostri stru¬ 
menti di propaganda e in¬ 
formazione. 

«Queste considerazioni non 
debbono portarci però a met¬ 
tere in second’ordine i pro¬ 
blemi - dell’organizzazione e 
dell’attivismo che rimane 
Tarma fondamentale per ùn 
partito come il nostro. C’è 
stata una certa attenuazione 
delle caratteristiche di massa 
del partito, sottovalutezionl, 
cadute di un certo metodo e 
di stile di lavoro. Abbiamo 
bisogno ' per esempio che il 
Partito tomi a! sano metodo 
di stabilire obiettivi e di ve¬ 
rificare di volta ,in volta la 
realizzazione degli impegni 
assuntL Allora a settembre, 
ci demmo un piano fisso di 
scadenza e ora stiamo fa¬ 
cendo di tutto per rispettarlo 
e guarda che a tma verifica ' 
risulta anche che noi c’è sta¬ 
to pieno impegno di tutte le 
.organizzazioni e di tutti i 
compagni degli organismi di- ■ 
rigentL 

« Per la tostoscrtzlone per 
esempio nitriamo ancora 
eccessivi ritardi nel > versa¬ 
mento da parte delle; sezioni 
cheh cmno svolto le Feste — ' 
ce ne sono state 115 in questi 
ultimi 40 giorni e sono anda¬ 
te quasi tutte bene sul, piano - 
politico ed economioo . Si 
tratta allora anche di dlsfun- - 
rioni- interne. C’è anche un -' 
rapporto di piena fiducia da 
riconquistare tra i vari livelli 
della nostra organizzazione. 

«Certo la politica organizsa, 
tiva è qualche cosa di iik)Uo 
complesso e noi vogliamo 
affrontarla nella sua com¬ 
plessità, per adeguatcL cor¬ 
reggere dove è necessaria ed 
andare avantù Per questo è 
fissata la riunione della V 
Commissione del CP. per de¬ 
finire un piano di intervento 
programmato per la forma- 
rione del quadri. Il 34 e 23 
ottobre terremo un Convegno 
dei Collegi dei Probiviri e dei 
segretari di sezione sui pro¬ 
blemi della vita democratica 
e dello sviluppo del Partito. 

«La campagna dei congressi 
ordinari di serione dovrà 
servirci anche a verificare lo 
stato del decentramento e 
della regionalizzazione delle 
strutture del Partito che è la 
scelta politica organizzativa 
fondamentale su cui inten¬ 
diamo andare avanti In base 
alle - decisioni assunte nel 
(ingresso della Federazione 
e nella (inferenza di wga- 
nizzazione del Comitato cit¬ 
tadino ». 



Giuseppe Balsamo, detto 
Alessandro Conte di Caglio 
stro, fu « mago », esperto in 
arti occulte, guaritore e so¬ 
prattutto ^ uorno di mondo, 
molto ammirato e richiesto 
dall’aristocrazia italiana ed 
europea della seconda metà 
. del Settecento. Era nato a 
Palermo, e proprio lì aveva; 
iniziato la sua carriera dì 
misterioso illusionista ded po¬ 
téri più strani e loschi: fu 
ant^e un furfante, ma sem¬ 
pre con estrema raffinatezza,' 
sempre aU’altezza della clas¬ 
se nella quale si; muoveva 
con maggior disinvoltura,. 

Bibi B.ianca,;autore, legi¬ 
sta e interprete, presenta, 
alla Rinvierà, Cagliostro de¬ 
gli spìrUV, ■ uno spèttàcx^o 
che, almeno in. parte, rico¬ 
struisce alcune fasi della vi¬ 


ta dèi Conte, cercando, pa¬ 
rallelamente. di ritrovare in 
essa gli scompensi e le na- 
, turaU contraddizioni, nonché . 
quel particólare filo condut- • 
tore che ha legato Giuseppe 
Balsamo alla sua terra d’ori¬ 
gine. . \ , 

Sullo sfondo, dunque, riene 
a tratti disegnata la Sici¬ 
lia più superstiziosa, e in ciò 
particolarmente «popolare», 
anche se mai questo aspetto, 
piuttosto caratterizzante la 
cultura e la tradizione iso- 
: lana, si esprime nella mes¬ 
sinscena in forma ccvnplessa ' 
e completa. Cagliostro degli 
' spìriti, al di là delle ambi¬ 
zioni non comuni, sembra 
: dibattersi in ima oscurità dii. 

, fondò: mancano quella li- . 
: nèarità e qu^a tesi domì- 
• nante che;potrebbero fare di • 


un’idea, forse ancora poco 
chiara, uno spettacolo vero 
e proprio. . 

-La contrapposizione di tre 
personaggi, due attori sulla 
scena — Bibi Bianca e Tom¬ 
maso Onofri — nelle vestì 
di Cagliostro e del suo «aiu¬ 
tante» Ray De Morande e, 
riprodotta su alcune diaposi¬ 
tive. Lorenza, la compagna 
del Conte, non riesce a far 
scaturire con precisione mo¬ 
tivi di effettivo approfondi¬ 
mento del personagi^o e del¬ 
l’epoca. N^a poca scorrevo¬ 
lezza. , insomma. si perdono 
le possibilità di coinvol^- 
mento - del ; pubblico in un 
tema ricco di interrogai e 
di occasioni di verifica .sto- 
fica. 

n. fa. 



Daniel Oren àirOpera 


Domani sera il Teatro dell’Opera ' di 
Roma, nell’anibito ddla rassegna «Mu¬ 
sica in autiHino», propone il secondo dei 
due concerti diretti da Danid Oren. Dopo 
fl successo ottenoto la scorsa ' settimana 
con musidie di Bonstein, Liszt e Bee¬ 
thoven, il giovane direttore di/orebestra. 


; ; « Itinerario/ 
della " 
mémoria» 

, sulla rete 3 

y- Oggi sulla Rete 3 TV. al¬ 
te are 19,30. la sede regìooa- 
te del Lazio propone a diffu¬ 
sione nazionale la prima pun¬ 
tata di < Itinerario della me¬ 
moria », una trasmissione de¬ 
dicata al recupero del patri¬ 
monio musicate e culturale 
tramandato per tradizi^ o- 
rale in alcune zone del La¬ 
zio contadino. La guida di 
questo «viaggio» è Graziel¬ 
la Di Prospero, cantante e 
studiosa di tradizioni popola¬ 
ri. da anni impegnata in una 
ricerca di tipo etno-musica- 
te nella regione. La struttu¬ 
ra del prograirana si basa 
sull’alternarsi di esecuzioni 
musicali, di riprese de! luo¬ 
ghi più significativi e di in¬ 
terviste a personaggi che rac¬ 
contano— per testimonian¬ 
za diretta — rorigìne delle 
varie canzoni e il loro signi¬ 
ficato in rapporto ai conte- 
Rtì sociali e culturali. La re¬ 
gia è di Pino Aldrovandi. ' 


propone que^ volta il concerto in re magg. 
f^. 77 violino e orchestra di Johmines 
Brahms e la anfonia n. 4 in fa min, op 38 
di Piotr Rych Ciaikovski. Il concito <H 
; domani sera (ore 21) verrà replicato ve¬ 
nerdì alle ore U per te scuide e sabato 
alle ore 17. ., . „ . - . __ - _ - 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 (ebb. diurno): « MaJakowskI] » di Csr> 
melo Bene, percussione Antonio Striano. Concerto 
in due tempi con testi di A. Blok, W. Majakow- 
fkl], S. Esenin, B. Pasternak, musica di Gaetano 
Gian! Luporini. 

Domani alle 21 (abb. serale) Concerto dell’Or- 
chestra del Teatro dell'Opera diretto da Daniel 
Oren, violinista Erick Friedman, musiche di Brehms, 
Ciaikov/skij. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Alla 21 

Ai Teatro Olimp’co s La serva a l’ussaro > di 
Luigi Ricci e > Mavra » di Igor Strewinsky. Due 
opere messe in scena da Sandro Sequi, direttore 
Franco Petrocchi, Repliche domani alle 21. Bi- 
9 liettl in vendita alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazze Lauro 
De Bosls • Tel. 368 65.625) 

Sono iniz’at! gli abbonamenti presso la ORBIS, 
Piazza Esauilino n. 37 per la Stagione Sintonica 
Pubblica 1980-81 della Rai di Roma. Il primo 
concerto avverrà sabato 25 ottobre alle 21 al- 
rAuditorium del Foro Italico, Piazza Lauro De 
Bosis. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Domani alle 21,15 

Presso l’Auditorium dell'I.I.L.A. (Piazza Marco¬ 
ni n. 26) : c Concerto del pianista Roque Zap- 
pulla 3. In programma musiche dì Bach, Beetho¬ 
ven, Chopin, Liszt. Biglietteria e abbonamenti 
ore 21 presso l'Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno. Via Bolzano 
n. 38 tei 853.216 e il C.S.U. Viale Ippocrate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso¬ 
ciazioni per i d'ie cicli della stagione 1980-81 
che'avranno inizio martedì 21, Trio di Milano 
con Bruno Giuranne e Gaspare Tlrincanti, e sa¬ 
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 
da Camera di Roma, solisti Angele Stelanato e 
Dino Asctolla. 

MONCIOVINO (Via G. GenocchI n. 15. angolo Via 
C Colombo Tel 5139405) 

Domani alle 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta ■ Recita) per 
Careia Lorca a New York e lamento per Ignacio a 
(con studio sull’autore). Musiche di Lobos, Tarre- 
ga, Albenìz, Turruba eseguite alla chitarra do Ric¬ 
cardo Fiorì. Prenotazione ed intormazioni dalle 16. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 

S. CECILIA (Via dei Greci, 18) 

Alle 21 

c II Madrigale italiano a, con Elisabetta Capurso, 
Andrea Snarski e la « Camerata Strumentale ita¬ 
liana 3 diretta da F. Tamponi. Musiche di Bosco, 
VIad, Mortarì. Chiti, Scartato, Baggini e Poulenc. 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759,63.61) 

Sono iniziati i corsi della c Scuola Popolare di 
musica d'insieme » in Vio Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
I giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
P. 2 za Cavour • Tel. 361.16 20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti i 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C • Tei. 399.592) 

Sono eperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel 893 691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. ^r informazioni 
telefonare al n. 893 691 tutti { giorni feriali dal- 

' le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 • Tel. 201 06 82) - - 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre) Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Grati 19 Tel. 8441886- 
855275) 

Sono aperte le Iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gii strumenti per musica classica e 
iazz. Per informazioni telefonare dalla 16 alle 20 
ai n 8441886 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. SI - Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre¬ 
teria: 18-20 dal lunedi al venerdì. 


ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 

Domani 

« Complesso da camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia >: K. Klemm (flauto) e F. Anzelmo (viola). 
Musiche di T. AlbinonI, G. Ph. Teleman e G. 8. 
Pergolesl. 


Prosa e rivista 


RINGHIERA (Via del Riarl n. 81-86 • Te¬ 
lefoni 656.87.11 • 654.10.43) 

Alle 21.30 

aplrlll » di e con BIbi Bianca. 
BELLI (Piazza S Apollonia ll/a - lei. 589.48.75) 
Sabato alle 21 c Prima > 

La Compagnia Teetro Belli presenta: « Un mar¬ 
ziano a Roma» di Ennio Flaiano. Regia di An¬ 
tonio Sallnes. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tei. 735.255) 
Alle 21,15 

Pippo Franco e Laura Troschel In: ■ Belli al ne- 
aee », commedia in due tempi di Pippo Frenco, 
scritta con Giancarlo MagallI Prenotazione e ven¬ 
dita presso il botteghino del Teetro. Ore 10-13 e 
,,.16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 
CENTRALE (Via Gelsa n. S Tel 679.72.70) 

Alle 21 (fam.) ' 

La Compagnia Silvio Spaccesl con la parteciparlo- 
ne straordinaria di GIusI Raspanl Dandolo pre¬ 
senta ■ Ma eltrove c'è posto? » di Giulio Per- 
retto. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afriee n. 5 • Tel. 736.255) 
Alle 21 

« Ma non & una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Nlnchì Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475.85.98) 
Venerdì alle 21 « Prima » 

* Spirito allegro » di Noel Coward con Aroldo 
Tierì, Giuliana Lolodice, Grazia Maria Spine e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salvati. Primo spettacolo In ebbonamento. 
Continua la campagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta n. 19 - Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Venerdì alle 21.15 c Prima » 

La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presente: 
> L'importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni, con F. Dominici, 
T. Sctarra, S. Doria, M. Bosco. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 - tei. 462,114) 

Alle 21 

L’Associaz. « I donzatori scalzi » presenta: « C'eaJ 
lei que l’on prend le baleau » con Patrizia Cer- 
roni, Enzo Cosimi, Gloria Desideri. Musica di Mau¬ 
ro Bortolotti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele¬ 
fono 465 095) 

Venerdì alle 21 « Prima » - - 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta c Porte chiuse > di J. P. Sartre con F. 
Acampora, P. Bacci, R. Girone e ■ Il bell'lndlf- 
ferente » di J. Cocteau, protagonista Frahca Va¬ 
leri. Regio di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI QUIRINO (Via M Minghetti, 1 I 679.45 85) 
Alle 20,45 « Prima » 

Il Teatro di Eduardo presenta: s La scorzetfa di 
limone », « Dolore sotto chiave », « Sik Sik l'ar¬ 
tefice magico (spettacolo in tre alti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23/a - Tele¬ 
fono 654.37 94) 

Alle 21 (abb. spec. Ili turno) 

La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo Aloni e con la partecipazione di Silvie 
Monelli in: c GII amori inquieti a di Carlo Gol- 
doni. Regia di Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21 , . ■ 

Stagione di danza e I Momix » con Moses Pexidle- 
ton, Alison Chase. Prenotazioni al botteghino del 
Teatro dalie 10 alle 19. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Mentebello n. 76 • Tel. 47S.44.78) 

AHe 21,30 

I Nuovi Gobbi in > Remoleide » cabaret musi¬ 
cale in due tempi di Sisti, Magalli. Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BACAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
toni 679.14.39 • 679.82.69) 

Alle 21,30 , ' . , 

Isibella Biagini e Tullio Solenghl In « Non- iber¬ 
nar Bemarda », spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656 94.24) 

Alle 21,30 

Per la prima volte in Italia dalla Rllanolla Teat- 
teri Porchettes in « GIrl's giri ». Novità assoluta. 
NUOVO PARIOLI (Via G Borsi, 20 - tei. 803523) 
Alle 20,45 (turno L/1 lav.) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo in ebbonamento: « Tre sorelle » di An¬ 
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

ROSSINI (Piazza S Chiare, 14 • tei. 6542770) 
Venerdì 24 alle 20,45 * Prima » 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen- 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


a Fuga di mezzanotte s (Anione, 
Traiano) 

« Frankenstein Junior» (Ausonia) 
c Voltati Eugenio » (Capranica, 
Fiammetta) 

( Una notte d'estate » (Embassy) 

< Il pap'occhloB (Maestoso, Metro¬ 
politan) 


• « Piccoli omicidi s (al Pasquino, in 
inglese) 

• t Corpo a cuore • (Quirinetta) 

• aSchiava d’amore» (Augustus) 

• aBullitt» (Boito) 

• e Harold a Maude» (Clodio) 

• a il piccolo grande uomo» (Madison) 

• cA qualcuno placa caldo» (Rialto) 

• a La signora omicidi» (Kursaal) 

• a I) cameraman » (L’Officina) 

• a I pugni in tasca» (Filmstudio 2) ‘ 

• a Personale di Godard » (Sadoul) 


tano la Compagnia Stabile del Teatro di Rome 
, c Checco Durante » In a L’allure commari de 
Trastevere », due tempi di E. Liberti da W. Sha¬ 
kespeare. Regia di E, Liberti. Novità assoluta. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL FEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n 21 Tel 6544601/2/3) 

E' in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 198-81 In programma 9 spettacoli: a Ce¬ 
ca Cuorlnlranto », a Gian Gabriele Borkmen », 
a Romeo e Giulietta», a Basilio e l'amico metro», 
a II cerchio del gesso del Caucaso », a Riccar¬ 
do III », a Lupi e pecore », a A ciascuno il 
suo », a Turando! ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21,15 

a I Giancattivi » presentano a Smalto per unghie » 
di Alessandro Benevenutl. Musiche di Dado Parisini 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393.269) 

Alle 21,30 

a Non 11 scordar di me che ton la diva... » di Pao¬ 
lo Leone e Rita MazzucchI con Maria Grazia Buc- 
cella, I Cavernicoli, Francesco De Rosa, Grazia Ma- 
ria Scuecimorra. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 
n. 16/a - Piazza Zanardelli) 

Alle 21,30 

a Achille In Sciro » di Pietro Metastasio. Regia 
di Lucia Poli. Biglietto L. 3000, Ridotti L. 2000 
DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - Tel. 862.948) 
Domani alle 21,15 a Prima > 
a II gatto con gli stivali » di Ludwig Tiek Ro- 
manlico Tedesco. Regia di Attilio Corsini. Con: 
G. Alchleri, S. Altieri, E. Aronica, F. Bergesìo. 
PORTA PORTESE (Via N. Bettoni n. 7 - Tele¬ 
fono 581.03.42) 

li martedì, giovedì e sabato alle 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione professionale al Teatro. 
PICCOLO Dt ROMA (Via della Scala, 67 Tieste- 
vere Tel 589 51 72) 

Alle 21,15 

a Rimbaud mon amour a di P. Vertalne. Regia di 
Aichè Nanà, con A Nanà. P Nuchieri e M Su- 
race Per studenti e opera! Ingresso L. 1000 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 - 
Tel 589 57.82) 

Seta A ■ Alle 21,30 
a Pugacev » di S Esenin. 

- Sala 8 • Alle 21,45 

Il Teatro Marigliano presenta: a XXXIII Canto del 
Paradiso » con Leo De Berardinis e Perla Pere- 
gallo. Musiche originali di L. De Berardinis e 
P. Peragallo. 

Sala Pozzo • Atte 21,30 

Cosimo Cinlerl racconta E. Alltn Poe. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
Tel. 312.283) 

Alle 21 

II Gruppo Abeliano In «La passione de Criito », 
sacra rappresentazione teatrale. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padove, 92 tei. 426160/429334 
«Frankenstein junior» (1974) d! Mei Broolo, 
con G. Wiider • Satirico 

FILMSTUDIO (Via Orti O'Allbert t-C • tele¬ 
fono 6540464) 

Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 
« La mie droga il chiama JuUe » di F. Truffeut. 
Studio 2 • Alle 18,30-20,30-22,30 
< I pugni in t»»ca » dì M. Bellocchio. 
L'OFFICINA (Via Benaco 3) 

Alle 16,30-20,30 «li cemeramen > con B. Kes- 
, ton, D. Sebastian (USA 1929); alle 18,30 «Vo¬ 
gliamo vivere» dì E. Lubìtsch (USA 1942) 
MÀNUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trasievera • 
Tel. 581.70.16) 

Dalle 23 ei pianoforte « Cosmo • Gtm Porto • 
con musictie brasiliane. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale S9) 

12,00 Film 

14.00-18.30-19,30 e 21,00 Tele¬ 
giornale 

14.45 Cinema e società 

15.20 Telefilm. Serie « Partita a 
due » 

16.15 Musicale 

16.35 TV ragazzi 

18.45 Cinema e società 

19,40 Motori 

20.10 Telefilm. Serie * Partita a 
due > 

21.15 Film 

23.10 Film 

GBR 

(canale 33) 

6.20 Film: c La carica delle 
1000 frecce » 

7.50 Fi ime « Week-end proi¬ 
bito » 

10,00 Dalie 10 alle 13: Pro¬ 
grammi a sorpresa 

13,00 Telefilm. Serie « The love 
boat » 

14,00 Film: « La legge violenta 
della squadra ant,crimine» 

15.30 Ourst» grande grande ci¬ 
nema 

16,00 c Jeeg Robot» 

16.30 Cartoni animati 

17,00 Cartoni enimsti 

17.30 Telefilm. Serie «Fulmine» 

18,00 Dimensione uno 

18.30 Telefilm 

19,00 La grande occasione 

19.30 Telefilm. Serie « Doris 

Day show » 

20.00 La grande occasione 

20.35 Telefilm. Serie ■ Doris 

Day show » 

22.05 Pasta e ceci 

22.20 Commedia allltalTana. ' 

22,50 Telefilm. Serie « The love 

boat > 

23 50 Proibito. Varietà 

0,20 Film: « Rogazza nuda as¬ 
sassinata nel parco » 

1.50 Film: « Cha-Iìe Chaplm 
show » 

3.20 Film: « I commandos del¬ 
l’Est » 

LA UOMO TV 

(cenale 55) 

13.10 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » 

14,00 Telefilm. Serie * I Roo- 

kies > 

14.55 Telefilm. Serie « Lucy « 
gii altri • 

15.20 « Arthur » 

15.45 Telefilm 

16.30 Hlm: « lo, dua ville e 4 
scocciatori » 

18,00 Telefilm. Serie « Lucy e 

gli altri » 

18,25 Telefilm. Strie « I Roo- 

kies > 

19,40 Cartoni animati. Serie 

■ Arthur a 

20,05 Telefilm: * Il fantastico 
moitdo «Il Paul > 


20.30 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » 

21.25 Film: «Voglio hi libertà» 
Almanacco storico 

23,05 Film: « Capitan Apeches » 

QUINTA RETE 

(canale 49} 

12,05 Telefilm. Serie « Or. KII- 

dore » 

12.25 Telefilm 
13,15 Cartoni animati 
13.40 Sceneggiato 

14.30 Film. Ciclo « Gina Lollo- 


»: « Amor non ho! 
però... » 
animali 
animati 
animati 
animati 
animati 
animati 
animati 

« Guerra fra ga- 


brigida 
però... 

16,00 Cartoni 

16.30 Cartoni 

17,00 Cartoni 

17.30 Cartoni 

18.00 Cartoni 

18.30 Cartoni 

19,00 Cartoni 

19.25 Teleiilm: 
lassie » 

20,00 Scienza e vita 

20.30 Filnu « Le donne preferi¬ 
scono il vedovo » (Com¬ 
medie) 

22.00 Telefilm. Della serie « Le 
grande vallata s 

23,00 Telefilm. Della serie 
< Quella casa nella pra¬ 
teria » 

24.00 Telefilm. Serie « Dr. Kil- 
dare » 

0,30 Comica finale 

0,35 Telefilm. Delia serie « P>- 
pà he sempre regione. 
L’oroscopo 

SPQR 

(canale 46) 

■ 12,00 Fflm: « Estasi dì un de¬ 
litto » 

13.30 Rubrice 

14,00 Film: « Totò. Febrìri e I 
giovani d'oggi » 

15.30 Telefilm. Serie «George» 

16,00 Film: « Saladino > 

17.30 Rubrica 

18,00 Telefilm. Serie «George» 

18.30 HIru « I viaggi di GuR'i- 
ver » 

20.10 Dirittura d’irrfvo 

20.30 Cronache del cinema 

21,00 Telefilm: « Laveme e 

^irlcy » 

21.30 Firn: ■ OperaziotM sotto¬ 
veste » '* 

23,00 Film: « Mcziegiomo di 
fuoco * 

RTÌ 

(caaale M) 

9,10 Firn 

10.40 Cartoni animati 

11.25 Antenna sonora 

12.10 Film 

14,00 Cartoni anIroatL Serie «The 
Monkey » 

15.30 Hlm 

17,15 Telefilm: « Il ragazzo del 
circo » 

17,45 Cartoni enimiH 


18.30 Teleiilm. Serie « Le eva- 
- siorti celebri » 

19,25 Film 

21,05 Telefilm: « Romanzo po¬ 
polare > 

21.30 Felix sera 

21,45 Telefilm. Serie «Selvaggio 
West » 

22,35 Film 
0,15 Film 

TELEMARE 

(canale 54) 


6,00 

7,30 

9,15 

13,00 

14.00 

15.30 

16,00 

16.30 
17,00 
1740 
18,00 
1840 
19,00 

20.30 

21,00 

21.3C 

22.30 

23,00 

23,55 

0,05 

140 

3,00 

440 


Firn (Western) 

Firn (Dramm.) 

Firn (A sorpresa) 


Telefilm 
Fine «Il 
Teleiilm. 
« Wanted 
Telefilm. 


garofano 

Delia 


verde» 

serie 


Serie « Fulmf- 


• Il Trio ge¬ 


ne » 

c Birdman 
lattico : 

Telefilm. Serie « Doris 
Day show > 

Tcletìlm. Detia serie < I 
lancieri del Bengala > 
Telefilm: « SOS squadra 
speciale » 

Telefilm. Delia serie « i 
landeri del Bengala » 

Firn: « Fargo la valle dei 
dìsperados » 

Lo csandaglio 
Cartoni animati: « Bird¬ 
man e n Trio galattico » 
Telefilm. Serie « Water- 
geta > 

Telefilm. Serie « Doris 
Day show » 

Tclcfiim. Serie c The lov* 
boat » 

Pensiero nolt u. mo 
Firn (Sexy) 

Firn (Giallo) 

Firn (Ctxnhi). 

Film (Guerra) 


TELEREGVONE 

(canate 45) 

7.15 Buongiorno in musica 
8,00 Film 
9.30 Film 
11,00 Rubrica casa 

11.30 Musica per tutti 

12.00 E alle 13: Stelle pienctl 
& company 

12.30 Rassegna stampe 

14,00 Giochiamo insigne con 
Anna Maria (1. parte) 
1440 Firn 
16,00 Mov',e 
1640 Telefilm 
17,00 Firn 

18.30 Telefilm 
19,00 Giornale TR 45 

19.30 II corriere culturale dì 
Corrado Cartìa 

20,00 Giochiamo tntlenie ' con 
Anna Maria (2. perTe) .. 

20.30 Firn 

22,00 « Derby quiz ». Con 
Gianfranco Piacentini 
22,10 Uno strumento el 

di Mario Grandìnotti 


23,00 Storia dell'arredanento o 
arredamento oggi 
24,00 Giornale TR 45 
0,30 Fitm 

2,00 Corriere culturele 

TELETEVERE 

(craale 34) 

8,45 Oroscopo 

9,00 Film: «Il triangolo d'oro» 

10.30 Film: «Amanti d'oltre¬ 
tomba > 

12,00 Corso di bridge 
13,00 Cittadini e legge , • 

13.30 Incontro musicele 
14.00-16,00-20,00 « 0,30: I fat¬ 
ti del giorno - 

14.30 Firn: « Colpo di morte > 

16.30 Motori non stop 

1740 Finn « li terrore della 
m asc here rossa » 

19,00 Rome nel tempo 

19.30 La nostra salute 
19,50 Oroscopo 

20.30 Cosa c'è di miovo sul mer¬ 
cato 

21,00 Andiamo al cinema 

21.30 Tcletcvtrc arte 
22,00 Cittadini e legge 

22.30 Film: « Zorro » 

0,15 Oroscopo 

1,00 Fini: « Gli assassini non 
hanno scelta » 

TVR-VOXSON 

(canale 50) 


8,00 

840 

940 

11,00 

12.00 

12.30 
13,00 
1340 
14,00 
1440 
14.40 
15,00 
16,00 
1640 

17,00 

1740 

18,00 

18.30 

19,00 


20.00 

20.30 

21,00 

2140 

22.30 
24,00 

1.30 


Errori giudiziari 
Telefilm. Serie < Alle 
glie delllncredlbìle 
Fini; « Seyuz III 
su Venere > 

Sceneggiato: « Il villaggio 
sommerso » 

Cartoni animati 
Cartoni enimiti 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Talcfilm: « Angle » 

RTG 
Cartoon» 

Dedicato m voi 
Cartoenc 

Cartoni animnti. 

« Monfcay • 

Cartoni animati. 

« Daitam HI » 

Cartoni animati. 

« Lupin III » 

Cartoni enìmati 
Cartoni animati. Serie 
< Falco il superbolìde » 
Telctilm. Delie serie « Le 
Casa Bianca dalle porta di 
servizio » 

Cartoni animati 
Gli errori giudiziari 
Telefilm; < Laveme o 
Shirlcy » 

Telefflm. Dclln serie « Wo- 
shington a porte chhwa s 
Film; e Uno i ti ino tipo ». V 
Con Adriano Celantano 
Film: ■ Le grande botto- 
fllie di StboMopell ■ 

Film: ■ Diabolico l U r ln » ' ' / 


Serio 

Serio 

Stria 




MIGNON (Via Viterbo, 11 Tel 869493) 

Alle 16,30-22,30 « Il caso ParadIne » con A. Val 
li - Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere Tele¬ 
fono 581 63.79) 

Alla 17-19-21-23 «Le gal savoir > (1968) di 
J. L. Godard, con Jullet Berto e J. P. Léaud. 
V. o. francese con sottotitoli italiani. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - Tel. 366.28.37) 

Alle 17-19-21 c Rassegna M. Brando »: « Fronte 
del porto» - Drammatico. Ingresso L. 1000. Tes¬ 
sera quadrimestrale L. 1000. 


l 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 
Tel 277.60 49 • 731 40 35) 

Cooperativa di servizi culturali. Festa di ottobre: 
il Teatrobus a Piazza S. Marie In Trastevere. Al¬ 
le 15,30: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire » (da « Favole al telefono » 
di G. Rodari). In collaborazione con l’Assessorato 
alle scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Piazzale Prenestino * Tel^ 
fono 782.23.11) 

Alle 18,30. Laboratorio di ricerca teatiete per ani¬ 
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

Domani elle 16,30 

Le Marionette degli Accettella presentano • II gat¬ 
to con gli stivali » da Perrault. Prima e dopo 
lo spettacolo il burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 - Telefoni 
589.18.77 - 637.10.97) 

Domani alle 17 

■ La spada di Orlando > di F. Pasqualino. Regia 

di Barbara Olson. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 • Piazza 
San Cosimato - Tel. 581.04.62) 

Musica latino-americana e giamaicana dalle 22. 
(Domenica riposo) 

PARADISE (Via Mario de’ Fiori n. 97 • Tel. 678438) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspet- 
tacolo musicale. < L» pIO belle stelle del Para¬ 
diso » di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. 

. Prenotazioni 865.398 • 854.459. 


Speriinentalì 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 19 nei saloni centrali della galle¬ 
ria, fino al 2 novembre, è aperta le mostra « Le 
mani guardano ». 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore n. 27 - 

Tel. 483.586) 

Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
e ,8 sua jazz band. 

IL TRAUCO (Via Fonie dell’Olio 5 - Tel. 5895928) 
Alte 22 Dakar Loter (superstar), in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

FOLK STUDIO (Vie G. Sarchi 3 • Tei. 589.23.74) 
Alle 21,30 

Paolo Pietrangeli ed 11 suo nuovo gruppo pre¬ 
sentano: « In quelle isole lontane (dove naecono 
le banane)» con P. Pietrangeli, F. Martini, A. Mes¬ 
sina. C Tatino. B. Gherlanz. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Vie G. Secchi 3 - 
Tel 5B9 23.74) 

Alle 15,30 

Programma con L. Smith, quintetto; M. Joseph, 
G. Trovesi, P. Kowaid, G. ^mmef. Videotepe di 
M. Parodi: « Il vostro amore è conM il mm ». 
MU5IC-INN (Lergo dei Forentini n. 3 - Telefono 
654.49.34) 

Alle 21,30 

Concerto di Chef Baker e R suo quintetto. Con: 
Nicola Stilo (flauto), E. Pierannunzi (plwio), 
E. Pietropaoli (basso), R. Gatto (batterìa), 
SELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica letino-amcrkana 
ron gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trilusse. 41 • Tei. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24- • Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Rìsorg’r- 
mento - Tei. 654.03.48 - 654.5642) 

Alle 16 s«>no aperte le iscrizioni ri corsi di mu¬ 
sica per tutti ^1 strumenti. Alle 21 « Concerto 
di jazz moderno » con Fabio Forte e V.v Frater- 
nalì (tromboni). R. Fogù (piano), P. Mazze] (bat¬ 
terìa) c M. Morìconi (basso). 

PIPER 'SO (Via Tagliamento, 9 • Tei. 865.398) 
Riposo 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vailo Trompìa 

n. 54 • Montesacro) 

Dalle 21 elle 2 il lunedi, martedì e raercott<f1: sì 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì • 
sabato « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do¬ 
menica riposo). 


(Via dello Tro 


LUNEUR . 

Fontane • EUR • tei. 5910608) 

Il posto ideale per tras co nere uM placoveio 


Aatunno romano 


IX aRCOSCRIZKME ’ 

Mostra ri Centro culturale di Ville Lris (Pìsiza 
Caglierò) « Ipotesi di riooo di wm sd R I d e indiH 
striale a Roma ». 

V CIRCOSailZKNIE 

Domani 

Firn: eli gioca delio mriaa (1978) con Vara 

aytìlova. 


Prime visioni 


ADRIANO (pxa Caroor. 22. tal. 352153) L. 3500 
Llaipcro colpisca sacate À G. Lucac - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via U Lesina, 35. L 53E05M) L. 1900 
Riposo , 

ALFIERI (vis Rspattl. 1) L. 1200 

Qua la amao con A. Crientino a E. Monteaono - 
Satirico 

AMBASCIATORI SERTMOVIt (ria MoMaballo, 101, 
tri. 481570) L. 2900 

Mi BmmM 4 9MoIé 

(10^22,30) 

AMBASSADE (ria A. Agiati. 57. fai. 540890) 

L. 2500 

- L*hopeto c o lpis ca aacafa di G. Locaa • N ntaa ci s iu i 
(15,30-22.30) 

AMERICA (ria N. dsl (sranOA %, tri- 5E1E16S) 

L- 2500 

Urboa cowboy con John Trarelta • Drammatico 
(1640-22.30) 

ANIBNE (pjn Su p l oai^ 10, ML BEOtlT) L. 1709 
Papa di OHMMlla con B. Dsvts • Drammatico 
JLNTARBS (v.to Adriatico. 21. tei 890947) l 1500 
' Dao la Biaaa con A. CalenUno e E. Montasano • 
(16-22.30) 


AQUILA (via L'Aquila, 74, tri. 7594951) L. 1200 
Malizia erotica 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Bob Marley Ilvo • Musicele 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer • Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (via di V. Belardl, 6, tei. 5115105) 

L 1500 

Disposta a tutto con E. Giorgi - Sentimentale • 
VM 18 
■ (16-22,30) 

ASTRA (Viale Ionio 125 • Tel. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tal. 7610656) 

L 1500 

Kramer contro Kramer con D. Hollman - Sentim. 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92, tei 426160) L 1200 
Frankenstein Junior con G. Wiider • Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 ■ 
Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) L. 1500 
Malabimba 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina, 52, tei. 347592) L. 2000 
. Gigolò con D. Bowle • Drammatico 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25, tei 4751707) L. 3500 
La locandlera con A. Celentano • Comico 
(16-22,30)' 

BELSITO (p.Ie M. d’Oro 44 • tei. 340887} L. 2000 
L'avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tot. 481336) 

L. 4000 

La ragazza con II lecca lecca 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Starnile, 7 - Tei. 426.778) 

Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me? con 8. Spen¬ 
cer - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, tei. 6792465) 

' L. 2500 

Venati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci - Dramm. - VM 14 

(16,30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Colb di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L- 2500 

Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,301 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tei. 588454) 

L 2000 

L’awertimento con G. Gemma • Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via 


QUATTRO fontane (via O Fontane, 23, tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Chissà perché capitano tutte e me? con 8. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tri 462653) U 3000 
Chi vive In qijellb cua? di P. Walrer ■ Horror • 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M. MInghettl. 4, tei 6790012) 

L. 2500 

Corpo a cuore di P. Vecchlall • Dramm. - VM 18 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tei 


Drammatico 


464103) 
L. 2000 
• VM 18 


L. 2500 


Prenestlna, 23. tri. 


L. 3500 
• Comico 


L. 2500 


L. 2500 
• Comico 


295606) 
L 1500 

American GraKitl n. 2 con 8. Hopkins - Satirico 
diana (via Appia N.. 427. tei 7801461 L I5UU 
Sette spose per sette fratelli con J. Powell - Mu¬ 
sicale 

DUE ALLORI (via Casllina, 506, tei. 273207) 

L. 1000 

La rivincita di Bruce Leo 
EMBASSY (via StoppanI, 7. tri. 870245) L 3000 
Una notte d’estate di J. Cassavetes ■ Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. tri. 857719) 

L. 3500 

Bronco Bill con C Eastwood • Sentimentale 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41. tri. 6797SS6) 

Non ti conosco più amore con M. Vitti 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tei. 6991079) l_ 1300 
Piaceri solitari 

SORCINE (via Liszt, 32. tri. 5910986) 

Feo d’india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tri. 865736) 

Un amore In prima daase di S. SampeH 
(16.30-22,30) 

FIAMMA (via BIssolatI, 47, tri. 4751100) L. 3000 
All T hri- la rv » lo spéttimle cainiacie Fosse 

Musicale ’ 

(15,45-22.30) 

FIAMMETTA (vie S. N. Da Tolentino, 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Voltati Eugenie con 5. Merton) •' Dramowtico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, leL 894946 L. 20CO 

Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tri. 864149) L. 3000 
La moglie in vacanza, l'amante in cBtà con E. Fe- 
nech - Sexy • VM 18 , ^ , 

(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Tarante. 36. taL 755002) L. 2000 
. Cbisaà perché capitano tutte a me con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, teL 6380600) 

L. 2500 

Un amore in prima classe di S. Samperl • Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tei. 858326) L 3000 
American Gigolò con R. Cere - Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37. tri. 8319541) 

All Tbat Jazz, le spettacele comiada di 

Musicale 
(15.45-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tri. 6093638) L 2000 
Jesoa Christ superstar (in originale) con T. Nee- 
ley - Musicele 
(16,30-22,30) 

MAESTOSO evia Appi» Nuova. 176. taL 786086) 

L. 3000 

Il Pap’Occhle di R. Arbore, eoo Benigni - Satìrico 
(16.30-22JO) 

MAJESTIC SEXY UNE (via SS. Apostoli. 20. 
tei 6794908) 1. 2500 

Hard cera disposta «I placete 
(16-22.30) 

MERCURV (v P. Castello. 44. tri 65617671 L 1500 
Le tentazioni di CrisHne con P. NevarinI • Santi¬ 
mentale • VM 18 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tele¬ 
fono 6090243) L 1500 

Sabato, deraenfea a venerdì con A. Celentano • 

Satirico 

(20,15-22.45) 

METROPOLITAN (via del Coraob 7. toL 6789400) 

U 3500 

il Pap’Occhta in R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.za RapubbllcR, 44. taL 46028S) 

L. 2500 

Le porno attrici 
(16 30-22.30) 

MODERNO (p Repobblfea 44. taL 4602851 U 2500 
Tmqnille d o n ne 0 campegne eoa ì Dionise - 
D^amma^'co • VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. (Mie Cavo 36. teL 780271) L. 2500 
Lleipero celpiace ae c a ra 0 G. Locaa - Fantasdanza 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (via BV. Carmelo, tri 5982296) L 2000 
Mezzogiorno a mezzo di faoca con G. WRdor • 

Satirico 

(16,30-22,30) 

PARIS (vìa Magne Grada, ,112. leL 7S4368) 

L. 2500 

Ceunldown. dhmmaioea aere con K. Douglas - 

Avventuroso 

(16-22,30) 

PASQUINO (v-le dal Ptadai TB. leL BB B 3 EZ 2) 

L 1200 

Little merders (■ Piccoli omiddi a) con E. GouM- 

Satirico - VM 14 

(16,30-22.30) 


Desideris con 5. Sandrellt 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7, tei. 5810234) 

Countdown, dimensione zmo con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

REX (corso Irieste, 113, tri 864165) L. 1830 

L’avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei 837481) L. 2500 

Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardie, 23, tei. 46U883) L 3000 
. Oltre il giardino con P. Sellerà Drammatico 
(16,50-22,.30) 

ROUCE ET NOIRE (vie Salaria. 31. tei 86430S) 

L. 3000 

Countdown, diraensiofM loro con K. Douglas ■ 

Avventuroso 

(16,30-22,30) ‘ 

ROYAL (via E Filiberto. 175, tri. 7574549) 

L. 3000 

Il casinista con P, Franco - Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei. 865023) L. 2300 
Il piccione di piazza S. Marce con J. P. Beimon¬ 
do • Satirico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel. 475.68.41) 

Polo posltion • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Fico d’india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretta. teL 462390) L. 2500 
Mia moglie l’eròticissima > 

(16-22,30) 

Annibeliano, 


TRiOMPHE (p. 


8, tei. 

• Satirico 


8380003) 
L. 1800 


- Il viziette con U. Tognezzl 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlna. 354. tei 4337444) L. 1000 
L’Incredibile Hulk con 8. Bixby • Avventurose 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 856030) 2500 

L'Impero colpisce ancora di G Luces Fantascienza 
(15.30-22,30) 

VERSANO (PzB Verbano 5 - Tel. 851195) U 2000 
Non pervenuto 

VITTORIA (p.za S.M Uberatriee. tri. 571357) 

L. 2500 

Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Uno sporco eroe con A. Qufnn • Drammatico ' 
AFRICA D’ESSAI (v. Gallia e Sidame, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Le mazzette con N. Manfredi - Satirico 
APOLLO (via Cairoli, 98, tri. 7313300) L. 800 
Il gatto con U. Tognazzl • Satirico 
ARIEL (via di Menteverde. 48, teL 530521) 

L. 1000 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
AUGUSTUS (cao V. Einanuria. 203. tei. 6554S5) 

L. 1500 

Schiava d'amore di N. Mikhaikov 
BOITO (via Leoncavallo. 12-14. ML, 

Bulllt con S. 

BRISTOL (via 


Me Queen - Gialle 
Tuscolana. 950. ML 


Drammatico 
8310198) 
L. 1200 


7615424) 
L. 1000 


L. 2500 
B. Fossa 


Moglie Bupersexjr 
BROADWAY (vìa del Narcisi, 24. ML 2815740) 
La, mogli aaperaexy 

CLOOIO (V. Riboly 24. tri. 35956571 t, 100Q 
Harold e Manda con B. Cort • Satirico 
DEI PICCOLI (ViUa Berghaaa) L. 500 

Riposo ' 

ELDORADO (v.la deirEaertitO 33. ML 5010652) 
L’inferaiIarB di Botto con G. Guida - Comico • 
VM 14 

6SPERIA (piazza Sennino 37. ml 582884) L. 1500 
Qua la auBO con A. Calentano e E. Montasano - 
Satirico 
ESPERO 

Pitdone d’Egitto con B. Spenear - Comico 
FARNESE 

Prossima apertura 

HARLEM (Via del Labaro 64 . Tri. 656.43.95) 
Braca Lae, Q crinpiene 

HOLLYWOOD (via dai ngnate 108, Mt. 290851) 
L 1000 . . 

Gli aristogriti • Disegni animati 
N>U.Y (via L Lombarda 4. tot 422898) L 1000 
' Porne shop della aettima strada 
MADISON (Via G Chiabrera, 121 TeL 512.69.26) 
II piccolo grande uomo con D. Hoffmin • Avven¬ 
turose 

MISSOURI (via Bembrill 24. tri 5562344) L 1200 
Tiast ese i e con N, Manfredi - Drammatico - VM 14 
MOULIN ROUGE (V.OAL Corbine 23. L 55623SU) 

L 1200 

MeizegleTsa a mmo di faoco con G. Wiider • 

Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Cord. Merry del Val 14. 
tri. 5816235) L 700 Mr. L 800 tastivi 
li aigaeta dagR saaili con R. BeksM • Disegni 
animati 

NUOVO (via AsdangM 10. ML 588116) I- 900 
Peccate vaoiala con L. Antonrili - Sentimentale - 
VM 18 

OTCM d. Rapubbtka 4, ML 464760) L. 800 

PALLADIUM (placa B. Romane 11. ML 5110203) 
L. 800 

_ Gra niti nù 2 con B. Hopkins - Satirice 

PRIMA PORTA (pinza Saa Rubra 12-13. tria¬ 
fono 6910136) L 800 

RIALTO (via IV Novriabra ISOw ML S79 0 7 6 3) 
L 1000 

A iiwlLaau plaea calde con M. Monroa - Cemlce 
RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. ml 570827) 
L 900 

ioaw Cbrist simanlar con T. Nericy • Mosfcala 
SPLENDID (v. Hot dalia Vigrit 4. ML 620205) 

L 1000 

• Vanazfa con L, Foni - Gialle - VM 18) 
TBIANOM (Vis Muzio Serrala 101 Tel 780 302) 
La confeasa. la ceoMoaina a la rimaiina con C 
Aurei • Sentimeatele • VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINSLU (PAaa G. Fapou ML 7313306) 
L 1000 

Felklly, la figlia A EzBanaaila a Rhrtsta «0 spe- 

gliarrilo 

VOLTURNO fvia Vettoroe 37. Mt 471557) L 1000 
La bocca dw occida e Rivista di spoglìaroUe 


Fiomicino 


TRAIANO (MI. 6000775) 


U PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


TERME 

ACQUE 

AlBULE 

A «DII 8B Krl ém ROMA 
E TIBii 

(•rw) 


WTTE If CUK • SAUNA 


B. Davis - 


Ostia 


(1E-22.30) 
CUCCIOLO (via 
■ L 2000 


tSL 0010705) L. 
R. Gara - Gialle 


dai Psiientid. 


6603188) 


A (via 


ce* T. MiliaR - Ara. - VM 14 
M A.M RtosB > Coi 


Sale diocesane 


KURSAAL 

WWW?»;»*'*" •" *• 

nfiSSnif’"’* ' 

giMFlORI^I (ria Taml 54 . ml 757 B 59 S) 
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SPORT 


Mercoledì 15 ottobre 1980 


Antognoni, autocritico, condanna il « linciaggio « verso il c.t. Bearzot 


Oggi il Giro di Romagna: Baronchelli ancora protagonista? 


« Cambiamo pure la Naiioaale 
ma con giudìzio e per gradi» 

«Mi sono lasciato tradire dai nervi ed ho sbagliato, ma non credo che la Federcalcio arrivi a punirmi» 


Ghigliottinato 
Bearzot 
E gii altri? 

lAinedX, sulla Rete 3, un - 
tribunale composto da cal¬ 
ciatori, giornalisti sportivi 
e musicisti ha giudicato 
Enzo Bearzot dopo la spe¬ 
dizione nel Granducato di 
Lussemburgo. Il processo 
si è svolto a notte fonda, 
come se fosse stato un 
sabba di streghe, e che 
cosa ci stessero a fare i - 
musicisti non appariva 
chiaro, a meno che non 
fosse stato loro richiesto 
di comporre appropriate 
marce funebri. In verità 
non si è capito neppure 
cosa ci stessero a fare i 
calciatori: erano gli unici 
testi a discarico di Enzo 
Bearzot ma non hanno 
potuto deporre: avendo gli 
altri stabilito che erano 
dei minorati o dei cor- ■ 
rotti, le loro testimonian¬ 
ze non sono state prese ' 
in considerazione. 

Quindi ha parlato solo 
l’accusa, composta da col- 
leghi di van giornali e di¬ 
varie città, tutti compe¬ 
tenti e documentati per 
cui non oserei mai discu- ■ 
tere le loro argomentazio¬ 
ni. Ho rilevato solo che 
la loro lettura di « Dei de¬ 
litti e delle pene » li ha 
portati a conclusioni di¬ 
verse a seconda del meri¬ 
diano e del parallelo in 
cui la lettura stessa era 
avvenuta. Tutti d’accordo 
sul delitto, gli attribuiva¬ 
no espiazioni diverse man 
mano che da ovest si muo¬ 
veva verso est e da nord 
verso sud. 

A quanto ho capito i 
critici sportivi torinesi 
considerano le -.colpe di 
Bearzot punibili > con un’ 
ammenda (se poi il reo è 
disposto a conciliare se to, 
cava con cinquemila); i 
critici sportivi ìnilanesi 
chiedono oltre l’ammenda 
anche l’interdizione perpe¬ 
tua dai pubblici uffici; 
quelli veneti il carcere du¬ 
ro senza neanche la pos¬ 
sibilità di avere, come Ma- 
roncelli, una rosa da do¬ 
nare al medico della pri- - 
gione; quando poi si pas -, 
sa a Firenze. Roma. Na -. 
poli si sentono proporre ' 
anche torture raffinate: 
quella della ■ rete cara 
alla Cina medioevale 
(quando avete finito di . 
mangiare e i bambini so- ' 
no a dormire ve la raccon¬ 
to), quella dello 'scuoia- 
mento descritto da Garda 
Marquez in - « L’autunno 
del patriarca », l’immersio¬ 
ne nélVolio boUent'e o il 
rotolio nel barile pieno di 
chiodi come Attilio Re¬ 
golo. • ■ M t- 

Insomma, sul fatto che ■ 
Bearzot debba espiare, tut¬ 
ti sono d’accordo: il disac¬ 
cordo è sull’entità della 
pena che dipende dalle 
coordirmte. . -, , 

Ma mi viene in mente 
che la sera prima '• alla 
<t Domenica sportiva » un 
vecchio saggio come Sco- 
pigno aveva detto che in¬ 
dubbiamente Bearzot ave- - 
va sbagliato tutto, ma che 
non poteva non sbagliare 
dato che quello che.è pe-_ 
rumente .sbagliato è il col-. 
do italiano. Non da ieri. ' 
perché prima della brutta . 
figura in ’ Lussemburgo 
dera s*ata quella, in Cde, 
quella in Germania, quel¬ 
la con la Corea, persino 
quella in Messico — dove 
eravamo arrivati alla fi¬ 
nale segnando, nell'intero 
girone eliminatorio, un 
solo gol — e vìa elencan¬ 
do: c’erano state quelle 
delle squadre di club che 
sono — nel meccanismo 
della Coppa Uefa — tra 
le ultime in Europa. 

Va bene: ahidiottinia- 
mo Bearzot. E gli altri? 

kim. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per 1 primi 45 
minuti è risultato il più abi* 
le e spregiudicato della pat¬ 
tuglia azzurra che sabato, 
contro il modesto Lussem¬ 
burgo. ha vinto per 2 a 0. 
Alla fine della gara valida 
per le qualificazioni al pros¬ 
simi campionati del mondo, 
nonostante l’espulsione, è sta¬ 
to considerato fra l miglio¬ 
ri assieme a Gentile. 

Ed è appunto perché fa 
parte - del ristretto • numero 
del giocatori che si sono mag¬ 
giormente impegnati che lo 
abbiamo avvicinato. Stiamo 
parlando di Giancarlo An¬ 
tognoni, il capitano della Fio¬ 
rentina, che, in questo mo¬ 
mento. è preoccupato per di¬ 
versi motivi: sua moglie si 
trova in clinica e da un mo¬ 
mento all'altro sarà padre, 
le critiche mosse alla squa¬ 
dra azzurra e al CT lo han¬ 
no amareggiato, questa sera 
giocherà contro gli america¬ 
ni del Cosmos e domenica 
dovrà vedersela contro i cam¬ 
pioni dell’Inter. 

Un Antognoni per il ca- 


MILANO — Beppe Baresi 
fermo e Ingessato 40 gior¬ 
ni. Lo sfortunato giocatore 
interista, in un banale inci¬ 
dente di allenamento, si è 
fratturato ieri il braccio 
destro. La frattura è stata 
ridotta dopo un’operazione 


Dalh nostra redazione 

FIRENZE — «Contro China- 
glia e Beckenbauer, come do¬ 
menica contro i campioni del- 
, rinter, dobbiamo dirnostiare 
’ a tutti-quanto si vale. Il pub¬ 
blico e la critica ci attendo¬ 
no. Strìngiamo i denti,.con¬ 
centriamoci al massimo e an¬ 
diamo in campo convinti dei 
. nostri mezzi ». Quésto in sin- 


ROMA S«tt« Incentri validi per 
il turno cllminaterie della Coppe 
del Mondo *82, >1 disputeranno 
questa sera In Europa. $arS mo- 
billiato l'Intero reeno unltor tutte 
e cinque le rappresentative nazio¬ 
nali della Gran' Bretagna saranno 
infatti impegnate. L'Eira incontrerà 
il Belgio (gruppo 2) mentre II 
Galles riceverà la visita della na- 
idonale turca (grappe 3); trasferta 
Invece per ringhiltem impegnata 
contro-la Romania nel quarto gni^ 
po; Irlanda del Nord e Scoria, In¬ 
fine, entraaibe inserite nel grup¬ 
po B, lacontreranne in casa, rl- 


rattere che si porta dietro, 
preoccupato ma non demora¬ 
lizzato. Anzi. « Un giocatore 
professionista — ci dice — 
deve essere sempre in grado 
di reagire anche alle accuse, 
in alcuni casi infondate yy. 

Cosa pensa di Bearzot e 
dello striminzito risultato ot- 
tenuto nel Granducato? «ffo 
giocato un buon primo tem¬ 
po ma onestamente non ho 
avuto neppure un briciolo di 
fortuna. Se uno dei miei pal¬ 
loni scagliati verso la porta 
di Moes fosse finito in rete, 
la gara avrebbe preso una 
strada diversa e sia la squa¬ 
dra che il CT non sarebbero 
stati messi sotto accusa. 

«Perché ho reagito al fal¬ 
lo? — prosegue — Ero an¬ 
che molto nervoso, avevo sba¬ 
gliato un calcio di rigore. Se 
mi multeranno? Non credo. 
Anche quando fui espulso a 
Bratislava il presidente Fran¬ 
chi comprese la mia situazio¬ 
ne e mi fece un giusto fer¬ 
vorino. L’unica cosa che mi 
dispiace, oltre ad avere rea¬ 
gito al fallo, è che non po¬ 
trò giocare contro la Dani¬ 
marca ». 


all’ospedale di Pavia. Baresi 
sarà costretto a saltare pa¬ 
recchi turni di campionato, 
l'incontro di coppa col Nan¬ 
tes, nonché la partita della 
nazionale con la Danimarca 
del 1. novembre a Roma. 


tesi quanto ha detto Paolo 
Garosi al giocatori della Fio¬ 
rentina a' conclusione della 
seduta, atletica sostenuta ieri 
mattina allo stadio «Milita¬ 
re » in vista dell’amichevole 
con la squadra americana del 
Cosmos in programma sta- 
■ sera allo stadio del Campo 
di Marte alle 20,30. 

Chinaglia, per suo conto, 
dopo'la vittoria ottenuta dal- 


sputthrtmente, Sveriu • Portogullo. 

In progrummu andiu una partitu 
che interesse direttamente le neri»- 
nale italiane: questa sera si af¬ 
fronteranno Danimarc» e Cracia 
le « outsiders > del quinto girone. 
Per la narionaié ellenica à II de¬ 
butto nella competirione Interna- 
rionale, mentre la Danimarca ha 
già incontrato la Jugoslavia a Lu¬ 
biana ad à stata sconfitta 2-1. 

Il settimo incontro vede impe¬ 
gnata l'Unione Sovietica ma sarà 
un impegno relativo: giocherà in¬ 
fatti contro rislanda per II terzo 
grappo. 


Sono tutte giuste le crìti¬ 
che che vengono mosse a 
Bearzot? «Faccio parte della 
"famiglia" ma onestamente 
credo che alcuni tuoi colle¬ 
ghi abbiano superato il li¬ 
vello di guardia. E’ certo che 
qualcosa andrà rivisto e so¬ 
no sicuro che Bearzot prov- 
vederà. ma è anche vero che 
se vogliamo essere onesti fi¬ 
no in fondo dobbiamo esse¬ 
re anche realisti: non è che 
il campionato offra "stelle” 
ad ogni pie’ sospinto. 

« Qualcuno ci ha accusati 
di non avere mantenuto un 
ritmo sostenuto come se nel 
campionato italiano fossimo 
tutti degli Speedy Gonzales. 
E’ chiaro che quando incon¬ 
triamo squadre straniere ci 
troviamo in difficoltà su que¬ 
sto piano come gli altri si 
trovano in difficoltà per co¬ 
me noi applichiamo il gioco. 
Quindi se è giunto il momen¬ 
to di cambiare cambiamo, ma 
gradualmente con l’inserimen¬ 
to dei giocatori più in for¬ 
ma. Alle "rivoluzioni" non ci 
credo. Sono inattuabili poi¬ 
ché manca il potenziale gio¬ 
catori iy. 

Credi che l’Italia possa par¬ 
tecipare ai mondiali? «Cre¬ 
do proprio di sì. Intanto ab¬ 
biamo incasellato due punti 
e visto che il turno lo pas¬ 
siamo in due sono convinto 
di proseguire questa avventu¬ 
ra. E’ certo che contro la 
Danimarca e la Grecia per 
non parlare della Jugoslavia 
dobbiamo impegnarci 

« Detto che possiamo farce¬ 
la — aggiunge — debbo ag¬ 
giungere che se tutti, come 
dicono, tengono a che Vlta- 
lia partecipi ai mondiali, deb- 


la sua squadra a Napoli, è 
convinto di farcela. « Prati¬ 
chiamo un gioco molto spet¬ 
tacolare, - ma anche molto 
concreto. U Cosmos è fu¬ 
mato da veri campioni, da' 
gente che pensa più a vin¬ 
cere che non a contenere il 
gioco. Per intenderci la no¬ 
stra è una mentalità vincen¬ 
te, è molto diversa da quella 
dei giocatori italiani. Se pos¬ 
siamo vincere per 5 a 0 non 
guardiamo in faccia nessimo. 
In Italia, hivece, basta an¬ 
dare in vantaggio e poi met¬ 
tersi tutti in difesa. Questo 
spiega anche le modeste pre¬ 
stazioni della nazionale». ' 

Riportata la dichiaratone 
dell’ex centravanti della La¬ 
zio e della nazionale meglio 
si spiega l’appello fatto da 
Garosi il quale, per l’owasio- 
ne, come contro ITnter do¬ 
menica nella gara più attesa 
del campionato, sarà costret¬ 
to a presentare una forma¬ 
zione rimaneggiata per l’in¬ 
fortunio ■ capitato a Contrat¬ 
tò (frattura di un dito della 
mano). Al posto deU’infortu- 
nato r allenatore schiererà 
Orlandini 

La partita di questa sera 
servirà non solo i^r control¬ 
lare le . condirìoni fisico¬ 
atletiche degli ^ uomini che 
giocheranno contro 1 cam¬ 
pioni d’Italia. 

A proposito della partita 
di domenica è da fare pre¬ 
sente che tutti i numerati 
sono già stati esauriti e che 
restano ancora in vendita al¬ 
cune manciate di biglietti 
per la < Maratona » e le 
curve. Se tutti - i biglietti 
saranno' venduti la Fioren¬ 
tina stabilirà un nuovo re¬ 
cord per quanto riguarda 
l’incasso,- visto che i prezzi 
sono stati ritoccatt 

Tornando all’amichevole di 


bono darci una mano. Quan¬ 
do entriamo in campo, per 
come è stata montata la par¬ 
tita negli • ultimi IS giorni, 
abbiamo i nervi a fior di pel¬ 
le, siamo tesi come delle cor¬ 
de di violino, sembra di an¬ 
dare a combattere una guer¬ 
ra anziché giocare una par¬ 
tita di calcio. Non è che io 
sia contro la critica. Ci man¬ 
cherebbe. Però che la criti¬ 
ca non sia sempre distrutti¬ 
va ima anche costruttiva. Al¬ 
trimenti ci troveremo a non 
poter più camminare per le 
strade. E credo che questo 
clima non lo voglia nessuno ». 

Per quanto riguarda rin¬ 
contro con l’Inter, Antogno- 
nl è un po’ preoccupato: «La 
squadra milanese pratica un 
gioco particolare. Intanto è 
pericolosissima nel contro¬ 
piede e poi non sai mai chi 
sarà Vavver.sario che dalle 
retrovie avrà il compito di 
puntare a rete. E’ certo che 
dovremo giocare con molta 
attenzione per non ricadere 
negli errori dello scorso an¬ 
no. auando perdemmo per 
2 a On. 

Loris Cìullin! 


Giannarfo è papà 
di un bel maschietto 

FIRENZE — La moglie di Gian¬ 
carlo Antognoni ha dato alla luco 
la notte scorsa un bel maschiet¬ 
to. Non si sa ancora quale sarà 
Il suo noma, ma II capitano del¬ 
la Fiorentina si è dichiarato « l’uo¬ 
mo più felice del mondo » e ha 
assicurato che il piccolo Anto¬ 
gnoni porterà bene sia al viola 
che agli azzurri. 


. t ^ 

stasera l’allenatore Welswei- 
le ha deciso di non schie¬ 
rare l’olandese Neeskens che 
dovrebbe passare nelle file 
del Nottingham ForesL Nel 
primo tempo le squadre gio¬ 
cheranno cosi: • ■ - 

FIORENTINA: GaUl, Or- 
landinL ' Tendi; ' Galbiati, 
Guerrini. Casagrande; Re¬ 
stelli, Sacchetti. Desolati, 
Antognoni, Bertoni. 

CÓSM(5s : Biekenmeier, 
Durga. Rijsbergen; Carlos 
Alberto, Beckenbauer, Re¬ 
merò; Bogivic, Cabanas, Chi¬ 
naglia, Van Der Elst, Se- 
ninho._ 

ARBITRO; Bergamo di Li¬ 
vorno. , * • 

I. C. 


Pironi 
già veloce 
con la 
Ferrari 

MODENA — Primo contatto 
ieri fra Oidiér Pironi a la 
FerrarL P avvenuto a Ma- 
ranelio dove ii pilota transal¬ 
pino ha provato una vettura, 
del « cavallino» (la 312T5) 
sotto gli occhi vigili deli’ins- 
Forghieri. Un provino decisa¬ 
mente positivo durato 82 gi¬ 
ri, durante il quale Pironi ha 
stabilito un ottimo l’OVTZ. 
Al termine il pilota si è det¬ 
to molto soddisfatto, della 
vettura In particolars e del 
team Ferrari più in genera¬ 
le. « Un ambiente — ha dette 
Pironi — dove tecnici e mec¬ 
canici sono eccezionali». - 


Sulle proposte dell'Arci Coccio 
oggi 0 Romo si terrà un dibottito 

ROMA — Oggi po m e ri gg i o allo ora 17 alla Casa della Cultura 
(Largo Arenala, 56), avrà luogo un interessairta dibattito sul 
tema: c Abolire non - serva: dalla pi ole a t a contro la caccia, alla 
propo si» dell’Arci-Caccia ». 

Il dibattito, promosso daU’Arel-Caceis, verrà aperto dal aei» 
torà Fcrmariello, pre si d en t e narionala delTAasariaziOfM. Alla di- 
. scnssiona parteciperanno rappre s entanti della Lego per l'Ambiente 
dell’Arci-Cacaa. delle assodarionl venatorie, zoologi, amministrato- 
ri pobblid, ricercatori, naturalisti o ra p pre sen t an t i di partiti e di 
assodarionl cultureli. 


Beppe Baresi si è fratturato: 
porterà il gesso per 40 giorni 


Lo squadrone di Chinaglia un duro test per i viola (ore 20,30) 

Stasera Fiorentina- Cosmos 
ma già si pensa all’Inter 


L’incontro di doniehica prossima Coi .campioni d’Italia sarà ir c clou » della 
quinta giornata Sarà Orlandini il‘ sostituto dell’infortunato Contratto 


Oggi Danimarca-Grecia 
(stesso girone dell’Italia) 


Ultimo test per Saronni 
in vista del ^Lombardia» 


Sui 202 km del percorso la Bianchi decisa a dare battaglia - Ufficiale: per quest’anno Moser ha finito 


Dal nostro inviato 

LUGO — E’ l’ultima settima¬ 
na di ciclismo, sono le ultime 
pedalate di una stagione che 
terminerà sabato col Giro di 
Lombardia e Thitermezzo è 
quel Giro di Romagna che si¬ 
no a tre anni fa portava al¬ 
l’occhiello un garofano ros^ 

ffiiché aveva come data sta- 
e la giornata del primo 
maggio. Poi sono Intervenuti 
i tedeschi rovinando tutto coi 
loro marchi, ma se il Gran 
Premio di Prancoforte ha tro¬ 
vato spazio In un calendario 
sempre più folle, la colpa è 
di chi a livelli federali non 
ha protetto (con la forza del 
regolamento) la competizione 
Italiana, ma quelli di Lugo 
pagano anche 1 loro tenten¬ 
namenti; le loro debolezze or¬ 
ganizzative. E cosi una gara 
giunta alla cinquantacinque- 
slma edizione con un libro 
d’oro comprendente i nomi 
di Girardengo, Binda. Magni. 
Baldini, Motta, Glraondl. Bl- 
tossi e Baronchelli, si salva 
in corner a metà ottobre, 
quando i ciclisti hanno già 
acquistato il biglietto per 11 
treno delle vacanze. 

Arrivati a Lugo dopo aver 
attraversato 1 banchi - della 
nebbia padana, i corridori 
hanno il disappunto di un po¬ 
merìggio freddo e lacrimoso: 
da queste parti sono in pie¬ 
na vendemmia e infatti s’in¬ 
contrano bigonce colme ' di 
uva, ma non è questa la no¬ 
tizia che interessa il lettore. 
Come si temeva (e come ab¬ 
biamo anticipato)' questa vi¬ 
gilia in terra romagnola an¬ 
nuncia l’assenza di Moser e 
la sua decisione di appendere 
la bicicletta al chiodo sino 
alla ripresa del 1981. E’ stato 
il dottor Palai (medico per- 



• CONTINI e BARONCHELLI: due favorlll per l'odierno 


te la Sanson e Francesco 
Moser ci dà l’arrivedercl al 
1981 con il matrimonio fis¬ 
sato per il 7 dicembre e con 
l’obbligo di ben meditare sul¬ 
le delusioni sofferte nel 1980. 
L’atleta di Palù di Giovo 
veniva da un anno (il ’79) In 
cui la classifica mondiale del¬ 
l’Unità lo poneva aJ primo 
posto davanti a Saronni e Hi- 
nault ' e quando sembrava 
che tutto dovesse procedere 
a gonfie vele, ecco comunque 
come un fulmine a del se¬ 
reno, il patatrac. 

Adesso c’è chi teme che 
Moser non sappia imboccare 
11 sentiero della riscossa, che 
avvicinatosi alla soglia delle 
trenta primavere 11 suo moto¬ 
re stia dando i segnali di un 
logoramento totale, e se aves¬ 
sero ragione l pessimisti, sa¬ 
rebbero guai per il ciclismo 
nostrano poiché Moser è una 
bella bandiera, tm bel prò- 


Giro di Romagna 

sonale del trentino) ad im¬ 
porre l’alt Moser è rien¬ 
trato dal Gran Premio del¬ 
le Nazioni con un diavolo per 
capello, arrabbiatissimo per 
11 brutto risultato dovuto 
— a suo giudizio — alle com¬ 
plicazioni di una foratura e 
dopo averlo visitato. Palai so¬ 
stiene che le condizioni fisi¬ 
che e psicologiche di France¬ 
sco sono tali da dover ces¬ 
sare l’attività. Dunque, ecco 
un ' altro duro colpo per il 
Giro di Lombardia, una clas¬ 
sicissima ridotta al rango di 
serie B per le numerose defe¬ 
zioni. quelle di Hinault. di 
Zoetemelk e di gran parte del 
forestieri, quelle di Battaglìn 
e di altri italiani e in giun¬ 
ta a Moser potrebbe esserci 
anche Saronni qualora il cli¬ 
ma più invernale che autun¬ 
nale. 

Abbandona definitivamen- 


tagonista dello sport della bi¬ 
cicletta. Un augurio, dunque 
a Francesco. L’augurio di ri¬ 
vederlo presto forte e pim¬ 
pante, di ritrovare nello spo¬ 
salizio con la donna del cuo¬ 
re un motivo di più per tot 
nare sulla cresta dell’onda. 

Giuseppe Saronni partecipa 
all’odierno Giro di Romagna 
per verificare la forma, per 
sapere se sabato prossimo 
avrà cartucce sufficienti' per 
misurarsi nel «Lombardia». 

Il percorso di oggi presen¬ 
ta tre dlsllvelU (il Monte 
Trebbio, il Monte Menghina 
e 11 Montlclno) dopo un lun¬ 
go tratto di pianura, perciò 
si tratta di un buon collau¬ 
do anche se la distanza (202 
chilometri) è limitata. Natu¬ 
ralmente il favorito è Baron¬ 
chelli. pur avendo il bianco- 
celeste fatto sapere di vo¬ 
lersi concedere una corsa 
tranquilla. 

Si è punzonato sotto la gal¬ 
leria della Cassa di Rispar¬ 
mio, di fronte i metalmecca¬ 
nici raccoglievano fondi per 
l compagni della Fiat, e ri¬ 
prendendo il discorso su Ba- 
ronchelH, non ci sarà da rne- 
ravlgllarsl se Glambattlsta- 
tlrerà un po’ 1 remi in barca 
anche perché la Bianchi po¬ 
trebbe Imporsi con Silvano 
Contini, optmre con uno del 
suoi due svedesi (Prim e Se- 
persall). Da non trascurare 
Panizza, Spintoni. Ceniti. Ar- 
v^ntin. Gavazzi. Amadori. 
Vandi e .Tohansson. In 
due sauaf'-e helt^he con De 
Wol^ e Ludo P“ctors. Manca 
la Hoonwd di R^oclo hanno 
smesco Batt.qplln e viqontlnl 
ed é nrpn’^o un ciclismo con 
l’acqua alla gf'ia. 

Gino Sala 


Per il ciclismo si avvicina il rinnovo delle càriche direttive 


La Tostana tandida 
Ferrini a presidente 

Sollecitato un confronto costruttivo con gli al¬ 
tri comitati regionali e avevate serie proposte 


n ciclismo è alle ultime 
pedalate détta stagione e 
poiché quest’anno scade il 
quadriennio olimpico ai 
■ «giorni dette corse» suc¬ 
cederanno «l giorni del 
rinnovo dette cariche di¬ 
rettive * a tutti i livellL 11 
governo delle province e 
delle regioni è un fatto di 
grande irnportanza al gua. 

. te le società sportive fa¬ 
ranno bene a dedicare la 
dovuta attenzione, il fatto- 
clou sarà la sostituzione 
del presidente Adriano Ro- 
doni, che avvertiti i sinto¬ 
mi detta vecchiaia ha pre- 
ferito annunciare il suo 
ritiro già da due anni. 
Quedeuno — malaccorto, e 
incapace di capire la irri- 
' petibilttà detta esperienza 
Rodàni — ha creduto di 

- potersi proporre come suo 

- successore, come continua¬ 
tore di una tradizione. So¬ 
no ormai mesi che trom¬ 
bettieri di ogni tipo an¬ 
nunciano che Agostino 

' Omini, lombardo come 
Rodoni, sarà il successore 
del « grande vecchio ». 
«Ha i voti e satà presi- - 
dente » — dicono con mo¬ 
notona insistenza, e non 
eapisixmo che le cose sono 
tanto cambiate da non 
consentire più a nessuno 


atti di forza. Peggio anco¬ 
ra, costoro non hanno 
nemmeno capito che pro¬ 
porre una pura e sempli¬ 
ce sostituzione di Rodoni 
significa sminuirne l’im¬ 
magine: e lo fanno prò- 
- prio loro che sono cresciu¬ 
ti all’ombra detta sua pol¬ 
trona. ■' 

Nel grigiore ' di tanta 
. scarsa immaginazione tut¬ 
tavia qualcuno si è mosso 
e qualcosa di nuovo appa¬ 
re all’orizzonte. Dopo 
l’Emilia-Romagna, dopo 
la Sardegna, che con pre¬ 
se di posizione degli orga¬ 
nismi di governo regiona¬ 
le hanno fatto intendere - 
che il nuovo assetto detta - 
Federazione ciclistica do- ^ - 
vrà scaturire da confronti 
costruttivi e non da in- . 
trattazzi elettorali, anche 


la Toscana fper importan¬ 
za elettorale seconda re¬ 
gione d’Italia) ha manife¬ 
stato i suoi propositi. Una 
lunga elencazione di cose 
da fare per rinnovare e 
potenziare le strutture su 
cui poggia il ciclismo vie¬ 
ne proposta att’attenzione 
delle società sportive detta 
regione e indicata come 
base d’intesa agli altri co¬ 
mitati regionali con i qua¬ 
li la Toscana intende ad¬ 
divenire ad un accordo ge¬ 
nerale di conduzione del¬ 
la Federazione. «Propo¬ 
nendo tale programma — 
dice testualmente U co¬ 
municato — indica alle : 
società ciclistiche italiane 
il suo più autorevole diri- - 
gente, U vice presidente 
nazionale Osvaldo Ferrini, ■ 
come uno degli uomini più 


qualificati a portare avan¬ 
ti le istanze innovatrici e 
per tali motivi lo propone 
come candidato alla presi¬ 
denza nazionale». Questo 
evidentemente non esclu¬ 
de la disponibilità detta 
Toscana per altre soluzio¬ 
ni, ma significa in manie¬ 
ra perentoria che le so¬ 
cietà della Toscana ravu. 
mentano come il dirigen¬ 
te livornese venne eletto, 
quasi alTunanimità, vice- 
residente e ritengono per¬ 
tanto possibile U rinnovar¬ 
si di quei consensi 
' Indipendentemente da 
quali siano le considerazio¬ 
ni che muovono i toscani 
ad avanzare questa loro 
proposta, un risultato del 
quale <fè da prendere atto 
è che hanno evidentemen¬ 
te dissuaso Osvaldo Ferri¬ 
ni dal proposito di abban¬ 
donare ogni incarico fede, 
rate manifestato quando 
sembrò che la Federcicli- 
smo non avesse nessuna 
prospettiva all’ìnfuori di 
quella autoritaria che ve- 
niva sbandierata dai ia- 
xmli del ristorante del par- 
terre detta «Sei giorni» 
di Milano. 

e. b. 


Prima giomato del campionato di rugby 


Petrarca a valanga 
Benetton a fatica 


■ ra gno ce* 


do* I devraM* n « lt »ra hi dIfficeRà •»' 
ebo I» genio di Elle Do Ann». 


H CoiBpieaate ttallane di ni^ 
hr é ceiBlaciite rana aerpraa#, 
cesi cenw rana aorprara •'ora 
raeita l'Miraiàli» olettia (Aldo 
Invernici confermeto proeideot* 
«neri airnnanhnità). M» ra ne* 
d eon* » ofpr»»« *• •naotaro c'è 
da tegUIrar» la fatka con ia qua¬ 
le il B en en ea di Bay Bisb ha econ- 
Htt* (1B-10) il Para» a la fadlHà 
eoa la quel* 1 caai^eal del Pe- 
iie r ca haaao taaeita (5G-3) B 
Fra cali. - - 

Sono aMl nilìn»» amiti ganti, 
IBB, a me na awte, 28. Si è vMo 
anrhi del boea gioca a dò ata a 
dg n m car* dmlaiimnd^din^iM 

carata** gr el c rlac eaa hadare al gio¬ 
ca Me tteeta dm ài dea gaatL Sa 
dhrldlrain i amiti ganti par D aa- 
wo u » delta part edp ea t i al Campia- 
Btae ottealMae aaa aiedia di 16,S 
par aqaadra. E d pnò dire che ri 
Batta « aaa tuona m a dia , 

A Padaea B me il aaa di apar» 
tara Oacar Ce O odà ha raaRoato, 
tra amta a traaforaradonL li p«k 
H. A Calaata Enala Poad, med la aa 
di a peit m* dall’Aqaila taraat* a 
cara dopa aaa aaa fatica rapiriiara 


drap, oa calde piazzata a una 
tra d oraiazlana. 11 dd 23 punti 
dalla sua ■guidi a. 

L'Aquila ha camlactate bona via- 
caado aaa dHfidle partita su una 
dai campi P» dHfkin d’ItaRa. 

il canta degli spetteturi; mille a 
Milana, daemila a Padova, SOO a 
Brescia, 1600 a Traviso, 500 a 
C a tani a, dacatlla a Ravìge. 

Coaa prapeu u la ra ca n da giorna¬ 
ta? La tra sf ert a piò dìfficila da- 
vishha aaaara qoella della Saa- 
ae* a Panna. La s qaad ia di Henri 
Cehral ò solida e hrillante. Ha 
amata la dinkollà 0 Benettoa a 


Il Maa Miiaaa. aeopramooaa la 
Berla A, giaeberà al Comnuata dei- 
l’Aquila. Il dovana alleaatora dei 
milaned. Lina Maffl, ano dei tee- 
nid piò Inteti lge a tl dd tornea, sa 
dm nelle prima quattr o partita, 
da giocar* eoa fa prinm dassIH- 
cattt deirauaa acarsa, sarà nuce^ 
sarie p asa r e il pre zza dell'inesps 
rienze a dd dchutto. Il duh mà- 
lenese à ua vera dah, aaa gii 
amaca la spirita dd deca né -m 
volontà d capirò a di Haparara. 
A Milana hainm già ruallBata atm 
op etazi o n a p ramei l o n s l a assd lat» 


ramiatsi par veder* buon rugby di 
aeri* A si entra elio stadio pa¬ 
gando seltanta duemila lire, ma- 
tm dm per andare al cinema. 

La stagiona del rugby è 'atensa 
dappertutto. A Neith davanti a 
qmttremìla spettatori il Galleo B 
ho aconfitto la Francia B 12-0. 
La stesse giorno a Clermont Fsr^ 
raad una Selezione francese ha sa- 
perate il Giappone 43-25 davanti 
a tremila persone, i giapponesi si 
sona fatti apprezzare per il gio¬ 
co aperto a per U velocità degli 
schemi. GII All Biscia neozalande- 
d stanne tacendo una "tournée” 
ad Nerdamerica: a San Diega 
haaae travolto gli Stati Uniti 53-6 
a a Bnrnaby hanno largamente e c o * 
fitte II Canada 43-10. 

La Bonunia eta giocando fa Ir- 
landa. Dopo aver superato la ae- 
ledarm del Munster ha vinte 
(15-13) anche la seconda partita, 
a Bdfràt contro l’Ulster. A sco¬ 
prirà fs Ramanla si scopre l’se- 
qua calda. I romeni rsppresentaim 
hidiscatibilniente una della piò bal¬ 
le raattà dd mondo della palta», 
vaia. 

Remo Musumeci 




La Dyane ha una drmdrata dì 602 on’ A 90 km/h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 

Ha 5 grandi porte, il tetto apribile e ha un bagagliaio di 250 dml 
È una trazione anteriore, è raffreddala ad aria e ha i freni 
anteriori a disco. 
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E'kt Dyane-Laulo h team. 
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Lo ha dichiarato il segretario Mieczyslaw Grad al «Kurier Polski» 

Sarà presto sciolto il Consiglio 
centrale dei sindacati polacchi 

L’organizzazione ufficiale già abbandonata da sette federazioni di categoria, le altre 16 lo 
faranno presto - Voci di una ristrutturazione del POUF sotto il nome di Partito comunista polacco 


Inchiesta di Poiitika sulla Polonia 

Walesa intervistato 
dal giornale dei 
comunisti jugoslavi 

Duro attacco del cecoslovacco Bilak 
a « Solidarnosc » e aireurocomunismo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Polonia, sin¬ 
dacati indipendenti. « il veti-, 
to di Danzica »: il dibattito è 
aperto e anche la Jugoslavia 
partecipa: ovviamente lo fa 
seguendo i propri schemi, ri¬ 
spettando rigorosamente i 
principi di non ingerenza. Gli 
echi agli avvenimenti polac¬ 
chi non sono solamente gior¬ 
nalistici e basterebbe citare 
una recente intervista del 
presidente dei sindacati jugo¬ 
slavi in cui si affermava, V 
esigenza di x un sindacato che 
sia autonomo » nelle decisio¬ 
ni e nell’azione. 

Il dato emergente è però, in 
questo momento, soprattutto 
la puntualità e l’ampiezza con 
cui l’opinione pubblica viene 
informata, sia su ciò che av¬ 
viene in Polonia, sia su rea¬ 
zioni e commenti che giungo¬ 
no da ogni parte del mondo, 
in primo luogo dai paesi so¬ 
cialisti. Ieri, ad esempio, due 
notizie: la prima è costituita 
da una intervista del quoti¬ 
diano X Poiitika* con Lech 
Walesa, mentre la seconda è 
stata distribuita nel pomerig¬ 
gio dall’agenzia di stampa 
X Tanjug * e riferisce di un'di¬ 
scorso «in alcune parti addi¬ 
rittura insultante », pronuncia- , 
to da Vasil Bilak. membro del 
Politburo del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, in relazione 
agli avvenimenti polacchi. 


€ Esistono in Polonia due 
sindacati paralleli, che per ora 
non collaborano tra di loro; 
la miglior tradizione giorna¬ 
listica vorrebbe che si andas¬ 
se a parlare con tutti e due: 
anche noi faremo cosi, inco¬ 
minciando da una visita nella 
sede di "Solidarnosc” a Dan¬ 
zica ». In questo modo inizia 
il reportage dell’inviato di 
X Poiitika » in Polonia. L’in¬ 
contro con Walesa, veloce, si 
svolge tra una riunione e V 
altra, mentre il dirigente sin¬ 
dacale mangia «pane e arin¬ 
ga ». « E' riuscito lo sciopero 
di un’ora? *- x Assolutamente 
— risponde Walesa — e non lo 
abbiamo fatto solo per prova¬ 
re che siamo in grado di ini¬ 
ziare e finire anclie uno scio¬ 
pero, ma soprattutto perché 
se non lo avessimo organizza¬ 
to noi sarebbe esploso da so¬ 
lo, incontrollato »; cosa pensa 
dei recenti cambiamenti nel 
PGUP? X Non mi interessa »: 
e di quello che pensa l’oc¬ 
cidente? X E’ affar loro, noi 
non combattiamo contro il so¬ 
cialismo e non siamo neppure 
contro i nostri amici ed allea¬ 
ti ». ' 

L’incontro termina con que¬ 
sta dichiarazione di Walesa: 
X Scriva anche questo: quello 
che facciamo non è uri affa¬ 
re politico. Io sono per i sin¬ 
dacati indipendenti. Tutto qui. 
L’unica cosa che voglio è che 


i miei compagni ed io possia¬ 
mo avere il diritto di risolvere 
i problemi dei nostri compa¬ 
gni lavoratori ». JI giornalista 
di X Poiitika » riferisce anche 
del colloquio con un altro e- 
sponente di < Solidarnosc ». sul 
riconoscimento del ruolo diri¬ 
gente del POUP, frase che 
manca oggi nello statuto del 
sindacato indipendente ' (« Io 
sorio perché venga inserita nel¬ 
lo statuto ») ; sui problemi or¬ 
ganizzativi futuri, sui rapporti 
con il governo (« Occorre scio¬ 
perare ogni volta che ce n’è 
bisogno»). 

Di tutt’altro tono è invece 
l’intervento di Bilak. che si 
può leggere su due dispacci in 
una corrispondenza da Praga 
della X Tanjug ». Il discorso è, 
stato pronunciato durante la 
seduta del CC svoltosi alcuni 
giorni fa. Che cosa dice Bilak? 
Che gli imperialisti e i reazio¬ 
nari oltre a lavorare in pro¬ 
fondità X per minare l’unità 
del campo socialista ». stareb¬ 
bero elaborando addirittura 
X un piano per la liquidazione 
della RDT e deU’Ungheria. 
per lo sviluppo della controri¬ 
voluzione in Cecoslovacchia ». 
Il dirigente cecoslovacco è 
molto esplicito: x L’attività di 
queste forze è legata agli ul¬ 
timi avvenimenti in Polonia: 
dove alcuni uomini, dicendo 
a voce alta che intendono or¬ 
ganizzare solamente sindacati 
indipendenti, in realtà voglio¬ 
no creare basi legali all'oppo¬ 
sizione e sono il canale prin¬ 
cipale per le ingerenze ester¬ 
ne negli affari polacchi ». Bi¬ 
lak prosegue definendo l’euro¬ 
comunismo «opportunismo di 
destra che dà una mano alle 
forze anticomuniste e che rap¬ 
presenta. appunto per ciò. un 
serio pericolo, contro il quale 
è necessario condurre una si¬ 
stematica lotta ideologica ». 

Ed ecco, dopo gli anatemi, 
una frase che a Belgrado ha 
destato qualche preoccupazio¬ 
ne: «Nessuno ingannerà i la¬ 
voratori polacchi, i compagni 
polacchi possono sempre con¬ 
tare sull’aiuto del partito e 
del popolo cecoslovacchi ». 

Silvio Trevisani 


Il socialismo in Occidente 

il PS francese 
alla ricerca^ 
di una -cterza via» 

Dibattito tra alcuni partiti socialisti 
europei e comunisti italiani e spagnoli 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Consacrato al te 
ma: « Movimento operaio eu¬ 
ropeo. socialdemocrazia e so¬ 
cialismo», si è svolto tra ve¬ 
nerdì e domenica a Gouvieux 
nei pressi di Parigi un semi¬ 
nario organizzato dall’Istituto 
socialista di studi e ricerche 
del Partito socialista france¬ 
se OSER) cui hanno parteci¬ 
pato socialisti francesi, olan¬ 
desi. belgi, tedeschi, spagnoli, 
italiani, svedesi, danesi e co¬ 
munisti italiani e spagnoli, 
nonché osservatori jugoslart 
e romeni. Tre giorni di dibat¬ 
tito che, secondo quanto rife¬ 
risce Le Monde, hanno costi¬ 
tuito un tentativ) di bilancio 
e di prospettive per la social- 
democrazia in cui socialisti e 
socialdemocratici europei han¬ 
no cercato di fare il punto sui 
tentativi di ricerca di una 
f terza via » che permetta di 
instaurare * un socialismo del¬ 
la libertà disgiunto dalla logi¬ 
ca dei blocchi ». Si è trattato, 
secondo Le Monde, innanzi¬ 
tutto di un bilancio critico del¬ 
le esperienze delle socialde¬ 
mocrazie soprattutto di quelle 
che hanno al loro attivo una 


pratica di potere e delle tra¬ 
sformazioni die queste permet¬ 
tono. Il messaggio più « for¬ 
te» come sottolinea il giorna¬ 
le parigino è venuto senza dub¬ 
bio dalla Svezia, il cui rappre¬ 
sentante, l’ex ministro del la¬ 
voro del governo socialdemo¬ 
cratico di Olof Palme. Cari 
Lidbom - ha spiegato come 
« quarant'anni di potere del¬ 
la socialdemocraàa » nel suo 
p.aese non hanno impedito al¬ 
la borghesia di x rimettere in 
causa le fondamenta stesse di 
questa esperienza ». 

Un fenomeno che non è so¬ 
lo svedese poiché, come ha 
fatto ossen-are anche il lea¬ 
der sociahsta francese Mitter¬ 
rand. « occorre sapere che n 
grande capitale non sta al gio¬ 
co e non concede che delle 
tregue* per rimettere poi in 
causa qualsiasi conquista. 

Questa rimessa in causa, co- 
m'è stato constatato nel cor¬ 
so del dibattito « è oggi ge¬ 
nerale nel contesto europeo* 
che — se sì eccettuano Re¬ 
pubblica federale tedesca. Au¬ 
stria e Danimarca — è quello 
di un « arretramento della si¬ 
nistra in un rapporto di forze 


favorevole al capitale ». Le so¬ 
cialdemocrazie europee « non 
sfuggono in effetti alle con¬ 
traddizioni delle economie mi¬ 
ste provocate dalla crisi ». E 
se molti si sono trovati d’ac¬ 
cordo con il francese .Jospin 
nel riconoscere ai socialdemo¬ 
cratici tedeschi ed austriaci la 
« capacità di attenuare le con¬ 
seguenze nefaste della crisi*. 
i socialisti francesi hanno sot¬ 
tolineato che solo « una rottu¬ 
ra * con il capitalismo che i 
socialdemocratici rion hanno 
voluto operare potrebbe per¬ 
mettere di attenuare queste 
contraddizioni. Questa rottura, 
secondo i rappresentanti del 
partito socialista francese do¬ 
vrebbe passare per una « so¬ 
cializzazione accresciuta dei 
mezzi di produzione* accom¬ 
pagnata a loro avviso xda un 
protezionismo selettivo*. • 

Un punto importante del di¬ 
battito sono stati sempre, se¬ 
condo Le Monde, anche i rap¬ 
porti tra socialisti e comuni.^ 
nei singoli paesi. Il giornale 
osserva che « di fatto il semi¬ 
nario ha subito le conseguenze 
della crisi italiana che avreb¬ 
be ravvivato le polemiche tra 
PSI e PCI * al punto che gli 
organizzatori avrebbero dovu¬ 
to « rinunciare ad invitare 
Berlinguer e di conseguenza 

10 spagnolo Carrillo privando 

11 colloquio del rilievo e della 
risonanza sperati ». A questo 
proposito, sempre secondo Le 
Monde. Mitterrand avrebbe 
detto che «è più facile allor¬ 
ché si è a Parigi trovare con¬ 
vergenze con i comunisti ita¬ 
liani che allorché si è sociali¬ 
sti a Roma », agghmgendo 
« che occorre tuttavia evitare 
di lasciarsi ingannare dal pri¬ 
sma delle lotte locali per sfor¬ 
zarsi di trovare un punto co¬ 
mune*. 

Franco Fabiani 


Gesto distensivo del. governo di Fidel Castro 

L’Avana rilascia 33 americani 


WASHINGTON — Con un 
annuncio che ha colto di sor¬ 
presa il dipartimento di Sta¬ 
to, Cuba ha dichiarato che 
lascerà liberi tutti gli ame¬ 
ricani detenuti nelle prigio¬ 
ni dell’isola: trentalre perso¬ 
ne secondo il dipartimento, 
che definisce « positiva • m 
svolta. Roman Sanchez Paro¬ 
di. capo della missione diplo¬ 
matica cubana a Washington, 
ha dichiarato che non c’è 
stato do ut des di sorta ncl- 
rinizlativa dell'Avana. 

René Mujica. che è un por¬ 
tavoce della sezione degli In¬ 


teressi cubani a Washington 
di sede neU’ambasciata ceco- 
slovacca, è stato avvicinato e 
gli è stato chiesto se la mos¬ 
sa sia intesa ad aiutare il 
presidente Carter nella sua 
campagna elettorale, dato 
l’atteggiamento rigido di Ro¬ 
nald Reagan nei confronti di 
Cuba. 

• No, no, no — ha risposto 
il cubano. — Il governo cu¬ 
bano esaminava la questione 
da qualche tempo, e alla fine 
si i raggiunta la decisione*. 

‘ Mujica ha aggiunto che Fi- 
dei Castro ha preso la ini¬ 


ziativa in risposta aih; peti¬ 
zioni di familiari del detenu¬ 
ti. parlamentari americani e 
organizzazioni religiose che 
chiedevano la liberazione dei 
detenuti. Una decina delle 
persone che lasceranno tl 
carcere è composta di ame¬ 
ricani accusati di dirotta¬ 
mento aereo; alcuni di loro 
sono in prigione da vari an¬ 
ni. smche diecL Altri sono 
stati incarcerati per accuse 
che andavano daH’ingresso il¬ 
legale in acque cubane al 
contrabbandi di stupefacenti 
ai lancio dall’aria di propa¬ 
ganda ostile al regime. • 


VARSAVIA — Il sindacato ufficiale polacco sarà prossimamen¬ 
te sciolto poiché tutti i sindacati di categoria che vi erano 
affiliati Io hanno già lasciato o si accingono a farlo. Lo ha di¬ 
chiarato il segretario del Consiglio centrale dei sindacati po¬ 
lacchi Mieczyslaw Gràd in una intervista al quotidiano Kurier 
Polski. 

Secondo le dichiarazioni dello stesso Grad dei ventitré sin¬ 
dacati di categoria che formavano il Consiglio centrale, sette 
— fra cui quelli dei ferrovieri, dei metallurgici, dei marittimi 
e dei portuali — si sono già trasformati in organizzazioni indi- 
pendenti dopo aver modificato i loro statuti nel corso di re¬ 
centi congressi straordinari, mentre gli altri sedici si accingono 
a fare altrettanto. . 

Secondo Mieczyslaw Grad il Consiglio centrale sarà pro¬ 
babilmente sciolto alla fine di ottobre o aU’inizio di novembre. 

Parallelamente a queste notizie circolano voci non confer¬ 
mate secondo cui lo stesso Partito operaio unificato polacco 
(POUP) potrebbe riorganizzarsi sotto un diverso nome, quello 
di Partito comunista polacco (PCP). 

Secondo varie fonti, di questo si discuterebbe in certi settori 
del Comitato centrale del POUP. I fautori di questa riorga¬ 
nizzazione del partito — si fanno tra gli altri i nomi di Tadeu.sz 
Grabski e di Josef Kapa — oltre a ritenere che un nuovo PCP 
avrebbe maggiore compattezza ideologica, ritengono che esso 
permetterebbe una maggiore capacità di mediazione tra l’am- 
ministraziorte statale e la società civile. 

Il Partito comunista polacco fu sciolto nel 1938 dal Comìntern 
per ordine di Stalin e tutto il suo gruppo dirigente arrestato 
e liquidato. L’attuale POUP è nato ne! 1948 dalla rìunificazione 
dì comunisti e socialisti. 

Continuano intanto ì cambiamenti negli organismi dirigenti 
locali del partito. Altri uomini di Gierek sono stati sostituiti 
ieri nella carica di primo segretario nei voivodati di Kalisz 
e di Konin i • ■ . 

Infine si è appreso che il negoziato aperto a Stettino — una 
appendice di quello del mese scorso — sì è concluso ieri posi¬ 
tivamente. Dei 110 punti contenuti nella piattaforma rivendica¬ 
tiva 100 sono stati accolti a sugli altri dieci è stato raggiunto 
un compromesso. 

Lech - Wa*e>a '=i rceberà HorTiP'''ca ner rii<;cu- 

tere con i dirigenti locali del sindacato « Solidarnosc » e per 
tenere un'assemblea. t 


Criticando la politica USA 

Breznev chiede 
un dialogo 
«costruttivo» 

Discorso del presidente sovietico per 
il conferimento del « Mercurio d’oro » 


Un discorso di Honecker 

La RDT a Bonn: 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tutti 1 principali 
giornali sovietici riportavano 
Ieri in prima pagina, e con 
grande rilievo, la notizia del 
conferimento a Leonid Brez¬ 
nev del premio internaziona¬ 
le « Mercurio d’oro » per la 
pace e la cooperazione inter¬ 
nazionale. Breznev è apparso 
in ottime condizioni di salute, 
dialogando vivacemente con Ì 
convenuti. Per l’occasione so¬ 
no giunti a Mosca numerosi 
rappresentanti del mondo eco¬ 
nomico internazionale che as¬ 
sisteranno anche, oggi pome¬ 
riggio, alla premiazione di un 
centinaia di Imprese sovieti¬ 
che e di altri paesi, nella se¬ 
de della Camera di Commer¬ 
cio e alla presenza del vice 
ministro per il Commercio 
estero Komarov. 

Breznev ha risposto al con¬ 
ferimento del premio con un. 
discorso di ringraziamento, in 
cui non sono mancati accen¬ 
ni polemici nei confronti di ’ 
coloro che tentano di fare «sul 
commercio uno strumento di 
pressione politica ». sottoli¬ 
neando il valore della coope¬ 
razione economica tra paesi 
retti da differenti sistemi .so¬ 
ciali. Successivamente, in un 
colloouio con il presidente del¬ 
la « Occidental petroleum ». 
Armand Hammer, Breznev na 


esortato gli Stati Uniti a mu¬ 
tare politica € prima che sia 
troppo tardi » e a riprendere 
« contatti costruttivi * con 1’ 
URSS, per risolvere i proble¬ 
mi intemazionali più gravi a 
cominciàre da ■ quello della 
corsa agli armamenti. L’attua¬ 
te politica US.A, ha detto Brez¬ 
nev. « alimenta le tensioni in¬ 
ternazionali * e porta « a una 
crescente minaccia di guerra*. 

n rilievo che la stampa so¬ 
vietica ha dato aH’avvenimen- 
to indica Timnortanza che i 
dirigenti dell’URSS attribui- 
.scono allo sviluppo delle re¬ 
lazioni con rOccidente, ed an¬ 
che la volontà dì sottolineare 
il sostanziale fallimento del¬ 
le iniziative di boicottaggio 
economico, che. dopo l’Afgha¬ 
nistan. sono state tentate, spe¬ 
cialmente su iniziativa del pre¬ 
sidente americano. In questo 
ambito, negli ambienti uffi¬ 
ciali sovietici si sottolinea 
anche il fatto che. nonostante 
. diversi tentativi operati nei 
mesi scorsi per impedirlo, si 
sìa potuto tenere a Mosca 11 
27. Congresso dell’Alleanza 
cooperativa internazionale, 
con . ia partecipazione delle 
cooperative . nazionali di 66 
paesi del mondo, in rappre¬ 
sentanza di oltre 350 milioni 
di soci. 

Giulietto Chiesa 


come nazione 

Chiede che le attuali «rappresentanze 
permanenti» diventino vere ambasciate 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Erich Honecker 
ha chiesto formalmente che 
la Repubblica federale tede¬ 
sca riconosca la « nazionali¬ 
tà » della RDT, come « na¬ 
zionalità » di uno Stato so¬ 
vrano e indipendente e ac¬ 
cetti di trasformare gli at¬ 
tuali uffici di « rappresentan¬ 
za permanente * nelle rispet¬ 
tive capitali in regolari am¬ 
basciate « nelle forme richie¬ 
ste dal diritto internazionale ». 

Il segretario generale della 
SED ha avanzato queste ri¬ 
chieste nel corso di una riu¬ 
nione di quadri di partito nella 
città di (Jera. Honecker ha 
detto: « Noi riteniamo sia ar¬ 
rivato il tempo in cui. sul 
terreno diplomatico, t rap¬ 
porti siano quelli che inter¬ 
corrono tra due Stati sovra¬ 
ni, indipendenti l’uno dall’al¬ 
tro »: questa soluzione costi¬ 
tuirebbe « un passo sicuro 
ver.so la normalizzazione del¬ 
le relazioni ‘tra: i due Stati 
tedeschi*. Sul problema della 
nazionalità, la RFT, rimanen¬ 
do tuttora « ancorata a una 
concezione lesiva del ^ diritto 
internazionale * e non ricono¬ 
scendo la cittadinanza della 
RDT. nega nei fatti « la per¬ 
sonalità giuridica del nostro 
Stato ». Una realtà che non 
potrà ancora a lungo essere 


ignorata, mentre dalla sua 
definizione deriverebbero van¬ 
taggi per i cittadini dei due 
Stati e verrebbe facilitata la 
regolamentazione di altri pro¬ 
blemi. tra cui quello del traf¬ 
fico turistico. 

Con lo stesso discorso di 
Honecker, per la prima volta 
a una settimana dalle elezlo 
ni per il Bundestag, la RDT 
ha espresso una valutazione 
ufficiale dei risultati. Ha det¬ 
to Honecker: « La coalizio¬ 
ne SPD-FDP. come d aspet¬ 
tavamo. si è riaffermata al 
governo federale per altri 
quattro anni. Questo esito è 
da considerarsi positivamente. 
Come ha fatto conoscere il 
Cancelliere della RFT, Hel¬ 
mut Schmid!, la coalizione di 
Bonn, appoggiata all’alleanza 
occidentale, intende prosegui¬ 
re nella sua Ostpolitik. Di que¬ 
sta fa parte il miglioramento 
delle relazioni ira i due Stati 
tedeschi: cioè un momento 
fondamentale della distensio¬ 
ne e della politica di pace in 
Europa. Ora una politica nel 
senso della distensione in Eu¬ 
ropa è da salutarsi con ap¬ 
prezzamento*. Honecker ha 
tuttavia aggiunto subito dopo 
che non va trascurata una 
certa « contraddittorietà nella 
politica della RFT ». 

Lorenzo : Maugeri 
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Una grande enciclopedia 
e oltre mille francobolii 


SsW hm ii w dopo tWI i woe , —ch il s u t n lo non» 

•cHcote, una grand* opaca auHa Mattia; TrancobolH 

di tutto a mondo" 

Un’opaca eompo^ da 101 fascicoli aaUiinanaN da 

cacc o gi sc a in un voluma di laanuala, un vokrnia 

atocioo-gaogcaflco a Ica a l a ga ntt aMum M a t t i ci par 
coiationaca gi oitia 1000 fcan co bo M aiaga li ai 
tosdeoi. 1000 francoboM. aalaxionai a gacamni da 
BoiatB, cha ca ppc iianla n u un c o n si ata nt a p atr i mon i o 
Mataico a laui peazioaa documanlaciona turarla, la 
eunuca, la «Ha di tuli i paaai. 

•Ogni aatUmana, a 1500 Ma, un fa a c i co io di 
an cfcd opadtoaunadacinadifrancoboiidacoiationa. 

GRUPPO EMTOMAIE FABBRI 

n m t c BwumBiumnBBBoum 
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Prima giornata romana di Elisabetta II 

Al Quirinale un soffio 
di vecchia Inghilterra 

Attraverso il centro a bordo della Rolls Royce reale 
L’incontro con Pertini — Oggi visita in Campidoglio 



ROMA — La Rolls Royce di 
sua maestà — sei metri di 
fregi e cromature — incede 
regalmente sulla breve sali¬ 
ta di via IV Novembre, tra 
bandiere motociclette e sbuf¬ 
fi di vento. Sotto la cupola 
traslucida di pleiiglass — 
in una rarefatta atmosfera 
da acquario — sorride la re¬ 
gina. € abito color rosa e 
soprabito in tinta di crepe 
di seta ». Agita appena la 
mano guantata per risponde¬ 
re a brevi scrosci di applau¬ 
si che giungono da dietro le 
balaustre. Accanto siede tl 
principe consorte Filippo, 
inamidato nella consueta u- 
niforme di ammiraglio della 
marina. 

Mancano pochi minuti alle 
16 e finalmente Elisabetta U 
è nel € cuore > di Roma. Ar¬ 
riva da Ciampino, dove l’ae¬ 
reo reale della British Air- 


ways è atterrato alle 14,50, 
accolto da una salva di ven- 
tun colpi di cannone. La 
« traversata » della capitale 
è stata compiuta in auto per¬ 
ché, come informano le ab¬ 
bondanti cronache di questi 
giorni. € sua maestà non ama 
i trasferimenti Ln elicottero ». 

Sul lungo rettilineo che 
conduce alla piazza del Qui¬ 
rinale si unisce al corteo di 
auto un drappello di coraz¬ 
zieri a cavallo, scalpitanti 
e nervosi ì cavalli, impassi¬ 
bili i cavalieri. E infine: la 
piazza. Sin qui vede la gente 
incuriosita e un po’ infred¬ 
dolita. discretamente plau¬ 
dente. Poi il grande portone 
del Quirinale accoglie e oc¬ 
culta auto reale, vetture del 
seguito, motociclisti, cava¬ 
lieri e dignitari. Nel piazzale 
interno solo le telecamere so¬ 
no ammesse a riprendere V 


incontro tra il presidente del¬ 
la Repubblica e la sovrana 
d’Inghilterra. Le riprese ci 
mostrano la stretta di mano 
di Pertini, il saluto militare 
di Filippo di Edimburgo, la 
lunga guida rossa, la banda 
militare che esordisce coq le 
note dei due inni nazionali. 

Più tardi. Pertini e Eli¬ 
sabetta II hanno avuto un 
breve colloquio e si sono 
scambiati — come è tradi¬ 
zione — alcuni doni. Pertini 
ha offerto ai sovrani britan¬ 
nici una coppia di candelabri 
di cristallo di Murano; la re¬ 
gina gli ha regalato una zup¬ 
piera di porcellana finemente 
lavorata. Elasabetta II ha of¬ 
ferto a Pertini anche le in¬ 
segne del Gran collare e di 
Gran croce dell’Ordine del 
bagno. Per conchuJere: uno 
scambio di fotografie in cor¬ 
nice d’argento. 


Il diario del primo giorno 
della visita ufficiale di Eli¬ 
sabetta li in Italia ha la tra¬ 
sognata levità di un docu¬ 
mento di altri tempi. Una 
scena provata mille volte, 
già vissuta e descritta nei 
minimi particolari nella va¬ 
langa di agenzie che in que¬ 
sti giorni è piovuta sui tavoli 
delle redazioni dei giornali. 
Già tutto è stato detto del 
grande pranzo di gala of¬ 
ferto ieri sera da Pertini a 
conclusione della giornata. 
Nella grande sala dei rice¬ 
vimenti del Quirinale — ira 
sete e cristalli — centocin¬ 
quanta invitati hanno brin¬ 
dato con chianti e spumante 


a lume di candela. 

Da questa atmosfera mon¬ 
dana tuttavia, si è distacca¬ 
to il presidente della Repub¬ 
blica Pertini, che. nel brin¬ 
disi pronunciato in onore del¬ 
la regina, si è richiamato a 
drammatici problemi di og¬ 
gi: il terrorismo, in partico¬ 
lare («di fronte al quale 
noi italiani non cederemo 
mai»), il pericolo rappre¬ 
sentato dal riaccendersi di 
focolai di guerra (soprattut¬ 
to nel Medio Oriente), la ne¬ 
cessità di uno sforzo comu¬ 
ne dell’Europa per promuo¬ 
vere la distensione interna¬ 
zionale e il disarmo e per 
combattere la fame nel 


mondo «anziché sperperare • 
miliardi nella costnizione di 
ordigni bellici ». 

Oggi, seconda giornata. Il 
« carnet » di - Elisabetta è 
completo, il programma qua¬ 
si frenetico. Nella mattinata 
incontro con gli ambasciatori 
al Quirinale, poi la tradizio¬ 
nale sosta all’Altare della 
patria, infine all’ambasciata 
britannica per ricevere la 
€ colonia inglese ». Colazio¬ 
ne. offerta da Cossiga, a 
Villa Madama. Il menù in " 
questa occasione non è stato 
anticipato. Nel pomeriggio 
visito in Campidoglio e in¬ 
contro con il sindaco Petro- 
selli. ■ Basta così? ‘ Non per 
niente gli inglesi sostengono 
che Elisabetta II sia < il re¬ 
gnante più attivo del mon¬ 
do ». 

Nella soddisfazione gene¬ 
rale per questo esordio di 
vìsita si coglie tuttavia qual¬ 
che venatura di pacato ama¬ 
rezza. Roma, Napoli, Paler¬ 
mo, le tappe del viaggio rea¬ 
le, sono definite «il trian¬ 
golo della nobiltà italiana ». 
Questa nobilto — si ammet¬ 
te — appare oggi « un po' 
offuscata ». E ancora: si di¬ 
ce che nel ‘61 a Roma Elisa- 
betta II fu «quasi sommer¬ 
sa » dalla folla festante. Ieri 
la folla era allegra, diver¬ 
tita. cordiale, ma non pro¬ 
prio oceanica. 

Flavio Fusi 

NELLA FOTO: la regina Eli¬ 
sabetta Il ed II presidente 
Pertini nella sala degli araz¬ 
zi del Quirinale 


Mentre continua accanita la battaglia per Abadan 


Incursione iraniana nel cielo di Baghdad 


Gli irakeni hanno gettato tre ponti sul fiume Karun, ma faticano ad avanzare verso la città petrolifera - L’am¬ 
basciatore nord-coreano a colloquio con il figlio di Khomeini - L’OLP sta preparando un «c piano di pace » 


KUWAIT — Mentre continua lenta 
ma costante la spinta delle truppe 
irakene verso Abadan. gli avioget¬ 
ti iraniani ' hanno effettuato ieri 
una nuova incursione — la prima 
dopo oltre una settimana —• su Bagh¬ 
dad. L'attacco è avvenuto alle 11,31 
(ora locale) ed è stato compiuto da 
tre cacciabombardieri Phanlom: se¬ 
condo le fonti irakene, gli aerei a- 
vrebbero bombardato quartieri resi¬ 
denziali provocando il ferimento di 
dodici civili, mentre Teheran parla 
di un attacco contro obbiettivi mi¬ 
litari e dì carattere economico. La 
contraerea che difende la capitale 
irakena è entrata in azione, ma nes¬ 
sun Phantom è stato abbattuto. Gli 
iraniani invece annunciano di ave¬ 
re abbattuto sei Mig durante inctu:- 
sioni irakene compiute ieri sulla cit¬ 
tà di Abadan e sull’isola di Kharg, 
dove vi è un importante termini 
petrolifero. 

L’avanzata irak«ia verso Abadan. 
come sì è detto, continua, anche se 
forse con un ritmo inferiore a quel¬ 
lo che il comando di Baghdad si ri¬ 


prometteva. Sono stati infatti getta¬ 
ti tre ponti attraverso il fiume Ka¬ 
run. che costituisce la naturale bar¬ 
riera difensiva della città petrolife¬ 
ra e anche del porto di Khorram- 
shar; ma le forze irakene si tro¬ 
vano ancora a tre chilometri dalla 
rotabile che collega Abadan con il 
resto dell'Iran; ed anche a Kh(K- 
ramshar le guardie islamiche conti¬ 
nuano ad opporre una accanita re¬ 
sistenza. La puntata irakena, attra¬ 
verso la breccia aperta al di là del 
Karun. mira chiaram^ite a inter- 
romp^e non solo la strada ma an¬ 
che la ferrovia e tutti gli oleodotti 
che collegano Abadan al resto del 
Paese; si conterebbe cosi di far ca¬ 
dere la città con l'assedio anziché 
con un assalto frontale che si rive¬ 
lerebbe estremamente difficile e co¬ 
stoso. 

Isolando Abadan e puntando su 
.Ahwaz — che. non essendo ancora 
stata raggiunta, viene sottoposta a 
contìnui bombardam«)ti — gli ira¬ 
keni mirano a rendere catastrofica 
per l'Iran la situazione dei riforni¬ 


menti di carburante, che già si è 
fatta drammatica. 

Non sembra del resto essere que¬ 
sta l’unica difficoltà per il governo 
di Teh^an. Ieri, per la prima volta 
dopo l’inizio della guerra, le fonti 
ufficiali hanno denunciato uno scon¬ 
tro (la Pars ha parlato di < com¬ 
plotto controrivoluzionario ») nell’I¬ 
ran nord-occidentale, dove si è svol¬ 
ta ' una battaglia fra « pasdaran > 
(guardiani della rivolutone) e € ri¬ 
belli curdi fomentati dagli irakeni». 
Negli scontri, durati due ^omi, sa¬ 
rebbero stati uccisi 80 ribelli e 20 
« pasdaran »; la fmmazione . ribd- 
le sarebbe stata forte di trecento 
elementi, che ‘si sarebbero dispersi 

A Teheran il figlio dell’Imam Kho¬ 
meini. Sayed Ahmad, ha avuto un 
incontro con l'ambasciatore della 
Repubblica Pillare Democratica di 
Ck)rea. che ha riaffermato il pieno 
alaggio del suo Paese - all'Iran. 
TVasmettendo all'Imam il saluto dì 
Kim H Sung. Tambasciatore ha det¬ 
to che «il popolo e il goverruj co¬ 
reani appoggiano la rivoluzione isla¬ 


mica dell’Iran e tale comportamen¬ 
to resterà per sempre immutato ». 
L’ambasciatore ha anche accusato 
l'ambasciata sud-coreana a Teheran 
dì < lavorare contro la rivoluzione 
islamica» e di avere indirettamente 
aiutato ^ USA durante il blitz di 
Tabas nell’aprile scarso. 

Malgrado l’asprezza degli scontri 
in corso e delle poloniche, sembra 
tuttavia che si ai»^ qualche spira¬ 
glio per l’azione diplomatica e di 
mediazione. Modificando infatti la 
precedente pmizione. l’Iran ha ac¬ 
cettato di inviare un suo rapiaresen- 
tante speciale a 'iùendere la parola 
' din a nzi al Consiglio di sicure^ 
dell’ONU. che così potrà tenere — 
forse dcMnanì — una seduta fonnale 
per discutere del conflitto. Inoltre, 
l’OLP ha fatto sapere che sta pre¬ 
parando (anche su sollecitazione so¬ 
vietica) un plano di pace da sotto¬ 
porre ai due belligeranti; esso pre- 
vederebbe l'impero • irakeno a ri¬ 
tirarsi sui confini e la disponibilità 
iraniana a negoziati *in un passe 
terzo». 


Venerdì il via 
ai colloqui 
USA-URSS sugU 
euromissili 

GINEVRA — Secondo quanto 
riferiMono fonti « solitamen¬ 
te bene Informate > — cita¬ 
te daH’agenzIa ANSA — 1 
colloqui preliminari fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sulla 
questione degli euromissili co- 
minperanno vanecdU Finora, 
coma al ta, là data aaatta di 
inizio non ara stata ancora 
fissata. _ 

Si è appraso anche che la 
dalagaziona sovietica sarà gui¬ 
data dall’ambasciatore Victor 
Karpev, Incaricato dei « pro¬ 
blemi perticollarl » al mini- 
ataro dagli astsri e già vica- 
eapo delagaziona al negozia¬ 
to SALT 2; mantra la dele¬ 
gazione americana sari gui¬ 
data da Spurgao n Kseny. 


Continuano in tutta la regione le scosse di assestamento 


Appello del vescovo Pham Tan 


Una profonda fenditura di 50 chilometri 
circonda lo città algerina di Al Asaam 


La popolazione vaccinata contro le epidemie • Gli sciacalli giudicati sul posto 


ALGERI — Visti dairalto. 
con aerei ed elicotteri, gli ef¬ 
fetti del terribile terremoto 
che ha colpito l’Algeria sono 
impressionanti. Una profonda 
fenditura lunga cinquanta chi¬ 
lometri e larga in certi punti 
quattro metri e mezzo corre 
dal villaggio di E1 Abadia 
fino ad Uled Fares, circa 6 
chilometri a nord della rota¬ 
bile Al Asnam-.Algeri e pa¬ 
rallelamente ad essa. La fen¬ 
ditura ha tagliato numerose 
strade di campagna che por¬ 
tano a nord verso le colline 
di Dahira. fra .Al Asnam e 
il Mediterraneo, aumentando 
i problemi delle comunicazio¬ 
ni nella zona terremotata. 

Ad Al Asnam il governo 
ha creato centri di distribu¬ 
zione per circa centomila sen¬ 
za tetto e sono iniziate ie 
vaccinazioni contro il tifo e 
il colera. I.e autorità stanno 
prendendo tutte le precauzio¬ 
ni per evitare il diffondersi 
di epidemie e nessun caso è 
stato sinora segnalato. Nume¬ 
rosi capi dì bestiame sono 
rimasti uccìsi nelle stalle del¬ 


le zone rurali e il ministero 
deH’Agricoltura ha inviato 
personale per seppellire le 
carogne e sopprimere le be¬ 
stie incurabiU. 

Durante la notte ci sono 
state scosse di assestamento 
che non hanno causato danni 
Poliziotti e militari perlu¬ 
strano le strade deserte alla 
caccia di eventuali saccheg¬ 
giatori. Ce ne sono stati al¬ 
cuni casi. I responsabili ven¬ 
gono giudicati seduta stante 
da ' un tribunale dì polizìa 
installato in una grande ten¬ 
da militare. Il palazzo di giu¬ 
stizia è crollato uccidendo 
numerosi magistrati e fami¬ 
liari che alloggiavano nel- 
l’edificio. - ' 1 

Le squadre dì soccorso han¬ 
no recuperato le salme di 
quattro tecnici giapponesi e 
ne hanno tratto in ^vo due 
gravemente feriti. • ' 
Facevano parte di una squa¬ 
dra di assistenza tecnica dd- 
la società chimica Sekisuì di 
Osaka che viveva nell’albergo 
Chelif completamente distrutto 
dal sisma. I due scampati sono 


stati ricoverati in ospedale. 
Si tratta dei primi stranieri 
di cui sì abbia notiria, vit¬ 
time - del terremoto che ha 
devastato AI Asnam e i vil¬ 
laggi circostanti facendo mi¬ 
gliaia di vittime. Lavoravano 
su contratto della società sta¬ 
tale algerina Sonatracb (pe¬ 
trolio e gas). 

L'Hotel Chelif, Tunico al¬ 
bergo moderno della città, è 
uno dei fabbricati che sono 
stati più duramente colpiti dal 
sisma. ET crollato come un 
castello di carte: l’attico è 
finito al piano terra. La mag¬ 
gior parte dei 300 ch'enti cir¬ 
ca ci» vi alloggiavano sono 
rimasti sepolti sotto le ma¬ 
cerie. I giapponesi sono stati 
trovati dalle squadre dì soc¬ 
corso che si avvalgono del¬ 
l’ausilio £ cani da valanga. 
Con le squadre algerine ope¬ 
rano anche volontari giappo¬ 
nesi dipendenti della It^ Tra¬ 
ding Company e della Kawa- 
sakì Motor Company die la¬ 
vorano nella zona sotto con¬ 
tratto con k) Stato algerino. 
0>n loro ci sono francesi. 


svizzeri e tedeschi con appa¬ 
recchiature altamente sofisti¬ 
cate per la ricerca di super- 

sUU- . . 

• ♦ • . 

ROMA — La Federazione 
CGIL, CISL, un. ha espres^ 
il suo cor^glk) all'organiz¬ 
zazione sindacale algerina 
UGTA ed ha invitato i co¬ 
mitati regionali e le federa¬ 
zioni nazionali di categoria 
a promuovere, ovunque po^i- 
bUe. la raccolta dì materiale 
utile sìa per la fase dì soc¬ 
corso a brève termine die per 
la fase di ricostruziODe: stni- 
menti dì emergenza gitana, 
attrezzature per rianimazione, 
antibiotici, plasma,^ tende, 
coperte, prefabbricati. Bioltre 
ha invitato a soUedtare i po¬ 
teri locali per estoidere e 
dare continuità alle iniziati¬ 
ve in corso. L’invio in Alge¬ 
ria del materiale sarà effet¬ 
tuato tramite l’ufficio soccot- 
so di emergenza del dipartì- 
mento cooperazione allo svi¬ 
luppo del miP’‘=**>ro Hadì Este¬ 
ri (telefono 36.91.3218 (^pure 
39.Gi.918)- 


Concluso ieri 
il congresso 
del PL di Corea 

PYONGYANG — Si sono 
conclusi, dopo cinque giorni, 
i lavori del sesto congresso 
del partito del lavoro di Co¬ 
rea che ha confermato se¬ 
gretario generale Kim II 
Sung, che detiene anche la 
carica di presidente della 
Repubblica. Circa il rimpa¬ 
sto ai vertici. Tattenzìone 
degli osservatori è richiama¬ 
ta dalle diverse cariche at¬ 
tribuite a Kim Jong D, fi¬ 
glio di Kim n Song. E^i è 
membro della segreteria del 
CC. del comitato permanen¬ 
te dell’Ufficio politico della 
Commissione militare. 


n presidente 
Giscard 
oggi in Cina 

PARIGI — n presidente 
francese Valery Giscard 
d'Estaing è partito ieri alia 
volta delia Cina per una vi¬ 
sita ufficiale di sette giorni 
al cui centro figureranno 
colloqui sulla espansione de- 
^i scambi commerciali fra 
i due paesL 

Con 1 dirigenti ’ cinesi, 
Giscard passerà in rassegna 
gli svfluppi politici intema- 
zionaii e discuterà di scam¬ 
bi culturaU, scientifici e 
tecnicL ma 1 rapporti eco¬ 
nomici saranno in primissi¬ 
mo piano. 


Stato di 
emergenza 
nello Sri Lanka 

COLOMBO — Lo stato di 
emergenza è stato proclama¬ 
to su tutto il territorio dello 
Srl Lanka (ex Ceylon) dopo 
che 11 governo ha accusato 
il partito delia libertà (al- 
l’opsioBiiione) dell’ex primo 
ministro signora Sirimavo 
Bandaranaike di aver ind- 
tato i suoi aderenti ad uc¬ 
cidere U presidente Jonius 
Jaymwardene e tt primo mi¬ 
nistro Ranssinitie Prema- 
da** n psitemento è stato 
convo ca to per giovedì per 
discutere una mosione diret¬ 
ta a privare la signora Ban¬ 
daranaike dei diritti civilL 


Resta all’ONU 
il delegato 
dei khmer rossi 

NEW YORK — L’assemblea 
generale delle Naxhmi Uni¬ 
te ha respinto una mestone 
intesa ad escludere dal con¬ 
sesso la rappresentansa del¬ 
ia «Cambogia democratica » 
(governo dei khmer rossi) e 
ad attribuire U seggio al nuo¬ 
vo regime di Phnom Penh, 
Il documento era stato pre¬ 
sentato dal Laos a nome 
di altre sedici delegazioni; 
esso è stato respinto con 74 
voti contrari, SS a favore e 
32 aatensioni H governo au¬ 
straliano, por avendo votato 
contro la mozione, ritirerà 
li riconoscimento a Poi PoL 


Il II 


lensì danni 
in Vietnam devastato 


dal tifone «Ruth 


MILANO — La carezza di 
«Ruth» ha portato nuovi 
lutti e immani distruzioni 
in VIetsam. e soprattutto 
nella provincia di Thanb 
Boa. Quello del 16 settem¬ 
bre è stato il più terrifi¬ 
cante tifone che si sia ab¬ 
battuto sulla penisola in¬ 
docinese negli ultimi tren- 
t’anni. e il sesto in sei 
mesi. Ne ha parlato ai 
componenti del Comitato 
lombardo Italìa-Vietnam il 
vescovo Pierre Pham Tan 
che si trova nel nosho 
paese e che è già stato 
ricevuto da Giovanni Pao¬ 
lo n. 

- L'uragano ha distrutto 
ino per cento delle abita¬ 
zioni nm distretti dì Non 
Gong. Hau Loc. mang Boa, 
Nhu Xuan e nei due di¬ 
stretti di Quai« Xuoog e 
Tildi Già. Circa due milio¬ 
ni soro attualmente i sen¬ 
zatetto. Sono andati di¬ 
strutti o devastati 76 edi¬ 
fìci scolastici, quasi tutti 
gli asili ui ni£ d'infanzia. 

■ due ospedali e numerosi 
ambuUttori. (Centinaia dì 
tralìcci ddl'alta tensione 
sono stati abbattuti, e tut¬ 
ta la rete delle oomunìca- 
zioni è andata distratta. 
Le piogge hanno allagato 
40.000 ettari di risaia. Più 
di cento sono stati i morti, 
niinierosi i dispersi e i fe¬ 
riti. 

àfonsignor Fham Tan. 
nella sua qualità di vesco¬ 
vo della diocesi dì Thanh 
Boa coglie l’occasione <M- 
la sua visita per sollecita¬ 
re un « aiuto urgente ». La 
situazione in Vietnam, do¬ 
po questa nuova catastro- 
. fe — afferma — merita 
eatteiaùme da parte di 
folti». La situarione eoo- 
, nomica del paese è gra- 
^ vissima. afferma il vesoo- 
' vo. • questo per varie cau¬ 


se: le distruzioni causate 
da una lunghissima guer¬ 
ra. le catastrofi naturali, 
e il fatto che « ta edifìca- 
■ rione dei sociàlismo richie¬ 
de^ motta tempo e compe¬ 
tenza». 

Qual è attualmente Io 
stato degli aiuti esterni? 
Cercando di rispondere a 
qiiesta domanda monsignor 
Phaìh Han non ha esita¬ 
zioni. Le sue parole lasda- 
Do trasparire giudizi poli¬ 
tici and» aspri. Gli ame- 
rìcemi non ottemperano al- 
Tobbligo £ contr i b ui re al¬ 
le riparazioni; i sovietid 
aiutano, ma non abbastan¬ 
za. pcàdiè non sono certa¬ 
mente riccfal; i cinesi non 
solo non danno più nulla 
ma pretendono la restita- 
zione dei prestiti. Sovieti¬ 
ci e cinesi — dice ancora 
—durante la guerra for¬ 
nivano anni e anche dbo; 
allcra, la sitoazioDe ali¬ 
mentare era meno dram¬ 
matica (fi adesso. Ora oc¬ 
corre dire la verità sul 
^^e(nam. E non faccio, 
non voglio fare propagan¬ 
da. Dannte la guerra il 
•nostro popolo fu la vitti¬ 
ma della rivaliti tra pae¬ 
si socialisti, e pagò and» 
per la rivalità insorgente 
tra Cina e URSS. € Ades¬ 
so — secondo monrignor 
Pham Tan. — I cinesi vo¬ 
gliono tutto 3 Vietnam. Es¬ 
si- esercitano ta loro mi¬ 
naccia non scilo lungo tut¬ 
ta la frontiera settentrh- 
Ttale-déì paese, ma cerca¬ 
no anche <fi aceerchiarei 
da occidentale. Poi Fot è re- 
sponsobSe dell'eccidio dt 
3 mfliofit di cambogiani su 
8. Nei co nf ronti dei cinesi 
dobbiamo qvincB solro- 
guar d ar e nuovamente la 
nostra in dip ende n za » i 

a. m. 


Mercoledì 15 ottobre 1980 


Manette al killer più spietato 


(Dalla prima pagina) 
ti di questa indagine sono 
quasi una novantina. Il lavo¬ 
ro dei giudici di Bergamo —• 
che riguarda « Prima linea », 
i « Nuclei armati per il con¬ 
tropotere territoriale» (ema¬ 
nazione diretta di Autonomia 
organizzata), oltre ad un 
gruppo di fiancheggiatori della 
colonna « Walter Alasia » del¬ 
le Br — finora aveva permes¬ 
so di circoscrivere compieta- 
mente l’area eversiva della 
zona bergamasca; quindi gli 
inquirenti, negli ultimi tempi, 
si stavano dedicando alla ri¬ 
cerca dei latitanti, e soprattut¬ 
to di Michele Viscardi rite¬ 
nuto uno degli elementi più 
pericolosi. 

Al momento dell’arresto. 
Michele Viscardi avrebbe ad¬ 
dirittura riconosciuto un ma¬ 
resciallo della Digos di Ber¬ 
gamo e gli avrebbe detto: 
« Sono disarmato, non spa¬ 
rare! ». 

A rivelare la dislocazione 
della • base sarebbero stati, 
poi. gli stessi terroristi, nel 
corso deirinterrogatorio; ma 
gli inquirenti fanno capire 
che erano sulle tracce dei due 
< piellini » da tempo. 

I due arrestati, nel corso 
della notte, sono stati inter¬ 
rogati dai magistrati berga¬ 
maschi Palestra. Avella e Ds 
Siervo, dal sostituto procura¬ 
tore di Viterbo. Labate. e da 
quello napoletano Cimine 
Pace. Da Padova, a quanto 
pare, sono arrivati anche al¬ 
tri quattro magistrati. 

n covo, nel quale sono sta¬ 
ti ritrovati migliaia di proiet¬ 
tili. alcune pistole di grosso 
calibro.. documenti falsificati 
e testi sull’eversione, era sta¬ 
to affittato « ufficialmente » 
il primo ottobre di quest’an¬ 
no. Ma il gruppo era arriva¬ 
to a Sorrento alla fine di set¬ 
tembre. probabilmente prove¬ 
niente direttamente dalla Ver¬ 
silia. dove era rimasto fino al 
22 settembre, quando erano 
state scoperte tre basi di 
« Prima linea ». dopo U ritro¬ 
vamento di una borsa conte¬ 
nente una pistola « parabel¬ 
lum ». 

Allora fu trovata una pro- 


(Dalla prima pagina) 

sue € gambizZàzioni »7 te sue 
€ rapine di autofinanziamen¬ 
to» ed i suoi morti ammazza¬ 
ti; l’appuntato dei carabinie¬ 
ri Giuseppe Guerrieri, fred¬ 
dato il 13 marzo del '79 nella 
sala di aspetto di un medico. 

Eppure tutto appariva spo¬ 
radico, marginale, quasi U ca¬ 
scame di fenomeni nati àUro- 
ve. «E* un fenomeno ester¬ 
no», dicevano i notabili de¬ 
mocristiani. € Vengono da fuo¬ 
ri ». faceva eco la buona bor¬ 
ghesia di questa « tranquilla » 
cittadina di provincia. Eppu¬ 
re la storia dell’eversione, a 
Bergamo, andava dipanando¬ 
si secondo schemi classici. 
Base legale e € livello occul¬ 
to». collettivi politici ed una 
selva di sigle a firmare at¬ 
tentati ed aggressioni: < Squa¬ 
dre armate operaie ». « Nuclei 
crmofi per il contropotere ter¬ 
ritoriale », su su fino a « Pri¬ 
ma linea ». Dal ginnasio fino 
aWuniversità. E Michele Vi- 
scardi questo corso di studi 
lo seguì per intero, fino al 
diploma di « killer ». 

Cera tutto a Bergamo. 
Quando, nel maggio scorso. 


va che i covi toscani erano 
stati frequentati dal Bigna- 
mi.-- dalla Ck>nti e dal Vì- 
scardi. 

Evidentemente, dalla Tosca¬ 
na il gruppo si era trasferito 
a Napoli per prendere allog- 
-gio nella casa di Sorrento, 
affittata tramite l’agenzia Co¬ 
lonna di Roma. L’affittuario 
della « base » ha sborsato una 
somma considerevole, proba¬ 
bilmente proveniente dalla ra¬ 
pina di Viterbo, come pure 
le 300 mila lire trovate indos¬ 
so a Maria Teresa (tonti: 
un anticipo di numerose men¬ 
silità. fissate nella cifra dì un 
milione l’una. 

Il na.scondiglio dei terrori¬ 
sti era nella zona « Santa 
Lucia ». 

La palazzina di inverno è 
abitata da sei famìglie ed i 
tredici appartamenti sono al 
completo solo nel pieno del¬ 
l’estate. Una vicina ha affer¬ 
mato di aver visto più volte 
una coppia, ma di non aver 
notato assolutamente che l’uo¬ 
mo zoppicava (cioè .non ha 
visto Viscardi ’ che cammina¬ 
va ancora con il bastone per 
essersi ferito durante la san¬ 
guinosa azione di Viterbo). 
« Lui, l’uomo — ci ha detto — 
era bassino. robusto, un po’ 
tarchiato, portava degli oc¬ 
chiali scuri ed aveva i ca,pel¬ 
li castani. As.solutamente — 
ha ribadito — non era zoppo ». 
Poi ha proseguito: « Sia lui. 
sia lei. erano affabili, qual¬ 
che volta li ho anche salutati 
ed una volta ho chiesto loro 
se erano nuovi del palazzo, mi 
hanno risposto che erano al¬ 
loggiati airintemo 13. Spes¬ 
so sul terrazzo la luce rima¬ 
neva accesa tutta la notte». 

« Mia figlia li incontrava 
spessissimo — ha concluso la 
donna — e mi ha detto che si 
fermavano nella vicina salu¬ 
meria a fare la spesa, come 
una coppia assolutamente nor¬ 
male... ». 

Le descrizione della vicina 
non corrisponde assolutamen¬ 
te a quella di Michele Viscar¬ 
di. ma calza, verosimilmen¬ 
te. con quella di Maurice Bi¬ 
nami; ed è proprio lui l’uo¬ 
mo che fino aH’altra sera la 


polizia ha cercato in tutta la 
penisola sorrentina. 

I posti di blocco sono stati 
tolti solo ieri mattina, quan¬ 
do era evidente che gli altri 
terroristi, che “avevano al¬ 
loggiato alla base ormai era¬ 
no lontani. 

Le armi, le munizioni. 1 do¬ 
cumenti. sono stati portati a 
Napoli, dove si è spostata la 
parte campana delle indagini. 
Tra le armi, è corsa voce che 
ci fossero anche una « cali¬ 
bro nove », probabilmente sot¬ 
tratta ai carabinieri uccisi 
nel corso della rapina di Vi¬ 
terbo, 

Quello che preoccupa di più 
è la convinzione, espressa da¬ 
gli inquirenti, secondo la qua¬ 
le la base di Sorrento dove¬ 
va servire a creare una co¬ 
lonna o un gruppo collegato 
strettamente con « i piellini » 
napoletani. A Napoli, dopo 
l'uccisione di Paolella (il 13 
ottobre del 78) e quella del 
magistrato Calvosa a Patrica 
(nel novembre del ’79) avven¬ 
ne una scissione nel gruppo di 
« PI > partenopeo. Una parte 
confluì nelle Br ed ha orga¬ 
nizzato ' l’omicidio di Pino 
Amato. Quelli che sono rima¬ 
sti con « Prima lìnea », aven¬ 
do perso il proprio « gruppo 
di fuoco » dopo l’attentato di 
Patrica, si sono dovuti rior¬ 
ganizzare. La presenza di no¬ 
mi ' « grossi » fa dunque de¬ 
durre che tutto fosse pronto 
per approntare un’azione, da 
'effettuare a Napoli o in 
qualche altra località del sud, 
se non addirittura a Sorrento. 

Ma Napoli non sembra por¬ 
tare fortuna al terrorismo e 
questa base — si è sicuri 
d’altronde che in penìsola e 
a Napoli esistano altri covi — 
è stata scoperta. Infine si è 
saputo che nel mese dì ago¬ 
sto a Nusco. in provincia di 
Avellino, venne arrestato un 
giovane su ordine di cattu¬ 
ra della procura di Bergamo, 
per « banda armata ». Qual¬ 
cuno ricorda l'episodio e fa 
notare che forse proprio da 
quell’arresto in terra irpina 
potrebbero essere iniziate le 
indagini che hanno portato al 
blitz di Sorrento. 


Così si è 

gli inquirenti ricostruirono la 
mappa dell’eversione in que¬ 
sta città — più di trenta per¬ 
sone finirono in carcere — 
offriranno al pubblico, que¬ 
sta volta con il crisma del- 
l’ufficialità., gli ' elementi di 
una « pista cifrata » che ognu¬ 
no già prima era in grado 
di delineare, partendo dalle 
legalissime riviste « Senza tre¬ 
gua»'e € Rosso», lungo fili 
che portano per vìe solo ap¬ 
parentemente separate a 
< Prima linea » ed alla colon¬ 
na « Walter Alasia » delle Br. 

Bergamo diventa una sorta 
di grande retroterra del ter¬ 
rore. Ed ora, grazie alla tran¬ 
quillità nella quale si lascia 
agire l’eversione, davvero 
evengono da fuori». Viene 
Corrado Alunni, viene Mauri¬ 
ce Bignami, viene Marco Do¬ 
nai Cattin che. proprio assie¬ 
me a Viscardi, organizza, U 
18 ottobre del '77. un tenta¬ 
tivo di strage alla caserma 
dei carabinieri di Dalmine. 
Vengono e vanno. Bergamo 
— come più volte è stato 
scritto — si trasforma in un 
centro di * pendolari-del ter¬ 
rorismo ». Da qui Michel» 


fatto strada 

Viscardi, sempre in ottima 
compagnia, parie per uccidere 
il direttore dell’Icmesa, Fao- 
letti, i giudici Alessandrini e 
Galli, il dirìgente della Fiat 
Ghiglieno. Da qui, insieme a 
Bignami, parie, nell’agosto 
scorso per commettere a Vi¬ 
terbo la rapina che costerà 
la vita a due carabinieri. 

Sono queste le tappe di 
quel « filmaccio » che è stata 
la vita del killer Viscardi. 
detto eMìke d^li occhi di 
ghiaccio». Uccidere gli pia¬ 
ceva, specie quando si trat¬ 
tala di colpire alle spalle uo¬ 
mini indifesi. E ieri, di fron¬ 
te agli agenti della Digos si 
è arreso implorando di rmn 
essere ucciso. Un’uscita di 
scena anch’essa molto cine¬ 
matografica. seppure non par¬ 
ticolarmente dignitosa né pro¬ 
babilmente prevista dall’inter¬ 
prete. Era, questo finale, l’u¬ 
nica parte ancora sconosciu¬ 
ta di una sceneggiatura fin 
troppo nota. E ci lascia con 
una certezza: questo film, se 
solo qualcuno non avesse chiu¬ 
so gli occhi, poteva finire 
molto prima. Ed è bene die 
si sappia. 


Il nùmero dei ministeri 


(Dalla prima pagina) 

si è ancora pronunciata sui 
problemi che la decisione dei 
lombardiani apre. I craxiam 
— a quanto sembra — chie¬ 
dono alla minoranza, se essa 
vuole entrare nel governo, di 
approvare un documento poli¬ 
tico che costi'oiisca un « si » 
definitivo dei socialisti a For- 
lanì. La eventuale nomina di 
ministri della sinistra sociali¬ 
sta a{nirà naturalmente qiial- 
che pi^I^na in sede di di- 
stribùzioDe dei posti che toc¬ 
cano al PSI; qi^d» altro 
ministro, oltre Giannini, do¬ 
vrà restare fuori. Ambienti 
craxiam hanno però fatto an¬ 
nunciare da un’agenzia che il 
PSI chiederà nella trattativa 
quadripartita la oonfoma di 
tutti i vecchi ministri sociali¬ 
sti. Vi è dunqi» anche chi 
tenta di rispondere seccamen¬ 
te «no» alla sinistra socia¬ 
lista? 

NeQa DC esiste un {soble- 
ma analogo, reso pedino i»ù 
oxnplicato dalle modifid» che 
sì renderanno necessarie nd- 
l’assetto dd < vertice » del 
partito. Andreotti ha rifiutato 
ieri per l’ultima volta roffa-- 
ta del mìmsteni d£ Tesoro: 
non vuole entrare nel gover¬ 
no. E’ evidente che aspira a 
concorrere alla presidenza 
della DC. Nello strèso tempo 
la sinistra democristiana ha 
deciso di presratare questa 
mattina a Piccoli due sole can¬ 
didature per questo posto; 
quella dì Zaccagnini — che 
pmò continua a rifiutare ogni 
carica dì partito — e qi»lla 
di Andreottì, senza suborèina- 
te di sorta. E’ scartata una 
ipotesi (tossiga, ventilata da 
qualcuno in questi giorni. 
Dunqi». fl nome del presiden¬ 
te drila DC dovrebbe uscire 
dai due nomi fatti dalle sini¬ 
stre.'pena la rottura del com¬ 
promesso politico raggixmto 
durante la orisi di governo tra 
il settore del «preambolo» e 
qroDo della minorapza con¬ 
gressuale. Per conto della si¬ 
nistra de. do v refabe ro andare 


a! governo sicuramente Bo- 
drato e Gullotti. 

E la trattativa sul program¬ 
ma? n documento economico 
quadripartito, che costituirà la 
falsariga del discorso di For- 
lani alle (tomere, verrà mes¬ 
so a punto oggi, ma ì segre¬ 
tari quattro partiti hanno 
tenuto a dichiarare che è sta¬ 
to raggiunto un accordo, sod¬ 
disfacente. Su che cosa? Gli 
accenti sono stati diversi: Pic¬ 
coli ha dichiarato che il nuo¬ 
vo governo € propone una te¬ 
rapia economica non in due 
tempi, ma una terapia (Turto. 
mollo efficace», contro l’in- 
flazione; il socialista De Mi- 
chelis ba invece affermato 
che dovrebbe trattarsi di una 
linea di politica economica di 
carattere <espansivo». 

Attraverso alcune dichiara- 
zìom dì Spadolini e certe in¬ 
discrezioni sono emersi que¬ 
sti punti: 

1) sì è parlato di un « raf¬ 
forzamento déìla lotta all’in¬ 
flazione» che dovrebbe com¬ 
portare una stretta su vari ter- 
rmii. La crescita dovrebbe es¬ 
sere vicina allo zero: l’Sl do¬ 
vrebbe. cioè, essere caratte¬ 
rizzato dalla stagnazione pro¬ 
duttiva e dd reddito. B co¬ 
sto del denaro dovrebbe au¬ 
mentare; 

2) si riproporreU» il Fro¬ 
do di solidarietà nazionalz (0 
famoso 0.50 per cento), «ma 
— ha detto Spadolini — of- 
traverso una nuova discipiina 
legislativa da concordare pre¬ 
ventivamente con i sindaca¬ 
ti »; 

3) T»1 documento prepara¬ 
to verrebbe ripetuto il «no» 
alla svalutazione della lira, 
insien» alla rialTermazione dei 
vincoli con lo SME; 

4) sì riaprirebbe fl discor¬ 
so oro i sindacati contro le 
« indieizzazhni selvagge » (co- 
d ha detto Spadolini), e quin¬ 
di sol meccanismo della sca¬ 
la mobile. La fiscalizzaziane 
degti oneri sociali dovrebbe 
estendersi fino a toccare —' 
pare — i cinquemila miliardi. 


n responsabile economico 
del PSDI, Vizzini. ha detto che 
è necessaria una < manovra 
urgente », che però nro abbia 
« i difetti del decretane deca¬ 
duto». Le misure di caratte¬ 
re fiscale dovrebbero essere 
definite — come è ovvio — 
nei prossimi giorni, anche per 
tamponare i vuoti legislativi 
lasciati dalla caduta del de- 
cretone alla Camera. Sul pia¬ 
no degli investimenti, come ba 
ammesso De Michelis. le misu¬ 
re da prendere non sono sta¬ 
te ancroa elaborate compiuta- 
mente. 


Strasburgo: 
dora crìtica 
al bilancio CEE 

STRASBURGO — Il conflit¬ 
to fra il cons iglio dei mini¬ 
stri della CEE e il parlamen¬ 
to europeo sol progetto di 
bilancio per il 1981 si è mani¬ 
festato ieri in tutta la sua 
gravità ed ampiezza. Prati¬ 
camente tutti i gruppi del 
parlamento ri sono pronun¬ 
ciati. anche se con accentua¬ 
zioni diverse, in modo netta¬ 
mente contrario al progetto 
di bilancio presentato dal con¬ 
siglio dei ministri, sul quale 
già la commissione (cioè l’ese¬ 
cutivo della Comunità) aveva 
dissociato le proprie reax>nsa- 
bilità. 
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Documento della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 

«Non più tollerabili manovre 
per la giunt a calabrese» 

L'attuale stallo fa aumentare la drammaticità della situazione - Necessità di un « gover¬ 
no di unità e di autonomia regionalistica » - Intervento del segretario regionale Rossi 


Con un odg dei consigli di fabbrica 


Pertusola, Montedìson 
e Cellulosa: secco no 
alla politica dei rinvii 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I consigli di 
fabbrica della Pertusola, 

Montedìson e Cellulosa Cala- 
bra di Crotone denunciano 1’ 
aggravarsi della situazione 
calabrese nella quale si ac¬ 
centuano e si accelerano i 
termini della crisi nei diversi 
settori deireconomia regiona¬ 
le come conseguenze > delle 
scelte operate dal governo na¬ 
zionale e a fronte dell’assen¬ 
za di un governo regionale 
forte ed autorevole capace di 
tracciare, definire ed operare 
su linee di intervento in di¬ 
fesa dell’occupazione, per svi¬ 
luppare la crescita dei com¬ 
parti produttivi. 

Il caso della Pertusola è 
emblematico: il parziale ri¬ 
saltato positivo ottenuto con 
la lotta dei lavoratori non 
scongiura ancora ed in via 
definitiva la messa in cassa 
integrazione per i 1.200 lavo¬ 
ratori. La situazione della 
Pertusola, il pericolo di bloc¬ 
co alla Montedìson. la chiù- 
sura della Sud Pneus, le dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte la 
Cellulosa Calabra pongono 
con drammaticità il problema 
della sopravvivenza dell’area 
industriale storieamente più 
consolidata della Calabria, là 
dove gli effetti negativi sa¬ 
rebbero insostenibili in un 
comprensonò'étìSie' cJudHA'deli 
CrotoneseufleMcruaffi .gtàsdnffd' recùpéfJtt'e il vuotir*pòRticò-' 


boli ed insufficienti sono gli 
altri settori deU’economia. 

A questa situazione si af¬ 
fiancano le chiusure, le om¬ 
bre, le incertezze sugli altri 


punti di crisi della Calabria. 
La posta in gioco oggi è se 
la Calabria può e deve ave¬ 
re uno sviluppo industriale 
legato alla complessiva cre¬ 
scita della capacità produtti¬ 
va oppure deve subire scelte 
politiche di subordinazione ed 
emarginazione, funzionali a 
disegni che sono all’oppasto 
della volontà di riscatto del¬ 
la popolazione calabrese. Que¬ 
sto si decide oggi. - ■ 

I consigli di fabbrica della 
Pertusola, Montedison e Cel¬ 
lulosa Calabra ritengono 
inammissibile e delittuoso che 
alla drammaticità dei fatti 
si contrapponga la mancan¬ 
za di una direzione politica 
regionale che sappia decide¬ 
re ed intervenire e se neces¬ 
sario lottare per garantire al¬ 
la Calabria ed ai lavoratori 
diritti, certezze e lavoro. Non 
è più tollerabile — si affer¬ 
ma nell’ordine del giorno u- 
nitario — la pratica continua 
del rinvio, dei tatticismi, del¬ 
le furbizie che non consento¬ 
no ancora raffermarsi di una 
volontà politica chiara nella 
definizione di una maggioran¬ 
za tra le forze politiche 
I consigli di fabbrica espri¬ 
mono la necessità che si giun¬ 
ga. nella maggiore ristrettez¬ 
za dei tempi, alla costituzio¬ 
ne di un governo regionale 
che per consensi, contenuti ed 
artioplMBoni sia inj^ 


nell’attività regionale e la 
credibilità di una iniziativa 
ed imponga vie nuove di cre¬ 
scita economica e sociale al¬ 
la Calabria. 


Giovedì al Teatro Massimo di Cagliari 


REGGIO CALABRIA — Mentre il Consiglio regionale è ancora Impegnato, soprattutto per 
gli atteggiamenti dilatori della DC, nel dibattito politico sulla formazione della giunta, di¬ 
venta sempre più acuta la situazione occupazionale-iti Calabria; doVé peraltro La sfida ma- 

fio.sa al vivere civile assume un grado di allarmante preoccupazione. Durante la discussione 
generale che si concluderà oggi, delegazioni di sindacalisti e di' lavoratori ' hanno riproposlo 
con decisione in incontri avuti col presidente del Consiglio e con i capigruppo consiliari le 

questioni del forestali (non 
percepiscono l salari dallo 
scorso mese di luglio) e dei 
dipendenti della Standa sui 
quali pende la minaccia di 
tagli occupazionali. Per i fo¬ 
restali gravissime sono le 
responsabilità della g'imta 
in carica, dimissionaria dal¬ 
la scorsa primavera, e del¬ 
l’assessore Mascaro per non 
aver finalizzato i cospicui in¬ 
terventi finanziai! a scopi 
produttivi per l’assenza di 
un qualsivoglia programma 
per l’incapacità di assicura¬ 
re in mancanza di piani per¬ 
sino le ixighe al 24 mila fo¬ 
restali. 

Ieri mattina la .segreteria 
regionale della CGIL-CISf.- 
UIL ha chiesto che «senza 
indugio si proceda alla for¬ 
mazione della nuova giunta 
regionale » non es.sendo più 
« tollerabili furbizie, mano¬ 
vre, rinvii, che fanno emer¬ 
gere uno scarto sempre piu 
negativo con la drammaticità 
della situazione calabrese ». 

«Se — continua il docu¬ 
mento delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie — an¬ 
che dal consiglio regionale in 
atto non emergerà la solu¬ 
zione di cui la Calabria ha 
bisogno si potrà affermare 
che una delle componenti del¬ 
l’eccezionaiità della situazio¬ 
ne calabrese è sempre più 
rappresentata dall’assenza di 
un governo regionale ». 

I tre sindacati unitari, do¬ 
no aver ribadito il loro duro 
giudizio nei confronti dei go¬ 
verni regionali (negativi e lal- 
limentari delle due prime le¬ 
gislature) chiedono la forma¬ 
zione di una giunta «di uni¬ 
tà e di autonomia regionali¬ 
sta », la sola capace di so¬ 
stenere «la richiesta di una 
politica nazionale radicalmen¬ 
te diversa verso la Regione 
ed 11 Mezzogiorno » 

Debole è, invece, la rispo¬ 
sta del PSI-PSDl-PRI che. 
dopo il fallimento dell’incon- 

all 

la formazione di una giunta, 
tripartita, laica e sociali.cta 
(10 con.siglieri su'40). che 
appare inadeguata e comun¬ 
que prigioniera degli schemi 
pregiudiziali - della Democra¬ 
zia cristiana contro ii PCI. 
Dei resto, il primo siluro a 
questa ipotesi è venuto dal 
consigliere socialdemocratico ^ 
Bruno che ha definito im- ' 
proponibile tale proposta do¬ 
po il rifiuto delia IX) di so- 
.stenerla e la dichiarazione 
del PCI di votare contro qual¬ 
siasi siunta che li veda esclu¬ 
si pregiudizialmente. 

Dopo il voltafaccia della 
DC, peraltro confermato da 
alcuni consiglieri de, la pro¬ 
posta del tripartito non age¬ 
vola il discorso unitario che 
aveva portato alla definizio¬ 
ne di un programma per la 
Calabria: non si può mettere 
— ha detto il compagno Gua- 
rascio, vicepresidente del con¬ 
siglio-regionale —, la DC (che 
ritorna alle sue vecchie pre¬ 
clusioni anticomuniste) sullo 
stesso piano con il PCI che 
ha dimostrato impegno e leal¬ 
tà. Più logica e coerente sa¬ 
rebbe stata l’accettazione di 
una proposta comunista, di 
una giunta a quattro (PCI- 
PSI-PSDI-PRI), in attesa che 
la DC maturasse al suo inter¬ 
no Piena disponibilità ad ope¬ 
rare unitariamente. 

II segretario regionale del 
PCI Tommaso Rossi, rispon¬ 
dendo alla lettera del PSI- 
PSDI-PRI sostiene che « la 
possibilità di assicurare alla 
Calabria un governo che go¬ 
da del più ampio sostegno 
drlle forze sociali e che sia 
espressione del comune e so¬ 
lidale impegno di dare vita 
ad ima giunta unitaria ed au¬ 
tonomistica, come hanno .sol¬ 
lecitato stamani i sindacati 
unitari, è considerata dal 
PCI la soluzione che piu cor¬ 
risponde alia situazione cala¬ 
brese ». n permanere delle 
preclusioni della DC ha spin¬ 
to il PCI a proporre la « for¬ 
mazione di una giunta di si¬ 
nistra je laica come unica 
scelta In grado alio stato at¬ 
tuale- iiB dare alla Calabria 
pif^go^mo efficiente, con le 
basi più ampie possibili ca¬ 
paci di affrontare problemi 
non più rinviabili, e<) u ^ 
chiedere nel contempo alla 
DC un atteggiamento respon¬ 
sabile verso questa giunta». 

Ancora prima di una rispo¬ 
sta a tale ipotesi si avanza 
invece quella del tripartito, 
laico e socialista, che, «al 
di là della volontà dei propo¬ 
nenti assume un significato 
di pregiudiziale verso il PCI, 
perchè pone il nostro partito, 
che non avanza preclusioni, 
sullo stesso piano delia DC 
che invece le preclusioni con¬ 
tinua a mantenerle. In ogni 
caso 11 PCI — In considera¬ 
zione della gravità della si¬ 
tuazione resa ancora più 
drammatica dalla decisione 
del presidente Ferrara di ri¬ 
nunciare alla sua attuale fun¬ 
zione — dichiara di assume¬ 
re. ove si pervenisse alla for¬ 
mazione di una siffatta giun- 
tó. un atteggiamento di re¬ 
sponsabilità, pur ribadendo la 
sua decisione di non appog¬ 
giare alcuna giunta della qua¬ 
le non faccia parte ». 


Un cartellone «ghiotto» 
per gli amanti del jazz: 
Si apre con Chick Corea 

La stagione è organizzata dairArci e patrocina¬ 
ta dairamministrazione provinciale di sinistra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Domani sera, con Chik Corea pren¬ 
derà il via a Cagliari la nuova stagione jazzistica 
1980-'81 organizzata daU’ARCI al Teatro Massimo e 
patrocinata dalla amministrazione provinciale di si¬ 
nistra. Tanta attesa da parte degli appassionati, è 
giustificata da un intermezzo estivo assai povero di 
manifestazioni dedicate alla musica afro-americana, 
nonostante il successo ottenuto la scorsa primavera 
daH’Art Ensemble of Chicago. 

Per quanto riguarda il cartellone della stagione 
allestita dair.ARCI, resta da dire che offre una pa¬ 
noramica sufficientemente ampia e varia di quanto 
di meglio oggi è in grado di offrire il jazz interna¬ 
zionale. Sono stati scritturati i migliori nomi e 
gruppi in circolazione: Antony Brakston. Don Cher- 
ry, .àlan Stivell, Sun Ran. e i Chieftains. Accanto 
ai big stranieri, è senz'altro giustificato l’intendi¬ 
mento deH'ARCI di far arrivare a Cagliari formazio¬ 
ni comprendenti alcuni dei migliori jazzisti italiani 
in assoluto. 

Il primo appuntamento è al Teatro Massimo, gio¬ 
vedì alle ore 20.30 con Cick Corea, il pianista italo- 
americano noto soprattutto fra i giovani per i suoi 
frequenti ammiccamenti al rock e al pop. Fu Corea, 
alcuni anni fa. a guidare il progetto del celebre 
gruppo di pop jazz * Return to forever >. A Cagliari 
Cick Corea si esibirà in un pianosolo recital. Un av- ‘ 
venimento artistico da non perdere. / 

a. g. 


Sgominata 
a Cagliari 
una banda 
di scippatori 

CAGLIARI — Gli agenti di 
PS della Questura di Caglia¬ 
ri hanno individuato gli au¬ 
tori d; una sessantina di 
scippi, avvenuti in città tra 
i mesi di aprile e settembre. 
D.slla Questura sono già par¬ 
tite .«ette denunce. 

L'inrhiesta è stata condot¬ 
ta a termine dopo lunghe in- 
d.^gini. Il fenomeno degli 
.‘:c’ppi a Cagliari si è mani¬ 
festato particolarmente in¬ 
tenso soprattutto durante i 
mesi estivi. La banda di 
scipiiatori scoperta dalla po- 
fr»n aveva commesso furti 
jkt un valore di circa 20 
nUioni di lire. 


Parte un colpo 
accidentale dal 
fucile: muore un 
soldato a Pratobello 


NUORO — Un militare di 19 
anni, Gennaro Liguori, origi¬ 
nano della provincia di Na¬ 
poli. di stanza presso la p>ol- 
veriera di Pratobello tra Nuo¬ 
ro e Orgosolo, è stato colpi¬ 
to da co proiettile partito 
inavvertitamente dal fucile 
di ordinanza di un suo com¬ 
militone. il ventenne caglia¬ 
ritano Giovanni Moli. 

Lo sventurato soldato na¬ 
poletano era già morto quan¬ 
do è arrivato all’ospedale S. 
Giovanni di Nuaro, Il mili¬ 
tare Giovanni Moli è stato 
invitato dalle autorità mili¬ 
tari a mettersi a disposi¬ 
zione. 


Oggi scioperano 
i 23 mila 
braccianti 
forestali 
calabresi 


CATANZARO — I 23 mila 
braccianti forestali calabresi 
sono oggi in sciopero. A Ca¬ 
tanzaro si svolgerà la manife¬ 
stazione centrale con concen¬ 
tramento alle ore 9 davanti 
alla sede della' giunta regio¬ 
nale a Santa Maria. Le con¬ 
federazioni sindacali unitarie 
hanno indetto lo sciopero di 
oggi per protestare contro la 
situazione intollerabile In cui 
versa la categoria dei brac¬ 
cianti che da oltre quattro 
mesi non percepiscono alcun 
salario. 

‘ Lunedì sera il presidente del 
consiglio regionale Rosario 
Chiriano. presenti 1 rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, ha presieduto una 
riunione del capigruppo alla 
Regione sulla questione dei 
forestali. In questa sede è sta¬ 
to deciso di procedere all’uti- 
lizzo di 32 miliardi del proget¬ 
to speciale numero 33 sul 
Mezzogiorno interno con 1’ 
impegno politico di restituirli 
aU’originario capitolo di spe¬ 
sa il primo gennaio 1981. 


A Termolì una assemblea dei quadri intermedi FIAT «per il diritto al lavoro» 

Si sono trovati in pochi, isolati e divisi 
i capi che volevano sfondare il picchetto 

La FLM ha chiesto un confronto con il comitato che vuole la ripresa della produzione - Il comportamento scorretto delia RAI 
molisana - Una spaccatura nella De sulla lotta in corso • il consiglio regionale contribuisce con 50 milioni al fondo di resistenza 


' Nostro servizio * 

TERMOLI ^ I capi e quadri 
intermedi della FIAT ieri 
hanno voluto contarsi prima 
di deciderò se andare a sfon¬ 
dare il picchetto oppure no. 
Lo hanno fatto convocando 
un’assemblea al cinema San 
Antonio di Termoli e qui 
hanno avuto la sorpresa di 
trovrsi di fronte a poco più 
di un centinaio di impiegati e 
capi ed a circa 200 lavoratori. 
Ma gli operai non erano 
quelli che volevano entrare in 
fabbrica, bensì parte di quei 
lavoratori che da oltre trenta 
giorni portano avanti la lotta. 

Hanno iniziato a parlare 
suU’ordine • del giorno e si 
sono trovati divisi: da una 
parte chi voleva scegliere la 
strada della forzatura ai can¬ 
celli. dall’altra chi invece ha 
indicato la strada dell’as¬ 
semblea, del confronto con 
gli operai • come condizione 
per porre il cosiddetto pro¬ 
blema del «diritto al lavoro, 
diritto allo sciopero». E’ poi 
intervenuto un operalo che 
dopo pochi minuti di inter- 
vento è stato Interrotto e a 
questo punto gli operai pre¬ 
senti sono usciti fuori della 
sala. 

L’assemblea dei capi e de¬ 
gli impiegati è continuata ed 
alla fine si è deciso di ricon¬ 
vocare per questa mattina 
un'altra assemblea forse per 
.sentire anche quello che si 
decideva a Torino. Intanto la 
FLM ha chiesto anche un in¬ 
contro con il comitato dei 
capi che coordina l’iniziativa 
dei fautori del «diritto al la¬ 


voro», ma fino a questo ra 9 - 
mento non si è avuta nessu¬ 
na risposta. • ‘ ', • ■ ) ‘ 

• Un comportamento strano 
per certi versi assurdo è sta¬ 
to assunto dalla RAI nei 
giorni scorsi, che si è preci¬ 
pitata a Termoli per mettere 
a disposizione di un centi¬ 
naio di persone, i « poten¬ 
ti », microfoni dell’emittente 
pubblica che «mentre mini¬ 
mizza — afferma un comuni- 
<'ato della FLM — ed emar¬ 
gina la lotta e le solidarietà 
manifestate a favore del la¬ 
voratori FIAT, dà ampio spa¬ 
zio a notizie che mirano a 
criminalizzare la lotta del la¬ 
voratori e a distoreere i fatti. 

Anche la DC, ieri, ha volu¬ 
to intervenire con un comu¬ 
nicato sul fatti della FIAT 
affermando dì essere solidale 
con 1 lavoratori in lotta, ma 
di essere anche contro 11 
presidio del cancelli che non 
permette ai lavoratori che 
vogliono lavorare di andare a 
produrre. 

Nel comunicato della DC si 
legge anche che vi sono 
troppe strumentalizzazioni da 
parte di alcuni partiti che 
tendono cop il loro compor¬ 
tamento ad alimentare lo 
scontro. La polemica è chia-, 
ramente rivolta al PCI che in ' 
questi giorni ha assicurato la 
mobilitazione di militanti da¬ 
vanti al cancelli per dare 
sostegno e solidarietà ai la¬ 
voratori in lotta. Ma quello 
che non hanno capito alla DC 
è che i lavoratori non sono 
contro la presenza dei comu¬ 
nisti davanti ai cancelli, e 



nemmeno contro la presenza 
di quanti vogliono dare il lo¬ 
ro sostegno alla lotta, ma si 
rammaricano perchè ai can¬ 
celli non vedono anche i 
rappresentanti degli altri 
partiti e soprattutto della 
DC. che invece continua a fa¬ 
re apparire la situazione di 
Termoll fuori pericolo e lon¬ 
tana dai licenziamenti a so¬ 
stegno della -tesi che il Moli¬ 
se è «isola felice». - ' 

Ma la DC non è tutta unita 
in questo giudizio, tant’è che 
ufficialmente, attraverso una 
lettera, il gruppo di «auto¬ 
nomia per il rinnovamento», 
vicino ad Andreotti, ha fatto 
sapere al segretario regionale 
e a quello provinciale che «il 
silenzio, in circostanze simili. 


è una colpa. L’atteggiamento 
equivoco è motivo per porre 
la DC sullo stesso banco de¬ 
gli imputati al quale siedono, 
secondo la non troppo chiara 
coscienza pubblica, il padro¬ 
nato. l’assenteismo e gli altri 
mali della nostra società». 
«Non può essere una giustifi¬ 
cazione il fatto che il partito 
è stato impegnato nella ela¬ 
borazione degli organigrammi 
(Regione. Provincia, Comu¬ 
ne). Sarebbe questa la più 
grave autoaccusa perchè i di¬ 
rigenti ammetterebbero che 
sono capaci di discutere (o 
litigare?) per 24 ore o per 90 
giorni consecutivi per una 
poltrona e poi non trovare il 
tempo giusto per fare il pun¬ 
to su tremila posti di lavoro 


dei nostri corregionali alla 
FIAT oggi, alla SAM. alla 
Stefana, a Fontanavecchia e 
via dicendo domani». 

Intanto ieri il consiglio re- 
1 gionale ha discusso ed ap¬ 
provato il contributo da ver¬ 
sare nel fondo di resistenza 
dei lavoratori FIAT in lotta, 
che sarà pari a 50 tmilioni. 
mentre continuano ì versa¬ 
menti da parte di commer¬ 
cianti e singole persone sul 
conto corrente aperto dalla 
FI,M al Banco di Napoli di 
Termoli n. 2383 e fra questi 
vi è quello dei cinque consi¬ 
glieri regionali del PCI che 
hanno sottoscritto 50 mila li¬ 
re a testa. 

Giovanni Mancinone 


Settimana di mobilitazione per SIR e Rumianca Non rispettati dalla Montedison gli accordi del '77 


Operai chimici di Cagliari 
bloccano per ore i cancelli 



Enzo Lacarìa 




Queste iniziative 
« esterne » 
puntano a 
sensibilizzare 
r opinione pubblica 
Una Assemblea 
nello ! stabilimento 
dì Macchi areddu 
Dichiarazione 
del deputato 
PCI Macciotta 
La Commissione 
- ’ Bilancio 

deciderà oggi se 
salvare quella 
parte del 
decretane 
che prevedeva 
fondi per il 
rilancio del Groppo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre le forze politiche 
sarde cercano una soluzione ai problemi 
istituzionali, impegnandosi a fondo per da¬ 
re vita ad una giunta di unità autonomi¬ 
stica capace dì trarre l’isola da una crisi 
economica e sociale sepza precedenti, gli 
operai della Rumianca di Macchiareddu e 
della SIR di Porto Torres hanno dato ini¬ 
zio ieri ad una nuova settimana di lotta. 
Assemblee e manifestazioni di protesta si 
sono svolte dentro e fuori le fabbriche. 

Di buon mattino, centinaia di operai del¬ 
la zona industriale di Cariar! sono con¬ 
fluiti verso la strada Decimomannu-Villa- 
sor ed infine davanti ai cancelli dell’aero¬ 
porto NATO, che sono stati picchettati per 
tre ore, dalle 8,30 alle 11,30. 

Tutto si è svolto nel massimo ordine, 
senza incidenti, gli operai hanno distri- 
buito . volantini fermando gli .automobili- 
anche i'milihlri'tedeschL per esporre 
le ragioni di questa àkionè di protesta, n 
traffico non è stato bloccato, ma ha su¬ 
bito solo qualche rallentamento. 

' Durante l’intera mattinata gU operai han¬ 
no dato vita ad una sottoscriaone, per la 
raccolta dei fondi neceàsaii a pagare il- 
viaggio della delegazione che oggi si trova 
a Roma per incontrare i capìgruppo par¬ 
lamentari di tutti 1 partiti. La Commissio¬ 
ne Bilancio della Camera dovrebbe decì¬ 
dere, proprio oggi, di salvare quella parte 
del decretone che riguarda lo stanziaram- 
to dei fondi per la riprese ed il rilancio, 
attraverso la nuova gestione ENI, del grup¬ 
po SIR-Rumianca. 

Intervenendo in un’assemblea nello sta¬ 
bilimento di Macchiareddu, il deputato co¬ 
munista Giorgio Macciotta ha dichiarato 
che occorre intensificare l’azione politica 
e la lotta sindacale perché il provvedimen¬ 
to legislativo sla reso operante, senza nes¬ 
suna tergiversazione. 

Appunto perché si faccia presto, perché 
il ^riamente decida e 11 nuovo governo 
realizzi una politica adeguata di salva¬ 
taggio della chimica sarda e narionale, le 
manifestazioni dei lavoratori della SIR-Ru- 
mianca proseguiranno fino alla soluzione 
positiva della vertenza. Altre azioni di pro¬ 
testa vengono preannunziate In diversi cen¬ 
tri, interessando 1 principali nodi del traf¬ 
fico stradale, - ferroviario, ' marittimo ed 
aereo. 

«Portiamo avanti questo tipo di lotta 
— hanno spiegato gli operai durante 1 co- 




Le cifre del disimpegno 
Standa in Puglia: 19 filiali 
chiuse e 774 licenziati 



mizi volanti davanti ai cancelli dell'aero¬ 
porto NATO di Decimomannu — per sen¬ 
sibilizzare meglio Topinìone pubblica e per 
ottenere l’approvazione immediata delle 
misure legislative a favore deirindustria 
chimica. Non si possono tollerare ritardi 
quando, solo in Sardegna, sono in pericolo 
20 mila posti di lavoro ». 

-Anche la crisi di governo viene fatta pe¬ 
sare da certe parti politiche. II recente 
attacco dell'on. Giuseppe Tocco, socialista, 
sottosegretario alle Partecipazioni statali, 
ne è palese dimostrazione, n decretone 
(quello che ha affossato il governo) sa¬ 
rebbe stato un toccasana per la Sardegna, 
una specie di esso pigliatutto in grado di 
risolvere tutti i drammatici problemi della 
isola. Soprattutto avrebbe avviato a solu¬ 
zione gli inquietanti problemi della chi¬ 
mica 

All’on: Tocco ha risposto il compagno 
Giorgio, àiaociotta, sia sulla'stampe-sarda 
ch& ducante la*' manifesiaàone operaia k 
Macchiareddu. 

«Per la SIR si tratta di un caso di scuola 
di insipienza del governo — ha affermato 
il compagno Giorgio Macciotta — e, pro¬ 
babilmente. di palese violazione della Co¬ 
stituzione. Dal mese di marzo 1 comunisti 
avevano proposto una soluzione della crisi 
SIR con trasferimento all’ENI dei compiti 
affidati dal governo alla Gepi». 

Cosa è accaduìo in realtà? Il governo 
ha lasciato marcire la situazione per sei 
mesi, e quindi ha inventato una soluzione 
buona solo a sistemare qualche alto diri¬ 
gente in cerca di poltrona e non certo a 
risolvere i drammatici problemi della chi¬ 
mica e deH'occupezione in Sardegna. Quan¬ 
do finalmente, il 23 settembre scorso, l’ENT 
ha accetato di gestire la SIR, Io ha fatto 
riservandosi una clausola di risoluzione del 
;ontratto qualora il decretone decadesse. 

« Si tratta di una clausola in palese con¬ 
trasto con la Costituzione, giacché l’art. 27 
riserva alla legge e non ai privati — pre¬ 
cisa il compagno Macciotta — la regola¬ 
mentazione dei rapporti insorti a norma 
di decreti decaduti. Tutto questo è stato 
fatto senza che il ministero delle parteci¬ 
pazioni statali (di cui Tocco è sottosegre¬ 
tario) e la Resone sarda (che era stata 
preventivamente avvertita) muovessero un 
dito per correggere il tiro. Ora: 1 problemi 
della chimica seno sempre più dramma¬ 
tici. Per risolverli bisogna avviare le solu¬ 
zioni indicate dai comunisti e dai sindacali, i 


Venerdì sciopero 
nazionale 
Provincialmente 
astensioni 
giornaliere 
dal lavoro 
e picchetti agli 
ingressi 
La disfunzione 

neirapprovvigìo- 
namento delle 
merci e nella rete 
di vendita 
.Pei* un carico 
’ di ortaggi 
del valore 
di 17 mila lire 
una spésa di 
40 mila lire 
di trasporto 

Dalla nostra redazione 

BARI — I 2300 licenziamenti 
richiesti dalia Standa al Sud 
non sono solo un atto di i- 
nadempienza rispetto agii ac¬ 
cordi firmati nel gennaio del 
1977, ma anche la dimostra¬ 
zione dì come si vuol far pia¬ 
gare il prezzo di una gestione 
inefficiente sulle spalle dei 
lavoratori. 

Possiamo dire che il caso 
Standa risale ai 1976 quando 
l'azienda, di proprietà della 
Montedìson, chiese 5 mila li¬ 
cenziamenti su scala naziona- | 
le. Dopo mesi di trattative le j 
organizzazioni sindacali ot¬ 
tennero il ritiro di questa ri¬ 
chiesta sostituendola con una 
sorta di esodo volontario: 
l’azienda pagava una annuali¬ 
tà se il lavoratore rinunciava 
alla riassunzione, oppure 
mezza annualità se l’azienda 
era impegnata alia riassun¬ 
zione nel giro di tre anni. 
Con questo s'istema circa 3500 
lavoratori abbandonarono vo¬ 
lontariamente la Standa. 

D'altra parte l'accordo pre¬ 
vedeva che l'azienda attuasse 
una revisione d^li approvvi¬ 
gionamenti (smistamento al 
Sud di centri di rifornimen¬ 
to. e così via) con una ridu¬ 
zione dei costi, che si ini¬ 
ziasse una ristrutturazione 
delle sedi (alcune a Bari ri¬ 
salgono a vent’anni fa) e che 
si aprissero nuovi punti ven¬ 
dita (un incremento di circa 
5 mila unità, con un investi¬ 
mento complessivo di 220 mi¬ 
liardi). 

Mentre 1 lavoratori hanno 
rispettato gli accordi la 
Standa non ha tenuto fede a 
nulla, si pensi che dei 220 
miliardi sono state spese ci¬ 
fre neH’ordine di poche deci¬ 
ne di milioni. Tra Bari e 
provincia dovevano essere a- 
perte tre nuove filiali ehtro il 
Ì9 mentre solo una è stata 
.aperta, per di più con perso¬ 
nale spostato da altre sedi. 





quindi senza neanche un po¬ 
sto di lavoro in più. 

Intanto l’azienda, per mez¬ 
zo di incentivi, provvedeva 
alla sistematica espulsione di 
lavoratori, sino - ad arrivare 
alle notizie dei giorni scorsi: 
19 filiali chiuse in Puglia con 
774 licenziamenti, di’ cui 340 
solo a Bari. Tra Bari e pro¬ 
vincia dovrebbero rimanere 
solo due punti vaidita su 
dieci e nei due rimasti vi sa¬ 
rebbe una riduzione di 50 u- 
nità (neH’ipotesi aziendale 
rimarrebbero la Standa di 
corso Vittorio Emanuele e di 
vìa Omodeo) ; a Brindisi tutte 
e tre le filiali dovrebbero es¬ 
sere chiuse; a Lecce rimar¬ 
rebbe l’unica sede con ridu¬ 
zione de! perscmale; a Po^a 
e Taranto ne rimarrebbero 
solo una per parte su com¬ 
plessive otto filiali sempre 
con riduzione di personale 

Il piano della MontediscHi è 
chiaro, li quasi totale disim¬ 
pegno nel Sud. poco remune¬ 
rativo perchè non è stato 
ristrutturato il settore degli 
approvvigionamenti, troppo 
legato al Nord, e la rete di 
vendita. Un esempio: per un 
carico di ortaggi per un va 
lore di 17 mila lire una filiale 


ha speso 40 mila lire di tra¬ 
sporto. E’ ovvio che organiz¬ 
zata in questa maniera la 
Standa al Sud non sarà mai 
remxmerativa. 

La stessa organizzazione 
del lavoro appare inadeguata, 
da sempre l’azienda fa un 
rapporto fra fatturato e costo 
del lavoro per ogni singola 
sede,' per cui definisce il fab¬ 
bisogno di manodopera sulla 
base di rapporti esclusiva- 
mente matematici, senza cal¬ 
colare l'estensione dei repar¬ 
ti. in questa maniera accade 
che vi siano reparti comple¬ 
tamente scooerti (una sorta 
di campo litìero per il furto). 

Nonostante questi scom¬ 
pensi siano da addebitare 
tutti all'azienda si vuole 
colpire come al solito - i la¬ 
voratori. anzi le lavoratriet. 
visto che nella maggioranza 
si tratta di manodopera 
femminile. 

Contro tutto ciò è stato di¬ 
chiarato Io sciopero di ve¬ 
nerdì prossimo, mentre pro¬ 
vincialmente vi saranno scio¬ 
peri giornalieri di quattro ore 
con presidi davanti agii In¬ 
gressi. . . 

I. S. 


Ingegnere calabrese sfugge 
a un tentativo di sequestro 


■OVALINO (R»99 ì« Ctlakri») — 
Un «fp ftni onlrti o lil r w , 
gner Renato CimArì. è stando 
aé «n «t o ppo 4ì mota taa nt ì che 
i oten a e i a se^oestnrlo. E’ a m io l o 
noHo totaa sera and» soporstrada 
Ionico tra Rovanoo eà Arioro Ma¬ 
rino, In prevìncio A Roni* Cala- 
Oria. ' 

Il ptofessionisin, pi npi Uta r ì o 41 
nnn catena 41 ineafi cinsniMoira- 
fici, «foniava aUa «oMa 41 nn' « Al- 
(elta a «uan4n k stata affiancato 
4a «n'allra antarcttara. Il con4«- 


cente ha accelerato lentan4o 41 
vestire l'automobile del prot essi » 
nista per costrinpcrlo a leimaraf, 
L’ins. Cundari ha evitato 41 eso» 
re bloccato e, lanciando la vettorn 
a forte velociti, è rinscito a ra^ 
«iunsem l’abitato di Locri faev 
mandasi davanti al comando ca¬ 
rabinieri. 

E’ convinzione del professioni 
sta che i malviventi Intendosanv 
sequestrarle. Sono cominciate la Ita 
daqini sulla base delle dicMa 
ni dell’ins. Cnndari per Id 
re e arrestare i malviwnll. 
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Le iniziative decise 
dall’intergruppo PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si è svolta a 
Cagliari, nei locali del gruppo 
comunista al Consiglio rsg o 
naie, la riunione dell’inter- 
gruppo del PCI, l’organismo 
di cooidinamento dell’attività 
dei senatori, deputati e con¬ 
siglieri regionali comunisti. 
Erano presenti i deputati 
■Vlacls. Macciotta. Mannuzzu e 
Maria Cocco; i senatori Gio- 
vannetti e Pinna; i consiglieri 
regionali Raggio. Angìus, Se¬ 
chi, Barranu, Muledda. 
Schlntu, Cornas, Maria Ro.sa 
Cardia. Paolo Berlinguer e 
Sanna; e i membri del comi¬ 
tato di programmazione Pi- 
rastu. Marras. e Ravaioli. 

Nella relazione, svolta dal 
comoagno Francesco Macis. 
sono state esaminate le ini¬ 
ziative dei parlamentari co¬ 
munisti nelle diverse assem¬ 
blee 5U1 più importanti pro¬ 
blemi della vita regionale. 

«Ad un anno daH’inizio del¬ 
le legislature nazionale e re¬ 
gionale — ha affermato Ma- 
cis — vogliamo ribadire l’Im¬ 
pegno ad assumere e a coor¬ 
dinare le iniziative per dare 
risposta al drammatici pro¬ 
blemi della crisi. Problemi 
che non possono essere risol¬ 
ti In sede locale, ma nemme¬ 
no possono essere calati con 
decisioni imposte dall’ester¬ 
no. L’esperienza di un colle¬ 


gamento sempre più stretto 
tra diversi momenti decisio¬ 
nali — ha aggiunto Macis — 
contrasta con la mancanza di 
sedi istituzionali, di slnte.si 
degli interessi nazionali e re¬ 
gionali». 

Per superare le difficoltà di 
Questa situazione, che non 
txitrà essere rimossa in tem¬ 
pi brevi — ha precisato An¬ 
drea Raggio, oanogruppo co¬ 
munista al Consiglio regiona¬ 
le — occorre utilizzare tutti 
gli spazi di autonomia. In 
Questo senso è decisivo l’im¬ 
pegno delle forze politiche 
per dare impulso e coerenza 
alle loro iniziative nelle di¬ 
verse sedi e In primo luogo 
nelle assemblee. 

Questo impegno assume un 
particolare rilievo nell’attuale 
fase politica della vita regio¬ 
nale. I parlamentari comuni¬ 
sti intendono misurarsi e da¬ 
re un preciso contributo sul 
temi del rinnovamento del¬ 
l’autonomia e del rilancio 
della politica di rinascita. In¬ 
fine, l’intergruppo comunista 
ha deciso una serie di inizla- 
tve su alcuni problemi isti¬ 
tuzionali (modifica del regi¬ 
me finanziario della Regione, 
servitù e basi militari, ecce¬ 
tera) e sul temi dell’econo- 
mia, principalmente sulla in¬ 
dustria chimica e mineraria e 
i trasporti. 


li PCI denunclo'lo gravità dillo crisi 

Battere questa DC 
per «salvare 
la Sicilia» 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Il dibattito po¬ 
litico sembra stagnare in Si¬ 
cilia dopo una fase occupata 
dal lancio di alciml compli¬ 
cati segnali attorno all’ipote¬ 
si di una ricostituzione del 
centro sinistra. Poco, anzi 
quasi nulla, sui problemi rea¬ 
li dell’isola. I quali urgono 
con una drammaticità che nei 
giorni scorsi il direttivo regio¬ 
nale comunista è tornato a de¬ 
nunciare, mobilitando tutte le 
organizzazioni del partito In 
un impegnativo e articolato 
piano di Iniziativa-di mà^sS; 

Domenica il direttore dei 
Giornale di Sicilia, Lino Biz- 
zi. s’era fatto interprete del 
disagio diffuso per un dibat¬ 
tito che si sviluppa su linee 
tanto distanti dalla genta Ie¬ 
ri. con un articolo pubblicato 
dallo stesso giomala il segre¬ 
tario regionale comunista, 
Gianni Parisi, ha ripreso l’ar- 
gomento. « Parole come gover¬ 
nabilità. essenzialità, centra¬ 
lità. pari dignità, staccate da 
ogni riferimento alla realtà 
economica e sociale, ai pro¬ 
blemi da risolvere, e soprat¬ 
tutto ad una riflessione sul 
futuro di quest’isola, della sua 
gente, di questa società — 
scrive Parisi — appaiono, e 
in gran parte sono, come la 
cortina fumogena dietro cui 
si nasconde una mediocre 
« querelle » su chi deve gesti¬ 
re la macchina regionale da 
qui alle elezioni». 

Qualche esempio; lo stesso 
P3DI che, ragionando sulle 
formule, nel corso deH'ultima 
cns! doveva essere escluso dal 
governo oroprio per segnare 
il cosiddetto «avanzamento 
del quadro politico a. ora può 
divenire 11 « ponte » o li 
« grimaldello ». per riaprire le 
porte del governo al PSI, re¬ 
suscitando una formula che 
in Sicilia, è durata 18 anni, 
e che ora dovrebbe appari¬ 
re nuova. « anche perchè que¬ 
sta operazione si sta tentan¬ 
do a Roma vale a Palermo, 
alla faccia deH’autonomla ». 

Dopo aver ricordato l’impe¬ 
gno su contenuti di profondo 
rinnovamento che caratteriz¬ 
zò già nella fase 74-78 il con¬ 
tributo dei comunisti sicilia¬ 
ni alla politica di unità au¬ 
tonomistica. il segretario co- 


partiti laici — ricorda Pari¬ 
si — lo facciamo guardan¬ 
do alla realtà di un salto el- 
l’indietro sostanziale su un 
disegno di rinnovamento, che 
è passato nella DC e che ri¬ 
schia di portare a fondo la 
Sicilia e la sua autonomia. 

Oggi infatti «la situazione 
s’aggrava, le storture rischia¬ 
no di diventare sempre più 
grandi, la Sicilia rischia di 
divenire una regione da Ter¬ 
zo Mondo. Di quella parte di 
Terzo Mondo — scrive Pari¬ 
si — dove la ricchezza vien 
creata sempre'più largamen¬ 
te con la speculazione e i 
traffici, viene gestita da ap¬ 
parati centralizzati, viene re- 
distribuita a schiere crescen¬ 
ti di dipendenti degli innu¬ 
merevoli apparati pubblici, e 
dove la quota di ricchezza sor¬ 
ta dalla produzione industria¬ 
le agricola tende a diminui¬ 
re, con una corrispondente de¬ 
formazione del tessuto sociale. 

E la nostra convinzione è 
che tutti i dirigenti democri¬ 
stiani — una parte trascinati, 
un’altra parte attivamente — 
si muovono, aggiunge il segre¬ 
tario comunista, nella direzio¬ 
ne di accentuare queste carat¬ 
teristiche distorte dell'econo¬ 
mia e della società siciliana. 
Di qui il «sempre più cupo 
silenrio della DC ^la ma¬ 
fia»; di qui la «sempre più 
forte spinta ad incentivare il 
carattere improduttivo. corp<> 
rativo e disiiersivo della legi¬ 
slazione e degli atti di gover¬ 
no ». 

.Al centro della Iniziativa 
del PCI. dunque, Tobiettlvo di 
«salvare la Sicilia, renderla 
inù produttiva, render più at- 
tiva la sua gente, più viva la 
sua gioventù. Questo — scri¬ 
ve Parisi — è il tema dell’ 
ordine del giorno: non quel¬ 
lo delle formule e delle in¬ 
venzioni linguistiche». 

Di qui l’indicazione di < una 
forte lotta d’opposizione a- 
queste tendenze, alle forze oo- 
litiche che se ne fanno por- 
Latrici. al governo che le faci¬ 
lita. cercando di imporre ad 
una giunta che sembra vivere 
solo in attesa delle elezioni 
la soluzione di alcune urgenti 
questioni. In questo quadro 
«il problema dell'unità della 
sinistra è visto dai comunisti 
come la condizione per una 


schle- 


munista passa a sottolineare i più larga unità delle forze pro¬ 


come la DC siciliana «non 
abbia retto a questa prova ». 
«Tutte le parole di questo 
mondo — prosegue Parisi — 
non po-ssono coprire il fatto 
che quel disegno, appena av¬ 
viato e con risultati positivi, 
trovò l'opposizione netta del 
gruppi dominanti, fino alla 
sanguinosa reazione della ma¬ 
fia, scesa in campo per di¬ 
fendere un assetto che ne fa¬ 
vorisse k» sviluppo e la po¬ 
tenza economica e politica ». 
Il discorso passa così alla at¬ 
tualità: quando esprimiamo 
un dissenso sull'intenzione del 
PSI di rientrare al governo 
o critichiamo l’acquattamenlo 
.sotto l’ala democristiana dei 


gresKSte ». 

Non ci muoviamo — scrive 
Parisi — neU’amblto angusto 
del cosiddetto « frontismo ». 
Guardiamo più lontano. Po¬ 
nendo l’obiettivo di lavorare 
per mutare i rapporti di forza 
tra la sinistra e la DC. espri¬ 
miamo intanto la convinzione 
che «la salvezza della Sicilia 
e la sua prospettiva di rinno¬ 
vamento. il rilancio di un di¬ 
segno autonomistico, la stessa 
ripresa di iniziativa nella par¬ 
te più avanzata della DC. un 
ruolo diverso delle forze lai¬ 
che. passano attraverso la 
sconfitta della I>C. oggi at¬ 
testata sul'a linea do.’ sotto¬ 
sviluppo e del para.\slc!smo », 


nuova giunta dovrebbe trova¬ 
re raccordo. In tal caso si 
prospetterebbe una soluzione 
di governo sempre auspicata 
soprattutto dal comunisti, ma 
mai attuata in Sardegna. • 

Tutte le forze politiche 
sarde in questo momento so¬ 
no d’accordo su un punto 
principale: c’è bisogno di uno 
schieramento unitario per 
dare nuovo slancio e vigore 
al concetto di autonomia 
speciale. 

Gli intendimenti dei partiti 
corrispondono nelle grandi 
linee al discorso portato a- 
vanti dal presidente Soddu 
chiarito pubblicamente, in 
più occasioni, nei giorni 
scorsi. Soddu ha parlato di 
riforme fondamentali per l’e¬ 
conomia dell’isola, quali i’a- 
gropastoria, le industrie, le 
miniere e la stessa revisione 
delio statuto. Il suo partito, 
che-gli ha dato anche manda¬ 
to per formare una giunta 
sul t -prògrammat 1 .'seùzà i pre¬ 
giudiziali anticomuniste, 
sembra aver.finalmente rag¬ 
giunto'un accordo per una 
soluzione unitaria. Le opposi¬ 
zioni certo rimangono, ma 
mai come in questo momen¬ 
to, anche grazie alla situazio¬ 
ne interna della DC e alla 
corretta posizione del presi¬ 
dente Soddu si è avut.a la 
possibilità di formare una 
giunta aperta ai comunisti in 
Sardegna. Se il governo uni¬ 
tario e autonomistico non 
avrà luogo, il veto verrebbe 
con tutta probabilità da Ro¬ 
ma. Ma anche sotto questo 
profilo, si invita al cauto ot¬ 
timismo. 

Prese di posizione a favore 
della giunta di tmità autono¬ 
mistica. con la partecipazione 
del partito comunista, vengo¬ 
no assunte intanto ^ai più 
autorevoli dirigenti democri¬ 
stiani. 

Ultima in ordine di tempo 
la dichiarazione dell’onorevo¬ 
le Pinuccio Serra, leader dei 
morctei cagliaritani. «Senza 
facili ottimismi, ma con ra¬ 
gionata fiducia — ha detto 
l’onorevole Serra' —guar¬ 
diamo al rapporto dialettico 
con la segreteria nazionale 
del nostro partito in merito 
ad una positiva conclusione 
della crisi regionale. 

CI misureremo e ci con¬ 
fronteremo su una proposta 
politica non proveniente da 
schemi generali o da soluzio¬ 
ni astratte, da trasferire arti¬ 
ficiosamente, ma pensata e 
maturata 

Solo da questa realtà pecu¬ 
liare — ha concluso l’onore¬ 
vole Pinuccio Serra — si 
possono far derivare i pre¬ 
supposti ai quali si deve ob¬ 
bedire più da vicino, per vin¬ 
cere l’impotenza che ci op¬ 
prime da tempo. Di fronte a 
questa impotenza opprimen¬ 
te, nessun disinteresse e nes¬ 
suna apatia possono essere 
giustificati ». 

E* un linguaggio un po’ 
contorto, ma qjiche abbastan¬ 
za eloquente, quello dell’ono¬ 
revole Serra, Suona come un 
avvertimento a Piccoli: non 
sarà accettato un eventuale 
veto romano contro la giunta 
di unità autonomistica. E* u- 
na assunzione di responsabi¬ 
lità coraggiosa e importante, 
cui si è associata la maggio¬ 
ranza della DC sarda, che 
preambollsta non è. 

g. p. 
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Forse già venerdì mattina un incontro collegiale 
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Sardegna: la maggioranza 
e la giunta nasceranno 
dairesame del programma 

La bozza messa a punto dal presidente Soddu contiene le linee ge¬ 
nerai: dì quella che viene chiamata «la terza fase deirautonomia» 

' > ' ‘ * -I • • , :, 

CAGLIARI — La crisi sarda diviene una questione nazionale? Della formazione della giunta 
di unità autonomistica in Sardegna si parla ormai a livello nazionale. Gli andreottlanl • gli 
zaccagnininlani pare abbiano formulato una richiesta a propMlto al segretario del partito 
onorevole Piccoli. Dal canto suo il segretario nazionale della DC non smentisce e non ammette 
niente. Piccoli tace e attende lo svolgersi degli eventi senza far pesare le solite pregiudiziali a 
sinifltra nelle scelte della periferia del partito. Le cose insonuna .sì muovono. Se fino a qualche 
tempo fa pareva che una giunta aperta ai comunisti fosse un avvenimento lontano, se non impos¬ 
sìbile, ora si comincia a credere che un tale esecutivo sia fattibile. Le dichiarazioni delia DC 

isolana, dopo 11 discorso aper¬ 
to del presidente eletto ono¬ 
revole Pietro Soddu, sembra¬ 
no invitare airottimismo. Può 
darsi dunque, che anche sta¬ 
volta, aU’ultimo momento cl 
sia il veto dello scudocrocla- 
to romano. Ciò non toglie 
che 11 clima che si respira In 
Sardegna sla veramente nuo¬ 
vo. Soddu ha detto che l’in¬ 
tesa avverrà sul programma, 
che ogni forza che si autoe- 
scinderà Io farà nel corso 
della discussione. 

Per conoscere 1 primi risul¬ 
tati occorrerà attendere qual¬ 
che giorno. Il presidente elet¬ 
to ha da Ieri posto all’esame 
dei partiti la prima bozza di 
programma. Secondo indi¬ 
screzioni la bozza contiene le 
linee generali su quella che 
viene chiamata « la terza fase 
della autonomia». 

Il presidente ha inoltre sol¬ 
lecitato un incontro del par¬ 
lamentari sardi, con all’ordi¬ 
ne del giorno la stesura di 
uno «statuto interno» della 
Regione e la revisione di al¬ 
cune parti dello statuto spe 
ciale da sottoporre, in un se¬ 
condo tempo, all'esame e al¬ 
l’approvazione delle Camere. 

Dopo gli incontri con le 
singole forze politiche che 
devono pronunciarsi sul 
programma .separatamente 
ionorevole Soddu intende 
convocare un altro incontro 
collegiale dei partiti. Questo 
incontro dovrebbe svolgersi 
venerdì mattina, per dare 
modo nel frattempo agli or¬ 
gani dei partiti di procedere 
ad un esame attento della 
bozza elaborata dal presiden¬ 
te Soddu. e di consultarsi 
con la base e con le forze 
sociali. 

A Soddu spetterà infine il 
compito di rivedere il pro¬ 
gramma e di riproporlo ai 
partiti per la stesura finale 
per la approvazione da parte 
del consiglio regionale 
Il tutto si concluderà pre¬ 
sumibilmente la settimana 


Si aggrava in tutto il Meridione la crisi degli alloggi 


Ottocento sfratti : 
il problema della 
casa è diventato 
già emergenza 

Una riunione con il prefetto di Foggia 
Il pacchetto di proposte ed iniziative 
presentato dal PCI - La questione 
del reperimento delle aree della 167 



Cacciati, sbandati 
e per dormire... 
la sala d’attesa 
del dentista 

Parlano i senzatetto di Catanzaro che 
da ventitré giórni occupano il Comune 
Costituito un comitato - Un drammq 
quotidiano che rischia di allargarsi 


FOGGI.A — Si va sempre più allargando il 
movimento di lotta degli sfrattati nella città 
di Foggia. La situazione abitativa nel capo- 
luogo è drammatica: 800 sono gli sfratti 
che an^anno in esecuzione nella nostra cit-. 
tà. Ieri si è tenuta presso il prefetto di 
Foggia una riunione, sollecitata dalla Fede¬ 
razione provinciale comunista, con i sindaci 
■ dei maggiori centri della Capitanata inte¬ 
ressati al grave fenomeno della casa. 

Una delegazione del comitato comunale de¬ 
gli sfrattati si è recata in Comune per pro¬ 
porre le misure urgenti e necessarie da adot¬ 
tare per avviare a soluzione questo grave 
problema. Le proposte, già avanzate nei gior¬ 
ni scorsi dal PCI al prefetto, al sindaco di 
Foggia e all’assessore regionale ai Lavori 
pubblici Sorice, tendono ad aprire una ver¬ 
tenza territoriale che metta in moto inter¬ 
venti immediati per fronteggiare l’emergen¬ 
za degli sfratti e ottenga congrui aumenti 
dei finanziamenti nell’ambito della program¬ 
mazione del piano decennale. 

In concreto le proposte del PCI per avvia¬ 
re il problema della casa a soluziona sono: 
1) coordinwe ‘ razione tra autorità, giudizia¬ 
ria. amministrazione comunale, prefettura, 
in modo da graduare gli sfratti rispetto alle 
reali possibilità: 2) che il Comune venga in 
possesso degli elenchi degli sfrattati, delle 
scadenze previste per la loro esecuzione, e 
attui una graduatoria tenuto conto delle esi¬ 
genze e delle possibilità delle varie famiglie 
sfrattate: 3) che il Comune proceda, in ac¬ 
cordo con la Regione, alla utilizzazione — 
anche provvisoria, — dello stabile ex-ONPI 
da mettere a disposizione delle famiglie 
sfrattate; 4) che il Comune pretenda dalla 
Regióne la messa a disposizione di una parte 
considerevole dei fondi (17 miliardi disponi¬ 
bili per la Regione) per l’acquisto immediato 
sul mercato di alloggi liberi da destinare agli 
sfrattati, con applicazione dei canoni equi c. 
sociali, come previsto dall’art. 7 comma 2 
della legge 25: 5) che il Comune proceda 
all’Inventario di tutti ì beni immobili di sua 
proprietà, utilizzabili per abitazioni. 


Altre richieste, che sono state avanzate, 
riguardano la necessità che il Comune con¬ 
trolli e renda pubblica Tentità degli immobili 
e degli investimenti degli enti assicurativi e 
previdenziali, ai fini di una loro immediata 
locazione. Il Comune deve inoltre attuare i 
propri impegni, verificare le iniziative del- 
risUtuto autonomo case popolari riguardo 
Borgocrooi, Camporeale e Incoronata, per 
accelerare al massimo la costruzione degli 
alloggi, rì.servando il 10 per cento stabilito 
dalla legge agli sfrattati. E’ indispensabile 
altresì che il Comune e l'LàCP accelerino 
anche in via straordinaria l’appalto per la 
costruzione dei minialloggi e case parcheggio. 

Per quel che riguarda il problema dei suoli 
la proposta dei comunisti è questa: indi¬ 
spensabile reperire con la massima urgenza 
le arce da destinare airedilizìa economica e 
popolare. L’IACP ad esempio ha dei pro¬ 
grammi che vanno attuati con la massima 
urgenza. E’ scandaloso infatti che 500 milioni 
già stanziati siano stati « revocati » dalla Re¬ 
gione Puglia perché VIACP non dispone di 
suoli in 167. .11 comitato degli sfrattati che 
sta portando avanti tutta- una serie di ini¬ 
ziative è un’ulteriore testimonianza della 
necessità di un intervento rapido • 

Il sindaco di Foggia. Oraziani, questa mat¬ 
tina dovrebbe ricevere una delegazione di 
senzatetto incontro già richiesto da più giorni 
e sempre rinviato. H grupjx) consiliare co- 
' monista ha invitato inoltre la giunta muni- 
cìnale di Foggia a convocare con urgenza il 
Consiglio comunale, che sarà preceduto da 
una riunione dei capigruppo per andare in 
Consiglio con proposte concrete. 

‘ La situazione abitativa non è soltanto 
drammatica a Foggia, ma si fa sempre più 
nr .5 cen‘^ri di Manfredonia. 
Cerignola. Sansevero ed Apricena. Da più 
parti i sindaci dei comuni interessati hanno <\ 
chiesto airiAOP ed in particolare alla Re¬ 
gione che siano accelerate tutte le pratiche 
per la definizione della graduatoria provin¬ 
ciale delle assegnazioni per poter assegnare 
le case pubbliche già pronte. 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Appena 
entri nell’androne di Pa¬ 
lazzo Santa Chiara, il Mu¬ 
nicipio di Catanzaro, sulla 
destra c’è una singolare 
casseta delle lettere con la 
scritta: «Se hai qualcosa 
da suggerire al sindaco, 
mettila qui ». 

Ebbene in questi giorni 
di ottobre per i suggeri¬ 
menti al sindaco di Catan¬ 
zaro — che è un democri¬ 
stiano naturalmente — 
non c’è bisogno di usare la 
cassetta; basta salire una 
rampa di scale ed inol¬ 
trarsi nella sala dove si 
tengono solitamente le 
riunioni del Consiglio co¬ 
munale. Qui — per il sin¬ 
daco e per rvarl assessori 
democristiani che da tren- 
tacinque anni governano il 
capoluogo calabrese — c’è 
un suggerimento, per cosi 
dire, vivente: cinquantuno 
famiglie che da ventitré 
giorni occupano il Comune 
assieme ai consiglieri co¬ 
munali del • PCI, perchè 
sfrattate, perchè chiedono 
una casa, un diritto in ap¬ 
parenza elementare ma 
cosi difficile da soddisfare. 

La sala del Consiglio 
comunale è un grande bi¬ 
vacco, con brandine, mate¬ 
rassi per terra, bambini 
che piangono. Ogni storia 
di ogni sfrattato che viene 
raccontata al cronista del- 
VVnità è uno spaccato sin¬ 
golare e al tempo stesso 
drammatico di cosa signi¬ 
fica vivere In una città in 


pratica non amministrata, 
dove ' l democristiani han¬ 
no fatto della clientela e 
del favoritismo l’unico me¬ 
todo di sopravvivenza. Do¬ 
ve cl sono — dice Nini 
Dardano, consigliere co¬ 
munale comunista — 690 
alloggi quasi ultimati e 
non si riesce a dare una 
casa a queste famiglie che 
non vogliono nè regali nè 
compiacenze ma solo una 
abitazione con un fitto da 
pagare. Dove — aggiunge 
Dardano — il progetto per 
altri ottanta alloggi è stato 
rispolverato solo il giorno 
deU’occupazIone ed era già 
finanziato da chissà quanti 
anni. 

Gli sfrattati si sono co¬ 
stituiti in comitato, con un 
presidente, si danno rego¬ 
larmente Il cambio per il 
turno di notte e quando 
entriamo noi, dall’alto di 
uno scranno, si chiama 
appunto l’appello per la 
notte. «MI chiamo Fran¬ 
cesco Greco — esordisce il 
primo sfrattato — ho 
moglie e cinque figli e 
faccio il tecnico degli a- 
scensori. Sono sfrattato da 
sedici mesi e da allora vi¬ 
viamo tutti con mia ma¬ 
dre. Che cosa chiediamo? 
Una casa: a Catanzaro ci 
sono centinaia di alloggi 
privati sfitti che i proprie¬ 
tari vogliono solo vendere 
a 450-500 mila lire al metro 
quadrato e 700 case popo¬ 
lari». 

La seconda interlocutri¬ 
ce è una anziana donna di 


Accus&i'iiiteieiv^riiiiQtr^flHiso in at)k4'<!flll^iierj||j^|f|esidente e assn$s»rloHci.Praylm;Ig di Poteni» 

La giunta dal giudice per le assunzioni facili 

La vicenda giudiziaria si riferisce al conferimento dell’incarico di addetto stampa a una giornalista 
iscritta all’Ordine del Lazio • Altri episodi di clientelismo - Le trattative per ramministrazione 


Nostro servìzio 

POTEN21A — L’ex presiden¬ 
te della Provincia di Poten¬ 
za. il democristiano Mario Di 
Nubila (attualmente consiglie¬ 
re regionale), gli assessori 
Giulio Maglione. Lorenzo Ru¬ 
binetti. Giuseppe Brimolizzi 
della • DC. Michele ^Romanel¬ 
li. Lucia CardillQ. Antonio Pi- 

Di Nubila. men- 

sonojcompara i^-laltro la direttrice responsabne 


in una tiifr^TrincaU.-d^ .parte .alcuni 
-e il cui dirrt^ Sàssessbn-^ràputalì. Là’ véi^ 


vanti’ài giudice istruttore del 
Tribunale di Potenza ' dottor. 
Trincali per rispondere di in- 
ter^se privato 0*ex presiden¬ 
te) e di abuso in atti di uf¬ 
ficio (tutta la giunta). 

La \icenda giudiziaria è w- 
mai nota e si riferisce al 
conferimento dell’incarico di 
addetto stampa alla pubblici¬ 
stica potentina, però iscritta 
aircìrdine del Lazio, all'ex de¬ 
legala del movimento femmi¬ 
nile de, ?klaria Murra. 

Ma dalle indagini su que¬ 
sto caso clientelare, ne .stan¬ 
no venendo fuori tanti altri. 
E’ proprio «mie le ciUegie: 
una tira l’altra. Cosi, c’è il 
caso della dattilografa assun¬ 


ta per tre mesi e tenuta in 
campagna elettorale nella se¬ 
greteria del presidente per 
un altro mese; del dottore 
assunto attraverso le gradua¬ 
torie degli invalidi chili, pur 
essendo nato in provincia di 
Avellino; delio stanziamento 
di v^ti milioni per una rivi¬ 
sta suU’attività della Provìn- 


la Murra. 

In sostanza, dalle indagini 
in corso sotto accusa è tutto 
l’operato della gitmta provin¬ 
ciale di centro-sinistra, il cui 
mandato è ormai ampiamen¬ 
te scaduto. Per la prima vol¬ 
ta va sottolineato, presidente 
ed assessori hanno fatto an¬ 
ticamera davanti Tufficio del 
giudice istruttore. Qualche 
faccia - preoccupata, qual- 
cun’altra un po’ meno, sono 
stati scomodati gli avvocati 
più prestigiosi della città per 
difendere la giunta. 

Adesso che finalmente la 
magistratura potentina ha 
messo il nciso negli atti am¬ 
ministrativi della Provincia. 


la politica clientelare perse¬ 
guita in cinque anni dalla 
giunta DC-PSI-PSDI ha rice¬ 
rato un brutto colpo. Non si 
spiegano altrimenti i giudizi 
pesanti nei confronti della 
stampa espressi da un avvo¬ 
cato deH’ufficio di difesa o 
la presunta meraviglia per 
quanto-sta facendo il giudice 


è che d'attività della- Provin¬ 
cia è sempre stata ritenuta 
un orticello privato ed una 
prassi più che consolidata 
quella delle assunzioni trime¬ 
strali e no. 

In questo clima, intanto, si 
stanno svolgendo le trattative 
fra democristiani, socialisti e 
socialdemocratici (i liberali 
per il momento sono stati in¬ 
vitati a far parte solo della 
maggioranza polìtica) per la 
composizione • della nuova 
giunta. Una trattativa — sot¬ 
tolinea in una nota la segre¬ 
teria provinciale del P(n — 
che è tutta incentrata su una 
d'ifficZe e sapiente lottizza¬ 
zione di presidenze e di pol¬ 
trone nei vari esecutivi, e 


che perciò ignora i problemi 
delle popolazioni amministra¬ 
te. non può che produrre gli 
scandalosi ritardi che si stan¬ 
no verificando. 

La segreteria ■ provinciale 
del PCI nel denunziare ' al¬ 
l’opinione pubblica quello che 
sta avvenendo e che tischia 
di ridurre la cosa pubblica 
ad ^are privato e bottino 
di ^eda dei partiti ! impe¬ 
gnati a costruire maggioran¬ 
ze di centro sinistra, si é ri¬ 
volta alle for^ sane dia al- 
rinterno di questi partiti, e 
in particolare nel PSI. subi¬ 
scono questa situazione. 

Del resto, la scelta del PSI 
e del PSDI di ristabilire un 
rapporto preferenziale con 
una Democrazia cristiana do¬ 
minata dalle forze più retri¬ 
ve del preambolo, facenti ca¬ 
po all’onorevole Colombo, ha 
già ampiamente dimostrato 
non solo di produrre ì gravi 
episodi di contrapposizione 
tra giunta regionale e settori 
della Società (dagli operai 
delle fabbriche in crisi ai fo¬ 
restali) che si stanno batten¬ 
do contro gli effetti rovinosi 
della crisi in Basilicata, ma 


di rendere complicata e co¬ 
stellata di numerosi rinvìi la 
formazione degli esecutivi ai 
vari livelli. 

Ci sono voluti quattro mesi 
perchè Potenza — dove la 
DC ha la maggioranza asso¬ 
luta — avesse ramministra- 
ziooe comunale; non si vedo¬ 
no segnali per la formazione 
deii dirèttiinideile unità Sani¬ 
tarie iDCfdi. e delle giunte del¬ 
le Comunità*-montane, per ìe 
quali vengano pretestuosa¬ 
mente ritardati ì tempi an¬ 
che là dove sono possibili 
maggioranze di sinistra; pro¬ 
seguono i tentativi dì ripic¬ 
che e ritorsioni della DC nei 
confrcHiti degli alleati di fer¬ 
ro nel caso essi si pronun¬ 
cino per le giunte di sinistra. 
Ci si augura adesso che la 
vicenda giudiziaria degli am¬ 
ministratori provinciali abbia 
il suo peso nelle trattative 
in corso, perchè la nuova 
giunta risponda innanzitutto 
all’esigenza di profonda cor¬ 
rettezza amministrativa e sìa 
composta realmente da asses¬ 
sori dalle mani pulite. 

». gi. 


All’Ente Siciliano di Prom ozione Industriale si punta allo scontro 

Il presidente fa il duro e oniina te setrata 

Si tenta di scaricare sui lavoratori tntte le responsabilità > Intanto è già saltato un incontro con il 
sindacato per il settore IMFR-materiale rotabile - Cosa dice il segretario della Camera del Lavoro 



Dalla nostra redaxiona 

P.àLERAIO — Gli operai occupano 
gli uffici. E il presidente dell’ESPI, 
l'Ente Siciliano di Proraoiiooe In¬ 
dustriale. non ci pensa due volte 
ad ordinare la serrata. Il pretesto 
e e\idente: si cerca di scaricare 
sugli operai che proprio in que^ 
giorni hanno ripreso la mobilitazio- 
ne per il salvataggio e il rilancio 
delle attività produttive gestite dagli 
etiti economici regicnali. la respon- 
.subilità dei ritardi con cui si pro¬ 
cede. per effetto deirincrzìa del go¬ 
verno regionale e della maggioranza 
u-ipart'ita che lo sostiene, nell’elabo¬ 
razione dei piani. 

«In particolare — dichiara Italo 
IVipi. segretario confederale della 
Camera del Lavoro di Palenno — 
la serrata disposta l’altro giorno con 
questo pretesto è servita a fare sal¬ 
tare un incontro da tempo program¬ 


mato con il sindacato, proprio per 
affrontare le questioni decisive di 
un altro settore vitale dell’ente drile 
Partecipazioni regionali, quello del- 
riMER-materiale rotabQe. Si trat¬ 
ta di un episodio che avviene nel 
quadro di tuia manovra più generale, 
portata avanti dalfa-ssessorato re¬ 
gionale aU’industria. per trascinare 
alle calende greche la soluzione 
la qiiestione della ripresa produttiva 
delle aziende coHcgate dell’ente ». 

Proprio in questi giorni riiaende 
con vivacità l’inizi.stiva dì lotta delle 
aziende. Vertenze operaie avvengono 
m tutti i settori, dal tessile al fer¬ 
roviario, all’edilizia. 

«La volontà di lotta di alcuni set¬ 
tori della clas.se operaia dell’ESPI 
viene frenata infatti dalla preoccu¬ 
pazione che ancxyra una volta le bat¬ 
taglie non approdteo a risultoti con¬ 
creti La storia di queste aziende in 
questi ultimi anni è caratterizzata 


da un susseguirsi di psanì quadrien¬ 
nali. annuali, di settore, aziendali, 
mai realizzati, abbandonati nei cas¬ 
setti dell’ente o del governo, il qpa- 
le ha disatteso tutte le iniziative die 
erano state portate avanti dall'as¬ 
semblea regionaìe». 

La battaglia operaia riesce però 
a chiudere, con una manovra a «co¬ 
da di topo ». tutta la vicenda, e die 
puntavano tutto sull’azione di freno 
delle battaglie dei lavoratOTì. 

«Lo stesso dise^ di legge so^ 
enti economici regionali che è stato 
presentato dal governo e sul quale 
nei prossimi giorni il sindacato avrà 
un confronto con la giunta non è 
altro — ricmda Triirf — che una 
riedizione delle precedenti leggi con 
l’unica novità sostanziale della crea¬ 
zione dì una sorta di ' agenzia di 
parcheggio dei lavoratori in esubero. 
Si intenderebbe risolvere il ptro- 
blcma del personale in eccedenza 


senza attuare alcun piano di ristrut¬ 
turazione. 

In ÌKeve; prima si parcheggia, 
poi si ristruttura. E con i tempi 
che cor r ono, e con la ^lerimentata 
incapacità dei dirigenti ddl’ESPI 
e del governo, quest’ipotesi, appare 
in concreto una condanna all'assi- 
stenzialisino per oltre duemila ope¬ 
rai e in p ro s pe tti va all’esiailsìcne di 
di essi dalle fabbriche. 

n sindacato non è contrario pra- 
giudìzialinente ad affrontare il pro¬ 
blema. ma chiede piani di settore. 
Finora gli atti concreti del governo 
regionale rappresentano una costan¬ 
te negazione di qualsiasi politica di 
programmazione. «Siamo in presen¬ 
za — dice Tripi — di un governo 
regi<male che è disponibile solo a 
parole, ma mai nei falli ad avvia¬ 
re la programmazione. E la que¬ 
stione dell’ESPI è un aspetto grave 
di questa politica». 


64 anni, vedova, sfrattata 
il 28 giugno, con in casa 
gli anziani fratelli. Si 
chiama Anna Bevacqua. 
«Sono venuta a cacciarmi 
— dice — due macchine 
della polizia, neanche fossi 
un bandito. Da allora vi¬ 
viamo tutti da certi paren¬ 
ti, sei persone In tutto, ma 
è una vita da zingari. Alla 
mia età, quando credi di 
aver risolto ogni cosa e 
vedi nella casa la tranquil¬ 
lità, mi è caduto addosso 
proprio il mondo. MI sen¬ 
to esaurita per queta vita 
di sbandata». 

Di fronte c’è una donna 
ancora giovane, con un 
bambino di pochi mesi in 
braccio. Ha 42 anni, si 
chiama Maria («il cogno¬ 
me non lo mettere »). E’ la 
nonna della bimba che ha 
soli tre mesi e mezzo. Lei 
ha tre figli ed è separata 
dal marito. E’ stata sfrat¬ 
tata nel gennaio del ’79 e 
« da allora — dice — non 
ho trovato neanche un 
magazzino. Prima abitavo 
in una pensione a ISmila 
lire al giorno, poi ha chiu¬ 
so e sono finita di nuovo 
in mezzo ad una strada. 
Ho venduto tutti i mobili, 
ho cercato casa nei paesi 
vicini e per dormire da 
certi parenti a Sellia Ma¬ 
rina ho subito financo una 
aggressione da un auto¬ 
mobilista che mi diede il 
passaggio. La famiglia è 
praticamente disgregata: 
un figlio dorme dalla non¬ 
na, ima figlia è sfrattata 
con me. Insomma male¬ 
dico 11 sindaco perchè per 
me la casa è tutto». 

impiègàtt), B^t(i Duranter 
moglie e quattro figli, 
messo alla porta da un 
anno. Da allora vive ospite 
in una sala d’attesa di un 
dentista suo amico. I mo¬ 
bili li ha chiusi in uno 
scantinato. « Ho cercato 
casa come un disperato a 
Catanzaro, nel paesi: ho 
speso sólo benzina. Scrive¬ 
te che se qui non ci danno 
una casa, che noi vogliamo 
pagare.e non regalata, non 
ce ne andremo mai». 

A fianco ^ c’è Giuseppe 
Gillo, insegnante, moglie e 
cinque figli, più due a» 
zlani 'di 80 e 86 anni.- 
«Come trovare — mi dice 
— una casa a Catanzaro ? 
Semplicissimo: i padroni 
di casa vogliono solo una 
bustarella sottobaiico di 
tre, quattro, cinque milioni 
a secónda,' Chi- non;:li ha. i 
allora deve finire sbandato 
come nói. ’ 

li presidente del comita¬ 
to è un infermiere sfratta¬ 
to il 30 settembre, lavora 
all'ospedale Pugliese. Si 
chiama Giuseppe Gentile, 
moglie e quattro figlL 
Dorme in albergo. « A Ca- - 
tanzaro — dice — per un 
appartamento medio, dagli 
80 ai 100 metri quadrati, ci 
vogliono 60 milioni. Noi 
qui abbiamo rifiutato il 
sussidio alloggio che ci vo¬ 
leva dare il Comune: non 
vogliamo elemosine, da 
qui ce ne andremo solo 
quando avremo le chiavi 
dell’alloggio ». Luigi An- 
sani, invece, moglie e duo 
figli, aspetta la polizia da 
un giorno aU’altro. Abitava 
a Catanzaro Sala. I pro¬ 
prietari che l’hanno sfrat¬ 
tato hanno avuto concessa 
una casa popolare («Sono 
secondi — dice — in gra¬ 
duatoria») ma come lo 
fanno queste graduatorie? 

Mentre usciamo dal Co 
mune c’è ima donna, ma¬ 
dre di tre bambini (l’ulti¬ 
mo di cinque mesi). «For¬ 
se — dice — quando nscl- 
. rà questo articolo sul 
giornale la polizìa mi avrà 
già cacciata. Mio marito, 
Domenico Prudente, è di¬ 
soccupato (prima faceva U 
vetraio), io prima facevo 
la commessa ed ora sono 
in licenza. Siamo fuori 
come sbandati». 

E’ lo spaccato di un 
dramma quotidiano cho 
rischia di allargarsi. Nel- 
Timprowisata assemblea 
che gli sfrattati tengono, 
presenti il segretario della 
Federazione comunista di 
Catanzaro, Paraboschl, 1 
consiglieri comunali Dar¬ 
dano e Politano, il segre¬ 
tario del Comitato cittadi¬ 
no Potenza, il consigliera 
regionale Ledda, cl cita u- 
na cifra: a fine dicembre 
gli sfrattati a Catanzaro 
saranno oltre 250. CJhl devo 
pensarci è bene che eo- 
mincla a pensarci , 
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Incontri e iniziative delle forze politiche regionali 

Si continua a trattare 
sull’intesa per dare 
un governo alle Marche 

Dopo l'esecutivo del PSDI ieri è stata la volta di quello socialista 
Colloquio dei gruppo PCI coi sindacati - Illazioni di certa stampa 

ANCONA — Lunedi sera si è riunito l'esecutivo regionale socialdemocratico, ieri, sempre 
nel pomeriggio, quello del PSI; sempre Ieri, in mattinata, il gruppo comunista si è incon¬ 
trato con una delegazione sindacale. Il colloquio era stato sollecitato dalla Federazione 

CGIL-CISL-UIL per discutere della situazione economica, ma ha anche costituito, di fatto, 
il primo confronto sulla bozza di programma elaborato dal PCI. Le trattative per la solu¬ 
zione della crisi regionale, dunque, vanno avanti, soprattutto nella forma di iniziative del- 

l’una o deU'altra tra le forze 


Quell ^accordo 
non è 

«carta straccia» 


La lunga vicenda politi 
ca regionale ha mei-so in 
luce molte « questioni ^ 
sulle quali la riflessione 
tra i partiti è quanto mai 
necessaria. In primo luo¬ 
go, lo abbiamo ricordato 
in tante circostanze, la 
causa più profonda delle 
difficoltà ' a costituire la 
giunta regionale è la pre¬ 
giudiziale della DC, che 
finisce per irretire tutta la 
dialettica politica, che pro¬ 
duce una distorsione pro¬ 
fonda nella vita stessa del¬ 
l’istituzione regionale, nel 
ruolo del governo e del 
Consiglio. 

Il permanere di quella 
pregiudiziale, che la DC 
si ostina a negare, ma che 
è tale, rovescia ogni nor¬ 
male confronto tra i parti¬ 
ti, impedisce di partire dal 
programma, dalle cose da 
fare per risolvere i proble¬ 
mi della regione, dal modo 
in cui si vuole impostare il 
rapporto con i Comuni e 
con le forze sociali fonda¬ 
mentali della Regione. 

Si rovescia, in sostanza, 
una corretta procedura de¬ 
mocratica, in base alla 
quale si jdovrebbe definire 
.Mi programimirAtabUire,.lei 
alleanze ^I^ra', Ip^jorze^pqli- 
tiche che vogliono e posso¬ 
no gestirlo e si struttura in 
relazione a quel program 
ma la giunta, il governo 
regionale e lo stesso appa¬ 
rato amministrativo della 
Regione. 

La pregiudiziale demo- 
cristiana, salta tutte que¬ 
ste fasi, giunge solo ad 
una conclusione: con il 
PCI non possiamo o non 
vogliamo governare. Vi 
questa pregiudiziale con¬ 
trarietà ci .si avvale per 
influenzare gli orientamen¬ 
ti delle altre forze politi¬ 
che. per condizionarli, sta¬ 
bilendo, prima di tutto, la 
formula di governo. 

Nel corso di questi mesi 
perciò, occorrerà, innanzi¬ 
tutto, sgomberare il cam¬ 
po da quella pregiudiziale 
politica, che non è meno 
grave per il fatto che, co¬ 
me sostiene la DC, è sta¬ 
ta assunta in sede congre-i- 
tuale (anche se occorre ri¬ 
cordare che in Sardegna 
o in Calabria la DC si è 
comportata diversamente, 
ha, cioè, accettato di di¬ 
scutere il programma sen¬ 
za pregiudiziali^ contrarie¬ 
tà circa una comune colla¬ 
borazione nella sua gestio¬ 
ne). Per questa ragione 
non SI è potuto discutere 
del programma fino a 
quando, il 26 settembre, 
quella pregiudiziale è sta¬ 
ta respinta e 4 partiti han¬ 
no deciso di « elaborare il 
programma e dar vita alla 
giunta regionale >. Ponen¬ 
do non casualmente prima 
l'elaborazione del pro¬ 
gramma, i problemi da ri¬ 
solvere e poi la costitu¬ 
zione della giunta tra tutti 
i partiti che intendono ge 
stirlo. senza pregiudiziale 
alcuna. 

Que.sta era ed è la novità 
del documento approvato 
dalla direzione regionale 
del PSDI: c Da questo se¬ 
rto confronto (programma¬ 
tico) dovrà uscire il go¬ 
verno per le Marche fra 
tutte le forze politiche che 
intendono gestirlo >. Se .si 
ritornasse indietro rispetto 
a quel punto, non tornereb¬ 
be indietro solo il PSDI, co¬ 
me molti si augurano e 
premono affinché avven¬ 
ga, ma tutta la situazione 
politica regionale si irri¬ 
gidirebbe di TJMOCO. Ecco 
perché la soluzione di go 
verno regionale non è una 
questione di formule di go- 
■ verno, ma invece qualcosa 
di più profondo: la possi¬ 
bilità di una libera dialet¬ 
tica fra i partiti, il con¬ 
fronto .sui programmi e 
sul ruolo della Regione 
nella vita sociale delle 
Marche. 

Per tale ragione non ci 
Mentiamo di condividere né 


di seguire la rappresenta¬ 
zione della vicenda politica 
regionale che ne danno il 
« Resto del Carlino ♦ ed il 
« Corriere Adriatico ». Un 
confronto politico serrato, 
a.spro. nel corso del qua¬ 
le si misurano foize poli¬ 
tiche e .sociali e loro pro¬ 
getti, viene ridotto a mano¬ 
vra. a sf^tterfugio. Certo 
tutto questo c è c talvolta 
sembra prevalere, ma co¬ 
me non vedere che al fon¬ 
do della vicenda politica 
marchigiana, ci sono di¬ 
verse scelte politiche, di¬ 
versi modi di affrontare i 
problemi delle Marche, di¬ 
versi programmi e che vi 
sono forze sociali e politi¬ 
che che competono 
Non si comprende e non 
si mette in luce, di conse¬ 
guenza la diversità delle 
scelte politiche: giunta con 
questa DC e con il suo in¬ 
dirizzo politico o giunta 
con il PCI? Le ragioni che 
stanno al centro di un tra¬ 
vaglio reale della società 
marchigiana agitata tra 
possibilità di rinnovamen¬ 
to, superamento delle cri¬ 
si e ge.stione moderata ed 
approfondimento della cri¬ 
si 0 fuoriuscita attraverso' 
prezzi, pesanti da sconifSirijt» 
solo su una parte delle for¬ 
ze sociali delle Marche 
che sul piano politico si¬ 
gnifica rifiuto e accettazio¬ 
ne della pregiudiziale de¬ 
mocristiana. 

Quell’accordo, perciò, 
non lo consideriamo ' il 
frutto di una qualche mos¬ 
sa tattica da alcuni sba¬ 
gliata, ma la prima con¬ 
clusione di una battaglia 
che non è solo nostra. C'è 
chi sostiene che si tratte¬ 
rebbe di un accordo firma¬ 
to di malavoglia, ma, am¬ 
messo e non concesso (non 
può assere concesso senza 
che le forze che lo hanno 
firmato non ne escano col¬ 
pite nella loro dignità), 
ammesso e non concesso 
che CO.SÌ sia. cosa dimo¬ 
strerebbe tutto ciò? Ora 
c'è una qualche c spinta 
oggettiva » a respingere 
quella posizione della DC 
cui non ci si può sottrar¬ 
re. neanche volendolo. 

E’ tanto vero, che la 
stessa DC lo comprende e 
si difende, sostenendo che 
essa non pone pregiudizia¬ 
li. ma solo che non vuole 
stare in giunta con il PCI 
e che questa sarebbe una 
posizione politica rispetta¬ 
bile come tante altre. In 
realtà di una * pregiud'uia- 
le » si tratta, in quauUt pri¬ 
ma si decide la formula di 
governo e poi si discute il 
programma: prima si de¬ 
cide di non collaborare co¬ 
munque con il PCI ed il 
PSI uniti e poi si discute 
il programma. Ma se per 
realizzarlo occorresse la 
forza e la presenza delle 
forze sociali, che si rico¬ 
noscono nel PCI? Se occor¬ 
resse il contributo delle 
proposte dei comunisti nel¬ 
l'azione di governo per at¬ 
tuare un effettivo pro¬ 
gramma di rinnovamento 
e per affermare un modo 
nuovo di governare la Re¬ 
gione? 

La verità è che se non si 
rovescia questo modo di 
porre il rapporto tra i par¬ 
titi, in realtà ci si atte¬ 
sta sulla difesa dell'esi¬ 
stente. del proprio sistema 
di potere; ci si oppone ad 
ogni mutamento: questo è 
il vero programma che 
correbbe realizzare la DC 
per sé. Ma è questo pro¬ 
gramma che le Marche 
non possono accettare né 
sopportare e per questa 
ragione che l'attuazione 
dell’accordo del 26 settem¬ 
bre non è solo, cerio que¬ 
sto è importante, una que¬ 
stione di onorabilità di una 
firma, ma una necessità 
per le Marche e per una 
ripresa dt una dialettica 
po.sitica tra le forze poli¬ 
tiche democratiche. 

m. s. 


che il 26 settembre scorso han¬ 
no sottoscritto l’accordo PCl- 
PSI-PSDI-PdUP. 

QueU'accordo. d’altra parte, 
continua per alcuni ad essere 
agonizzante, morente, addirit¬ 
tura già morto e sepolto. E 
per poter continuare ad aval¬ 
lare questa tesi, i colleglli del 
<!c Carlino » e del « Corriere 
Adriatico » hanno voluto « leg¬ 
gere » in chiave di rottura 
anche il comunicato emesso 
alla fine dellar iunione deH'e- 
secutivo del PSDI, 

Cosa dice questa nota’' 

-t Preso alto della situazione 
di sostanziale stagnazione in 
cui si sono nuovamente are¬ 
nate le trattative regionali e 
considerati altresi i successivi 
importanti sviluppi della .si-' 
tuazione politica nazionale e. 
in particolare, l’intesa P.SI- 
P.SDI, si è deciso di proporre 
al PSI un incontro delle due 
delegazioni regionali allo sco¬ 
po di individuare e concorda¬ 
re le modalità di attuazione 
di tale intesa a livello locale 
anche al fine di affrettare 
una soluzione di governo per 
le Marche. 

Ora che le trattative abbia¬ 
no conosciuto alcuni giorni di 
stasi è cosa addirittura ovvia. 

Il PSI. dopo la caduta del 
governo Cossiga ha chiesto 
una « pausa di riflessione » e 
questo ha rallentato il con¬ 
fronto per la giunta. Ed è 
altrettanto ov\io che il PSDI 
desi&ri stringere i rapporti 
con i socialisti, dopo raccor¬ 
do Cra\i-Longo. 

Non bisogna dimenticare, 

^ igfgUj. fifie il. djalpgo tra PSI 

in qjigeq 

sti megi, so-non contrasti \e-' 
ri. certo momenti non idillia¬ 
ci. I compagni socialisti han¬ 
no dichiarato, fin da prima 
delle elezioni, di preferire al¬ 
leanze « a sinistra >. mentre 
i socialdemocratici si dimo¬ 
strano preoccupati di non rom¬ 
pere quel poco che era rima¬ 
sto del « clima > della solida¬ 
rietà nazionale. Lo stesso in¬ 
contro che ha fatto scaturi¬ 
re l’accordo PCI-PSI-PSDI- 
PDUP ha registrato momenti 
di confronto molto serrato dal 
momento che il PSI dimostra¬ 
va di desiderare una sorta di 
« certezza matematica » della 
volontà del PSDI di superare 
le pregiudiziali e i c veli > 
cho la DC tentava di imporre. 

Il problema vero è che que¬ 
sta « certezza » (se a qualcu¬ 
no servisse) il PSDI l'ha ri¬ 
petutamente data in questi 
giorni con tutte le sue prese di 
posiziora; ufficiali. E per 
quanto riguarda il PSI (anche 
qui; se ce ne fosse bisogno) 
sono venute decine di prese di 
posizioni. « interne > o unita¬ 
rie. a favore dell'accordo sot¬ 
toscritto. La ultime sono quel¬ 
le dei gruppi consiliari PCI, 
PSI e PSDI di Camerino, del¬ 
le sezioni pesaresi del PCI e 
del PSI di Pesaro c C^ttabri- 
ghe » e < S. Maria delle Fa- 
brecce ». e dello stesso Co¬ 
mitato direttivo di zona so¬ 
cialista di Pesaro che. in un 
telegramma c chiede con fer¬ 
mezza il rispetto dell’intesa 
per la giunta di sinistra », 

Le illazioni, le indiscrezio¬ 
ni. le c chiavi di lettura > pos¬ 
sono anche avere un senso, 
ma. a nostro a^'xiso^ i fatti 
ne hanno sempre di più. 


Alle Mìlìani la cassa integrazione sarebbe dovuta scadere lunedì prossimo 


Il consiglio di fabbrica si chiede - 
cosa c’è dietro alle commesse 
del Poligrafico che hanno 
permesso il rientro anticipato 
al lavoro - Il rischio di meschini 
calcoli nei confronti 
della nuova proprietà - Incontro a Roma 
. con il ministro De Michelis 


Sì torna a lavorare,alla «F3» 
ma le incertezze rimangono 



F.ABRIANO — Non c’è ancora 
tranquillità per le cartiere 
Miliani di Fabriano, dopo le 
lunghe lotte, durate anni, per 
il salvataggio dell’azienda e il 
mantenimento nell’area pub¬ 
blica. Mentre si attende an¬ 
cora d completamento del 
lungo iter per il passaggio 
proprietario dell'azienda dal- 
riNA (che ne ha fino ad oggi 
detenuto il pacchetto di 
maggioranza) all’Istituto Po- 
ligralico-Zecca dello Stato, in 
base a quanto stabilito dalla 
legge varata dal Parlamento 
nel luglio scorso, proprio og¬ 
gi rientra in funzione la linea 
F3 dello stabilimento di Fa¬ 
briano. die conta 150 addetti 
da venerdì scorso in un bre¬ 
ve periodo di cassa integra¬ 
zione che avrebbe dovuto du¬ 
rare fino a lunedì prossimo. 

Il fatto in sé è certamente 
positivo: quello che lascia 
però perplessi i sindacati e il 
consìglio di fabbrica è il mo¬ 
do con il quale si è arrivati 
ad una tale novità. La setti¬ 
mana .scorsa, infatti, la dire¬ 
zione aziendale aveva convo¬ 
cato ì rappresentanti dei la¬ 
voratori comunicando loro la 
decisione delle CMF di chie¬ 
dere l’intervento della cassa 
integrazione per due periodi 
di 10 giorni durante questo 


mese ed il prossimo: motiva¬ 
zione ufficiale, èra il brusco 
e notevole calo delle richieste 
di mercato e, per converso, 
l’eccessivo accumularsi di 
.scorte nei magazzini. 

L’assemblea dei lavoratori 
CMF tenutasi martedì scorso 
respingeva però l’indicazione 
della CIG, ritenendo che essa 
avrebbe aggravato « i costi 
generali deirazienda. inciden¬ 
do sul costo al chilogrammo 
della carta a causa del man¬ 
cato sfruttamento degli im¬ 
pianti, e producendo nel con¬ 
tempo. per l’effetto della 
fermata, un loro rapido dete- 
riornamento ». Il documento 
conclusivo dcH'assemblca de¬ 
nunciava poi il € vuoto ma¬ 
nageriale in questo periodo 
suirattìvità complessiva del¬ 
l’azienda. derivante da un as¬ 
setto indefinito della proprie¬ 
tà e della mancata definizio¬ 
ne del ruolo dell’INPS nei 
confronti delle CMF ». 

Dopo appena quattro giorni 
da tale inizio di mobilitazio¬ 
ne, lo stesso Poligrafico face¬ 
va partire per Fabriano di¬ 
versi « ordini di produzione ». 
consentendo così la rimessa j 
in moto della F-l. Tanta inso¬ 
lita solerzia nel rispondere 
positivamente ai lavoratori 
ha così fatto nascere il dub¬ 


bio fra i sindacalisti che in 
realtà, su tali difficili que¬ 
stioni di prospettive produt¬ 
tive dell’azienda, si giochino 
meschini calcoli di potere al¬ 
l’interno dell’azienda e nei 
confronti della nuova pro¬ 
prietà. Ma sono solo ipotesi, 
che si spera di poter verifi 
care al più pre.sto: d’altra 
parte, in passato, questa 
stessa ge.stione manageriale, 
pur non brillando per capaci¬ 
tà, ha comunque saputo di¬ 
mostrare, in determinati 
momenti caldi della vertenza, 
una notevole dose di auto¬ 
nomia decisionale nei con¬ 
fronti del centro. 

Sempre per oggi, comun¬ 
que, è prevista a Roma una 
riunione tra il ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi¬ 
chelis, i sindacati di catego 
ria e i consigli di fabbrica 
delle aziende entrate recen¬ 
temente a far parte del costi¬ 
tuendo polo cartario pubblico 
(Arbatax, SIACE, (Cellulosa 
Calabra). nel corso della qua¬ 
le ì sindacalisti delle CMF 
chiederanno lumi circa le in¬ 
dicazioni produttive per lo 
stabilimento fabrianese. 

Rimane comunque in piedi, 
scandalosamenfe aperto da 
due anni, il nodo del Piano 
carta previsto dalla legge 675 


per la riconversione indu¬ 
striale e pronto nel cassetto 
già dal ’78. Su questo indi¬ 
spensabile strumento di 
programmazione, avversato 
da quanti hanno aspirazioni 
oligopolistiche nel settore, la 
battaglia di sindacati e forze 
politiche rimane quindi anco¬ 
ra del tutto aperta. 


Conferenza 
a Macerata sulla 
programmazione 

MACERAT.A — Organizzata 
dal Circolo « Rinascita », si 
terrà giovedì 16 ottobre al¬ 
le ore 17, all’aula due della 
facoltà di giurisprudenza di 
Macerata, una conferenza-di¬ 
battito sul tema: «Program¬ 
mazione e mercato: un pro¬ 
blema inevitabile per lo svi¬ 
luppo di una società moder¬ 
na e democratica». 

La conferenza vedrà la par- 
tecipazione dell’on. Prof. Qui- 
do Carandlni, storico del pen¬ 
siero economico; del ProT. 
Paolo Pettenati. esperto di 
politica economica e presi¬ 
de della facoltà di Econo¬ 
mia e commercio deH’univtr- 
sita di Urbino; del Dott. Gi®r- 
gio Rodano. 


Proteste a valanga nel Pesarese per le nuove disposizioni regionali ì Bichiesie degli agricoltori j venerdì prossimo 


Contro i «boss» del tartufo 

Assemblee di cavatori, prese di posizione di enti locali e associazioni e domani 
manifestazione ad Ancona - Ma all’Assessorato all’Agricoltura sono consape¬ 
voli che così si dà spazio alle manovre speculative dei grossi commercianti 


Il credito Contro 
lesiguo mette gli sfratti 

; un corteo 
I ad Ancona 


nei guai 
le coop 


ACQUAL.AGNA (Pesaro) — 
C’è fermento tra i tartufai 
deU’.Appennino pesarese per 
le recenti disposizioni emana- 
..,tq,,dalV«lsse?sgratg regionale 
-jMt’ÀfpicoItura-"in materia di. 
rilascio v,di 4 jermessi per la 
ricerca del tartufo nelle zone 
di riserva del demanio. Un 
fermento che sì è già tra¬ 
sformato in protesta organiz¬ 
zata; assemblee di cavatori, 
prese di posizione di enti lo¬ 
cali e associazioni, mentre è 
prevista per domani una ma-' 
nifestazione ad Ancona di 
fronte all’assessorato della 
Regione Marche. . ' ' - 

Ma cos’è avvenuto di tan¬ 
to grave? Cosa spinge alla 
lotta i cercatori di - tartufo 
proprio nel periodo in cui la 
prospettiva dell’avvio dell’at¬ 
tività per la campagna del 
« nero » (l’estrazione del tar¬ 
tufo bianco è iniziata il pri¬ 
mo di ottobre) dovrebbe rap¬ 
presentare un momento di 
tranquilla preparazione alla 
ricerca? . ^ 

La ' risposta è legata pro¬ 
prio al carattere delle decisio¬ 
ni assunte di recente ad .An¬ 
cona. Quest’anno per ottene-, 
re permessi di ricerca (circa 
duecento per l’intera zona), 
nelle riserve demaniali ' l’as¬ 
sessorato regionale, retto per 
l’ordinaria amministrazione 


dal socialista Zaccagnini. im¬ 
pone che le associazioni pre¬ 
sentino i tesserini di tutti i 
soci. Una richiesta improvvi¬ 
sa, .che ha determinato rea-, 
.zioni contrastanti, .corpe.ve-.. 
’drènio. ' ' " . - ~ 

L'adempimento burocrati¬ 
co ha chiaramente messo in 
difficoltà l’organizzazione pro¬ 
vinciale dei cavatori. 1’ 
.ARTAP (Associazione Tartu¬ 
fai . deir Appennino Pesarese) 
che conta 634 iscritti, mentre 
sta favorendo ,la proliferazio¬ 
ne di associazioni locali scar¬ 
samente qualificate, verso le 
quali stanno confluendo ì 
« cercatori della domenica » 
e anche < quei tartufai seri 
(non molti in verità) che in 
buona fede credono così di 
poter ottenere l’ambita auto¬ 
rizzazione che consente la ri¬ 
cerca nei terreni demaniali. 
Gli organizzatori dì questi 
gruppi giocano soprattutto su 
quest’equivoco, quando invece 
è arcinoto che i permessi 
tanti erano l’anno passato e 
tanti resteranno nella cam¬ 
pagna 1980-’81. 

Ma il senso vero — il sen¬ 
so politico — della battaglia 
ingaggiata dai -tartufai e dal- 
l’associarione che li riunisce 
è’ un -aitro. Nelle decisioni 
assunte daH'assessorato re¬ 
gionale (la cui buona fede 


per ora nessuno mette in di¬ 
scussione) si scorge la pre¬ 
senza inquietante dei grandi 
boss del tartufo, dei com- ! 
mercianti che hanno accumu- | 
lato miliardi moqopiolizzando 
il settore e sfruttando il ca¬ 
vatore. di quei . personaggi 
che con la nascita dell’.ATAP 
hanno avvertito che il loro 
impero poteva incrinarsi (co¬ 
me in effetti è avvenuto, ad 
esempio, con rottenimcnto da 
parte dell’.ATAP dello sfrutta¬ 
mento delle riserve demania¬ 
li). Ebbene, quale migliore 
occasione per costoro di ri¬ 
guadagnare un po’ del terre¬ 
no e del potere perduto di 
quella legata a provvedimenti 
burocratici, assunti senza 
consultare nessuno nel chiuso 
degli uffici regionali? 

Quale fortuna per i vari 
Urbani e compagnia se una 
proliferazione dì associazioni j 
' e cooperative locali (poco im¬ 
porta se formate per gran 
parte da gente non qualifica¬ 
ta e che considera la ricerca 
del prezioso tubero un hobby 
per le giornate di-festa) riu¬ 
scirà ad • indebolire l’.AT.AP. 
l’associazione ’ democratica e 
provinciale dei tartufai! - 

Di fronte a questo disegno 
’ pericolosissimo i veri cava¬ 
tori (e si tratta per lo più 
di coltivatori diretti, di brac¬ 


cianti agricoli, di pensionati, 
di operai, di disoccupati) che 
traggono dalla ricerca una 
fonte di guadagno e una in¬ 
tegrazione ai bassi redditi fa¬ 
miliari. non sono restati soli: 
l’assessorato regionale è sta¬ 
to bersagliato dalle proteste. 
I sìndaci democristiani di 
.Acqualagna e Piobbico quel¬ 
li comunisti di Cagli e Can- 
tiano, la Comunità montana 
del Catria e del Nerone, l’as¬ 
sessore provinciale socialista 
aH’agricoltura. la Lega delle 
cooperative di Pesaro: tutti 
hanno indirizzato telegrammi 
di protesta, inviti a ritirare 
e annullare gli assurdi prov¬ 
vedimenti. 

La convergenza di enti lo¬ 
cali e organizzazioni pur di 
diverso segno politico ha un 
significato di grande portata 
perchè raccoglie le forti pro¬ 
teste che si levano dalle af¬ 
follatissime assemblee di tar¬ 
tufai. e anche perchè sta a 
testimoniare che i boss -non 
troveranno vita Tacile nel lo¬ 
ro tentativo di ìin ritorno al 
passato che si scontra con 
gli interessi collettivi e la 
volontà popolare. 

g. m. 


Stasera alla Arci Music-Hall 


II Trio Eugenio Giordani 
rende omaggio 
allo « Chopin del jazz 


» 


PES.ARO — Il centro .ARCI Music-Hall prosegue la sua atti¬ 
vità nella sala di via Marco Polo a Pesaro. La scorsa set¬ 
timana il programma ha compreso una serata country, un 
concerto di jazz-rodi con < L’isola pedtHiale ». un re\ival 
musicale con .Alberto, un cabaret con Maurizio Ferrini. Tra 
le proposte di questa settimana si segnala il concerto jazz 
che avrà luogo domani sera alle 22. Si esibirà una forma¬ 
zione che suscita un notevole interesse tra gli appassionati. 


il € Trio Eugenio Giordani ». Il complesso presenterà un pro¬ 
gramma dal titolo « Ricordo di Bill Evans ». 

Perché questa scelta? Dice Eugenio Giordani, pianista e 
leader del trio (che comprende anche Giorgio Lu^i al con¬ 
trabasso e Giovanni Amori alla batteria, ai quali si aggiunge 
in via eccezionale il sa.ssofonista C^rlo Fabbri) : « Evans ha 
rappresentato anche per noi un grarxle maestro la cui ec¬ 
celsa poesia e fantasia, molto spesso melanconica e ango¬ 
sciosa. ha del resto stimolato l’intero universo jazzìstico in 
I quella ricerca protesa verso nuovi orizzonti armonico-melo- 
! dici, verso nuovi confini e spazi. Domani sera, appunto, cer- 
j cheremo di ricordare assieme questo grande artista, lo Cho- 
j pin del jazz (come è stato definito), nel concerto che gli 
dedichiamo totalmente, soprattutto nella prima parte di esso 
che vedrà impegnato soltanto il trio, e cioè la formazione 
classica da Bill sempre capeggiata (pianofOTte-contrabasso- 
1 batteria) >. . " . : 


Riprendiamo ii dibattito 
sulla droga aperto ormai 
da due settimane sulla no¬ 
stra pagina con un inter¬ 
vento della compagna A- 
lessandra Broccolo, consi¬ 
gliere regionale dei PCI. 
Nei prossimi giorni, tra gli 
altri servizi, pubblichere¬ 
mo anche una intervista 
ad un funzionario del Nu¬ 
cleo antidroga delia Que¬ 
stura di Ancona. 


Importante mi pare lo spa¬ 
zio dedicato da « l'Unità » al¬ 
la «questione droga». Dagli 
interventi finora apparsi, cre¬ 
do si possa dire che emerge 
con evidenza la necessità di 
andare, più che ad un’ulterio¬ 
re analisi del fenomeno, a sta¬ 
bilire « cosa fare ». quali stru¬ 
menti darsi per intervenire, a 
vari livelli, su un problema 
che Investe sempre più am¬ 
pie aree del mondo ^ovanile 
anche nella nostra regione. 

Quanto fatto fino ad oggi 
sembra insufficiente, non solo 
in termini complessivi nel 


n PCI vuole discutere con la gente la proposta di legge 

1 

«Cerchiamo di avvicinarci al pianeta droga 


confronti delle giovani gene¬ 
razioni; ma anche per quan¬ 
to riguarda il settore socio- 
sanitario. i provvedimenti re¬ 
gionali finora adottati risul¬ 
tano sproporzionati, sia in 
termini finanziamento che di 
servizi, alle dimensioni del fe¬ 
nomeno. 

Basti pensare che i CMAS 
vengono istituiti solo nel ’79. 
con tre anni di ritardo rispet¬ 
to a quanto previsto dalla leg¬ 
ge 685: ne vengono previsti 
solo 13 per le 24 Unità sani¬ 
tarie Locali e restano «isola¬ 
ti», al di fuori di qualsiasi 
programma complessivo d’in¬ 
tervento. Inoltre, 11 finanzia¬ 
mento previsto (22 milioni 
p>er CMAS) è decisamente in¬ 
sufficiente. 

A me pare indispensabile 


che gli enti locali debbano 
sviluppare, non solo una sene 
di iniziative per i giovani, in 
modo da introdurre elementi 
tali da prevenire l'uso di so¬ 
stanze stupefacenti, ma è an¬ 
che importante che si impe¬ 
gnino nei confronti dei tossi- 
codipendenù fornendo servizi 
socio-sanitari adeguati e spe¬ 
rimentando forme nuove di 
reinserimento. 

Consapevole che non può 
essere certo una legge a scon¬ 
figgere la droga, ma anche 
convinto che essa può essere 
uno strumento utile per chi 
consuma stupefacenti, se ben 
applicata, il PCI presenterà 
nella nostra Regione una pro¬ 
posta di legge sulle tossico- 
dipendenze. 

1 contenuti che intendiamo 


, dare alla legge, partono dalla 
j necessità di non fame una 
■ normativa generica. Essa in 
{ vece dovrà essere ìn grado di 
riempire i vuoti lasciati dalla 
685. anche attraverso una sua 
reale attuazione, e di dare 
indicazioni più precise su al¬ 
cuni strumenti di intervento 
per quanto riguarda la pre¬ 
venzione, la cura e il relnse- 
rìmento del tossicodipendente. 

Ritengo che la legge dovrà 
confrontarsi con le indicazio¬ 
ni emerse in questi anni, frut¬ 
to di esperienze avviate e del¬ 
le pn^wste elaborate dalle 
forze giovanili. 

Per questo, prima della pre¬ 
sentazione in consiglio, nte- 
niamo importante portare la 
nostra pn^XMta alla discus¬ 


sione con i tossicodipendenti, 
perché sia una legge che ri¬ 
sponda ai loro problemi; al 
confronto etm gli operatori 
socio-sanitari, con chi ha fat¬ 
to e^ierienze di volontanato. 
con gli enti locali e tutti i cit¬ 
tadini. 

In questo modo, non solo al¬ 
larghiamo il dibattito intor¬ 
no a questo problema, ma an- ' 
che contribuiamo ad allac- j 
ciare un rapporto diverso tra | 
istituzioni e cittadinanza, at- , 
traverso una legge che venga 
costruita dal basso, con chi 
vive tutti i giorni questi pro¬ 
blemi e soprattutto vuole ri¬ 
solverli e superarli. 

Alassindra Broccolo 


.ANCONA -— La legge regio¬ 
nale 11 . 21 del 1977 consente 
agli imprenditori agricoli ed 
alle cooperative di accedere 
al credito agevolato per le 
esigenze della conduzione 
delle proprie aziende. Ma con 
la recente delibera della 
giunta regionale, con la quale 
si è ripartita la somma di 
poco più di un miliardo di 
lire, si è in grado di soddi¬ 
sfare appena il 50 per cento 
delle domande presentate fi¬ 
no al trenta maggio scorso. 

Di fronte a questo semplice 
dato si possono comprendere 
le difficoltà che molti degli 
imprenditori agricoli e delle 
cooperative, che contavano di 
far ricorso ai fondi della leg¬ 
ge 27. stanno incontrando. 

La presidenza deirassocia- 
zione regionale delle coopera¬ 
tive agricole, aderente alla 
Lega, in una nota inviata al¬ 
l'assessorato . aU’AgricoItura 
della Regione Marche espri¬ 
me a proposito le proprie 
preoccupazioni per Io stato 
di disagio in cui vengono a 
trovarsi numerose cooperati¬ 
ve proprio a causa della in¬ 
sufficiente concessione del 
credilo di conduzione previ¬ 
sto appunto dalla legge 27. 

Ma le difficoltà non si 
fermano qui. Se si considera 
infatti l'entità delle domande 
successive al 30 maggio e dal 
momento che una ' successiva 
legge regionale (n. 43 del 
1980) ha ampliato la rosa dei 
beneficiari dei contributi, e 
tenendo conto che numerosi 
crediti dì conduzione scadono 
proprio in questi giorni e 
non possono essere rinnovati 
al tasso agevolato, le coope¬ 
rative sicuramente accuse¬ 
ranno altre difficoRà e. non 
è azzardato. ìn numerosi ca¬ 
si. dei veri e propri tracolli 
finanziari. Basti pensare 
quanto . costerebbe ricorre-e, 
per esempio, al credito ordi¬ 
nario con i tassi correnti del 
24-25 per cento. Chi si trove¬ 
rà da subito in difficoltà sa¬ 
ranno sicuramente le stalle 
sociali che stanno a\'viando 
prc^rio in questo periodo 
l'attività e necessitano per¬ 
tanto di accedere al credito 
agevolato di conduzione. 

La Regione deve trovare u- 
na soluzione a questo dram¬ 
matico problema che si tro¬ 
vano ad affrontare le coope¬ 
rative. La richiesta della pre¬ 
sidenza delTassociazione re¬ 
gionale delle cooperative a- 
gricole è quanto mai esplici¬ 
ta. La Giunta regionale e la 
commissione regionale com¬ 
petente devono jM’Owedere 
airimmediato rifinanziamento 
del capitolo dì bilancio rela¬ 
tivo al credito di conduzione 
e prevedere per rcsercizio 
1961 più cospicui finanzia¬ 
menti in considerazione dei 
soggetti beneficiari del credi¬ 
to previsto dalla legge n. 43. 

Sempre la giunta regionale 
e la commissioRe consiliare 
competente, infine, devono 
intervenire nei confronti del¬ 
le banche autorizzandole a 
dare ugualmente corso alla 
erogazione dei prestiti nella 
misura ammessa dagli uffici 
agricoli di zona. 


ANCONA — Mentre l’ultima 
iniziativa lanciata dal Comu¬ 
ne in favore degli sfrattati 
comincia a dare i primi risul¬ 
tati (sono già più d’uno gli 
appartamenti concessi loro in 
affitto dai relativi proprieta¬ 
ri, dopo la stipula di un con¬ 
tratto del cui rispetto l’Ente 
locale si è reso garante), il 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini e assegnatari 
ha organizzato per venerdì 
prossimo, alle ore 10. una' ma¬ 
nifestazione pubblica di, fami¬ 
glie sfrattate per le vie citta¬ 
dine. fino al palazzo della 
Prefettura. Scopo dell’iniziati¬ 
va. come spiega un volantino 
diffuso, è quello, di far pren¬ 
dere maggiore coscienza della 
gravità del problema agli or¬ 
gani periferici dello Stato, dei 
risvolti economici e sociali che 
determina, degli oggettivi pe¬ 
ricoli che potrebbero venire 
a determinarsi per il mante¬ 
nimento dell’ordine pubblico. 

La manifestazione, per la 
quale si prevede la partecipa¬ 
zione di almeno un’ottantina 
di nuclei familiari di sfrattati, 
si concluderà con la formazio¬ 
ne di una delegazione che si 
incontrerà direttamente con il 
Prefetto. La richiesta princi¬ 
pale sarà per un intervento 
immediato presso il Governo 
per consentire alla Magistra¬ 
tura. d'intesa ,con i Comuni, 
di scaglionare nel tempo gli 
sfratti, in ranporto all’effetti¬ 
va disponibilità di alloggi e 
alle condizioni dell’inquilino 
e del piccolo proprietario. 

Frattanto, la giunta comu¬ 
nale di Ancona ha inviato 
un proprio ordine del gior¬ 
no in materia, al Presidente 
incaricato Forlanì e ai segre¬ 
tari dei partiti democratici. 
In esso, fra l’altro, si chiede 
la gradualità neiresecuzione 
degli sfratti legata ai repe¬ 
rimento di alleggi altematl- 
vt e una maggiore delega di 
poteri in merito agli enti 
locali. L’invito è affinché ta¬ 
li questioni entrino a pieno 
tìtolo nel programma del 
nuov’o governo. 


Con Tinvernò 
va a riposo» 
il Centro di 
Soccorso in mare 

ANCONA — <300 la fine del 
mese scorso, dopo mesi di 
lavoro lungo tutta Testata, 
il neonato Centro di Soccor¬ 
so in mare di Portonovo di 
Ancona ha chiuso i batten¬ 
ti, presentando un primo bi¬ 
lancio d’attività indubbia¬ 
mente positivo. L'iniziativa, 
assolutamente nuova per le 
j nostre coste dato il partico¬ 
lare carattere volontaristico, 
è stato ideato, progettato e 
sostenuto interamente dal 
soci del Centro di Attività 
Subacquee di Ancona. In 
mezzo a numerose difficol¬ 
tà. 

Il risultato è che, quest'an¬ 
no. nessun incidente, tanto¬ 
meno mortale, ha funestato 
la baia anconitana: sei seno 
stati i salvataggi operati In 
mare, mentre numerosi to¬ 
no stati l controlli e i pic¬ 
coli interventi eseguiti pres¬ 
so il casotto de] Centro. Sei 
medici cd infermieri. 15 as¬ 
sistenti bagnanti e 30 som¬ 
mozzatori, hanno garantOt, 
a turno. 73 giornate di w&r- 
vizio effettivo. 
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L'attività della Provincia di Perugia | Prime negative ripercussioni delie dimissioni dell'amministratore delegato 


I consorzi contro 
i pericoli 
ì3f^iììl|uMkménto 
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lernrdà 


Ar primo posto ia tutela deirambiente e della L'impianto che la ditta sta realizzando in Lombardia verrà affidato a ditte esterne 

salute - A colloquio con il presidente Pagliacci Nessuno si preoccupa di colmare i buchi negli organici La denuncia dei sindacati 


__ l’Unità PAG, ll li 

Fermati e poi rilasciati gli studenti iraniani 

Una mattinata in questura 
invece dell’incontro 
con il ministro della PI 

La delegazione appena ha messo piede a Roma è stata « prelevata » dalla 
polizia - Non si doveva « turbare » ia visita della regina d’Inghilterra 


PERUGIA — Con tl vice 
sindaco di Perugia Raf¬ 
faele Rossi, tl sindaco rii 
Tcnit Giacomo Pon azzi¬ 
ni, di Città di Castello 
Pannacci, di Foligno 
Giorgio Raggi, di Orvieto 
Barbabelta, il nostro 
giornale continua l'in¬ 
chiesta SUI programmi 
di 'attività degli enti lo¬ 
cali all'inizio della tei za 
legislatura regionale 
'80'85. Pubblichiamo og¬ 
gi un'intervista con il 
piesidente dell ammi¬ 
nistrazione provinciale 
di Pei ligia Umberto Pa¬ 
gliacci 

«L’mdustrmlizzazione della 
rostra provincia, l’accentra- 
mento della popolazione nelle 
città, lo sviluppo tecnologico 
hanno profondamente cam¬ 
biato l’ambiente di vita, il 
modo di vivere e di lavorare. 
Di conseguenza sono cambia¬ 
te le condizioni capaci di in¬ 
fluire sfavorevolmente sulla 
salute». Parte da qui li no¬ 
stro colloquio con Umberto 
Pagliacci. presidente del- 
l’flmministrazione provinciale 
di Perugia, per discutere cul¬ 
le linee di intervento dell'en¬ 
te nel quinquennio ' 80-85.- 
L’impegno politico e ammi¬ 
nistrativo è rivolto oltre alle 
tradizionali competenze, alia 
difesa deirambiente e della 
salute. In alcuni piccoli cen¬ 
tri infatti SI sta verificando 
un alto livello di inquina¬ 
mento denvante dai liquami 
prodotti dagli allevamenti dei 
suini in modo particolare 

« Le "zone calde" — ci dice 
Pagliacci — sono quelle di 
Costano, Bettona, Sant’Enea, 
San Martino in Campo, San 
Martino in Colle. Gli opera¬ 
tori zootecnici di quelle zone 
sono però piccoli allevatori 
che non possono singolar- 
ment,e realizzare dei centri di 
disinquinamento dati i costi 
elevati. Abbiamo allora favo¬ 
rito insieme alla Regione, al- 
l'ESAU, la costituzione di 
consorzi per l’attività di di¬ 
sinquinamento impegnando 
oltre 800 milioni per attività 
immediate ». 

«Certo il nostro intervento 

— cl dice Pagliacci — non si 
limita a queste iniziative e 
come nel passato dovremo 
anche essere presenti a tutti 
i livelli del dibattito che si 
svolgerà tra le autonomie e 
le forze politiche. Dobbiamo 
dare il nostro contributo al ! 
perfezionamento della pro¬ 
posta di legge di riforma del¬ 
le autonomie, anzi più degli 
altri enti siamo interessati al¬ 
la riforma, per il ruolo che 
dovremo e.sercitare in qualità 
di ente intermedio, di coor¬ 
dinamento e programmazione 
tra comuni e regioni». 

L’amministrazione provin¬ 
ciale non sta con le mani in 
mano in attesa della riforma; 
le attuali leggi nazionali o le 
deleghe regionali già gli affi¬ 
dano compili ben precisi e 
altri se ne sta conquistando. 

« Infatti — continua Pagliacci 

— la nostra iniziativa è volta 
a dare un contributo concre¬ 
to per migliorare la qualità 
della vita delle nostre popo¬ 
lazioni interv'enendo su due 


Sabato a Perugia 
dibattito sulla 
lottizzazione RAI 

PERUGIA — Giuseppe Fiori 
direttore di Paese Sera, e 
Gino Galli, del Dipartimento 
nazionale Stampa e Propa 
ganda del PCI, parteciperan¬ 
no sabato prossimo 18 otto¬ 
bre all'assemblea-dibattito sul 
tema « Lottizzazione alla 
RAI-’TV: quali prospettive per 
la libertà di informazione? ». 
L’incontro, organizzato dalla 
Commissione Stampa e Pro¬ 
paganda della Federazione 
comunista di Perugia, si ter¬ 
rà alle ore 17 presso la sala 
Brugnoli di Palazzo Cesaroni 
(sede del Consiglio regionale) 
a Perugia. 


aspetti fondamentali’ riasset¬ 
to e ristrutturazione della re¬ 
te dei trasporti, piani di ri¬ 
sanamento e utilizzazione so¬ 
cio culturale delle ville e dei 
palazzi antichi di proprietà 
della provincia ». 

«L’obiettivo che ci guida 
— precisa Pagliacci — in 
questa fase di definizione del 
piano dei trasporti, parte dal¬ 
la esigenza di collegare i più 
piccoli centri o nuclei abitati, 
a volte ghettizzati sulle cime 
dei monti o nelle più isolale 
zone di campagna, con i mo¬ 
derni e funzionali centri abi¬ 
tati. Tentiamo cosi di bloc¬ 
care il processo di urbaniz 
zazioiic e restituire dignità 
abitativa e transltabilita tu¬ 
ristica a zone dimenticate ». 
Per questo sono stati stan¬ 
ziati più di dieci miliardi nel 
1980 per creare, asfaltare e 
ripavimentare centinaia e 
centinaia di chilometri di 
strade. Inoltre più di nove 
miliardi saranno utilizzati per 
contribuire al prezzo politico 
per gli utenti delle autolinee 
ASP (Auto Servizi Perugia) 
e spoletina che collegano il 
capoluogo con tutti i più pic¬ 
coli centri della provincia. 
Garantire comunque una giu¬ 
sta utilizzazione delle struttu¬ 
re di proprietà dell’amminl 
strazione, anche dal punto di 
vista dell’utilità sociale, rien¬ 
tra ugualmente nell’impegno 
per una migliore qualità del¬ 
la vita. Intatti sono in pro¬ 
gramma le ristrutturazioni di 
Villa Costanti. Villa Redenta. 
Villa Carlotti e numerosi al¬ 
tri stabili, in modo da creare 
spazi per gli anziani, soggior¬ 
ni estivi, centri per l’infanzia 
e altre strutture come nella 
città di Perugia per conve¬ 
gni, dibattiti e conferenze. 

«La realizzazione del pro¬ 
getto "lago Trasimeno’’ — 
continua Pagliacci — si muo¬ 
ve sempre lungo una linea 
di difesa del patrimonio natu¬ 
rale deirambiente, ma punta 
anche ad im diverso sviluppo 
economico ed occupazionale 
in quel comprensorio. Basti 
dire che prevedendo una uti¬ 
lizzazione di tutte le poten¬ 
zialità produttive del lago si 
possono realizzare attivila in¬ 
teragenti ad un alto livello i 
di reddito come. la pesca, i 
l’agricoltura ed il turismo ».. j 
Ma l’amministrazione di Pe¬ 
rugia partendo da queste prò- , 
poste di riqualificazione del < 
patrimonio provinciale inten- i 
de anche intervenire in rao I 
do organico nel settore dello | 
sport, del tempo libero e del 
turismo portando a compi- I 
r-z xto il centro di produzione ' 
di selvaggina di Torre Cer- , 
falda, lo stabilimento ittloge- ^ 
nico di Borgo Cerreto e al¬ 
tre iniziative ricreative. 

«Su altro versante — con- , 
I tinua Pagliacci — rammini- 
I strazione di Perugia negli an¬ 
ni passati si è posta in evi¬ 
denza in Italia e ali’estero ' 
nella battaglia per la chiusu- J 
ra dei manicomi e di altri 
centri di segj-egazione dei 
"malati di ménte”, conside¬ 
randoli aila stessa stregua di { 
altri malati. Oggi che I»' com¬ 
petenze, il. base alla rifor¬ 
ma sanitaria, uno delle Uni¬ 
tà sanitarie locali. Tammini- 
strazione vuole comunque che 
rimangano testimonianze di 
questa battaglia politica e di 
civiltà che .si è conclusa con 
l’approvazione della legge 180. 
Si realizzerà e potenzierà. In¬ 
fatti. il Centro umbro per la 
ricerca e la documentazione 
storico-psichiatrica e il Cen¬ 
tro ppzionale di documenta¬ 
zione manicomi giudiziari. 

«Noi sicuramente — con¬ 
clude Pagliacci — saremo j 
quelli che dovranno iniziare | 
j l’attività della Provincia qua- i 
; le nuovo ente intermedio tre 
Regione e Comuni e jMr que- i 
sto ci stiamo riorganizzando ; 
anche attraverso una nuova 
ristrutturazione degli uffici 
degli assessorati, delle com¬ 
missioni consiliari coinvolgen- 
' do le minoranze in un proces¬ 
so di dipartimentalizzazione 
I che tende sempre più ad ima j 
' espressione unitaria del C:on- , 
sigilo ». ! 

Alberto Sframaccioni | 


TERNI — Un episodio di 
questi giorni testimonia qua¬ 
le è il clima esistente alla 
< Terni » e quali sono le ri- 
percussioni più immediate 
delle dimissioni deU’ammi- 
nistratore delegato, l’ingegner 
Maimonc. Venerdì i delegati 
di reparto hanno saputo che 
una parte dei lavori per l'a 
costruzione della condotta 
che la « 'Terni » sta impian¬ 
tando in Lombardia, è stata' 
appaltata a ditte esterne. E’ 
uno .strascico di una vecchia 
storia. Cinque mesi fa, quan¬ 
do il cantiere di Edolo fu 
aperto, direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica si con¬ 
frontarono sulla organizza¬ 
zione del lavoro. La « Terni > 
oltre a produrre, installa an¬ 
che le condotte forzate, quei 
mastodontici tubi attraverso ì 
quali viene convogliata, come 
in questo caso, l’acqua dal' 
lago alla centrale idroelettri¬ 
ca. Fino a poco tempo fa go¬ 
deva dell’esclusiva o t)uasi. 
Adesso altri pericolosi con¬ 
correnti hanno fatto la loro 
cctfrt^rsà su'queMo appetito¬ 
so mercato'. 

Le organizzazioni sindacali 
fecero un discorso chiaro: 


affrontiamo il nodo dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro — 
dissero — e in questo conte¬ 
sto anche quello degli appal¬ 
ti, sui quali si può discutere, 
avendo premura di eviUre 
che la * Terni > sia tagliata 
fuori dalle commesse di la¬ 
voro e preoccupandosi di 
trovare nuovi clienti. 

In cinque mesi non è cam¬ 
biato niente. Nel reparto ci 
sono dei buchi negli organici. 
Siccome mancano i saldatori, 
proprio mentre scadono i 
tempi di consegna, allora non 
si è fatto altro che richia¬ 
marli dal cantiere di Edolo, 
dove bisogna ugualmente ri¬ 
spettate certe scadenze. No¬ 
nostante questo, nel reparto 
si stenta a tenere il ritmo. 
C’è chi si deve ammazzare di 
lavoro e macinare ore di 
straordinario. E’ però un 
fuoco di paglia. Dato che non 
ci sono nuqvù lav'ori in vista, 
si prevede che, entro pochi 
mesi, si potranno fare appe¬ 
na cinquemila ore di .lavoro, 
che sono quant,o basta per 
far fronte agli ordini acquisi¬ 
ti. Ben poca cosa, visto che 
ci sono maestranze per ven- 
tisettemila ore complessive. 


Salta allora fuori lo spaurac¬ 
chio della cassa integrazione. 

E’ un guazzabuglio di in¬ 
congruenze. denunciate da 
tempo e non rimosse. C’è da 
dire che le misure organizza¬ 
tive. la spartizione dei posti 
di responsabilità non hanno 
fatto spirare alcun vento 
nuovo. Contro questo delete¬ 
rio immobilismo hanno ieri 
protestato, scioperando com¬ 
patti. operai e tecnici. Manca 
però l’interlocutore più im¬ 
portante. l’amministratore de¬ 
legato. « Ieri stesso poteva 
decidere — dicono in consi¬ 
glio di fabbrica — di blocca¬ 
re l’appalto e prendere la più 
saggia decisione di assumere 
nuovo personale. Così invece 
è già tanto so si riesce ad 
evitare ì mali peggiori ». 

L’ingegner Maimone ha pe¬ 
rò preferito fare fagotto e 
ripartire dopo poco più di 
due mesi, lasciando tutti sbi¬ 
gottiti. Sembra che all’IRI 
abbiano accolto con malcela¬ 
ta incredulità la notizia e 'per' 
adesso si sta cercando . un 
ppssibfle ' sostituto, per il 
quale’non c’è un orientamen-" 
to ben preciso. In fabbrica 
c’è però un grave senso di 


disagio. Quello delle condotte ' 
forzate hon è un caso a par- I 
te. Ieri erano vere e proprie ! 
pentole in ebollizione altri ' 
reparti: il treno a caldo, il I 
Martin, dove gli organici 
fanno acqua da tutte le parti. 
NelTultimo incontro, che ri¬ 
salo a un mese e mezzo fa. il 
presidente Arena • annunciò 
che avrebbe posto il consìglio 
d’amministrazione di fronte 
all’urgenza di sbloccare il 
turn-over, ma la riunione c’è 
stata il 6 ottobre e dei buoni 
propositi non si è avuta noti- | 
zia. j 

II compagno onorevole Ma- ' 
rio Bartolini ha presentato | 
una interrogazione al ministro i 
delle Partecipazioni statali j 
percliè si prendano delle de- ! 
cisioni che consentano di su- i 
perare R brutto momento, j 
Quello che occorre è « una 
direzione aziendale sicura e 
qualificata ». sostiene Barto¬ 
lini invitando il ministro 
competente a vagliare le voci| 
secondo le quali Tingegner, 
Maimone se ne sarebbe anda¬ 
to non accettando ì metodi' 




secondo le quali 1 ingegner, L . 

Maimone se ne 'ar'^bbe anda PERUGIA — Arriva la Reclina e kion solo, come qualche giornale ha detlo> vengono nascoste 
to non accettando" ì metodi' allo sguardó’ di Suà, Maestà , le piarti oscene degli scavi di Pompei, ma anche circa 90 Ira- 
clientelari instaurati nelloi' arrivati Ieri a Roma da | Perugia per parlare con il ministro della • Pubblica tstrp- 


CGIL e UIL revocano l’agitazione 

Niente sciopero domani 
all'ospedale di Perugia 

Deciso dopo la riunione con la giunta regionale - Anco¬ 
ra aperto il problema dell’inquadramento del personale 


<Poco Invero: restituite 
il premio di produzione» 

Le cifre smentiscono la direzione - Gli operai per prote¬ 
sta hanno bloccato le merci in uscita alla Sit stampaggio 
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PERUGLV — Revocato lo sciopero all’ospedale regionale dì 
r'ei’Ugia,’. indétto {ier'tiòpiam’'daglf'osìJèdiliieri. In un 
nicaui ié segreterie ' 'regionali CGIL-UiL comparto satilbà 
Hanno fatto sapere di sospendere la proclamazione deUo 
sciopero per domam in seguito 2 dl'incontro dì ieri con la giunta 
regionale dell’Umbria. 

< In sostanza — ha dichiarato Lorenzini, assessore regio¬ 
nale alia Sanità —, la categoria ha avanzato due richieste: 
il mantenimento dei livelli economici già raggiunti con il 
, corso di riqualificazione indetto dalla Regione, e un'imme¬ 
diata risposta della giunta per quanto riguarda Tinquadra- 
mento nei ruoli del primo profilo professionale. Sul primo 
punto — il mantenimento dei livelli econemici — non sì di¬ 
scute. La giunta è impegnata a far si che non si ritorni in¬ 
dietro ». 

Per quanto riguarda l’inquadramento nel ruolo e nel livello 
dell’infermiere professionale, Lorenzini, illustrando la posi¬ 
zione della Regione, ha messo in evidenza come esistano « al¬ 
tre situazioni atipiche », nella stessa sanità, e anche in altri 
settori dell’amministrazione regionale, e come non si possa 
anticipare una risposta ad una categoria senza disporre del 
quadro completo. « Esiste nel caso specifico una legge dello 
Stato — ha proseguito Lorenzini — la quale, affinché sìa 
rilasciata la qualìfica di infermiere professionale, prevede 
tre anni di corso. E' una legge che non possiamo disattendere. 
Se nel frattempo gli infermieri interessati o una gran parte 
di essi si iscrivessero ai corsi, ciò renderebbe più semplice 
in futuro, prendere in considerazione la loro richiesta ». 

Lorenrini ha respinto decisamente la posizione di chi vede 
nella Regione una sor^ di < controparte >. La giunta — Ra. 
detto ~ ritiene dì .dover andare incontro alle legittime ri¬ 
chieste del persiHiale infermieristico, ma ritiene anche che 
la cattarla debba comprenderne le difficoltà e i precisi vin¬ 
coli dì carattere giuridico, entro cui la giunta regionale si 
trova ad operare. L’assessore ha preannunciato un chiari¬ 
mento sulla vicenda a livello ministeriale; nei prossimi gior¬ 
ni si costituirà a Roma un gruppo di lavoro ^ cui faranno 
parte i rappresentanti delle Regioni con Io scopo di fornire 
« indicazioni di uniformità > suU’applicazione della legge in 
lutto il territorio nazionale. Obbedendo all'invito formulato 
in questo senso alle regioni dal ministro della Sanità, l’asses¬ 
sorato ha già provveduto alla nomina del funzionario che si 
recherà a Roma per la costituzione di tale gruppo di lavoro. 
Al ministero della Sanità andrà personalmaite a chiedere 
lumi k) stesso Lorenzini. «Ma. certo — ha detto — non pò- 
tremo ritenere .sia diiaro, una riduzione del corso (sono 
tre anni e non diventeranno due); potremo semmai ottenere 
— ha concluso — un ridimensionamento déH’orario 

(Comunque — continua il comunicato CGIL-DTL — sì man¬ 
tiene lo stato di agitazione e si conferma Io sciopero procla¬ 
mato per martedì 21 ottobre, qualora la trattativa non dia 
risultati soddisfacenti. 


I consìgli di circoscrizione: uno pagina nuovo del decentramento o Temi 

Una istituzione per far decidere tutti 


TERNI — Eletti per la pri¬ 
ma volta direttamente dai cit¬ 
tadini. I consigli di ctrooscn- 
zione dovranno semore di più 
diventare protagonisti della 
vita amministrativa della cit- 
tàw £7 con questo spirito che 
è stato definito un denso ca¬ 
lendario di miziative, che ha 
Visto impegnati amministrato¬ 
ri e consiglieri di circoscnzio- 
ne comunistL 
Terni fu una delle pnme 
città d’Italia a varare 1 con- 
s.gli di quartiere. Fu una 
esperienza alla quale si guar 
do con grande Interesse e che 
ha rappresentato un contribu 
to per tar maturare l tempi 
per li nconoscimento forma 
le dei consigli di clrcoscrl 
zione, che da organismi pu 
ramenie consultivi sono ora 
diventati una parte del siste¬ 
ma delle autonomie loca 
U, con il potere di prendere 
delle decisioni per quanto ri- 
fdarda opere pubbliche, im¬ 


punti sportivi, centri cultu¬ 
rali e altre competenze. 

Si apre insomma una pagi¬ 
na nuova, che consente di 
spingere sull’acceleratore del 
processo di decentramento 
ammin'istrativo. « E* una car¬ 
ta che occorre giocare con 
convinzione — sostiene Gior¬ 
gio Stablum, assessore ai La¬ 
vori Pubblici — creando le 
premesse perchè 1 consigli di 
circoscrizione possano adem¬ 
piere nel migliore del modi 
alle loro funzioni, sentendo 
che tutti dobbiamo fortemen 
te impegnarci nella riuscita 
di questa esperienza, altra 
verso la valorizzazione piena 
di questi nuovi organismi, la 
definizriHe di programmi che 
rispondano alle aspettative 
della cittadinanza. Nei cinque 
prossimi anni, la buona am¬ 
ministrazione delia Giunta di 
sinistra può diventare anco¬ 
ra migliore e chi meglio del 
consigli di circoscrizione può 


consentire di raggiungere 
questo ^b^Uvo,^pi^no p^r- 
ch^.pi^ Piloni al^rittacUno, 
che lÀ c&ì uri punto di’ rife¬ 
rimento immediato al quale 
rivolgersi. La vita ammini¬ 
strativa può Yiceverne un ar¬ 
ricchimento di grande signifi¬ 
cato ». 

Se è vero che è passato 
troppo poco tempo per espri¬ 
mere dei giudizi, i primi ri¬ 
sultati cominciano a vedersi, 
devono decidere su come 
spendere un miliardo e 56 
milioni, che sono stati messi 
nel bilancio del 1980 proprio 
per questo scopo. Per il qua¬ 
ranta per cento, questo 
fondo è già stato assegnato, 
in parti uguali, ai consigli 
di circoscrizione che Thanno 
utilizzato per far fronte alle 
prime esigenze. L’altra porte 
del finanziamento sarà di¬ 
stribuito sulla base dei pro- 
granunl presentati riparten¬ 
doli in maniera che si pos¬ 


sano colmare le lacune più 
vistose, COB rocchio rivolto a 
unà 'pcNtlc& di ihfiéiililfi)^ 
dei'^rvMW 

Roberto Rischia, assessore 
che segue I problemi del de¬ 
centramento,’sostiene che la 
presenza dei consigli di cir¬ 
coscrizione si fa sentire: « La 
mia impressione — afferma 
— è che i cittadini sempre di 
più individuano il consiglio d'- 
circoscrizione come l’Interlo¬ 
cutore più vicino e quindi è 
ad esso che fanno presente 
tutta una serie di richieste 
per le quali ci si rivolgeva 
prima direttamente alTAmml- 
nistrazione comunale». 

L’assessorato al decentra¬ 
mento ha costituito una équi¬ 
pe composta da sei geometri 
e tre assistenti tecnici, che 
ha proprio il compito di coa¬ 
diuvare I consigli di clrco- 
SQrlzione a predisporre 1 pro- 
grammL i consigli di circo¬ 
scrizione hanno da parte loro 


già affrontato le questioni or- 
guiszative e precisato il ruo- 
• -«^teUntanderanno gto»^ 
n 'Consiglio della terza clico- 
acrizione. Ferriera, ha avvia¬ 
to un confronto con i cittadi- 
id su un docum^to poìiUco- 
programmatico nel quale si 
Indicano le tre direttrici di 
marcia da privilegiare: l’In- 
forroazione, la consultazione e 
la programmazione. L’ottava 
circoscrizione ha già affron¬ 
tato il problema delle attivi¬ 
tà culturali e di quelle per il 
tempo libero, avanzando una 
propria proposta all’ammini¬ 
strazione comunale. La pri¬ 
ma circoscrizione ha preso 
una posizione pubblica sugli 
infortuni alla «Terni» e su] 
meccanismo degli appalti. So¬ 
no confortanti segnali d! una 
notevole vitalità, che lascia¬ 
no ben sperare. 


g.cp. I Angele Ammenti 


stàbilimenlo.’ ' * zione Sarti. Appena arrivati a pipza Esedra, con due fMillman di linea, dieci di loro sono 

n • M* fermati, condotti in questura e successivamente rilasciati, evidentemente perdié le 

VIUIIO rfOieiTI forze dell’ordine si sono rese conto die quei iX) iraniani non erano dei sovversivi, venuti n 

disturbare il cerimoniale al 
lestito per Elisabetta d'In¬ 
ghilterra. Volevano soltanto 

w v»v j * j V w j m V *1 discutere con il ministro del- 

Incredibile sortita della tiat-Teksid iteredibue decisione 

__ nei giorni scorsi, con il voto 

contrario dei comunisti, dal 

^ ■ ■ # ■ • ■ consiglio d’amroinistrazione 

’OCO laVOI'O: 1*6511111116 Imeue^^ò^'r 

^ ^ lingua Jjj oggi ngoes 

^ ^ s^io all’iscrizione all'univer- 

iremio di produzione» denti' iraniani, questa" volta 

, . - cornista di 4 persone, si re- 

re smentiscono la direzione - Gli operai per prote- sta mattina per chiedere al 
nno bloccato le merci in uscita alla Sit stampaggio me 

‘ •' b' I ! , , , ' questo pwneriggio alle 15 al- 

Sciopero ad oltranza di due ora per ogni lurriol di lavoroni blocco delle.^mercì i 

'a')erl’àlià'*'5rf‘-§tbmpaggio. I lavoraiùri’siirUVi^r'étì ii agUazionanello stabilimento 
FfÀ-Tèksid W'clus'a del mancato‘rispetto de^li' laCcortli da "parie della direzione 

i quale — secondo un accordo sottoscritto con il Sindacato nel maggio scorso — “ loro problema. Bfa quegli 

Alto corrispondere ai lavoratori due premi di produzione: uno nel maggio passato iraniani erano proprio troppi, 
tembre. Ora la direzione, non solo si riiluta di corrispondere il premio di settembre ® chissà tutti e 90 insieme 
: ad ogni dipen- cosa avrebbero combinato in 

I addirittura ha _viale 'Trastevere, di fronte al 

dipendenti di ri- . ministero! La legge è legge e 

quello di maggio. Ar« quando viene un capo di sta- 

S A Terni la solidarietà 

livelli produttivi «• • J il TlT A m Prima gli iraniani vengono in 

i a maggio. « Tut- COR ffll ODCFBl Q6lÌB Jb lAX nessuno li 

so — dicono i la- i & r i avverta del blocco delle iscri- 

e lo dimostrano TERNI — Numerose le te- buisce a questa campagna di ! stabilito da un decreto 

ifre ». A maggio stimonianze di solidarietà solidarietà. • - j ministeriale il 19 novembre 

me dello stabili- con i lavoratori della Fiat. Ieri mattina anche l’as- del 1979. Arrivano, dunque, a 
ìi 1.600 tonnellate Tutto il movimento sindacale semblea degli studenti del li- 1 Perugia. Tunica sede dono 

al mese, a giugno temano è impegnato nella ceo scientifico Galileo Galilei i Siena dove poter sostenere 

raseiunte le 2 000 ì raccolta dei fondi. La-sot- ha approvato un ordine del „ij ai imtfiia rosi in- 

[ 1 toscrizione sarà effettuata dai ! giorno a sostegno della lotta, f 

e a settembre le ^ consigli di fabbrica e di ente, con Timpegno a promuovere , valitutti tre anni 

j dalle organizzazioni sindacali una assemblea cittadina invi- *3- Si ritrovano poi in luglio 

d’azienda, quindi. ; territoriali, mentre la federa- tando ima delegazione di la- esclusi dalle prove necessarie 
uraere la chiara zione unitaria ha costituito voratori della Fiat. Il Comu- all’ammissione alle facoltà i- 

di una provoca- un comitato presso la prò- ne di Temi ha annimciato la (aliane. Danno vita allara ad 

Dentale sull’onda disponibilità a con- sciopero della fame, in 

a Rio h- 40 dove tutti i cittadi- tribuire alla sottoscrizione. II 
^nto-adotteto a pólitiche e le isti- Consiglio comunale di Naml un teaUino vecchio ^ umido 

Ila capogrup^ Ituzionl possono sottoscrivere rie discuterà, domani, sulla tfel. centro^stonro m Perugia, 

lotte- scorsa.’ infir -jj lopo contributo.dalle ore lO nase di' ùh ordine del giorno che dura oro lo gkimL Inu- 

av con una mos- alle ore 12,30, escluso il sàba-~ presentato dai gruppi del tilmente per gràrnì e giorni 

oco ambigua, ha' to. il nostro partito 'contri- &CI e del FSL parlamentari. comuoìsU cer- 

ditta di trasìiorti ’ , t ^ mettersi in contatto 

r far uscire dal- —-^-— con il ministro della pubUìca 

tito dì Mzuratta le istruzione. Non c’è e alliK’a si 

« Pian» casa »: Le condanne Kl™" “ 

oratori hanno de- . „„cimirannn a Ponuri» ili . ^ i a Bari a 

rare in sciopero SI LUSirilirallIlU d a Crllgld tU jg ferie ministeriali, si sa. 

are il blocco del- _ . durano molto. Alla fine una 

uscita. Scoi» del- . MUU nUOVl pFOCeSSO per ■ delegazione omiposta da stu- 

è quello di con- . denti e da rappresentanti del- 

ienda a trattare appartamenti SpaCCÌO di droga la Regione e del comune di 

e con ì lavoratori ' ' . i.. ? Perugia, oltreché dai parla¬ 
nte loro, rimpro- -..nn j- ' totjttì-t » * ' la t _a menari comunisti umbri, 

> aìi-A 7 inno una PERUGIA — 1400 di nuova PERUGIA — Accolte in parte n .n at „ 

costruzione e 750 ristruttura- le richieste del pubblico mi- riesce a parlare con 11 notto- 

di rinnovamento jj. tajjtj saranno in Umbria nistero al processo criebrato- segretano, miracolosamente 

negli impianti di gu alloggi resi passibili il si lunedi ai Tribunale di Pe- riapparso. 

prossimo anno dai finanzia- rugla a carico di «corrieri.» Oltre alTammìssioDe deeli 
renarti dove que- «piano decennale e «spacciatori » di droga. Gli studenti a Pii esami «1 

per la casa» UCRRe «457»). imputati erano due iraniani. stu^U agh e^ cm a 
i^to è av\ i^ prevede il progetto regio- Nasser Bradikui, condannato svolgeranno ^gi viene ^ap- 
;h operai — la n^jg pej. y biennio 190OA1. a 9 anni, e Ala Mehdi a 4 P^to anche 1 impegno ad ona 

» aumentata. L a- che l’assessore all’assetto del anni e mezzo. Cerano poi tre presentazione in tempi rapidi 

può pretendere territorio Franco Giustinelli ! perugini, Annamaria Migni, di un disegno di legge di re- 

ipianti vecchi si presenterà a fine mese all’ i che dovrà restare in carcere golamentazione dell'afflusso e 

i stessi risultati ». esame della giunta dopo una t per 2 anni e 6 naesi; Massimo permanenza degli Stu- 

scHe di iHcontn comprenso- ' Maggiolini condannato a 9 j • t* i- 

.^cl^cre co - j comuni, i sinda- mesi; per Lamberto Castellini « ’a 

itteggiamCTto del- I pjo'vimenti cooperati- invece il verdetto è stato di Qualche tempo fa è arrivata 

non cambierà — vi. gli imprenditori e ^ isti- assoluzione per insufficienza la risposta: presentazione di 

sa conoscere rao- luti autonomi case popolari, di prove. - un disegno dì legge, redatto 

!pri. Scendo im bibbio Tutta la vicenda d!>be inizio da una commissione presie- 

alie vertenze ne- de^ incontri, OiustineW, ha nel febbraio scorso, quando i duta da Lenod. che propOM 

bilimenit del Ter- jS carabinieri decisero di mette- ji numero chiuso per Tanno 

à’ ricordare che significattTO sia quello di ^ re sotto controUo U telefono ageademico che ra dalT H 

- tl-I x ' crescente d(»nanda di allog- della Mizni ed in sesmito a ^ ^ 

n^ttina^cqmo- soprattutto in alcune queste ^•^«wttazlom si 82. Intanto m Italia, pae- 

M .Tìncv^o * fra aree dd terrltoiio ragionate; scopri innanzi tutto « il giro » se la etri inedia degli studenti 

chimici e la dì- una domanda che gli inter- della ragazza, molto ampio, stranieri iscritti all’Umversità 

ENI in meri to al- venti ^attua zione delia ; ed In secondo luogo la pre- è più bassa ^gH altri stati 
della ITRES (fl j riencono certo a soddi- j senza a Perugia di un corte- europei, esistono altri atenei 

IO. Come si sa, ' * nnanviariA 11 ^ ® istituti di cultura dove si 

dello stabilimen- ^ risone finanziarie desti- • àfigni fu cosi arrestata il o «ni-riiherrt iMnW 

regioni per la co- | febbraio scorso e in seguito ^tenere be^ 

I capo al groppo strozione di un recupero di ■ alle sue testimonianze lo simo, oltre che i corsi di lin- 

» in lotta da ol- j alloggi di edilizia sowenzio- j stesso giorno, all'hotel Bru- Rua, anche gli esamL Ma. 

se per impedira j nata — ha continuato Giu- ; fanl di Perula, fu arrestato niente da fare, 

rietà dello st^i- , stindll -— dovrebbwo essere j n Nasser. Nella sua camera Ieri, infine, quei novanta i- 

i ^ ’tStSuì? che’’non’pc» ! •» conUntL Tre pomi dopo I nSTdl'BlMbelU.d» 
aw della nego- | rivolgersi al mercato carabinieri arrestarono il vevano - essere evitati allo 

Sindacati c Re- privato. Mehdi, ritenuto il « mediato-» sguardo di Sua Maestà coma 

indono die 1 ENI, E* necessario far presto, ha re » tra il Nasser e la Migni. una di « Quelle vereoime na- 

i questt due in- detto Giustinelli, accorciare i Gli altri due. Maggiolini e zkmali > che in occasiSie dM. 

rbpo^ Alar. 0 ir^o'KSnhì Caatf mi. tamoo .rr«Utl in la vanula di 

■Dento >I futuro S*. dnlroìlSTgll straniero si prefSisco i» 

effetti negativi dell’inflazlo- sesso di modiche quantità e scendere. 

b ' ÉmmBiiti • dell’erosione dei flnan- in qualche modo implicati _«-» . 

Aiiittrviif* ziflmenti. nella vicenda, rlOIN 9NCCIII . 


nazionale, la quale — secondo un accordo sottoscritto con il Sindacato nel maggio scorso — 
avrebbe dovuto corrispondere ai lavoratori due premi di produzione: uno nel maggio passato 
e uno a settembre. Ora la direzione, non solo si riiluta di corrispondere il premio di settembre 
(12mila lire ad ogni dipen¬ 
dente), ma addirittura ha _^ 

chiesto ai dipendenti di ri¬ 
consegnare quello di maggio. am *1 

A Terni la solidarietà 

sti mesi non sarebbero stati 

raggiunti i livelli produttivi ' • J 11 t:iT A m 

programmati a maggio. «Tut- COR gli 006X81 06118 FIAl 

to ciò è falso — dicono i la- j ^ 

voratori — e lo dimostrano TERNI — Numerose le te- buisce a questa campagna di 
le stesse cifre ». A maggio stimonianze di solidarietà solidarietà. • 

la produzione dello stabili- con i lavoratori della Fiat. Ieri mattina anche Tas- 
mento era di 1.600 tonnellate Tutto il movimento sindacale semblea degli studenti del li¬ 
di Amrintin al iTie<;e a eiusno ternano è impegnato nella ceo scientifico Galileo Galilei 

sono stXracSte te 2 000 ì raccolta dei fondi. La-sot- ,ha approvato un ordine del 

lo 1 toscrizione sarà effettuata dai <■ giorno a sostegno della lotta, 
tor^liate, e a seltemore le ^ consigli di fabbrica e di ente, con Timpegno a promuovere 

2.250. j dalle organUzazIoni sindacali una assemblea cittadina invi- 

Quella dell’azienda, quindi. ; territoriali, mentre la federa- tando ima delegazione di la- 

sembra assumere la chiara zione unitaria ha costituito voratori della Fiat. Il Comu- 

dimensione di una provoca- un comitato presso la prò- ne di Terni ha annimciato la 

zione strumentate sull’onda Pria sede in via Primo Mag- propria disponibilità a con- 

Rio n- 40 dove tutti i cittadi- tribuire alla sottoscrizione. II 

dell atteg^a^ntOi adonto a pólitiche e le isti- Consiglio comunale di Narnl 

Torino' dalla capogrup^ Ituzionl possono sottoscrivere rie discuterà, domani, sulla 

FIAT; La notte, scorsa.’ lalir -jj lopo contributo.dalle ore lO nase di' ùh ordine del ^orno 

ne, Taziendav con una mos- alle ore 12,30, escluso il sàba-~ presentato dai gruppi del 
sa a dir poco ambigua, ha' to. Il nostro partito contri- e del PSL 

chiamato la ditta di trasporti ■ t 

^geloni per far uscire dal- ■ ■ 

lo stabilimento dì Mzuratta le 

PUD- « Pian» casa »: Le condanne 

cto'lii' èntSre''1n'"SJp^ SÌ costniìranno a Perugia al 

e di effettuare il blocco del- . _ 

le merci in uscita. Scopo del- . 1400 nUOVl pFOCeSSO pBF 

l’agitazione è quello di con¬ 
vincere l’azienda a trattare appartamenti spaccìo di droga 

su basi serie con ì lavoratori ' ' ^. p 

che, dal canto loro, rimpro- ^ __ . ’ , 

verano alla direzione una PERUGIA — 1400 di nuova PERUGIA — Accolte in parte 

costruzione e 750 ristruttura- le richieste del pubblico mi- 

mam^n^ di rinnovamento jj. tanti saranno in Umbria nistero al processo celebrato- 

tecnologico negli impianti di gu alloggi tesi passibili il si lunedi ai Tribunale di Pe- 

produzione. prossimo anno dai finanzia- rugla a carico di «corrieri.» 

«Tn niM»! renarti dove oue- menti del «piano decennale e «spacciatori» di droga. Gli 

«to rinS^LSSto è avvS per U casa, (legge «457»). imputati erano due iraniani, 

sto imnovan^to e av\ emiro prevede il progetto regio- Nasser Bradikui, condannato 

— dicono gh operai la jjjjg pgj. y biennio IdBO-fH, a 9 anni, e Ala Mehdi a 4 

prodimone è aumentata. L a- che l’assessore all’assetto del anni e mezzo. Cerano poi tre 

zienda non può pretendere territorio Franco Giustinelli ! perugini, Annamaria Migni, 


TERNI — Numerose te te¬ 
stimonianze di solidarietà 
con i lavoratori della Fiat. 
Tutto il movimento sindacale 
ternano è impegnato nella 
raccolta dei fondi. La - sot¬ 
toscrizione sarà effettuata dai 
consigli di fabbrica e di ente, 
dalle organizzazioni sindacali 
territoriali, mentre la federa¬ 
zione unitaria ha costituito 
un comitato presso la pro¬ 
pria sede in via Primo Mag- 
'gio n. 40 dove tutti i cittadi- 
jni, le forze pólitiche e le istl- 
ituzioni possono sottoscriverà 
‘il loro contributo.dalle ore lO 
alle ore 12,30, escluso il saba-' 
to. Il nostro partito 'contri- 


€ Piano casa »: 
si costruiranno 
1400 nuovi 
appartamenti 


PERUGIA — 1400 di nuova 
costruzione e 750 ristruttura¬ 
ti: tanti saranno in Umbria 
gli alloggi resi possibili il 
prossimo anno dai finanzia¬ 
menti del «piano decennale 
per la casa» (legge «457»). 
Lo prevede il progetto regio¬ 
nale per il biennio 1960A1. 
che l’assessore all’assetto del 
territorio Franco Giustinelli 


buisce a questa campagna di 
solidarietà • 

Ieri mattina anche l’as¬ 
semblea degli studenti del li¬ 
ceo scientifico Galileo Galilei 
, ha approvato un ordine del 
■ giorno a sostegno della lotta, 
con Timpegno a promuovere 
una assemblea cittadina invi¬ 
tando una delegazione di la¬ 
voratori della Fiat. Il Comu¬ 
ne di Terni ha annunciato la 
propria disponibilità a con¬ 
tribuire alla sottoscrizione. Il 
(Consiglio comunale di Narni 
rie disGiiterà domani, sulla 
nase dl"ùh ordine del giorno 
presentato dai gruppi del 
e del PSL 


Le condanne 
a Perugia al 
processo per 
spaccio di droga 


PERUGIA — Accolte in parte 
le richieste del pubblico mi¬ 
nistero al processo celebrato¬ 
si lunedi al Tribunale di Pe¬ 
rugia a carico di «corrieri.» 
e «spacciatori» di droga. Gli 
imputati erano due iraniani, 
Nasser Bradikui, condannato 
a 9 anni, e Ala Mehdi a 4 
anni e mezzo. Cerano poi tre 
perugini, Annamaria Migni, 


che con impianti vecchi si i presenterà a fine mese all’ i che dovrà restare in carcere 
ottengano gli stessi risultati », esame della giunta dopo una | per 2 anni e 6 mesi: Massimo 


ottengano gli stessi risultati ». 
Non è da escludere comun¬ 
que — se Tatteggiamento del¬ 
la direzione non cambierà — 
la lotta 'possa conoscere mo¬ 
menti più aspri. 

. In merito alle vertenze ne¬ 
gli altri stabilimenit del Ter¬ 
nano c*è da* ricordare che 
questa ^h^UìoAd è. cqnvo- 
càtti' Or ìncoDàro * fra 

il sindacato chimici e la di¬ 
rezione dell’ENI in merito al¬ 
la vicenda della ITRES «fl 
Nera Montoro. Come si sa, 
i lavoratori dello stabilimen¬ 
to — che fa capo al groppo 
ANIC — sono in lotta da ol¬ 
tre un mese per impedire 
che la iRxiprietà dello stabi¬ 
limento pas.«ì a privati. Per 
domani, inoltre. TENI si è 
impegnato ad incontrarsi con 
I rappresentanti della Reso¬ 
ne Umbria. Sindacati c Re¬ 
gione si attendono die TENI, 
nel cono di questi due in¬ 
contri, dia risposte chiare e 
definitive in merito al futuro 
della ITRES. 


serie di incontri comprenso- 
riali con i comuni, i sinda¬ 
cati. I ntevlmenti cooperati¬ 
vi. gli imprenditori e ^ isti¬ 
tuti autonomi case popolari. 

Facendo un primo bilancio 
de^ incontri, Oiustindli, ha 
sottolineato come il dato più 
significativo sia quello di una 
crescente dimanda di allog¬ 
gi, soprattutto in alcune 
aree dd terrltoiio regionale; 
una domanda che gli inter¬ 
venti d’attuazione della «457» 
non lieaeono certo a soddi¬ 
sfare. . 

Le rlsorae finanziarie desti- 


Maggiolir.i condannato a 9 
mesi; per Lamberto Castellini 
invece il verdetto è stato di 
assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Tutta la iricenda d>be inizio 
nel febbraio scorso, quando i 
carabinieri decisero di mette¬ 
re sotto controllo 11 telefono 
della Migni ed in seguito a 
queste intercettazioni si 
scopri innanzi tutto « il giro » 
della ragazza, molto ampio, 
ed in secondo luogo la pre¬ 
senza a Perugia di un corrie¬ 
re abbastanza grosso. La 
àfigni fu cosi arrestata il 3 


nate alle regioni per la co- | febbraio scorso e in seguito 


strozione di un recupero di 
alloggi di edilizia sovvenzio¬ 
nata — ha continuato Oiu- 


aile sue testimonianze Io i 
stesso giorno, all'hotel Bro- 
fanl di Perugia, fu arrestato 


stindli ■— dovrebbCTo essere j n Nasser. Nella sua camera 

S°''“r” "i 

per soddisfare i bisógni di , Wr» e 7 mUionl 

quei cittadini che non pos- i contantL T re gio rni dopo l 
sono rivolgersi al mercato carabinieri arrestarono il 
privato. Mehdi, ritenuto il « mediato- » 

E* necessario far presto, ha re » tra il Nasser e la Migni. 
detto Giustinelli, accorciare i Gli altri due. Maggiolini e 
tempi di progranmuione e Castellini, furono arrestati in 

fi s^Ro perché trovati In pos¬ 

ti. per tentare di limitare gli ® ai 
effetti negativi dell’inflazlo- s<^5so di modiche quantità e 
ne a dell’erosione dei flnan- In qualche modo implicati 
ziamenll. nella vicenda. 
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FIRENZE 
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Alcune modifiche previste entro lo fine dell'onno 


Novità per il traffico 


in piazza della stazione 


Accorgimenti per favorire la circolazione dei mezzi pubblici e dei taxi 
i provvedimenti saranno discussi con le categorie economiche e sociali 


FIRENZE — Novità per il 
traffico in piazza della sta¬ 
zione, una zona tra le più 
congestionate della città. L’am¬ 
ministrazione comunale inten¬ 
de attuare un piano per favo¬ 
rire la circolazione dei mezzi 
pubblici, dagli autobus del- 
i’Ataf e delle aziende priviate 
ai taxi. Molto probabilmente i 
cambiamenti saranno inU'o- 
dotti prima di Natale. 

Nelle prossime settimane, lia 
detto l’assessore Paolo Deeiie 
rispondendo in consiglio comu¬ 
nale ad una interrogazione di 
Rodolfo Cattai, rappresenca.ite 
del gruppo democristiano, : 
procedimenti in questione sa¬ 
ranno discussi con le associa¬ 
zioni delle categorie economi¬ 
che cittadine. Se il confronto 
sarà positivo, vìa libera alla 
nuova circolazione prima della 
fine dell’anno. Il consigliere 
Cattai aveva chiesto ■ anche 
quali misure intende adottare 
il Comune per i problemi del 
traffico nella zona dì piazza 
del Duomo e in partic dare 
come eliminare le ■ transenne 
che circondano il lato destro 
della cattedrale. Soluzioni a 
breve scadenza per questa zo¬ 
na. ha replicato l’assessore Do¬ 
cile. sono assai difficili. 

11 prossimo anno via Mar¬ 
telli. la zona del Duomo e 
via Calzaiuoli saranno interes¬ 


sate dai lavori dell’acquedotto, 
della Sip e e dell ’ Enel ; è 
quindi praticamente impossi¬ 
bile prevedere interventi defi¬ 
nitivi. Una cosa è certa: la 
parte destra del Duomo, quella 
sul lato della Misericordia, 
sarà trasformata in isola' pe¬ 
donale che avrà come oonhni 
l’incrocio tra via del Procon¬ 
solo e via deil’Oriuolo e dalla 
parte opposta piazza S. Gi->- 
vanni. I tempi di realizza¬ 
zione? Forse la fine del pros¬ 
simo anno.. Tuttavia, na sct- 
tolineato l’assessore, le date 
sono condizionate a due fatti 
precisi. 

Prima di tutto l’andamento 
dei lavori per l’acquedotto ed 
in secondo luogo i risultati di 
uno studio commissionato dal 
Comune e che riguarda il 
flusso e gli itinerari dei bus 
turistici. 

n piano prevede la pedona¬ 
lizzazione della parte destra 
di piazza Duomo, di vìa Cal¬ 
zaiuoli ed il collegamento con 
piazza della Signoria, dove 
l’ìsola pedonale è ormai in 
fase avanzata di sperimenta¬ 
zione. • 

Accorgimenti particolari sa¬ 
ranno studiati per gli accessi 
delle autoambulanze della Mi 
sericordia e per il carico s k* 
scarico delle merci dei negozi. 
L’amministrazione ha ancie 


annunciato che è in corso di 
stampa il progetto della so¬ 
cietà specializzata TEMA su¬ 
gli interventi e il riordina¬ 
mento del traffico nel •.'entro 
storico. ‘ ■ 

■ A metà novembre saranno 
distribuite le copie e potrà 
così iniziare 11 ^battito con 
le forze economiche, sociali e 
culturali della città. . 

I problèmi degli studenti 
universitari fuori sede e del di¬ 
ritto allo studio sono affronta¬ 
ti in una interrogazione che è 
stata presentata dai consiglie¬ 
ri comunisti Giovanni Stefanel¬ 
li e Catia Franci. Con il decre¬ 
to n. 616, anche i comuni di¬ 
ventano titolari di alcune com¬ 
petenze in questa materia. 

Considerado il fatto 'die in 
questi ultimi giorni si è ripro¬ 
posto il problema dei prezzi 
delle mense universitarie, gli 
interroganti chiedono quad ini¬ 
ziative intende prendere l’am- 
ministrazione comunale per fa¬ 
vorire l’attuazione del diritto 
allo studio, n consigliere 1:1 e- 
rale Adalberto Scarlino, in una 
lettera al sindaco', ha solleci¬ 
tato il già preanniinciato dibat¬ 
tito sulla Fiat e sui problemi 
dell’occupazione nell’area fio¬ 
rentina. 


Due, iniziative dei comunisti 


Occhetto alle 16 
alla Fiat, alle 21 


al palacongressi 


Venerdì presso la federazione pratese attivo 
operaio regionale con il compagno Minucci 


E’ per oggi alle 16 1’ 
appuntamento fissato dal¬ 
la federazione fiorentina 
' del PCI, davanti al can¬ 
celli della Fiat nel viale 
Guidoni, fra i lavoratori 
in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e 11 com¬ 
pagno ■ Achille Occhetto 
della Direzione ' del PCI. 

Sempre oggi, Occhetto, 
alle 21 parteciperà ad una 
manifestazione pubblica 
neirauditorium del palaz¬ 
zo dei congressi dove par 
lerà su « Lotte operaie, 

, crisi di governo e prospet¬ 
tive del paese ». 

« I comunisti toscani a 
fianco del lavoratori In 
lotta per la difesa dell’oc- 
cupazione e lo sviluppo 
della democrazia » è 11 
tema dell'attivo operaio 
regionale organizzato per 
venerdì prossimo dal co¬ 
mitato regionale del PCI 
e la federazione pretese 
per le ore 9,30, con prose¬ 
guimento per tutta la gior¬ 
nata, presso 11 salone del¬ 
la federazione pratese del 
PCI. L’attivo, che sarà 
introdotto dal compagno 
Paolo Cantelli responsabi¬ 
le del dipartimento eco¬ 
nomico del Comitato Re¬ 
gionale.-sarà concluso da 
Adalberto Minucci, della 
segreteria -. nazionale del 
PCI. 

E* convocato per doma¬ 
ni alle 21 nel locali della 
federazione, in via L. Ala¬ 


manni, l’attivo provincia*. 
le sui problemi della scuo- - 
la. Sempre su tematiche 
riguardanti la scuola, per ■ • 
oggi è in programma un ■ 
incontro in federazlohe, 
alle 17.30 fra i compagni ’ 
assessori alla Pubblica ; 
istruzione dei comuni del-. 
la provincia e i compagni : 

' che si occupano delle que- : 
stlonl scolastiche, dove \ 
saranno discussi In parti- . 
colare, la creazione di un . 
coordinamento provincia- , 
le e la politica del servizi. 

Oggi inoltre, alle 16,30, 
nel saloncino del Dopola-, 
voro ferroviario In via L. / 
Alamanni 6 . si terrà un di¬ 
battito su « La posizione - 
del comunisti sul conùit- 
to Iran-Iraq e sulla crisi . 
internazionale ». Al dibat- < 
tito, órganizzato dalle se¬ 
zioni aziendali del ferro- ; 
vierl. interverrà 11 com¬ 
pagno Enzo Segre, . del- \ 
l’Istituto Gramsci. 

Sempre per oggi, alle 21 
la sezione del PCI «R., 
Caravlello » ha organizza- ' 
to presso la casa del po¬ 
polo « Il progresso », un 
dibattito su « Polonia, ago¬ 
sto 1980: che cosa è sue* 
cesso, che cosa è cambia¬ 
to. Le contraddizioni di 
un paese socialista che ■ 
cresce». Saranno presen¬ 
ti rappresentanti dei quo¬ 
tidiani «La Città», a La ’ 
Nazione ». « Paese Sera » 
e « l’Unità ». . i 


La riforma sanitaria va difesa e applicata 


Il sindacato opre la vertenza salute» 


In cinque punti un’azione che parte dalla fabbrica per estendersi poi su tutto il territorio - Il me¬ 
todo delle consultazioni va sostituito con quello della contrattazione - Le richieste alle aziende 


. •. ^ 


Il personale è in stato di agitazione 






In stato dì agitazione sin¬ 
dacale tutto il personale del- 
l’ATAF. Oggi prima giorna¬ 
ta di sciopero; gli autobus 
dell’intera rete cittadina si 
fermeranno questa mattina 
dalle 12 alle 14. 

- E’ la prima manifestazio¬ 
ne di protesta di un pro¬ 
gramma di iniziative sinda¬ 
cali che l’assemblea genera¬ 
le di tutto il personale del- 
l’ATAF ha deciso nell’ultima 
riunione. Oggi durante l’a¬ 
stensione dal lavOTo i dipen¬ 
denti dell’azienda dei tra¬ 
sporti si riuniranno nuova¬ 
mente per programmare al¬ 
tre fermate. Da oggi inoltre 
i lavoratori sospenderanno 
anche tutte le prestazioni 
straM-dinarie. 

A queste iniziative di lot¬ 
ta e agli scioperi nei servizi 
di tTcìsporto pubblico si è 
giunti dopo una lunga situa¬ 
zione di disagio che invece 
di trovare uno sbocco tende 
a prol'ingarsi in maniera pe- 


Autobus ATAF 
o^i fermi 
dalle 12 alle 14 


Sospese anche le prestazioni straordina¬ 
rie - Le richieste del consìglio sindacale 


sante. ? . 

I dipendenti dell’ATAF, si 
legge in una nota diffusa 
dal consiglio sindacale della 
azienda, a causa del conti¬ 
nuo aggravamento della via¬ 
bilità e del traffico lavora¬ 
no in condizioni proibitive 
e stressanti; la conseguenza 
più grave è la dequalifica¬ 
zione del servizio per i cit¬ 
tadini che si servono del 
mezzo pubblico. 

L’azienda è in continua 
^ espansione, dicono i lavora¬ 
tori. ma fino àd ora sono 
mancate le soluzioni per da¬ 
re strutture e spazi adegua- 


‘ U allé attuali dimensioni. - 
Oltre a questi (voblemi di 
carattere più generale e che 
investono la pitica dei ser- ' 
vizi, la'direzione aziendale, 
a giudizio dipendenti, è 
inad^piente an<±e per al¬ 
cuni punti imp<xtanti del con¬ 
tratto di lavoro. Il mancato 
rispetto, ad ' esenqiio. degli 
accordi sottoscritti circa le 
modalità dell’orario e dei 
turni del personale viaggian¬ 
te; la non dM^inizìone della 
pianta organica del popona¬ 
ie; il non completamento 
dell’accordo sulla biglietta¬ 
zione a terra e la non defi- 


^ nizione di altre clausole di 
carattere economico. ' ■ , 

Tutti qiiesti proUeinì. - si ; 
legge sempre nel documenta ' 
:dei sindacati, sono di'Vitale ; 
importanza per lo sviiti(^ ; 
della stessa azienda e pW.- 
-la garanzia di un servizio 
migliore che non può essere 
più improvvisato e basato 
solo sul senso di responsa- 
^ bilità e ;di sacrificio dei di¬ 
pendenti. Lo stato di ten¬ 
sione che si è venuto a crea 
' re è da ricercarsi prìndpal- - 
niente nell’atteggiammto dd- 5 
l'azienda che anziché tende '*■ 
re a risolvere i iKoblemi :-. 
adotta, a giudizio dei lave i 
ratcH’i, una strategia di rin¬ 
vio e di disimpegno. 

Lo straordineulo sarà so¬ 
speso in tutti i settori di 
lavoro fino a che non ver- 
ramò èfflettuate le assunzio- J 
ni necessarie allo svqlgimén- i 
to del servizio ed alla soddi- ' 
sf^i(Hie dei diritti previsti 
dai contratto. 


Contro lo comunità sarda 


Lo vicenda olPesame dei mogistroti 


Nessuna « caccia 
alle streghe » 
dicono i sindacati 


Rapina all’alba 
(con lati oscuri) 
sull’autosole 


Presa di posizione delle segreterie re¬ 
gionali della Toscana e deUa Sardegna 


Le due vìttìme sarebbero state, blbc- 
cate da alcuni sconosciuti e rapinate 


Le segreterie regionali della Federazione CgU-Cisl-Uil della 
Sardegna e della Toscana hanno discusso, in una riunione 
congiunta della grave situazione riie va determinandosi in 
Toscana per la nutrita minoranza dei sardi in seguito alla 
prevista adozione di provvedimenti resùittìvi delia libertà 
personale. • ■ . 

Episodi (fi banditismo, la cui efferata crudeltà è nota, 
vanno ingeneraixio la convinzione che si tratta di manifesta¬ 
zioni di deviazione dovute non a gruppi esigui di delinouenti. 
come è nella realtà, ma alla generalità dei sardi, ta buona 
parte pastori cui va ritxinosciuto il meiito di aver rimc.s-,.» a 
coltura, superando notevoli ostacoli e con grande sacrificio, 
terreni che la crisi deii'agricoluira aveva emarginato e dando, 
impulso ad una nuova impr«idit(Hialità. 

Imprenditorialità basata sull’allevamento del bestiame. L« 
segreterie regicmali della - Federazione Cgil-Cisl-Uil drila Sar¬ 
degna e della Toscana ritengono che tale attività agricola e 
pastorale vada incoraggiata e aiutata favorendo Tulteriore 
sviluppo anche in questo settore delle forme a.ssociative nell’in¬ 
teresse non solo dei pa.stori sardi, ma anche dell’economia 
della regione; ritengono inoltre, che le manifestazioni di omertà 
che pure si registrano, vadano cxmpattnte non soltanto favo¬ 
rendo l’inserimento dei sardi nella realtà toscana ma, soprat¬ 
tutto (beando intorno ad essi la necessaria solidarietà che 
rompa l’isoIam«ito. favorisca l’integrazione di costumi e cul¬ 
ture diverse, i.soli e individui come nemici comuni, e come 
tali da combattere, coloro che. qualunque sia la loro origine, 
compiono atti che attentano alla convivenza civile • U cui 
gravità recenti episodi dimostrano. 


Riqiina suirautostrada del sole. Due automobilisti. Luigi 
Cantalupi, Gl ami. e Enaanutie Dadi, 38 anni, hanno raccon¬ 
tato alla polizia di essere stati rapinati suU’autostnda nei 
pressi di Pigine Valdamo da alcuni sconosciuti armati che 
viaggiavano a bordo di due auto. 

La vicenda che presenta molti lati oscuri è all’aBame 
della magiatratuia di Arexao «Ae ieri seca ha ordinato ma 
serie di perquisizioni e il femx) di alcune persone. 

Dunipie Ieri mattina verso le 4,10 seocmdo il raoocmto delle 
vittime, due auto coi a bordo alcuni ' individal hanno bloc¬ 
cato sulla corsia, nord l'auto del CantalupL Armi in pugno 
1 malvivènti avrebbero'<x>stretto 1 due a consegnare tutto il 
denaro, circa tre milioni e mezzo e un orciolo. I banditi 
compiuto il colpo si sarebbero allontanati in Erezione di 
Firenze. E’ Intervenuta la polizia stradale che ha svcùto 1 
primi aexertamenti informando la Procura della Repubblica, 
n racconto del Cantalupi e del Dadi non avrebbe convinto 
gli investigatori. 

Un giovane straniero, William Forster, 23 anni, è stato ac¬ 
coltellato da un (ujnnazlonale di colore mentre si trovavano 
ki via San Niccolò. Secondo (juanto ha raccontato li ferito, 
che è stato giudicato guaribile ki dodici giorni. , l'aggressore 
si è impadronito del borsetto contenente documenti e denaro, 
del fatto si sta interessando la S()uadra mobile. 

Un incendio di natura dolosa è avvenuto la scorsi, notte 
nel viale Kermedy. Alcuni scoooec l uti hanno appiccato il 
fuoco ad una giostra denomimta cSchlmmy» di proprietà 
di Giancarlo Magnani, 90 anni. L'incendio è stato domato 
dall’intervento del proprleUrlo e di alcani passanti. Sul 
luogo deU’incendio è stata rinveniita una botttglia conte¬ 
nente dei residui di liquido inflanunabile. Sul po^ si sono 
recati gli agenti delTtifficIo notturno della qu ei ì nr a . I danni 
sono in via di accertamento. - . 
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Gli alloggi appaltati per i primi due anni 
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Si avvia il secondo 
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Le varie province sfanno definendo le nuòve localizzazioni e i criteri di priorità • Rifinanziare 
il piano decennale - Cominciano a vedersi i primi muri degli appartamenti del F biennio 


Sul problema della salute il 
sindacato ' in Toscana • apre 
una grande vertenza,* con lo 
obiettivo di controllare..e;'c(m-. 
trattare, a tutti i livèlli, la 
completa attuazione della , ri¬ 
forma sanitaria.- 
lért, nel corso* di lin incon¬ 
tro con là stampa, i dirigenti 
delia Iterazione regionale 
CGIDGISL-UIL hanno ribadi¬ 
to che intendono férmamente 
difendere la riforma sanita¬ 
ria, la prima vera riforma 
strutturale che avviene nella 
pubblica amministrazione. 
Grazie ad essa, oggi tutta la 
popolazione tòGcana gode in 
uguale misóra dell'assistenza 
J prevista dal sistèma sanita¬ 
rio narionàle; prima dell’at¬ 
tuazione della riforma, circa 
11 10 per cento delia popola¬ 
zione non era assistito o Io 
era in-modo parziale e di¬ 
scriminatorio, come i coltiva¬ 
tori diretti ed altre categorie 
di lavoratori autonomL 
- La Toscana, rispetto ad al¬ 
tre r^mii dTtalia, si è. tro¬ 
vata particolarmente avvan¬ 
taggiata nel recepire con tem¬ 
pestività ' là nuova riforma 
perchè la Regione Toscana si 
è mossa con anticipo. Esi¬ 
stono, naturalmente, an(»ra 
delle contraddizioni e delle di¬ 
sparità fra zona e zona e fra 
Unità sanitarie locali, ma nel 
complesso - la riforma - va 
avanti. ' » * ' . - 

Con questa piattafomia, la 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL intende sviluppare 
Il suo essenziale ruolo con¬ 
trattuale e di confronto, sti¬ 
molo e proposta, onde oómg- 
gere ogni eventuale stortura 
o disservizio che si possa 
creare in questa fase di tran¬ 
sizione. A questo propt^to, 

1 sindacati chiedono alla Re¬ 
gione Toscana che la vecchia 
prassi delle «consultazioni» 
venga sostituita con il metodo 
della contrattazione, più pro¬ 
pria alla natura ed al ruolo 
del sindacato, fermo restando 
l’autonomia decisionale degli 
organi deliberanti del Crmsi- 
glìo re gionale. 

CGIZrClSL-UIL hanrx) tfoìn- 
di bunenUtto il fatto che la 
Regione Toscana stia prepa¬ 
rando un lAano sanitario re¬ 
gionale. senza un confronto o 
una prevoitiva discussione 
con i sindacati. 

Tornando alla piattaforma, 
essa affronta gli aqieUi stmt- 
tuimll, 1 livelU di assUtenza 
nel processo di riconversione, 
la pievenzicne nel rapporto 
fabbrica-territorio, la pnmio- 
zione della salute, la geetlo- 
ne delle risorse. . 

Particolare imporianza ri¬ 
veste il problema della pre¬ 
venzione e dell’ambiente, In- 
tomo al (luale il sindacato 
intende sviluppare un’ampia 
iniziativa, tenendo conto del- 
l'espeiienaa finora svoltà e 
dei limiU riscontraU. Linlsià- 
tiva dovrà partire dalla fab¬ 
brica per poi anargars] al- 
Testemo, attraverso azioni a 
carattere territoriale sulla 

f jrevenzkaie, la condizione di 
avoro e riiKiuinminento. Al¬ 
le aziende sarà avanzata la 
richiesta di stipolare una 
«convenzione per 1 aèrvizl di 
medicina preventiva per i la¬ 
voratori»; . 

Aspetti particolari e q;aaU- 
ricanti della piattaforma sin¬ 
dacale affrontano 1 problemi 
della tutela della salute m 
fabbrica, del consultori ma- 
temo-infantili, delle strutturé 
per rassistenza agli anziani 


- La ■ regione Toscana ‘ sta 
mettedo a punto anche le lo- 
calizzaziohl degli alloggi che 
dovrebbero costruirsi durante 
il secondo biermio del piano 
decennale della casa. 

' Il quadro ' della situazione 
abitativa nella regione è stato 
illustrato dall’assessore al¬ 
l’assetto del territorio, Gia¬ 
como Maccheroni, risponden¬ 
do ad alcune Interrogazioni 
del consiglieri regionali di 
minoranza. * . 

• Per quanto riguarda gli In¬ 
terventi del primo blennio 
del piano casa, che ormai ha 
preso avvio (alcuni alloggi, 
affidati a cooperative o a a- 
ziende artigiane, sono già a 
buon punto) è stato ricorda¬ 
to che il consiglio regionale 
ha assegnato ai comuni ed 
agli Istituti Autonomi Case 
Popolari 14 miliardi e 846 mi¬ 
lioni, per 11 recupero'o 11 ri¬ 
sanamento di circa 1.480 al¬ 
loggi. Altri 15 miliardi e 390 
milioni del fondi disponibili 
per interventi di edilizia con- 
venzionata-agevolata, - - sono 
stati destinati alla concessio¬ 
ne di mutui ad operatori pri¬ 
vati per il restauro di altri 
1;539 alloggi. ‘ - . . . i • 

■ 'Attualmente è In corso la 
verifica dei requisiti delle a- 
zlende beneficiarle e la defi¬ 
nizione delle convenzioni. La 
regione Toscana, tra l’altro è 
stata tra le prime ad adem¬ 
piere alle scadenze imposte 
dal plano decennale. . 

Per quanto riguarda gli In¬ 
terventi, di edilizia sovvenzio¬ 
nata dei 2.178 alloggi localiz¬ 
zati al - 30 settembre scorso 
ne erano stati appaltati 1.620 
pari a circa il 74 per cento, 
té : Provincie di Grosseto, 
Lucca, Massa Carrara. Pistola 
e Siena hanno raggiunto il 
100 per cento. Firenze è inve¬ 
ce molto in ritardo toccando 
soltanto là percentuale del 
28.7 per cento. Per gli alloggi 
di edilizia convenzionata e a- 
gevolata . zi tocca invece 80.4 
per cento. Su un totale eli 
5.936 appartamenti localizzati, 
dei quaU 3.284 affidati alle 
cooperative ed li rimanente 
alle imprese, nè sono stati 
appaltati 4.778. >, * ^ 

Il < movimento ccxjperativo 
ha coperto li 93 per cento dei 
propri impegni, mentre le 
imprese privata solo 11.65 per. 
centa ^ 

' Anche per quanto riguarda 
11 secondo blennio la localiz¬ 
zazione degli alloggi nei vari 
comuni, le proposte di ripar¬ 
tizione de] fondi e la indivi¬ 
duazione delle varie priorità 
sembra sia avviata sulla 
buona strada. . 

Le commissicml provinciali 
di Arezzo, Grosseto, Uvomo, 
Massa Carrara, e Pistola 
hanno già completato il loro 
lavoro, mentre gli altri capo- 
luoghi di provincia si appre¬ 
stano a farlo. 

Per rispettare questi im¬ 
pegni la regione ha compiuto 
una costante presslcme nei 
(xmfronti delle commissioni 
provinclalL 

Se pure — ha sottolineato 
l’assessore Blaccheroni — vi 
sono stati alcuni ritardi da 
parte degli operatori l(x»li, 
c’è da tenere presente che il 
Comitato per Tedilizia resi¬ 
denziale a cui la legge affida 
il.compito di ripartire-a li¬ 
vello nazionale i fondi a di¬ 
sposizione ha fatto pervenire 
le sue decisioni con notevole 
ritardo.. 

' La i^one Toscana per il 
secondo' biennio’ - del piano 
decennale della caàa si è vi¬ 
sta ridurre notevolmente I 
propri finanziamenti. Ora 
comimque il ministero del 
lavori pubblici sembrerebbe 
essersi convinto della neces¬ 
sità di integrare questi finan- 
zUunenti ed un nuovo prov¬ 
vedimento dovrebbe ‘ essere 
sottoposto prossimaménte al- 
l’esame informale delle re- 
glonL 


V; •. 


Situazione programmi Edilizia Convenzionata-Agevolata 


PROVINCE 


N. Alloggi localizzati 
Coop. Imprese 


. N. Allòggi con Decreto Reg. 

' al 30^9-1980 
: Coop. . . ' Imprese 


AR 

3.18 

. .228 

1 

318 


228 

FI 

954 

822 

882 


582 

GR 

à22 : . 

.156 

222 


- 66 

LI 

' 324 

288 

. 252 


144 

LU 

402 

276 

378 


144 

MS 

■252 

.180 

226 


156 

PI 

350 V 

^ 294 

338 

- . . ' • ■ ■ 

192 

PT 

:216 . ‘ 

; .186 : ■ 

.192. 

-■ ‘ 

150 

SI 

246 

222 

246: 


132 

Totali 

3.284; 

2.652 

3.054 


1.722 

Totali Generali 

5.936 



4.776 


Percentuali 
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r 93% 

■ ■ ' 

65% 
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AirAlfieri 
«C’est la vie» 


aspettando 
«Corpo 
a cuore» 


Da domani 
questionario 
: deUe FS 
sui problemi 
dei pendolari 


La crisi 
del vino 
in una 
conferenza 
regionale 


Proseguendo la proficua col¬ 
laborazione con la Mostra del 
cinema di Venezia, la Coope¬ 
rativa L’Atelier presenta (^gi 
al cÌQ^na Alfieri rulthno firn 
del re^ta francese Paul Vec- 
chiali-«C’est la vie»’, accòlto 
con molto interesse alla Biéór 
naie. ■ ; . 

Paul Vecchiali, còrso di na¬ 
scita, ha già un suo spazio 
nelle enciclopedie del cinema: 
è noto ai fe^val e alle rasse¬ 
gne specializzate <kmie autore 
e produttore fra i più sìgmfi- 
cativi e (xlginali degli anni 
’70; .ma è ieraticamente scono¬ 
sciuto in Italia dove solo in 
questi giorni, e con crescente 
su(xesso. sta uscendo il suo 
p«niltimo film «Corpo a cuo¬ 
re », una delicata e tragica sto¬ 
ria d’amore . 

< C’est la vie ». girato e mon¬ 
tato in fKXM più di una setti¬ 
mana in diretta eoo gli attori 
che sempre affiancano il regi¬ 
sta, è ancora la vicenda ro¬ 
mantica di una donna sola, 
nello squallore della vita quo¬ 
tidiana, abbandonata dal ma¬ 
rito, non convinta dall’amante. 
Solitudine e comunicazione as¬ 
sènte sono le costanti di una 
indagine sulla realtà psicolo¬ 
gica e sociale dei personaggi 
di Vecchiali, popolari e mo¬ 
derni come le sue storie. " . 

«C’est la vie», che doveva 
essere presentato dal. regi^ . 
^esso, impossibilitato a venire 
per ìmpe^ di lavoro, servirà 
a introdiHTe «Corpo a cuore », 
in ixt^ammazione al dnema 
Alfieri nei giorni successivi. 
giatoTi interessati all’inda¬ 
gine, per la cortese col¬ 
laborazione. - 


L’azienda autonoona del¬ 
le Ferrovie deilo Stato a 
partire dal 5 maggio e per 
la durata di un mese ha 
effettuato tma indagine 
« origine • destinazione > a 
mezzo di schede-questiona¬ 
rio consegnate ài viaggia¬ 
tori pendolari che partono 
o affluiscono nel nòdo fer¬ 
roviario di Firenze. 

Purtroppo il numero di 
schede riconsegnate ri¬ 
guardanti i viaggiatori in 
partenza dalla stazione di 
Firenze ' Santa Maria No- 
veHa non è stato sufficien¬ 
te per ranalisi del feno¬ 
meno. - ^ ^ 

L’azienda delle Ferrovie 
demo Stato per (mhoscere 
l’articolazione del flussi di 
viaggiatori , pen(lolari in 
partenza da Firenze Santa 
Maria Novella è cnsteetta a 
riproporre l’indagine - a 
ihezzo di schedeqiMstioiia- 
rlo: ^ . . .. ; 

Queste saranno conse¬ 
gnate da domani al 22 ot¬ 
totee a tutti i viaggiatori 
pendolari ctiè si presente¬ 
ranno agli sportelli della 
stazione di Firenze Santa 
Maria Novella per il rinno¬ 
vo o per te richiesta di un 
abbonamento ferroviario. 

Per arrecare il minimo 
disturbo agli utenti e con¬ 
seguire un buon risultato 
nell’indagine, le Ferrovie 
dello Stato metteranno a 
disposizione propri agenti 
per la compilazione delle 
schede. • L’azienda delle 
Fetròvie dello Stato rin¬ 
grazia sin d’ora-tutti 1-vlag- 


La federazione unitaria re¬ 
gionale cXilLOISiL-UTL e la 
federaslone unitaria regiona¬ 
le degli operai agricoli federa 
braccianti CGIL-Fisba, CIS 8 > 
Uisba, XJJL hanno indetto 
perOggl' prèsso la sàia' c Lu¬ 
ca' Giordano i dell’àmminl- 
strazione provinciale di -Fi¬ 
renze una conferenza regio¬ 
nale, sul settore ’vitivinicoloe 
la condizione. operaia degli 
addetti al settore. 

La-co.nferenza, importante 
fattore di iniziativa e di lot¬ 
te per là categoria e per tut¬ 
to il movimento sindacale, in¬ 
centra" là Buà problematica 
sulla crisi contingente .«7 di 
struttura. che il settore viti- 
viniiMilo sta attraversando a 
livello nazionale con le sue 
drammatiche proiezioni, pa 
la Regione Toscana, dove n 
settore assume un ruolo 'di 
capitale importanza per l’a¬ 
gricoltura. -,- . 

Durante la conferenza ! 
sindacati - lanceranno * una 
piattaforma di proposte Che, 
ancorata alla programmazio¬ 
ne regionale, in un contesto 
di politica agro-industrhde 
sia in. grado di risolvere i no 
di strutturali che attanai^la- 
no il settore 'vitivinicolo.. 

La * conferenza aparte al 
potere pubblico, alle compo¬ 
nenti sociali e alle forze po 
litiche, intende assumere un 
ruolo di proposta e cU con¬ 
fronto sulle tematiche e su¬ 
gli sbocchi da dare all’attua¬ 
le situazione di drammatica 
pesantezza del settore vitivi¬ 
nicolo respingendo (jualsiasi 
tentativo di stmmentalizia- 
zkme che intenda far pagare 
una vfdta di più i costì (iella 
crisi.della classe (^leraia. 

Le conclusioni della confe¬ 
renza suanno tenute da 
Pàolo Sartori della segrete¬ 
ria della federa zion e nazio 
naie OGUrCISL-UIL. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piaoa San GkTvanni 20; 
via Oinorl 50; via d^la Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
iria GP. Oiaiiii 27; via di 
Broasl 3K; via Stemtna 41; 
Interno Stellone SM. No¬ 
vella; piana laoicUo 5; 'via¬ 
le Galatefiml 2; Borg()gnis- 
santi 40; via OP. Orsini 107; 
piana (Mie Cure. 2; viale 
GaMoni ti;- via Seriese 206. 


so U deposito ooropartlmen- 
tale, nello Scalo merci diella 
staa(me di Firenze-Forte al 
Piato. Inoltre, le cose di 
maggior vatore'saranno espo¬ 
ste. semine presso il Deposi¬ 
to. didle 10 alle 12 dei giorni 
22 e 23 ototbre prossimo. 


CHIUDE L’UFFICIO 


- ;Per niEeiiae di- inventario, 
iÙ ufflri -deU’Aoqoedotto di 
via Mannelli rimarranno 
chiusi al pubblico a partire 
da sabato prossimo fino a 
sabato 25 ottobre prossimo 
compreso. 1 pagamenti per 
le boUete deD’acqua potran¬ 
no essere effettuate diretta- 
mente uffici posteli, ino!- 
tré, ziri, periodò di chiusuia, 
è sospesa la stipola di nuovi 
allMxilaiDenti.-volture e ogni 
altra pratica ànuninlstxaUva 
con llaoquedotto. 


CAMPIONATO 

PALLAVOLO 

La Lega Provinciale Palla¬ 
volo -ARCI indice il campio¬ 
nato per le categorie Senio¬ 
res maschile e femminile e 
Amatori maschile e femmi¬ 
nile. Le !s( 3 lzionl termine¬ 
ranno . sabato prossimo. Per 
ulteriori informazi(»ii rivol¬ 
gersi presso la Lega Provin¬ 
ciale di Firenze in via Pon¬ 
te alle Mosse 45, teL 36324L 


novembre prosslmL te Coope¬ 
rativa Consorzio Tappcsie- 
ri KorenUni'indice la prò- 
pria Feste Sodale, che si 
terrà dorne ni ca 26 ottobre 
prossima nel azione della 
Sdienna della Fortezza d 
Basso. Sede dette Mostra, 


ASTA FUMLICA 

Dai 27 ottobre prosslino con 
orario 9-12 e 15-18, avrà luogo 
la ' vendite airaste pubbli¬ 
ca delle mefri abbandonate 
e degli ugnetti rinvenuti nel- 
Tamito feiTOviario, indette 
dalI*BfncÌo commerciale e del 
UUtteb- delle Ferrovie prea- 


CpRSI DI RUSSO 

Anche (juest'anno^ nei (jua- 
dro dei rapporti culturali 
che intercorrono fra Italia 
e Unione Sovietica, la sezio¬ 
ne fiorenUna dell’AsBocia- 
zione Itella-URSS ha orga- 
nlsato corsi di lingua rus¬ 
sa aperti a tutti. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla sede 
della associazione in via di 
Capaccio 1 . teL 29I290L 


SU LA PIRA 

Awlclnandari il S’ 
tre, terzo anniversario della 
molte del pnrfessor Iia Pira, 
la FUndarione Giorgio La Pi¬ 
ra raccoglie, nella piotal a 
sede in via Giorgio La Pira 
5, le-tesUmonianze di ogni 
tipo riie si volessero deposiT 
tare so di loL al fine di po- 
teriO'far eòhoecere magglor- 
mènte. Le testlmontenze po¬ 
tranno esoere zcrlte e spedi¬ 
te' 'opiMre regiztiate. ogni 
martedì e giov edì dalle 18 al¬ 
le 19 nella sede della Fond» 
zkBe; Per eveneutll infonna- 
zioni si può teiefonara al nsh 
mero Wn o 9M942. • 


CERCANO 

PROFESSIONISTI - 

D Conscio Intel ptovlu- 
ctele di depurazione deite 
acque del bacino dri fiumo 
Elsa intende conferire ad in¬ 
gegneri e dottori in chimica 
c(m esperienm ' già matòra- 
ta nel settore delie tecniefie 
di ocnvoglianiento e tratte-' 
mento delle acque reflue, In- 
oaricbl piloressionali per T 
attuazione dri sistema di al- 
la(xdamento degli scarichi ci- ' 
vili e industriali della .Val 
d'EIsa senese, florentlna e 
del medio Valdamo con te 
proiHla rete consortile di fo¬ 
gnature ed impianti. GU in- 
teresMti sono invtteti a 
avanzare domanda al Con- 
sorrio, presso te propria se¬ 
de in via dri Campidoglio 2 
a Firenze, entro e . non oltre 
il 25 ottobre prossimo alle¬ 
gando li proprio carriculum 
e quant’altro possa attesta¬ 
re l^tività svolte nel set¬ 
tore. 


FESTA SOCIALE 

In occasione della 14. mo¬ 
stra (M Mobile che si terrà 
a Firenn dal 28 ottobre al 2 
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UGOSLAVlA_ 

sogglomi al mare 
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Il « caso » delle lezioni di educazione sessuale in uno, scuoio ; di Pisa 
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sotto 1 


sesso, siamo missini 






I pìccoli alunni sono stati gli unici assenti nel dibattito in consiglio comunale 
Lucida replica deirassessore airistruzìone alle insinuazioni ed alle accuse 


PISA — Gli unici assenti 
alla seduta del consiglio 
comunale dove si sono 
discusse interrogazioni e 
interpellanze sulla vicenda 
della scuola elementare 
^Moretti* di Putignano e* 
rano i bambini. Grandi as^ 
senti se è vero, come è ve¬ 
ro, che essi continuano a 
chiedersi senza malizia ma 
perplessi il perchè di tanto 
strepitio. 

Tutto ebbe inizio circa 
un mese fa quando alcuni 
deputati missini, tra cui 
un personaggio che si van¬ 
ta di essersi distinto ai Ut- 
toriati fascisti di poesia 
del ’37, esibirono squarci 
di prosa tratti dal quader¬ 
no di una bimba della 
quinta classe chiamando in 
causa il ministro degli In¬ 
terni, il ministro di Grazia 
e Giustizia, il ministro del¬ 
l'Istruzione e i Carabinieri. 

Motivo: €le esercitazioni 
teoriche e pratiche sul 
sesso: strumenti: ragazzi e 
ragazze di una scuola ele¬ 
mentare di Pisa — della 
Moretti appunto — che 
più che avere come finali¬ 
tà una sana crescita ses¬ 
suale dell'adolescenza, 
puntano a soddisfare i 
bassi istinti di due inse¬ 
gnanti sessualmente re¬ 
pressi^. 

Non solo vengono fatte 
insinuazioni sulla moralità 
degli educatori ma emer¬ 
gono con estrema lucidità 
concezioni arretrate sul 
ses^o. Da un innocente 
«autodettato* collettivo gli 
interroganti missini trag¬ 
gono il quadro libidinoso 
di una vera e propria So¬ 
doma e Gomorra dichia¬ 
randosi scandalizzati per¬ 
chè gli alunni chiedevano 
al maestri cosa è il profi¬ 
lattico, che cosa sono la 
verginità e l'aborto, perchè 
alcune donne non possono 
avere figli e cosi via. 

I bambini scrivono e i 
missini leggono i quaderni: 



«abbiamo scoperto che 

■ ciascuno di noi trova spes¬ 
so sensazioni molto piace¬ 
voli, ad esempio quando 
qualcuno si tira i capelli o 
glieli tirano piano piano. O 
se li tocca da solo arric¬ 
ciandoli intorno alle mani. 
Quando ci tocchiamo l'o¬ 
recchio, quando ci met¬ 
tiamo le dita in bocca. 
Molti di noi hanno detto 
di provare piacere ad ac¬ 
carezzare il proprio corpo, 
specialmente il pene e la 
vagina*. Alla fine, dopo a- 
ver compilato un questio¬ 
nario «l'ipotesi che aveva¬ 
mo fatto — scrivono anco- 

■ ra i bambini — è risultata 
vera: il nostro corpo è 
fonte di sensazioni piace¬ 
voli*. ' ■ 

Di questa «scoperta* so¬ 
no rimasti sconvolti non 
solo i parlamentari missi¬ 
ni, ma anche i democri¬ 
stiani pisani che. nella loro 
interrogazione hanno so¬ 
stenuto una tesi abbastan¬ 
za singolare: d'accordo con 
il tempo pieno, d'accordo 
con l'educazione sessuale 
condotta da eauine di in¬ 
segnanti scientificamente 


preparati, ma queste pec¬ 
caminose ■ confessioni sul 
piacere non fanno certo 
parte della materia: l'edu¬ 
cazione sessuale — dicono 
i democristiani — è so¬ 
prattutto un problema di 
corretta informazione 
E’ esattamente il contra¬ 
rio : di quanto afferma il 
documento del PCI quello 
didattico nel capitolo inti¬ 
tolato «Educazione all'af¬ 
fettività*: «l'educazione 

sessuale diventa un pro¬ 
blema da affrontare pro¬ 
prio quando si tocca l'ar¬ 
gomento del piacere con¬ 
nesso al rapporto, al con¬ 
tatto, ed è di ciò che bi¬ 
sogna parlare*. 

Ma non basta, estirpata 
come un bubbone la paro¬ 
la piacere dal vocabolario 
; infantile, il relatore de- 
■ mocristiano Bernardini 
non ha capito che nella 
scuola di Putignano non si 
«insegna* il gesto, non lo si 
è mai «insegnato*. Semmai 
si aiutano r bambini a 
scoprire il sesso semplice, 
la naturalità del sesso, un 
sesso non tabù ma lìbero 
da implicazioni peccami¬ 

- : e M 


nose. Un sesso diverso e 
antitetico rispetto alla 
pornografia, l'illecito ■ uni¬ 
versalmente accettato. 

La difesa che l'assessore 
Bipoli ha fatto dell'espe¬ 
rienza didattica della «Mo¬ 
retti* è stata lucida e par¬ 
ticolareggiata. Una dopo 
l'altra sono state respinte 
le insiriuazioni, i ■ ritagli 
morali, le accuse di por¬ 
nografia, «e allora si vede 
— ha detto Ripoli — come 
questi ragazzi, attraverso i 
loro insegnanti ed una e- 
qulpe composta dal medi¬ 
co scolastico e da - altri 
specialisti, abbiano affron¬ 
tato l'argomento con rigo¬ 
re, fornendo risposte alle 
precise domande che via 
via venivano poste dai ra¬ 
gazzi*. 

Probabilmente, per l pa¬ 
ladini della moralità cor¬ 
rente è preferibile che ,i 
bambini si avvicinino al 
sesso attraverso i fumetti, 
i giornalini, le parole a 
mezza voce, le risatine im¬ 
barazzate, i primi filmetti, 
i raccontini di epiche e in¬ 
fime gesta, è preferibile, 
dunque che essi si adatti¬ 
no subito alla mentalità 
che vede il sesso come non 
rispetto e violenza, come 
prestazione ' e strumento, 
garantendo loro una vita 
sessuale distorta. 

Su questa linea si è e- 
spressa la compagna Fi¬ 
lippini a nome del ' PCI: 
«oggi non mancano certo 
nella nostra società l mes¬ 
saggi erotici ed erotizzanti, 
dalla pubblicità e l’uso de¬ 
viente che viene fatto del¬ 
l'immagine umana nuda... 
e allora è necessario una 
volta per tutte abolire la 
pedagogia del "nascondere 
i problemi” i quali vanno 
invece affrontati attraver¬ 
so il confronto fra le di¬ 
verse posizioni ideologiche 
e culturali*. 

Aldo Basson! 


Accordo 
raggiunto 
per i 42 
^ lavoratori ^ 
della Sacfem 
di Arezzo 


AREZZO — 15 dentro, 

. 10 fuori con incentivi, 

, 17 collocati in aziende 
non della provincia di- 
^ Arezzo. Pare che sia que¬ 
sta la soluzione trovata 
per i 42 dipendenti della 
• SACFEM di Arezzo, li- 
' cenziati dalla vecchia so¬ 
cietà e non riassunti dal¬ 
la nuova. 

. ’ Nel corridoio, tra una 
porta e l’altra, ci sono 
rimasti diversi mesi. Do- 
po che gli era stata chiu¬ 
sa quella della vecchia 
SACFEM, hanno utilizza¬ 
to la cassa integrazione 
speciale e la disoccupa¬ 
zione speciale. Il 15 set¬ 
tembre hanno esaurito 
tutto. 

Da allora gli incontri 
si sono susseguiti. Della. 
questione è stato perfi¬ 
no investito il nuovo pre¬ 
sidente della Bastogi, 
Santamaria. La soluzio¬ 
ne trovata è stata appro¬ 
vata dalFassemblea dei 
42 sospesi. 15, come già- 
detto, saranno tra breve 
assunti nella nuova SAC¬ 
FEM. 10 potranno utiliz¬ 
zare gli incentivi che la 
Bastogi metterà a dispo¬ 
sizione per chiudere de¬ 
finitivamente questa vi- 
. cenda. I rimanenti 17 sa- 
. ranno costretti ad anda- 
j re a lavorare fuori pro- 
I vincia, in aziende _ del 
; gruppo Bfistogi. 

-I tempi deH'operMio- 
. ne: a marzo, aprile rien-. 
treranno i 15. L’azienda 
nei prossimi giorni lì do¬ 
vrebbe convocare per la. 
comunicazione ufficiale. 
Non ci sono scadenze, 
almeno fino a questo, 
momento, per coloro che 
andranno a lavorare 
fuori Arezzo. . 

Si sa però dove forse. 
si trasferiranno: le città 
indicate sono quelle di, 
Pado\'a. Rovigo, Genova 
e Modena. J - 




Condannati' dal tnbiinòle di Grossefb 



I petrolieri « allegri r* dovranno pagare 3 miliardi '— Cinque' imputati riconosciuti col¬ 
pevoli di associazione a delinquere — r legali della difesa hanno presentato ricorso 


GROSSETTO — Condanne. per 
37 anni di reclusione e pene 
pecuniarie per tre miliardi di 
lire sono state erogate dal 
tribunale di Grosseto . nei 
confronti di 20 imputati, sui 
28 finiti davanti ai - giudici. 
^ Questa è la sentènza emes- 
. sa dai magistrati di Grosseto 
aUe 23,15 della notte scorsa, 

. dopo 12 ore di camera di 
consiglio, nel processo per la 
«maxi-frode > -petrolifera 
messa in atto dalla «Tirrena 
Petroli >, una raffineria, di 
Follonica, che sulla base de¬ 
gli accertamenti e sopralluo¬ 
ghi compiuti dalia Guardia di 
Finanza alla fine del ’75, si 
aggirava su una evasione fi¬ 
scale <kirimi»sta di fabbri¬ 
cazione. di circa 2 miliardi, 
non meno che sul contrab¬ 
bando di ingenti quantità di 
prodotti petroliferi e conse¬ 
guente contraffazione, falsi i- 
deologici e materiali dì certi- 
ficati amministrativi. • 

La sentenza.. « severa > ed 
« émblèmatlca * rìconoscé per 
5 imputati (Alberto Bartoloz- 
zi, ^Quirino Ricci, Gianfranco 
Cionini, Luigi Bartòlozzi e 
Auriano Bellini) tutti resi¬ 
denti a Livorno, definiti dal¬ 
l’accusa il «gruppo di Follo¬ 
nica » l’àssociazione a delin¬ 
quere. ’ Un • verdétto che « a- 
pre> tal precedente in quan¬ 
to a quel che ci risulta, in 
procedimenti analoghi svoltisi 
in altre sedi giudiziarie, mai 
im collegio giudicante aveva 
riconosdutó una accusa cosi 
pesante. - 

Conseguentémente al rico¬ 
noscimento delle varie re- 
apòflsabilità e ruoli, primari 
e secondari, ' ricoperti dai 
singoli imputati, il tribunale 
(il presidente Messina, giudi¬ 
ce a latere Amore e BocelÙ) 
ha inflitto - pene' detentive e 
pecuniarie varianti dai 9 mesi 
ai . 3 amù. le prime, da un 
minimo di 2 milioni e mezzo 
a un massimo di 200 milioni 
le seconde. Nel dispositivo 
della sentenza viene stabilito 


che la pena inflitta resti so¬ 
spesa per cinque anni ■ alla 
condizione di legge che della 
condanna non sia fatta anco¬ 
ra menzione . nel certificato 
del casellario giudiziario nei 
confronti di ; Auriano Bellini 
, — 'condannato a un anno e 
diie mesi di reclusione —. • 
■- Altre ■ ordinanze ' disposte 
sono quelle concernenti la 
distruzione per dichiarata 
falsità dei certificati di ac¬ 
compagnamento ' del carbu¬ 
rante; là confisca e la devo¬ 
luzione alla amministrazione 
dello Stato di carburante de- 
le attrezzature sotto seque¬ 
stro: nonché la revoca, e la 
esclusione per cinque anni dì 


un nuovo rilascio, di licenza 
nei confronti degli imputati 
che ne sono già titolari. 

Questo complesso e spinoso 
procedimento, apertosi U 18 
febbraio, interrottosi. a màg¬ 
gio e ripreso otto giorni fa, è 
ap[N-odato al suo epilogo, non 
senza aver riservato colpi di 
scena a ripetizione, tentativi 
lampanti della difesa per far¬ 
lo scivolare o addirittura 
rinviare per far decadere i 

. reati in prescrizione. ' 

' Va dato atto al tribunale di 
aver portato a ■ conclusione 
ima vicenda giudiziaria con¬ 
cernente il fenomeno delVe- 
vasione fiscale che troppo 
spesso, nella sua impunità, in 


questo come in altri campi, 
ha procurato gravi pregiudizi 
alle sorti sociali ed economi¬ 
che del paese. 

Attenendosi ai fatti, tesU- 
moniàli , e documentali, che 
hanno provato là responsaU- 
lità : del ' contrabbando della 
« Tirrena Petroli *, una pìcco¬ 
la, raffineria che ha svolto u- 
nà grossa attività per conto 
dì una ben più vasta e rami¬ 
ficata organizzazione, di cui 
l’indàgine ■ nel dibattimento 
non è venuta à capo, 1 ma¬ 
gistrati grossetani hanno vo¬ 
luto dare con il loro giudizio 
un preciso segnale.. 


Interrogazione in Parlamento di due deputati comunisti 

Iq superstrada Sieao ^ Grosseto 
non da garanzie di sicarezio 

: II tratto che unisce le due città non è adatto per le 
: grandi velocità ed è continuamente soggetto a frane 


SIENA — La superstrada 
Siena-Grbsseto porta dirit¬ 
to in parlaménto. A « con¬ 
durcela > sono stati i depu¬ 
tati -comimisti .Vasco Clo¬ 
naci e Eriase Belardi con 
una interrogazione al mi¬ 
nistro dell’Intèrno 
■ I deputati interroganti 
vogliono sapere se il mini¬ 
stro intende intervenire 
tempestivamente - nei con¬ 
fronti della direzione del- 
l'ANAS affinché, accoglien¬ 
do i suggerìmenti e le pro¬ 
poste che da tempo staimo 
avanzando la'Regione To¬ 
scana e gli enti, locali inte-, 
ressatì, provveda rapida- 

. fj ^'i ■ 'L.r 

'Vt--* -i v<r 


mente a prendere le misu¬ 
re e a realizzare le opere 
necessàrie ad assicurare 
una corretta manutenzione 
e Tammodemamentu della 
Siena-Grosseto, al .fine dì 
garantire un decoroso scor¬ 
rimento del traffico e ren¬ 
dere meno pericoloso tutto 
il percorso ». 

L’interrogazione . dei de¬ 
putati Calonaci e Belardi 
giimge a conclusione dì al¬ 
cune premesse conosciti¬ 
ve che da tèmpo non solò 
gli interroganti si pongono. 
'Prima dì tutto la strada 
non è adatta per le alte 
velocità nonostante -« invo¬ 


gli» più di im automobili¬ 
sta eppoi è sottoposta al 
-rischio di .frequenti frane 
che ne flagellano il trsìccia- 
to • aspro e - infelice », che 
pare fosse stato sconsiglia¬ 
to da tecnici competenti. 

. Inoltre la Siena-Grosseto 
è un’arteria di fondamen¬ 
tale importanza per il' flus¬ 
so autoveicolare da Arezzo 
e Siena all’Aurelia e al nìa- 
re e viceversa che dovrà 
congiungere il litorale Tir¬ 
renico a quello Adriatico e 
che registra un traffico in 
costante aumento. . . 



Una mostra 
sugli 
studenti 
fuori sede 
fa discutere 
Siena 


StENA — «Perché una mostra fotografica. Innanzitutto per 
porre all’attenzione della città il problema della condiifone 
degli studenti fuori-sede. Ma questo non basta. La mostra 
vuole essere uh invito à ridìscutere dei problemi della casa, 
della mensa e della cultura non più in 'un’otUca prèttamente 
studentesca, bensì come problemi comuni alla cittadinanza 
per la cui risoluzione è necessario .un profciido dibattito e 
riniziativa di tutte le forze democratiche e di sinistra». 

E’ quanto è scritto-hi mi volantino di presentazione di 
una mostra organizzata dal Movimento studenti fuori sede 
e-allestita per due giorni in Piazza Salimbenì. Ora diverrà 
itinerante in alcune sedi della vita luiiversitarìa. 

«Non abbiamo certamente ricette pronte — afferma Um¬ 
berto. uno degli organizzatori —, ma idee-volontà da cui par¬ 
tire per costruire un dibattito, ora quasi assente, con gli stu¬ 
denti e si^nattutto con il tessuto cittadino, I problemi di 
Siena — continua — sono i problemi che hanno nella mag¬ 
gior parte dei casi tutti gli studenti del nostro Paese; urge 
sempre più la risoluzióne dell’assistenza universitaria e -la 
Tìdefinlzione ed n rimedino dei servizi universitari passati 
ultimamente alla competenza dei Comuni e delle Re^oni». 

La mostra fotografica affronta prima di tutto il problema 
dèllà casa («pèrché è qn^o più scottante»). «Abbiamo rac¬ 
colto più di 1.300 firme — affermano gli organizzatori deQa 
mostra — contro l’ipotesi di erogatone dei servizi e l’asse¬ 
gnazione di posti Ietto proposta dal bando di coocor^ del- 
rooera universitaria che intende considerare, secondo criteri 
Iniqui. le fasce di reddito e di merito, inaugurando una for¬ 
ma di puniziane per i redditi dei dipendent ». 

UT, 


Gli imputati erano accusati di corruzioM 


Tutti assolti 
al processo 

per ri 


La sentenza perché «H fatto non sussistè» 
Sotto accusa guardie e presidente del parcò 


GROSSETO — H pretOTe di 
Grosseto dot. ' Papicchio, ha 
assolto «perché il fatto non 
sussiste * tutti gli imputati del 
processo per corruzione a ca¬ 
rico del presidente e delle 
guardie del parco Naturale 
della . Maremma, . nonché Ai- 
varo - Giannini, denunciante 
sottoposto aH’ipotesi di reato 
come parte attiva della cw- 
ruzione. - • ^ . 

n processo era stato origi¬ 
nato da .un esposto inoltràto 
da Alvaro Giannini subito do¬ 
po che questi era stato insul¬ 
tato dalle guardie del parco 
per pesca di frodo in zona 
vietata del fiume Chnbrone. 

- - Il GiaiHÙni si difese attac¬ 
cando tutto il corpo delle gi^- 
dìe del parco (sono otto più 
il capo guardie) in im espo¬ 
sto ^la magistratura in cui 
sosteneva in pratica di esse¬ 
re stato tollerato nella sua 
attività di pesca e <£ avere 
distrfiiuito in camUo dei pe¬ 
scato. - . * 

- Sotto processo finiva anche 
il presidente dell’eqte Par¬ 
co, Roberto Foótaiia -Aoteoel- 

. li, ancorché non deoóidsb) 


dal; Giannini, e solo perdié 
una volta aveva ricevuto dal 
Giannini una epigoia- (tale 
spigola, come poi conferma¬ 
to dallo stesso Giannini al di¬ 
battito. fu un regalo,- sponta¬ 
neo a seguite ddla cqnven- 
zìohe stipulata il 25 gennàio 
1978 con la quale l’ente par^ 
co vernava'50 mila lire al iiie^ 
se al Giannini'in cambio'di 
.spiH-adiche. pkxx^ prestazio¬ 
ni d’opera). • ■ 

^AI toinìne del'dibattimen¬ 
to 0 presidente del parco si 
è avvalso della facoltà di’e- 
sprimersi in forma scrìtta con¬ 
segnando M pretore una.let¬ 
tera, nella quale ha ribadito 
la posizione assunta da. sem- 
ppe, cioè fin da quando'con 
un'altra lettera al pretore, del 
17 giugno 1980. aveva rinun¬ 
ciato a farsi assistere da un 
difensore di fiducia per ri¬ 
mettersi sempiicernente, ■ ai 
chiari elementi di giùstizia: ha 
ripetuto di non volersi gnxsti- 
ficare. non poteiidosi. ghistifi- 
care di un «fatto che non 
sussiste, una non sussistenza 
acquisibile già pHÌma del rin¬ 
vio a ^udizk>>.- -- 




m BREVE 


Dibattito 
sul terrorismo 
con Violante 

Venerdì alle ore 21 nella 
sala di rappresentanza del 
Comune di Visr^glo si svol¬ 
gerà una conferenza-dibattito 
sul tema «La magistratura 
italiana e II terrorismo » par¬ 
tecipa il senatore Luciano 
Violante. 

Cordoglio per la 
morte del sindaco 
i di Scarperìa 

Per rimprowisa scomparsa 
del sindaco di Scarperia, Ren¬ 
zo Megli, il presidente delle 
Regione Toscana Mario Leo¬ 
ne ha inviato a nome della 


giunta regionale messaggi di 
cordoglio alla famiglia, alla 
locale sezione del FSI e alla 
giunta comunale. - 
- Domani a Scarperia, alle 
esequie, del sindaco Megli sa¬ 
rà presente il presidente Ma¬ 
rio Leone con il gonfalone 
della Regione Toscana. 

Sabato assegnato 
in Palazzo Vecchio 
il premio Bolgherì 

H «Premio BoTgheri» per 
la qualità della vita, giunto 
alla seconda edizione, sarà 
consegnato quest’anno a Fi¬ 
renze nel salone de dugentò 
di Palazzo Vecchio. La ceri¬ 
monie si svolgerà sabato alle 
ore 17. 

n premio che ha il patroci¬ 
nio della Regione Toscana e 
del - comune di Castagneto 


Cardocel. è stato assegnato 
quest’anno e Fianco ' TiosM, 
Edmondo Kaiser. Giuseppina 
Chini. Gian Paolo Menèci, 
Roberto Bosio. ' - 

Un riconoscimento specia¬ 
le alla memoria é stato asee- 
gnato a Silvano Filippelli che 
fu nel 1970 il primo assesso¬ 
re della Regione Toscana per 
ristrazìone e la cultura. 

Alla cerimonia che sarà a- 
perla da una prolusione dello 
scrittore Piero Chiara, sarà 
presente Fassessore regionale 
Luigi Tassinari. 


Oggi maratona^ " 
di incontri . 
per la SICIET 

Per la SICIBT si preannun¬ 
cia oggi una lunga giornata 
di trattative. Promossi dalia 
Regione si svolgeranno nellg 
mattinata uhà'aerie di incón-' 


tri- A Firenze. In Palazzo Bu- 
dlnlGattai sede della giunta 
regioiiale, àOe ore 11.30 il 
presidente. Leone incontrerà 
le organmaaianl slodaoalL 

Al tennine di gnesù incon¬ 
tri separati verrà valutata la 
pcealMlità di procedere o me¬ 
no. ad una riunione ctmglun- 
ta con le partL 

Le circoscrizioiu 
insediate J : 
^ , a Fiesole 

r « .4 ; - > 

n sindaco di Fiesole ha con- • 
vocato i tre consigli tS cir¬ 
coscrizione a Fiesole Capoluo¬ 
go, Valle del Mugnone Valle 
deU’Arno. . ; ? 

A Fiesole per la prima vol¬ 
ta i consigli di circoscrizione 
sono stati eletti direttamente 
dalla Donazione a auffra* 
^o universale cod oonie pre¬ 


vede la legge nazionale sol 
decentramento. - 
Le prime sedute serviranno 
oltre a consentire la convali¬ 
da degli eletti e rinsediamen- 
to ad e leggere i presidenti e 
I v ké pre si d ent i, prev^ dal 
regolainento oonmnale, coai 
da dve avvio anche nel oo- 
monè dt Fiesole a gueata nuo¬ 
va e^)ezienaa di decentra¬ 
mento amministrativo. 
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Quattro delibero per la costruzione dei depuratori 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Decolla in Toscana la «Merli bis» 

Come si accede ai finanziamenti 

* > 

Sono state approvate dal Consiglio regionale - Le priorità, gli statuti dei consorzi, la durata e gli im¬ 
porti dei finanziamenti, il ruolo della Fidi - Sono 74 i miliardi da ripartire - Solo De e Pii si astengono 


Boccata d’ossigeno (è 
proprio il caso di dirlo) per 
1 fiumi toscani che versano 
In cattive acque. Con le 
quattro dellbere approvate 
Ieri dal Consiglio regionale 
(solo DC, PLI e MSI si sono 
astenuti) prende forma, an* 
che nei minimi aspetti, la 
legge regionale 67, quella che 
permetterà di attuare, in 
Toscana, la Merli bis 

Le quattro dellbere defini¬ 
scono: I criteri prioritari per . 
la corresponsione del contri¬ 
buti per la costruzione del , 
depuratori: le indicazioni per i 
la costituzione del consorzi 
(con particolare riferimento 
agli statuti): la durata e 
l’importo massimo del finan¬ 
ziamenti che la Regione cor¬ 
risponderà alle singole azien¬ 
de,, alle iniziative consortili e 
per investimenti sostitutivi 
del cicli produttivi e infine le 
direttive per la Fidi Toscana 
per le modalità di presenta¬ 
zione delle domande e la re¬ 
lativa istruttoria. 

La Merli bis è la legge che 
stabilisce la concessione di 
contributi (in conto interesse 
e in conto capitale) alle im¬ 
prese per la realizzazione, o 
anche la modifica e l’ade¬ 
guamento. degli impianti di 
depurazione e di pretratta¬ 
mento degli scarichi idrici. 
La Merli bis, come si ricor¬ 
derà, fu varata proprio per 
permettere a quelle aziende 
che non rientravano nelle ta¬ 



belle della precedente legge, 
quella del *76. di adeguarsi in 
tempi rapidi con un pro¬ 
gramma di lavori che dove¬ 
vano essere portati a termine 
entro il 1. settembre deU’Sl. 

Le imprese che hanno pre¬ 
sentato. alla Regione, I pro¬ 
grammi prima del 31 marzo 
’79. e hanno ottenuto parere 
favorevole, possono accedere 
al finanziamenti. Il significa¬ 
to delle quattro delibere ap¬ 
provate Ieri dal Consiglio è 
stato dettagliatamente illu¬ 
strato dal relatore, consiglie¬ 
re Teroni, del PdUP. Vedia¬ 
mo. una per una, le delibere. 

Criteri di priorità. Dato che 
i contributi vengono concessi 
in base all’ordine cronologico 


riferito alla data del rilascio 
deirautorlzzazlone, viene sta¬ 
bilita una priorità a cui si fa 
corrispondere una anticipa¬ 
zione di 90 giorni rispetto al¬ 
lo stesso ordine cronologico. 
Quali sono, allora, le Iniziati¬ 
ve riconosciute prioritarie? 

«Sono quelle ha detto Te- 
roni — riferite a settori mer¬ 
ceologici maggiormente in¬ 
quinanti, alle zone maggior¬ 
mente inquinate e agli inve¬ 
stimenti sostitutivi dei cicli 
produttivi ». 

Statuti dei consorti. La de¬ 
libera afferma - che < questi 
dovranno circoscrivere l’og¬ 
getto sociale al soli fini fun¬ 
zionali rispetto alle leggi e 
che la partecipazione degli 


enti locali (o altri enti pub¬ 
blici) sarà regolata sulla base 
di comprovati criteri di eco¬ 
nomicità. questo al fine di 
evitare che siano gli enti 
pubblici a pagare anche quei 
soldi che invece devono pa¬ 
gare, per legge, le imprese. 

Durata e importo del /i- 
nanstamento. Le'disponibilità 
finanziarie ammontano, per 
la Regione Toscana, a 72 mi¬ 
liardi. I limiti fissati sono di 
4 miliardi per le .iniziative 
consortili che operano un in¬ 
vestimento globale di 13 mi¬ 
liardi: di 150 milioni per 
quelle imprese singole che o- 
perano un intervento com¬ 
plessivo di 750 milioni e infl- 
I ne di 400 milioni per quegli 


Investimenti sostitutivi di ci¬ 
cli produttivi che prevedono 
un investimento di 2 miliardi. 

Direttive per la Fidi. A co¬ 
loro che possono beneficiare 
del finanziamenti la Fidi 
Toscana richiederà sia l'auto- 
rizzazlone o il parere di con¬ 
formità sia la normale do¬ 
cumentazione connessa con 
l’istruttoria deH’istltuto fi¬ 
nanziario. 

« Questo complesso di dell¬ 
bere ha poi detto il rela¬ 
tore — che si limitano a sta¬ 
bilire norme di attuazione di 
una legge regionale, assumo¬ 
no un rilievo particolare per 
l’urgenza con cui si pone il 
problema degli adeguamenti, 
da parte delle imprese, al 
limiti previsti dalla legge per 
gli scarichi idrici». 

Manca meno di un anno a 
quella data, settembre 1681, 
entro la quale dovrebbero es¬ 
sere sistemati e compiuti 1 
lavori delle aziende che 
rientrano nella Merli bis. C’è 
bisogno quindi di accelerare 1 
tempi, di operare presto e 
bene in una situazione che è 
caratterizzata da nreoccupan- 
ti ritardi nella attuazione di 
opere finalizzate a ridurre il 
tasso di inquinamento am¬ 
bientale e particolarmente 
quello idrico. B qui le cose 
vanno meglio che altrove vi¬ 
sto che. per dirla con le pa¬ 
role di Teroni. «la Regione 
Toscana si è caratterlz'’ata 
tra le più dinamiche e attive 


I programmi delle TV locali 


TELE LIBERA FIRENZE 

!5 15.30 17,25 19,55. 21,13 
23,10 Notiziario 
10 TeleKIm; "The big val'ey" 
IO Telefilm: c Star treck • 

IO c Candy Candy > 

IO « Maramio Marameo a 
lO < Gatta Robot » 

IO Talafilm: "Tha big villey’’ 
0 c La famiglia Addams > 

10 Film . 

10 « Maramio Maramao > 

0 Telefilm: « Star treck » 

IO < Candy Candy > 

IO a La famiglia Addams > 
IO c Getta Robot > 

10 Telefilm: "The big valley" 
IO Film: * Souvenir d'Italia a 
5 Talefilm: « Star treck » ‘ 
5 Film: c La rossa pelle che 
scotta 3 


Canate 48 con voi 
a Fanta Super Maga a 
A tavola in Toscana 
c Oaitarn III a 
Film: « Occhi dietro (• 
porta > 

Film: c Bonn il saccheggia¬ 
tore a 

Musica e sport 
t Fanta Super Mega a 
• Dalfarn III a 
Telefilm: a Laramic * 

A tavola In Toscana 
Cronache toKane 
Chi sono, cosa fanno 
Tuttotifo 

Telefilm: a Lucy e gli 
altri 3 

Film: a La donna scai^ 
“latta 3 " ~ 

Aut» italiana - ' . — 

Andiamo al cinema 
Cronache toscane 
Film- « Les femmes » 


17.00 

17,35 


TELE ELEFANTE 

« Un cavallo per tutti > 
Film: c La tigre di Ku- 
maon > 

Telefilm: e Doris Day 

show > 

Cartoons 

Stasera con noi 

Italia Due 

Il tempo domani 

Film: « Il romanzo di un 

giovane povero » 

TeleKIm: < Doris Day 

show 3 

Il tempo domani 
Tutto bridge 

Film: < Se qualcuno deva 
morire > 

CANALE 48 


7,30 Ridolini (Comiche) 
8,00 Te'efiim: * Laramie » 
9,00 Telefilm 
10.00 Film 


12.30 
13.00 

13.30 
14,00 
15.00 
15,?0 

17.30 
18,00 
18 30 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

21.30 


TELE 37 

c George > • Cartoons 
Telefilm: e L'incredibila 

Hulk 3 

Documentario: c II aalvag- 
gio mondo degli animali » 
Telefilm: e Dr. Klldara a 


Telefilm: e Dr. Klldara a 
Telefilm: ■ Angia > " ^ 

Telefilm: c George s 
Telefilm: "Agente Pepper” 
Telefilm- « Fulmine » 

Film: « Jory » 

Telefilm: « Angle a 
Telefilm: « Fulmine a 
Telefilm: < George a 
T37 giornale 
Redazionale 
Telefilm: e Fulmina a 
Telefilm: c Tha leva boat * 
Telefilm: c Lavarne a 

Shirley a 

Telefilm; e Vegas » 

Film: c Cnqua bambole 
par la luna d'agosto » 
Telefilm: « Dr. Klldara a 


RTV 38 

7,00 Le sveglia dei ragazzi 
8,30 Film: c Catene a 

10.20 Te'efiim: « Agente spe¬ 

ciale a 

11.15 Telefilm: «La casa bianca 
dalla porta di servizio a 

12.20 « Arthur a - Cartoons 

12.40 Anteprima cinema 
13,00 «Falco Superbollda a 

13.30 Telefilm: « Lassta a 

14,00 Telefilm: « Agente spe¬ 

ciale a 

13,00 Anteprima cinema 

16,00 Disco Kim 

17,00 « Falco Superbollda a _ 

17.30 Telefilm: « Lassie « 

18,00 « Arthur a - Cartoons 

18.30 Teiefilm: « Fantasllahdts a 

19.30 « Falco Superboltde a *. 
20,00 Telefilm: « Cassie a 

20.40 Film: < lo, due ville e quat¬ 
tro scocciatori > 

22.20 Telefilm: < Agente spe¬ 
ciale 3 

23.30 Film per adulti 

V *— RTV 38 Non-stop 

- VIDEO MRENZE 

13,00 Rim 

14.30 i pronipoti 

15,00 Telefilm: e Monty Nash a 

17.30 Rim: « Il gatto con gli 
stivali a 

19,00 Te'efiim: « Papi ha ra¬ 
gione a 

19.30 22,15 Cronaca oggi 

19.45 I pronipoti 

20.15 Telefilm; ■ Monty Nash > 

20.45 Rim 

22.30 Telefilm: «Papi ha r» 
gfone a 

23,00 Rim 

TELE REGIONE TOSCANA 

8,30 Film 

10,00 Con Radio Fiesola 

10.30 Prime pagina 

10.40 Film ' 


II piatto ride 
Go'den Moment 
Telefilm: « L'uomo di 

Atlantide a 
Tutto cinema 

Ippica - Corse al galoppo 
Disco ciao 

Informazioni dal partiti 
Toscana motori ' • 

Film: « In licenza a Pa¬ 
rigi a 

« L'uomo di Atlant'ide a 
Spettacolo 

Dolce TV _ - 

RETE A 

ABC rKconti per ragezri 
-La banca . , . - 

Biliardo ' 

Gli antenati ' ' ' 

Telefilm: c Hunter gold a 
Film ■ - - • 

TG Inglese 

Notiziario per I non udenti 

Telenazione 

Almanacco 

Telefilm: k Sheriock Hol¬ 
mes a 

Spettacolo di Pisu 
Jenny 

Telenazionc 
Coffee break 
Cinerìz 

TELE VIDEON TVR 

I Stanilo e Olilo lavoratori 
casalinghi 

I Film: « Crociera di lusso 
per un matto a 
I Telefilm: "I! cavallo nero" 
I Rtm: "Il principe Valiant" 
I Stanilo e Ollio in trincea 
I Telefilm: « Il giorno della 
resa dei conti 3 , 

I Film: « Hi Mom a 
I Sceneggiato: « Splendori « 
miserie (Mie cortigiane a 
I Soldatini di piombo 
I Sceneggiato: « Splendori e 
miserie delie cortigiane a 


21,00 Film: « Ercofe sfida San¬ 
tone a 

22.30 Film: « lo tono Oillingtr a 
0,30 Notturno di TVR 
3,00 No stop music 

TELE TOSCAMA 1 


Rim: "Anonima cocettas" 
Telefilm: « Roy Rogars a 
Telefilm: ■ Squadra to- 

greta a 

Telafiim: < Linear a 
Film: "Anonima coeottas" 
Telefilm: « Roy Rogers a 
Teiefilm: "Guglielmo Tali" 
TalefUm: c I bucanieri • 
Telefitm: « Tandarra a 
Pop com 

Telefilm: « Squadra M- 

Aritja ... ' . 

Telefitm: « Lancar a 
Film: « Salva la tua vita a 
Spedala ore 11 
Film: • L'Iippar«gglab)la 

Godfrey a 


14,00 

13.30 

16.30 
17,00 

17.30 
18,00 
19,00 
20,00 


TOSCANA TV 

16.30 Dal Consiglio ragionala 
17,00 Film; « Giovinezza giovi¬ 
nezza a 

18.30 Telefitm 

19.30 Cartoni animati 
20,00 Le ricette dì Totò 

20.30 Soazio notizie 
21.00 Co'do brasiliano 
22,00 Film: « Siamo donno a 

23.30 Spazio notizia 


Cartoni animati 

Telefilm: «Un poHaiotto In- 

tolitoa 

Rim : m Giovinezza, gìovl- 
nezzs a 

TeleKIm: «Lucy a gli altria 
FHm : a I dolci inganni a 
TeleKIm : e La commedia 
ètl’ltaltarM a 

Telefilm: a Nartita a duo a 
Caldospettacoio brasiliano 


20.10 

20.40 

22.15 


EXCELSIOR 

Con la MORI. 
CELENTANO 
e VILLAGGIO 
a non rider» cl viNd» ' 
coraggio I 


VINCI (Firenze) - lecalHà SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tal. (0571) 509.155 


I OAAC KAFoNI 

OAUDUMOtf APmWO 



DISCOTECA JUNIOR 

Aparta tutte la eara compreso 
aaMo a doomaica pomeriggio 


CMIOINA UZZANESE (^T) 
TEI. (flS72) mim 
DIREZIONE: TRINCIAv'ELLI 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tatti i aenerdt liacfa aon I 
migliori c o m pi rtar 

Sabato sera c Oom aalca p oma 
rìggìo discotsca 

ARIA CONDIZIONATA 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Concerti 1980/81 

Questa sera, ore 20,30 / Abbonamento Me 
Domani sera, ore 20,30 / Abbonamento G 
Sabato 25 ottobre, ore 20,30 / Abbonamento S 
Domenica 26 ottobre, ore 16 / y^bonamento D 

Coro e percosslonisfi 
del Maggio Musicale Fiereiitiao 

Direttore 

ROBERTO GABBIANI 

Musiche di 

Sciostakovic, Nono, Dallapiccola 



MARGI 


liMÉieiit» a Firenze nna ricetta.^ che fa ifdare 


ZUCCHERO, MIELE 
E PEPERONCINO 





Viaggi e soggiorni ^he sìarto on^ 
arricchì mento culturale e politicò 


PANO . Vbb NiM» NA so 
Td. mi •«JZJOr/MJi.HP 
toma . va dO tppM k 10 
T<L (HI HJaHI/HJIJir 





CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • TeL 387838 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Couatdewn dlmenoiena taro, diretto da Don 
Taylor in sterco fufurseund. Technicolor, con 
KIrk Douglas, Martin Shean, Katharlna Row. 
Jamtl Ferentino 
(16, 18.15, 20,30. 22,49) 

ARLECCHINO 8E>.Y MOVIES 
Via dei Burdl. 27 Tel 284 332 
tAp. 15,30) 

Supersez pornomanle, in technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Cmmy Patrlga (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 

■ Prima » 

I baili piti travolgenti a la mgiicha pl(i scafa- 
nata nelle spettacolo piti moderno dell’anno: 
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia II nuove ballo a Two Sttpa). 
D?bre Wlnger. 

(15.30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi Tel 282 887 
Corpi bagnati. In techntceetr, con Brttta Ra- 
ming, Claudia West, Rainer Kem. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, S - Tel. 33.110 

(Aria cond. a ralrig.) 

II film vincitore di 4 premi Oscar 1980 a 
Paria d'oro al tastlvai di Cannes 1980- All 
Ihat Itzz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fossa, in tachnlcotor con Roy Scheldtr, Jaislca 
Lange 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond. a reirtg.) 

La locandiera, di Paolo Cavare. In technicolor, 
con Cliudia Mori, Adriano Celentano. Paole 
Villaggio. 

(15,45. 18,05, 20,25, 22,45) 

PULOOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Piniguerra Tei. 270 117 
(Aria cond. a refrig.) 

Exlbltlon *80, in technicolor, con Ciaudine Bec¬ 
carle. Dominique Trqyes (VM 18) 

(15,30, 17. 18,30, 20. 21,15, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelle.s^'hi - Tel 316113 

(Aria cond. a relrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Il Papecthle, di Renzo Arbore, In technF 
eoior. con Roberto Senigni, Isabella Rossalllnl, 
la toralle Bandiera Renzo Arbore 
(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beexaria Tel 663611 
Voltati lugenie, di Luigi ComancinI, in tacb- 
nleelor, con Saverio Marconi. Dalila Di Laz¬ 
zaro, Bernard Blier. 

(15,30. 18.05, 20.21,, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel 215654 
Leone d'oro alla Mostra Intarnszienalt del 
Cinema Venezia ‘80 Una natta d’eatata (Glo¬ 
ria). di John Cassavetes in technicolor, con 
Gena Rowlands e loan Adami. 

(15,30, 17.55. 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti Tel. 314.068 

(Aria cond. e refrig.) . 

(Ap. 15,30) * 

L’imparo colpisca antera di George tucas. di- 
ratto da Irvfng Karhnar, In technicolor, attettl 
speciali stareofoniet con Mark Hamill, Han 
rison Ford Carne Fishar 
(15,40, 18,05, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 

(Ap. 15,30) 

Dlvertinta technleolon Oggi i p aaa t aantHa aais- 
doglianza, con Jack Lemmon. Barbara Harris. 
Jason Robard Per tuttil 
(Uit. Spatt.: 22,49) 

8UPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272474 
lUn sensazionale ad amozionanta spettacolo d! 
strabllIanH avventura; Attaece; piatta f orma ian- 
nHar, a Colori, con Rogar Moore, James Mason. 
Anthony Parkini, 

(16, 18,19, 20,30. 22,45) 

VERDI . 

Via Ghibellina 

(Ore 21,30) 

In amoluta esclusiva per la Toscana, Garlnal 
a GlovanninI presentano Gino Bramltrì tMlIo 
spettacolo musicale: Falld a contanti, con Lina 
Trouché. Daniela Poggi a Orazio Orlando. 
Ca vendita dei biglietti si effettua presso la 
cassa doi teatro dalia 10 alla 13. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483 607 

(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schrader, in tachnl- 
coior, con Richard Gara, Laurcn HuttOfi a 
Anthony Perkins (VM 18) 

(15.50, 18.10, 20.25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P Baracca, 151 - Tel 110.007 

Oggi riposo 

APOLLO 

Via Nasionale - Tel. 210.048 

(Nuove, grandioso, sfolgorante, con l oitpfo l a . 

tiegante). 

Il pio eccezionale Trillar d’azione: A mnap Asrow 
colori, ccHi Charles Brensen, Linda CrUtal 
(15,50, 17.19, 1». 20,49, 22.45) 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

(Ap. 15,30) 

Il film vincitore da» Fasttval di Montreal I98(h 
f an tam ara, di Ignazio Silona, diretto da Cario 
Lizzani, in tachnicelor. con Michela Pladte e 
Antonella Murgis. 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 313.178 

(Ap. 15.30) 

Hard core rigorosamente vietato al minori di 
18 anni. In technleolon Blaa Eacftatlap, con 
Martina Capd Vialia a CsthariM Cazza. 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap. 16) 

Vincitore dal Festival di Cannes 1979: Il tam¬ 
buro di latta, con Mario Adorf, Angela Win- 
kler, David Benne!. Un film di Volker Schlon- 
doriff. - (16, 19, 22) 

fiamma 

Via Paclnottl - Tei. 30.401 

(Ap, 18,30) 

L'ultimo successe di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con VIrna Lisi, Antony 
Franciosa, R Salvadorl (VM 18) 

(Uit. Soatt.; 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Arnunzlo • Tel. 560.240 

(Ap. 15,30) 

Sensazionale film del prestigioso regista Bob 
Fosse: Lenny, nella migliore interpretazione di 
Dustin Hoffman a con Vaiarle Parrina. 
(VM 18) 

(Uit. Spati.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi chiuso 

Domani: Chi viva in Rualla casa? 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap, 15,30) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola d’oro, tn 
technicolor, con Rogar Moora, Britt Ekisnd, 
Christopher Lee. Par tuttil 
(Ult. Spati.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel 222 437 

(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana; Maledetti 
vi amerò, technicolor, con Flavio Bucci, Micaela 
PIgnatelll. (VM 14) 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.400 
(15.45, 17,30, 19,15, 22,45) 

IDEALE 

Via Plorenzuo'.a Tel, 50 706 
Dal romanzo di Vitaliano Brancati un film eccel¬ 
lente: Paolo il caldo, con Giancarlo Giannini, 
Rossana Podastb. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211 066 

(Ap. ore 10 antim.) 

(Aria cond. e refrig.) 

La porno mogli, technicolor, con Angelica 
Baumgart, Garnot Moher. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri Tel 368 808 

(Aria cond. e refrig.) 

Non ti coneaco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci, in technicolor, con Monics Vitti, 
Johnny Doretll a Luigi Proietti. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 830 644 

Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 210170 

(Locale di classe par famiglie) 

Prosegulmeiito prime visioni. 

Il divertantissimo. nuovo capolavoro di avven¬ 
tura che entuslasmerb tuttil Chitsò perché... ca¬ 
pitano tutta a me, a Colori, con Bud Spencer. 
(15,45, 18, 20,30, 22,45} 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 630 

(Ap. 16) 

Divertentissimo di Billy Wildar; A qualcuno 
placa caldo, con Marilyn Monroa, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curtis Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362 067 
4 moscho di velluto grigio, di Dario Argento, 
a Colori, con MImsy Farmer, Bud Spencer, 
Stefano Satta Flores, Oreste Lionello, Marisa 
Fabbri. Musiche di Snnio Merricona. (VM 14) 
(16. 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

VITTORIA 

Via Paganini ■ TeL 480 379 
Un film di Alfred Hlfchcock: Il «aeo Paradlna, 
con Gregory Pack, Ann Todd. Charla Laughton. 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ASTOR. D'ESSAI - - 

Via Romana. 113 - TeL 222.288 

(Ap. 16) 

Un capolavoro di palpitante attuanti, tl destino 
di un’operaio polacco lori coma oggi: L’aem# 
di manne, di A. Walda. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ora 16, 19. 22) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo TeL 283.137 
c I mercoledì dall’AlKerl » 
ineen’-e con la Biennale di Venezia: Caat 
la via, di Paul Vecchlali (Francia 1980). con 
Heiéna Sergara a Jean Chrtstohe Bouvat. Ora¬ 
rio spettacoli ora 21, 23. Ingresse L. 1.000 
rfsarvato abbonati « Ataller Cinama a. 

Demani: Le Nozze. 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 336.196 
(Ap. 16) 

Cklo ■ Parodia Celebri ». Il etnama di Hitch- 
coefc prese In gire dal divartentimimo: iUta 
laeaieiia, di a con Mal Brookt, colori.. 

L. 1.000 (AGIS 800) • Sole oggi 
(Ult. Spatt.: 22,30) 

8PAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel 315.634 
■ Settimana dal documanfarle Subacquee a 
Seat» Matfaiati, di Felce OuIlkL 


ALBA , * ' 

Via F. Tezsanl (Rlfredi) • TeL 4SL20e 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94 93 

(Ap. ora 21) 

Jobanna la pomo farfalla. Colori. (VM 18) 
(Ult, Spatt.; 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna 111 
(Infzle spettaceli ora; 20,30 • 22,30) 
ladlans. Il più grande western, con John Whit- 
mora e Eliot Sam. L 900/700. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 31-33) 

Oggi ripete 


ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 ’ Liegnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI : 

Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Domani: Killer FIsh (L'agguato sul fondo). 
ASTRO 

Piazza S Simone 

Today In engllsh: Pratty baby, by Louis Malia, 
wlfh Susan Sarandon, Kaith Carradina. 

(20,15, 22.30) 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi riposo 

FARO 

Via F Paolettl, 36 • Tel. 469.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r Tel 700 130 

Domani; Amici miei, con Ugo Tognazzi 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Il laureato 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Asslsl - Tel. 20.450 

Òggi riposo 

8.M.S S QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.039 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via B G'silianl. 374 Tel 481 480 

(Spalt, ore 20,30 - 22,30) 

Tommy, di Ken Russell. Ingresso L. 900 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 

Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 062 

Òggi riposo 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

rr-l »42/(U itili* 2»» 

(Ore 20,45): Rana Flip (cartoni animati). 
(Ore 21.30); Steamboat Bill Jr. (le a II cl- 
elone) (1928), con Buster Keaton. (Ora 23): 
Rana Flip (replica). 

D r* AMTPi I a 

via I^lictano. 53 Tei. 640 207 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

òggi riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia IB Tel. 216253 

CONCERTI 1980/81 

Questa sera ore 20.30 Concerto del cord a 
percussionisti dei Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore Roberto Gabbiani, musiche Sclosta- 
kovtc. Nono, Dalla Piccola. ’ 

(Abbonamento MC) t 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 

(Ora 20.45): «Al dio Ignoto, di D. Fabbri, 
con Riccardo Cucclolla, Bianca Toccafondì, An¬ 
drea Bosic, Luigi ‘ Dlbertl, Franco Giacobini, 
Angela Goodwin, coordinamento di Orazio Co¬ 
sta Glovangigli e Pino Manzari. 

(Abbonamento turno B) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68106.50 
Bus: 3 8 23 31 32 33 

Sabato 25 ore 21,30 inaugurazione «ragione 
invernale. Ghigo Masino e Tina VìikI prasen- 
tano; « Le pere poppine della pippa », 3 atti 
di Rovini, Desìi Mancuso, con Nella Barbieri, 
Lina Rovini. SI replica demanlca ore 16,30, 
uralt ore 21,30. (Prenotazioni al 68.10.550). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 
Venerdì c Sabato alle ore 21,30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagni! dol 
Taatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disae donna... diaae dinnrf », 
3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

4. mese di repliche! 

(Il venerdì sono valida tutte lo riduzioni) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Ora 21,30 In assoluta esclusiva per la Toscano 
Garìnt! t G'ovannlnl prestntano Gino Bramleri 
nello spettacolo musicate: « Felld o cwnlonll », 
con Liana Trouchè e Daniela Poggi o con 
Orazio Orlando. La vendita dei bigltatH al 
effettua presso la cassa del teatro dallo 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO NiCCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Bfcasoll. 5 Tel 213282) 

Abbon. turno D e pubblico normale, oro 20,45: 
« L’ o o m o. la bosUa ■ i» virtù », di Luigi Pt- 
randeile. regia di Carlo Cecchi: maschtra, sce n a 
o costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto. Toni BertoralU. D^e CantaratlI, 
Cario Cecchi, Marino Gonfalone, Annallaa Fla^ 
ro. Paolo Graziosi/ Glqfo Morra. 

MU8ICU8 CONCENTUS 
(Carmine) SALA VANNI 
Ora 21,15: Il llnguaggle musicalo, 3. Itriono 
del ciclo « Aspetti del teatro rouaicalo del 
Novecento a. A cura di Armando Gantìfuoci, 
Giacomo Manzoni. (Ingresso libero). 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli - Tel 0574/33947 • Prato 
Dal 28 ottobre inaugurazione delia stagiona 
con un grande spettacolo: ■ L'opera buffa del 
^ovedl santo ». commedia par musica, di Ro¬ 
berto De Simone. Un affascinante affresco di 
storia napoletana. 


Rubriche a cura dalla SPI (Seetatà per 
la pubblieitA in Italia) FIRENZE-Via 
Martalli n. 2 • TalafonI: 2B7.171-2I1A46 


Prossimamente a Firenie 2 attesissimi film • Divertimento - CiNERIZ 


■zzouraai 


REIMID POZZmO • EUOIKNIA GIORGI 
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UAIMIZI ca-HELMUTBERGER 
Rida CASTOLAPIO A PIPOIO 
dalMWOeVfrroiBQ CGCCNI CORI wa» 


^ vìag^ e sog^orni che siano anche ^ 
amcchimento culturale e politico (ih 


UNITA’ VACANZE 

MILANO . V.I» F. Tosti, 75 - T»f.’<64J»557-64.38/140 
ROMA • Via dèi Taurlol,. 19 • T»i»fono (06) 49,50.141 
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A colloquio con Gabriella Cerchiai, presidente dell’IACP 


a 


. GROSSETO — -Ai « Tunini » 
ci soruì 123 alloggi in più. 
Nélla zona 167 della città so¬ 
rno ■ infatti stati consegnati 
■ gli alloggi lACP e si stanno 
avviando i primi rapporti con- 
xtàTfiiniali e di cogestione tra 
gli assegnatari e l’istituto. 

Nella prossima settimana 
si avranno le riunioni dei con¬ 
domini per le prime decisio¬ 
ni sul canone di locazione, la 
elezione dei rappresentanti de- 
. glLassegnatari. la discussione 
delle proposte dell’istituto cir¬ 


ca l’uso sociale di alcune par¬ 
ti comuni da adibire a servi- 
zi condominiali e di quar¬ 
tiere (Baby parking. Ludo¬ 
teca, sale riunioni e ritrovo 
per anziani e non, cabine te¬ 
lefoniche, eccetera) .. 

Jndafferata negli impegni 
organizzativi Gabriella Cer¬ 
chiai, presidente del lACP 
della provincia di Grosseto, 
appare soddisfata del lavoro 
svolto anche se non si nascon¬ 
de i problemi. « Le piogge tor¬ 
renziali di questi giorni han- 


dell’architetto 


I consigli deirarredato- 
.. ‘ re: E* quMto il titolo di 
una rubrica che verrà pub- 
blicata sù queste pagine 
speciali dedicate alla casa. 

Sarà Luciano Casini, del 
- mobilifició Gigante Pini, a 
curare questo servizio ri¬ 
spondendo ' sulle colonne 
‘ “ del giornale ai ' quesiti che 
- \*or proporrete scrivendo. 
■ Vi preghiamo ' à questo 
proposito di rivolgere do- 
" - inande, relative natural¬ 
mente a problemi di arre¬ 
damento, che possano ave- 
: re un interèsse che vada 
• oltre ad una situazione e- 


sdiislvamente personale. 

Vi consigliamo come ar¬ 
gomento < privilegiato > 1’ 
arredamento di piccole 
abitazioni, visto e conside¬ 
rato che oggi è questa la 
situazione più ricorrente. 

Vi chiediamo dunque la 
collaborazione' a questa 
rubrica indirizzando le Vo¬ 
stre lettere al « Mobilificio 
Gigante Pini», via Gran¬ 
de - Livorno. Da parte no¬ 
stra ci impegnamo a ri¬ 
spondere aùe richieste più 
interessanti pubblicando le 
vostre lettere e la risposta 
di Luciano CasinL 


no causato gualche infiltrazio¬ 
ne, gli ascensori non funzio¬ 
nano a pieno ritmo. Tutta¬ 
via ti diro, vorrei averne mil¬ 
le di questi problemi: vorreb¬ 
be dire che avremmo migliaia 
di ubicazioni nuove e niente 
più dramma degli sfratti ». 

Come sta andando, a pro¬ 
posito, il problema degli 
sfratti? 

«Secondo me, risponde an¬ 
cora Gabriella Cerchiai, il Co¬ 
mune di Grosseto ha affron¬ 
tato bene il problema, mal¬ 
grado l’inopportuno polvero¬ 
ne sollevato da alcuni. Ha af¬ 
fittato per sei mesi 20 allog¬ 
gi a Principina e nel frattem¬ 
po cerca di realizzare anche 
con l’IACP un plano che ac¬ 
celeri la consegna del 10 per 
cento di nuovi alloggi in co¬ 
struzione agli sfrattati, secon¬ 
do i dettami della legge 25 
1980 ». 

Vuol spiegarci meglio? ' 

a Certamente. Tu sai che T 
lACP ha due programmi di 
intervento costruttivo a Gros¬ 
seto, entrambi nella zona del- 
l’Alberino: uno di 78 alloggi 
(legge 513) da consegnare con 
l’inizio del 1981; l’altro di 66 
(legge 457) da assegnare nel 
giugno prossimo. Il nostro 
suggerimento all’amministra¬ 
zione comunale è statò quel¬ 
lo di accorpare le due asse¬ 
gnazioni e. quindi, di far va¬ 
lere la quota del 10 per cen- 
. to a favore degli sfrattati su 
un complesso di 144 alloggL 

Infatti i 14 alloggi riserva¬ 
ti con graduatoria speciale, 
— che la giunta sta già esa¬ 
minando — potrebbero esse¬ 
re consegnati prima della fi¬ 
ne deiranno in corso. A que¬ 
sto scopo sta lavorando con 
impegno la società costruttri¬ 
ce, dei 78 alloggi, la coope¬ 


rativa Martiri D’istria. Nel 
frattempo il comune porte¬ 
rà avanti i suoi programmi 
già avviati». 

Ma llstltuto lACP come in¬ 
fluisce sul programmi del Co¬ 
mune? 

« In nessun modo, puntua¬ 
lizza la nostta interlocutrice, 
così come del resto il Comu¬ 
ne non entra nel merito dei 
nostri programmi. Malgrado 
la «382» e i 616 siamo an¬ 
cora « autonomi » ma di una 
autonomia non sempre bene¬ 
fica ai fini dèlia razionalità 
e della efficienza. 

P vero che i nostri rappor¬ 
ti con molte amministrazioni 
comunali della provincia sono 
ottimi, che collàboriamo in¬ 
sieme alta definizione delle 
aree di intervento e dei pro¬ 
grammi, però occorre una mi¬ 
gliore definizione di tutta la 
materia ». , 

81 dice — e la cosa'è ap¬ 
parsa a certi addirittura 
scandalosa — che sarebbe ner 
lo ecioglimento del JACP. 
Come lo spieghi? ■ 

«Nella maniera più ovvia. 
Credo fermamente che il Co¬ 
mune debba essere il centro 
propulsore di ogni attività so¬ 
ciale, culturale, sanitaria, e- 
eonomica. Oggi c’è l’USL. Ac¬ 
canto a essa, potranno af¬ 
fiancarsi in seguito altre 
strutture operative: in parti¬ 
colare una vvHà operativa dei 
servizi edilizi. 

Un’azienda - intèrcomunale. 
in breve, che faccia capo al- 
Vossociazione dei Comuni o 
all’ente intermedio con com¬ 
piti più ampi f e coordinati 
di quelli che oggi. separata- 
mente svolgono TIACP è Co¬ 
muni in materia di edilizio. 

Sarebbe sbagliato, però', di¬ 
re che l'IACP è uno dèi so- 



ism 

«i» 
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liti enti inutili: in realtà es¬ 
si rappresentano generalmen¬ 
te un utile strumento di in¬ 
tervento nella situazione at¬ 
tuate, ed ha' rappresentato,^ 
altresì lo strumento per su¬ 
perare la giungla degli enti 
(si pensa alle vecchie INA 
Casa. Gescal, INCIS, ISES) 
legati al sistema di potere 
della DC e dei suoi alleati. 

E allora, perché parlare di 
riforma degli Istituti Autono¬ 
mi Case Popolari? In pri¬ 
mo luogo perché ci sono de¬ 
gli obblighi di legge da rispet¬ 
tare ma ovviamente il nòccio¬ 
lo della questione non sta lì. 

A mio avviso, sottolìnea il 
presidente degli lACP, la ri¬ 
forma degli istituti è indispen¬ 
sabile per far fronte a due 
Obiettivi di- fondo e che si 
legano a quanto detto sopra, j 
In primo luogo, per adeguarli 
ai compiti impegnativi previ¬ 
sti dal piano decennale del¬ 
la casa, che li ponga in gra¬ 
do di realizzare una strategia 


che porti l’Italia a livello al¬ 
meno dei paesi dell’Europa 
settentrionale, superando la 
orrenda concezione assisten¬ 
ziale e marginale che sta alla 
base della nostra edilizia re¬ 
sidenziale . pubblica. : .. • . 

In secondo luogo, per col¬ 
legarli più strettamente ai 
Comuni onde evitare conflitti, 
duplicazioni, scoordinamenti». 

Chi deve promuover questa 
riforma?. 

■«La parola è, secondo me, 
alle Regioni, le quali, in ba¬ 
se all’articolo, 93 del D.L. 616 
possono riformare gli lACP 
o scegliere altre soluzioni. 
Esse non debbono aspettare 
passivamente una legge na¬ 
zionale del fitti, importante 
certo, ma che non si sa quan¬ 
do e se verrà». 

Mi pare però che H PCI 
abbia già presentato tma pro¬ 
posta di legtre.- ‘ • 

« Si, fa ^rte del "pani 
chetto” delie proposte sulla 
casa. Anche VANIA CAP ha 


In settimana le 
. prime riunioni 
tra gli 
assegnatari 
La «( partenza }> è 
buona anche 
. se rimangono 
alcuni problemi 
I rapporti tra 
, il Comune e 
l’Istituto 
case popolari 


elaborato un progetto eccel¬ 
lente; però, a mio avviso, la 
Regione deve battersi per una 
riforma nazionale anche at¬ 
traverso la elaborazione di 
un proprio progetto, perché 
se il movimento non avesse 
un positivo sbocco nazionale, 
non si dovrebbe in alcun mo¬ 
do rinunciare a andare a- 
vanti ». 

Un’ultima domanda: quali 
sono le prospettive e 1 pro¬ 
grammi degli lACP in pro¬ 
vincia per il futuro? 

« C’è un tentativo neppure 
tanto nascosto di affossare 
il piano decennale, risponde 
Gabriella Cerchiai. I finanzia¬ 
menti per il secondo biennio 
della legge 457 sono addirit¬ 
tura inferiori risvetto a due 
anni or sono. Abbiamo già 
predisposto il ' piano edilizio 
di massitha che interesserà 
Grosseto, Follonica. Orbetel- 
lo. Porto Santo Stefano. Ca¬ 
stiglione detta Pescaia, Man¬ 
dano e sverinmo anche al¬ 
tri due comuni; nfù un pia¬ 
no di restauro che riguarda 
altri comuni. 

La costruzione denti aVog- 
ai p-r il biennio previsti dal¬ 
la 457 è avviato comunnue 
e nel 1981 consegneremo 294 
allogai. Non sono ottimista 
ver il futuro, e senza una 
lotta duris.sìma che. strappi 
al governo nuovi impegni, non 
ritfsciremo a dare risposte a- 
denuate alle reaTi esigenze 
della gente -mma ». 


TERMOSANITARI - ElETTRODOMESTfCI • MOBILI 

CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone 

RADIATORI; ghisa, alluminio, acciaio 

TUBI FERRO; rame, polietilene• 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA BAGNO: Pozii • GInori Ideal Standard 

GRONDE; zincate, plastica, ; rame : 
ARREDAMENTO PER BAGNO . 
ELETTRODOMESTICI, .TV color Zoppas, Rex, Seleco 
CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucine componìbili 

54027 PONTREMOLI (MS) - Via SIsmondo, 12 
Telefono (0187) 830.620 


SOC. 


veroni 


57100 livorno sede via pio a. del corona 15 
tei. 24220 - 39172 (0586) 

deposito; via Oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetti stabilimento: 

statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

industrio amianto-cemento 
forniture edili 

prefabbricati in cemento ormato 
impianti depurazione ocque 


VI SFIDIAMO AD AVÉRE COSTI DI 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI! 



< ffAi.n A-"--TTTTna». I. -lai. v 

Paolo ziviani Temioconvettore elettrico 


in alluminio anodizzato «Brevettato! 


TEIEAUARME 

LIVORNO 

"Ahflfurtl - 

• apparacchiature 
' aiettronlcha di sicurazza 

Il prezzo dalla alcurazza 
a l'etama vigilaiaa 

••do per la teteana: corao 
rnsnlnl, 293 - 57100 llvon» - 
tal. (0586) 811.314 


BECUZZI GIORGIO A.<t.ca 


MÌPRESA COSTRUZIONI 

Traversa via Lungomonta > Rosignano S. (LI) 
Telefono 76.11.53 

Vendita di conglomerati bituminosi e cementizi 
Edilizia civile e industriale 
Lavori stradali 


AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 


traeporfi edili stradali 
movimento terra 

Via i'HermIte 6/A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 


A A / - STIRERIA 

OU^O/ji. LIVO RNO 

di ARTUitO CÀRDINI ; LAVABIANCO 

• Servizio di qualità pronto 
in 1 ora, lavato e stirato 

LA ELLE6I è 

in VIA MARRADI, 193 — TELEFONO 80.62.12 


Tuno PER LA CASA ITALCASA 





MOBILI - LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

CASALINCm - COMBUSTIBBLI 

TUnO A PREZZI DI FABBRICA 

27.000 articoli a disposizione della 
più esigente clientela 

ninnoi 

blUKul 


Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in legno e cristallo 
Mobili da bagno 
Materiale elettrico 


ss. Amelia Km. 145 - Tel. IK64462241 

ORBETEUiO SCALO 


CASA MODERNA S. a. s. 

di Landò e Claudio Poggianti 

MOBILI E ARREDAMENTI 

Viale della Repubblica, 60 - Tel. (0069) 3X316 ~ 

57065 PIOMBINO (LIVORNO) . 


Beidto S G. Franco 

BIANCANI 

MetertsII edili In genere 
Pavimenti - Rivestiménti , 
Articoli Idrosanitari ' 

. . Proniati di ferro 

. • • . - ,, . j 

VADA ' (Uveme)i via AuraHa 
Sud, 35/A T. (0586) 7889C8 


MASSIMA FUNZIONALITÀ* 

MASSIMA ECONOMIA' 

MINIMO INGOMBRO 
rapida istallazione • compieta autonomia airuso' 

- Per in'foitnitioni: OiSflIilUTRlCE CiNCRAU ' ’ 

U TERMOELETTRICA 

via CanaroM. t. TEU (0$64] 412,478 . GROSSEIO 



COOPERATIVA DI lAVORO E RiCOSTRm^ 

«UNITA' PROLETARIA» 

edilizia - bonifiche - strade 
acquedotti - lavori ferroviari 
. : ,. . campi sportivi - sterri in genere 

CECINA (Uvonìo) Via Don Minzoni, 33 - Tel. 640313 • Cas. Poslale 79 


COSTAGLI 

DIVO 

PREMIO QUALITÀ* - 
E CORTESIA . 
REFERENDUM 1978 

SERRAMENTI INFISSI LEGNO 
CON O SENZA GUARNIZIONI 

CECINA . T«L (0588) 880084 
S. PIETRO PALAZZI 
Vie tanta. SS/e 


MARTI 

MARTANO 

Rivendita matariali adill 
Pavimenti • Rivestimontl 
■ Sènitari > Accéssori bagno 
• Caminetti * 

57014 COLLESALVETTI (LI) 

' Vii ■ Pisana Livomaaa, 10-8 - 
Tal.: ab. 62168 • mas- 62504 


EDILNUOVA Sne 

di BALDI Ing. CESARE "V 

di BACIAREUO Coimn. OHAVIO 

COSTRUZIONI EDM 
CEMENTO ARMATO 

Sede Sociale; 58022 FOUONICA - Piazza XXV À^e, Iti { 

Telefono Uffici 0566/40.26$ - Talafono Impianti 0566/41.651 (loc. Cannavota) 


Per il migfioramenfe del comfort ebrtnfrvo, ed il cenfenimeHte rfer censemi energetici il pii 
fretfizionofe dei moferiafi rfo costmione ^ è arfegaefe effe aeove esigenze: ! 


IN LATERIZIO 


BLOCCO TERMICO 


PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 3(M-1976 n. 373 


prodotto da 

NENCINI ZENO LATERIZI S.n.c 

57010 S. natro in Palazzi - CEONA (Ltvomo) 

Tel. (0586) 660.232/3 


che Vi ricorda 

la prioria qualificata prodozioiie 
di laterìzi da raunia 
da tamponamento e tramezzi 
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PALAZZO‘ DI CI® TAIXO - VIA GRANDE 45 ■ LIVORNO 
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NAPOLI 


Preso di posizione socialista nelhnterpartitico di ieri L’appartamento f omiato da Quattro staozc e cinque posti letto 

Per la provincia ~ ^ ^ ^ ^ ~ 

un fatto nuovo Pef f| (oyo uii mìlìone al mese dì affìtto 

oggi nuova riunione ——-—— - 

Corace (Psi); se la De rimane indisponibiie alla giunta Lg (.gga era stata trovata dai terroristi tramite un’agenzia immobiliare di Roma - Una vicii 
umtana, si faccia una coalizione democratica di sinistra descritto una Coppia che l’abitava, ma l’uomo non è Viscardi ma sembra Maurice Bignai 

Zona orientale: domani manifestazione del PCI I due terroristi presi sono stati trasferiti nel carcere femminile di Pozzuoli ed a Bergai 


La casa era stata trovata dai terroristi tramite un’agenzia immobiliare di Roma - Una vicina 
ha descritto una coppia che l’abitava, ma l’uomo non è Viscardi ma sembra Maurice Bignami 
I due terroristi presi sono stati trasferiti nel carcere femminile di Pozzuoli ed a Bergamo 


Incontro dei parlamentari PCI 

Decìsa la convocazione 
dì una assemblea 
degli eletti comunisti 

Alla riunione il compagno Bassoiirfo 


Come rilanciare con la 
necessaria forza tutto il 
peso che possono e deb¬ 
bono avere, nell'attuale 
difficile fase politica, il 
Mezzogiorno e la Campa¬ 
nia? Con quali strumenta 
e su quali contenuti ri¬ 
proporre la centralità e 
il respiro nazionale della 
battaglia per il progres¬ 
sivo riscatto del Sud? So¬ 
no domande complicate 
che, in ogni caso, non 
hanno esitato a porsi i 
parlamentari comunisti 
della Campania, riuniti, 
ieri, presso il gruppo re¬ 
gionale del PCI a Palazzo 
Reale, presenti anche 1’ 
on. Minervini e il sena¬ 
tore Ulianich della sini- 
sta indipendente. Ai lavo¬ 
ri ha partecipato il com¬ 
pagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale e 
membro della direzione 
nazionale del partito. 

Indicazioni d'impegno e 
di lavoro emergono con 
nettezza dalla stessa vit¬ 
toriosa battaglia condot¬ 
ta nelle pwssate settima¬ 
ne contro il secondo go¬ 
verno Cossiga e il cosid¬ 
detto « decretone ». Il 
compagno Vignola nella 
sua introduzione ha ricor¬ 
dato i capitoli nei quali 
si riscontravano le mag¬ 
giori lacune del piano 
economico governativo. 
Lacune e inadempienze 
stridé^nti. i cui negativi 
riverberi sul Mezzogiorno 
si sarebbero puntualmen¬ 
te manifestati. Ed è pro¬ 
prio su queste « voci » dai 
problemi della sfera pub¬ 
blica. a quella di punti di 
crisi come SIR, Liquichi- 
mica e GEPI ai ritardi 
sulla metanizzazione che 
si è concentrata Topposì- 
zione e la capacità di pro¬ 
posta dei comunisti. Di 
qui — è stata detto — 
possono derivare i punti 
d'iniziativa e di attacco 
su cui esercitare l’inizia¬ 
tiva nostra nella società 
è nelle istituzioni in Cam¬ 
pania e nel Mezzogiorno. 

Sostegno alle iniziative 
di cooperazione giovanile, 
rilancio del settore agro- 
industriale, lavori pubbli¬ 
ci. cantieristica e parte¬ 
cipazioni statali. In più 
di un intervento (Amaran- 
te. Geremicca) è stata, 
naturalmente, ribadita la 
fondamentale questione 
della scadenza della leg¬ 
ge « 183 » per il Mezzo¬ 
giorno, con la relativa 
questione irrisolta della 
riforma della cassa. L'o¬ 
biettivo — è stato ribadi¬ 
to — è qui di raccordare 
l’intervento straordinario 
a tutto il pacchetto del¬ 
le leggi di programmazio¬ 


ne, dalla «675» ai piani 
di settore. Sulla necessi¬ 
tà di accelerare i mecca¬ 
nismi dei lavori pubblici 
hanno insistito Minervi¬ 
ni e Mola, mentre Ulìa- 
nich e Sandomenico han¬ 
no auspicato un maggior 
coordinamento nel lavo¬ 
ro non solo - tra i parla¬ 
mentari, ma tra tutti gli 
eletti nel PCI nelle di¬ 
verse rappresentanze. E’ 
stato, infatti, deciso che 
sarà proprio una « as¬ 
semblea degli eletti comu¬ 
nisti ». i>arlamentari. con¬ 
siglieri regionali e comu¬ 
nali, il luogo più propi¬ 
zio per esporre un piano 
organico di attacco su 
punti prioritari. Un’inizia¬ 
tiva di respiro nazionale 
e di grande risonanza 
pubblica, capace di rimet¬ 
tere in movimento tutta 
la battaglia meridionali¬ 
stica. 

« Di sostanziare dei ne¬ 
cessari contenuti — co¬ 
me ha affermato Angela 
Francese ~ l’esigenza di 
accentuare senza sosta la 
nostra capacità di offen¬ 
siva e di proposta ». Con¬ 
tenuti e proposte — ha 
detto a sua volta il com¬ 
pagno Bassolino — che 
non vanno semplicemente 
colti dalle lotte, ma sog¬ 
gettivamente proposti co¬ 
me occasione per allarga¬ 
re lo stesso fronte di lot¬ 
ta. Compito della sinistra 
in generale e dei comu¬ 
nisti in particolare è og¬ 
gi. secondo Bassolino, pro¬ 
prio quello di ' riflettere 
e rilanciare nel profondo 
la cultura del meridiona¬ 
lismo. di operare perché 
alla politica fondata sul¬ 
la programmazione si ac¬ 
compagni rirrinunciabile 
riforma della macchina 
dello Stato: «A ben ve¬ 
dere — ha infatti soste¬ 
nuto Bassolìno — è pro¬ 
prio questa la difficoltà 
di fondo che ha impedito 
finora e continua a in¬ 
tralciare il dispiegarsi di 
una politica di program¬ 
mazione. Ed è proprio qui 
che si ripropone un gran¬ 
de terreno di iniziativa 
per noi comunisti in ogni 
a.ssemblea elettiva dai co¬ 
muni. alle regioni, al Par¬ 
lamento. nelle diverse isti¬ 
tuzioni pubbliche ». 

Per questo Bassolino ha 
giudicato Dositivamente la 
proposta di rilanciare l’im¬ 
pegno di lotta anche at¬ 
traverso una « assemblea 
deeli eletti comunisti ». 

Un appuntamento — ha 
concluso Bassolino — per 
la cui preparazione occor¬ 
re lavorare subito 


p. m. 


Convegno del PSI 
per riorganizzare 
l’ente Regione 


Se per la prima e la se¬ 
conda legislatura alibi per 
la mancanza di una pro¬ 
grammazione regionale 
possono essere stati anche 
trovati, la terza non può 
assolutamente passare sen¬ 
za che venga attuata una 
concreta strutturazione dei 
servizi e delle competenze 
dell’ente Regione che ri¬ 
schia. se no. di ripetere 
solo gli schemi del potere 
centrale. 

Partendo da questi pre¬ 
supposti. e per discutere 
approfonditamente dei 
problemi connessi a que¬ 
ste ipotesi, il gruppo so¬ 
cialista alla regione ha de¬ 
ciso per la fine deH’anno. 
o al massimo per i primi 
giorni del nuovo, di tene¬ 
re un convegno sull’argo¬ 
mento. 

L'iniziativa socialista, 
per grandi linee, è stata 
presentata ieri dal capo¬ 
gruppo del PSI alla reso¬ 
ne Gerardo Ritorto. All’in¬ 
contro hanno dato il loro 
contributo anche altri 
e.sponenti del partito (Por¬ 
toghesi, Porcelli. Scaglio¬ 
ne. Acocella. Fasoìino. 
Manzo!, che in settori di¬ 
versi. stanno lavorando al¬ 
la stesura delle proposte 
che i socialisti faranno nel 
corso del convegno alle al¬ 
tre forze politiche. Propo¬ 
ste aperte alla discussione 
e al contributo di quanti 
Terranno far decollare fi¬ 


nalmente l’ente Regione. 

Qualche spunto dei con¬ 
tenuti che saranno al cen¬ 
tro del dibattito Ritorto lo 
ha comunque fornito an¬ 
che se. come era prevedi¬ 
bile. i particolari sono tut¬ 
ti da costruire. 

Si discuterà dunque di 
una diversa organizzazione 
territoriale della Regione 
e della proposta di legge 
per facilitare l’accorpa- 
mento dei Comuni, ovun¬ 
que vi sia omogeneità. Del¬ 
la « città » del Vallo di 
Diana che dovrebbe essere 
costituita dai 15 Comuni 
che attualmente hanno se¬ 
de in questa parte della 
Campania. 

Si parlerà di un investi¬ 
mento diverso del rispar¬ 
mio in modo che li dana¬ 
ro venga investito dove è 
stato prodotto. Di una di¬ 
versa utilizzazione dell'uni- 
versità. Della possibilità 
di utilizzare i residui pas¬ 
sivi. Ma anche della rior¬ 
ganizzazione del persona¬ 
le (attualmente si ignora 
addirittura quanti siano i 
dipendenti della Regione) 
e del reperimento di locali 
idonei ad accorpare i di¬ 
versi uffici attualmente 
sparsi sul territorio. 

Di questa ipotesi di pro¬ 
grammazione non tecno¬ 
cratica ma ela.stica si avrà 
comunque modo di parla¬ 
re nei dettagli nel corso 
del convegno. 


Un fatto nuovo, avvenuto 
nell’interpartitico di ieri po¬ 
meriggio, lascia sperare che 
nelle forze politiche si stia 
factiido strada la determina¬ 
zione di dare una soluzione 
positiva e rapida alla vicen¬ 
da ' della formazione della 
giunta provinciale di Napoli. 

Ieri pomeriggio, dunque, il 
PSI tche in mattinata aveva 
tenuto il proprio esecutivo) 
ha ribadito che i socialisti 
propongoio ed auspicano la 
costituzione di una giunta 
unitaria alla Provincia di Na¬ 
poli, della quale facciano par¬ 
te tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. Tuttavia — ha 
aggiunto Corace. che parla¬ 
va a nome della delegazione 
socialista — se la DC dovesse 
mantenere la sua posizione di 
indisponibilità — seppur mo¬ 
tivata non come pregiudizia¬ 
le ma questione di compati¬ 
bilità politica — a parteci¬ 
pare alla giunta unitaria, i 
socialisti propongono che si 
dia un governo alla Provin¬ 
cia puntando suU’alleanza tra 
le forze di sàiistra e laiche 
che già nei cinque anni jnas- 
sati hanno retto l’istituto. 

Corace ha tenuto a ricor¬ 
dare come già in documenti 
precedenti e successivi al vo¬ 
to il PSI abbia espresso il 
proprio apprezzamento iisr 
quella collaborazione ed ha 
dichiarato alle altre forze po¬ 
litiche la sua* disponibilità a 
pervenire ad una tale solu¬ 
zione. seppure aperta ai con¬ 
tributi di tutte le forze po¬ 
litiche che volessero cimen¬ 
tarsi su questo terreno. Il 
PCI. dal canto suo. ha va¬ 
lutato l’importpnza dì una ta¬ 
le affermazione ed ha dato 
atto al PSI di aver fornito 
finora un contributo serio ed 
impegnato nella ricerc.a di 
una soluzione la più ampia e 
unitaria possibile. 

Stante però le attuali posi¬ 
zioni delia DC. il ragiona¬ 
mento di Corace non può che 
dirsi realistico e da condivi- 
dere. anche perché i comu¬ 
nisti intendono la costituzio¬ 
ne di una giunta democra¬ 
tica e di sinistra come il 
punto di partenza per la ri¬ 
cerca di semnre più ampie 
ipotesi unitarie e non come 
un punto di arrivo. 

La DC, a Questo punto, ha 
riaffermato che essa non ouò 
superare quella che essa chia¬ 
ma «compatibilità» coi la 
sua linea politica; collabora¬ 
zione unitaria, cioè, a tutti 
i livelli istituzionali ma non 
neU’esecut'vo. Dichiarazione 
che non ha fatto che con¬ 
fermare il ragionamento e- 
sorpsso dai compagni socia¬ 
listi. ■■ • 

Si è dunque determinato 
un fatto nuovo, talmente nuo¬ 
vo da indurre il PSDI a chie¬ 
dere un aggiornamento del¬ 
l’interpartitico ad oggi. Sta¬ 
mane infatti i socialdemocra¬ 
tici riuniranno i propri or¬ 
gani dirigenti per valutare 
la situazione determinatasi. 
PRI e PLI si sono associati 
alla proposta di rinvio dei 
socialdemocratici. Nell’inter- 
partitico di oggi sarà dun¬ 
que possibile verificare se 
davvero esiste — come ieri 
è apparso — una volontà nuo¬ 
va a far presto e a dare fi¬ 
nalmente un governo alla 

provincia di Napoli. 

# * « 

Una grande manifestazio¬ 
ne di lotta operaia e popo¬ 
lare è indetta per domani 
pomeriggio alle ore 18 dai 
comunisti nella zona orien¬ 
tale. L'iniziativa è organiz¬ 
zata dalle sezioni del PCI di 
Barra. S. Giovanni e Ponti¬ 
celli. ^ ' 

Gli obiettivi deU’iniziativa 
di lotta dei comunisti sono 
precisi e di grande attua¬ 
lità. Si chiede infatti una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza Fiat, che scon¬ 
figga l'aiTOganza antisinda¬ 
cale ed antioperaia della di¬ 
rezione aziendale e difenda 
l'occupazione. Nello stesso 
tempo si ribadisce la neces¬ 
sità di porre la questione di 
Napoli come grande questio¬ 
ne nazionale. Si chiede la 
soluzione positiva delle ver¬ 
tenze da anni aperte nelle 
fabbriche in lotta della zona 
orientale ' e. nel contempo, 
ravvio del risanamento urba¬ 
nistico e abitativo della pe¬ 
riferia urbana. 

Come si vede, sì tratta di 
obiettivi che nel merito ri¬ 
propongono la parola d'ordi¬ 
ne dell'unità tra il Nord e 
il Sud per l'occupazione e 
una svolta ' politica nel go¬ 
verno del paese. Il concen¬ 
tramento è previsto alle ore 
17 ai cancelli della Vetro- 
meccanica di Barra e al 
■ largo Tartarone a S. Giovan¬ 
ni. I cortei crnfluiranno 
Quindi alle ore ,18 in piazza 
De Franchis a Barra, dove 
si terrà il comizio di chiu¬ 
sura. 

Alla m.anifestazione inter¬ 
verranno il compazno Anto¬ 
nio Bassolino, segretario re¬ 
gionale e membro della dire¬ 
zione nazionale del nartito 
e una dele'^azione degli ope¬ 
rai della Fiat. 


ÌL PARTITO 


IV Giornate, ore 1740 as¬ 
semblea sulla scuola con Bor- 
rclli. 

IN FEDERAZIONE 

Ore P riunione groppo 
consiliare provinciale. 


SORRENTO — Apparecchiature elettroni¬ 
che sofisticatiUìime. incVgini lunghisisme 
sono alla base del successo del blitz' di Sor¬ 
rento, nel corso del quale sono stati arre¬ 
stati — come diciamo anche in altra par¬ 
te del giornale — Michele Viscardi e Ma¬ 
ria Teresa Conti. I due sono stati trasferiti 
alle 12,15 dal commissariato • di Sorrento 
per il carcere femminile di Pozzuoli e per 
quello di Bergamo. Stanchi stravolti, i due 
terroristi di Prima linea sono usciti dal 
comini.ssariato e sono stati caricati su due 
auto della polizia che sono partite alla vol¬ 
ta di Napoli sotto i flash dei_fotografi. 

Con questo trasferimento si è pratica- 
mente chiusa la parte sorrentina delle in¬ 
dagini che attualmente si svolgevo in altre 
zone della Campania e del Nord Italia. 

1 due arrestati erano stati interrogati 
per tutta la notte da una serie di magi- 
btiati, da quelli bergamaschi al dottor La- 
bate di Viterbo, al napoletano Carmine 
Pace. Durante gli interrogatori la ragazza 
sarebbe rimasta silenziosissima afferman¬ 
do solo che era "prigioniera politica" e non 
aggiungendo altro. Viscardi avrebbe, inve¬ 
ce, risposto a qualche quesito dei magistra¬ 
ti ma non è trapelato nulla .su quanto ha 
detto. 

L’impressione è netta; l’oj)erazione è 
scattata in quel modo l'altro giorno per¬ 
ché gli inquirenti volevano afferrare Mau¬ 
rice Bignami, invece sfuggito alla cattura 
in modo rocambolesco. Quindi anche se il 
risultato deH’operazione è più che soddi¬ 
sfacente, c’è qualche delusione per il "pe¬ 
sce' più grosso” sfuggito alia cattura. E si¬ 
curamente qualclie altro terrorista a Sor¬ 
rento c’era, lo dimostrano le testimonianze 
dei vicini della casa affittata dai gruppetto 
tramite l’agenzia "Colonna" di Roma (un 
app-artamento arredato con cinque posti 
letto) pagando una caparra considerevole 
e garantendo un fitto di un milicoe al 
mese. L'appartamento è di proprietà della 
dottoressa Cuomo residente a Roma che 
aveva incaricato l’agenzia di fittarlo. 

Due giovani, un uomo ed una donna so¬ 
no stati visti più volte nella casa. « Lui 
era bassino. robusto, un po' tarchiato, con 
gli ècchiali, i caiielli castani — racconta un 
vicino —C’era una donna e la coppia era 


gentile ed affabile. Li ho salutati ed ho 
chiesto se erano nuovi del palazzo e loro 
mi hanno risposto che abitavano all’inter¬ 
no tredici. Spesso lasciavano per tutta la 
notte la luce accesa sul terrazzo e da que¬ 
sto mi ero accorto che l’appartamento era 
abitato. iMa figlia — ha concluso — li ha in¬ 
contrati di .sovente la mattina, molto pre¬ 
sto. Di solito si fermavano ad una salume¬ 
ria qui vicino per fare la spesa ». 

La testimonianza della vicina è impor¬ 
tante per la descrizione dell’uomo visto in 
compagnia della donna che non corrispon¬ 
de a quella di Michele Viscardi ma calza 
a pennello a quella di Maurice Bignami. 
E’ ormai certo che l’uomo visto nella zeoa 
di Santa Lucia a Sorrento è il terzo, quello 
sfuggito alla catura, che la polizia ha cer¬ 
cato per tutta una notte anche all’hotel ■ 
Plaza. 

E’ fuori di dubbio ancora — lo provano 
le tre pistole, 1 documenti, i letti — che 
ad abitare nella "base" sorrentina non ci 
fossero solo la Conti e il Viscardi, ma an¬ 
che altre persone, sicuramente più d’uno. 
Quindi è .stata ventilata l’ipotesi che la 
casa più che un rifugio sicuro per il 
’piellino" Viscardi fosse una "base" ponte 
per tutto il sud. Maurice Bignami è stato 
visto a Sorrento prima che fosse affittata 
la casa e ci sono molte persone che lo hanno 
visto e addirittura gli hanno parlato. « Si 
faceva chiamare Gabriele e girava con un 
uomo che però non zoppicava ». Insompa 
c’è la prova (oltre ai documenti, le pistole) 
anche testimoniale che i terroristi trasfe¬ 
riti a Sorrento fossero almeno quattro. Ol¬ 
tre alla magistratura di Bergamo, di Vi 
terbo e quella napoletana, per la parte di 
sua competenza, si interessa alla vicenda 
anche quella di Torino. 

- La Centi infatti è coinvolta, tra l’altro 
neU’assalto alla scuola dei dirigenti Fiat, 
neU’uccIsione di Carmine Civitate e in una 
serie di rapine, tutti episodi avvenuti in 
Piemonte. Conclusa la fase del "blitz" e 
delle indagini, l’attenzione ritorna agli In¬ 
contri del cinema, alle proiezioni ed alia 
rasseg»ia del cinema femminista. 

Ipsomma Sorrento è tornata già dai ieri 
sera al suo abituale aspetto autunnale. 

Luciana Libero 


ACERRA - Nei pressi del quartiere lACP 


Bambino dì cinque anni muore 
investito da una motocicletta 


Un bambino di appena cin¬ 
que anni. Ma.ssìmo Pizzo, fi¬ 
glio di un operaio dell’Alfa 
Sud. Salvatore, die ha altri 
tredici figli, è morto dopo 
essere stalo investito in via 
Biio'zzi, nei pressi del rione 
lACP, di Acerra. La trage¬ 
dia è avvenuta alle 13.15 
quando il bimbo stava facen¬ 
do ritorno a casa, con alcuni 
amichetti e fratelli più gran¬ 
di, dairasilo. Una Vespa, gui¬ 
data da Ciro Giugliano, che 
passava a velocità sostenuta, 
ha colpito il ragazzino in 
pieno. 

Il guidatore lia lasciato la 
moto a terra ed ò scappato. 
Massimo Pizzo è morto sul 
colpo e tutti i soccorsi sono 
stati vani, nonostante -il cor- 
picino sia stato portato al 
Nuovo Loreto, dove però i sa¬ 
nitari non hanno potuto fare 
altro che constatare il de¬ 
cesso. 

Nel rione dell’ AIACP di 
Acerra l’episodio Ila suscita¬ 
to notevole scalpore in quan¬ 
to proprio da pochi giorni so¬ 
no stati assunti — ed hanno 
preso servizio — H nuovi vi¬ 


gili urbani e da mesi i loca¬ 
tari di questo quartiere « ab¬ 
bandonato * avevano diiesto 
aH’amministrazione de del Co¬ 
mune di mandare qualcuno 
che regolasse il traffico al¬ 
meno all’uscita dei bambini 
da scuola. L’incidente, insom¬ 
ma, ha acuito delle tensioni 
in atto e c’è stato anche chi 
voleva inscenare una mani¬ 
festazione sotto il municipio. 

Il capogruppo comunista, il 
compagno Modestino De Chia¬ 
ra. ha presentato una inter¬ 
rogazione al sindaco di Acer¬ 
ra siiH’ppisodio. nel corso del¬ 
la quale ricorda gli impegni 
e le realizzazioni promesse (e 
mai realizzate) nell’insedia- 
mento di case popolari. 

La vicenda del rione LACP 
di Acerra si trascina da an¬ 
ni. Il progetto originario pre¬ 
vedeva la costruzione di scuo¬ 
le. asili, di tutte le strutture 
per rendere « vivibile * la zo¬ 
na ed invece, dopo la realiz¬ 
zazione delle abitazioni tutto 
sì è fermato. Nel progetto ori¬ 
ginario. addirittura, era pre¬ 
vista la costruzione di una 
piscina. Dove dovrebbe sorge¬ 


re adesso non c’è che una 
spianata di terra battuta do¬ 
ve i ragazzi vanno a giocare. 
I comunisti hanno chie.sto più 
volte elle siano realizzate nel 
quartiere delle .strutture che 
permettano ai ragazzi di esse¬ 
re accuditi senza correre pe¬ 
ncoli, ma la giunta non se 
ne è mai dato per inteso. 

La morte del piccolo Mas¬ 
simo ha sconvolto i due ge¬ 
nitori che non sanno darsi 
pace, ma anche i loro vicini 
che hanno visto dalla finestra 
Io svilupparsi della tragedia 
senza poter far nulla. li padre 
della vittima era in attesa 
di andare al lavoro quando 
ha visto il bambino finire sot¬ 
to le ruote della motocicletta. 

« Per evitare altre disgra¬ 
zie — ha affermato il compa¬ 
gno De Chiara — occorrono 
interventi e non promesse. 
Noi comunisti abbiamo detto 
più volte che cosa fare nel 
quartiere, quali servizi da rea¬ 
lizzare, ma l’attuale maggio¬ 
ranza che regge l’amminì- 
strazione di Acerra ha fatto 
orecchie da mercante ». 


La produzione bloccata dalle pretese del raket degli appalti 


Castellammare: la camorra soffoca ritalcantìeri 

La* denuncia del sindacato - La malavita ha preso di mira Fattività produttiva più importante delia città * Chiesto Finter- 
vento della prefettura, della magistratura, delle forze delFordine - Ditta appaltatr ice ha disposto Fesclusiva dei lavoratori 




La camorra ha allungato le 
mani snli’ltalcantieri. Ha 
scoperto che la più antica e 
grande industria di Castel¬ 
lammare (oltre duemila ad¬ 
detti) può essere una fonte 
cospicua di guadagni attra¬ 
verso il racket degù appalti. 
Da tempo una ditta privata, 
legata a filo doppio con la 
malavita locale, ha imposto 
all’azienda l’n esclusiva » per 
le opere di pitturazione e 
sabbiatura, facendosi pagare 
a peso d’oro. Ma nell’ultima 
gara d’appalto (alla quale ha 
partecipato da sola) ha spa¬ 
rato una cifra esorbitante 
circa mezzo miliardo in più 
delle tariffe praticate negli 
altri cantieri italiani. 

L'azienda ha finalmente de¬ 
ciso di troncare i rapporti 
con questa ditta « taglieggia- 
trice». Ha proposto ad altre 
imprese di eseguire i lavori. 
Dopo una serie dì contatti 
cl'ie lasciavano ben sperare, 
tutte le ditte contattate si 


sono defilale. Ora non si tro¬ 
va più nessuna impresa spe¬ 
cializzata disposta a lavorare 
a Castellammare. L’Italcan- 
tieri. cosi, rischia la paralisi 
produttiva. Lo stabilimento è 
pieno delle lamiere necessa¬ 
rie per la costruzione di due 
navi commerciali, ma non 
possono essere montate sullo 
scafo finché non verrà ese¬ 
guita la pitturazione e la 
sabbiatura. Il ricatto della 
camorra si fa dunque pesan¬ 
te. 

Un grido d’allarme è stato 
lanciato dal consiglio ■ di 
fabbrica, dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(PLM) e da CGIL, CISL. UIL 
della Campania: «Facciamo 
appello a tutti gli organi di 
governo e dello Stato (prefet- 
‘ tura, magistratura, polizia, 
enti locali e Regione) perché 
intervengano con urgenza per 
salvare il cantiere navale, 
l’occupazione e lo sviluppo 
civile di Castellammare». 


La denuncia dei sindacati è 
allarmante. In un documento 
diffuso ieri si afferma che 
« forze oscure si muovono 
contro gli interessi dei lavo¬ 
ratori. forze che vogliono 
salvaguardare a tutti i costi e 
con tutti i mezzi, leciti ed 
illeciti, i loro interessi perso¬ 
nali. Queste forze collegate 
ad ambienti mafiosi deila zo¬ 
na vanno sconfitte e sradica¬ 
te. per bloccare il dilagare 
della corruzione, per salvare 
il cantiere, queste forze devo¬ 
no essere sconfitte — conti¬ 
nua il documento dei sinda¬ 
cati — utilizzando la iniziati¬ 
va politica di massa, la lotta 
democratica: il movimento 
sindacale chiede a tutte le 
forze democratiche di schie¬ 
rarsi senza indugi in questa 
battaglia. 

Va sottolineato che questo 
scontro non solo ha al centro 
la difesa e lo sviluppo del 
cantiere, ma anche e soprat¬ 
tutto in questa fase, la difesa 


della democrazia e della con¬ 
vivenza civile a Castellamma¬ 
re ». ^ 

La città, infatti vive un cli¬ 
ma pesante. La malavita or¬ 
ganizzata. prima di sferrare 
l’attacco alla più grossa in¬ 
dustria cittadina, aveva preso 
di mira il commercio (il ra¬ 
cket era capeggiato da Anto¬ 
nino Cuomo. considerato il 
braccio destro 5el boss Raf¬ 
faele Cutolo. assassinato nel 
j carcere di Poggioreale) e poi 
I le assi-zurazioni. Appena una 
settimana • fa i carabinieri 
hanno arrestato una banda 
che ricattava sistematicamen¬ 
te le maggiori compagnie as¬ 
sicuratrici presenti in città. 
Ora la camorra tenta di im- 
' porre la sua legge aU'Italcan- 
tieri. E’ una sfida gravissima. 
Dalle ' fabbrichette di pomo¬ 
doro dell'hinteriand Nocerino 
si punta alla grande industria 
pubblica. 


Ieri faccia a faccia tra regione e rappresentanti delle testate 

^ l 

Riusciranno i giornali ad entrare nelle scuole? 

Utile confronto promosso dalFAssostampa — D’accordo sul valore dell’iniziativa — Qualche inaccettabile ten¬ 
tativo di discriminazione — L’impegno a far presto e bene assunto dalla Regione deve essere mantenuto 


- Riusciranno finalmente i 
giornali ad entrare nelle aule 
scolastiche della nostra regio¬ 
ne? E" il dilemma che ieri ha 
tentato di sciogliere rAssocia¬ 
zione napoletana della stampa 
indicendo un salutare faccia 
a faccia tra i giornali e le au¬ 
torità di governo della Regio¬ 
ne Campania. 

Sapere perché questo pro¬ 
getto è in discussione da quat¬ 
tro anni senza mai approdare 
ad una zoluzicne era impresa 
difficile, anzi impossibile. Ed 
infatti non si è saputo. Ma si 
è saputo con certezza che Ro- 
berta Ciani, direttore del 
« Mattino », Franco Grassi, di¬ 
rettore del « Roma », Massimo 
Caprara, direttore del « Dia¬ 
rio », Eleonora Puntino, capo¬ 
cronista di « Paese Sera » ed 
Antonio Polito capocronista 
de KrUnità» richiedono alla 
giunta regionale, alla commis¬ 
sione regionale competente ed 
allo stesso consiglio regiona¬ 
le di vxtrare al più presto la 
legge che fa entrare la lettu¬ 
ra critica dei giornali tra le 
materie che si studieranno 
nelle scuole della Campania. 

Da questa parte ci sono an¬ 
che la Assostampa, natural¬ 
mente le lo ha detto con mol¬ 
ta chiarezza Ermanno Corsi, 
ma anche Sergio Gallo e Ro¬ 
berto Marra): lordine, seppu¬ 
re con qualche sfumatura po¬ 
lemica verso la Associazione 
t hanno parlato Prosino e Ca¬ 
stellano) ci sono gli edito- 
ro, rappresentati da Mario 
Guida. 

Anche Melone, presidente 


della sesia commissione re¬ 
gionale, D’Angelo, assessore 
alla Cultura, e Mario Del 
Vecchio, presidente del Consi¬ 
glio, si sono dimostrati molto 
entusiasti dellidea. Che, d’al¬ 
tronde, presenta mollissimi 
vantaggi: quello di consentire 
agli studenti di stabilire un 
rapporto vivo con la realtà 
che li circonda, attraverso i 
giornali; ai giornali di cimen¬ 
tarsi con una domanda nuova 
di linguaggio chiaro e sem. 
phee, di concetti precisi ed 
evidenti; alle aziende edito¬ 
riali di trarre da criteri de¬ 
mocratici.e pubblici un aiuto 
nel momento di crisi che at¬ 
traversano. 

Fin qui, tutti d’accordo. 1 
.guai cominciano quando si 
studia il progetto di legge Po- 
tizio, Fultimo in materia do¬ 
po che quello di Del Vecchio, 
della precedente legislatura, è 
rimasto a lungo in un casset¬ 
to. Il progetto di legge di Po- 
Itzzo, infatti, opera una inac¬ 
cettabile discriminazione tra 
i giomalL Hanno diritto ad 
entrare in classe quelli che 
sono stampati in Campania; 
gli altri no. Ora, il criterio 
dell'interesse regionale dette 
testate appare giusto. Ma si 
può negare che giornali co¬ 
me ^rUnità» e ti Paese Se¬ 
ra », che pure si stampano 
la Roma, dedichino un impe¬ 
gno editoriale c redazionale 
alla Campania tale da render¬ 
li due componenti essenziali 
della dialettica polìtica ed i- 
deale nella nostra regione? 


Nessuno lo ha negato, ieri al¬ 
l’incontro. 

E questo problema, almeno, 
sembra rimosso. Discrimina¬ 
zione verso i giornali politici? 
L’unico ad introdurre il te¬ 
ma, seppur molto timidamen¬ 
te, è stato proprio l’assesso¬ 
re D’Angelo. Un segno, posi¬ 
tivo per gli altri, negativo per 
lui. Perché è chiaro che dalle 
caratteristiche di pluralismo e 
di apertura della legge dipen- 
derà il suo successo e ut stes¬ 
sa adesione convinta delle 
componenti chiamate a realiz¬ 
zarle. I problemi aperti sono 
àncora molti: chi dovrà sce¬ 
gliere i giornali: i consigli di 
istituto o la Regione? Si se¬ 
guirà il criterio della rotazio¬ 
ne? Bastano i cento milioni 
previsti dal progetto Polizia o 
ci vuole uno stanziamento pià 
ampio? Per affrontarli sarà 
necessario che i governanti re¬ 
gionali mantengano l'impegno 
assunto ieri: portare subito i 
due disegni di legge (Del Vec¬ 
chio e Polizio) in commissio¬ 
ne: aprire le consultazioni con 
tutte le forze interessate; de¬ 
finire un progetto di legge ef. 
ficace ma rigorosamente ri¬ 
spettoso delle esigenze di plu¬ 
ralismo che tutti dicono di 
condividere; approvarlo in . 
Consiglio. 

L'anno prossimo avremo il 
giornale nelle scuole? Dipen¬ 
derà molto da come tutti sa¬ 
premo controllare, stimolare, 
imporre, quando è necessaria, 
le scelte che la Regione è 
chiamata a compiere. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 ottobre. 
Onomastico Teresa (domani 
Gallo). 

\ 

DIBATTITO ' 
SULL’INFANZIA 

I problemi del rinnovamen¬ 
to della scuola deirìnfanzia 
saranno dibattuti domani 16 
alle ore 17 al circolo della 
stampa m una pubblica ma¬ 
nifestazione or^nizzata dal 
gruppo - « Fabbri ». Introdur¬ 
ranno il dibattito l'ispiettore 
Giovanni Sciacovelll. coordi- 
natore di una guida al ti¬ 
rocinio. Nicola Continillo. la 
dott.ssa Bianca NaddeL Mo¬ 
deratore Ettore Gentile. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zon» Chiaia, Riviera di Ghiaia 
77; via Mergetlina 148; via Car¬ 
ducci 21. Centro, via Roma 348. 
Mercato-Pendino, piazza Gar.ba!di 
11. Avvocata, piazza Dante 71. 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
83; piazza Nazionale 76; ca:-3;a 
ponte (Usanova 30: corso Garibal- 
di 218. Stella, via Fona 201; via 
Maierdei 72. P o ni ot eale . staz. cen¬ 
trate corso A. Lucci 5. Coiti Anri- 
nei, colli Ain;nci 249. VOMrO-Are. 
nella, via M. PIscIceili 138; via D. 
Fontana 37: v^a Merlieni 33 .Fooo- 
riaretta. piazza. Colonna 31. Se- 
condialiano, corso Secondlg'.iano 
174. Soccavo, via Paolo Grimaldi 
76. Bagnoli, v-a L. Siila 65. Posìl- 
tipo, via del C-asale S. Kaimra. via 
Duca D'aosta 13. Chlaiano-Marianet- 
la, piazza Municip'o 1 Piscinola, 
Piscino’a. 


Viaggi vacarne ^ 
incoatri dibattiti 


Unità vacanze I I 

MILANO * Viate F. Tasti, 7S * Tal. (M) «4.SJS7 - M4I.14I 
ROMA - Via dai Taurini, 1f * Tafafana (M) 


PRETURA 
DI AVERSA 

Estratto di sentenza 
per la - pubblicazione 

Il pretore di Aversa, dr. 
S. Battimelli, il 2-5-1980 ha 
emesso il seguente decre¬ 
to penale a carico di Can¬ 
tone Lucia, nata a Luscia- 
no ii 13-12-1924. residente 
in -Aversa 

IMPUTATA 

del reato p. e p. dagli ar¬ 
ticoli 81 e 515. 1. comma 
CJ*- per avere nell'eserci- 
z:o del proprio negozio di' 
generi alimenti^ conse¬ 
gnato agli acquirenti ge-. 
neri di peso inferiore a 
quello dichiarato, sottopo 
nendo al piatto della bi¬ 
lancia un piombo che au¬ 
mentava la pesatura di 
dieci grammi. 

Acc. in Aversa il 3-5-1980 
OMISSIS: 

il Pretore condanna Tim- 
putata alla pena di Lire 
100000 di multa e pubbli¬ 
cazione i»r una sola volta 
su «l’Unità». 

IL PRETORE 
P.to 

E’ copia conforme. 

Aversa, 8-9-1930 

IL DIRETTORE 
DI SEZIONE 

A. Addslie 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 AUE 20 
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Mercoledì 15 ottobre 1980 
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La giornata scandita da forti tensioni e dalle provocazioni delFazìenda 

i operai alla Fiat di llaoieri 

I carabinieri sono intervenuti in serata al cancello 2 su richiesta della direzione - In mattinata davanti allo stesso 
ingresso un impiegato aveva investito con l’auto un operaio - L’aggressore è uscito poi dalla fabbrica a bordo di 
una « 132 » usata di solito dai dirigenti - La casa automobilistica si è rifiutata di incontrare qualsiasi giornalis^ 
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Corteo ieri alla Regione 

Si farà a Nola 
Mariglìano 
Pire Philips 

I lavoratori hanno strappato alla 
giunta Pimpegno sulla localizzazione 


AVELLINO ~ Ormai il « gio¬ 
co » si è fatto pesante e per¬ 
sino sporco: la direzione del¬ 
la FIAT veicoli industriali di 
Flumeri mira chiaramente a 
provocare il «fattaccio». Ie¬ 
ri sera ha chiesto ai carabi¬ 
nieri di « caricare » il pic¬ 
chetto di operai che si trova¬ 
va davanti al cancello n. 2 
dello stabilimento. Una cin¬ 
quantina di militi, intorno al¬ 
le 20. sono intervenuti di for¬ 
za contro il gruppetto di la¬ 
voratori e di dirigenti sinda¬ 
cali che presidiava l’ingresso. 

L’intervento « manu milita¬ 
ri » è stato sollecitato dalla 
direzione aziendale per far 
uscire dallo stabilimento un 
impiegato che vi era entrato 
in mattinata, con la violenza. 
Investendo con la propria au¬ 
to un operaio del picchetto. 
Mentre in serata i lavoratori 
stavano trattando per far ri¬ 
tornare a casa l’impiegato a 
bordo di una ieep dei carabi¬ 
nieri. è sopraggiunta la «ca¬ 
rica ». Subito dopo l’impiega¬ 
to investitore ha abbandona¬ 
to la fabbrica a bordo dì una 
« 132 » della direzione FIAT. 

Ma ricostruiamo con ordine 
come è maturata questa en¬ 
nesima provocazione della 
FIAT. 

Lo .scenario è il cancello 
n. 2 dello stabilimento per au¬ 
tobus In mattinata un ope¬ 


ralo è stato Investito da un’ 
auto, lanciata a folle corsa, 
guidata da un ex caporepar¬ 
to. promosso da poco impie¬ 
gato per meriti acquisiti « sul 
campo ». Felice Gallo. Gli ope¬ 
rai presenti — considerato 
anche che l’Incidente non era 
grave — hanno mantenuto 
notevole saldezza di nervi e 
non hanno ceduto alla pro¬ 
vocazione. Ma. come è stato 
ribadito anche nell’affollatis¬ 
sima assemblea tenutasi nel 
primo pomeriggio, la FIAT 
deve rendersi conto che non 
può perseverare a lungo su 
una strada che potrebbe ave¬ 
re sbocchi drammatici, della 
cui respon>:abllità sarebbe 
chiamata duramente a ri¬ 
spondere. 

L’antefatto ò noto: nel gior¬ 
ni scorsi la dire-’ione azien¬ 
dale ha reagito alla lotta del 
1500 operai «messi in liber¬ 
tà», cioè sospesi senza paga, 
nove giorni orsono costrin¬ 
gendo diversi .suoi imoiegati 
a tentare di entrare in fab¬ 
brica nei Più .svariati ed umi¬ 
lianti modi; chiusi nel porta¬ 
bagagli delle auto del diri¬ 
genti e nelle casse del ca- 
mions della ditta De Luca 
che appartiene ad tin cugino 
di un dirigente FIAT. 

L’eUro ieri. nerò. vista la 
vanità di queste prime pro¬ 
vocazioni. la direzione, o me¬ 


glio qualche «solerte» diri¬ 
gente, ha pensato di spinge¬ 
re un po’ più in là su questa 
strada. Detto fatto. Ha orga¬ 
nizzato, l’altro ieri, a Grotta- 
minarda, il grosso centro a 
qualche chilometro dallo sta¬ 
bilimento, una riunione di 
impiegati e caplreparto per 
stabilire come forzate 1 pre¬ 
sidi operai al tre cancelli. La 
prova di forza era fissata per 
ieri mattina, quando, alla 
FIAT di Flumeri è arrivato 
anclie un gruppo di operai 
della Italsider di Bagnoli per 
portare la solidarietà della 
classe operaia partenopea. Ed 
è da due operai della Italsl- 
der che viene raccontata la 
vicenda dell’ {nve.stlmento. 
mentre l’azienda si è rifiuta¬ 
ta di ricevere l giornalisti 
deìVUnità e del Mattino. 

« Qupndo sono arrivati gli 
impiegati, circa un’ottantina 
— rac''ontano — l compagni 
della FIAT non hanno perso 
la testa: hanno discusso con 
loro a lungo coinvolgendoli 
a desistere dalla prova di 
forza. Sembrava che tutto 
fosse calmo, ouando — era¬ 
no circa lè 9.30 — abbiamo 
visto sfrecciare davanti a noi 
un'auto che è entrata nello 
stabilimenti Investendo il 
compagno Raffaele Tornato- 
re (un operalo FIAT di 23 
anni, n.d.r.), che in quel mo¬ 


mento si trovava da solo da¬ 
vanti ai cancelli». 

«Fortuna — aggiunge il 
compagno Luigi Ferrino — 
che il colpo ricevuto dall’au¬ 
to ha spinto il nostro com¬ 
pagno di lato, in modo da 
non finire sotto le ruote. Im¬ 
mediatamente, mentre l’inve¬ 
stitore e la persona che sta¬ 
va in macchina con lui d’im- 
piegato Felice Gallo ed il ca¬ 
posquadra Michele D’Ono¬ 
frio, ndr) si affrettavano ad 
abbandonare l’auto e a en¬ 
trare in fabbrica, abbiamo 
portato 11 Tomatore all’ospe¬ 
dale di Ariano dove gli han¬ 
no riscontrato una lieve fe¬ 
rita alla gamba guaribile in 
5 giorni ». 

Le forze dell’ordine (per la 
precisione, i carabinieri di 
Flumeri e Grottaminarda) 
sono rimoste a guardare rifiu¬ 
tandosi di trarre in arresto 
il Gallo per quello che è sta¬ 
to un vero e proprio tentato 
omicidio: comunque, il sin¬ 
dacato ha sporto immediata¬ 
mente denuncia all’autorità 
giudiziaria. « Se per ipotesi 
assurda — ha detto il com¬ 
pagno Giuseppe Di lorio, se¬ 
gretario provinciale della 
FLM. parlando nel corso del¬ 
l’assemblea — fosse successo 
i’inverso. e cioè che un ope¬ 
raio avesse Investito un im¬ 
piegato, avremmo non imo di 


operai arrestati, ma dieci. 
Siamo ormai di fronte — ha 
aggiunto DI Torlo — ad un 
comportamento delle forze 
dell’ordine che non ci lascia 
affatto tranquilli. Considera¬ 
to che stamattina (cioè ieri, 
ndr), un carabiniere ha ten¬ 
tato in tutti 1 modi di for¬ 
zare il presidio operaio per 
fare entrare un impiegato». 

« L’obiettivo è chiaro — di¬ 
ce a sua volta il compagno 
Mimmo Senzatela, pure lui se¬ 
gretario della FLM —; creare 
l’incidente per provocare una 
reazione, motivata quanto in¬ 
controllata. degli operai ». 
«Ma noi — aggiunge a sua 
volta Alvino, un altro sinda¬ 
calista della FLM — ncn ci 
lasceremo trarre in trappola 
e, come abbiamo scritto nel 
nostro comunicato sull* inci¬ 
dente, Intendiamo allargare 
sempre più il fronte di lotta 
per essere più forti e per 
marcare di più l’isolamento 
politico e morale in cui già 
si trova la FIAT». 

L* incidente, purtroppo, è 
maturato ancor prima del 
previsto. In serata, termina¬ 
ta l’assemblea, i carabinieri 
hanno « caricato » il picchet¬ 
to operalo. 

Gino Anzalone 


I dati del primo semestre 80 sulla congiuntura in Campania 

Aumenta ancora la disoccupazione 

La presenza di precisi punti di crisi fa sentire i suoi effetti • Nel secondo periodo si dovrebbe 
registrare un’ulteriore caduta dello sviluppo industriale - Intanto si gonfia a dismisura il terziario 


Nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno la ' produzione indu¬ 
striale è aumentata, rispetto 
all’analogo periodo dell’anno 
precedente, del 6.7 per cento, 
in Campania e di circa l’S per 
cento'nella sola provincia di 
Napoli, in quantità cioè sen¬ 
sìbilmente inferiore (come or¬ 


mai avviene da alcuni anni) 
all’incremento nazionale che. 
è stato del 10,7 per cento. ’ 
Questi i dati fomiti dalla 
periodica indagine congiuntu¬ 
rale svolta .dalle Camere di 
commercio delle cinque pro¬ 
vince campane sulle impre¬ 
se manifatturiere con alme¬ 


Sottoscrizione a piazza 
S. Martino per la Fiat 


La sezione del PCI di S. 
Martino 'Valle Caudina in 
collaborazione con la locale 
sezione della CNA, la con¬ 
federazione degli artigiani, 
ha organizzato per dome¬ 
nica prossima una « sotto- 
scrizione in piazza» per gli 


operai della FIAT. 

Durante la raccolta dei 
fondi sarrnno spiegate le fi¬ 
nalità della lotta degli ope¬ 
rai e sarà allestita una 
mostra — con le pagine del- 
l’«Unità» — che ricorderan¬ 
no le tappe della vertenza. 


no venti addetti. * 

Come leggere,-queste ?ifre? 
La presenza (ìi precisi < pun¬ 
ti di crisi» fa sentire già i 
suoi effetti tale che si può ri¬ 
levare una decelerazione nel¬ 
la crescita della produzione 
industriale; anche se non si 
è andora capovolta la ten¬ 
denza congiunturale positiva 
— afferma l’indagine delle 
Camere di Ccmmercìo — c'è 
da preoccuparsi dell’ulteriore 
caduta dello sviluppo indu¬ 
striale. I riflessi si fanno 
sentire, naturalmente, anche 
sulla situazione occupaziona¬ 
le. In Campémia l’occupazio¬ 
ne industriale è cresciuta del- 
ri.9 per cento rispetto al¬ 
l’analogo periodo dell’an¬ 
no scorso. Si tratta di un’e¬ 
spansione imputabile solo in 
minima parte al tum-over e 
che, in ogni caso, risulta net¬ 


tamente inferiore a quella re¬ 
gistrata ■ a • livello nazionale 
(più 2.3 per:.cento). • ’ ' 

L’insufficiente crescita del 
tessuto industriale ha provo¬ 
cato cosi un’ulteriore teraia- 
rizzazione * della economia 
campana: l’occupazione - in¬ 
fatti in questo settore è cre¬ 
sciuta del 4,7 per cento, im¬ 
putabile per metà ad addetti 
«autonomi», contro un tasso 
del 2,3 per cento nell’intero 
paese. Di ciHitro, però, si è 
verificato un freno all’esodo 
agricolo, ripreso invece in 
modo massiccio in altre re¬ 
gioni meridionali. 

E’ solo tenendo conto di 
questi elementi, dunque, che 
può essere correttamente in¬ 
terpretato il dato aggregato 
che segnala.un aumento nel- 
l’occupazuone globale pari al 
2,9 per cento in Campania 


rispetto all’1.6 per cento del¬ 
la media nazionale. La'realtà, 
invwe, è che gli iscritti < al 
collocamento sono ' aumentati 
solo deiri per cento nel cen- 
. tro nord, .contro il 10 per cen¬ 
to dell’Intero Mezzogiorno ed 
. il ,13 per cento della Campa- 
* nia.‘ Pertanto mentre in Ita¬ 
lia il tasso di disoccupazio¬ 
ne si è lievemwite ridotto 
passando dal 7.7 per cento al 
7.4 per cento, in Campania 
è ulteriormente cresciuto: dal 
12 al 12.7 per cento. Il feno¬ 
meno è accompagnato da un 
ulteriOTe incremento delle per¬ 
sone disposte a lavorare a 
< determinate > ccmdizioni 
(più 40 per cento), che è un 
indice certo del crescente bi¬ 
sogno di lavoro causato dal 
relativo peggioramento delle 
condizioni di vita delle popo¬ 
lazioni della Campania. 


« I pazzi siete voi, siete iste¬ 
rici. Quando deciderò di cam¬ 
biare vi chiamerò io. Lo so 
che mi volete aiutare, ma 

10 per ora sto bene così». 
Le parole di volta in volta 
cambieranno, ma la so¬ 
stanza è sempre la stessa, 
da mesu 

Che si rivolga alle assi¬ 
stenti sociali del Comune, 
che risponda al passante in¬ 
curiosito, che litighi con 

11 commerciante infastidito 
dalla presenza sua e delle 
sue masserizie, Filippo Mon- 
dronè cinquantaseienne bar¬ 
bone. a domiciliato da tem¬ 
po sul marciapiede di via 


Marchese Campodisola, alle 
spalle di piazza Borsa, in 
pieno centro cittadino, le idee 
sembra averle chiare. 

Lui a barbone lo è diven¬ 
tato per circostanze e avveni¬ 
menti che hanno condiziona¬ 
to fino a questo punto la sua 
vita. Ma poi evidentemente 
il caso ha lasciato il posto ad 
una scelta precisa, se così 
decisamente difende la sua 
condizione. 

Per capire fino in fondo 
forse bisognerebbe avere sotto 
mano Victor Hugo. Purtroppo 
è impossibile e questa strana 
creatura uscita dal n ventre 
di Napoli» e non dai lungo 


Senna parigini del secolo 
scorso, dobbiamo cercare di 
capirla da noi. 

Facendo magari lo sforzo 
di entrare un po’ nella sua 
logica di diseredato che al 
freddo e asettico ospizio pre¬ 
ferisce il calore umano, la 
solidarietà del vicolo, addirit¬ 
tura il litigio con queU’altra 
metà del vicolo che non lo 
ama e vorrebbe toglierselo 
dai pìedL B per questo tem¬ 
pesta di telefonate polizia, 
carabinieri. Comune. Regione, 
Provincia, Vigili .urbani e 
Croce Rossa. 

Perché una logica, se pure 


perversa e incomprensibile ,, 
deve esserci dietro la scelta 
di vita di Faippo Mondrone. 
La logica per cui ieri, dopo 
essere stato per l’ennesima 
volta prelevato da una qua¬ 
lunque delle « istituzioni » - 
sollecitata come al solito ad 
intervenire (il Comune nella 
fattispecie) se. dicevamo, do¬ 
po essere stato prelevato e 
portato in un paio di ospe¬ 
dali per trovargli almeno per 
un po’ un tetto, lui ha pre¬ 
ferito farsi riaccompagnare 
« a casa ». In via Marchese 
Campodisola. rassicurando la 
assistente sociale di turno 
che prima o poi si sarebbe 


deciso, che avrebbe fatto con¬ 
tenti tutti e che all’ospedale 
o in ospizio i suoi giorni sa¬ 
rebbe andato a finirli. Ma 
per il momento no. a Voglio 
tornare a casa» ha detto e 
lì lo hanno dovuto riaccom¬ 
pagnare. 

A « casa » perché, nono¬ 
stante tutto, forse i primi 
gesti di solidarietà della sua 
vita li ha avuti in quella 
strada strozzata del centro 
cittadino dorè tanti altri 
vanno per lavoro, per par¬ 
cheggiare Vanto, transitano 
per andare in vìa Marina. 

Se è vero — infatti — che 
quando ieri mattina Filippo 


La giunta di Napoli 
sottoscrive per 
gli operai in lotta 

• f ) ' 


Continuano a giungere 
massicce, le adesioni alla 
sottoscrizione in favore degli 
operai ' della FIAT in lotta 
ormai da oltre un mese. 

La giunta comunale di Na¬ 
poli ha deciso di devolvere 
una parte delle Indennità che 
spettano agli assessori qua¬ 
le espressione concreta di so¬ 
lidarietà agli operai. 

A San Martino Valle Cau¬ 
dina la sezione del PCI e 
quella della CNA. la Confe¬ 
derazione degli artigiani, ha 
deciso di organizzare una | 
« sottoscrizione in piazza » 
per domenica prossima. Ol¬ 
tre a raccògliere fondi i com¬ 
pagni del piccolo Comune 
delle zone interne della Cam¬ 
pania spiegheranno le ragio¬ 
ni della lotta e una mostra 
— fatta con le pagine dell’ 
Unità — ricorderà a tutti 
le tappe della vicenda. 

1 consiglieri comunali co¬ 


munisti di Pomigliano d’Ar- 
co hanno presentato, infine, 
una mozione nella quale do¬ 
po aver ricordato l’attacco 
della FIAT ai lavoratori, che 
intende con la richiesta di 
24.000 operai in cassa Inte¬ 
grazione « orientare, come è 
avvenuto in passato le scel¬ 
te produttive economiche e 
sociali del paese» propongono 
che il consiglio comunale di 
Pomigliano dia un segno tan¬ 
gibile di solidarietà ai lavo¬ 
ratori In lotta « stanziando 
una somma di denaro ». 

La mozione è stata sotto¬ 
scritta dai compagni Tramon¬ 
tano, Coppola. Milo, Peluso, 
Roncone e Siesto. 

Oggi, Infine, il consiglio 
regionale approverà lo stan¬ 
ziamento di dieci milioni a 
favore dei lavoratori come 
stabilito dalla conferenza dei 
capigruppo. aU’unanimità, nei 
giorni scorsi. 


Dopo la decisione della Ceat 

Alla Imatex un «no» 
dei sindacati ai 
licenziamenti in blocco 

Si chiede il piano di ristrutturazione già 

A'VELLINO — Oggi il problema dell’Imatex — la più grossa 
.fabbrica- tessile dl ^AveUlno — ritorna all’attenzione del 
.> governo. Ri torna però, in;: un clima reso incandescente e 
drammatico dalla' dècisidrie della CEAT, la multinazionale 
che detiene il pacchetto azionario dsU’Imatex, di licenziare 
tutti i 460 dipendenti dell’azienda. 

' E’ dt questo, infatti; e non più soltanto della messa In 
liquidazione ' della fabbrica che dovraimo discutere, nel 
pomeriggio ai Roma, presso, il ministero deirindustrla, 1 
rappresentanti sindacali, quelli governativi e — sperando 
che almeno stavolta si presentino — quelli dell'azienda. 

I<a Ceat sembra ormai che abbia tutta l’intenzione di 
disinteressarsi completamente della sorte dellTmatex e dei 
suol dipendenti, che ha sfruttato per 15 anni circa spre¬ 
mendoli come limoni. Infatti, con incredibile Ipocrisia, pro¬ 
prio nelle lettere di licenziamento inviate agli operai. la 
direzione aziendale esprime l’auspiclo che si formi Un’altra 
società in grado di offrire loro un nuovo lavoro, come dire 
che. per la Ceat. llmatex è onnai im capitolo chiuso. 

L’atteggiamento dell’lroatex — commenta il compagno 
Sergio Simeone, della segreteria provinciale della CGIL — 
è a dir poco, inqualificabile e del tutto Ingiustificato. Come 
sindacato naturalmente, -rifituiamo i iUcenziamenti. Nel- 
rincontro di Roma ne 'chiederemo la revoca e Teseciizione 
in sua vece, del piano di ristrutturazione concordato in 
aprile, anche grazie all’intervento finanziario della GepL i 
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Storia di Filippo Mondrone che preferisce il marciapiede alFospizio 

Ma si può scegliere di restare «barbone»? 


Mondrone è stato prelevato 
molti hanno tirato un so¬ 
spiro di sollievo e si sono af¬ 
frettati a incendiare le sue 
povere e sporche masserizie, 
molti altri ieri pomeriggio, 
quando Filippo è tornato; 
hanno contribuito a ricosti¬ 
tuirglielo il giaciglio distrut¬ 
to. Chi ha dato un materas¬ 
so vecchio, chi una giacca, 
chi gualche altro indumento, 
e poi tanta roba da man¬ 
giare. 

Se non si fa fino in fondo . 
lo sforzo di estraniarsi da 
quello che tradizionalmente 
è il modo di pensare logi¬ 
co della stragrande maggio¬ 
ranza delle persone, tutto 
questo è incomprensibile. Ma 
uno sforzo si deve fare. An¬ 
che perché tutto diventa più 
comprensibile se cerchiamo 
di a sentirla » e non solo di 
ascoltarla la storia di questo 
uomo di 56 anni che sotto la 
barba lunga e le pieghe stan¬ 
che del viso di anni potrebbe 


averne cento o dieci E’ un 
uomo che ha vscelto» di 
essere barbone forse anche 
perché raggomitolato al mu¬ 
ro di un ricco palazzo si di¬ 
mentica la masseria Cardane 
dove tanto tempo fa abitava 
con i suoi genitori, il lavoro 
di trasportatore interrotto 
bruscamente perché alla mor¬ 
te dei genitori con essi se 
ne andò anche un por della 
sua stabilità psichica. 

Si dimentica l'ospedale psi¬ 
chiatrico, la galera conosciu¬ 
ta perché coinvolto in una 
rissa, e poi la solitudine sem¬ 
pre presente in ogni momen¬ 
to della vita a tal punto da 
diventare quasi una compa¬ 
gnia. 

La logica ci porterebbe a 
dire: « Perché allora non ac¬ 
cetta aiuti? Perché rifiuta 
Vospizio e preferisce Vanga¬ 
lo di una strada? ». Ma non 
possiamo dare una risposta 
ma la domanda, quella sì, 
possiamo porcela. 


Protesta ieri mattina dei 
lavoratori deU’Ire Philips (ex 
Ignis) di Napoli per ì ritardi 
con cui procede la localizza¬ 
zione del nuovo stabilimento. 

I circa novecento dipendenti 

hanno scioperato per tutta la 
mattinata e dalla fabbrica di 
via ^glne hanno raggiunto iq 
cort^ — attraversando tutta 
la città — il palazzo della 
giunta regionale a Santa Lu¬ 
cia. ' • 

li consiglio di fabbrica in¬ 
sieme ad un gruppo di lavora¬ 
tori è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente della giunta Emilio De 
Feo e dall’assessore aH’Indu- 
stria Silrio Pavia. Per il PCI 
era presente il consigliere 
Nando Morra. 

II consiglio di fabbrica ha 
strappato l’impegno che nella 
prossima riunione di giunta 
sia presentata una delibera 
con la quale si indica la zona 
industriale di Nola-Marigliano 
come l’area in cui costruire 
il nuovo stabilimento dpll’IRE. 

Si tratta di un risultato as¬ 
sai significativo. La delibera 
della giunta, infatti, oltre ad 
avere rilevanza politica, rap¬ 
presenta anche un impegno 
preciso per la localizzazione 
della futura fabbrica. La vi¬ 
cenda del nuovo insediamento 
IRE-Philips si trascina da an¬ 
ni. La multinazionale degli e- 
lettrodomestici aveva stabili¬ 
to di smantellare il vecchio 
impianto di via Argine a Na¬ 
poli per costruire uno stabili¬ 
mento più grande e moderno. 
Era necessario però che la Re¬ 
gione indicasse l’area. 

Ci sono state in questi mesi 
pressioni fortissime per far 
realizzare la fabbrica altro¬ 
ve. In molti hanno puntato 
sulla zona tra Galvano e i’ 
area industriale di Caserta. 
Nell’ultimo incontro, svoltosi 
una decina di "giorni fa, la 
azienda aveva addirittura an¬ 
nunciato di non voler più rea¬ 
lizzare la nuova fabbrica. Nei 
giorni scorsi tra i lavoratori 
c’era stata pertanto forte ten¬ 
sione con fermate e scioperi. 

.Ieri, infine, i lavoratori han¬ 
no impegnato la Giunta re¬ 
gionale a mettere finalmente 
una parala definitiva sull’alta¬ 
lena di voci circa l’area pre¬ 
scelta. 

« • • 

DISO(XlUPATI — Ancora 
una manifestazione di prote¬ 
sta dei disoccupati dell’UDN 
(Unione disoccupati dei quar¬ 
tieri di Napoli). Ieri mattina 
circa seicento persone hanno 
occupato gli uffici del comi¬ 
tato di controllo in inazzale 
Lobianco. I disoccupati hanno 
esposto fuori dalle finestre i 
loro striscioni. Hanno detto 
che la loro protesta tendeva 
ad ottenere un incontro col 
presidente della Giunta Regio¬ 
nale De Feo. 

L’occupazione è terminata 
intorno alle 13. Per domani 
mattina è previsto un incon¬ 
tro alla Regione oltre che 
con De Feo. anche con le 
organizzazioni sindacali. I di- 
disoccupati raggiungeranno S. 
Lucia in Corteo, partendo da 
piazza Cavour.,, 

Assemblea 
del PCI 
sulla riforma 
sanitaiia 

Oggi alle ore 16.30 presso 
la sede del gruppo regionale 
del PCI (Palano Reale) sì 
terrà una assemblea di am¬ 
ministratori, dirigenti, re¬ 
sponsabili della sanità sulla 
attuazione della riforma sa¬ 
nitaria in Campania. 

La relazione introdutUva 
sarà tenuta dal compagno 
Nicola Imbriaca 


Fim-Cisl: 
«Le posizioni 
dèlia Fini : 
sono anche 
le nostre» 


Continuano le polemiche al¬ 
l’interno della FIM-CISL sul¬ 
la «svolta» sindacale all’Al- 
fasud decisa nell’ultima riu¬ 
nione del consiglio di fab¬ 
brica. 

In una lunga lettera invia¬ 
ta all’Unità (che slamo co¬ 
stretti a sintetizzare per eri- 
genze di spazio) il segretario 
della FIM-CISL di NapoU, 
Alfredo Fucile, riconferma 
quanto ha già dichiarato ad 
un periodico cisllno e pub¬ 
blicato dal nostro giornale 11 
10 ottobre scorso. Indiretta¬ 
mente gli risponde la segre¬ 
teria regionale della sua ates¬ 
sa organizzazione, appunto 
la PIM-CISL, che sostiene di 
riconoscersi nelle posizioni 
unitarie della FLM e del con¬ 
siglio di fabbrica dell’Alfasud 
e afferma, tra l’altro, che 
« im dibattito fatto con di¬ 
chiarazioni personali, spesso 
contraddittorie, non contri¬ 
buisce ad orientare 1 lavora¬ 
tori e l’opinione pubblica, ma 
invece il confronto di idee e 
di porzioni va recuperato 
nelle strutture del sindacato 
e del consiglio di fabbrica». 

In sostanza, in che cosa 
consiste la divergenza di opi¬ 
nioni aU’intemo della FIM 
CISL? 

Da un lato c’è la posizione 

— che in questa fase appare 
decisamente minoritaria al- 
rtntemo della PIM — di Fu¬ 
cile che non è d’accordo sul 
tipo di nuova organizzazione 
decisa dal consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfasud (e cioè di¬ 
stacco dalla produzione limi¬ 
tato ad undici dele^ti e ri¬ 
torno ad lavoro per tutti gli 
altri): il sindacalista infatti 
aveva proposto, e il conato 
di fabbrica aveva bocciato in 
votazione, di mantenere ven¬ 
titré delegati distaccati, tm 
coordinamento centrala e 
coordinamento di area. «H 
problema non è solo di nume¬ 
ri, bensì di concezione sul 
come organizzare il sindacato 
in fabbrica» sostiene Fucile. 

Ber quanto riguarda l'as¬ 
senteismo, infine, il sindaca¬ 
lista ha sentito il bisq^o di 
precisare che le sue pole¬ 
miche dichiarazioni contro 
Guarino, Alattina e Benve¬ 
nuto non volevano significale 
« im contributo ad incenti¬ 
vare l’assenteismo ». Puntua¬ 
le la replica della segreteria 
regionale della PIM-CISL: 
« Il dibattito svoltosi nel con- 
silfio di fabbrica e le diffe¬ 
renziazioni sul voto circa la 
ristrutturazione del gruppo 
dirigente di fabbrica non han¬ 
no mai assunto il signùioato 
di una rottura della 
ma sono stati un momento di 
dialettica democratica e di 
confronto di porizìonj nor¬ 
mali all’interno della FLU e 
del sindacato unitaria 

Le posizioni della FLM han¬ 
no v^uto portare un eontrl- 
buto al funzionamento del 
CdF. La PtM è ingegnata 

— aggiunge la nota — nel¬ 
l’attuazione delle decisioni del 
CDF in coerenza con le pro¬ 
prie valutazioni di rafforzare 
gli spazi democratici del di¬ 
battito e di contribuire aBa 
soluzione di problemi che In¬ 
vestono l’Alfasud. La FLM ri 
riconosce nelle porizioni dèl¬ 
ia FLM e del CDF. ritenendo 
importante coinvolgere • più 
largamente i lavoratori e I 
delegati ». 

Questa dunque la posirione 
ufficiale e di maggioranza 
nella FIM-CISL. Non poBia- 
mo che ocanpiace r ceoe. 


Chick Corea al teatro 
tenda partenopea 


n 


informazioni SIP agli utenti 


Cambio di numeri telefonici 
nello rete urbono di Nopoli 

La SIP informa che lunedi 13 ottobre cca- 
rente. avrà inizio il cambio di alcuni numeri 
telefonici compresi nelle seguenti numerazioni: 


n 

ali I 


210000 

340000 


219999 

349999 


I 

■ rii d 

■ niim; 


Il àuddetlo cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati con 
cartolina raccomandata, viene eseguito In re¬ 
lazione al progressiva ampliamento degli Im¬ 
pianti della rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono pubblicati (In paren¬ 
tesi) nell'elenco abbonati edizione 1960-81, in 
corso di distribuzlcne. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati 
di dare essi stessi comunicazione del nuovo 
numero ai propri abituali conispcndenti. 


Società IlaMna per I EsercizioTeleronjco 


issati I 

'J 


Confermato per stasera lo 
straordinario appuntamento 
con la musica di Chick Co¬ 
rea, previsto alle ore 20 al 
Teatro Tenda Partenope. I! 
costo del biglietto di questo 
concito è stato fissato dal 
Jazz Club Napoli a L. 4.000 
presso il botteghino, mentre 
salirà di lire 500. per chi vor¬ 
rà premunirsi in mattinata, 
acquistandolo in prevendita 
allo stesso Teatro Tenda o 
alla discoteca Cesarini 

Si prevede infatti un ecce- 
rionale afflusso, già registra¬ 
to nelle altre date italiane di 
Corea, per la prima volta 
nel nostro Paese. L’cccasio- 
ne di questo fortunato tour 
è nata proprio grazie alle 
ncn lontane origini italiane 
dri noto pianista, che in oc¬ 
casione di una rlccrrenza del¬ 
la propria famiglia, ha volu¬ 
to personalmente accompa¬ 
gnare la madre ed il padre 
in Italia, 

Ricordiamo inoltre a tutti 
che si tratterà di un’esibizio¬ 
ne per plano solo, meno grin¬ 
tosa ed appariscente del 
consueti repertori di Jazz- 
rock 


aRCOUAMA (WFEI (ri Um • 
RiMia«.Orf«i • K«m TraMa* - 

Due spcnacoli: ore 16,30/21,30 
TeL 767.25,33) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

AH HnO jea le spelteceie tomàm- 
ci^ ri R Forse • M 
CIRCO ORFFI (Rione Traiano) 
Due spetiaco'i ore 16.30-21. 

TEATRI 

DIANA 

Prossima ìnaufurazione dalla 
stao'one ’80-'81 
POLITEAMA (Tei. 461.643) 
Giovedì 16 ora 21,30: Dolorai 
Palumbo praoenta e Mioeiio e 
noWItL » 

SAN CARLO 

Palumbo presenta ■ Miseria e 
noWIti 9 

SAN FERDINANDO (Fìaea Tce- 
tro 5. Ferdinando • T. 444300) 
Stagione taatrale 19S0-'81. Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Par 
informazioni • prenotazioni al 
botteghino del teatro Te'et 
444 500/444 900. Ore 10-13 e 
16.30 19. Circolo della stampa 
in Villa Comunalt 
SANCARLUCCIO (Via Sea Fasoue- 
le a Cfciala. 46 • Tal. 465.006) 
Ora 16.30 la Com^gnìa Fata- 
oruppo prasanta Rosa Di Luoa 
in: c laaelti al peMlito a. 
SANNAIARO (Via CMaia . 
Tal. 411.71S) 

Ore 21,15: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arano 
29_ la tra mlaeti » 

TEATRO TENDA (Tal. 631.211) 

Ora 21,15: Chicle Corea, Audi¬ 
torio RAI concarto dell'orche- 


SCHERMI E RIBALTE 


stra Alessandro Scarlatti, dìrloe 
il M.aestre Lorenzo Ricci 

CINEMA OFF D’ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Cranmi, 16 
TaL 663.114) 

Le strade dal sud, con Y. Moa- 
tand - OR 

MICRO (Via dal Chiostro • TaL 
336.676) 

Traadala al sola, con D. McGuì- 
ra - S 

NO RINO SDAZIO 

Chiusura esTiva ' «- 

RITZ D'SnAI (TaL 316.510) 
Vanta a praw da ra il caffè da 
noi, U. Tosnezzi • SA (VM 14) 
SFOI 

C^ u<u-a «STIVI 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABACI R (Via Faisiello Qaedio • 
Tel. 377.057) 

L'araertiaienlo. con G. Gemma • 
OR 

ACACIA (Tei. 370.671) 

Il casinista, con P. Franco • C 
ALCYONE (Via Laiwaaico. 3 • 
TeL 406.375) 

. ORra n fliardhia, con P. Sel- 
lers • OR 

AM6ASCIATORI (Via Crftpl. 25 
Te l. 663 . 136) 

• Luen^FA * 

ARISTON (TaL 577,553) 

AR thal hai la Ma tura la caRd» 

eia, di 8. Fosse - M 
AUGUSTEO (Piana Duca d’Ao¬ 
sta • Tel. 415.561) 

Paura nella città del ararti vi- 


VI SEGNALIAMO 

• cOltro il viordlnos (Aleyon#) 

• « lo 6 Annio a (Amorioa) 

• e II pap’occliloa (Filangieri) 


venti, con C Geerie • H (VM 
18) 

CORSO (Corvo M an d i vnniv • Tn> 
Mono 556311) 

^ Faara nella rittè del arar» vL 


DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
TeL 416.154) 

Urhoa cowhOT con J. Travolta • 

DR 

EMPIRI (Via P. Giardani • Talo- 
tono 661360) 

Non II coooeco piè amora ado. 
con M Vitti - C 
CXCE13IOR (Vio Milona • Tota- 
forra 366376) 

Rehus per un essessino, con J. 
Mason - G 

FIAMMA (Vie C. Poerta, 46 • 
TeL 416366) 

I Qlulial di piana 6. Marco, 

con J.P. Oclmondo • SA 
FILANGIERI (Via fllaattari, ■ 4 • 
Tal 417357) 

M Pap’OnMo, di R. Arbora, con 
Benigni SA 

FIORENTINI (Via R. Rracco, 6 • 
Tel. 510.463) ì 

II casinista, con P. Franco • C j 
METROPOLITAN (Via CMaia • 

Tal. 411.666) I 


AMEOCO (Via Matracd . 66 - 
TaL 666366) 

Cana di poiiia 

AMERICA (Via Tìta Aasattai. 2 . 
TeL 348362) 
lo o Aanta 

ARCORAIXNO (Via C CaraM, 1 
TeL 577363) 

Uaa Botte d'estate « Gloria a, di 
ì. Cassavetes - DR 

ARGO (Via A. POario, 4 • Tata- 
forra 334.764) 


A. Douglas • A 
CM vivo in Roana omo 
PLA2A (Via RaMtav, 3 • Tota. 

fono 576316) 

ROXT (ToL 545.146) 

Desi d arl a, con 5. Sandrclii . OR 
(VM 16) 

SANTA LOaA (Via 6. Ludo, 66 
ToL 415373) 

PlOMamI tua araglic. con L. •«> 

zanca • C 

TITANVi (Cono Novara. 57 - Ta- 
taforra 366.133) 

CtacM orolM in tandglto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angosta • Telefo- 
ne 616.635) 

La strana alprara della gr a nde 
envn, con Lana Turner - OR 
(VM 16) 

ADRIANO (TaL 515.605) 
L’altiara corvd, con J. Nìchoi- 
son . DR (VM 14) 

ALLf GINESTRE (Ptam Sm VK 
tale - TeL 616.563) 


astra (TeL 366376) 


AVNm (Vtate degO 
TeL 74132.664) 

Riposo 

AZALEA (Via Canna 
Inno 616366) 


. 35 • Tota- 

con B. Dn- 


113 • To- 


vis - DR 

MaUNI (Vn Conta di Rovo. 16 
ToL 941333) 

Chìaso 

•ÌRNINI (Via BaantaL 115 - To¬ 
fano 377.166) 

La moglie in vacanza e l'animte 

la città, con E. Fcncch • Sexy 
(VM 18) 

CASANOVA (Corvo Garibaldi - 
TeL 306341) 

Perno proibite 

CORALLO (Piazza C. 6. Vka - 
Tei. 444.600) 

Aedray Roac, M. Mzson - DR 
DIANA (Via L. Gtardano • Tata- 
ferra 377327) 

Vedi tealri 

■DEN (Via C. Saafvlka - Tato- 
fono 332.774) 

Porno proibito 

EUROPA (Via Nkota Rocca 46 • 


ToL 255323) 
Miatoira d'amoar, 
OR 

GLORIA «A » (Vìa 
TaL 261366) 


GLORIA «Re (TaL 3613 

Riposo 

LUX (Via Mcolera, 7 - 
414325) 

•Sara^, ri L. Bara - H 

MIGNON (Vie Armili | 
TaL 334365) 


VITTORIA (Via PìscicaHI, 6 . 
lafon 577637) 

Tota ntcrico del pazzi 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL 613651) 
Pk-aic od f lo n ria o Rock di 

VYa r - OR 

LA PERLA (ToL 766.17.13) 


MAESTOSO (Vìa MonccMoL M 
TeL 7523442) 

Sex Risi 

MODERNISSIMO (Via CMia 
TeL 310.063) 

Missouri, con M. Brando • OR 
PIERROT (Via Pf Or i n ci Bta Otta¬ 
viano • TeL 7S.67363) 

Agenta 667 - L’uaaw dallo pi- . 
atata d’oro, con R. Mooro - A 
POSIUIPO (Via PiiR R o fi • 
To L 76.^ 741) _ 

QUAdÌriPOGUO* (vT* ClJlSini 
Tal. 6t6f3S) 












